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M O N I T O R E
D ella Divisione Militare dell* Impero Francese.

fcace data terris  , animum ad c iv i l ia  vertet 
Ju ra  s u u m ,  legesque feret justissimus AUCTOR

OVID. Met.

D ata la Pace ,  E I  volgerà il pernierò 
Con giù .te I~*3o k a  stabilir L' Impero

I l  Prezzo £  Associazione al M o n it o r e  della 2 8 ma Divis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta i  Italia franco 
d i posta e bollo d i lir. i g .  d i Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  L e  lettere ed il  denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i  Gio. Bartolommeo Como *

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Satato  j 
èlle ore 4 ·  pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A
Pietroburgo 20 Fchbrajo 

S. A .  S. il Duca regnante di Brunswick è al loggiato 
«I Caste llo .  E ra  staio spedilo ad incontrarlo fino alla p r i­
ma posta da Pietroburgo uu equ.paggio dalla Corte tirato 
Ua 8 cava ll i  gr ig i  . T re  Ciamoeilani due de’ quali  del la 
fa m ig l ia  di Gal l i tz iu  sono noni.nati  per  servire S. A. S.
A l  di lui a r r iv o  S. Μ· I. gli ha la llo  un dono d’ una p e l­
licc ia  di martora di Z ibe llino del più gran valore .

—  Il Sig. Co. di Goltz Ministro di Prussia ha perduto 
una parte de’ suoi mobili  nell’ incendio del teatro T ede- 
eco accaduto a i  1 2  c o r r .  Per tal incendio  il Teatro  vi 
gnadagna : poiché è stato posto sotto la medesima d i r e ­
zione de’ teatri Russi e Francesi  5 i l che lo f a  riporre 
nel novero  degli spettacoli della Corte .

—  Si crede che sarà cambiato Γ uniforme delle truppe 
c  che il nuovo si a vv ic in erà  assai a  quello ,  che porta­
vano le  truppe sotto Caterina 11.

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 2  Μ λγζο 

U n a  lettera d’  Antigue  iu  data de’ 2 1  Gennajo  c on ­
tiene la seguente n o t iz ia :  « G l i  Am miraglj  D uckw oilà  e 
Louis  arr ivaron o  g ià  da qualche giorni alla  Barbada con 
5 . vascelli di l i n e a ,  tenendo dietro ad uua Squadra F r a n ­
c e s e ,  che supponevasi destinata p e r le  Indie Occidentali : j 
e  si d ice  oggi , che s ia  stata incontrata jer i  sera presso j 
di M ontferrat ,  forte di 7 .  vascell i  di l .uea e alcune tre- ■ 
gate ) e chc la  flotta Inglese a  un dipresso della stessa ί 
fo rza 1’  a n d a v a  inseguendo.

—  Nella Gazzetta d i  Corte , che si stampa a P ie t ro ­
burgo si legge ,  che la Corte di V ienna ha assicurato po- I  
sit ivam ente di non prendere alcun impegno ostile contro
1’ Im peto  T u rco  . Bonaparte ha fa llo  de’ nuovi tentativi 
per  ollenere dell’ influenza a Costantinopoli . Eg l i  lui epe 
d u o  a  quella  Corte una copia del Trattalo  di Presburgo) 
ed è fuor di d u b b io ,  eh* egli  profitterà come Re d' I tal ia  
de’ suoi nuòvi possessi v ic ini  all’ Impero Ottomano .

—  I nostri effetti souo rialzat i a uu mezzo per cento 
da due g iorn i in  q u i  , e  questo si ascr ive al la d ichiara­
zione per  la quale l ’ Imperatore de’ Francesi ha fatto co­
noscere all’  apertura del Corpo Legislativo , eh’ egli d a i ·  
dera la pace coll’  Inghilterra .

—  L ’ attività colla quale le squadre nemiche sembra­
no  moversi da poco tempo in qua , farebbe credere ,

che queste abbiano adottato un nuovo  modo di combat­
tere per m are , e non permette di scoprire  fa c i lm en te  
la  loro destinazione .

—  Quando fumm o u lt im am ente  in form at i  dell ’ o ccu­
pazione dell’ Anuoverese  f u t a  d i l l a  Prtis>ia , Sospettam­
m o ,  che questa occupazione cue si annunzi*  va com e tem ­
poraria  dovesse àssai presto prendere un altro  carattere  .

I Souo presentemente con ferm a ti i nostri sospetti . In v irtù  
i d’ uu Trattato tra la F r a n c ia  e la i r  iSsia ,  Bernadotte h a  

preso possesso d’ A u sp a c h  per  il Re d iB a v .e ra  . Ora sa­
rebbe as urdo it supporre , cl»e la Prussia avrebbe  caduto  
per  ritenere 1 Anuovercse  , e solo per  un certo tempo .
11 Proclama non anim elle a lcuna r a n j . f i c a z ione  ;  e v ien e  
detto ,  che m virtù d‘ un T r a . t a t i  1 F ran ces i  prenderanno 
possesso d’ Anspacli sanilo  elio 1 Prussiani av ra u u o  preso 

, possesso deli A  nnoverese .
A L E M A G N A  

Henna 1 2  M a z o  
Si ha luogo a c re d e re ,  che S. A .  R 1’  A r c id u c a  P a ­

la tino sarà rivestito della  dignità di G ran  M . s u o  dell ’ Or­
dine leu iou ico  , a l la  quale  è auness > il Fr inc  -ito di 
Mergentheim. , e che la  car ica  d i  Pa lat ino  d f n ; i  r ia  

j sarà data al l '  A rc id uca  A n t o n i o . Si  egg>u.ige elle  il C o .
I Palfy sarà Vice Palatino , e i l Conte Carlo  Z ic iù  C a n ­

celliere d’ Ungheria .
Francfort 1 6 .  Marzo 

Scrivono da Magdeburgo , che verso la fine di q u e­
sto mese sarà decisa la  sorte della Pom eram a Svezz e .  
Si a g g iu n g e ,  che le truppe Fran ces i  si porrauuo in m a r ­
cia  per quella Provincia  ,  se a  quell’ epoca non sarà o c ­
cupata dalle truppe Pi u r l a n e .

—  A Bayreuth si è  rie vulo f  ordine da B ‘ riino . ch«  
si prepari  con tutta ce ler i là  il Caste llo di qu e l la  c ittà  9 
che dovrà servire d* o ra  in  poi di residenza al la P r i n ­
cipesca di Salra ; sorel la del Re di Prussia . (Questa d i ·  
sposizione c o n fe r m a ,  che i l Px incipato  di Bayreuth resta

{ 111 potere della Prussia .
I M P E R O  F R A N C E S E

Bruxelles 1 g  M 1 rzo ,
Je r i  è passato 111 questa c i l là  p roven iente  da Pa ri­

gi uu Ajuiaute di cam po del P r inc ip e  Murat , che va 
a  Dusseldorf .

—  Secondo tulle le  notizie delle r iv e  del Reno sem­
bra sicuro , che nou solo la fortezza di VFesel e la 
p.irle del Ducato di Cleves situata sulla r iv a  dritta del 
Reno , ma aucora il Ducato di B.-rg , e diversi altri  
possessi del C irco lo  di W eslfa l ia  sa ra n  rimessi al P r in ­
cipe Murat in v ir iù  delle convenzioni conchiuse tra S.Yf.
1’ Imperatore de’ F ra n ce s i  e 1 Govern i  ai qual i  questi 
paesi appartengono .

—  Le lettere di A n n o v e r  r iferiscono , che i Prussia­
ni trattano quell’ Elettorato piò com e un pofsetso di loro 
spettanza e proprietà che com e un paese di puro se­
questro . Egli  è infatti  prob ab i le  ,  che non ma più re* 
stilano al suo antico  S o v ra n o  ; e di questo ne c o n t e n ­
gono perfino gli  Sc r it to l i  Inglesi .



Parigi i  J. Marzo

I l a v o r i  che si  fa n n o  n e l la  Basi lica di S. G en ore-  
fa  im pediscono fino a l  p re se n te  , eh ’ essa r ice v a  la r e ­
ligiosa con secraz ion e  , n e c e s s a r ia  per  1’ esercizio del 
Cullo  D i v i n o .  £  però n o n  son o  stati celebrati in que­
sta Chiesa » funera!» d e l  big. T ron cherò  ma si è  p re­
cedentemente b en edetta  la  tom b a  della  Chiesa sotterra­
r l a  , nella  q u a l e  è  stato sepolto  . L o  stesso seguirà del 
corpo del S ig .  T a s c h e r  .

—  Il m a t r im o n io  d e l  P r in c ip e  Elettorale di Bade , 
co l l*  P r inc ip essa  M e fa n ia  , f ig l ia  adottiva  di S. M . l ' i m ­
peratore e He N A P O L E O N E  ,  è  stato dichiarato p u b b li­
ca m e n te  il 7 .  d i  M arzo  a Lia Corte  di C ar lsruh e.  In ta le  
o ccas io n e  v i  è stata g r a n  g a l a  ,  a cu i  ha assistito il 
S ig . Aubusson C ia m b e r la n o  d i S . Μ. I.

—  Scr ivo n o  da M on aco  , ch e  il Re e la Reginn di 
B a v ie ra  p a r t i ra n n o  per  M ila u o  n e ’ prim i g iorn i d’ A p r i ­
le  , e che in segu ito  le  L L .  MM. accom pagnate  d i l l e  
L L .  A A .  RR. il P r inc ip e  E u gen io  e la Principessa A u ­
gusta  si re ch e ra n n o  da  M i ano a P a rig i  per  in te rv e n ire  ' 
a l le  feste del mese d· M a g g io  .

—  S cr ivo n o  da Madrid , ch e  1* Autorità ha preso  delle  ' 
m isure  per  p re v e n ire  i d isord in i  ch e  hanno sovente  luogo 
a l l ’ o ccas ione  del fam oso  p e l le g r in a g g io  d« S  Ja c o p o  a  C a m - 
postella . L a  G iunta  ch e  presiede al G ra n d e  Ospedale , 
o v e  si c on se rv a n o  le  v e n e r a te  R e l iq u ie  di questo  Apostolo  
ha stabili to  col consenso  del Re  ,  che p er  a l lon ta n are  da 
qui"sto p e l le g r in a g g io  i v a g a b o n d i  , che non si r im e sc o ­
lano  frai  fed eli  c h e  c o n  in te n z io n i  per ico lose  , ogni pel­
legr ino  dovrà  essere  m u nito  del cert if icato  de l  Paroco  e 
d e l  M agistra to  d e l la  P a ro c c h ia  ,  dov* è  dom ic i l ia to  ; e 
che questo  cert if icato  d ee  a t tes tare  i di lu i buoni costu­
m i . C h iu n q u e  non a v r à  a d e m p iu te  queste con diz ion i  sarà 
d isca cc ia to  da l Sa ntu ar io  . Q u e s ta  m isu ra  d i  Po liz ia  è  
stata p r o v o c a l a  da ll '  A u tor ità  E c c l e s i a s t i c a .

—  Il B aron e di St V in c e n t  G en .  M agg. a l  se rv iz io  d’ 
A ustr ia  è  stato presentato  a l l ’ Im peratore  e g l i  ha  rim esso 
u n a  lettera del suo S o v r a n o  .

—  S i  d ice  ,  eh' e»sendo te r m in a ta  la  m issione del C o. 
d’ H au g w itz  , S. Ecc .  D o m e n ic a  prossim a a vrà  la sua u- 
d ie n z a  di c o n g e d o  da  S. M . , a v e n d o  fissato d i  p art ire  per  
B e r l in o  i l  susseguente lunedi .

Statistica de' M argraviati d ' Anspach t Bayreuth

II  pa ese  di  B ayreu th  produce  assai g r a n o ,  ha delle 
b e l le  m im e r e  assa i  r i c c h e ,  e delle  g ran d i  fo r e s te .  E '  fe r ­
t i le  in  ta b a cc o  ,  d i  . c u i  s e  n e  m a n d a  a l l '  estero p iù  di 
S o .  m. q u in ta l i  1’  a n n o  . L e  rend ite  sono più d’ un m i­
l io n e  di f io r in i .  Q ue l le  del M a r g ra v ia to  d’ An spach  sono 
a n c h e  più  c o n s i d e r a b i l i .  Q u e s io  p a e se  s ituato nel centro  
dell'  A l e m a g n a  è fe r t i l i s s im o  in  g r a n o ,  e m antiene  molto 
b est iam e . L a  sua  p o p o la z io n e  ne l  registro fattone nel 
1 7 7 4  e ra  d» 1 i 9 i 9 4 5  C r i s t ia n i  , e  4 5 o o  E b r e i :  totale 
a 2 4 .4 4 5 . a b i ta n .  F r a  essi  v i  h a  un  quinto c ir c a  di Coloni 
e s t e r i ,  s tabilit i  ne l distretto d* A n s p a c h . Schw abach  è s i-  '  
m i lm e n te  una C o lo n ia  d i  F r a n c e s i  r i form at i  , che v i  hanno
la  lo r  C hiesa p ro p r ia  . Q uesta  C o lo n ia  in oggi nou è tanto 
f lo r id a  ,  com e lo era  a l tre  volte  . Il Principato  d’ Anspach 
c o n t ie n e  una p iazz a  f o r t e ,  1 6 .  c it tà  , 28 .  borghi , 3 2 4 ·  
v i l l a g g i ,  8 7 9 .  c a s c i n e ,  5 3 6  m asser ie  e  m u l i n i . L e  cit tà 
d i  B ayreu th  e d' A n s p a c h  sono im portanti  per g ii  s tab i­
l im e n t i  utili  ,  che v i  sono . L a  città d i  Furth , situata 
a  due  legh e  d a  N o r im b e r g a ,  non è a parlar  proprio, che 
u n  vasto  borgo  con  una po po la z ion e  d i  c ir c a  1 5 - mila  
a n im e  . Qui è  dove g l i  Ebre i  hanno una specie d’ U n i­
ve rs i tà  e  S t a m p e r ia  p a r t ic o la r e .  Furth a v e va  de’ priv i leg i  
p a r t ic o la r i  : ma la c it tà  di N orim b erga  e il Capitolo di 
B a m b e r g a  v i  e se rc i ta v a n o  c e r t i  diritti  . I Margravj d’ A n ­
s p a c h  e r a n o  i suoi protettori ,  e il Re di Prussia al di 
d ’  o g g i  è  il suo S o v ra u o  . Q u e sto  Monarca vi ha fa tto  

p i ù  v ia g g i  . E g l i  an ch e  r is iede  ord inariam ente a  F u rth  

n e '  tem pi de l le  r iv is te  , e h ' e g l i  fa  in  F r a n c o n ia .

Fine del D isegno di S . E . il Ministro dell* Intim o
Sig. Cham^tgny . (  Vedi Num. 2 3 . 24  25  e 2 6 .)
1 Ministri delle finanze e del tesoro pubblico han­

no presentato il loro conto all’ IM PERA T O K E . Voi scor­
gerete in quello il prospero staio d e l le 'no stre  f ina nze .  
L 'o . d i n e  e la chiarezza che vi regnano sono tali che 
non v ’ «ì esempio che Nazióue si grande abbia avuto si 
perfetta cognizione de’ suoi a f far i  , e  questo è uno de’ 
principali  vantaggi de’ principj della nosrra monarchia,  
che separano intieramente il tesoro del Principe da quel­
lo della Nazione , del quale egli  è l* amministratore su­
premo , satto la responsabilità de’ Ministri . Tutto ciò 
che la Nazione paga è  direitainente impiegato a soste­
nere le sue numerose a r m a t e ,  a migliorare  il suo terr i­
torio e ad accorrer a tutte le spese nazionali  .

Un cangiam ento molto notabile si farà  nelle leg­
gi  del budjet : al momento in cui vi saranno queste 
leggi presentate , voi vi scorgerete 1'  intenzione dell* 
IM PER A T O R E , di stabilire un sistema puramente di f i ­
nanze , ed è questo uno de’ gran benefizj che il suo Po­
polo possa aspettarsi da l u i .  Non v ’ è che un Principe 
illuminato e forte i l quale possa decidere tra i  d i f feren­
ti partiti , chc ne 'scors i  secoli hanno d iv is i  gli am m i­
nistratori e quelli che si sono occupati di économ ia politica.

L ’ esperienza ha reso giust iz i !  a l  principio d’ una 
imposizione unica tanto vantata : e d’ altronde gli ab u ­
si del passato hanno scoperto gl’ inconvenienti annessi 
alle  imposizioni ind irette , vessa to r ie ,  e incomode ; e in ­
vano i partigiani di quelle chiamano in testimonio 1’ 
Inghilterra . Nelle proposizioni che v i  saranno fatte su 
questo e altri oggetti , voi scorgerete moderazione nelle 
tasse personali , ecc.

Ma qui bisogna pur dire alla  Nazione con co ra g ­
gio , che la  sicurezza sua esige che sia  mantenuta un’ 
armata nnmerosa , e che sieno costruite ed equipaggia­
te delle flotte per  proteggere il nostro commercio , le c o ­
lonie n >stre ,  e i nostri  d ir it t i .  Queste circostanze d i­
mandano finanze produttive . L ’ IM PERATORE stima 
che 800. milioni sono necessari in tempo di guerra , e 
più di 600. milióni in tempi di pace : mentre mai la  
sorte del suo Popolo non dev’ essere in balia di qual­
che oscura trama , o intrigo di gabinetto \ e la N azio­
ne dev’ ess-.re in ogni istante pronta ad af frontar la  tem ­
pesta , e a far tacere i gelosi clamori de’ nemici suoi.

L a  nuova legislazione propone delle diminuzioni 
nelle imposte dirette . Ne’ tempi ordinarj , i l carico é 
troppo pesante ai proprietarj ; ma tutto ciò che vi sarà 
proposto ò stato profondamente meditato , e non sarà 
rinnovato a ld ino  abuso di cui si abbia avuto giusto m o ­
tivo di querelarsi .

Vedrete nella legge sulle dogane la cura di pro­
teggere il nostro commercio e le  manifatture nostre , e  
di metter per quanto era  in noi , un limite alla pros­
perità delle manifatture del nostro inimico .

L ’ anno scorso è stata aumentata la p a g l  del Sol­
dato , soinministrandoglisi il pane bianco per la  zup­
pa che prima pagava col proprio soldo. Quest’ a n n o ,
1’ IMPERATORE ha pensato che i Soldati , i q u i l i  
finalmente sono nostri figli , debbano ed in guerra e4  
in pace r icever  lo stesso nutrimento c che il suo Popo­
lo 11011 approverebbe alcuna economia in questa sp';s» · 
Una m ezzi  razione di carne di più data al Soldato 
anche in torneo di paco produrrà un accrescimento nota­
bile nella spera , ma questo nuovo accrescimento non 
dispiacerà , come non è dispiaciuto 1’ antico .

Per una combinazione saggia ed ingegnosa i do­
mini nazionali  passarouo nelle mani della cassa di am ­
mortizzazione . Il Se n a to ,  la Lcgiene di Onore , il Pr ' “ 
tanco , per mezzo di contratti vantaggiosi , han ceduti 
alla stessa cassa i loro beni , ottenendone in cambio 
delle rescrizioni sul gran libro . Tutto i l fondo di am ­

mortizzazione , decretato colla leggo 3 o ventoso anno 9.



c stato  dall* a n n o  1 2  i n  qu i  , co n v e rtito  in terre  · L o
è avvenuto de' 5 z milioni d ie  il tesoro Jo v e a

a .,a c.i^sa . Quiudi il debito pubblico non è piùistab.Ie 
cd 6 divenuto una proprietà territoriale . Queste d iver­
se com binazióni han somministrato anche in modo di 
U t cessare il servizio  degli anni 9 , 1 0 ,  i l ,  1 2 ,  i 3 , 
e  di r iunire  al conto correrne ttitto ciò  che il tesoro 
riscuoterà da questi  servizj anteriori .

E ’ volontà dell’ IMPERATORE , ò desiderio della d a z io ­
ne accrescer  la  nòstra m arina . Qualche vascello p e r ­
duto nelle ultime azioni deve esser un nuovo motivo 
per  accrescer  la  nostra energia . Un gran mimerò di 
nostre squadre scorrono i mari , ed attaccano il com 
m ercio  de’ nostri nemici ne’ siti pi A lontani . Tutta la 
nostra f lottig lia  tornerà .1 nuova vita ora che sono r i ­
tornati i v incitor i  di Ulma e di Austerlitz . . .  Ma tutti 
questi  p reparat iv i  di guerra diventeranno mezzi di pa­
c e  , ma di pa ce  equa , la quale ci  assicuri che non 
saremo inopinatamente offesi per i pretesti più frivoli  e 
più fa ls i  . In ogni filtro caso Sarebbe meglio continuare 
a soffrire le calam ità della guerra anziché fare una pa­
r e  la quale esponesse a  nuove perdite , ed offrisse nuo­
va esca a l la  mala fède ed al la cupidigia de’ nostri n e­
m ici  .

L a  r iunione del Piemonte alla Francia  , esegui­
la  già da due anni , reftdeva indispensabile la riunione 
di  G enova . Genova è il porto del Piemonte ; era sfata 
occupata da lungo dai Francesi , dai Francesi difesa  
ne lla  seconda lega : la sua riunione é stata fatta dalla  
volontà indipenderfte de’ suoi abitanti . Nè questa unio­
ne accresceva  la  nostra potenza com mentale ; la  sola 
Ingh i lterra  avea diritto di dolersene.  Nè questa riufi io- 
n e( è stata la cagione della guerra che si è terminata : 
la r iunione è seguita in Giugno , e gl ’ intrighi dell’ In -  

hUterra avean sedotto il Gabinetto di Pietroburgo fin 
da'l Mese di A p r i le .  F in  dal mese di Aprile crasi r iso­
luta Γ umiliazione della Francia  e lo smembramento d e l ­
le  sue provincic  : non solo ci si voleva togliere il Re­
stio d Italia  , ma anche il Piemonte , la Savoja  , N iz-  
7.1 , L ione istesso , i Dipartimenti riuniti , 1’ Olanda , i l 
Belgio ,  le  piazze della Mosa , e se i  collegati  avessero  
potuto tr ionfar  della  costanza del Popolo Francese ,  per 
certo non si sarebbero arrestati nell* esecuzione delle 
condizioni dettate loro dall’ Inghilterra.

V  Inghilterra s’ interessa poco dell* Italia : i l B e l­
gio è la  vera cagione  dell* odio che ci  porta .

Ma 1’  O l a n d a , li cento-dieci Dipartimenti della 
F ra n c ia  , il Regno d’ Italia , Venezia , la D almazia , Γ 
Istria , Napoli sono ormai sotto la protezione dell’ A q u i ­
la Imperi alò j  e la riunione di tanti Stati ci  dà i m ez­
z i  per  essere terrib ili  sulle nostre frontiere e sulle no­
stro coste .

La B aviera  , Wirtemberg , Bade e molte altre de l­
le  p r inc ip ali  Potenze di Alemagna sono al leati nostri .

L a  Spagna , sempre costante nella sua condotta , 
ha  mostrata un’ attività  , un valore , una fedeltà elio 
noi non possiamo lodare abbastanza .

In  tutte le  guerre precedenti Γ Inghilterra e la Rus­
sia  , per  indurre l’ Austria a  prendervi parte , le avean 
sempre proposti ingrandimenti  in Italia  . Oggi il Sovra­
n o  Austr iaco , conoscendo meglio  lo stato delle cose , è 
persuaso del pericolo di una alleanza coll’ Inghilterra , 
e  lascia  alla  Fran cia  sola la cura di regolar g li  a ffar i  
d’ Italia . Avendo ricuperati i suoi dominj per sola mo­
derazione e generosità dell ’ IMPERATORE sa che la  so­
la  am m icizia  della  Francia  può darle quella prosperità 
della quale i sudditi suoi han bisogno più che ogni a l­
tro Popolo dell’ Europa .

L ’ Imperator di Russia , impotente a farci del m a­
le  , si avvedrà che il suo vero interesse è riposto nell* 
am ic iz ia  della F ra n c ia  , e la sua vera gloria nel pro­
curare  la libertà de’ m ari  e non riconoscere quelle mas­
sim e contro le quali  si sollevano i più piccioli Stati , 
che anzVcKi sottomettersi soffrono il blocco , cd il bom ­
barda tncnio -

A ciascuna vittoria 1’  IM P E R A T O R E  o ffr iva  la  pa­
ce all* Austria . L ’ avea offerta a Napoli  jirima del la  
g u e r r a . . .  pace giurata e nell’ istante iste^io violata . e  
che ha rovinato quella  casa . . . Offre  egualm ente  la  pa­
ce all’ Inghilterra . Nè pretende rim etter nell’  antico 
stalo gl’ infiniti cangiam enti  che l’ Inghilterra  ha fa l l i  
nell’ in d ia /  siccome noti ha preteso a n nu lla re  tutto c iò  
che la  Russia e 1* Austria han fatto in Polonia ·, ma nel 
tempo istesso ha il diritto  di ricusare ogni ca n g ia m e n to  
nelle al leanze e nelle r iunioni che fo rm in o  i nuovi e le ­
menti federativi  dell ’ Impero Francese  .

L a  Turch ia  è stata troppo lungo tempo sotto il giogo 
della ‘t im ia  . Lo scopo pri r ip a le  dell* IM PER A TO R E ,  
acquistando la D.tlmazia , è quel lo  di proteggere il più  
antico «le’ nostri a l l e a t i ,  e metterlo  in Ut «10 di c o n ­
servare  quella sua indipendenza alla  q j a l e  la  F ra n c ia  è  
più interessata di ogni altra Potenza .

La prim a le^a , finita Col trattato di C am po Fo r ­
mio , ebbe per  risultati  Γ acquisto del Belgio , il con­
fine del R«*no , 1’  O landa messa sotto I’  influenza fede­
rativa della F r a n r ia  , e  la conquista  degli  Siati  che o g ­
gi formano il Regno d’ Italia  .

L a  seconda lega ha dato al l»  Fran cia  il Piemonte.
E la terza unisce al  suo s is tem i  fed erat ivo  V e n e ­

zia  e Napoli .
Si persuada dunque finalmente I* Inghilterra de l la  

Sua impotenza ; q  landò anche il farlo fosse possibile pec 
1* ordine della cosa , non t«nti una quarta  lega  .

Ed ecco c iò  che il Governo  ha fatto  per  la g lor ia  
è prosperità dell « F r a n c i a .  L  IM P E RA T O R E  non pensa 
che a ciò che ancor  gli  resta a fare , e 1·  trova molto 
superiore a ciò  che è stato . E ' i i  non medita più c o n ­
qu iste :  ha esaurit i  tutta la g loria  m i l i t a r e ,  nè am b isce  
quegli  allori sanguinosi che finora lo han costretto a  
Cogliere. Perfezionare 1’ am m in istraz ione  , rend erla  pel 
suo Popolo sorgente di eterna e sem pre  crescente pros­
perità j rendere i suoi atti esempj e  lez ioni di m o ra le  
nobile e pura ; meritar  le  benedizioni delle gen era z io n i  
presenti ed anche delle future delle q u a l i  il suo pensie­
ro non trascura gl’ interessi : questa è la g loria  che E g l i  
ambisce , la r icompensa che spera per  una v ita  consa­
crata fotta in ter i  ai più nobili a più penosi doveri  .

Il signor Ministro dell* Interno si r it ira .
Il Presidente del Corpo legis lat ivo  propone che ei 

deliberi sul messaggio .
Il  sig. Sapey de la Tour-du-p in  fa mozione perch è  

una deputazione esprim a a S. Μ. I. e  R. la r iconoscen­
za del Corpo legis lat ivo p.-l dono che gli ha fatto del le  
bandiere prese in Austerlitz , e gli esprima i sensi c h e  
il Popolo Fran cese  prova p.-l suo Liberatore  e pel suo 
Monarca .

Gli elogj dell ’ IM PERA TO R E si ripetono 4 a tutti 
ì  Membri .

La mozione é approvata ad unan im ità  d i  voti .

Altra di Parigi 2 4  AÌarzo
Al primo A pri le  , le  truppe F ra n ce s i  saranno poste 

’ sul piede di pace .
I tre cam pi volanti che erano  stati formati a  Ales­

sandria , Rennes , e Poitiers , sono stati disciolti  ; e le  
Guardie Nazionali  , che erano  state messe in requisizio­
ne , sono r ientrale  già da due mesi nelle  lor case.

1 Corpi di r ise rva  che com and ava no  i Marescial li  
e Senatori  Kellerm ann e L e feb vre  , sono stati disciolti .

L ’ I M P E R A T O R E  ha  fatto testificare a questi due 
Maresciall i  la  sua soddisfazione per lo z e l o ,  che essi 
hanno messo ne ll ’ esercizio  delle loro funzioni .

Cosi tutte le nostre  arm ate  prendono la loro orga­
nizzazione del loro stato di pace . Si crede che avanti  
il fine d’ A prile  , la  gran  m aggiorità delle arm ate avrà  
ripassato il Reno .

S. M. 1’ IM P E R A T O R E  e RE ha dato parimente lf 
ordine che le truppe che sono nel Regno d’ Italia siano 
pustcsul piede di pa ce  .
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, va  ad essere 
, e ben diverso da ll ’

R E C N O  D I  n a p o l i  »

N apoli 2 2 .  M arzo  
Martedì , 1 8 .  corr. il P r in c ip e  Giuseppe ed i l iMares;.  

M assena si recarouo  v e rs o  G a e la  , e r itornarono la sera 
di  Giovedì g iorn o  .n  cui  s i  è co m in c ia to  por parte de’ 
Frances i  a b o m b ard are  G a e t a .  I l  C o m an dan te  Pailpstadt 
ha fatto p e rv e n ire  delle  s t a m p e  a ’ F ra n ce s i  . In uùa di ! 
esse trovasi  f r a  le  a l tre  quest '  espressione veram ente T e - \ i  
de^ca : >» R ic o rd a te v i  c h e  G a e ta  u o u  è  Ulrna , e ehe Phi-  
l ipsiadt non è M ick  <« N o u  si sa che cosa ab b ian o  r i ­
sposto i F r a n c e s i  : m a  è s ic u ro  eh ' essi e ad U l in i  e a  
G aeta  sono sem p re  g i i  stessi ,  e u ou  si la sc iano  imporre 1 
da uu uom e , uè  d a l le  r e la z io n i  di chi lo p o r t a .

—  L a  b e l l a  v i l la  d e n o m in a ta  la T iiiknt  , iu  m ez zo  
d e . l i  q u a le  esiste  il ce le b re  Toro Farnese 
o rn a ta  d’ un nu ovo  e m ig l io r  gusto 
a u t ;c o  ; e  c iò  d’ o r d in e  d i  S. A  1.

I l  B a t t a g l i o n e  Rutfini seguita  la  sua m arcia  , e fa 
pa rte  della  corouna m obile  che ha la  Commissione m i ·  
l i ta re  a l la  lesta . E* sp ia ce vo le  p e r  un Governo , p ien o  
d i  m oderaz io ne  e dolcezza il d o v e r  usare mezzi di s trao r­
d in a r io  r ig o r e ,  a i  qu a l i  pre fer i reb b e  senza dubbio degli  
atti  di am o revo le zza  e ben ef icen za  . Ma la  seduzione ha 
troppa iorza sug l i  a n im i  p e r  u o u  corrom perl i  j  e le m ale  
im pressioni la sc ia te  d a l  G o v e rn o  passato ,  ch e  non re­
s p i ra  che strag i  e v e n d e t te ,  a n c o r  d u r a n o ,  e  s o n o  causa 
al presente de’ d isord in i  . M a  no:» si a v v e g g o n o  cotesti  
sciati ati  che c o n  d a re  s fo g o  a l le  lor  c iech e  p a s s io n i ,  non 
fa n  che se rv ire  v i lm e n te  a g l i  a l t ru i  m ietess i  e d  a m b i ­
zione  , e v a n n o  a i  m c o u i r a r e  u n a  morte s ic u ra  , di cu i  
si r id era n n o  in seg re to  i lo ro  a g i ta to r i  . S i  sono intanto 
p ro nu nz ia l i  d a l la  predetta  C o m m iss io n e  varj  decreti  ; il 
p r im o c o n tro  I' Oste, la  c u i  b etto la  e r  i posta in  v ia  di 
Caserta  n e l  terr itorio  di C a r d i lo  . E g l i  ha ucciso  a tra­
dim ento  un So ld ato  F r a n c e s e ,  ch e  poco  p r i m i  a v e v a  da  
lui co m p e ra to  de l  pa ne  : i l  seco n  io  contro  di un  Padre 
e f i g l i o ,  c o m p lic i  di la i  d e l i t to .

L a  sentenza dell  Oste fu  esegu ita  il g iorn o  i 3  sulla gran  
p iazza  del M ercato  qu e l la  de’  c o m p l ic i  il g iorno  20  nello  
stesso luogo . S a r a u u o  questi  e s e m p la r i  castighi se nou 
a l t r o  di f re n o  a g l i  s c e l le r a t i  j i  qual i  dovrebbero  una 
v o l ta  a p r i r  g i i  o cc h i  sull* iu t e  l ic e  lor cond zione  ; d o v e n ­
dosi persuadere  u ua  volta ,  ch e  i l tempo d e l ie sc e l le ra g -  
g in i  e  trad im ent i  é  p assato  , e  c h e  questi  se  non si è 
s e m p re  in  tem po a p r e v e n i r l i , a l m e u  si g a s t i g i n o . Sotto 
d i  un giusto  G o v e r n o  1 b uon i  C i t i a J i m  si fa n n o  un p r e ­
g io  di u b b id ire  a l le  L e g g i  j  d a l le  qu a l i  r isulta la fe l i ­
c i t à  de^T Im p e r i  . L a  p u n iz io n e  de '  rei  è  la  più  sald a  
tutela  deg l ’  in n o c e n t i  *, ch e  t re m a n o  solo qu an d o  si ha 
p e r  q u e l l i  un ’ im po rtu n a  p ie tà  .

—  Nel di 2 0  sono a r r i v a t i  in  N apoli  4 ° °  p r ig io n ie -  
r i  N a p o l i ta n i  ,  presi  a  C a m p o  T e n e s e  in C a la b r ia  j f ra  
q u a l i  3 o o  G r a n a t ie r i  d e l la  G u a r d ia  Reale  . Sono part it i  
a l l a  volta  d i  C a p o a  , com e g l i  an teceden ti  , e d i  là  fo r ­
se a  R o m a  .

Rom a  2 6 .  Marzo 
C o r r e  v o c e  ,  e  s i  v u o le  c o n  fo n d a m e n to  ,  m a n o i 

n o n  p re te n d ia m o  d i  a c c r e s c e r le  p e so  ,  ch e  u n a  Corte d’ 
E u r o p a  possa a v e r e  in v it a t o  q u e l la  d i N a p o li a  stab i­
l i r s i  iu  u n a  c it tà  d i su a  g iu r is d iz io n e  d e n t ro  di u n  dato 
t e r m in e  ·, e  c h e  a v r à  i v i  u n  p ia tto  p e r  l i  su o i P r in c ip i  

e P r in c ip e s s e  d’ u u  m il io n e  e m ezz o  c i r c a  in  tu ito *, v e ­
n e n d o  in o lt r e  g a r a n t i t i  a l  R e  i v i ia l iz j  de’ q u a li  p otessa 
p r e s e n te m e n te  g o d e re  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova  2. Aprile 

U n  r e g o la m e n t o  d i  q u e s to  C o m m is sa r io  G e n e ra le  d i 
P o l i z ia  p o r la  iu  r is t re t to  c h e  c h iu n q u e  vo rrà  ve n d e re  o 

f a r  v e n d e r e  d e l  p a n e  s ia  o b b l ig a t o  a  fa rs i  a s c r iv e re  a l

buio V  U ertto  no.i potrà a s s i r e  se non tre mesi dopo 
d ’ averne latta la dicuiarazioiie*al detto barò . IVoihisoe 
la vendita del p in e  fuori  che a peso ed al prezzo r ia ­
bilito da ll ’ autorità am m in istr i t i  Va . Il [>Jne sopranno  r e ­
sta eccettualo d ili ’ osservanza della  m e t a .  1 1  pane deve 
es>>cr bollalo dal fabbricante  . Le bilancie marcate ass ie ­
me eoa i pesi . Il g rano  , o farine ritrovate insalubri sa­
ranno co 11 lisca te . Non potrà riunirsi il mestiere di fabri-  
caute di p ine  con quello del Mugnajo . Ogni fabbricante 
dovrà sempre avere  presso di se almeno dieci mine di 
grano , o farina , da rimpiazzarsi a misura dello smalt i­
mento del pane . I Tutori  , Padroni , Mariti . Padri f e 
Madri sono civ i lm ente responsabili  del le con travven z ion i . 
V i  aono degli altri articoli  relativi  a i  lavoranti  . Il p re­
sente regolamento  Sara ni attività nel corr.  mese d’ Aprile.

Un litro regolamento dell’ istesso Commissario proi­
bisce a chiccliesia Γ esporre in vendita nelle strade , e 
piazze , o di portare nelle  case , e botteghe degli effetti 
d’ oro, e d’ argento senza essere iscritto al suo b u rò .  Per 1’ 
esercizio di questo mestiere è necessario una s icurtà .  Gli 
iuscritt i  emuniti  del permesso non potranno vendere , o 
permutare di dette materie  se non sono marcate al burò 
Im periale  delU garanzia  sotto le pene p escritie dalla 
L e g g e  de’ 1 9  Brumale an. 7. Il presente regolamento c o ­
m inc ia  ad avere effetto a ’ i 5 . del corr. Aprile .

Un terzo regolamento di detto Commissario stabilisce 
che coloro che dal prim o Apri le  corr. , e senza eccezione 
alcuna battute le ore 1 1 .  di sera fossero trovati nelle 
strade , o portici delle case senza lume , o senza altra 
qu i ls t  voglia materia che produca una luce visibile s a ­
c r i n o  arrestati e coudotti al più vic ino dei corpi di gu ar­
dia dove resteranno sino a che siano stati riconosciuti 
alla  mattina seguente . Se fra  gli  arrestati fosse qualche 
indiv iduo sospetto , sconosciuto , o discreditato , ovvero 
qualche giocato e di professione sarà tradotto dinanzi i l 
Commissario Generale  che prenderà a riguardo del dete­
nutole misure amministrative che sono di sua competenza.

—  U11 regolamento del Sig. Lescallier Prefetto m arit­
timo del circondario che che comprende tutto 1’ antico 
Stato Ligure , pubblicato li 28 scaduto Marzo proibisce 
dà quest’ epoca sino a 3 i .  Maggio prossimo il peccare 
le uova di pesce ed i pesci di prima età nominati B ian - 
chetii , e Rossetti .

E ’ proib.to egualmente di pescare in qualunque sta­
gione con reti che si strascinano sulle spiagge del mare 
e conosciute soito il nome di Hastelloy Partanoti/ Baiati- 
celie , c jJa n ig ìe  di Sciabica .

I Commissarj , i Preposti e Sindici  dell  iscrizione 
maritt im a faranno arrestare dalla Gendarmeria , della 
m arm a i pescatori , sequestreranno le loro reti , forme­
ranno 1 processi verbali di tali contravenzioni denun­
ciando 1 contravventori ai Tribunali  di Polizia correzio­
nale , che souo 1 Tribuna li  eli prima istanza per 1 a p ­
plicazione della pena della Legge .

—  Il Sig. Girolamo Nassi è stato nominato Maire del 

Comune di G avi ·

A V V I S O  
A lla  Stamperia Frugoni si troVa vendibile le For­

inole degli  Alti  dei Consigli di Famiglia prescritti dal 
Codice C i v i l e ,  ad uso dei Giudici di P a c e ,  loro Segre-

tarj , e Patrocinanti
L a  L e g g e  r i ; u a r d a n t e  la  O r g a n i z z a z i o n e  d e l  N o *

tariato in Francese e Italiano .

B it  razione di Genova de'  1 .  Aprile

4. —  3 5 · —  1 4 · —  76 ·  —  55·

F r e n o  i l  Como F ro p ru ta rio  d i qumto foglio Viazza ò· blattto N . l 3 j
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M O N I T O R E
D ella  28."“· Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a ce  data  terris  , anim um ad c iv i l ia  vprtet 
Jura, suunj > legesque feret justissimus AU CTOR .

OVIO. Met.

Il Prezzo d’  AswqiaXionc al M o n i t o r e  della 2 8 ma D iv is .  

M ilitare è per V Impero Francese e per tutta Ϊ  Italia franco 
d i posi a e bollo di lir. i g .  di Gfnqvta per il Semestre , e 
lire  3 3 . simili per l’ anr\ata intiera da pagarsi anticipata-  
i*ente . *—  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
p orto alla direzione di Gio, Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana., il Mercoledf. ed, i l  Sakato 
elle ore 4 · pomeridiana .

----- _ . · ^ ϋ ■ ------

N O T I Z I E  E S T E R E  
S V E Z I A

StocKolm  4 Marzo 
Si aspetta da un moroentp ajl* altro che la  nostra 

gu a rn ig io n e  deliba r icever  1’· ordine di i n v e r s i  in marcia . 
A l c u n i  pretendono , che «j.uest’ ordine sia  già, a r r iv a lo .

I N C O L T E  r ‘h  a

Loti,drtfa l 3[. AQarzo 
Corso degli  effett i  p u b b l ic i . —  T re  ^ e r  1 0 0 :  Consol,. 

5 ^ .  71,8. 60.  3 l4 · 3 l8 . 1 I8 .
1 Ministri  di S. M. je r i  han tenuto un Consiglio al 

burò d e g l i  a f fa r i  esteri dopo gli  a v v i s i ,  che avevano 
r icevut9  di F ra n c ia  .

—  Sentesi che il Co. di Selkirk é sulla partenza per  
g l i  Stati Uniti  d’ A m erica  in qualità di Ministro P len i­
potenziar io  . Si spera eli’ egli ristabilirà la buona intelli­
ge n z a  , che il cara ttere  del suo predecessore ha contr i­
s t i l o  a disturbare . Si era  sperato a princip io  , che la 
C am era  de’ rappresentanti del Congres5o sarebbe r in v e ­
nuta da se sulla misura vio lenta , cjie aveva  preso rtla -.  
tìvaniente  alla  le v a  sforzata , che noi avevam o fatto de ’ 
xnarinaj A m erican i  , che non saràp meno di 3 . m i l a ,  e 
ehe il Cenalo 1’ avrebbe r igettata.  Ma le ultime Gazzette 
d i  quegli  Siati annunziano  ̂ che que$to£/7/è passato senza 
opposiz ione . Gli stessi foglj r i f e r i r o n o  , phft era stato 
proposto al Congresso di mettere una som ma di due m i ­
l ioni di dollari [ ξο .  m ilioui  e 4 ° °  circa mila fr. ] al la 
d isposizione del Ó oveino  per  Γ acquisto delle F lor id a ;  ς 
«tfie tal proposizione è stata rigettata . Siccome vi erano 
stolte necessariam ente delle prqposizioui precedenti sopra 
quest’ ojrgettp fca >1 Governo degli Stati U n it i ,  e la Corte 
di Madrid è probabile  che questo accopiodamento u’011 
s ia  che differì  lo .

—  Tutti  i nostri Foglj  sono pjepj de’ dettagli relativ i 
al l ’ apertura del C. L .  di F r a n c ia ,  e d» comenfi sul d i ­
scorso 'pronunziato  d^M’ Imperar. Napoleone*!!! questa c i r ­
costanza . T ulli  si accordano 111 vedere in questo discorso 
lina moderazione sulla quale non si sarebbe mai osjto (Ji 
tóritare dietro al successo fii quella campagna miracolosa, 
che ci h» lasciato senza a l le a t i ,  e c^c  ha posto pressoché 
tutta 1* Europa al la discrezion d ella Francia  . Dalle di­
sposizioni manifestate da ll ’ Im pera*ore  Napoleone se ne 
f r e n d e  nn buon a u g u r io ,  e si  Conviene genera lm ente ,  
«he nell’ al luni (situazione delle cose 1’ Inghilterra non 
a v e a  il diritto di aspettarsi  una el moderata dichiara-

Data la Pace , E l  volgerà il  pensiero 
Con giuste Leggi a  stabilir i  Impero .

' -------------------------------- — -----------------------------------  —  «

zJone  . E ’ possibile che noi n« siam debitori a i  ca m b ia ­
m enti  accaduti  nel Ministero.

—  Jeri  il Re a  mezzodì a r r iv ò  da W in dso r  a! pa­
lazzo della Regina e v i  tenne un Consiglio  al suo levare  
a  cui a*sisteitero i M inistri ,  e un g r a n  numero delle p r i ­
m ar ie  dignità del Regno . Dopo di q'iesto ne tenne u a  
secondo privato t e  d iede indi udienza a L ord  G r e u v iU ·  
e a  M- Foie .

—  Welle due C a m e r e  de l  Parlam en to  jeri  non si d i ­
scussero che oggetti  di  d e t ta g l io ,  che  nou sono di a lcuna  
im portanza .

A ltra de 1 4 · Marzo
Corso degli effetti  pubblic i  . —  T r e  per 1 0 0 .  ConsoL 

6 0 .  iW.· S18. i l  « 1 I 4 .
—  il Conte S. V iucenzo  martedì si  è  posto a l la  v e la  

da PortsinotUli per andare  ad unirsi  a l la  fletta del C a ­
nale  co’ tre vascell i  i  Ib trm a^ il Marte e ia  città di P a r ig i.

—  Il Co. Munster giunto di fresco da A n n o v er  ha a- ,  
vu o jeri una coui^renza cou M. F o x  .

—  L a  seduta della  Cambra de '  C o m u ni  non h* p re ­
sentato jeri  cose di m a g g io re  interesse che  nella prece­
dente . Si è solamente fa tta  una leggera discuasioue sul 
Clero d ' Ir landa .

Altra (L‘ i  5
£orso degli  effett i  pubblic i  . —  T r e  per Jo o .  Corrsol. 

6 0 .  0 4 - l l &  318 .
M. Prinsep jeri ba posto a l la  consideraz ione del la  

Gamera de’ Comuni uu fatto a s s a i > importante  , che non 
si era mai preso i l pensiero  d’ e sa m in a re ,  ed è ,  che 
m entre 1’ Inghilterra si va  esaureudo in spese per  difen­
der V India , meutre le finanze dell’ Inghilterra si met­
tono iu disordine a t te s a la  n e c e ss ità ,  in cui si è di so ­
stenere quella com pagnia ,  più della metà del com m ercio  
di qMe| paesi  si fa  da neutrali  , e  con loro profitto .

—  Scrivono da Dublino ,  che bitti  i pr igionieri  di  
Stato , eccetto un solo , che si  trova prevenuto di alto 
tradimento , sono sta li posti iti l ibertà  , in  conseguenza 
della  spirazione dell’ atto di sospensione dell’ Habeas

Altr» de* 1 7.
I l G o v e rn o  n on  h a  a o c o r a  a v u to  a lc u n a  n o v e lla  p r e

cisa  per n p p o rto  ai vascell i  usciti di B re s t .  Essi secon­
do alcuni avvis i  dovrebbero essere a Cartageua . Il  fatto 
sta , che siam sempre ridotti a loro r iguardo a vaghe 
congetture . Quel che sembra cerio  «i è che se mat si  
fossero recati  alle  Indie Occidentali  , «j dovrebbe averti* 
inteso parlare  . Due paqijeboHi sono partiti dalle A n t i l l ·  
dopo che sj era saputo in quei m ir i  , che il nemico dò- 
νονφ arr ivare  ; e non han reca lo  alcuna lettera , nè a l ·  
cUn avviso  , che accen n i  che v i  sia  comparso ,  o  che  
sia stato segnalato in quei paraggi . O la squadra di 
Brest si è diretta verso »1* Est , e - e l la  incrocia  ne’ m a ­
r i  dell’ Ouest in maniera  da eludere tuite le ricerche «

—  Le lettere recate dall ’ ultimo corriere della G ia-  
m aira  sono siate date jer  l’ a l t r o .  Esse p o r ta n o ,  che 
in conseguenza dell’ opinione f iu  cui si  ora , che la



■

T o lta  F r a n c e s e  d o v e ss e  r e n d e rs i  a l le  Indie Occidentali  , 
i l  G o v e rn o  tlti Ja \» i :  n a i c a  a v e v a  j re?o  le necessarie  
p r e c a u z io n i  f c r  la s ic u re z z a  ili quella  Colonia . Una di 
qu este  lettere in data di K in g s t o n  [ a i  i 5 · Gennajo  J 
dà i seguenti  det lag l j  . tt

•—  La  fregata  la  S t a -  H orst di 3 $  cannoni è a t r i  Va­
ia  lunedi a 1 orto  R e a l e ,  i ìs s a  a v e v a  lasc ia lo  la squadra 
di C ad ice  a i  i g  D i c e m b r e ,  s u l l ’ avviso  stato com un ica­
to a questa  f l c i t a  d e l lo  Sloop  da  guerra il Strio  , che 
p e r  il i 5  §r.  d i  la t .  e i l 1 6 .  i o  di longit. egli  [ il S i ­
rio  ]  a v e v a  in c e n t ra to  die i i  tio vasce l l i  da guerra ,  la più 
pa rte  di l in e a  ,  ch e  v e l e g g i a v a n o  al S u d -G u e st ,  e che 
non a v e v a n o  voluto  r isp o n d e re  ad alcun segnale  . I n s e ­
g u ito  d i  q iu  sta in fo i  I n a z io n e  la  Sca - H orst si p« r lò  ad 
in c r o c ia r e  p u ·  d u e  g io r n i  i n n a n z i  al lo  stretto d i  G ib i l ­
terra  ,  a  fine di o s se rva re  , se la  flotta nemica fosse d i ­
retta a passarlo  . N on  a v e n d o  scoperto nulla , e g iud i­
c a n d o  ch e  il N e m ico  potesse a v e r  preso la strada delle  
I n d ie  O c c id e n ta l i  , l a  f reg ata  credette di doversi  porta­
r e  in fretta  a fa re  inteso il G overn ato re  della G ;a m a i-  
c a  di quanto  e ra  a sua c o g n iz io n e  , tt A l  m om ento  in 
c u i  lo  SJoop segna lò  la  f lo t ta  n e m ic a  , essa era occu­
pata  in b ru c ia re  un certo  nu m e ro  di bastim enti  eh ’ es­
sa a v e v a  preso  , V che fu  g iu d ica to  che fossero  da  tras­
porto part it i  da G ib i l te r ra  p e r  1’ Ingh i lterra  .

n II C a p ita n o  del la  f n g a t a  Sca  -  Horse rapportò e- 
g u a 'm e n te  rh e  P  A m  m ir a g l io  D ukworth  ,  d ietro  Γ avv iso  
r ic e v u to  , che un  c o n v o g l io  dest inato  per  1’  A f r ic a  era  
stato preso da  u na  squ a d ra  F r a n c e s e ,  si d iede subito a 
Icr .er dietro a l  n e m ic o  co* V a s c e l l i  i l Canopo, i l  Donnegal
*  il Tigre d ’ 8 o .  c a n n o n i  ,  e  il Poxfcreul,  i l  Superbo , lo 
Sptrccr e V A ja ct  di y 4  e Agem initene di 6 4  * »

J e r i  al  B urò  d eg l i  a f f a r i  esteri  si sono r icevuti  de’ 
d ispacc i  d* una g ra n d e  im p o r ta n z a  y reca t i  da un Mes- 
*a o S ’ °  da l C o nt in ente  .

—  L* i*n  t a s c i a d o r e  di R ussia  ha avuto g ioved ì  una 
c o n fe r e n z a  con  M. F c x  eh’ è du rata  un* ora e m ezza  i

*—  L o r d  S. V i n c e n z o  è a r r iv a to  nella Ba ja  di C a w -  
eand g io v e d ì  s e ia  ,  e ha .do v u to  r ipart ire  il g iorno  Se­

guente  a l la  m att ina  p er  O w e s s a n t . t
—  Si va  d i c e n d o ,  che S i r  - T hom  -  T row b rid g e  r i m ­

p ia z z e rà  S i r  H otoe  Po ph am  n e l  com ando delle  forze n a ­
v a l i  ,  c h e  son o  al C a p o  di Bona Speranza  . Secondo a l­
t r i  r a p p o r t i  questo c o m a n d o  sa rà  dato a Sir  Hood .

—  L a  flotta  M e rc a n t i le  d e s t in a ta  per  la  G ia m a ic a  
dee  porsi  a l l a  v e la  il p r im o  A p r i l e ,  è  composta di c i r ­
c a  4 o  b a s t im e n t i  . L e  sa rà  d a ta  u n a  buona scorta  .

—  Si  d i c e  c h e  ì T G o v e r n o  F r a n c e s e  ha 1’ intenzione  
d i  fa r  o c c u p a r e  1’  H o U te in  e il M eck lem burgo  p e r  ch iu ­
d e r e  i l Sund a l  c o m m e r c io  In g le s e  ,  e  im ped ire  il pas­
so  ad  u na  n u o v a  s q u a d r a  Russa ,  che si sta eq u ip ag g i-  
a n d o  n e l  B a l t ic o  p e r  a n d a r e  ne l  M editerraneo .

—  S i  o s s e r v a  u n a  g r a n d e  a t i iv i t à  nella  M a r in a  D a ­
n e s e  ·, c h e  a l  m ese  pross im o dee  a v e re  1 9  V a sce l l i  di 
l i n e a  pront i  a fa r  v e la  .

A ltra  d ì L o n d ra  de 1 8  Marzo

I l  B a ro n e  d e  J a c o b i  M in istro  di Prussia è  a r r ivato  
d a l l a  bua casa  di c a m p a g n a  di Barnes per  a v ere  una 
c o n fe r e n z a  c o n  M. F o x  al b n rò  degli  a f fa r i  Esteri .

—  L o r d  H a rr in g t o n  è r itorn ato  jeri  da l Continente 
t d  h a  r ico nd ott i  a lcu u i  L f f iz ia l i  Λ  nuova resi e delle re ­
c lu te  .

& ----- Seco nd o  u na  lettera re ca ta  dalla Barbada , si con­
g e t tu ra  . ch e  la  Sq u a d ra  d i  Rochefort,  o parte della squa­
d r a  di Breat so n o  a r r iv a t e  in  q u e i  mari*, atteso che ai 
1 8  G e n n a jo  e r a n o  stati  scoperti  nella latitudine della 
M a r t i n i c a  c in q u e  v a sc e l l i  s t r a n i e r i . La  squadra dell ’ A m ·  
« i r .  P u c k - w o r th  in c r o c ia v a  in  quel le a l t u re .

ft t  . 8  S I A
Berlino i 2 Marzo 

E* sotto il torchiò il Proclama della presa di O s ­
sesso dell’ Anoovarcse  . Le batterie mandate a Cuxhavea 

_ S Q n o  destinate a chiudere il Sund.
—  Sono arr ivat i  da Pietroburgo de’ dispacci del Du­

ca regnante di Brunswich , e spediti immediatamente 
a S. M.

A L E  M A G N A
Vienna 1 g  Marzo

11 Conte di Nostitz Gen. Maggiore impiegato nella 
passata guerra nella nostra Armata di Alemagna ha pro­
posto uu cartello di sfida al Principe Dolg* urliki , adu­
lante di campo dell’ Imperatore di Russia fino 'all* ultimo 
sangue . 11 Gen. Russo ha accettato la sfida . La questio­
ne nasce dall’ essersi sparso dappertutto dal Principe' 
Dolgouruki che il Gen.Austriaco nou ha fatto il su^do­
vere ; quando ò noto , che i Russi , i ·  quali cercano di 
r ifondere negli  Austriaci il disonore delle loro sconfitte, 
erano nell’ Arm ata battuta nel rapporto di dicci a uno. 
Non si sa qual debba essere i l risultato di qtìesi’ affare.

—  Le lettere di Costantinopoli de’ l 5 Febbrajo por­
tano la formale ricognizione fótta dalla Porta dell Im­
peratore de’· Francési  sotto i titoli d’ Imperatore c Re di 
Ptuii'chah di Frahcia .

—  Si conferma che la guarnigione di V ienna sarà 
considerabilmente rinforzata .

—  Sebbene nelle Gazzette d’ Alem agna si sia pubbli­
cato il preteso giudizio del Consiglio di guerra , inca­
ricato di esaminare la  condotta di parecchi de* nostri 
Generali  nell’ ultima campagna *, egli  è certo che il Con­
sigl io  nou ha deciso ancor nulla a questo r igu ardo .

Amhilrgo l 5 . M ano
I l  Re e la Reg ina di Prussia , partiti ai '!) , da ftef- 

liho  con un brillante seguito , per Schwedt e Stellino , 
han veduto sfilare sotto i loro occhi le truppe Russe , 
chc ritornano dall’ Annoverese in Russia sotto il· co­
mando del Gen. Tolstoy . Ai  1 2 dovevano ritornare al­
la loro residenza , e nel medesimo tempo db ve v i  . piir 
ritornare i l Ministro di Gabinetto il Barone di ttarden- 
berg dal Castello di Tempelberg ,  dov* crasi portato a 
pren d ere  un brieve riposo durante l ’ assenza della Corte.

—  L ’ affare de’ bastimenti carichi di grano arrestati 
da’ Prussiani  a Stade non è ancor term inato . Contutto- 
ciò  questi legni sono autorizzati a ritornare fra noi , 
colla proibizione di discendere per il fiume . L a  libertà 
del commercio de’ grani è stata quella sola ,  che ha 
preservato le nostre contrade dal flagello della carestia. 
Avevam o a temer di tutto se la cosa fosse andata d i­
versamente .

—  La  Corte di Danim arca ha riconosciuto il Re di 
Baviera in questa sua nuova qualità .

—  La  rada di Copenhaghen al 1 .  corrènte Marzo è 
stata per  la  prima volta presa dal ghiaccio in tutto il 
corso dell’ inverno .

—  11 Principe Gargarin Russo è qui aspettato. Egli 
r itorna in Russia per la via di Berl ino.

Franefort 1 9  Marzo .
Il Gen. Rapp Ajutante Gen. di S. Μ. V Imperatore 

Napoleone jer 1’  altro passò per qUesta città colla dire­
zione a Berlino .

—  La  guarnigione Francese in questa piazza è poco 
considerabile . 1 nostri deputati sono sempre a Parigi.

—  Scrivono da Berl ino, che si tratta di 1111 accomo­
damento tra la Svezia e la Prussia , in virtù del quale 
la  Pomerania Svezzese compresavi 1’ Isola di Ruger sa­
rebbe ceduta al la Prussia per una somma di danaro . 
dice ancora , che S. M. Prussiana dee far acquisto d al­
tre Provincie all* e s t .

.



—  ίΐ  Sig  de là  RochefuucauU Ambasciatore di F ra n -  | 
tin presso la Corte di Vi en i la  6 passato a» i 5 . cori,  da 
Monacò rendendosi al suo desiino .

—  Dai 2 6  F e b b ra jo  in quà sonò pascati p e f il Diletto 
di  M e k le m b u rg o -S tre litz  20 m. R u s s i , che drfll’ E le tt i/ f .to  
d ’ A n n o v e r  p a s sa n o  in  Russia .

Ltlda  20. Mario  
Secondo le  lettere del Belgio il Principe Murat è  

arr ivato  da Parig i  a  Bruxelles ai l 4 ; si è indi rimésso 
in  v ia g g io  prima della inezia  none per Dusseldorf. Con 
altre lettere si era poi inteso Γ arrivò di questo Principe 
fcella Capitale  del Ducato di Befg  . Sembra òhe avrà già 
£reso  il possesso di questo paese in forza de’ poteri a iu» 
conferit i  dall* Imperator Napoleone Si aggiutìge che II 
D u ca to  di Berg egualm ente che la coritea del Marci; siano 
dest inati  al Principe  Murat che dee possederli a titolo 
«3i P r in c ip a to ,  e prender posto per conseguenza fra Pr in ­
c i p i  del S. Romano Im pero .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parig i 2Q Marzo 

Nel dì 2 4  vi è stata gran parata sulla piazza del 
£ a r r o u s e l ,  e nel Corti le  della Tuilerié  . Prima della Mesia 
Sono state ammesse all* udienza di S.  M. alcune Depu­
taz ion i  del Dipartim ento della Loira in fe r ió re ,  d’ Eune 
e  L o i r  e  della  cit tà di L ione  . I Deputati della città di 
X io n e  nel loro indir izzo hanno offerto a  S. M. 1’ a c q u i ­
eto fatto da lla  città della pen iso la ,  formata dal confluente 
«le* due f iu m i ,  dóve si sarebbe stabilito un magnifico p a ­
la g io  da soggiornarci  la M. S  all’ ócfcasione del suo p a i-  
sa g g io  per  detta città » »> In  quel luogo medesimo , d i -  
t e v a n  essi ,  si  v ide  innalzato una volia il Tempio di 
A u g u s to .  I v i  f i  recavano i Deputati di tutte le G a l l ié ;  
i v i  si c e leb rava no  i pubblici giuochi . Questo suolo c o n ­
secrato da tali memorie no *  par egli che aspetti il p l ­
a g i o  di N A PO LEO N E !

» Sembra che la Storiò segnato abbia qiiesto ltfogo 
•per una delle  vostre residence . V. M. potrà com p lace i-  
ìrisi . Sotto un c l iz ia  fel ice , in rina epilazione favorita 
da lla  natura , ma soprattftto ili seno di una città il cui 
no m e caro  ag li  uomini dabbene , si  è mantenuto senaia 
m acch ia  , e  religiosamente conservasi i l deposita della 
probità  degli a n t i c h i , che fedele all’ ouore 1' immolò tutta 
in tera  per custodirlo , i  cuori de’  vostri L ionesi  vi c i r ­
c o n d e ra n n o ;  i l concerto delle loro benedizioni daran ptfr 
v o i  qualche grazia a  quei luoghi . I l  vostro palagio  si 
ved rà  innalzato presso di quelle mura che voi avete  r ia l ­
zato  , e  noti sarà attorniato che da ifionumenti delle  v o ­
stre beneficenze . Degnatevi  SIRE , d ’ accogliere dtf P a ­
d r e  questo rispettose trasporto di sentimenti de’ vostri fi- 
$ l j  più ossequiosi  , de’ vostri. Sudditi più fedeli ; degna 
t e v i  nel tempo stesso di gradire  1* omaggio del profondo 

lo to  rispetto. »>
—  Per Decreto de* 1 1 .  è  stato còmpiuto il Capitolò 

Im p e r ia le  di S. Dionigi , i cui 1 0  Vescovi , che lo com ­
po n g o n o  sono nell ’ età di oltre a S o . a n n i .

• —  Il Segretario  di Legazione a Stuttgard M. Raymond 
è  nominato incaricato  d’ affari preiSo la Rcp di R a g u s f .  '

—  Sono stati nom inati  membri  dèlia Legion d’ onore 
a ltr i  f i o  m ilitar i  di varj g r a d i .

—  Per Decreto Iri lperiale de’ 2 r  detto il cioccolafre 
pahgerà all’ entrare  nell ’ Impero 26 0  frauchi  per quintale 
d e c im a l e .

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 2 5  Marzo 
Gli a f fa r i  seguiti  a Lago  nero , Campotcnese , eà  

al trove han reso padroni di tutta la Calabria  i Fra'ncd- 
s i  . Le  leve in massa sono disperse . I  malcontenti non 
sa n n o  più dove r ivolgersi . V i  sona  ancora de’ piccoli 
corp i  di C aval ler ia  , r ifuggitis i  nella Calabria ulteriore .
E ’  stato  fa tto  p r ig io n ie re  d i g u e rra  i l  C orpo  d el C on. 

F o sc n h e im  . i l  M a g g io ro  T u c c h t  è p r ig io n ie r i  à i  g u e r ­

ra . Ni* d’ or-line ci«l Governo è stato condotto nelle 
carcer i  J«.lla V ic a r ia  La C o 'oM ia  d» I . '^ch i  ha f rii 
molti Cani di B r ig m t i  c ircondato e preso anche il f a ­
moso Ròdio uelli* montagne di P m iia r ic o . I. Uffiz iale 
Stórcili , rl ie lo ha arrestato ha avuto  un prem io  ·!: 5 ooò  
ducati  ed il grado «li Capitano . Π’ m an cato  poco rhe 
non fosse pure a rre st i lo  il Capo irrigante Miri le Pc/.za 
ben nòlo sotto nome di f r a  D iav*ìo  . Era eg l i  , c«-me 
fu detto , in Gaeta : voli e usr irne  , e con  un t r r v o a  
di 4 °  sU° l s * rec^ a Ponte Corvo . Il C > p i  B.itta­
glione èonelli  si diede ad inseguir lo  sulle Moni : ; Ί ΐη di 
Rocca G uglie lm a , M ontirell i  e S. O l i v a .  L a  m ag g ior  
parte de'  suoi com pagn i  lu  « ir r i s a ,  ò  presa , r i  il re­
stante s o a n d a to . Non si è  lasciato  per  altro J :  dargl i  
la  cacc ia  . S iam o intanto assirurati . che fra Dinvolo h a  
potuto per  v iuzze incognite  g uadagnare  la  m - n u a  d i  
S ram i , e <4 im barcars i  : cd è forse r ientrato  in Gaeta . 
Εΐζϋ vorrà rompa r ire  in iscena per  la seconda volta . 
Anch e A rra n g io Ìo  Ratti Alfiere  , e 1’ Eccles iastico  B ene­
detto <Ìi Ra im o sono stati arrestati  . F ra n o  d i·* capi 
di Briganti assai pericolosi . info  il Rodio , quanto  e i -  
si vann ò  ad essere g iud icat i  da l ia  Commissione Mil itare.
—  NeÌlo scordo g iòvedi  subirono la  pena di morte due 
assassini dì Resina . TI loro reato fu di a v e re  acca tto  
d e ru b a to ,  e ferito in un bracc io  un Uffizi al e  F  a n c e s e ,  
che ne ha sofferto il taglio  .

L ’ Eletto del Popolo , con quattro  D eputati  *i è  
porta o a S. A n to m cllo  ad ineontor ·*  un C o r p o  di C a ­
valler ia  F r a n c e s e ,  giunta ne lla  sera de 1 2  a C o senza .  
Nella mattina di quel giorno n’ era narri lo  il Gen. D a ­
m as con pochi avanz i  di truppe fu -g ite  d » Cam potenese .  
fcel dì vi g iunse s im ilm ente la  fa n  v n a  eoi G e n -  
Reynier  : e ai 1 6  en traron o  in Monte L e o n e .  Si a s p e t ­
ta la  notizia del* a resa della  p ic c o la  piazza di Ci v ite l­
la del Tronto . Un Uffiziale I r landese , che ne c om and a  
la guarnigione consistente in 4o  uom ini e pochi «rii — 
glieri  , si è proposto di r e s i s te r e .  M i  vi r iu s c i r à ?

La  piazza' di G aeta  con aver  fatto fu  ^ o  pe*- pili 
giorni se 1’ è presa contro le  pietre . l e  v ign e  e gl· o l i ­
veti . 11 borgo e le  cam p a g n e  ad iacen ti  sono d»strut!e.

La grossa artig l ier ia  de’ Fran ces i  ha com inciato  a 
batterla con p iù  successo da v a r ie  part i  . rh · l i  dom i­
nano . Noi non sapp iam o se si arrenderà a lTe prinv* in­
tim azioni ; giacché a  ca lco lo  fatto dagli Uffizi li ,  che 
lie d ir igono 1’ arsedio ,  può forse resist re a u rora  un 
mese : ma si spera che cederà al sentire occupata la  
Calabr ia  . Non ha in questo caso nè oggetto , nè pretes­
to la di lei  resistenza .

S. A. I. dopo di a v e r  v i s i t a t o ,  com e si d isse .  le  
opere degli  assediam i si è  recata  nel di 1 9  a Po zz io lo  
dove esiste un conservatorio di Fa n c iu l le  sotto la  d re* 
ziione di quel Vescovo Monsignor C arlo  Rosini . Essendo­
ne rimasta soddisfatta 1’  A. S. ne ha fatto attestare la  
sua com piacenza al Prelato per  m ezzo  di S. Ecc. il D u ­
ca di Cassano Ministro degli  A f fa r i  Ecclesiastic i  .

S.  Ecc. il S ignor Saliòeti Ministro de l la  Poliz ia  hta 
scritto lettera al prefato S ign or  Ò u c i  ,  per  rapporto a g l i  
Ecclesiastic i Secolari  e R egolari  , la cu i  condotta è per lo 
meno dubbia , o sospetta . Un p a ra g ra fo  di' essa leggesi  
in  una Circolare  ind ir izzata  a tutti i V e sco v i  c  Prelati  
del Regno . fn  essa Sua Ecc .  ordina di Sovrano com an­
do , che eiccome da  rapporti  che giungono continuam en­
te rilegasi  , che la  m a g g io r  parto degli  Ecclesiastici 
im piegano la loro influenza contro  1’  attuai Governo ϊ  
cosi  tanto i V e s c o v i , che i Prela ti  e  Capi d’ Ordini da l 
pergam o e dal Confessionale  spargano  ,  predichino e in­
culchino il d iv ino  precetto della  mansuetudine , e la per­
fetta sommessione a l  G o vern o  , com e fondate sul V a n ­
gelo  . Che se mai si venisse  in cognizione , che si opera 
diversam ente , i contravventori  saran  dal braccio del 
Magistrato e da lla  forza m il i tare  arrestati  e g iudicat i  a 
tenore delle leggi .

Con altra C ircolale viene ingiunta che nelle puk»



i h c h e  p r e c i  sì ponga il n o m e  J i  Napoleone Im p e n to re *
de* F r a n c e s i  e Ke <1' I t a l i a  ,  nostro  attuale S o v ian o

V e r  Decreto  im p e r ia le  le  C o m u n i  di T e rra  di lavoro 
c h e  h a n  <oxnm»mitralo v iv e r i  e fo ra g g i  aile  truppe F r a n ­
cesi  , saranno p r o n ta m e n te  e p ien am en te  rimborsate . In 
▼ i r l ù  d* altro d ecreto  tutti i debitori  de’ S ic i l ian i  sono 
in t im a ti  a d ic h ia ra re  il q u a n t i t a t i v o  del loro debito in 
derrate e m e r c a n z ie  *, p ro ib e n d o s i  ad essi egualm ente che 
a ’ F itta juoli  d e p o s i t a r ) ,  e cc .  di m a n d a re  in S ic i l ia ' ,  o 
a l t rove  q u a 1·» v o g l ia  s o m m a  ap partenente  a in d iv id u i  
N a p o l i ta n i  o  e s ter i  c h e  si  fossero  portati  io quell'  I so la .

11 C o m m e n d a to r  P ig n a tc l l i  ha partec ipato  al la N a ­
z io ne  d ’ o rd in e  di S .  A .  S .  ch e  S . M . I' Im peratore  de* 
F r a n c e s i  e  R e  d I ta l ia  h a  g ià  disposto , che tutti i N a ­
p o l i ta n i  c h e  g em o n o  s c h ia v i  delle  Reggenze barbaresche 
c ia n o  r im e ss i  in  l ib e r tà  e in  seno  delle  loro fa m ig l ie  .

I  F r a n c e s i  si son o  im p a d ro n it i  di tre navi  cariche  
d i  g r a n o  , e due  G a le o t te  p roced ent i  da lla  S ic i l ia  e de­
st inate  per  G a e t a  . F u ro n o  qu este  spinte dal m are  a l la  
m a r in a  di M o n t e l c o n e ,  dove i F ra n ce s i  m edesim i g iu n ­
se ro  a tem po p e r  poter le  Sorprendere .

N e l la  notte dé* 1 7  e  1 8  è  m orto  Monsig. A g o s t in o  
C e rv a s io  A r c iv e s c o v o  di C ap oa  e C ap pe llano  M a g g io re  de- 
g f i  a n i ic h ì  S o v r a n i  di N apo li  .

É  T  R U  R I  A
F ire n z e  1 .  A p rile  

F r a  ì molt i  u t i l i  p r o v v e d im e n t i  ,  c · ’ q u a l i  si d i -  i 
I t ing u e  la  s a v i a  A m m in is t ra z i r .n e  cfella R e g in a  Reggente  
<f Etruria  , due  in, p a r h c o la r  m odo  m er itan o  di esser c o ­
nosciuti  ,  s ic c o m e  q u e l l i  ch e  im m e d ia ta m e n te  d i r e n i  
a l  so l l ie v o  d e l le  c lassi  più  b iso gn ose  di soccorso , inte­
ressan o  in  g e n e r a le  l ’ i m a n i t à ,  e  r ic h ia m a n o  Γ u n iv e r ­
sa le  r ic o n o sc e n z a  . l i  p r i n o  è u n  Motuproprio  de* 2 3 . 
A g o s to  de l lo  sco rso  a n n o  , con  cu» si  è r ip arata  la  v a ­
c i l la n te  ,  o  piuttosto d isp e ra ta  fo r tu na  dello Sp eda le  per 
g\’ in fe rm i  di questa  c it tà  , detto di S. M. N u ov a  . Q ue­
sto p io  lu ogo  , ce le b re  in  tutta: 1' Europa ,  era ridotto , 
p e r  una se r ie  di d isg ra z ia te  c ir c o s ta n z e  , in ta le  sconcer­
to  di e c o n o m ia  ,  che s e m b r a v a  in e v ita b i le  l a  dolorosa n e­
cessità di ch iu d er lo .  O ggetto  còsi im portante  e s ig e va  p ro n ­
to  ed cfiRcicé r im e d io .N e l l ’ ap prer is ien e  della defic ienza dei  
m e z z i  , 1* o t te n e rn e  il r i so rg im e n to  col  m in im o  a g g r a v io  
del P u b b l ic o  , e c on  m ig l io ra re  anzi  che scap itare  nel 
s e rv iz io  degl* i n f e r m i ,  e r a  la  com b in a z io n e  la pili  d i f f i ­
coltosa *, m a  qu e l la  de l la  p a te rn a  c u ra  d^ lla  pia S o v ra n a  
p e r  r U m a i m à  la n g u e n te  ,  s eco n d ata  da llo  ze lo  e dai lu m i  
de i  M in istr i  di c iò  in c a r ic a t i ,  ha fatta fe l icem ente  rtescire.  
A r t ic o l i  p u ra m e n te  vo lon tar j  ,  a l tr i  di m inim o e iusensibil  
peso  , u n ita m e n te  a un g iu d iz io so  sistema d’ in terna  e c o ­
n o m ia  ,  h a n n o  so m m in is t ra to  un  cum ulo  d i  r i s o r s e ,  atte  
a fa r  fro n te  a i  p re se n ta n e !  r in a s c e n t i  b i so g n i  , e a r isa ­
n a re  l e  v e c c h ie  p i a g h e .

Questa  R e a le  p r o v v id e n z a  a fa v o re  dellar povertà in ­
f e r m a  è stata  seguita  a da  a i t ra  per  una seconda classe 
d’  in fe l i c i  ,  c io è  p e r  q u e l l i  E sseri  , che nati  d i s g r a z ia ta ­
m e n t e  ne l  seno  d e l l ’ o b b ro b r io  e de l la  m iseria  stendono 
l e  r  a n i  im poten ti  verso  l a ! p u b b l ica  com m iseraz ione  e 
au tor ità  ,  per la  c o n se r v a z io n e  della  lo ro  esistenza . L ’ 
E t ru r ia  nort m a n c a  , an z i  ab b o nd a  di asili  per  questi m i ­
s e r a b i l i  , tra  qu a l i  que lo  d i  S .  M ar ia '  degl’ Innocenti  di 
q u e s ta  sree'a  c it tà  , è  uriò de’ più  cospicui d’ Italia-. L ’ o g ­
get to  e s se n z ia le  di tali  p ie  ist ituzioni , che è la  preserva­
z io n e  de l  m a g g io r  num ernposs ib ile  dc’ fa nc iu ll i  , e la  m ag ­
g io re  p o ss ib i le  estensione di questa  pubblica beneficenza , 
è  compì» ta m en te  ad em pito  nei  Regolamenti  prescritti  dall'  
o t t im a  R e g in a  nel secondo dei  due Motuproprj da noi 
c o n te m p la t i  , pubblicato  li  η .  Dicem bre parimente dell ’ 
a n n o  s c o r s o  . V i  si vede messo a profitto il natura le  · -  
m o re  dei  g en itor i  dei fa n c iu l l i ,  esposti  invitandoli  ad a s ­
su m e rn e  e s s i  m edesim i il nutrim ento e la cura ' ,  mediante 
i l  soccorso  som m inistrato  loro  da l lo  Sp ed a le :  migliorata

la  sorte delle nutrici me ree t iene # ed agr volati  ί i tez j f  
di averne  in  copia  ed a scelta : eliu .inali  i pericol. deira 
infezioni j assicurata la pi Λ salutare c.4 esalta custodii  
delle c re a tu re ;  e provvisto  con somma avvedutezza, che 
il soccorso di questi pii  S l a b i  Irnienti , méntre vieiW aperto-’ 
più largamente alla  vera  ind igeu ?a  ,  non si· «Ji^ccda a 
profitto di quelli  inum ani  gerii toc i  , che abbandonano ì  
proprj figli finì per depravaz ion e  dicdojpe,,  che j>er v io ­

lenza di circostanze .
Noi abbiamo / per vero  dire, indugi ato a dar ra^gun·· 

jj,lio di queste p r o v v id e n z e ,  collfi qual» Sua i r e s t i .  
Regina U eggtnte  d’ l  i ruria cafajtMWÉZ* U suo cuoré y -  
m orevo le  , e  l e  paterne sue cure J, ma 1’ indugio φ ben,* 
compensato daflla compiacenza, d.i potere· in uuq m^s^o 
tempo attestare i va^i aggiosi e f  Ce tu * cl).e hijntìo .prodotti,.' 
de’ quali  abbiam o autentici e  detta iia ,t i  r iscontr i .  G i i  
lo spedale di’ S.  Maria Ityin v a ,  oìire f  essere e o e ^  dalla 
catastrofe  ond’ èra imminentemente li^wacc^aSo,,  fra, in' 
di-posizione un capitale supcriore dii a ŝs î glj’ importare 
de’ suoi precèdenti sb iU n c j ; , destinato particola imente ad 

nd,ite de’ suoi fondi , e nelle sue 
DeU’ altro di' Santa

estinguerli  *, e nelle rei 
risorse un a^nnuo cospicuo avanzo

\ M aria  degl’ Innocenti  s ia  bastante i l  ^ che nel risul­
tato delle osservazioni com parative  4*11 ’ epoca del nuo­
v o  regolamento  prescritto, presenta 4 i  fcegctyé· nellé 
più  micid ia le stagione dell’ a n n o ,  liba .diminuzique di 
mortalità dei fanciull i  ivi racco lt i ,  tapto, considerabiLe e 
v is to sa , che sembrerebbe appena credibile  , s^ non fos$e 
autenticala  d=il fatto. Sono questi tanti ind iv idui conser­
vat i  all’  U m a n i tà ,  e  salvati  allo S ta to ,  invit iamo a  
vedere in fou.te e per  intiero questi due preziosi docq- 
m enti  ,  o ve  non si saprebbe che a,romirar più ,  ó Γ ot­
timo cuore ,  o il giudizioso avvedim ento  della S o v r a n a ,

e del suo Ministero .
( Dove i Snvraui sono impegnati a  proteggere e  

sotenere con regoJamcnti e con mezzi gli  asili sav ia ­
mente destinati a soccorso dell* Umanità e  della mise­
r ia  , è  ben difficile che questi non prosperino , e  non 
presentino un grande eccitamento anche a ’ privati d’ 

im i t a r le  colle loro beneficenze l’ esempio.  )
N O T I Z I A  1  n  t  e  11 n  e

Genova /iprite 
Colle lettere di Spagna abbiamo la  consolante no­

tizia del miglioramento notabile cjell.a R. Principessa cf 
Asturies , che c i  fa  fondatamente sperare una prossima 

guarig ione .
Non possiamo per altro accennare  lo stesso del 

bravo Am m iraglio  Gravina , il quale ha dovuto succum­
bere per le ferite , come si di$se , riportate nella bat­
taglia di Tra fa Igar  contro gl’  Ingjesi t Questa morte hn 
cagionato i l più v ivo  rincrescimento nell^ fa z io n e  ,  
che perde un personaggio d e ’ più intelligenti £  valprqsi 

che sostenessero la  m a n n a  Spaglinola.
Ne’ giorni 2 6 e 3 i  scaduto da questa Corte di G.i«- 

sti/ia  Crim inale  sono stati condannati Luigi Saviguonq,. 
nella pena di testa , in c«mturrjacÌ3 ; cpipe reo di furto 
a danno del Prete Francesco Piccarrfuij e in 2 0  anfli t|i 
ferri  Lorenzo Denegri della  Croce , Circondario di Novi , 
oltre a sei ore di esposizione a lP e p o l^ ,  reo ili o jn ic i^ #  
nella persona di Giuseppe Lom b ard o .
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GENOVA ιδοί.
Num. 29.

9 .  A p r i l e

M O N I T O R E
D ella  28."“* Divisione Militare dell9 Impero Francese.

F a ce  data terris  , animum ad c iv i l ia  vertet 
Ju ra  suum , legesque feret justissimus AUCTOR

OVID. Met.

D ata  la Pare , E l  volgerA il penderò 
Con giuste Leggi a stabilir l' impeto ,

J l Prezzo d? Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma D i v i s .

Mi 'itare è per l '  Impero Francese e per tuita l ' Italia franco 
di posta e bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di | 
porto  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Satato  
elle ore 4 ·  pomeridiane »

N O T I Z I E  E S T E R E

Γ  T U R C H I A
Costantinopoli I 5 · Febbrajo 

Ecco Ϋ atto della formai ricogniziojie fatta dalla Por­
ta  di S, M. 1’ Imperatore Napoleone , che si è accennata 
ne lle  ultime lettere.

» La  volontà suprema di S. A. essendo , che gli ar-  ! 
t icoli  delle Capitolazioni Imperiali che uniscono la subli­
m e  P rta , la cui durata è eterna , a lla  Corte di F r a n ­
c ia  ,  s iano costantemente messi in esecuzione , quantun­
qu e  fino a questo giorno quella Potenza non sia slata 
designata  che sotto la  semplice qualificazione di Corte 
d i Francia  } d iv iene oramai indispensabile d’ inserire 
n e ’ diplomi , e negli ordini Imperiali  i titoli d’ Impera­
tore e d i Padischah di Francia  . Egli é dunque ingiunto 
eepressamente che i diplomi , ed ordini Imperiali , che 
saranno spediti in  avven ire  portino i suddetti titoli e qu a­
lif icazioni d* Imperatore e di Padischah di Francia.*!

Sinope 2 Gennajo 
L a  voce delle vitlorie della Grande Armata F r a n ­

cese  sparsa già da qualche tempo a Colantinopoli  ha fatto 
r im bom bare  tutte le r ive  del Mar-Nero.  Ma qui ne a b ­
b iam o  avuto la  conferm a autentica , e abbiam ricevuto 
tutti i ragguaglj  della campagna che ha terminato 1* im ­
mortale  Im pefator  de’ Francesi . Queste notizie han pro­
dotto una straordinaria  sensazione in tutte le Provincie 
d e l l ’ I m p e r o  Ottomano ,  dove han ricondotto la speranza 
c  dissipato tutti i  neri presagi d’ una prossima dissolu­
t o n e  . Quando si sapp ia ,  che le notizie medesime han 
causato  tanta gioja ai Turchi quinto  ai Francesi , che 
son o  in Sinope , si formerà certo un’ idea dell’ opinione 
che regna in questi paesi .

E’ seguila una fiera altercazione tra il Seriskiere  
della  Squadra Turca  e il Console Russo, Aveva il Sera- 
ekiere fatto inalberare sopra tutte le fregate e corvette 
la  bandiera Ottomana per festeggiare le vittorie ripor­
ta te  ultimamente da’ Francesi . Inoltre dai Capitani di 
questi legni era stata mandata ai Francesi della polvere 
e de’ cannoni , perchè essi pure accompagnassero una 
tal festa . TuÌti i legni eh’ erano in rada hanno puro 
inalberato le loro b-ndiere  e hun fatto delle salve colla 
lor piccola a rt ig l ier ia .  Il Console Russo se n’ ò alteralo 
© avrebbe voluto clic il SerasKiere lo impedisse, rinfac­

ciandogli  anche con m aniere  ingiuriose  la di lui parzia+ 
lità . 11 Capo Squadra Ottomano »1 ristr inse in d i r g l i ,  
che ciò  facevasi per  una buona corrisponJ* iiza : giar ch è  
i Francesi  erano usi di f a re  lo htes-o ri. Ile feste Olto- 
m aue . Il Console rispose con altre ingiurie . Quegli  sre­
na rappresent ivasi iu ra»a del Musselimo , dovi* >1 era 
portato l ' Agente di Russia per procurare di tem perare la 
puliblica gioia ron q u a lch e  o>a m en zogna .  Confi » 0  
infatti  la presa di V ie n n a  fatta dai Francesi  : ma a>si- 
rurò  ad un |f»mpo che i Russi erano marciati  in soreoi >0 
di quella  piazza . avevano attaccato 1’  Armata F r a n o s e ,  
e le avevano urriso sessanta mila uom ini. Questo non era  
poi molto per un Ru>so rhe amm azz i iu  questa m an iera  
i Francesi trovandoci latito lontano dal ram po J i  Kaita­
glia . Ma le lettere avute dai Capi de' Mu-ulmani all* * r -  
sen ile , rerate  nello stesso giorno an rh e  al Cousok- d i  
Franria  , non ismentiscono una cosi assurda fa voi..-M i ? 
Poco importa . Ma un bastimento di Costanti .1 *p -li . m a  
gli avvis i  avuti dalla Crimea e da B t f r a ' , ' c h e  s'*oo · tfi- 

•ciali e arr ivati  la v i g i l i a ......... A rhe s e rv o n o ?  L ’ imper­
territo Console prorompe in nuove v i l l a n i e ,  e di ru.»rtio 
a Cisa fa inalberare i* su·· padiglione Imp r n l e  , J i  or­
dine ai Cap. Russi di far d.^lle salve c u  ratr-vi p. r^ r»  
e di sonare le lor cam panelle  per  celebrar  lu v m o i u  9 
che pazzo ! d '  Austerlitz .

Altra d i Sinope de’ 3 . Gennajo

Pietro agli ordini pervenuti  j«'r Sera a M. Conru-  
henco Console di Russia , egli  ha lascia lo  a pr«-r p /10  
questa residenza. Non ha port i lo  con se fuorché u » G i a -  
nizzero } e Un solo domestico . Sul segreto della sua par­
tenza e viaggio  che va a fare gli sono stati dati ord .ni  
cosi severi , che non ha avuto neppure il p e r m a s o  di 
portarsi un interprete . Sua moglie è qui ,  e non sa nè 
pur essa quando ritornerà . Questi ordini cosi inaspettati  
han fatto in M. Concuhenco una tale impressione , che 
nell’ aprire i disparci , ne ha , dicono , gettati tre nelle 
fiamme , bestemmiando e la  com m issione e il Ministro 
che gliel ’ ha data . M<die sono le  congetture , che qui si  
fanno sopra questo v ia g g io  . Ecco  quelle  che sem brati®  
le  più fondate . Si crede che il Console Russo sia inca­
ricato di portarsi da Y oussouf Pascià per conchiudre in ­
sieme con lui il pro getto ,  intorno al q u a le  già vi sono 
stale delle a p e rtu re ,  e  per affezionarlo  a l la  Russia con  
delle nuove promesse . Egli  è incar icato  d» dimandarci*  
de* soccorri e delle provviste per  1’ arm ala  della Georgi 1 ,  
p**r esplorarne il sentim ento sui mezzi di ricondurlo  a l  
timone degli affar i  , o di farlo r isolvere n rim anere in 
Asia dove egli abiterebbe potentemente i Russi nel caso 
di una rottura colla P o r l a · . . .  C am m iu fa cen do  è  inca­
ricalo  di dimandare qualche schiarimento sul passar·», e 
f«»rse an he di sollecitare il congedo de’ Francasi : '£,AC~ 
chè egli ha già adempiuto uua missione in queoU viat* 

presso di T a y a r  ·



I N G H I L T E R R A
L o n dra  2 0  M arzo  

J e r  m att ina  u na  b a r c a  p esch erecc ia  con a bordò 
•un Uffiziale F ra n ce se  si  p re se n ò  a D ouvres  . A i  segnali  
che fece  per  v e n ire  a  p a r la m e n to  ,  la  ì a n c i a  di uno de^ 
nostri bastim enti  d a  g u e f r a  s i  s taccò  per  andarle  i n ­
contro . 11 F r a n c e s e  r im is e  un d ispacc io  . N e  chiese la  
ricevuta  , e g l i  In fa tta  \ ed eg li  p rese  im m ediatam ente 
il largo , d i r ig e n d o s i  a  Bologna . 11 dispaccio  fu  recato  
subito a tè r ra - ,  e  c o n se g n a lo  a l  C om andante  de l  porto. 
Q u e s t o  disp acc io  n o n  c o n te n e v a  ch e  un  sem plice  avv iso  
del prossim o a r r iv o  d’ un secondo  bastimento , al cui 
bordo v i  sarebbe un a l t ro  U ffiz ia le  F ra n ce se  di u n 'g ra d o  
superiore ,  e in c a r ic a to  d i  u n a  m issione più  im p a n a n te .  
In  fatti  poco tem po dopo si v id e  u n  battello con i o  uo­
m in i  , e "bandiera  p a r l a m e n t a r ia .  11 vento e ra  p o c o ;  
egli  non potè  e n tr a re  . A  foTza di rem i andò verso  una 
fregata  , c h e  essa  stessa c e r c a v a  di  a v a n z a rs i  verso  di 
esso . E r a v i  un  Uffiz iale d i  M a r in a  , e altre due persone. 
Furono  tuli ’ e  tre  r ic e v u t i  a  bordo  della  F r e g a t a  , e in 
seguito portat i  a bordo del v a sc e l lo  A m m ira g l io  a n c o ra ­
lo alle Dune . L a  com p a rsa  del P a r la m e n tà r io  , i m o v i­
m enti  che c a g io n ò  i l  d i  lu i  a r r i v o ,  la  sped iz ione  de* 
C orr ie r i  , che fu Veduta pa l ire  p e r  L o n d ra  ,  tutto c on ­
tr ibuiva ad ecc itare  l a  cur ios ità  degli  ab itan ti  d i  Dou­
vres  *, e questo a v v e n im e n t o  fece  ta l  sensazione  ,  che a 
tre ore pom eridiane n* e ra  g iu n ta  l a  not iz ia  a  L o n d ra  
in  cento m an iere  d i f fe re nti  .

E rano t u :  o r e ,  q u a n d o  fù  r ic e v u t o  all* ufficio d eg li  
A f fa r i  esteri i l d i sp a c c io  reca to  di F r a n c i a  . Poco dopo 
corse  v o c e  ,  c h e  e*so contenesse  d e l le  aperture  di p a ce ,  
trasmesse p e r  p a rte  d e l l ’ Im peratore  N apo leone  dal Sig. 
T a l le y ra n d  . M. F o x  s i  r e c ò : in  fretta  a l  Palazzo della  
R e g in a  p e r  c o m u n ic a re  a i  R e  il contenuto di tal d isp a c ­
c io  *, dopo d i  c h e - s i - t e n n e  un C onsig l io  di Gabinetto a l l ’ 
Uffizio deg l i  A f f a r i  esteri  . P e r  quanto  non siasi traspi­
r a to  nulla  n è  aulì* oggetto  , n è  sul risultato delle  d e l ibe­
ra z io n i  ·, pure  %\ r a g io n a v a  j e r i  a  qu e s to  proposito c o ­
m e  se i l C o n - ig l io  si  tosse tenuto suTla puLblica  piazza. 
S i  d ic e va  che le  basi  d e l la  ne goz iaz io ne  p r o p a g a  da l la  
F r a n c i a  non sono am m iss ib i l i  . S i  agg iungeva  ‘ a l  più  a l  

p iù  che il Re ne lla  sua c o n fe re n z a  con  51. F o x  e co* 
M em bri  del G ab inetto  ne l  C o n s ig l io  ,  che tennero in  se­
g u ilo ,  a v e v a  m an i fe s ta to  d i  se n t ire  qualunque proposizio­
n e  d i  p a c e  ,  c h e  DOU'fo sse  stata  incom pat ib i le  colla d i ­
g n it à  d e l la  C oron a , cogl*· in teress i  della  N az ione  , e co l­
l a  s icurezza de l  R e g n o  . Questa é  una pura pretta c o ­
p i a  de l  l in g u a g g io  tenuto in m i l le  a l tre  c ircostanze , ne l­
l e  qu a l i  non si è  fa tta  la p a c e ,  e n o n  si era deciso  a 
f a r l a  . E  p e rò  non s i  potrebbe nu lla  conchiudere ,  su p ­
ponendo  an ch e  ch e  fosse quel lo  , che tengono in  oggi 
i  M inistri  . Seco nd o  a lcu n i  rapporti  che c irco la van o  a l ­
tresì  )eri sera  ,  le  c o m u n ic a z io n i  r icevute  del Governo 
n o p  sarebbero r e la t iv e  ,  che a l le  proposizioni fatte eh ’ 
è  poco  da lla  F r a n c ia  p e r  il c a m b io  de ’ p r ig ion ier i  di gu er­
r a  . M a questo non è  v e r i s i m i l e ,  o  a lm eno  non sp ie ­
g h e re b b e  d’ una m a n ie ra  sod d is facen te  i l r ia lzare  che 
h a n  fatto  con sid erab i lm ente  g l i  effetti  pubblic i  je r i  sul 
ch iu d ers i  d e l la  bo rsa  .

—  J e r i  i l R e  h a  tenuto a  m ezzo  giorno ùn le v a r e  , 
d o p o  del qu a le  s i  è trattenuto a  lungo con M. F o x  .

—  S i  sparge  v o c e  ,  ch e  s i a  stato chiuso da lla  Prussia 
i l  porto  d i  E inbden a l  C o m m e rc io  Inglese . Questa no­
t iz ia  h a  qu i  fatto la  più v iv a  s e n s a z io n e .

—  D ietro  a  tutte le  notiz ie  , che si  hanno dal Con*· 
t in e n te  ,  sem b ra  che le  re laz ioni  attuali  della F r a n c ia  
e  de l la  Prussia  tendano o g n i  g iorno  più ad un a v v ic i ­
n a m e n t o  ,  che non può essere che dannosissimo alle  v e ­
dute  e  progetti  u lter iori  della  Russia sul Continente 5 e 
p e r  contracco lp o  ag l ’ interessi de l la  G. B.

—  G li  u lt imi G iorn a l i  d’ A m e r ic a  riferiscono , eh ’ è  
s tata  presentata  al Congresso u n a  mozione tendente a 
in t e rd ire  q u a lu u q u e  com m ercio  tra g li  Stati Uniti ,  e 
V I so la  d i  S .  D o m in g o  .  S i  c re d e  ,  che questo bill n o n

proverà alcuna opposiS+one . Sarà IpeSta una prova d 
più della buona iritei ligenza che regtaa tra gli Stali Uni­
ti e la Francia  j poiché la  misura , di cui  si t r a i la ,  è 
stata provocala da quesl’ ultima Potenza .

—  E ’ giunto lo SloQp da guerra con dispacci ‘dell* 
Amniir . CollingAvood , che irovavasi  negli Ultimi g iorn i  
di  febbrajo  cou i j  vàscefl i  in stazione innanzi a C id i  ce.

—  L a  Cantera de’ Comuni ,  s i  é  formata jer  l ’ a l t r o  

in comitato , per  prendere in considerazione 1’ Atto , 
che ha rapporto al Commercio della Gran Bretagna col 
capo di Rona Speraliza proposto da M. Windham . Il r i­
sultato di questa deliberazione è stato di autorizzare i Mi­
nistri  di S. M. a fare  essi stessi i regolamenti relativi  
a questo Commercio  .

—  Sul rapporto del Comitato delle vìe e m ezzi, la C a ­
mera ha approvato iu detta Sessione Γ emissione di 1 2 .  
milioni di l ire  Sterline in biglietti dello Scacchiere . Si­
milmente è stata presa una risoluzione , in Virtù della 
quale il bill relativo al servizio delle milizie  Irlandesi 
che sp rava fra cinque giorni conlieuerà ad essere in 
vigore  fino ai 24  Mnrzo 18 0 7 .

Corso degli effetti j t n  T re  per 10 0 .  consol. 6 0  i l&  
5 9  3Γ7 60.

—  L ’ apertura dell’ imprèstito , che il Governo ha cre­
duto di dover esigere nelle attuali c ircostan ze ,  avrebbe 
cagionato un consider.ib l ribasso nel corso de’ fondi 
pubblici se non fosse arrivato un Messaggio , che jeri 
recò de’ dispacci «lei Governo Francese . Ma tale è qui 
il bisogno che si ha della pace , e il timore ,  chc in­
spira al pubblico il pericolo di continuare in guerra col­
la Francia  ,  che la  sola supposizione , che questi dis­
pa cc i  potessero dar Fuogo a proposizioni paci f ich e ,  fe ­
ce  alzare i fondi pubblici  d’ uno e mezzo per 100 }  m al­
grado Io scacco , che dovevano naturalmente "prendere 
dall ’ enorme dimanda di un imprestito di oltre a i S  
milioni s te r i in i .  I Giornali  dell ’ opposizione o sserva no ,  
che mai e poi m ai  negli  anni passali , nè in alcun’ e-» 
poca di guerra 1’ imprestiti» non si era portato si alto £ 
e  già deplorano 1’ accresci mento che dovrà seguire del­
le  lasse permanenti ,  che dovranno perciò imporsi as­
solutamente .

—  Je r i  1 9  si sono ricevute lettere del Gen. S ir  J a ­
mes C r a i g .  Si assicura che sono relat ive all’ 'evacuazio­
ne seguita dalle troppe Inglesi e  Ru>se dal iègrio di Na­
poli . Esse montavano a 22  m. uomini . Noi c r e d ia m ·  
che queste truppe saranno impiegate per difendere la  
S ic i l ia  contro i F  aucesi  , che han certò V  intenzione 
d ’ impossessarsene.

A L E  M A G N A  
Vienna 20 Marzo 

La  missione del Gen. S. Vincenzo à Parigi è spe­
cialmente relativa all’  indennità di S. A. R. 1’  Arc iduca 
Ferd inand o per la perdita del Brisgaw egualmente che 
a l le  difficoltà insorte fin dalla  consegna del Principale  
di Wurtzburgo.

—  11 Gen. Àndreossi si propone di lasciare V ie n n a  
subito dopo 1’ arr ivo  del Sig. de Larochefoucault .

—  L e  le ttere  di B u karest portano , ch e vi è stata un* 
a z io n e  san gu in o sissim a tra la  V an gu ard ia  O ttom ana ,  e  
g l ’  in su rgen ti S e rv ia n i ,  e ch e questi u ltim i han  r ip o r­
ta to  la  v itto ria  .

Stuttgard 2 1 .  Marzo 
Le notitie dell’ Ungheria e della Polonia continuane 

a parlare de’ preparativi della Russia af fermando , elio 
se ne ignora assolutamente 1’ Oggetto. Molti suppongono 
che la Russia sia sul punto di far occupare alcune pro- 
v incie della Turchia Eurbpea .

Si assicura a Monaco che la Francia ha insistite 
perchè le truppe Austr iache, che han dovuto formare la  
guarnigione djlle  città principali del nuovo Elettorato di 
Wurzbourg si ritirino dalla FranConia. Si w  che questp 
evacuazione è già seguita *



Francfori i f .  Marza 
Si onervar Cile la Contea di Spielberg appartenente 

al  Principe di Nassau-Orange , non è stata occupata dalle 
truppe Prussiane per  quanto soggetta alla superiorità t le t-  
loralé dell’ Elettorato d’ A n n o v e r .
, —  Una parte del corpo del Maresciallè Soult si è ac­
cantonata nelle vic inanze di Ratisbona .

—  Lettere di Dusseldorff de’ 20. Marzo contengono 
quanto in appressò : >t Dimani sarà pubblicato qui che 
S M. il Re di B aviera  ha ceduto il Ducato di Berg alla 
l ibera disposizione di S. M. 1" imperatore de’ Francesi .
I l  Gen Dupont è qui già da due giprni . tt

Altra di Francfort de'  l o .  Marzo 
Si va in br ieve  a procedere alla nuova organizza­

z io n e  degli  antichi Stati dell'  Ordine Teutonico ; dietro 
ad  un piano stato redatto a V i e n n a ,  e  trasmesso al B a­
ron e  d* Hugel per corrieré straordinario .

—- Sì dà nuovamente per s icuro ' , che tutta la  parte 
del Landgraviato '  di Darmstadt sulla sinistra del Μ·*ηο 

sarà incorporata ag l i  Stati di Bade; e che il L<udgravia 
sarà  indennizzato mediante il paese di Nassau (Jssingcn,
i l  cui Principe a vrà  un’ altra indennità altrove .

—  Si crede qui generalmente , che il G< ri. Rapp A/u- 
fante  di cam po di S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi p<-rti
o Berlino la ratifica del Trattato conchiuso a P .r ig i  Uà 
*Ì  Signor T alleyrand  e il Signor d’ Haugwitz.

Monaco 1 9  Marzo 
R iceviam o ogni giorno le piè consolanti notizie per 

parte de’ Commissari inviati  dalla Corte per prendere 
possesso delle sue nuove Provincie . Questa occupazione 
s i  fa  dappertutto e specialmente n e l f  A l fa -ò v e v ia  col 
jn ig l io r  o rd in e *  e colla reciproca soddisfazione de’ Po­
po li  e del S o v ra n o .

—  Le  lettere di V ie e n a  portano , chè il Barone dì 
' f l iugut n* é partito nuòvamente per Presburgo , e si as­
sicura che questo antico  Ministro ritornerà a Vienna .

—  Sono a rr iv a t i  a  V ienna i  Signori Dodun , e La-  
L lanch e  Segretari  delia Legazione Francese .

—  il Co. d’ Elz si disponeva a partire per rendersi 
a  Madrid , e sp iegarvi  come prima i l carattere di S. 

Μ . I. e R.
.  —  $ i  parla sempre de* cambiamenti ,· che vanno a; 

f a r s i  nella composizione del Ministero Austriaco . Si trat­
t a  del r it iro del Signore di Stadiou , Ministro degli af-  

’f a r i  esteri e del Co. di Z ichy  , Ministro delle F in anze .  
Per  la  prima di queste due cariche vièn designato il Sig. 
d e  Hugel j e il Barone di Choteck per là  seconda .

Duseldorff l i .  Marzo 
Je r i  a 4  ore mattina arrivò la notizia , che lai 

inostra guarnigione doveva partire setua' ritardo. Fu  quin­
d i  alle  5 battuta la generale  , e alle 9  le truppe uscirono 
d i  città co’ loro cannoni , e ca  ri da munizioni ; ren­
dendosi al v ic inò  Baliaggiò  di Rathirigen . A l i  ore si  
radunarono i dicasteri  e si pubblicò la seguente Patente 
frulla cessione del Ducato di Ri r g .

N oi Massimiliano Giuseppe per la grazia di DIO Re 
d i Baviera ecc. 

ìt In seguito di un accomodamento eonchìuso fra 
S .  Μ. I4 Imperatore de’ F ran ces i ,  e Re d' Italia e Noi ,

i l  Ducato di Berg posseduto fino al di d’ oggi da Noi e 
d a l la  nostra Reale  casa , passa a S. M. l’ Imperatore de* 
f r a n c e s i  . Noi ne diam parte ai già nostri Fedeli Stati, 
Feudatar j  , Vassall i  9' Serv i  , e Corporazioni mediate , e 
a tutti i Sudditi del detto Ducato*, e siccome Noi gli scio­
g l ia m o  fo maltfiente dai loro doveri di vassalli, servi  , e 
Sudditi verso di noi e della nostra Casa R ea le ;  e li r i ­
mettiamo così senza alcuna restrizione a S1. Μ. Γ Impr-* 
ia tore  de’ Francesi , noi ci facciamo un particolare do­
l e r e  di terminare i nostri Atti di Governo nel detto Du­
cato con de* r ingraziam enti  delle pròve moltiplicate di 
fedeltà e di attaccamento inviolabile  de’ Sudditi verso di 
jNoi , e della nostra Casa ·, assicurandoli ,  che noi r im ar­
rem o loro sempre riconoscenti  .

D alla  nostra R. Resid. 1 5 . Marzo i .  del no>tro Impero^ 
firmi. M assim ilian o G tu stp rr

i l  Barone d' I lom pesch , incar icato  <3e* poteri e 
gli  ordini di S. M. il Re di Baviera  acco m p ag n ò  qu< Md 
Patente con un ordine di p u b b l icar la ,  com e f u  fatta a f ­
figgendola al p · laz/.o di città e in altr i  luoghi Pubblic i.  
Oggi si aspetta una guarnigione F r a n c e s e .  La c it tad i-  
nanza fino a questi  mattina ha montato la guardia . S. 
A. il Duca Guglielmo e la  fam ig lia  Ducale han lasciato 
questa città per  recarsi provvisoriam ente a B urith  . l i  
Principe Murai arr iverà  qui lu n e d i ,  e smonterà alla  casa  
di cacc ia  . Egli  e destinato ai Ducati di Clevetf e di Berg. 
Martedì ricéverà" la prestazione di fede e d’ omaggio de* 
dicasterj e Stati P ro v in c ia l i  del Ducato . L e  auiorita re« 
Stano' sul p iede di prima .

R E P Ù B B L I C A  B Λ T  A V  A 
Aja ΐΊ> Marzo 

S i  sparge voce , che S. Ecc. il Consigli  re Pensio­
n a n o  r inunzierà la  c a r ic a  per causa  del male d’ occhi,  
dal quale è fieramente attaccato .

—  Troppo c i  vorrebbe >e rapportar  volessimo iurte la  
voci  che circo’ auo sul a sorte del nostro pae^e . Ad o^ni 
ora se ne sparge una nuova ·. onife sarà ben diffici le i! 
prevedere qual debba essere . la  forma della  nostra a m ­
ministrazione.

—  Si parlai ancora d* ingrandim ento dallrf parte dell* 
Al· ma:rna e frai nuovi acquisti si nominano VFesel, Rees, 
Fmmerich . ed anrhe Embden . M i  in contraccam hio  noi 
perderemo, per  quel che dicono, dall ’ altra parte la Mos»
il B bante B itavo  ,  ed a lcune altre p o ssess io n i,  s icco­
me pure 1’ Isola di V^lcheren .

—- Nel d) l 4 30,,0  giuriti i Nim*;ga 4  battaglioni scor··  
tati da' guardie Batave , carichi di doni che S. M 1’  Im ­
peratore Napoleone fa' alla  Rep. Batava , consistenti ia  
fucil i  , e casSe di v in i  de1 pili  squisiti  del l' A l c m a g a a  
per S. Ecc. il Consigliere P e n s io n a r lo .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 3  i Marzo 

S M f.  e R. avendo acctttato  a l  suo partire da C a r l -  
, sruhe le  decorazioni dell’ Ordine de^’ a Fedeltà si é d e g n a t i  

di conferire il gran Cordone di quest* Ordine ( il p r im a ­
rio di R i d e  ) a S Ecc. i l  Sig. de C h a m pag n y  Ministro 
dell ’ Interno, al Senatore H edoV il le ,  e ai Gerì. Bertrand e  
Savarv  suoi A ju iau ii  di campo . L a  Corte di Bade ne è  
stata oflicialmenie prevenuta .

—  E ’ arrivato il giorno 71 a Bruxelles il Consigliere 
di Stato Sig. Berlier con una missione particolare .

—  I  .Brichs di S. Μ. f  Ores’e , comandato da M. T h ie -  
riat de la Maisonblanche Capitano di fregata  , e il Filadm 
comandato da M. Cocherei Luogotenente di vascello han 
preso e fatto affondare lo Sloop Inglese 1’  Elisabetta Cap. 
Siik , che veniva da Je rsey  diretto a L in c a r ic k .

Han similmente preso il Corsaro di Guernesey i f  
Tartaro di i <V. cannoni da 6. Cap* Gio. Pardy ;  e  i l  
Cutter pure di Guernesey Lord  Nels»n di i 4 · da 6- C a p .  
Tommaso le Fe ver  . Sono stati sbarcat i  in  F ra n c ia  9 1 .  
prigioniero’ proveniente da questi tre bast im enti .

— ·' II Senato Conservatore nella sua seduta de' 2 8  hai 
nominato ai tre posti vacanti  nel suo seno i Sigg.  Latouc 
Maubourg: Dupuy , Consigliere di S ta to ,  e  M aleville  Pre­
sidente della Corte di Cassazione .

—  Il Ministro della M arina i  a rr ivato  sabato scorsoi 
ad A n v e r s a .  Si sono ripresi con  molta attività  i lavori  
del bacino di quel po rto .

—  Il INÌirescial d’ Impero Jourdan è partito ai 28 pee 
Napoli . Si vuole che sia  nominato Governatore  di quella  
Capitale  .

—  Il Monitore de’ 3 o Marzo contiene un lungo rap­
porto del Capitano di fregata Cocault , Comandante là  
Corvetta di S. M. la Diligiti te a S. Ecc. il Ministro della 
Marina e delle Colonie , sotto i 2 6  IVÌ jrzo  in rad * di 
Porto Luigi . In e»so si accenna una battaglia seguila 
tra una divisione della flotta di Brest e gl’  Inglesi a S. 
Domingo . Noi aspettiamo a parlarne qtnndo se ne avran­
no de* piò distinti ragguagli  del Contr’ A Zittir  «siio Lee-

l e i ju c s  ,  p e i  p j t c ì u e  a c c e r t a r e  i l  p ie n o  » u c ic «*vj ·



tr
>. A ltra d i "Parigi del t .  Aprile

Il  P r inc ipe  A r c ic a n c e l l i e r e  je r i  a  tre ore pomeri d. 
s ì presenti  al  S e n a t o ,  c o n v o c a la  d’ ordine dell ’ im p e r a ­
tore · Essendovi s tato  r ic e v u to  c o l  cerim oniale  d’ u>o ,  

S. A. S .  ha fa ito  le g g e re  da l Segretario  del senato il de­
creto ,  c h e  1’ a u to r iz z a v a  a p res ied ere  la seduta . indi 
ha p ro nu nz ia to  un d iscorso  ,  ne l  quale ha accennato  in 
sostanza a l c u n i  alti  e  decret i  d i  S- M· iu  uno de’ qu a l i  
è regolato  tu lio  c iò  , che c o n ce rn e  lo Stato C iv i le  della 
C asa  I m p e r i a l e  e  d e te r m in a  i  doveri  de ’ P r inc ip i  e delle 
P r i n c ip e s s e ,  ch e  la co m p o n g o n o  verso 1’ Im peratore .  Esso 
è  com preso  in  se i  t ito li  .

Nel seco nd o  , si  s ta b i l i s ce  1’  unione delle Pro v inc ie  
V enete  a l  R e g n o  d’ I ta l ia  · ne l  3 . S. M. conferisce il T r o ­
no di Napoli  a S. A .  I .  i l P r inc ipe  Giuseppe , e a l la  di 
lu i  d isce n d e n z a  le g it t im a  e m ascol ina  : r iservando a qu e­
sto P r in c ip e  i diritti  , che gli sono assicurat i  da lle  Co­
stituzioni de l l ’  Im pero  , e d isponendo tutta volta  ,  che la 
Corona d i  F r a n c i a  e qu e l la  di Napoli  non sa ra n n o  mai 
riunite su l la  stessa testa . I l  3 . e 4 · decreto contengono 
la cessione in tu lta  S o v r a n i tà  a S. A .  I. i l P r in c ip e  M u ­
rat de' D ucati  di C le ve s  è  di B erg  5 e  v ie n  conferito 
a l lo  stesso tito lo  i l P r in c ip a to  d i  G u a s ta l la  a  S. A. 1. la 
Principessa P a o l in a  ,  e a l  P r in c ip e  Borghese silo Sposo .
11  5  t rasferisce  in  tutta so v ra n i tà  a l  M aresc .  Berthier il 
P r in c ip a to  di Neufchate l  . 11 6  op era  la r iu n ione  al Pr in­
cipato di L u c c a  d i  M a ssa  , C a r r a r a  e della  G ra f fa g u a n a .
I l  7  f in a lm e n te  e r ig e  n e g l i  Stat i  di Pa rm a  e Piacenza  
tre g rand i  l i to l i  , il cui lustro sarà  sostenuto da possessi 
considerab i l i  , ch e  sono stal i  a f fett i  in quel le  contrade d'  
ordine di S. \I.

—  Il P r in c ip e  M urat ,  o ltre  a l la  sua a l ta  dest inazio­
ne ai Ducati  di C le ve s  e di B e r g , sarà in c a r ic a lo  della 
G u a rd ia  d ’ u n a  parte  im p o rtan te  delle  front iere  d e i r  Im­
pero . S.  M. non poteva confidarla  a più degne m a n i  . 
L a  gloria  m i l i t a r e  di qu esto  P r in c ip e  ,  1’ im portanza e 
fe l ic i tà  de* suoi strepitosi  successi  , le sue virtù  pubbli­
ch e  e p r iva t e  in teresseranno  lutti i F ra n ce s i  nella giu­
sta r icom pen za  ,  eh ’ eg l i  n e  ott iene in  tal o ccas io n e  , e 
ren d era n n o  la s u a  autor ità  b e n  c a ra  ai nuovi suoi sud­
diti  .

D opo il Discordo di S. A. S. 1’  A r c ic a n ce l l ie re  il 
S ig n o r  ΓΓ3ηςοΪ5  (  de Neufchi.t  au ]  Presidente O rd in a ­
r io  del Sen ato  , m ontò  a l la  T r ib u n a  , e lesse il M essag­
g io  ,  e  C a r te  a n a lo g h e  d i  S. Μ. 1’ I M P E R A T O R E  e R E .

E c c o  i l  M essagg io  d i  S. M.
tt Sen ator i  ,  Noi a b b ia m o  in car icato  i l  nostro C u ­

g in o  V A r c ic a n c e l l i e r e  dell ’ Im pero di d a rv i  not iz ia ,  per 
essere trascritt i  sui vostr i  registri  :

i . °  D eg l i  Statuti , ch e  in  v irtù  dell ’  art. 1 4 · dell* 
attto detle  Costituz ion i  dell’  Im pero  in  data de’ 28 fiorile 
an . 1 2  noi a b b iam  g iud icato  con ven iente  di adottare : essi 
fo rm a n o  la  le g g e  della  nostra F a m ig l ia  Im peria le  .

2. D el la  d e p o s i z i o n e , che noi abbiam  fatta del R e ­
g n o  di N-ipoli e  d i  S ic i l ia  ,  d e ’ Ducati  di B e rg  e di C le ­
v e s  , del D ucato  di Guastal la  e  del Principato  di N euf­
chate l  ,  ch e  d iverse  tran sa z io n i  politiche h an  posto in 
nostra m an o  :

3 . Dell* a c cresc im en to  di territorio che noi abbiam  
trova to  a proposito  di dare  tanto al nostro Regno d' I ta­
l i a  ,  incorpo rand o vi  culli  g l i  Siati  Veneti/  quanto a l  Prin*. 
c ip ato  di L u cca  .

» Noi abbiam  giud icato  in queste circostanze di do­
v e r  # im po rre  parecch ie  o b b l ig az ion i ,  e far  sopportare 
p a re c ch i  car ich i  a l la  nostra Corona d’ Italia , al Re di 
N apo li  c  a l  P r in c ip e  di L u c r a .  Noi abbiamo cosi trovato 
m ez zo  di c o n c i l ia re  g l ’ interessi e la dignità del nostro 
T r o n o ,  e il sentim ento  della  nostra riconoscenza p e r i i  
Serv ig i  , che c i  sono stati renduti nella carr iera c iv i le  e

militare . Qual che sì s ia  il potere , 0 cui  la fc rov t i Jc i*  
za Divina e 1’ amore de* nostri Γορυΐΐ c i  hanno iunal·* 
zato , esso è insufficiente per  compensare tanti bravi , e  
per  riconoscere i numerosi attestati di fedeltà e d’ umore 
eh’ essi han dato alla  nostra Persona .

»» V o i  osserverete in molle di queste di sposiziorii 
che v i  saranno com unicate , che 1101 non ci  sit ino so­
lamente abbandonati  a ’ sentimenti affettuosi da’ quali era­
vamo penetrati , e alla  fe l ice  situazione di far  del be­
ne a coloro che ci  hann< cosi ben serviti . Noi siamo 
stati principalmente guidati dal gran pensiero di conso­
l idare  I* ordine s o c i a le ,  e il nostro T r o n o ,  che n* è  i l  
fondamento e la base , e di dare de* centri  dicorrispoa- 
denza e d* appoggio  a questo grande Im p ero ;  questo pen­
siero é uno de’ nostri più cari  , ed è Quello a cui ab­
biam o dedicato tuira interamente la  nostra v ita ,  la g ra a r  
dezza cioè , e la prospeirtà de* nostri pòpoli · tt

D al nostro Palazzo delle T u ile r ie  3 o. Marzo 18 0 6 .
firm . NAPOLEO NE 

P e r  1* Imp· i l Min. Segret. di Stato
A B. M a r e t

S u cce ss iva m e n te  il Se n a to  d ecre tò  la  tra sc r iz io n e  d !  
questo M essaggio  so p ra  i suoi re g is tr i e il deposito negli 

A rc h iv j .
Il  Presidente e Segretarj del Senato sono stati in­

caricati di recarsi immediatamente da S. M. ad effetto 
di presentarle i suoi r ingraziamenti  per le importanti co ·  
m u nicaz ion i ,  che la M. S. veniva di f a r g l i ;  e  pregarla  
a gradire , che una Deputazione di tre Senatori fosse spe­
dita a S. M. il Re di Napoli per fe lic itarlo  sopra il s u ·  

avvenimento al Trono .
Altra Depurazione è stata-incaricata di recare le fe­

licitazioni del Senato a S. M. la Regina di Napoli a 
A .  I. Madama la Principessa di Cleves e di B e r g ,  e a  
S. A. I. Madama la Principessa di Guastalla .

R E G N O  I > I  N A P O L I
Napoli 2 5  Marzo,

Continuano le savie  mi.^ure di polizia per al fontt^ 
nare  qualunque sconcerto n tesse nascere da persone mal 

intenzionale , o imprudenti .
—  E’ stata permessa la caccia di c ignali  per  estirpar­

l i  ; giacché le passale riserve li avevano fatti moltiplica­
re ad un pu n to ,  che davano un guasto terribile alle col­
tivazioni . Questo si , che chiunque vorrà profittare del 
Sovrano favore , bisognerà che denunzj i fucili nell’ at­
to che si presenterà al Ministro della Polizia . D iver­
samente non solo incorrerà la pena prescritta contro i  
trasgressori della denunzia delle Arm i ; ma non sarà  
m ai  ammesso a godere del benefizio di poter cacciare

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova C) Aprile

La  mattina de’ 6  giorno di Pasqua si tenne C a£*  
pella nella Metropolitana coll’ intervento di S  A .  S. Mon­
signore Arcitesoriere dell’ Impero e nostro Governatore,' 
in  gran cerimonia . Il  divino servizio si celebrò poiw  
tificalmente dall ’ Eminentiss Cardinale nostro Arcivcs.

—  Partono a momenti al la volta di Parigi i due Sena­
tori Sig. Michel Angiolo Cambiasounitamente alla Signo­
ra  L il la  sua Consorte ,  e il Signor Girolamo Dura zzo/

—  Verso i 20 corr. partirà pure per quella Capitalo 
1* Eminentiss. Cardinale Arcivescovo.

—  E ’ stato indicibile il concorso a Nostra Signore 
del Monte la seconda festa di Pasqua ; accresciutosi ben 
anche dall' esservisi portate due delle nostre Casaccc de* 
Ss. Giacomo delle Focine ,  e della Marina ; non essen­
dovi stato il minimo sconcerto , non ostante la moltitu­
dine d* ogni classe ed età , che vi si attira annualmen­
te dalla particolar divozione a quel venerato Santuario*

Prette il  Cono Propriilario di ju v i*  ftglio Piazza S . M aiU · N . l 3 <^



GENOVA . 80«. 19 . Aprile

M O N I T O R E
D ella  28.",‘, Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a ce  data  terris ,  anim um ad c iv i l ia  vertet Data la Pace  , E l  volgerà il pernierà
Ju ra  suum , legesque feret justissimus AUCTOR « Con giuste Leggi a  stabilir i  Impero ·

OVID. Mei.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 1 8  Febbrajo 
D ietro  1* Atto formale  di ricognizione fatte dalla 

Porta di S. M. 1’ Im peratore  e Re Napoleone , è stato 
spedito un corriere  straordinario , che porta le dichia­
raz ion i  del G ran  S ignore  ad Haleb Effendy a Parigi , 
ing iungendoli  1’ ordine , che abbandonata la vita di sem­
p l ice  part icolare  tenuta fino al presente , spieghi di nuo­
v o  i l  carattere di Ambasciatore della Porta Ottomana 
presso la  Corte Imperiale  e Reale di Francia  .

Questa inaspettata risoluzione del Gran Signore do- 
v e a  fa r  impressione ne’ Ministri delle Corti di Russia , 
e  dì L o n d r a .  D i fa t t i  il Sig. ltalinsky Ministro di Russia 
ha tosto rimessa uua Nota al Divano colla quale pro­
lesta per  questa nuova determinazione della Porta , co­
m e contraria  al Trattato  d’ Alleanza, non ha molto r in ­

n ovato  ed ha quindi spedito un Corriere a Pietroburgo 
p er  inform are la  sua Corte di tale avvenimento . L ’ A m ­
basciatore d’ Inghilterra ha fatto lo stesso , con Nota e 
con c o r r ie r e .  Intanto 1’  Inviato F r a n ce se ,  contento di 
a v e re  adempiuta con  la  massima felic ità 1« sua commis­
s ione  ,  ha domandali  e ricevuti con maggior gentilezza 
i  suoi passaporti , disponendosi a tornare a Parigi . AI 
r i to rn o  del Corriere spedito in Francia  , sapremo forse 
c h i  sarà il soggetto destinato dall’ Imperator Napoleone 
a portarsi in Costantinopoli come suo Ambasciatore .
—  Le  recenti  notizie del Mar Nero ci avvisano , che 

u n  Corriere arr ivato  da Pietroburgo aveva  recato der
21 uovi ordini  a  Sebastopoli , e agli altri porti della C r i ­
m ea  , dietro i quali le  truppe , eh’ erano già imbarcate 
per  andare  a Corfù , sono scese a terra , dove aspetta­
no  nuove forze che giungono dall’ interno dell’ Impero <
I  Cosacchi a r r ivat i  nell e v ic inanze di Costantinopoli deb­
bono r im barcarsi  a l  primo vento favorevole  per  ritor­
n a re  in Crim ea .

I N G H I L T E R R A  
Londra 2 1 .  Marzo

11 Parlam entario  arrivato di Francia è presentemente 
1 ’ oggetto di tutte le conversazioni . Il pubblico è  im pa­
ziente di «apcrc , se si trat t i ,  o 110 di qualche apertura 
di pace . La  curiosità  è troppo giusta : ma forse non è 
ancora  a proposito di contentarla ; sebbene noi siam per­
suasi , che non si tratti che del cambio de’ prig ion ier i . 
Wel caso di negoziazioni per la pace fa cosa non sarebbe 
all* Uffìzio de’ trasporli, ma a quello degli A f far i  Esteri . 
D el  resto ,  non si possono trattenere le risa al sentire 
che gli am ic i  del passato Ministero declamano contro il 
Trattato d’ Am ien*,  e che tra questi vi ò quel Lord Haw- 
Jtcshuiy che ne fu  il N egoziatore ,  e Lord Castlereagh if 
difensore e 1’ appoggio . Se questi membri  dell’ opposi­
zione vogliono assolutamente screditarsi essi stessi , al la 
buon’ ora : ma almeno i loro amici  dovrebbero eglino 
avere  cosi poco-garbo da presentarli come vittime inno·  
èenti  delle insidie di qnel Trattato e dell accortezza di 
M. Ta lleyrand  ? Non vi ha alcuno di noi , che non si r i­
cordi ‘perfettamente la  pace d’  Amiens ·, che abbia potuto 
dim enticarsi  che fin dalla di lei conchiusione il Scgret. 
di Stato degli a ffar i  esteri era Milord Hawkesbdury ,. V i  
ka forse per  parte di sua Signoria qualche sforzo di pa«

trlotismo onde m ostrare c iò  ch e  ha e g l i  fatto , per  esier 
questo precisamente c iò  che fa r  non debbono i di lui sue·* 
cessori  : ma a che pensano egli m ai  i di lu i am ic i ,  pre­
sentandoci come colpevoli  a n co r  car ich i  delle loro ca ­
tene per ispaventare coloro che Vorrebbono imitarli  ,  que* 
m edesimi che 1’ han conchiusa questa pace ?

( Mornmg ChronicU  )
Il T im es per  contrario  non dubita di asserire  che 1·

! comunicazioni di F ra n c ia  non abbiano avuto  un oggetto 
anche più importante del cam bio  de* prigionieri  ; poiché

i questi  cambj per  la F r a n c ia  sono della  g iur isd iz ione  d e l  
Ministro della M a r in a ,  e p e r  noi quel d e l .b urò  de’ tra­
sporti ; e con tutto c iò  noi s iam o assicurati , che i d i ­
spacci erano indirizzati al Segretar io  d i  Stato del D ip a r -  
timeuto degli affar i  esteri .

Altra d i Londra 3^ . Marzo .
Corso degli effetti pu bblic i. (  O ggi a l la  Borsa ) . T r ·  

per  10 0 .  cons. 6 0 .  1 14  l | 2  .
La Gazzetta straordinaria del la  Corte jer i  sera h a  

pubblicato il rapporto d’ una battag l ia  n a v a l e ,  seguita 
a i  6 . Febbrajo nella  rada di Santo-D em ingo tra !a  
squadra dell* A m m irag lio  Duckworth e una d iv is ion e  
della flotta di Brest , composta de’ va>celli Γ  Imperiale ,
il Fiedem a  , 1’  Alessandro , il Bravo , e  il Giove . Sebbene  
inferiore di forze della metà il N em ico  si è battuto p er  
un* ora e un quarto colla m aggiore  intrepidezza . I v a ­
scelli 1* Imperiale e il Diomede han naufragato  al la costa 
per non esser presi . In seguito il nem ico li ha bruciati  
vedendo Γ  impossibilità di sa lvar l i  . Due fregate e un 
a l t o  v a sc e l lo ,  dopo la  b a t t a g l i a ,  sono scomparsi  , e d  
è stato impossibile di tenere lor di<’ r o :  tanto erano 
malmenati nelle lor m an o vre  tutti i nostri  . La  perdita 
chc pare sicura del N em ico  è di 3 oo. uomini tanto f e ­
riti  che morti : ma non si è potuta interam ente verifi ­
care  ί  la nostra è stata di 3 3 8 . 11 numero de’ p r ig io ­
nieri non è considerabile  ; perchè il nemico ha profit­
tato dm' mezzi che a v e v i  da salvarsi  in  terra . —  Mol­
ti: vascelli  Inglesi , e fra  questi i l Northumberland soncf 
stali maltrattati assai nell ’ az io n e  ; e  han dovuto por­
tarsi  ad Antigues per  r isarcirs i  . Nell* espettazione che 
possano r ip arars i  a seguo da poter n a v ig a re  ,  si sono 
presi dalla  stazione della G ia m b ic a  i vascell i  necessari 
per  mantenere rir forza la squadra d e l f  A m m irag lio  
Duckworth ·, perche pr^sumevasi , che la Divis ione co­
mandata dal Sig. G iro lam o Bonaparte  potesse avere la 
stessa destinazione di quella  , di cui si v ien  di pa r la r ·  
e Γ Am m irag lio  Duckworth a v e v a  per  questa ragione 
gindicato « proposito di aspettarla  innanzi  a Santo Do­
mingo. Ma qui si crede costantemente , che la i Divisione 
si sìa reca ta  al Brasi le  , e di là forse a l le  Ind ie  Orientali .

P R U S S I A  
Berlino 1 1 .  M'irzò .

Il Corriere spedito  tre  s e t t im a n e  fa  a Pnrigi colla  
ratifica del c o n v e g n o  c o n c h io s o  tra la Prussia e l a  
Francia  ò r i to rn a to  jeri  . S i  s e n te  c h e  1’ Im p era tore  do 

Francesi  ha pure ra t i f ica to  .
—  Il Conte di Ozarowki Segretario  della L e g a z io n i  

Russa parte oggi da corriere  per  Pietroburgo . Si  pre­
sume , che le notiaio d i  P a r i s i  abbian dato l a o j o  *  

queeta m is s io n e .



D ivers i  a  ▼v is i  portano a  c re d e re  ,  ché s ia  ptossimà 
Una r o t l u n . f  * ,a Prussia  e 1* Inghilterra  . 1 Negozianti 
d i  questa C a p ita le  si  sono ind ir izzat i  al  S ign or  d ’ Har- 
denberg , che ha loro r isposto  c on  una Nola Officiale , 
ch e  contiene in sostanza : »  C h e  le  circostanze non sono 
ancora di lai  natura da  fa r  tem ere  una condotta ostile 
per  parte dell* In g h i l t e r ra  verso  il Commercio maritt im o 
della Prussia : m a  ch e  s e  s o p ra vv e n is se ro  de ’ cam biam enti  
a questo r ig u a r d o ,  si  p ro cu rereb b e  di a v v isa rn e  in tem ­
po i N egozianti  P ru ss ia n i  .

A  L  E  M A  G  N A  
Carlsruhc 2 2 Marzo 

E ’ stato an n u n z ia to  in  un  c irco lo  solenne al la Corte 
ìo  sposalizio  di S . A .  S. i l P r in c ip e  Ereditario  L u ig i  F e ­
der ico  di B ade  c o l la  P r in c ip e s s a  Im per ia le  F ra n ce se  Ste- 
fa m a -N a p o le o n e  ,  f ig l ia  ad ot t iva  d i  S. Μ. I. E però ne 
sono state presentate  le  f e l ic i ta z io n i  a S. A .  S. 1’ Elettore.
11  C ia m b e r la n o  I m p e r ia le  il Sig. Hector d* Aubusson la 
Feuilladfe , i n c a r ic a t o  sp e c ia lm e n te  di questa m issione  a -  
ve va  r im esso  l a  v ig ì l i a  a  S. A .  S. u na  lettera scritta di 
proprio  pugno d i  S. M. 1’ Im p e ra tore  . Dopo di a v e re  a s ­
sistito a l la  festa ,  ch ’ ebbe lu o g o  in questa  o cc a s io n e  * 1 ’ 
Inv ia to  partì  per  D arm sta d t  ,  a  fine di con se g n a re  egual-  
mente a S. À .  S. M a d a m a  la  M a r g ra v ia  V e d o v a  di Br*d<>, 
che trovasi  in  q u e l la  c it tà ,  u n a  lettera pa r im en te  d i  S.M.I.  

Vienna  2 1  M arzo 
L a  mortal ità  è  g r a n d i s s im a  in  questa  C ap ita le  *, 

m o re n d o v i  g io rn a lm e n te  c ir c a  S o .  persone .
Atnburpo 2 4  M arzo 

Si parla molto dell ’ arresto  stato r ichiesto  d a l le  A u ­
torità F r a n c e s i  d’ u na  persona des igna ta  c o m e  addetta 
iu qual ità  d i  S e g re ta r io  a un S ig n ore  In g le se  .

D ucalo d i Vestfalia 2 6  Marzo 
L a  sorte  d e ’ D u ca ti  d i  B e rg  e di C le v e s  è  de c isa  .

L a  nostra n o n  tarderà molto ad esserlo  . E ’  en trato  a 
Olpen , borgo  del nostro D u ca to  , un  d is taccam en to  di 
c a v a l le r ia  F r a n c e s e .  T u tta  la  pa rte  m e r id io n a le  del no­
stro paese è o ccupata  d a l le  truppe F r a n c e s i .

F rancfort 2 9  Marzo 
Si legg e  in  un fo g l io  p u b b l i c o ,  che la  città l ibera  

d i  F r a n c fo r t  c o n se rv e rà  d* o ra  in  poi la  sua iudipendenza·,  
che S. Μ. Γ Im p e ra to re  N a p o le o n e  la prenderà sotto là  
sua protezione im m ed ia ta  ,  ten en d o vi  una  gu arn ig ion e  
perm anente  di 1 0 0 0  u o m in i  ch e  sarebbe sotto gli ord in i  
dei C o m an dan te  di M a g o n z a  ; ch e  v i  sarà egualm ente un 
A m m in is t ra to re  g e n e ra le  p e r  g iu d ic a r e  negli  a f fa r i  ci v i l i .
Si pa rla  ez ia n d io  d i  a lc u n i  c a m b ia m e n ti  che dee  pro vare
i l  tenore della  p a c e  di P re sb u rg o  in  fa vo re  del Re di B a ­
v ie r a  e di VPurtem Lcrg ,  e d e l l e  c a s a  di B u d e .  Noi non 
g a r a n t ia m o  queste  a s s e rz io n i  .

—— I- C o n te  d i  C obentzel , c h e  è stato a P a rig i  in 
qual ità  d' A m b a s c ia to re  d’ Austr ia  , e che qui trovavas i  
d a  q u a lch e  tem po,  è part ito  ogg i  p e r  V i e n n a .

—  U n g r a n  n u m e ro  di P r in c ip i  e Pr inc ip esse  e d’ a l ­
t r e  persone  d i  d i s t in z io n e  si p ropongono  di rendersi  a 
P a r i g i  £ e r  ass is tere  a l le  g r a n  feste  di M aggio  . F r a  gli 
a l t r i  si c i t a n o  i l P r in c ip e  E u g e n io  di W urtem berg  ed il 
P r i n c ip e  di N a ssa u - W e i lb u rg o  .

—  S .  M. i l  Re di B a v ie r a  p art irà  da M onaco agli  8. 
d ' A p r i le  per  r e c a rs i  a  ln sp ru k  e d i  là  a M ilano  » Dopo 
u n a  d im o ra  di 1 o . a  i  2. g iorn i  in questa c i t t à ,  la M. S. 

s i  r im etterà  in  v ia g g io  p e r  P a r ig i  , dove ei fe rm erà  tutto
il m e s e  di M a g g io .

—  Sono u lt im a m en te  passati  per  Augusta  molti Regg. 
d ’ a r t ig l ie r ia  F r a n c e s e  tanto  a p ied i  che a cava llo  . fcsSi 
v a n n o  d ir it ta m e n te  a K e h l  do v e  passeranno il Renio . Le 
t ru p p e  Latino  ord in e  d i  o sse rva re  dappertutto là  più esalta  
d i s c i p l in a .  U n  D ragó ne  F r a n c e s e  ,  che avendo avuta una 
d ispu ta  c on  un B a v a r o  1’ ha  ucciso  ,  è  stato tradotto in -  
xiar .zi ad  una C o m m iss io ne  M ilitare  straordinaria  , con­
d a n n a to  a morte , e sul m om ento  giustiziato . H Min. 
d e l la  g u erra  d e l i ' I m p e r o  F ra n ce se  ch e  si t r o v a  per anche 
a l la  C orte  di B a v ie r a  lo h a  partecipato  al Dipartimento 
de l la  g u e r ra  d i  M onaco  .

Molte le t tere  di M anh eim  ci  a s s ic u r a n o , che questa 
città è  d e s t in a ta  a d  essere  p e r  1' a v v e n ire  la  residenza 
del P r inc ip e  E lettorale  di Bade  e della  sua Consorte . Si 
continua a la v o r a r e  colla  m ass im a attività al castello di 
questa  città ,  i l q u a le  sarà  adoLbato dei miglior gusto .

2
—  Lettere della Set*vid de* 4 · corr· portano che ió .  rrì. 

Mon enegrini  si sono uniti  cogl '  insurgeiiti , ed hanno 
già avuto una zu ffa  còlle truppe Ottomane . La  fortezza 
Schabatz è stretta forte d ‘ a>:>edio . L a  guarnigione ha o f­
ferio di capitolare , sé le si accordasse la libera tortila :  
ma Czerni Georges la vuole  a discrezione .

—  Scrivono da Mergenlheiin in F ra n co t ì ia , che il Bar. 
de Hugel ha. preso fortnalmente il possesso in nome dell’ 
Imperatore d’ Austria  di tùtti. gli  Stati che fan parte di 
quelli  del G ran Maestro Teutonico .

—  Si ha da V ienna che il Cónte Filippo di Cobentzel 
non ritorna più a Parigi , e che in suo luogo Sarà no­
minato Ambasciatore di Austria, presso la  Corte di F r a n ­
c ia  il Conte di Meternich , figjip dell’ antico  Plenipoten­
ziario  a Rastadt.

—  Le truppe Francesi  , che han lasciato la fortezza 
d’ Hameln , occupata attualmente da i  Prussiani ,  sono j 
dicono, destinate a formare la guarnigione di W e s e l .

R E P U B B L I C A  Β Α Τ Α  V À  
Aja 3 b Marzo

I Foglj Inglesi aprivano al 24* corren. Appena r i ­
messi i dispacci  del Parlamentario  F rancese  fu tenuto 
un Consiglio di Stato sulla risposta da fars i . L a  risolu­
z ione fu  quale aspettavasi , che S. M. non poteva ac­
cettare che proposizioni di pace compatibili  col l ’ onore 
della  sua corona . Questa determinazione , che r innova 
la memoria delle d ich iarazioni vaghe e tortuose state 
tante volte r in facciate  a M, Pitt , ha  eccitato un m a l­
contento generale che si è  manifestato col ribasso de* 
fondi . Ài 22 .  M. Fo x  si è espresso con un’ animosità  
estrema nella Cam era de’ Comuni sul punto delle aper­
ture pacifiche della  Fran cia  . 1 Giornali  dell’ Opposizio­
ne rilevano con un egual calore la  ributante contrad­
d izione del nuovo Ministro , che non cessava poc’ anzi  
d i  predicare la  pace . Ma è bastantemente contestato , 
che M. Fox entrando in Consìglio non ha conservato 
che il nome .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 4 Aprile 

Effetti pubblici . —  Cinque per 1 0 0  consol. 6 i ‘ f. 
80 .  o,

biella seduta del Corpo Legislativo de’  3 . corrente 
col num. di 2 2 1 .  voce contro 16 .  è stato sanzionato i l 
progetto di legge riguardante la  confezione del Canale  
di S. Quintino .

Essendo ir* seguito salito sulla T r i to n a  il Signor 
Reynaud LaScours , dopo di avere accennalo  i serv igi  
reei alla F ra n c ia  dal Pn ncipe  Giuseppe N apoleon e,  e 
l e  azioni le più splendide e segnalate  nell’ ultima r a m ­
pogna , sotto gli  occhi medesimi dell’ IMPERATORE 
dai Principi Murat e Uorghese , propone al Corpo L e ­
gislativo d’ inviare

i . °  Una Deputazione a S. M. il Re di N a p o l i ;
2 .0 Una seconda Deputazione alla  Regina di Na­

poli per felicitarli  sul loro avvenimento al Trono ;
3 . °  Una Deputazione alla Principessa Carolina ,  e  

alla  Principessa Paolina per complimentarle sul loro in ­
nalzamento al Ducato di Cleves e di Berg , e al P r in ­
cipato di Guastalla . Dopo ciò il Corpo Legislativo si 
formò in comitato generale p<*r sentire le propoéizioui 
di varj M< mbri a questo oggetto.

—  S. M. con suo Decreto de’ 27. sca Ju 'o  ordina P 
inventario de’ Sali  , e  ne accresce il diruto preceden­
temente stabilito in tutta 1’ estensione dell’ Impero di 
quà dalle Alpi , siccome ancora di quelli imbarcati so­
pra qualunque bastimento ecc. non compresi i sali  esi­
stenti nelle saline .

—  Il giorno 1 .  d’ Aprilo il Corpo Legislativo della Rep. 
Batava si do leva  radunare straordinariamente per rice­
vere per parte del Gran-Pensionario ilria comunicazione 
relativa ai cambiamenti che vanno a succedere ridia fo r­
ma del Governo di quel paese .

—  S. lìce. il Ministro delle Relazioni estere ha scrit­
to a M. Mardocheo £liq a bordò la seguente lettera :

n I lo  Γ onore di prevenirvi , Signore , di avere 
incaricato i Ministri Plenipotenziarj di S. Μ. I. e R. a  
Dresda e a Cassel di f  ire le più forti rappresentanze a i  
Governi , presso de’ qijqli sono accreditati  ad effetto di 
ottenere la Soppressione dc’ d/riili di pedaggio riscossi



negli S t i l i  J i  Sassonia e d* Assia sopra i Franoesi  , clie 
seguitano la Relig ione Ebrea  . La legge Francese n«jn 
facendo alcuna distinzione tra i seguaci delle diverse 
Religioni ·, qualunque Fran cese  senza ecceituazioue della 
Re l ig ione  clic protessa y dee godere in p;iese estero dei-
l.t pienezza de’ diritti  r iserva li  dai T raiiat i  ai Sudditi 
dell* i m p e r o .  Mi persuado pertanto;  che le rappresen­
tanze de Ministri  Plenipotenziarj di S. M. j .  e H. pro­
durranno 1 effetto , che desiderate , e che si cesserà di 
esigere de dititti particolari da quelli tra’ Sudditi dell ’ 
im pero  , che professano la  Rel igione di Mosè . »

Firm . Tallcyrand .

Nel foglio precedente si sono già accennati  in com ­
pendio  i decreti emanati  da S. Μ. Γ I M P E R A T O R E  e RE ,  

e  fatti  presenti al Senato nella sua seduta de* 3 i .  Marzo 
scaduto. Interessa avere  per  esteso questi monumenti pre­
ziosi , che debbono far ep ca  principalmente nella Storia 
Ita l iana  . Per  non defraudare i nostri Lettori anche in 
m en om a parte di pezzi cosi interessanti, , cominceremo 
precisamente dal discorso di S. A. S. 1’ Arcicancelliere 
come in appresso; ed in segnilo se ne darà la continuazione.

Discorso pronunziato da S. A. S. il  Principi 
Arcicancelliere dell'im pero .

S i g n o r i ,

»  Nel momento istesso che la Francia  unita d ’ in ­
tenzione con  voi , assicurava la sua gloéia e la sua fe- 
l ic iià  g iurando di ubbidire al nostro augusto Sovrano , 
là  vostra saggezza ha preihtesa la necèssità di coordi­
na re  in tutte le  sue parti il sistema del Governo Eredi t.' 
e  di rassodarlo  con istituzioni analoghe alla  sua natura.

ii 1 vostri voti sono in parte adempiti , e lo saranno 
in c o r a  di pili per mezzo dei differenti atti , che à. i\l. 
}’  IMPERATORE e RE mi prescrive di r e ca rv i .  Cosi voi 
r iceverete  con riconoscenza queste nuove testimonianze 
della  sua' fiducia per  il Sonalo e dell ’ amor suo pei P o ­
poli ,' e voi vi affretterete in  conformità delle intenzioni 
d i  S. M. di. furie trascrivere sui vostri registri .

» 11 primo degli atti che vengo a comunicarvi è 
im o  Statuto  contenente le disposizioni che risultano dall* 
art.  I 4 · dell’ atto delle Costituzioni del ?8.  Fiori le  a n ­
n o  1 2 .  Questo Statuto regola tutto ciò  che concerne lo 
stato c iv i le  della Casa Imperiale e determina i doveri  
dei  Principi  e Principesse che la compongono , veiso" 
1’  IM P E RA T O R E

»  I principi che costituiscono questa importante 
L e g g e  di Fam iglia  annunziano quanto sia a cuore dì
S. M che la D in ast ia ,  della quale eg4i è il Fondatore 
perpetui la fe l ic ità  della  Francia  , e compia le  altissi­
m e speranze che si propone per oggetto.

» Per 1’  interesse de’ Popoli sono i Principi inn a l­
zati al di sopra degli altri uomini . Gli onori che c ir ­
condano la  loro cuna hanno per motivo di dare m a g ­
giore autorità agli  esempj di sommissione e di virtù che 
Sono il loYo principale  debite verso la Patria .

ti Anche per l’  adempimento de’ loro alti destini , 
4ssi deVono essere m e s s i ,  quasi nascendo , soito gli occhi 
del Padre dell ’ impero , acciocché la stfe sorvegli1* tiza di- 
r ig g a  le loro mire verso 1'  interesse dello Stato , e che una 
morale  più severa'  depuri e nobiliti tutti i loro affett i.

»» Il secondo Alto è un Decreto che opera la r iu ­
nione delie Provin'cie V ene z ia ne  al Regno d’ Italia . F. 
in  tal modo questa parte de£li Stati di' S. M. va a r i ­
cevere , per effetto di questa disposizione , un nuovo 
grado d’ importanza e di lustro che la" gloria del suo 
Fondatore le dava ragion di sperare .

ff Col terzo Decreto , S. M. conferisce il Trono di 
Napoli a S. A. I. >1 Principe Giuseppe e alla sua D i­
scendenza legit lima e mascolina .

»> Essa riserva a quel Principe i diritti chc gli sono 
assicurali  dalle Costituzioni dell’ Im pera,  disponendo tutta 
volta , che giam m ai la Corona di Fran c ia  e quella dì 
Napoli  saranno rum ile  sul medesimo capo .

»» Questa ricompensa gloriosa dei servigi del Pr in­
cipe Giuseppe , del suo costante c pio affetto verso il Ca­
po della sua Fam iglia  , sarà per voi , σ S ig n o r i ,  il mo­
tivo di una v i v a  soddisfazione. Quanto poi non diverrà 
^ivo qUL’sto sentimento al lora che voi saprete clic 1’ in ­

rialzamento d i*un Principe , oggetto dell* am o r  Vostro t  
della vostra v e n e r a z io n e ,  non farà  cessare  tulli i nosthi 
rapporti con 1 u i , e a l lor  che voi saprete ch e  il nuovo 
Re di Napoli , conserva con la sua Corona , il titolo di 
Grande Elettore?

tt Del terzo e quarto decreto , l ’ uno contiene la  c e s ­
sione in piena sovranità  a S. A. I. il Pr 'nc ipe  M urai  
dei Ducati di Cleves e  di B e r g ,  Γ altro conferisce col me­
desimo titolo il Principato di Guastalla  a S. A .  I. la P r in ­
cipessa Paolina e al Principe Borghese suo Sposo .

tt La gloria  m ilitare  del Principe Murat I* im por­
tanza e lo splendoje delle sue imprese , le  sue v irtù  pub­
bliche e private  interesseranno tulli i Francesi  col g iu­
sto guiderdoué che ottengono e renderanno la di lui au­
torità cara  a suoi S u d J i t i .

n II Principe Miirat sarà incar icato  della  custodia 
d* una parte importante d e l l ’ Impero . S. M. poteva in pili  
degne mani affidarla ?

tt Voi avet?  apprezzato  il merito  del P r inc ip e  B or­
ghese , avanti  che i vostri  decreti  1* avessero  tra noi n a ­
turalizzato . La  sua condotta ne ll ’ u ll im a cam pa gna  gl» 
ha dato de’ nuovi diritti  a l la  vostra s lim a ed a l la  pub­
b lica  confidenza .

tt II quinto decreto tras ferisce  in piena sovranità a l  
Maresc. Berthier il Principato  di Neufchatpl .

tt Questa prova sensibile  della benevolenza dell ’ Im ­
peratore verso il suo antico  com pagno  d ’ a rm i  p er  ur» 
cooperatore si intrepido che i l lum inato  non può la sc ia re  
di ecc iiare  la sensibilità di tutti i buon cuori . com' e lla  
sarà un motivo di gioja per tutti i buoni spiriti  .

tt Il S è s to  d e c r e t o  o p t r a  l a  r i u n i o n e  a l  P r i n c i p a t o  d i  

L u c c a  d e ’ p a e i i  d i  M a s s a  e  C a r r a r a  ,  »* dt  I l a  G r a f t g n a n a .

tt I n  f i n e ,  S i g n o r i ,  il s e t t i m o  d·  r r e t o  < r i  *e  n e g l i  S t a t i  

d i  P a r m a  e  P i a c e n z a  t r e  g r a n  t i t o l i  il d i  c u i  s p l e n d o r e  

s a i a  s o s t e n u t o  d a  a s s e g n a m e n t i  c o n s i d e r a b i l i  s i a t i  f a l l i  i n  

q u e s t e  c o n t r a d a  d* o r d i n e  d i  S .  M .

n P e r  e f f e t t o  d i  s i m i l i  r i s e r v e  c o n t e n u t e  n e ’ d e c r e t i  

r e l a t i v i  a g l i  S t a t i  V e n e t i ,  a l  R e g n o  d i  N a p o l i ,  e d  a l  

P r i n c i p a t o  d i  L u c c a  S .  M .  h a  d e s t i n a t e  d * * ! l e  r i c o m p e n s e  

d e  v i e  d e l l a  m e d e s i m a  p e r  d i v e r s i  s u o i  s u d d i t i  c h e  h < n n o  

p r e s t a t i  g r a n d i  s e r v i g i  n e l l a  g u e r r a  ,  o  c h e  n e l l e  f u n z i o n i  

e m i n e n t i  h a n n o  c o o p e r a t o  i u  u n a  m a n i e r a  d i s u m a  a l  

b e n e  d e l l o  S t a t o . ’

n L ’ I m p e r a t o r e  ha voluto che questi titoli d i v e n ­
gano p r o p r i e t à  di quelli  che li a v ra n n o  r icevuti  e che 
a b b i a n o  il diritto di trasmetterli di maschio in m aschio 
al m a g g i o r e  de’ l o r o  discendenti leg itt im i com e un m o ­
numento della munificenza Im peria le  e de* giusti  m o l iv i  
che 1’ hanno eccitata .

tt Questo' grande concetto , S i g n o r i , e le misure se­
condarie che 1* accom pagnano fa ran no  conoscere all* Eu­
ropa il pregio in cui S. M. tiene le im prese dei b r a v i  
che hanno secondati i suoi travaglj  , e la fedeltà di 
quelli  eh' ella ha impiegati al la dfirezion dei grandi a f fa r i .

a Questa disposizione offre  pure dei van tag g i  che 
non S fu g g iran n o  alla  vostra antivedenza . Lo sp le n d o r ·  
abituale  «he circondan gli uom in i  em inenti  ili d ign ità ,  
rende l o r o  so >ra il Popolo un’ autorità di con sig l io  e di  
esempio che il Monarca a lcune volte sostituisce v a n t a g ­
giosamente i* 1'  autorità d e l le  funzioni pubbliche . Da un 
altra parte questi uom ini sono g l i  intercessori naturali  
del Popolo presso il trono : ca n v ie n  dunqu al bene dettai' 
Stato che colla  stabili tà e collo spi udore della  loro con­
dizione s  en > e levati  a l  di sópra di qu alun qu e volgare  
considera/.uuie .

n A questi motivi , la  cui legittimità non saprebbe*! 
c o n tra s ta re ,  si r iuniscono altr i  vantaggi  che è fa c i le  di 
discernère e che io credo  superfluo di analizzare  .

n T a l i  sono , Signori , le  basì profonde sopra le 
quali S. Μ. 1* Imperatore vuol posare il grande sistema 
politico inspiratogli d a l 'a  D iv in a  Provv idenza  . Egli  coll ’ 
assicurare la felic ità  della generazione  presem e e col pre­
parare la grandezza delle future incessantemente accresce 
quei sentimenti d’ am ore , d’ am m irazione e dì rispetto 
che a voi son comuni cogli  nitri  Frances i  . »»

Dopo questo Discorso il Sig. Francesco  di N e u fc h a te a u  
Pres. ordinario  del Senato , sali to  alla  tr ibuna ha lette»
il Messaggio ( vedi il num. antecedo nte )  ed i  D e c i d i  Òli*

ripurlcre.iio in seguito «



Dolce Acqua  3 i .  M ario
Questa m al l in a  a l l e  o re  9 .  e  min. I o si  è sentita 

u na  scossa  di terremoto . t s s a  , per  quanto  b reve  , ò 
s ta la  g a g l ia rd a  a se g n o  ch e  c i  s iam  creduti in perico 'o  
di subissare . Molti sono u sc i t i  d i  c a sa  ed han preso il 
la rgo  p er  togliersi  a l l a  m i n a c c i a  di restar  sepolti sotto le 
rovine ; i C o n fe ss o r i  h a n  la sc ia to  il confessionale  , ed uu 
P rete  Γ  a l tare  . L ’ u d ie n z a  del G iu d ice  di pace si è d i­
sc io lta  , ? e  sospese  le  t r a t ta t iv e  . L e  L a v a n d a jc  ,  che tro- 
vava ns i  ai lavato)  presso  d e l  c a m p a n i le  , attestano di es­
sersi sent i le  sm u overe  le  p ie t re  sotto de ’ piedi . Tutti  gli  
edifizj h a n  trem a lo  c o n  uno strido ch e  at terr iva  . Molli 
a l t r i  a cc id e n t i  in  sostanza  h an  fatto temere v ic in o  un 
qualche  g r a n d e  s c o n v o lg im e n to  della  natura . L a  stessa 
gente  di c a m p a g n a  é  r im a sta  sbalordita  . I con tad in i  che 
b a c ch ia v a n o  gli u l iv i  h a n  creduto  d i  vederseli  s ra d ic a r e ,  
e le  donne ch e  ne c o g l ie v a n o  il frutto han provato  in 
quel l '  atto un  urto  v io len to  com e se venissero r ic a c c ia te  
da l s u o lo .  T a n to  per  qu esto  com e per  altr i  seg n a l i  il 
terremoto è stato  1 non g ià  d* o ndulaz ione  ,  ma di c on ­
cussione e sussulto . Dopo 2 0  a 2 5  min. se n’  è  in tesa  
l a  replica ed an ch e  per  la  terza c  qu arta  vo lta  ,  m a a s -  ! 
s a i  più leg g era  .

Questa not iz ia  è  c o n fe rm a ta  da a ltre  lettere d i  San-  ΐ 
rem o , V e n t im ig l ia  ecc .  A l t r e  s c o s s e ,  m a a p p en a  nota­
bi l i  ,  si sono sentite a i  i 3  de l lo  s p i r a n t e .

I l  danno soffertosi  non è stato chc  le g g e ro  in  q u a l ­
che f a b b r ic a to . E* per  a l tro  con sid erevo le  in  u n a  parte 
della Chiesa g ià  uff iziata d a g l i  A g o s t in ia n i  Sca lz i  .

r e g n o  d i  n a p o l i

N apoli i  Aprile
I l  tem po piovoso  d’ o g g i  non h a  perm esso  che il 

P r inc ip e  G iuseppe  si recasse  a c co m p a g n a to  dal M aresc ial 
Massena a  v is i ta re  le  C a la b r ie  .

Gaeta  f inora resiste  ;  ma do v rà  cedere  : non se  ne 
tenta Γ  assalto  per  r i s p a rm ia r e  il s a n g u e .  A ltronde  che 
cosa è m ai G ae ta  a c o n fron to  di tutto il Reg no  ,  stato 
g ià  sottom esso?  G l i  u lt im i fa t t i  n e  h a n n o  ass icurato  i n ­
teram ente i l p a ci f ico  possesso .

D ord ine di S. A .  I. è  s tata  r io rganizzata  l a  Su­
p rem a A m m in is t ra z io n e  de l  P e g n o  . Essa era  abbando­
nata  ad uom in i  ,  ch e  non c o n osceva n o  il bene della  lor 
Patr ia  , o s i  e ran o  d im e n t ic a t i  c h e  questo va g en era l iz -  j 
zato ,  perchè ne g o dan o  a n c h e  gli  altri  . E ’  questo Γ og- \ 
ge tto il più  c a ro  ,  il p r im o  d o vere  , il pr im o onore  di f 
un savio  A m m in is t ra to re  . Si è qu ind i  stabili ta  una v i -  | 
g i la n z a  protettr ice dell* o rd in e  p u b b l i c o ,  senza della  ! 
quale uua delle  Città più popolate  d* Europa v e n iv a  per 
Γ  im periz ia  e  n e g l ig e n z a  di un catt ivo  Governo ad  es­
sere p iena d i  gen te  oziosa  , m ise ra  ,  senza tetlo , s enza  
fuoco  , ed im m o ra le  si  d ire b b e  quasi  per  necessità . ' 
Mep-é dell’  a t t iv i tà  , e  spec ia l  pensiero  che se ne pren­
de quest* ott im o P r in c ip e  presentem ente è d ivenuta tran­
qu i l la  , e  i li  b r ie v e  a n c o r a  sarà  operosa e fe l ice  . La  
giustiz ia ba  il suo corso *, i l P r in c ip e  che ne in v ig i la  
i  Ί  ributtali per im ped ire  le  concussioni e irregolarità , 
v ie n  com u n e m e n te  den om inato  i l  G iu sto ’,  i l co m m e r­
c io  è incoragg ito  ;  gli  stabi l im enti  di beneficenza soc­
corsi  e  accresc iu t i  *, le F i n a n z e  portate a nuova luce 
da lla  oscurità e con fu sione  ,  e m ig lio ra le  attesi i prov­
v id i  regolam enti  che ne ass icuran o  la  percezione senza 
so f focare  I’ industria \ tutto in  som ma é r ich iam alo  a 
n u o va  v ita  e  v igore  ,  e  tutto in v ita  a benedire i l m o­
mento che ha dato luogo ad nna si fortunata mutazione.

—  E ’ g iuuto in  N apoli  il Gen. di brigata Rudè per 
o rg a n izzare  e com an d are  la  G en darm eria  . —  Dalla Com­
m issione m il i ta re  stabilita  in  Napoli  sono stati con dan­
na t i  a l la  pena di morte Paolo  Stisarell i  e Salvatore Be- 
ne du cc i  ,  d e tto  Vicarelli ,  entram bi del comune di R e­
s in a  , c o n v in t i  di v a r j  delit ti  ed assassini .

—  C o rre  u na  voce  gen era le  che S. Μ: Γ IM P E R A T O ­
R E  e R E  possa nuovam ente intraprendere il v iaggio  d* 
Ita l ia  , per  passare a Rom a e indi a  Napoli  a incoronare 
1* Augusto  suo Frate l lo  i l P r in c ip e  Giuseppe in  Re di 
questo R eg no  e  di S ic i l ia  .

—  1 1  B a t ta g l io n e  R u fin i n e l di 29  m a rc ia n d o  p er il 
P r in c ip a to  c i t e r i o r e ,  t r o v a v a s i  a  P o licastro *, d o ve  s i d o ­
l e v a  in  d etto  g iorn o  c o m in c ia r e  i l  d isa rm o  d i q u e l Pr in­
cipato .

Pesaro 1 Aprile
N e l  dopo pranzo del di 2 3  dello scaduto transit i  

per  questa Città un Corriere Ponti f ic io ,  chc con molta 
diligenza prosegui la sua corsa alla  volta di P a r i g i . Nella 
sera del di 26  ar r iv o  un corpo di Polacchi ad dil l i  all* 
A n na ta  Fran cese  del Mezzogiorno d* I t a l i a ,  ed avendo 
riposato la notte , nella m attina oppresso continuò la sua 
m arcia  verso la M arca . —  L a  sera dello stessa giorno 
2 7 .  pervenne in questa città altro corpo di truppa , di 
c irca  4 oo Mori ,  addetti aneli ’ essi alla  suddetta armata, 
e  preso riposo la notte , proseguirono la mattina del 28 ·  
la  loro marcia  per  la Marca .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova I 2. Aprile
Je r i  giunse i l nuovo Commissario di polizia Gen.

i l S ignor J o l i c l a i r .
—  Je r i  verso le  1 0 .  di mattina un G iov ine  di 2 2 .  cir­

ca  anni ,  preso , come si dice ,  dalla disperazione in 
v ista  della sua miseria , perchè fuori della Casa paterna ; 
si é  bruciato con un colpo di pistola il Cervello . Que­
sto fatto tragico è seguito a Prè nel v icolo  de’ Cunei .

—  Lettere di Messina de' 1 4 · Marzo portano che 
s tavano per partire a lcuni legni Inglesi per recarsi a r a c ­
cogl iere  , se fossero stati più in  tempo , il restante delle 
truppe Napolitane che trovavansi  ancora nel Regno , on­
de procurar loro una gloriosa rit irata . In d e t t a  città tutto 
era perfettamente tranquillo . —  Dalle stesse lettere si  
è  inteso il blocco che andavano  facendo i Russi al porte 
di Venezia e  nell ’ Adriat ico  .

C o r t e  C r i  m i n  a l  e d i  C h i  a v a r i
L a  Corte C r im in ale  del Dipartimento degli Appen­

nini residente in  C hiavari  dopo d’ a v e r  decisa la  Causa 
del Notaro Demartini di cui abbiam o parlato nel no s tr ·  
Fog l io  al N. i 3 . ha pur decise negli  scorsi mesi di F e b ­
brajo  e Marzo le  seguenti ·

1 .  Causa di M aria Coltell i  accusata di furto di v e ­
stimenta da contadina .

2. Di Frane.  Foppiano accusato di ferite date in rissa.
3 . Di v-  ex  G iandarm i L igur i  accusali  di omicidio.
4. Di Gius. Z a n n in i  accusato pure di omicidio .
5 . Di Antonio B ianchi accusato di rivolta e v io ­

lenza contro i Gendarmi Imperiali  . Questi è stato c o n ­
dannato a due anni di detenzione a norma delle leggi.

6.  Di P i e t r o  Ant Arata accusato di grassazione e 
condannato a c inque anni  di ferri .

7 . Drlli Giovanni , Paolo , e Gio: Batta Arata  a c ­
cusati d' omicidio nella persona di Marco Aurelio D em ar- 
l ini  previo  un arresto arbitrario  fatto da essi medesimi 
d i l la  di lui persona , colla successiva traduzione da un 
Comune all* altro usandogli varie  violenze durante il ca m ­
mino . Essi sono stati condannati  a sei anni di pr ig io­
nia , non essendovi risultati riguardo all’ omicidio e ad 
alcune violenze che soli indizj di complicità . 11 ree prin­
c ipale  non e nelle forze della giustizia .

8. Di Giuseppe Raggio  accusato di rivolta e violenza 
contro la Giandarm eria  Imperiale  . Questo è stato asso­
luto come risultato non convinto*

9. Di Gio: Batta Casagrande accusato di furto do­
mestico e condannato a otto anni di ferri  ed al la espo­
sizione pubblica a norma della legge .

C 0  R S 0  D E ’ C  A Μ  B J  .

G e n o v a  1 2 . Aprile  .
R o m a  .  .  . 1 3 1 M a d r i d  .  .  . 6 4 4
L i v o r n o  .  . 124 2|3 C a d i c e  .  .  . 6 4 O

N a p o l i  .  .  . i o 6  i [ 8 A m s t e r d a m  . .  8 7
M e s s i n a . .  . — L o n d r a  .  .  . 4 8 2,8

P a l e r m o  .  . — M i l a n o  .  .  . 8 7 D

L i o n e  . . . . 96’ 2 l 3 V i e n n a  . . . 3 9
M a r s i g l i a  . . 95  3 i 5 A u g u s t a  .  . 6 1 i l 3

9 6  2(2 D A m b u r g o  . . 4 5 1 18 L
L i s b o n a  . . . 7 8 9 S m i r n e .  . ·  . —

Estrazione Imperiale J i  Genova de' 1 2 .  Aprile.
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Presto il Como da S . Matte» N . l 3 9 *



G E N O V A  1806.
Num. Si.

1 6. Aprile

M O N I T O R E
D ella z8.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a ce  data terris  , anim um  ad c iv ilia  vertet 
Ju ra  suum  ,  legesque feret justissimus AUCTOR

OVID. Met.

Data la Pace , E J  volgerà il pensiero 
Con giuste Leggi & stabilir /' Impero ,

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A
Pietroburgo 8 Marzo

L a  G azzetta di Corte ha ultim am ente pubblicato un 
rappporto molto diffuso sulla battaglia d ’  Austerlitz , pre­
sentato a  S. M. 1’ Im peratore dal Gen. Kutusow in data 
di Brody de’ i 4 -Gennajo p. p. Per quanto questo rapporto 
possa essere sem brato supeifluo ad alcuni com ecché d i­
retto ad un P rin c ip e  guerriero , stato esso pure a parte 
di quanto era  occorso in quella m em orabil giornata  : po­
lendo S. Μ. I. fondatam ente asserire quel che fu  messo 
in  bocca d’ E n ea  da V irg ilio  :

. . . .  quaeque ipse miserrima vidi ^
E t  quorum pars magna J u i  . . . .  

pure , perchè uou si è giudicalo tale dal Gen Kutusow, 
21011. sarà inutile  il fa rlo  conoscere ancorché di una J  i la  
non fresca , senon alt o quanto alla di lui pubblicazione.

C om incia i l  rapporto dal detidglio delle disposizioni 
date per 1’  operazione o ffen siva dell arm ata Russa . Eg li 
assicura che la v ig ilia  della battaglia , Γ arm ata F ra n ­
cese , già forte di 8 0  m. uom ini era stata rafforzata da 
tre  d iv is ion i ,  che ne avevano  portato il numero al dop­
p io  di quella di Russia . Pretende il Rapportatore , che 
m algrado questa in feriorità  di numero , 1 Russi han tre 
volte rispinto i F ran cesi , e che questi han sofferto una 
perdita im m ensa fino al punto che rifinita dalle fa tiche 
[  durate certam ente nel baitere ed am m azzare J  la  b ra ­
vura Russa ha dovuto finalm ente succum bere in uua lotta 
cosi disuguale . A llora  il Gen. in capo ordinò la ritira ta  
di tutte le d iv is iou i che si effettuò nel m iglior ord ine ) 
d i modo che i Russi rim asero fino a mezza notte iu fa c­
c ia  del nem ico , che non osò di nuovamente attaccarli .

L a  perdita de' Russi tanto in morti che in p r ig io ­
n ie r i non supera i 1 2  ni. u om in i. Se ne saprà il p reci­
so al ritorno del Colonnello Lanskoi , spedito al Q uartier 
G enerale Fran cese  per trattare del cambio de’p r ig io n ie ri. 
[  Chi sa se L anskoi ne abbia tenuto un conto esatto , 
e  non abbia forse sm arrito  il  suo portafoglio ? }  Per 1* a l­
tra  parte la perdita de’ Francesi non è guari al di sotto 
d i 1 8 .  m ila uom ini m orii e feriti : il che è ben natu­

r a le  in vista della superiorità del loro numero , che pre­
sentava dappertutto delle  m asse maggior» a ll’ a rtig lieria , 
a i  fucili , a lle  bajonette de’ Russi.

I seguenti G en erali sono stati feriti ; cioè : il Luogote­
nente G enerale Essen , morto poi delle sue ferite ; 1 Gen. 
M aggiori Sacken , Depreradowich , G ishizky , Repixin . 
Berg , e due M ulier . 1 tic  ultimi sono stati fatti p r ig io ­
n ieri egualm ente che > Luogotenenti Gen. Przebyschew.-ky 
c W im pfen coi Gen. Magg. Selech ùw , Strirk e Sch tak o w , 
Ouest’ ultimo , che non era in battaglia a cagione d’ una 
m alattia , fu fatto prig ion iero  in carrozza nel r itirars i 
di» W isch&w .

T a le  è il rapporto pubblicato sotto il nome del Gen. 
Kutusow . [ l j

( 1 )  Dopo 4  niesi di s ilen z io  veram ente non sr aspettava 
p iù  cot-e&ta im provvisata . L ’ Arm ata Russa , diceai , era 
debole . In  questo caso  e perchè la v ig ilia  della batta­
g lia  s i an n u n ciava  cosi forte ? Perchè attaccava e lla  l* 
arm ata Francese , c  perchè Γ attaccava eoo tal coofi-

—  S. A . S. i l  Duca R eg n an te  di B runsw ick  ha avuto 
a i 5 . corr. la  sua udienza .1« con gedo  . Egli dee rip ar­
tire posdomani per B erlin o  . Non si trasp ira  nulla sul 
successo delle negoziazioni , d e lle  qual» era in caricato .

denza da vincerla ? Perchè V a ttacca va  e lla  con una m ar­
c ia  di fianco . che supponeva che la sua sup eriorità d o­
vesse im porre al nem ico ? Ma se e ra  così debole , che fa ce- 
vasi eg li di cotesta im m ensa quantità di soldati Rossi r a c -  

j colti a forza di leve  strao rd in arie  , che r id u r d o veva n o
I la F ran c ia  a lla  ragione e conquistare Γ Europa ? Sarebbe
I strano che si fosse preteso im porre a lla  F ra u d a  e o b b li­

garla  a  cedere le sue piazze della  Mosa con. uu* a rm a ta  
si debole ! E pure qu al o ccasio n e  più propizia di a v e re  
colà tutte le sue truppe ? L ’ Im p eratore  v i era in  p erson a, 
la Guardia Im p e r ia le , la  gente d i Corte , il f io re , p e i  
cosi d ire , della N azione erano in q u e ll’ arm ata . Leggeta
i vostri Bullettin i, i vostri itin erari, 1 vosir. or-im i d. i f i i r -  
c ia  ,  e vedrete , che il G. D uca Lostai tin o  era alla te.st;a 
della Guardia Im periale  che form ava uu corpo di 1 6 .  m. 
uom iui , che com poneva la retroguard ia  . l i r a  la G uar­
d ia  Im p eria le  trovavasi g ia d a  qu atiro  g io rn i a O im m z; 
tutto adunque era a r r iv a lo  j e in v iriù  del vo-tro T r a t­
tato coll’ Inghilterra voi dovevate fo rn ire  1 1 5 ,8 0 0 . uom. 
Se con 8 0 . m voi avete  tentato la sorte d* una batta­
glia , voi v i siete esposti a lle  v icen d e della guerra . L e  
N azioni perdono e guadagnano . 5e voi non avevate  e f ­
fettivam ente che una piccola arm ata , e perche non as­
pettavate voi che s’ ingrossasse ? Se essendo arrivate  tutte 
le vostre forze non aveva te  con tinto c iò  che una p ic ­
cola arm ata per obb ligare  la F ra n c ia  a cedere M a cstrich t, 
V enloo , L ie g i al P rin cip e d’ O rau gc , voi foste pure i  
begl’ insensati , e  v i siete m ostrati hen poco p ra t ic i 
della Geografia , e  della possibilità delle cose ! Voi g iu ­
stificate a ssa i bene c iò  che d ice il Bullettino di A u - 
sterliiz  , che ne’ vostri C on sig lj m ilita r i v i ha regnato 

j tanta inconsideratezza qu anta nel vostro G abinetto P o- 
j litico  . Voi vi credete di fa r  paura a l l ’  Europa perchè 

avete fatto paura a i T u r c h i :  perchè il vostro  Im pero ò  
im m enso vi credete che ihmi si sapp ia  eh ’ è deserto. L a 
R ussia é  senza dubbio uua gran  Potenza : cent* anni f i  
le  di lei arm ate furono bdtlute d ag li Svezzcsi ; da quel 
tem po iu poi è cresciu ta  di molto ; ma essa si acciecai 
sulla sua situazione , e s ’ im m  igrila  d’ avere  una forza e  
un potere , eh ' ύ  an cor molto lo n tan a  d’ avere . Il G a b i­
netto d i Russia , u n a  volta che fosse stato diretto con un.é 
gran saviezza , avreb b e avu to  una grand e influenza negl» 
a ffa r i d* Europa : ma diri Ito cora’ è  presentem ente , coii 
inconsideratezza ,  senza p ian o  , a disposizione della P a ­
niti fa n ta s ia , deT prim o in trigo  , esagerante  il suo potere 
per darla ad intend ere all* Europa persuadendocelo in se­
guito esso stesso a forze d i rip eterlo  ,  com e Vespasiano 
por fa r  m iraco li , son queste le com binazioni cliè parto­
riscono de' disastri , dei guai ,  e che rendono piccina p ic ­
cina anche una gran  ATazio iie  . Ci resterà ora a d im an ­
d a re , se 1’ arm ala Russa si è elfct poi veram ente r it ira ta  
in buon ordine dopo’ che non ha potuto sa lv a re  un solo 
cassone , un sol pezzo d’ a rtig lie r ia  . Ί  utta 1 A lem agn a 
s i è  veduta passare sotto 6»» occh i i  i $ 5  p e n i  d i can r;



u N G  H  E R I A 
ScnuiihG l i .  M a rz o ·

L a  notiz ia  deli’  in g resso  d ’ un corpo d i i o .  a 1 2 .  
gn. M ontenegrin i n e lla  S e r v ia  è  con ferm ala  d ag li u ltim i 
a rv U i di quel paese  . Q u o t i  a u s il ia r i  d e ’ S e rv ia n i sono 
com andati da un certo  R a d ic h z  . Essendo eg li arr iva to  
p e lle  v ic in an ze  di S a ra je w o  in con trò  un corpo num eroso 
d i truppe T u rch e  , c h e  m a rc ia v a n o  in soccorso d i Scha-
2>atz : d.-po una b r ie v e  z u ffa  le truppe T u rch e  s i g e tta ­
rono in S a ra je w o  ,  e  n e  ch iu sero  le  porle . A llo ra  i M on­
tenegrin i a tta cca ro n o  i l fu oco  a l la  città  in più parti , e 
avendola sca la ta  n e  d isc a c c ia ro n o  i T u rch i dopo d i a v e r  
loro occiso m olta gen te  .

Second o a ltr i  a v v is i  P a sw an -O g lù  ha attaccato  con  
un corpo num eroso  le tru ppe S e r v ia n e ,  che erano  presso 
N issa : m a è  stato  r isp in to  con  perdita c o n s id e ra b ile . 
F u r io so  per esser stato  d eluso  nel suo intento , ha fatto  
tru c id a re  a l suo r ito rn o  d’ u na m a u ie ra  la  più  in u m an a
i l  V escovo  G reco  d i W id in o .

Buda 1 6  M a rzo .
I l Corpo Russo stazionato  su lle  fro n tie re  d e lla  M ol­

d avia  e della  V a la ch ia  b a r ic e v u to  un r in fo rz o  assa i 
con sid erab ile  , com posto d i tutti i  C osacchi , ch e  tor­
nano dal M ar N ero  . S i appettano d e ’ g ra n d i a v v e u i-  
m enti in T u rch ia  .

S V E Z I A  
StocKoìm  1 4  M arzo .

L a  m arina S v e z z e se  è  d iv isa  in  due c la ss i . L 'u n a  
è  quella d e lla  flotta ,  n o m in ata  vo lg a rm e n te  la  G ran  

f l o t t a .  E ssa com p ren d e 1 8  a 2 0  v a sc e lli  d i lin e a  d i 6 4  
a 8 0  , 4  F re g a te  d i 4 0  ca n n o n i e 1 2  a 1 6  p ic co le  
fregate ,  b r irk s  e C u iters  . E s s a  è sta z io n a ta  a  C arls- 
crona , porto c h e  n o n  si può  a tta c ca re  d a lla  parte  d i 
m are . L a  secon d a c lasse  si c h ia m a  la Flottig lia  o la 
Flotta dtlC Jr m a t a  , perchè è  p r in c ip a lm e n te  d estin ata  a 
secondare le  o p e ra z io n i d’ un’ a rm a ta  ch e  a g isse  contro
i Russi . Q uesta s i com p one d i n n a v e n tin a  d i fr e g a t e ,
o gran  prame , a rm a te  d i 3 2  ca n n o n i ; a ltr i b astim en ti 
s im ili della  fo r ra  d’ un b r ic s  o  cutter ;  d i 6 0 . a 8 0 . 
ga lere  , e di i 3 o* a i 4 o . sc ia lu p p e  c a n n o n ie re  ,  o ltre 
nn  num ero in d efin ito  d i p e n ich e  arm ate  . N ell’  u ltim a 
guerra di F in la n d ia  qu esta  flo ttig lia  , portata al num ero 
d i 5 . a 6 0 0 . bastim en ti d iv e n n e  Io sp aven to  de* R u ssi e 
la sa lvag u ard ia  della  S v e z ia  : m a la sua u tilità  è  l i ­

n o n e  a Ulrna, ad A u sb ou rg  , a  M onaco  , e in  questo m o­
m ento v ia g g ia n o  da Strasb u rgo  a P a rig i . Se il  G en era le  
Kutusow si è  vera m en te  r it ira to  in sì buon o rd in e , p e r­
chè a lla  prim a o ra  d e lla  b a tta g lia  il suo cen tro  era  g ià  
ta g lia to  , la sua dritta  e  s in is tra  sen za  più  d i com u n i­
cazione ,  e d i p iù  la  s in is tra  a f fo g a ta  ne’  l a g h i , o p r i­
g ion iera ? Perch é tutti i fu g g it iv i  e ra n o  sp a rp a g lia ti, s a l­
v atis i appena a l fa v o r  d e lla  nolte , e  perchè ocL  dì se­
guente condotti ad uno ad  u no sen z ’ a rm i e senza sacco ? 
Perch è V Im peratore  e la  sua C orte son o  stati senza c a ­
m ic ie  ? Perchè è s ta io  e g li p reso  lo  stesso s ig illo  d e ll’ Im ­
p eratore? 1 M ilitari poi a g g iu n g e ra n n o  u na ohjezione più  
fo rte  di tutte ,  e d ira n n o  a l G en . Russo : Se vo i avete  
fa i 'o  la  r itira ta  , perchè non 1’ a v e te  fatta sopra W ischau 
e  O lm u*z in vece  d i fa r la  sopra G o d in g  p ro lungando con 
u n a  m arcia  p a ra lle la  i fianchi dell* a rm ata  F ra n c e s e , che 
h a  in v ilu p p a t o  le vostre  ro v in e  ,  e v i ha fatto  sottoscri­
v e re  u n a  c ap ito laz io n e  ,  la q u ale  v i m an d a va  a casa  vo ­
stra  p e r  g io rn a te  d i tappa ?

1 Russi possono si d are  de cordoni d i S. M ichele « 
d i S. A n d rea  : m a son e g li pure i ca ttiv iss im i C onsig lieri 
co loro  , ch e  fa n n o  v e n ire  tratto  tratto  in m ente cotesia 
b a tta g lia  : e-sa è g ià  ran c id a  e ap p artien e  a lla  Storia . 
C oloro che furono presenti a g li  a f fa r i  di D iernstein  ,  di 
H ollahrunfi , di G u n te rsd o rff,  d ' A usterlitz  sanno in [o gg i, 
eh* eg li è im possib ile ad u u 'a r m a la  Ru»sa fa r  fronte ad 
U n a F ra n ce sc  ,  perchè i Russi non san m anovrare*, perchè
i  solitati sono  to z z i , pesan ti , g li  U ffiz iali sono ign o ran ti ; 
perrh è  la  c a v a lle r ia  non sa di sciabo la  *, perahé Γ in fa n ­
te ria  non sa t ira re  , e che an che a lla  bajonetta , che i 
Bossi sostengono b ravam en te  ,  e»si non son destri nell’ 
t r a rn e  . E lla  è  questa nn a v e rità  : se si persuade iu Rus* 
•*a * si farà assai ben e , e  s i la sce rà  una volta di fa re  
c r e d e r e  alla  N azione ,  eh ’ essa  può com and are a ll’ Euro­
p a  e  a lU F r a n c ia  p e r c h è  c o m a n d a  a l l a  P ersia  e a l la  'lu r c h ia .

m itata a quel la b ir in to  di scoglj e d’ iloti , che trovatisi 
a l le  r iv e  della  F in la n d ia  , e d’ una parte d e lla  Svezia.

A L E  M A G N A  

Neufchatel 2 6 - Marzo 
A i 2 2 . corr. a  i o  ore di m attina i  M ag istra ti delle 

città e  d e llo  Stato d i N eufch atel s i  rend ettero  a llo  sparo 
del cannone e a l suono di tulle le cam pane dal palazzo 
di città al castello ,  passando in  m ezzo a due ale  d i G ra­
n atieri F ran cesi .

G iun ti al Castello prestarono giuram ento di fedeltà 
a  S .  Μ. Γ Im peratore N apoleone . Il Gen. O udiuot pro­
nunziò  in quest’ occasion e solenne un discorso , di cu i 

sono rim arch evo li i  passi seguenti »
» O rgano d’ un M o n a rc a , eh’ eccita  ovunque 1’ e n ­

tusiasm o e  1’ am m irazio n e  , io  v i prom etto / che la  f e l i ­
c ità  , di cu i avete  goduto per 9 9  a n n i sotto le leggi d’ 
un cosi giusto e buon So vran o  [ I l  Re d i Prussia ]  non 
proverà in questo cam biam ento  alcuna a lte raz io n e  ; i p ro ­
dotti della  vostra industria avrann o delle  nuove m aniere 
d i essere sp acciati j il vostro com m ercio  p iù  florido as­

s icu rerà  la  vostra prosp erità .
tt 11 giuram ento ,  che prestate a m ìe m ani v i u n i­

sce  a lla  F ra n c ia  : govern ati una volta da Princip i F ra n ­
cesi , voi foste loro fed e li : i l  pirt g ran  M onarca d el M on­
do avreb b e egli ad aspetiarsi che con lui solo non m an te­
neste 1 vostri g iuram enti ? No ,  i l  Popolo di questa con­
trada non può essere sp erg iu ro  . C o n servarv i ne’ vostri 
posti ,  non ca n g ia r  nulla a lle  vostre istituzioni ,  ecco un 
prim o attestato della  protezione e benevolenza di S .  M. tt 

Je r  1’ a ltro  il M agistrato ha pubblicato  un P ro cla ­
ma , che p o rta , che i l  Gen. Oudinot avendo conferm ato 
tutù i funzionari pubblici del P r in c ip a to ; ha ingiunto a 
lu i te le  autorità g iud iz iar e d i con servare  g l’  im piegati 
sotto i  loro o rd in i.  E ’ ino ltre  o rd in ato  a qualunque fun­
z io n ario  e im piegato  di sostituire n eg li atti pubblici che 
spediranno il nom e di S .  M. N APO LEO N E I. Im peratore 
de’ F ran cesi e  Re d ' I ta lia  a q uello  d i S .  M. i l Re di Prussia.

A n rio v er  2  5 M a rz o  
L e  truppe Fran cesi di H am eln hanno avuto il to­

ta le lor soldo in 5 o o . m ila franchi . Je r i  è uscita la p r i­
m a  colonna della fortezza : la seconda va sfilando og­
g i ;  e il restante d o m a n i. Si conferm a che il G en . B ar- 
bou risederà n ella nostra città con un carattere d ip lo ­
m atico  , eg li occuperà il palazzo del D uca di C am brid­
ge co’ suoi 4 · A jutanti di C a m p o ,

—  S c r i v o n o  da L a w e m b u r g o  ,  c h e  i ì  Q u a r t i e r  G e n ,  

d i S v e z i a  s a r à  p o r t a t o  a  G r é f f > w s a l d  .
—  L a  Prus6ia non ha ancora pubblicato il proclam a 

re la tivo  a ll’ occupazione dell’ A n noverese ; e si cred e che
lo  farà  a l princip io  dell’  entrante A p rile  .

Amburgo 29  Marzo 
11· v iaggio  del Duca di Brunsw ick da P ietrob u rg · 

a B erlino  è slato di soli i 3 . g io rn i . E g li aveva la sc ia ­
to la C ap itale della Russia ag li 1 1 .  corrente. Ma av e n ­
do incontrato  per v iag g io  il C orriere , che reca va g li 1’ 
ultim o couvegno tra la F ran cia  e la Prussia , tornò in ­
dietro  ,  ebbe una conferenza c o ll' Im peratore Alessandro, 
e lo  stesso g iorn o  si rim ise in cam m ino . Del resto si 
d ice  che I’ Im per. di Russia non si s ia  m ostrato co n ­
tento d e ’ cam biam enti che si facevano  nel Nord dell' 
A lem agn a . Si aggiunge di più che al m alcontento a b ­
bia aggiunto  delle espressioni di m>naccia coniro la Prus­
sia  . Ma noi abbiam  della pena a credere che 1’ Im pcr. 
A lessandro  e il Re Federigo  G uglielm o siano  a l punto 
d i corrucciarsi dopo 1’ am iciz ia  che si sono giurati su l­
la  tom ba del Gran F e d e rico .

F r a n c fo r t  3 f M arzo  
Per quanto siano considerabili ί cam biam enti che 

ha finora provali Γ A lem agna M eridionale , e quelli a n ­
cora che dee provare la parie Settentrionale dell’ Im pe­
ro G erm anico ; si assicura generalm ente , chc ne deb­
bano seguire molti altri non solo in Alem agua , ma in 
m olti altri paesi d’  Europa .

—  Prende ogni giorno più di consistenza la voce 
d e lla  conclusione di un’ allean za tra la  F ran c ia  e  la 
Prussia . Anzi si arriva  per fino a pretendere , chc in 
forza di questa S .  M. Prussiana abbia già dato de’ passi 
da far credere , di voler prender parte a favore  dell’ 
Imp. Francese nelle attuali vertenze e specialm ente per 
quel che riguarda 1’ Inghilterra .



—  L a  m arcia  del Corpo <3* Armata del Maresciallo 
Soult è regolata presentem ente d’ una m aniera definiti­
v a  . Esso s i recherà q u asi tutto sulla sin istra del D a­
nubio .

Da a lcu ne lettere si rileva che abbiano ricevu­
to ord ine di m arc iare  1 2  mila uomini di truppa Svez- 
2csi . A nche tutti g li U ffiziali dell’  Am m iragliato deb­
bono rend ersi al loro p o sto . Si presume che si tratti di 
m ettere in attività  la flotta delle Galere , e una parte 
d ell’ a ltra  flotta piò g ra n d e .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
d ja  3 l  Marzo 

L  opin ion e gen era le  , e che costantemente si so- 
i t i e n e  in  mezzo a lle  vo c i che corrotto de’ cambiamenti 
«la segu ire  nel nostro paese , si è , che il G iovine P rin ­
c ip e  , che nello scorso inverno è venuto alla testa d* 
un ’ A rm ata a p reserv are  1' Olanda dalla form idabile in ­
va s io n e  , da cui era  m inacciata  , è invitato a governar­
la  sotto di un titolo , che non è ancor noia .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 8  Aprile 

S i crede com unem ente a B e rlin o , che la Corte di 
Pietroburgo abbia accettato  la mediazione della Prnssia 
p e r  una r ico n c iliaz io n e  co lla  Fran cia  ,

Ccntinuazlone degli Atti e Decreti di S .M . V IM PER ATO R E  
comunicati al Sena to nella sua seduta de' Z i ·  Marzo.

Primo Decreto
N A P O L E O N E  per la grazia di Dio e per le Costituzioni dello 

Stato IM P E R A T O R E  de* Francesi e R E  4' Italia , a tutti 
i  presenti e futuri , salute .

L* artico lo  X V . dell* atto delle Costituzioni d ii 28. 
fio rile  anno 1 2 .  porta che noi stabilirem o con statuti a’ 
q u ali i  nostri successori saranno tenuti di conform arsi i 
do veri degli in d iv id u i d’ ogni sesso , membri della Casa 
Im p eria le  verso 1’ Im peratore . Per soddisfare a questo 
im p o rta n te  obbligo noi abbiam o considerato nel suo o g ­
getto  e ne lle  sue conseguenze la disposizione di cui si 
tra tta  0 noi abbiam o pesato i principi sui quali riposar 
«leve lo Statuto Costituzionale che formerà la Legge del­
l a  nostra F a m ig lia  .

L a  loro nascita , i loro matrimonj , le loro morti f 
l e  adozif-ni che fa r  potrebbero interessano la Nazione 
tu t t a  intera , ed influiscono più o meno su i suoi de­
s t in i  ; siccom e tutto c iò  che concerne 1’ esistenza sociale 
«li questi Princip i appartiene più al diritto politico che 
«il diritto  c iv i le ,  le disposizioni di questo non posson es­
se re  loro applicate che colle modificazioni determ inale 
d a lla  rag ion e di Stato·, e se questa ragione di Stato 
im p o n e loro obbligazion i da cui ne sono esenti 1 sem ­
p lic i  C ittad in i ,  le debbono considerare come una con­
segu en za necessaria di quell’ alta Dignità a cui sono 
e le v a t i ,  e che li dedica senza riserva ai grandi interessi 
«Iella Patria  ed alla g lo ria  della  nostra Casa .

A tti cosi im portanti com e quelli che fanno constare
3o stato c iv i le  della Casa Imp. debbono essere ricevuti colle 
fo rm e  le più so lenn i *, la  d ignità del I  rono lo esige ; e d’ 
a ltron d e bisogna rendere im possibile ogni sorpresa .

In  conseguenza noi abbiam o giudicato conveniente 
4 i  confidare al nostro Cugino Γ A rcicancelliere dell’ Im ­
p ero  il d iritto di esercitare esclusivam ente rapporto a Noi 
« d  ai Princip i e Principesse della nostra Casa le funzioni 
•ttrih u ite  dalle Leggi agli U fficiali dello Stato ci v i e . Noi 
abbiam o pure com m esso a ll ’  A rcicancelliere la cura di r i­
c e v e r e  il testam ento dell’ im peratore e lo  Statuto che fis· 
ter Λ il diritto di vedovanza all’ Im peratrice . Questi alti 
egualm ente che quelli dello stato civ ile  appartengono si 
da v ic ino  alla Casa Im periale  ed all’ ordine politico che 
é  im possibile di ap p lica r  loro esclusivam ente le forme 
ord in arie  im piegate per i contratti e per le disposizioni 
4 i ultima voloutà.

Dopo di a v e r  regolato lo stato de* Principi e P rin ­
c ipesse  del nostro sangue la nostra sollecitudine portar 
s i  doveva su 1’ educazione de’ loro f ig l i .  Nieute di più 
im portante di allon tanare  di buon’ ora gli adulatori che 
tenterebbero di corrom perli , g li ambiziosi che con col­
p e v o li com piacenze potrebbero cattivarsi la  loro confi­
d en za e preparare deboli Sovran i in nome de’ quali si 
com prom etterebbero un giorno d i regnare . L a  scelta del?

le  persone in caricate  dell* educazione <Je* fig li de* P rin ­
cipi e Principesse della Casa Im periale dee dunque es>er 
ris< rvala a ll’ Im peratore .N oi abbiam o in seguito  c«-u> . 
dorato i Principi e le Principesse n elle  azion i com un ii 
della vita . Troppo sovente la condotta de* P rin c ip i h i  
intorbidato, i l  riposo de’ Popoli e prodotte la ceraz io n i 
nello Stato . Noi dobbiam o arm are gli Im peratori che r e ­
gneranno dopo di noi di tutto il potere uecessaiio  per 
preven ire  questi m ali nelle loro cause lontane , per a r c 
restare i loro progressi , e per Soffocarli ul 1« to  scoppio.

Noi abbiam o pure pensato che i P rin c ip i dell im ­
pero T ito lari delle G rand i D ignità essendo chiam ati d a l­
le  loro em in en ii p reroga tive  a serv ire  di esem pio al r i ­
m anente de’ nostri sud diti dovevan per d iversi riguardi 
essere l’ oggetto della  nostra p artico lare  sollecitud in e .

T an te  precau z 'cn i sarebbero senza dubbio inutili se 
i  Sovrani che sono destinati a sed ere  un giorno sul tro­
no im periale avessero com e noi i l  van tagg io  di non 
vedere attorno a ’ se m edesim i che d e ’ p arenti dedicati al 
loro servizio ed a lla  fe lic ità  dei Popoli , che de* G ra n ­
di distinti per un attaccam ento in v io la b ile  a lla  loro p e r ­
sona · ma il nostro prevedim ento d eve trasportarsi su 
d 'a l t r i  tempi , e il uostro am ore per la Patria c i s o l ­
lecita di assicurare, se si può , a ’ F ran cesi per una lu n ­
ga terie di secoli Io stato d i g lo ria  e prosperità in  cu i 
coll’  ajuto di Dio siam o riusciti di co llocarlo  ,

Per queste cause , noi abbiam o decretato  e decre­
tiam o il presente Statuto al quale ,  iu  esecuzione dell* 
articolo  i 4 · d ell’ aito  di C ostituzione d e ll’  Im pero  de* 
28 . fiorrile anno 1 2 .  i nostri Successori saranno ten u ti 
d i con fo rm arsi.

Τ ι τ ο ι ο  I.

Dello stato de’  Principi e Principesse della C a‘a Imperla't*
Art. I. L ’ IiM PEhATQRE è il Capo e il Padre co-* 

m une della sua F a m ig lia  . Con questi titoli egli esercita, 
sopra coloro che la com pongono la potestà p atern a d u ­
rante la loro m inorità , e con serva sem pre su di q u e lli 
un potere di sorveglian za y di p o lizia , d i d isc ip lin a  ,  
i di cui effetti saranno qu ; sulto d eterm inati .

I I . Se 1’  IM PERA TO R E istesso ù m inore , a llora  i 
dritti accennati nell’ articolo  precedente a p p a rte ra n n o  a I 
Reggente , che non potrà eserc itarli se non in virtù d* 
una deliberazione del C onsiglio  di Reggenza t presa u si 
caso che vi fosse luogo per ap p licarla  .

I II . L a  Casa Im periale si com pone ,
1 .  De’ Princip i com presi ne ll’ ord in e ered itario  

stabilito dall’ atto delle costituzioni del 28 . fiorile anno 
X l l .  delle loro spose , e  della  li ro discendenza leg ittim a;

2. Delle Principesse nostre Sorelle  , de’ loro spo­
si , e della lo ro  discendenza legittim a , fino al q u .n io  
grado inclusice ;

3 · De’ nostri fig li ad ottivi , e della loro le g it t i­
m a discendenza .

IV . Il m atrim onio dei P rin cip i e P rin c ip esse  della 
Casa Im periale , a qualunque elà o s i  sieno giunti , s a ­
rà nullo, e di nessun effetto , di pieno dritto e senza che 
vi sia bisogno di g iu d iz io , tutte le volte che sarà s ta ­
to contratto seuza il form ale consenso d e ll’ IM P E R A T O R E .

Questo cousenso verrà espresso iu  una lettera c h iu ­
sa , contro segnata d a ll’ A rc ic a n ce llie re  d ell’ Im p e r o . 
Questo solo b a ste rà , e sarà  iu  vece  d i dispensa di p a ­
rentato ,  iu  tutti i casi u è ' q u a li queste dispense sono 
necessarie .

V. lu t t i  i figli nati da una unione che non fosse 
stata contraria in conform ità delle  d isposizioni d e ll’ a r­
ticolo  preceden te, sarann o riputate i l le g i t t im e , se n z i 
che ne’ essi , ne’ il loro Padre e m adre possano pre­
tendere , in virtù di questa unione , a lcu n  van taggio  
annesso dalle  leggi e usi di a lcu n i paesi a i m atrim onj 
detti di Morganatica ; i q u ali m atrim onj non sono 
autorizzati nè dal codice c iv ile  , nè da lle  costituzioni 
dell’ mpero , e vengono , quando fia bisogno , proibiti 
d al presente Statuto .

VI. Lo convenzioni m atrim oniali dei P rincip i e 
Principesse della Casa Im periale son nulle ,  se non v e n ­
gono approvale dall’ Im peratore ,  seuza che in tal c a s o , 
possano le parti essere com prese da lle  d isposizioni del 
codice c iv ile  , le quali non a vra n n o  luogo a lo r  rigu ardo .

VII. E’ proibito il d ivorzio  ag l’ iu d iv id u i della  casa  
Im peria le  d i ^ u alu n ^ u · seiso  o  età ·



V i l i .  Essi potranno c iò  non ostante dim andar la 
separazione di toro .

Questa sarà autorizzata d a l solo IM PERA TO R E sen ­
za lo  mole e senza atti .

Essa non a v rà  effetto  che in  quanto all* abitazione 
com une, e  in nu lla  c a n g e r à  le convenzion i m atninou iali.

IX . 1 ben i dei P rin c ip i e Princip esse  della casa 
Im periale ,  i l  p a d re  de* quali fosse morto , saranno du­
rante la loro m inorità , am m iu .strati da  uno o p iù  tu­
tori n o m in ati d a ll Im peratore .

X .  Q uesti tutori rend erann o  conto d ella  tutela al 
con sig lio  di fa m ig lia  , d i cui s i parlerà qui appresso .

X I .  11 con siglio  di fa m ig lia  eserciterà sopra il tu­
tore  in  tuttociò che concernerà 1’  am m inistrazione d e l­
la  tutela , u ua giurisd izion e coativa e  contenziosa .

E g l i  ad em pirà per gli atti di tutela tutte le fu n zio­
n i 5 che rigu ardo  a i p artico lari sono delegate dal Codi­
ce  c iv ile  a i con sig li di F a m ig lia  ord inarj ed a i T rib u n a li.

C iò  non ostante le sue decisioni non avran n o  e ffet­
to che allorquando verranno d a ll’ Im peratore approvate 

in  tutti i  c a s i ,  in  c u i ,  tra p a r t ic o la r i, le  deliberazion i 
del Consiglio  di fa m ig lia  sono soggette all* om ologazio­
ne dei tribunali .

X I I .  1 m em bri della  casa  im p eria le  non possono 
senza i l consenso esp esso dell Im p e ra to re , nè adottare 
nò in caricarsi d i tutele officiose , uè riconoscere  i loro 
figli n a tu ra e i.

In questi casi , l’ im peratore regolerà g li  effetti che 
1’  alto  dovrà produrre , e in quanto a i b en i e in quan­
to al rango eh* eg li d arà  nello Slato a l la  persona che 
ire s a r i  1* o g g e tto .

X l l i .  L* interdizione dei P rin c ip i e Prircipesse del­
la ca?a Im periale  , ne* casi previsti dall’ art. 4^ 9- del 
Codice c ivH e, Viene pronunziata dal con siglio  di fam ig lia .

1 1  g iudizio  non avrà  effetto se non dopo essere sta­
to, approvato dall’ Im p erato re .

' 1 1  ron sig lio  di fa m ig lia  eserciterà sul curatore , sul 
interdetto e sopra i  Mioi beni , la  stessa autorità e la 
giuristiizione istessa ,  c h e  tra partico lari ,  appartiene a i 
consigli di fam ig lia  o rd in arj e ai tr ib u n a li.

T i t o lo  Π. {  Sarà continuato )
Pesaro 4  A p rili.

S i è  qui veduto con nostra sorpresa un Editto  che 
noi d iam o tal quale com e in appresso :

» Lo scopo ingenuo d i m antenere la buonissim a in ­
telligenza ,  ed arm onia con g li Stati di Potenze N eutrali 
ed  altresì quello  im portante d’ im pedire a i uem«ci quei 
p rovvedim en ti , e risorse che potrebbero procu iar» i col 
m ezzo delle  m edesim e determ ina i l Com andante d e li*  
Squadra n avale  di S. M. 1* Im peratore d i tutte le Russie 
di fa r  intendere e sapere.

» 1. Che tutti i Porti , e  Coste tanto a lla  dritta che 
a lla  sin istra del G olfo  A d riatico  spellanti a i Fran cesi , 
e de* N eutrali ,  nei q u ali essi sgraziatam ente s’ in tro ­
dussero saranno da oggi iu  p(»i d a lla  sopraddetta S q u a ­
d ra  astretti al più rigoroso ed im ponente blocco.

tt I I .  Che n iu n  bastim ento dell* accen nate  Potenze 
possano condurre nelle vietate situazion i alcuna e o rta d i 
m unizioni d i guerra e da bocca non che ogn i altra 
m erce sotto 1* inalterab ile  penalità di essere confiscati 
u nitam ente a l n a v ig lio .

tt 111. T ale  D ich iarazione com e abbastanza palesa la  
eonsiderazioue che la  Sovrana Corte nutre per gli Stati 
N eu tra li, si lusinga pure rip arati quei inali a i m edesim i 
che indubitatam ente potrebbero accadere da una oppo­
sta d irezione .

D a l bordo del vascello  Azzà ancorato  nel C anale 
delle Bocche di Cattare li i 5 . Marzo 18 0 6 .

S .N au ry  B ua les 
Comandanti la Squadra di S . Μ. 1. Russa 

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 7 . Aprile .

I l P rin c ip e  Giuseppe è partito  per le C alab rie  con 
buona scorta a i 3 . del corrente a lla  m attina . Non è 
p iù  andato in sua com pagn ia  il  M arescial Masseria , m a

è  rim asto in  N apoli.
In  un paese delle  C alab rie  è  seguito un fa tto  d is -  

g ru to io . N el p artire  da «ì w  a i .  U ffic iali eo a  tre don ne

furono appena usciti d a lle  p orte  ,  che s i sentirono  ad ­
dosso uua g ran d in e  ili palle  da fu c ile  , d e lle  q u ali r i ­
m asero v ittim a , e cce llo  una , che g rav em en te  ic i 'ilo  
polii sa lv a rs i a  stento . Questo paese , ch c  ha dato u na 
prova così crudele d i p e r fìd ia , a quest’ o ra  d eve essere 
ab b ru cia lo  .

—  Tutti i G aleotti , che trovatisi in  questa C a p ita le  
si m audano in Piem onte . N el dì 5 · ne p artiro u o  6 0 0 . 
e p iù  . 11 restante p artirà  in  ap p rè sso . D o vran n o  essi 
o ccu p arsi ne* pubblici lavo ri , e sp ec ia lm en te  in  q u elli 
che si s ia u  facendo attualm ente p er le  strad e  d a A les­
sand ria a Savona , e da N izza a G enova .

—  Si vun preparando con  tutta so lle c itu d in e  m olte 
barch e can n on iere  per rendere sem pre p iù  stretto 1 ’ a s ­
sedio  di G aeta , ed o b b ligarla  ad arren d ersi .

—  Si aspetta a m om enti il M aresc ia llo  Jo u rd an  , ed  
anche il M arescia llo  Bernadotle .

A b b u in o  da M essina che ognuno sta in e s p e lla n o ­
ne di veder a rr iv a re  ed accogliere  con trasporto  i b ra v i 
F ran cesi , de’ q u ali risuonano per ogn i p a rte  le  g lo rie  
dopo i fa tti, strepitosi della G erm an ia .

Firenze 1 1 Marzo 
E* di qua passato nel più  stretto in cog n ito  il M a­

resc. Jourdau , e dopo una b rie v e  v is ita  a l M in istro  d i 
sua N azione ha proseguito a l la  v o lta  di N apoli .

—  Sim ilm ente è giunto  da Rom a i l  P r in c ip e  C am - 
m illo Borghese , ed ha preso a llog g io  ne l suo palazzo  , 
uua volta de’ P rincip i Sa lv ia ti .

Bologna φ. Aprile 
Continua il p assaggio  d e ' coscritti ,  che van n o  in ­

cam m inandosi a lla  volta d i N apoli . p e r  essere in c o rp o ­
ra li  in  quell* arm ata .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 6 .  Aprile .

Tutti i R elig iosi dell’ u no  e 1* a ltro  sesso d im o ran ti 
nel centro e fuori c e n t ro , a q u ali è stata assegnata p en ­
sione dal ex-G overno  L ig u re  , q u alora  r im an gan o  C re d i­
tori di pensioni a  tutto lo  scorso m ese d i Feb b ra jo  1 8 0 6 .

, dovranno entro il term ine del corr. m ese di A p rile  p re- 
j seurare le loro rispettive f  d i di v ita  a l solito  burò d e l­

le pensioni posio nel lo ca le  della  in ad ietro  b an ca  di S . 
G iorgio  p er av e r  luogo ad  esigere  le  lo ro  Pensioni a r ­
r e t r a le ,  che non avessero riscosso dal 1 .  G en n ajo  i 8 o 5 . 
a  tutto il detto mese di Feb b rajo  1 8 0 6  .

Egualm ente tutti i M ilita r i g iu b ila ti , e  rifo rm ati , 
che godevano della pensione stata loro  assegnata d a ll’ e x  
G overno L igure  e che rim angon o  cred itori di pen sioni 
arretra le  dal 1 .  G ennajo  a tutto D ecem bre i 8 o 5 . d o - 
v ia n n o  entro i l  predetto term in e del corr. mese d’ A p rile  
r isp ettivam ente presentare le  loro led i di v ità a l burò 
delle  pensioni posto ove sopra per poter esigere  il loro 
cred .lo  a lu ilo  i l  dello  m ese di D ecem bre ι 8 ο 5 ·

! —  N el g iorn o  1 2  a lle  ore 6 . e  m ezza p om erid iane il 
fam oso  C apo di b rig a n ti i l  M aino , detto Ma in della 

! Spinetta , trova vasi a lla  Sp in etta  n e lle  v ic in an ze  d e lla  
sua c a s a .  N’ ebbero avviso  i G endarm i della g u a rn i­
g io n e  d’ A lessandria , e v i g iunsero  in tempo da c ir ­
con d arlo  , facen dovi fuoco im m ediatam en te contro ; S ì  
d ifese egli da disperato , e ne ll’  azion e ferì quattro d e i 
G en d arm i, uccidendo anche l’  U lfiz ialc  . Ma i b ra v i G en­
d a rm i non si sc o ra g g ia n o  per q u e s to , e con tinu an d o  
il v iv o  lor fuoco finalm ente dislesero a terra quel m o-

• stro , che a v e v a  in qu ieta lo  co lle  sue ruberie  ed assas- 
Sin j tutte quelle popolazioni . I l di lui corpo è stato c -  
sposto a lla  pubblica ignom in ia  in  A lessan d ria .

—  U n giovi nello  di 1 8  c irca  an n i detenuto per oggetto 
di correzione a ll’ A lbergo di C arb o n ara  ,  dopo di av e r  
tentato di fuggire  con  altri , sorprendendo le ch ia v i d e lla  
prigione ai carceriere  e stato p erc iò  trasferito  in un a l ­
t r a ;  nel di 14  verso le 3 . p om erid iane fa tti iu  tante 
bende i len/.uoli , gettato da lla  finestra un fard ello  co i 
suoi panni , cercò di c a la rs i coll’ ajuto di dette bende 
da un’ altezza di j 5 e. c irc a  p ie d i .  M i rottasi a meza* 
ar ia  q uella  specie di fune , precip itò  a basso , c r im ise  
estinto sul colpo.

Estrazione d i Parigi de' 5 . Aprile.
8 6  —  29 —  80  —  3 a  —  5 3  

Presso il Como da S .  M a tti»  TV. i 3 <).
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M O N I T O R E
D ella 28.ma Divisione Militate dell' Impeì'ó Francese.

P ace  data terris  , anim um  ad c iv ilia  vertet 
Ju ra  auUni ,  legesque feret justissimus AUCTOR .

OVID. Met.

Data la Pace , E 1 volgerà il  pernierò 
Con giuste L e g ji a stabilir l ' Impero

N O T I Z I E  É $ t  É  R £
T U R C H I A  

Costantinopoli i .  Marzo·
L a  Porta ha form ato un piano per vedere di far 

tre s c e te  le  sue reudite col prodotto delle dogane e pe­
d a g g i . Ha q u in d i risoluto di non più rilasciare  le so­
l ite  lettere di fra n ch ig ia  ; e per prevenire qualunque 
abuso  o m ala  in telligen za che ne potesse nascere in se­
g u ito  i l  G ran Sign ore ha soppresso in tutti i  suoi S ta­
ti i d ragom anni o interpreti de’ Con-oli Esteri egual­
m en te  che i p r iv ile g i de' quali godevano : facendo g i ­

r a r e  una c irco la re  , nella quale  li inform a di tal sop­
pressione . Molti M inistri han fatto su ciò le loro rap­
p resentanze ,  dim ostrando che una tal misura era con- · 
t r a r la  a l d iritto  delie  Potenze estere , e lesiva delle Ca- : 
j.ito làsùon i . Ma il G . S. persiste nella sua risoluzione. 
A n z i ha fatto  in g iu n g ere  a i Patriarchi delle Chiese Gre­
c a  ed Arm'eiia a  vo ler im piegare la' loro influenza nel­
le  r ispettive  d iocesi per l i  p iena esecuzione di questa 
su a  d ecision e , òhe sa!rà estesa anche alle altre città del­
le  P ro vin c ie  .

—  L ’ IncaTicató' d’  a ffa r i Francese (Wr. Ruffin ha r i­
c e v u to  ord ine d a lla  sua Corte di reclam are le m ercari- ! 
z ie  ap parten enti a  Sudditi Francesi , sequestrate d illa  
Ì o r t a  nel tem po , che non era  d’ accordo col’ Governo 
F r a  ncese sulla ta r iffa  de’ dazj d’ entrata . Conseguen- j 
tem en te  1* Incaricato ' a i  20 . scaduto ha avuto una con­
fe re n z a  co l R e iss-  E ffen d i , dal quale iva arirto hr para­
l a  che sarà  levato  qtfa’nto prim a il sequestro .

—  Già da qu ind ici g iorn i si van tenendo' de’ fre ­
q u e n ti Consi'glj di stato in presenza del G. S. sopra va- 
r)  im portantissim i oggetti . In  uno di essi è sfato- riso­
lu to  il rich iam o dì H aleb-Effeiid i , nostro Am basciato­
l e  a Parig i , al qtfale vien  sostituito da S. A. Muhib E f­
fe n d i , uomo del più  gran m erito , che assistette in qua­
l i t à  di prim o Segretario  della  Porta al Cougresso di S ir- j  

lo v e  , e che ha avirto irt appresso Γ impiego di Sosti- | 
lu to  presso di T sch iaouX -Pascià . Questo cam biam ento è j 
r ig u a rd a to  com e una coflseguenza della ricognizione dell’ 
Im p eratore  de’ F ra n ce si e Re d’ Italia , l'alia dalla Por- ! 
ta  Ottomana . Dopo i Cònsiglj sono stali spediti m olli 
c o rr ie r i dai nostri e da’ M inistri esteri .

—  Secondo g li u ltim i a v v is i del M ar Nero , si è sa­
puto essere giunto ut* C orriere  da Pierroburgo il quale 
h a  prodotto nn cangiam ento  nelle  disposizioni e prepa­
r a t iv i  che si fa ce v a n o  a Sebastopoli e lu g li altri porli 
R u s s i .  Tutte le truppe che e fa ìio  sfere im barcate , e c h i 
d o vevan o  ven ir trasportate nel Mare Io n io , sono fiate 
rim<?><o a terra , e depositi radunarsi sulle cosi e del Mìir 
f le ro  , u fo rm are due o tre corpi separati altfo truppa 
*h e  sono in m arc ia  dall’ inferno dell’ Impi»ro d-ivono 
liu n irs i  a lóro : il destino di tali forze non' 6 anrota 
jio to  . In  conseguenza di tale can giam en to , i Cosacchi 
c h e  erano g iuìiri u ltim am ente a BujucVd. re , con a rti­
g lie r ia  , c a v a lli e m unizioni , hanno ricevuto ordine di 
m etterei a lla  vela per tornare a Sebastopoli, in  vece di 
a n d are  a C orfù  , dove erano destinati . —  La P«(rta fa 
tra v a g lia re  con som m a attiv ità  no^li Arsenali per èqui* 
R aggiare  uha num erosa flotta  , che dee porsi in mare 
a  p rim avera  sotto gli o rd in i del Grande Am m iraglio
•  si arruolano » m arin ari , che devono servire sulla

m ed esim a . „

—  Siam o assicurati , che le  fo rze  della Porta pe t  
le  gran leve che si fan n o  nelle  P ro vin c ie  della  T ur­
chia Europea debbono esser portate a 200 . m ila uom ini

A L E  M A G N A  
Augsbourg 3 l  Marzo .

L ’ ultimo trasportò d el gran  parco d’ a rtig lie r ia  
fra n c e se  ed Austriaca , eh ’ era da qualche settim an a 
innanzi alla nostra città  , è partito jè n  per Strasburgo. 
E ’ stata fatta richiesta in B a v ie ra  e SveV ia di molte 
m ig lia ja  di cava lli per isp ingerlo  più  oltre .

—  Si aspetta tra 1 y .  e i o .  dell’ entrante il corpo d* 
arm ata del M aresciallo Soult , attualm ente a Landsliut e 
nelle vicinanze . Lo Stato M aggiore generale con 3 o o . 
uom ini alloggerà in città . La gu arn ig ion e di B ra u u a u , 
che s i . porrà iu m arcia a i 3 - di A p rile  sarà l’ u ltim a 
delle truppe Francesi , che passeranno per le nostre 
C ontrade.

Amburgo i .  Aprile.
R esp ira la  appena questa città dall' oppressione, che 

s 'offriva il suo Commercio m arittim o atteso un blocco 
ostinato di due anni ,  che un inaspettato sirtistro v ie n e  
nuovam ente a colpirla . L a  m an in a  de’ 3 o. dello scad u ­
to m arzo il Console Inglese diede ord in e a tutti i b a ­
sam enti di sua N azione di Uscire fra' il term ine di 2 4 « 
ore . Molli han fatto ve la  lo stesso giorn o  , ed il resto 
questa m attina dopo di av e r  passato tutta la nòtte e  
scaricato  quanto han potuto di m ercanzie  , e rip resa  la! 
zavorra . Sim ilm ente sono usciti m olti legn i Russi ts 
Svezzesi . Una fregata Inglese sta al basso del fiume per 
iscortare quelli di sua N azio n e . Si assicura , che tal o r­
dine proceda da una risposta poco soddisfacente datar 
dalla Corte di Berlino al G overno Britann ico  intorno 
a l f  occupazione dell’  A nnoverese . Si parla ancora d’un 
Proclam a Prussiano , pubblicato ai 28 . in A n nover , irr 
v irtù  del quale è proibito 1’ ingresso d ell' Elba e del 
W eser ai bastim enti In g le s i .  Si aspetta che 1’ In g h il­
terra fa cc ia  riprendere il b locco  di questi due fium i .

—  Corre voce in questo m om ento , che gii Svezzesi 
hanno ai restato sull’ Elba a L uveuburgo  m olti batte lli 
Prussiani carich i di g ran i .

—  L e  lettere di Berlino parlano  dell’ a'rrecló in quella 
C apitale d i parecchi m ilitari , e fi‘a essi di alenili di 
grado e le v a to . Si d ice  , clitì questo  rigo re  s ia  sfato pro­
vocato da qualclrc ind iscrezione .

—  M. Jackson frate llo  del M inistro d* Ingh ilterra  p r e s ­
so «fi S . M. Prussiana ύ qui a r r iv a lo  nel giorno 3 0 . 
da Berlino*, ed  è partito im m ediatam ente per L o n d ra . 
Egli è portatore della notizia chc la  Prussia ha in tc r ·' 
dello* 1’  eiitr.Tta d r ’  purn d ell’ Elba e del W eser a i b a ­
stim enti Inglesi . t ’ o rd in e  di S. M. è  staro pubblicato* 
ad A nnover il g iorno 28 . scaduto con Proclam a deP 
Gen. Prussiano' Conte di Schulem burgo .

Yrancfort 5  Aprile 
I l  B iroh e di Rheden M inistro di A n nover a Ha- 

tishona ha diffuso una c ir c o la r e ,  ne lla  q u ale  s l‘ espri'-4 
me in term ini fo rtissim i'conitro Γ occupazione dell* E le t­
torato fatta dalla  Prussia .

—  Jeri è qui arr iva to  i! Conte di H augwitz , chc r i ­
torna da P-irigi a Berlino .

—  E ’ si prande la m ortalità nella G  llic ia  , che ncT- 
la  sola Città di Lcm berg nel mese di F rb b ra jo  sono m o r­
ie  più  di 1000· persono nell’ ordino e ir i lo  .

. . . .
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—  N o n  s i  s a  a n c o r  n u l l a  d i  p ó s i t i v b  s u l l a  s o r t o  d e l l a  

n o s t r a  c i l l à  . L a  n o s t r a  f i e r a  ,  e h ’ é  c o m i n c i a t a  tl  l u n e ­

d ì  S a n t o  è  s i a l a  ' u n g i t u r e  d i  q u e l  c h e  a t t e n d e v u s i  ,  s e b ­

b e n e  c o n  p u c h »  t o r a » i i t H  .

Αιίήι di hrarìcfnrt 6 Aprile.
Si vuo le , che alcune d. visioni di truppe Fran cesi , clic 

si recavano sulla sin istra  del Reno e eh’ erano già a r­
rivate alle frontiere Ut Ila S v ev ia  abbiano avuto or­
dirle di ritorn are sulle rive  del Danubio . Si annunzia 
pure , che un parco d’ artig lie ria  Francese ha passato 
il Reno per portarsi nell* interno della S v e v ia ', e che 
diversi corpi d’ ai mata eh’ erano  in v iaggio  per entra­
te in F ra n c ia  s<· p aduno la -lo ro  m a rc ia . Si nominano 
i Corpi del M ar-sciàl Davoiist . e del M aresciallo Soult 
che debbono restare sul D inuhio e sul L e d i ; e si Tan 
gassare  in Ita lia  i corpi del M arescial iNey e del Gen. 
Oilùrtiot . 'O lit ile  disposizioni dan luoyo a diVerse con­
getture j e già si d m g e  un* «rinata Francese verso la 
Polon ia , d· ve si sparge cl.e i Russi si rinforzano giur-
i.dimente , e m inacciano le Provincie PrU'Siane ed Aù- 
«u tacile . Ma tutte queste voti han insogno di con ferm a.

Si sparge v· ce , che in avven ire  il Meno sa ia  il 
confine tra 1’ A lem agna Settentrionale e M eridionale , 
distinzione cìie avrà iti seguilo degli im portam i risultati. 
Si aggiunge , che si faranno de' nuovi e notabili cam ­
biam enti nel nord doli’ Alcroagna , ed anche che 1’  at^ 
lu'"l - organizzazione della D itta e de* T rib u n a li superiori 
dell* Impero proveranno d ille  considerabilissim e m odifica­
zioni . Si assicura altresì , che 1* Elettore di A^sia ha a- 
perlo delle negoziaz ioni relativam ente a lla  nostra citta 
Im periale sulla  quale eg li desidererebbe di estendere la 
sua So vran ità  .

Wurtzbourg 3  A p rì·.
Jeri a un’ ora pomerid. abbiam  veduto a rr iv a re  nella 

nostra città il 5 4 · Regg di linea , e uno Squadrone dei 
4 · di Usseri facente parte del corpo d’ arm ata del Maresc» 
Bt-rnadolle . Una D v is io n e  di queste truppe ha tosto o c ­
cupai» la cittadella , le  altre sono all· ggiate d.ii c t à i in i .
I posti della città venòo n j guardati unitam ente dai F r a n ­
cesi e dai C itta d in i.

—  il G. D ura Costantino ha regalalo  una toeletta tut­
ta in crisi-ilio alla Regina di Piussia Q uello regalo é 
giunto a Berlino a i 24. dello scaduto M arzo .

- luti fiord  .. A prue .
Si a «sicura th è  il v iaggio  delie L L . MM. di B aviera  

a M ilano è sospe-o per un U m jo  illim itato ne ll’ attuale 
situazione deg'i at ari .

I N G ri 1 L  r  E  k  R A
Lo no'a  i A prue 

Co r o  deg'i e/fitli p u ìlu n  ( qggi a lla  Borsa ) 3 .  per io o ·  
con?. 6 0 . Ól4 6 1 ·  Lamium. 3  1 Ι2 .  4 ·

Subaio scorso al butò degii a lta r i esteri si ebbero 
de’ nuovi d ispacci del G overno Fran cese  . tra ilo  là v i­
g ilia  arrivati a Deal ,  dov eran o  stati recati da un M es­
so sc o m p a g n a lo  da due U fficiali F ran cesi . <^ue*ti tre 
ind ividui erauo a bordo di un Brick Inglese , che dopo 
di averli sbarcali ,  si rim ise a lla  vela , e tot-nò a pren­
dere la sua stazione innanzi a Bologna . R icevuti i d i­
sp acci si è tenuto un Consiglio di G abinetto eh’ è du­
rato  due ore . 11 segreto è sem pre im penetrabile . Ma 
sembra probabile ,  che siano una rep lica  alla risposta 
d i M Fox latta alle prim e com unicaziobi di M .T a lk yran d .

1 Gen. fra n c e s i Rocbam beau e Boyer prigionieri 
iq  Inghilterra , dopo di essere stati fin qui detenuti nelle 
baracche m ilitari , hanno avuto la perm issione di uscirne 
sn lla  loro p a ro la , per recarsi a ^ ick e u d o n  nella Conte* 
d i S o m m erse !.

L ’ A m m irag lio  V illen elive  * che com andava le flotte 
Com binale a lla  battaglia di 'ir a fa lg a r  lia ottenuto Un la- 
vore  più  distinto ,  ed è di potersi portare in Fran i ta sulla 
sua parola . T u lio  questo sem bra in d ic a re , chc esistano 
fra  i due G overni delle disposizioni moderate e degli a c ­
com odam enti re la tiv i a un cam bio di p rig io n ieri , e forse 
p e r  a ltri oggetti .

I M P E R O  F R A N C E S É
P arig i 1 1  Aprile 

N el g iorn o  8  a 8  ore di sera si diede la  benedi­
zione nuziale ne lla  Cappella del Palazzo delle T u ilerie  a 
S. A S. il P rin e ip e  E lettorale  d i Bade e a S. A. I. la 
Principessa Siefan  a Napoleone da S. Eni. il C ard in al 
Capra ra ,  legato  a La/ere assistito da Mona, de R o h a n ,

t l e r t f b s i n i e r é  et t S .  Μ .  Γ  I m p e r a t r i c e  a n t i c o  A r c i v e s c o v o  

d i  v^a iub i  a i  ,  d a  iM ous . a n t i c o  V e s c o v o  d i  l i c i n i e s  v - a n o  

x i i c o  d i  S .  D ' o i u g i  e  d a  M .  C o s l à z  C u r a l o  d t i l a  P a i b c -

I c b i a  d e l l a  M u d d a i e i i a  .
C U R P O  l e g i s l a t i v o

Seduta de* 4 * Aprile
1 Siguori TréiH iard , R ca l c J  a u b e ri propoftgouo il 

progetto del Codice di p roced ura C iv ile  . L ’ O ratore , 
eh’ ύ il S ign or Treilha'rd espone , th è  g li A lllo r i del 
progetto si sono preservati d a lla  t ira n n ia  d e lle  a u lic h e  
ab itu d in i egualm ente che d e lla  m a n ia  d e lle  r ito rtile  , 
cli: e pur troppo p reg fild icia le  q u an d o  isiu 1’ e ffe tto  d ’ uno 
sm oderalo  d esid eiio  di g iù n g ere  ad una p erfez io n e  ua- 
posaib ile  . Del C o d ice  a m ico  si è r itcn lilo  quan to  ò seitì 
b ra lo  essenziale . t  brSugnalu poi riem peVe delle  lacune^ 
che suspeSu avrebberu  il 'cu rso  d eg li a l ta r i  .

’iu itu  il prugetto di legge é d iv iso  in  due lib r i . II- 
ì .  tratta della G iustizia di p a c e ,  e c o n tie n e  g . t i t o l i ;  il 
I» re ia iivo  a lle  c itazion i ; il 2 . a lle  u d ien z e  del G iù d ice  
di p a c e ,  e a lla  com parsa delle  parti : i l  3  à i g iu d iz j in 
cou iuu iacia  , e alle opposizioni a  q u esti g iud i/.j : il 4 * a i 
g iuu iz j su le azioni possessorie : il 5 . ai g iu d i/ j d ie  liori 
sono defin itivi ; e alle loro esecu zio n i ; il 6 . a l l ’  am m is­
sione in caliga de’  garan ti ; il 7 .  a lle  in q u e s te \ 1’ 8. a l le  
v isite  de' luoghi , e a lle  ap prez 'iaz io n i : e il 9 . a l la  r ic u ­
sazione de' G .u d ici di p a ce  .

i l  7 . lib  regola 1’ o rg a n iz z a z io n e  de’ T r ib u n a li In ­
fe r io r i .  Esso contiene *.5 tito li . 11 i .  è re la t iv o  à M a c o h - 
c iliaz iu n e  ; il 2 .  ag li a g g io rn am en ii ;  i 3 . a l la  co stitu ­
zione d’ AioueS : il 4 · a l*a cu m u n -c a z io i'e  a l M in istero  

! piibbiico 5 il 5  a lite udienze ; a l la  lo ro  p u b b lic ità  ', a l la
I loro polizia ; il 6 . a i d elib erati e istru zio n i in isc r it to : 

il η  a i giudizj e. 1 8. ai g iild iz j m  co n tu m acia  e a lle  op­
posizioni : .I C). alle  e c c e z io n i;  il 1 0 .  a 'Ia  ve rifica z io n e  
d elle  scritture . 1’ i i .  ai falsi in c id en ti c i v i l i ;  il n .  a lle  
inq neste ; il i 3  a lle  v isite sui luoghi ;  il 1 4 ·  a i rappóVti 
de’ periti ;  il j 5 . a g l’ in terro galo rj sopra fatti ed à i itc o li ;  
il 16 . ag l’ incid enti*, il 1 7 . al r ip ren d ers i d e ll’ in stan za  
e .«Ila costituzione del nuovo Avouè'. il 1 8.  a lla  d isap p ro ­
v a z io n e ; il 19 .  a i  regolam en ti de* G u id ic i j  il 2 0  a l r i-  
m clicrsi ad un altro T r ib u n a le  per c a g io n e  di p aren te la
o a lle a n z a ; 11 2 1 .  alla ricu saz io n e  ; il 2 2  a lla  p eren z io n e ; 
il 7.3. alla d e s iste n z a ; il 24  a lle  m a te rie  Som m àrie  : il 
2 5 . a jla  proced ura innanzi al l^ ib u n a le  di C o m m e rc io .

Il Corpo L e g is . ord ina la stam pa a 6  esem p lari d e ll’ e- 
sposto de’ m oiiv i le llo  dal S ig . T re ilh a rd  . L a  d iscu ssione 
si ap rirà  ai ‘14 *

Continua'ione degli Atti e Decreti d i S .M . V IM P E R A T Ó R E
comunicati al Sub tifo nella sua sedula d e 'Z i .  M irz o . 

T i t o l o  1 1 .
Vegli atti relativi ttilo stato dei P rin cip i e Principesse 

dtlfa casa Imperiale .
X IV . L ’ A rc itan c i-lliè re  dell’  im p e ro  fa rà  esclusiva-, 

m ente , per rapporto a noi ed a i P r in c ip i e P rin c ip esse  
della nostra casa , le fu n zión i a t lr ib d ite  d a lle  legg i à g l i  
o fficiali dello s'.alb c iv i le  .

In c o n se g u e n z a , esso r ic e v e rà  g li  a iti d i n a s c i la } 
di adozione , di m atrim onio  , e tutti g li a ltr i  atti p r e ­
se n tii o autorizzati del C odice c iv i le  .

X V . (Questi atti sarann o  trascritt i su dopp io  re g i-  
Strb , tenuto dal segretario  di Stato  della  C a s a  im p e ria ­
le , Scgnatrt vtsato d a ll’ A rc iran cellier< i Sopra ogni fo g lio .

11 Segretario  di Stato della  casa  im p e ria le  sarà  no­
m inato dall’ Im peratore , e scelto  trdi fu n z io n arj chc fa n ­
no o hanno fatta paH e del m in istero  o del co n sig lio  
di Stato .
k \ l .  Il s e g r 'ta r io  di Stato «Iella ca sa  im p eria le  >, sarà  d e ­
positario di questi registri , e spedirà g li  estratti deg li 
atti in tjilei11 contenuti , che sa ra n n o  Visati d a ll’  A r c i-  
ca n ce llie re  .

W  II. A llo ra  che questi re g is tr i sàrantto  fin iti s a ­
ranno chiusi e decretali d a ll’  À rc ic a r ic e llie re  . U no del 
doppio o iig ih a le  resterà a ll ’ a rc h iv io  Im p .l’  a ltro  in fjuello  
del S e n a to , in con form ità  d ell’  a r t . i 3  d e ll’ atto d e lle  Co- 
Stituzintti del 28 fiorile an no  I 2.

X V III . G li atti sa ran n o  scritti n e lle  form e stab ilire  
dal Codice c iv i le  salvo c iò  d ie  v ie n  rego lato  dall* art. 
X X X I .  d ell’ alto  delle  tostiiu/.ioni del 2 3  fiorile a lin o  1 2 .  
per g l· atti di adozione 9 nel caso  p rev isto  dall* art. IV . 
dell’ alto  suddetto.



X IX  V  Im peratore in s e lle rà  i tcstfmonj che assi­
deranno .'.«li airi di n a sc ila , e di m atrimonio d e v ' i n ­
dividui della casa Im p e ria le .

S egli è assente dal luogo in cui è avvenuto l’ ano, 
e se non vi sia stata indicazióne per parie sua Γ A ic i- 
ran ce lliere  sarà tenuto di p re n d e re i Icsi.m oiij ira i I n n - 
cip i del sangue , seguendo I’ ordine della loro prosam i l i  
al trono ; dopo loro , ira i Principi dell’ im p e ro , titolari 
* ·  S ra,n i e  >n m ancanza di questi , trai grandi
Officiali d ell’ Impero e trai Membri del Sep alo .

L ’ A rc ican ce llie re  non potrà ricever Γ atto di m a­
trim onio dei Princip i e P rin cip esse , nè alcun aito di ado­
zione o di ricognizione di figli n a tu ra li, che dopo èssere 
stato a r»ò autorizzato dall' imperatore* . A tale effetto , 
gli sarà diretta , accadendo iÌ caso , una lettera chiusa 
che indicherà inoltre il luogo in cui l atto deve essere 
ricevuto  . Questa lettera sarà trascritta per intéro nell’ atto.

X X I .  G li atti di sopra m enzionati , che per effetto 
di circostanze particolari , sarebbero diretti in assenza 
dell* A rc ican celliere  , g li verranno riméssi dà  colui che 
Sarà stato designato supplirlo .

Questi atti sarann o iscritti nel registro , in cui sari 
■annessa la minuta vis ita d a ll’ A rc ican ce llie re .

X X I I ·  L ’ atto che fisserà il dotario dell' Im peratrice 
sarà ricevuto dall’ A rc ican ceiliere  , assistito dal Segretario 
dello Stato della  casa Imperiai»? , che lo scriverà in pre­
senza di due testimoni ind icati dall’  Imperatore .

Quest' atto , sia  chiuso , sia aperto , secondo che 1’ 
Im peratore lo avrà destinato , sa ia  déposto nel Senato, 

dall’  A rc ican celliere  .
X X I II .  Quando l ’ im peratore giudicherà a proposito 

d i fa re  i l  suo testamento per atto pubblico ,  1’ A rc ican­
ce lliere  , assistito dal Segretario dello staio della casa Im · 
p eria le  , riceverà  la sua ultima volontà , la quale sarà 
scritta .sotto la  de tatura dell’  Imp. dal Segretario' dello 

S ta io  del’ a casa Im periale, m presenzi} di due iW ernonj.
In  questo c a s o , 1’ ,atto sarà scritto’ sul registro meli 

z ionato  nell’ articolo  i 5 . qui sop ra .
X X IV . Se 1’  Im peratore dispone per testamento mi­

stico  , 1’  atto di "sottoscrizione sarà steso dall’ A rcican­
ce llie re  , e iscritto' dai Segretario deflo Stato della casa 
Im p eria le  . E 1’  uno e 1’  altro firmeranno con Γ Im pera­
tore e i sei testim oni da lui indicati .

Il testam ento m istico dell’ Im peratore sarà deposto 
ne l Senato dall’ A r c i c a n c e l l i e r e  .

X X V . Dopo l a  morie dei- Principi' e Principesse de.ila 
casa I m p e r i a l e  ,  s a r a n n o  suggellali t u tu  ι J o .o  palazzi 
dal Segretario  d e l l a  c a s a  Im periale e in  caso di im pedi­
m ento , d a  u n  c o n s i g l i e r e  d i  Stato d i s e g n a l o  a tale e f­
fetto d a l l ’ A r c i c a n c e i l i e r e  d e l l ’ I m p e r ò .

T i t o l o  I li -  

Di//' educazione de' Principi e Principesse 
della Casa Imperiale .

X X V I. L* Im peratore regola tutto ciò che concerne 
1’ eduea/.ione de’ figlj Principi e Principesse della stia 
casa . Nom ina , e  rivoca a  sua volontà quelli d ie  ne sono 
in c a r ic a t i ,  e determ ina il luogo iu cttf deve effettuarsi .

X X V II . Tutti i Principi nati m 'ordine di e tà ,  sa ­
ranno educati insiem e , e da'gli stessi Precettori e Offi­
c ia li , sia nel palazzo abitato dell’ Imperatore , sia iu uu 
altro pataVzo , nella distanza di diedi iniriafnetri della '

sua ord inaria residenza .
X X V III . Il loro corso di educazione com irfceià all’ 

età di n. e term inerà al principio  del 16  an n o .
I figli' di quelli ché si’ sono distinti per i loro ser- 

vizj , potranno essere dall Imperatore ammessi a parte­

ciparne i vantaggi .
X X IX  Stando il c a so , che un P r in c ip e , nell’ ordine 

dell* eredità , salisse sopra un trono straniero , sarà te­
m ilo allora quando i subì figli maschi saranno giunti a ll ’ 
età di η. anni di in v ia rli alla casa suddetta pei'.ricevervi 

la  loro educazione.'
T i t o l o  IV.

Del potere di sorvegliaiizif / à i disciplina e dì polizia che C 
Imperatore esercita nell* interno della sud Famiglia.

X X X . 1 P r in c ip i  e P rincipesse della  casa Imperiale, ' 
qualunque sia la' loro  età non possono senza 1’ o rd ine
• congedo dell ’ Im peratore  uscire dal territorio  dell’ I m ­
pero ,  nè' a l lo n ta n a rs i  più  di i 5 .  miriametVi ( 3 o .  l e g h e )  
dalla ci ttà  o ve  trovasi s t a b i l i t a  l ' I m p c r ia l  re s id en za .

X X X I. Se un mem bro d e lla  c a s i  Im p eria le  cade in 
eccessi ed obbl'a la sua digin i  o i suoi doveri !* Im p e­
ratore potrà in fligergli per uu teriipu d eterm in alo , il quale  
non recederà ufi a n n o , le pene seguenti : c io è  : 

L 'arrèsto .- LVlloiit<tnameui<i d .illa sua persona - L ’ e s i'io .
X X X I)  Pu’6 I' Im peratore ord inare ni m em bri d e lla  

Casn Im periale di allontanar·.* c i  loro le persone eli»* g li 
sem breranno sospette, ancorché tali persone non fo rm in o  
parte della loro ca«a .

T i t o l o  V .
Del consiglio di Famiglia

X X X III .  V i sarà presso 1’ Im peratore un con sig lio  d i 
fam iglia' indipendenti mente i f . l le  attribuzioni che g li si 
son da/e cogli à itico li X . X I . e XIII» d -1 presente *ta- 
tu to , esso prenderà conosceuza

1 .  D elle d o g lian ze  portale contro li P rincip i e P rin ­
cipesse della casa Im p eria i.· . ogni Volta perii chc le m e­
desim e doglianze non urtassero sopra d.-liifi della  natura 
di quelli i quali per 1’  art. C I. dell* aito costituzionale 
de* 28  fiorile anno 1 2  debbono essere g iu d icati dall* 
Altà-Corte .

2. Delle azioni m eram ente p erson ali, promosse sia da 
Principi e Principesse della casa Im p ariate , sia  contro  loro.

Per le  azioni rea li , e m iste Continueranno a  pro­
dursi ne' tribunali o rd in arj .

X X X IV . Presiederà a l con sig lio  di fa m ig lia  I’ Im ­
peratore , ed ixf di lu i assenza I’ A rc ica n ce llie re  d ell’ Im ­
pero il quale ne fa ià  sem pre parte . Sarà  com porto in o l­
tre d i un P n u ctp · della' casa Im p eria le  d estin a lo  dall* 
Im peratore , dall’ an zian o  de’ Princip i grondi d igm tar/ 
dell* Impero , dal decano «le’ M aresc ia lli dell* Im pero  d * ll ’ 
C ancelliere del Senato, e dal p r i l lo  Presidente d i l la  C erte  
di Casfazipue . Il G ran  G iud ice Mi m siro della G iu stiz ia  
eserciterà presso il C onsiglio  le fun zion i del m in istero  
pubblico .

Il Segretario di S ia lo  d e lla  casa  Im peria le  terrà  la  
scrittura .

1 documenti e le m inute de’ g iud iz j sarann o  dep o­
sitati negli arch iv j Im periali .

X X X V ’ . Le rich ieste  suscettib ili di essere presentate 
al consiglio  , saranno precedentem ente co m u n icate  all* 
A rc ican celliere  , il «piale a l ρίΛ tardi eu lro  otto g io rn i 
ne renderà conto a l l ’ Im p. e  riceverà  i suoi oirdioi .

X X X V I . Se 1’  Im peratore ord in a  c h i*  Γ  a f fa r e  s ia  
proseguilo innanzi a l c o u s ig lio , 1’ A rc ic a n ce llie re  p ro ce­
derà sul fé prim e a lla  co n c ilia z io n e  .

I processi verbali contenenti i delti , le  co n fe ssio n i 
c proposizioni delle parti interessate sarann o  d istesi d a l 
Segretario di Sialo della casa  Im periale . Se le parti si 
convenissero tra loro , la con ven zion e non a v rà  effetto  
se non sarà prim a ap provata dall* Im peratore .

X X X V II. 11 cousiglio  d i fa m ig lia  non è o b b l ig a t o ·  
seguire le formule o rd in arie  nè nell’ istruzione delle  caos#  
portate innanzi a lui , nè nelle sentenze che p ro n u n ­
z e r à  . D ve però sem pre sentire le p a rli s ia  p erson al*  
m ente sia per ntezzo de’ loro in c a r ic a ti  , e le sue se n ­
tenze saranno ragionale . D eve d ecidere tra  un m ese .

X X X V III  I g iud izi pronunziati d a l c o n ig l io  d i fa ­
m iglia  noti aniiLeiioJx# f 'e o r fo  iu  cassaz io n e  . S0110 no- 
tifi.'an a lle  parli » a  u d i t a l a  del G ran  G iud ice ,  dagli 
uscieri derìa cam er» u nitri C o n im e l i .

X X X IX . Qu ó d o  il co n sig lio  d i fa m ig lia  decide so ­
pra doglianze che creile  fo n d a le , si lim ita  a d ich iarare  
chc cfiiflli coh iro  il qu ale  sono dirette è rtp ren sib ile  pei 
fa llo  che nelle d oglian ze s i è esposto *, c  rim ette il di 
p iù  a ll' im peratore ■

X L . Se Γ Im peratore cred e di non d o ver u sare  in ­
dulgenza pronunzia una delle  pene dell’  art. X X X * · c& 
an ch e , secundo la gramezza del fatto , la  pen a  d i 2 anui 
di reclusione iu  una prig io n e  di Stato  .

T i t o L o  VF.
Disposizioni del presente Statuto applicabili a i  Principi deli 

Impero , titolari delle G randi Dignità.
A r t .  X L I. ed ultimo . L i  g r a n d i  D i g n i t a r i  e 1» D u c h i  

s o n o  s o g g e t t i  a lle  d i s p o s i z i o n i  d e l i ’ art. Χ Χ Χ Ϊ ·  ° c c a l1  
p r e v i s t i  d a l  m e d e s i m o  a r t i c o l o .

N A P O L E O N E  

Visio da N o i Arcicancelliere dellf  ìmptro
C amracekes

Secondo V a n to  [ Sarà continuato J



N O T I Z I E  I N T E R N E
Napoli l i .  Api ile .

I l Principe G IU SEPPE continua a v iag g iare  pei* le 
C iiiabrie Le popolazioni di q u elle  Provin cie  si a ffo lla ­
no  intorno a ll’  A . S. per festegg iarn e  il p a ssa g g io , e 
per esprim erle la lo r v iv a  riconoscenza a riguarda dell’ 
Augusto di lui Frate llo  l’ im peratore e Re N APO LEO N E. 
Noi ne aspettiam o con im pazienza il riturno ; per quan­
to i savj M inistri che c i govern an o  in di lui nom e , 
assicurino ogni g iorn o  più la nostra tranquillità .

—  T ra Fondi ed itr i  , ed anche verso le Paludi 
Pontine si sono ra cco lti deg li assassini , c h e jn fe sta -  
uo qu He v ic in a n z e ,  e derubano i v ia n d a n ti . Passan­
do per Itri un Colonnello  ed a ltr i  U ffiziali , che si 
d irigevano a N apoli , p e r  quanto scortati da D ragoni 
Francesi , iu fatta contro  la  carrozza una scarica  di fu ­
c ili · 1 D ragoni fecero il lor dovere ; ma nella m ischia 
quattro di ossi rim asero  v ittim a di quelli scellerati . A c ­
corsero al rum ore, i disteccam enti , che sono ad una 
certa disianza . Ma g li assassini presero le m ontagne 
v ic in e  , di dove tendono degli aguati a i poveri v ia g g ia ­
tori quasi sotto 1’  occhio dei Corpi stazionati per pro­
teggerli . Presentem ente però si prendono tali m isure 
da estirp arli.

—· Si seguita a vedere qualche arresto  di gente m al 
intenzionata , e che vorrebbe il d isord ine, e chc si r in ­
novassero gli antichi orrori . Ma v i ha un occhio che 
in v ig ila  , e sa p reven irli a tempo . Il tim ore è l ’ unico 
mezzo di contenerli , facendo lor perdere la  speranza o 
di rubare , o di v ivere .

—  Le barche cann on iere sono già pronte . Esse do­
vranno agire contro G aeta unitam ente ad altri legni :

—  Fra  Diavolo  h i fitto  una seconda a p p a r iz io n e : è 
sbucato di G a e ta , ed è stato veduto sbarcare a Sperlon^a 
con io o  de’ Galeotti , che fanno il se rv iz io  m ilitare  nella 
piazza , e che uu giorno , o 1* altro sarann o  essi pure 
mandati in Piem onte per im piegarli ne? la vo ri delle nuove 
strade . Cam m in facendo a forza di suggestioni e pre­
meste ha messo insiem e a ltri lo o  m ontanari , e si è r i -  
tirato  nelle m ontagne S. O liva e Rocca G uglielm a . Di 
là  ha sfidato il Capitan Bonclli ; il quale  eseguendo le 
sue incumbenze unitam ente al Cap. Cr.raffa g li è m ar­
ciato  contro ;  e si sente che si i stato attaccato * non s a ­
pendosi finora V esito della zuffa .

—  Jn  una delle  Polacche , state rispinte dalla  tem ­
pesta nuovam ente a Napoli , fra  le scritture state tro­
va le  in moire delle ca^se che v i erano a bordo , esiste 
nna lunga lista di persone che sarebbero state proscrit­
te e fra esse si è veduto con istraordinaria sorpresa 
anche il nome d el Sig. Duca d’ A scoi i ,  soggetto , che , 
com e è noto , si è data la m assim a prem ura di por 
freno a lla  licenza p o p o la re , cd ha m antenuta coll’  in ­
defesso suo zelo la tran quillità  e sicurezza n e lla  C a­
p ita le  .

—  N el giorno 9 . sono stati fu c ila ti alla piazza del 
M ercato due Individui del Comune di Resina , per aver 
i l  primo fatto fuoco sulla truppa ; ed il secondo stato 
tro vato  con arm i indosso 9 e  cartucce nascoste contro 
i l  divieto pubblicato nel sovrano Editto .

—  Il corso degli a ffa r i esigeva un M inistro dell’ In ­
tern o  . A questa c arica  im portante è stato nom inato
S . E. il S ignor M io t , essendosi ad essouffidati varj r a ­
m i d’ am m in istraz io n e , già spar>i per le altre Segreterie 
d i  S lato  . Il di lui posto di M inistro della Guerra è 
r im p iazzato  dal Gen. Dumas C iam berlaflo  di S Μ. I.

—  S .A .i. ha em anato alcu n i Decreti , i quali portano:
1 .  L ’ abolizione della Legge relativa  al cosi detto 

S p og lio  E ccles iastico . Questa L egge  degno parlo de se­
c o li  della b arbarie , d ava luogo a vessazioni ed abusi * 
c h e  si com m ettevano a man sa lva  nella morte degli A r ­
c iv e sco v i , Vescovi e Prelati del Regno . Siccom e poi il 
IU onte F ium entario  godeva de’ prodotti di questo Spoglio*, 
p e r  nou  defraudare questo necessario <d utile stab ili­
m ento di tal riscossione, si è assegnalo  in favore di esso 
u n  due per 1 0 0  sulla rendita annua delle rispettive Chiese.

2. In  c iascun a delle  P ro vin c ie  di Napoli ne’ luoghi 
in d icati in  piè del Decreto vi sarà un Com andante Mi­
lita re  fisso , che avrà  1* ispezione delle  p iazze e posti 
del respettivo c ir c o lo ,  e sotto a ’ suoi o rd in i tuiti i d i­
staccam enti F ran cesi e N a p o lita n i,  che v i si troveran no .

3 - A sg ra va re  d a l peso dell* a llo g g io  J  I la  truppa 
g li a b ita m i dul^a città sarà  p ercep ito  p e r  qucai’ an no  
so lam en te un suppluneuio a lla  d ec im a s tra u rd in m i;i  , 
che poserà sulle p ig io n i second o  la rata  stab ilita  , d à 
p a g arsi m età dal P io p rie tan ci e m età dal L o c a ta r io .

4 . L a  coutin uaaione del ristoro  d e lla  strad a  che 
d allo  Sp ero n e  traversan d o  Som m a e S. A n u sta s io  c o n ­
duce a d  O itaj^no .

5 . A b o liz io n e  delle c a c c e  d i R ea i p ertin en za  in  
Capo di M arte , Alifiè , C ajaZzo , ècc.

6 . Sono Conservati i sold i 9 SUssidj , g iu b ila z io n i a 
q u egl’ in J iv id u i  , che god evan o  d i questi m e z ii  di loro 
sussistenza ,

η. F in o  a tanto che non si ren d a  G a e ta  , p ro ib i­
z ione di pescare 111 qUe*lc v ic in a n z e  ;

S T A T O  p o n t i f i c i o

Roma l 3  Aprile
Seguita  i l  m al um ore delle  n o tiz ie  p o litich e  , è  Sé 

fosse possibile si vorrebbe ren d ere  g e n e ra le  co l C ercare 
di insin u arlo  an ch e nelle p ersone p iù  in d ilfe re n t i . O - 
guuuo presagisce  de’ cam biam en ti , e o gn i m in im a  o p e­
raz ion e  del G overno , v iene in terp reta ta  second o 1 pro- 
prj des:derj o tim ori . T an to  è  in agg io so  il sógreto  , tanto  
più  p irlan o  g li oziosi .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Ueiova  19 .  Aprile

Questa m attina ha fatto  v e la  a L e v a n te  una fre g a ta  
g i i  da qualche tempo au corata  in questo  porto .

—  A bbiam o da L ivo rn o  , che vi si fa n n o  de’ sontuosi 
p rep arativi a ll ’ occasion e d ell’ a p p u r a  del nuovo T< atro  
di 5. M arco con un’ opera seria  d e lla  m ag g io re  m a g n ifi­
cenza G li accadem ici sperano che v i debba in te rv e n ire  
S. M. la Regina ; e ad attestare il r  spétto , ed ara  ré  
a lla  R. persona , si vanno auch e a p p a ie jc h ia n d o  due g r a n ­
diose leste , una in terra , 1’  a ltra  in rnnre .

—  Dalle stesse lettere si r ileva  , che possa essere g iu n ­
ta iu  quella  p iazza  la s tra g iu d ic ia le  no tiz ia  d e lla  p ro i­
bizione delie m erci in g lesi . —  Sentesi pure che la  F r a n ­
cia abbia rin u nziato  a lla  resp on sio n e  d i 6 0 . rii. lire  il 
mese , destinate al m antenim ento delle  tru p p e .

—  Due Urtck F r a n c e s i , che si d ice va n o  presi d a l n e ­
m ico , o n aufragali trovatisi . per qtlel che si a ss icu ra  a 
Portoi'errajo ,  dove coil a ltri 7 . le g n i dii gu erra  a n co ra ti 
iu  quel p o ito  p a rtiran n o  quan to  piMma per N ap o li .

—  T utte  le lettere di T o scan a tarino  i  m a g g io r i e lo g i 
delle truppe Sp agnuole . 11 Contegtìó del lorO b fa v o  c o ­
m andante il G en. O ffa rii m erita  i più g ra n d i ericom j . 
Egli ha fatto intendere che non d e s id e ra , che a lcu n o  s i  
m isclij di quanto puO r ig u ard a rn e  il rego lam en to  e la  
di c ip lin a  . Non fa spedie pertanto che tanto  esso quan to  
la su i truppa siano  am ati gen era lm en te  e s liln a ti .

—  S. A . S. ii S ig . P rin c ip e  D. C arn m illo  B orgh ese, 
giunto , com e si disse ,  g ioved ì sborso in  F ire n z e  , è  

alato presentato a S. M. la R eg in a  R egg. da cu i fu  a c ­
collo  con tratti di p artico lare  d istin z io n e . L a  p re fa ta  A* 
S. si è  pure abboccata  con S. E c c . il S ig n o r  F ran cesco  
Beauharnois M in. P len ip o ten z iario  di F r a n c ia ,  dal q u ale  
nel giorn o  1 1  è  stato trattato a la u to  p ran /0  coll’ iu v ito  
di m olti d istin ti person aggi .

A lla  Pa lm ella , iri fondo a lio  stradon e di fo lr e v c f a  
si vend e del vin o  di Tavcl di 2. a n n i , a lire  I .  c o m ­
presavi la bottig lia  ; del nom inato Chiitean-ne-.iJ' del Papa 
di an n i 4. a lire  1 e 1 5 , e una q u an tità  d i Robbia per 
le tinture . L ’ ind irizzo  al S ig .io r A d d iffrc t  ? casa  L a u ­
ti cr , sa lita  di C astelletto .

C O R S O  D E4 C  A Μ Π J  .
G e n o v a  19 . A p r i l e  .

Roma . ; * f 3 1 « 18 M a d r iò  . . .  6 4 1
L iv o r n o  .  . » - 4  3 j 5 C adic e  . . . 64^
N apoli  .  .  . J 06’ 1 14 A m s ì m i Dam . .  87
M èssin  a . i * — L o n ù h a .  . .  48
P alermo  .  . — M il a n o  . . .  87
L io  vi·: . . . . 36  1 13 V i e n n a  . .
M/.tfSIGLlA . . u 5  3  15 A u g u s t a  . ! G ì

9 6 A»1BUftGO . . 4 5
L is bo n a  . . . 7 8 5 SftlltNE. . . .  —

Estrazioni (li Brusitila de* 7.  Aprile,
4 3  —  4 7  —  1 i  —  2 8 — 6 0  

Presso il Corno da S . Matteo N . 1



M O N I T O R E
D ella  28."“* Divisione Militare dell' Impero FraitceSe.

f a c e  <3ata terrià  ̂ anim um  ad c iv ilia  vertet Data la Pace , E 1 volgerà il pensiero
Ju ra  siium , legesque feret justissimus AUCTOR . Con giuste Leg^i a  stabilir I' Impero .

OV1D. Meli

G E N O V A  i 3 o 6 .  a3. Apr i le

f c O T Ì Z t E  E S T È R E  

R U S S I A
Pietroburgo 20 Marzo 

L a  partenza del Duca di Brunswich ha dato luogo
6  molte congetture j  g iacché egli si è mostrato molto 
contento j  e ba distribuito molti r ig a li . Intanto però si 
r in n o van o  le v o ti di g u e r ra ; e quelle delle nostre truppe 
c h e  erano  in m arcia  per rientrare in Russia hanno avuto 
o rd in e  dì fa r  alto e m olli Regg. rim asti nell’ interno si 
renduno a lle  frontiere . Si assicura che il Gen. m capo 
ftlichelsoo è partito per le frontiere della Turchia . 

P R U S S I A  
Berlino 3  Aprite 

L a  nostra situazione politica colla Svezia e la Rus­
s ia  dietro ag li ultim i accomodaménti convenuti colla 
F ra n c ia  , orcupa qui tutti g li spiriti . I l  carattere im ­
petuoso del g iovan e Re di Svezia fa temere che la sor­
te  dell’ Alertingnà Settentrionale non si debba decidere 
sen za  v io len za. Non Solamente si parla d’ una d ich ia­
raz io n e  dr guerra tra la Svezia e la Prussia : ma si as­
s icu ra  , che S. M. Svezzese ha posi ti va ni ante dichiara- j 
to  , di d ifen d ere  Stralsunda sino a ll’ ultifno uomo della 
Bua A rm ata' ,■ e di fa r  bruciare coll’ ajuto delie sue fur- j 
»e m aritim e ttftti i  porti appartenenti alla Prussia . Si j 
aggiu n ge che g l’ incrociatori Britanrci han già commes- | 
co delle ostilità contro de’ bastimenti Prussiani . —  La 
condotta della Russia , dicòno , sarà molto f>iù mode­
rata  . Si sparge ancora che il Corrier Russo , che si era 
recato  ultim am ente a Parig i , e eh’ è di qui passato nel 
silo ritorno a Pretrobnrgó , i  portatore di una risposta 
soddisfacente alle doglianze della Corie di Russia contro 
la  presa di molti legn i Russi ne’ porti di Francia , chc 
questi legni sónò rila sc ia ti , e che in avvenire , qua­
lunque siano g li avvenim enti , il commercio tra la 
Russia e la F ra n c ia  non sarà più turbato.

—  Sebbene non si sappia nulla di certo rapporto al 
v ia g g io  diplom atico del Duca di Brutrswick a Pietrobur­
g o  : si sa alm eno che «I tutto si è terminato con le 
m ag g io ri apparenze d un am icizia reciproca . S. A. R· 
l a  Duchessa d i Brunsw ick ha ricevuto dall* Imperatore 
A lessandro  1’  o rd iue di S. Caterina riccam ente guarnirò 
d i  diam anti j ed  il Duca tra gli altri presenti del più 
g ra n  valore ,  ha ricevuto una pelliccia di ro . m. rubli:
i  di lui A jutanfi i S ign ori de R leist e Kruseìnark han­
n o  avuto delle  tabacchiere arricchite di diamanti .

—  11 di I .  corr. il più giovine de’ figlj «Ii S .  M. è 
morto a 3 · ore di' m attina · t r a  nell età di ir 5· rtiesi.

—  Sem bra sem pre dubbioso il m iro  del Sig. di IJar- 
.dciubrrg . —1 E ’ di qua partito il Principe di Nnssatt- 
l-'ulda per B run iw ick  . Si aspetta di giórno iu giorno di 
ritorno da Parig i il' Co. di llau gw iiz  .

A L E M A N N A  
Augsboitrg 2 Api He 

A nche oggi sono passati per questa città molti p r i­
g ion ieri Austriaci rhe tornano al loro paese.

—  1 Corpi dei M arescialli Ncy e Soult han ricevuto 
ordine di rim anere ne’ luoghi dove trovatisi in questo mo­
mento . E ’ di qua partic i una cohipagma di cannonieri 
Fran cesi per B rau n au . L a  guarnigione di questa piazza 
Che ne doveva p artire ha ricevuto u u  contr’ ordine 4

Francfort 8 .  Aprile 
Je ri è ritornato a F ra n c fo rt  d a lle  acque d i VTisbaden 

il M aresciallo A ugereau .
—  La guarnigione di F ran cfo rt è sem pre com posta d* 

un battaglione del 2 4  Regg. d’ in fa n ie ria  di lin ea ,  e  d i  
quattro com pagnie di truppe le g g e re  , o lire  il  qu artier 
generale del 7 . corpo d’ arm ata .

—  Sem bra che la più parte d e lle  forze Svezzesi vada! 
a concentrarsi nèlla P om eran ia  per d ifen dere q u ella  pro­
v in cia  in caso di attacco  .

—  Secondo una G azzetta Tedesca le truppe F ra n c e s i 
eh’ erano a Auspach ne sono p artile  .

—  Si crede che il P riucipe d i Bade e là  P rin c ip essa  
Stefania sua Sposa rion lascierairno P arig i che nel v e n ­
turo Giugno , o anche L uglio  .

—  Lettere di Dresda an nunzian o  che in Sassonia sono 
arrivati alcuni Squadróni di D ra g o n i, e di d istaccam en ti 
d i cacciatori per assicurare  la  tran q u illila  dui paese e 
g aran tire  gli abitunti delle  Cam pague contro g li eccessi 
de' disertori R u ssi, che s i sono uniti in  gran  num ero ia  
quell’ Elettorato .

—  I r à  le diverse vo c i « che é ircò tan o  in A le m a g n a  
sni nuovi cam biam enti , che debbouo ancora es> « lo r  i ,· 
noi citerem o ri seguente s^n/a pc»ò dargli più d’ au ten­
ticità di quella , C; e euòl darsi a futi qn. Ili de.lo  ste so 
g e n e re , che si succedono da qualcii· te m p o . S> v u . l - y  
che la Prussia Cedérà a ll ’ E lettore di ò; ss ia » iò  eh* essa 
ha acquistato ne’ due rip artim enti d U P Ionia . Qn· sto' 
P rincipe oiterrebbe altresì la  G a llic i»  Occ d ém ale e g u a l­
mente che la L itu an ia  ,  e sarebbe coronalo  Re d P Io­
nia . In 'cambio 1’ E lettorato di Sassonia e la L u saz ià  s a ­
rebbero ceduti a lla  Prussia , e sarebbero date all’ Im p e­
ratore d’ Austria delle indennità , sulle quali non si d i  
alcuna spiegazione .

—  L’ Imperator d’ A lem agn a aveva  accordato un’ a m ­
nistia generale a  tutti i d isertori , che fossero r ie n tra t i 
prrma del Irne d ’ A p rile . L ’ A rc id u ca  C arlo  ha pubblicato 
che que»t’ am nistia è prolungata di otto m esi icon pro­
messa di restituire ai m ilita r i , che ne profitteranno * 
tutto ciò che fosse stato lor confiscato  nel tem po della  
lo r d iserz io n e . Il P rin c ip e  C arlo  si prende ft m aggioro  
impegno di reclutare 1’ arm ata tah ueu le  distrutta dai d i ­
sastri dello scorso in v e rn o , che appena si ebutauo 14 ^ *  
m ila u'ominr a lle  bandiere .

A ltra  d i  F r a n c f o r t  d e ' q  A p rile  

Si crede generalm ente che la  c il ià  di N orim berga 
passerà sotto il dom inio B avaro  .

11 G o v e r n o  P r u s s i a n o  h a  r i c ó n ò s c i u t o  il  R e  d i  W u r* ·  

t e m b e r g .  Il M i n i s t r o  R u s s o  a  B e r l i n e  h a  i m m e d i a t a m e i  to 

s p e d i t o  a  P i e t r o b u r g o  u n  c o r r i e r e  p e r  d a t a  a v v iso  d e l i  

a c c a d u t o  *

I N G H I L T E R R A
L o n d r a  2 . A p r i le  .

Π vascello  »1 Kent di 7 4  ini riconosciuto l ’ interni* 
deV porto di B re s t , a v i ha con iato  10 .  vasce lli da 
guerra pronti a fa r  vela  .

—  Lord ilo lland v a  a p artire  pei* Berlino per una 
im portante com m issione .

—  E’ tornato da Pietroburgo M. Ross uno de’ M essag­
geri di S. M. con dispacci di Lord Lcvcsoti G'ower n a ­
stro Am basciadorc presso di quella  Corie ;



r e p u b b l i c a  B A T A V A
A ja  6 A p r ile

L e  L L .  A A . PP·  r a p p r e s e u la m i  la R ep u b b lica fia ta v a  
s i ra u u u d ù o  q u asi g io ru a rm e u te  . N on ai (re sp ira  nulla 
n e l  p u b b l i c o  su ll’ o g g e tto  d e l le  lo ro  d e lib e ra z io n i , che 
n e lle  a n n a li c irc o s ta n z e  ,  n o n  p o sso n o  essere , c h e  delift 
p iù  a lta  im p o rta n z a  . Sto n e  a tte n d e  fcolia p iù  v 'iva  im ­
p a z ie n z a  i l  r is u lta to  .

A lt r a  d i  A ja  d e g li  δ .  Ap* ile 

I l  g i o r n o  4  s o n o  a r r i v a t i  a H a r L n ì  a l c u n i  G r a n ì ·  
t i e r i  a p p a r t e n e n t i  a d  u n ó  d e ’ b a t t a g l i o n i  d e l  2 9 .  R e g g .  

c h e  è iti  m a r c i a  p c r  V e n i r e  d a l l ’ A n n o v e t e s e  ,  d o v ’ e j li  
b a  f a t t o  p a r t e  d e l l a  g u a r n i g i o n e  d e l l a  f o r t e z z a  d’ H a m e l n ,  
d e e  v e n i r e  a  f o r m a r e  q u e l l a  d ’ H a r l e m  i l  3 t b a t t a g l i o n e  
s a r à  d i  g u a r n i g i o n e  a  L e i d a  . Q u a n t o  a l l e  t r u p p e  B a t a v e  
c h e  t o r n a n o  d a l l *  À i e m a g n a  , e s s e  c o n t i n u a n o  s e m p r e  

l o r o  m o v i m e n t i  s o p r a  d i v e r s i  p u n i i  p e r  f e n d e r s i  a l l e  l o r o  
g u a r n i g i o n i  .  Il 2 .  R e g g .  d* I n f a n t e r i a  B a t a v a  ,  t h ’ e r a  q u i  

a s p e t t a t o  h a  r i c e v u t o  a  U t r e c h t  u n a  n u o v a  d e s t i n a z i o n e  : 
e s s o  v a  a d  A m s t e r d a m  c o l  p r i m o  b a t t a g l i o n e  d e l l o  s te s s o  
R e g g i m e n t o  .

—  S c r i v o n o  d a  L o n d r a  i o  d a t à  i V  2 9  M a r z o  c h e  
L o r d  H o l l a n d  s i  è  i m b a r c a t o  c o l l a  s u a  c o n s  x r e  p e r  C u x -  
h a v e u  , a  f i n e  d i  r e c a r s i  a  B e r l i n o  .

1  Μ P £  R O F R A N C E S E
S t r a s t u r g J  7 .  A p r ile  

S i  o s s e r v a n o  d e ’ m o v i m e n t i  in a s p »  t t a t i  - f r a  l e  t r u p p e .  
Q u e l l e  a r r i v a t e  n u o v a m e n t e  r i p a r t o n o ,  - l i r e  c h e  r i t o r n a n o  
i n  F r a n c i a  h a n  r i c e v u t o  c o u t r ’ o r d i n e  . 1 d e p o s i t i  d e i  Re*·»·, 
e l i ’ e r a n o  p a r t i t i  ,  r i t o r n a n o  .

—  11 G e n .  d i  D i v .  L e v a i ,  C o m a n d a n t e  l a  5  D i v i s i o n e  
M i l i t a r e  ,  è q u i  d a  q u a l c h e  g i o r n i  d i  r i t o r n o  .

—  in  b rieve  v a  a p a rtire  per P a rig i i l  M aresciallo  
K e lle rm an n  .

P a r ig i  1 4  Apr,le 
S u l  r a p p o r t o  d i  b .  E c c .  ì i  M . n i s t r o  d e l l e  R e l a z i o n i  

E s t e r e  S .  M .  c o n  »uo c e c r e t o  d e ’ 1 2  A p r i l e  h a  soppeso 
d a l l e  s u e  f u n z i o n i  i l  C o n s o l e  G e n e r a l e  d i  F r a n c i a  a L i ­

v o r n o  ,  e  o r d i n a t o  , c h e  s a r a  t r a d o t t o  i n n a n z i  a i  T r i b u ­
n a l i  p e r  e s s e r e  g i u d i c a t o  c o n f o r m e  a l l e  l e g g i  d e l i o  u o .  
Q u e s t o  a g e n t e  i n f e d e l e  r i s c u o t e v a  d e ’ d i r i t t i  a b u s i v i  so ­

p r a  » n e g o z i a n t i  d i  G e n o v a  p e r  il  r i l a s c i o  di c e r t i f i c a t i  

d ’ o r i g i n e  . S i  p e n s a  c h e  a t t e s e  le  d i  lu i  p r o c e d u r e  ,  e g l i  
h a  d 'v v u io  f a r s i  u n a  r tn d i t a  a n n u a  d i  1 0 0  m ila  f r a n c h i  . U n a  

f o r t u n a  c o s i  r a p i d a  n o n  p o t e v a  f e d e r e  c h e  P  e f f e t t o  d i  

c o n c u s s i o n i  e  p e r c e z i o n i  i n d e b i t e  ed i l l e g a l i  .  B i s o g n a  

p e r ò  c o n v e n i r e  c h e  i l  G r a n  Ν Λ P O L L O N E  ,  q u a n d o  s i a n o  
a  s u i  n o t i z i a  ,  n o n  l a s c i a  d i  p u n i r n e  g l i  a u t o r i  a  l o r o  

c o n f u s i o n e  e d  i n f a m i a  ,  e d  a  t e t r o r e  d i  c h i  s i  f a c e s s e  a r ­

d i t o  a d  i m i t a r n e  l a  c a t t i v a  c o n d o t t a  . V i e n e  i n o l t r e  a c ­

c u s a t o  c o t e s t o  C o n s o l e  G e n e r a l e  d ’ a v e r  r e n d u t o  a l  C o -  
m i s s a r i o  I n g l e s e  d e ’ m a r i n a r i  L g U r i *  p r e s i  s o p r a  u n  C o r ­

s a r o  I n g l e s e  ,  e  c h e  S .  A .  S .  Γ  A r c i t e s o r i e r e  a v e a  r i c l a ­
m a t i ,  p e r c h è  s i  t r a s p o r t a s s e r o  a  G· n o v a  t

—  L*  A e r o n a u t a  M o s m e n t  h a  a v u t a  u n a  f in e  d e p l o r a ­
b i l e  q u a n t o  lo  s v e n t u r a t o  P i l a t r e  d e  R o  i e r  .  Q u e s t o  " i o -  

v a n e  a i  7 ,  c o r r .  f e c e  l a  s u a  n u o v a  a s c e n s i o n e  . Il  c i e l o  
e r a  s e r e n o ,  r i s p o n d e v a  il  s o l e ,  t u t t o  a n n u n z i a v a  il  s u c ­

c e s s o  d e l l ’ e s p e r i e n z a  . A  m e z z o  g i o r n o  ,  2 5  m i n .  s i  s o l ­
l e v ò  i n  a r i a .  S o f f i a v a  »1 v e n t o  d e l  N o r d  , i l  p a l l o n e  s e ­

g u i t a v a  q u e l l a  d i r e z i o n e  . A d  u n a  c e r t a  a l t e z z a  il  f is ico  
l a s c i ò  n n  a n i d r i d e  a t t a c c a t o  a  u n  p a r a o a d t i t e  ,  e  1’ e s p e ­

r i e n z a  r i u s c ì  a  m a r a v i g l i a  .  L ’ A e r o s t a t i c o  si  - a l l e v ò  m  i · ' -  

g i o r m e n t e  e  il  s u o  c o n d u t t o r e  v o l t e g g i  ava so p r a  l a  c i t tà  

d a n d o s i  a  s p e t t a c o l o  a  1111 p o p o l o  i m m e n s o  r a d u n a t o  s o ­
p r a  t u t t e  l e  p i a z z e  p u b b l  c h e  . A  u n ’ o r a  il  p a l l o n e  c a n ­

g i ò  d i r e z i o n e ,  s e m b r a n d o  c h e  fo s s e  c o n t r a r i a t o  d a  v e n t i  

© p p o s t i  .  S i  s c o p r i  a l l o r a  u n  p u n t o  l u c id o  s i t n i l e  a d  u n a  

S t e l l a  . Q u e s t o  f i s s ò  1’ a t t e n z i o n e  d e g l i  S p e t t a t o r i ,  c h e  a s ­

s a i  p r e s t o  c o n o b b e r o  ,  e s s e r  q u c l l O j l a  b a n d i e r a  c h e  si  e r a  
p r e s o  il  v i a g g i a t o l e  a l l a  s u a  p a r t e n z a .  L e  l e n t a  c a d u t a *  

e  i l  r o m o r e  d i  q u e l l a  b a n d u r a  a v e v a n o  a t t i r a t o  p e r  Un* 

i s t a n t e  t u t t i  g l i  s g u a r d i  .  M a  s i  r i p o r t a r o n o  v e r s o  il  p a l ­
l o n e  ,  c h e  v a r i a m e n t e  m u o v e v a s i  ,  e  p a r e v a  c i i e  s e g u i ­

t a s i *  u n a  c o r r e n t e  d’ a r i a  c h e  l o  p o r t a v a  v e r s o  i l  S ud  . 

A l l o r a  i l  p a l l o n e  s ’ i n n a l z ò  a d  u n a  t a l e  a l t e z z a  ,  c h e  di 

s p a r v e  a g i i  o c c h i  d i  t u t t i  .  E ra  u n ’ o r a  e  u u  q u a r t o . C i a ­

2
scu no  Se tìe ritorn avo  contento della partenza peli’ aero­
n a u ta , e prom ettevasi di fa rg lien e  i m eritati Complimenti 
ed applausi a suo tempo . Q uand' ecco presentarsi u.i G io­
van e con in m ano la b a n d ie ra , che non aveva  sofiei to 
alcun guasto .n e lla  sua c a d u ta . Costui 1’ aveva  raccolta 
sul bastione della porta della  lyioddalena . Un momento 
dopo si senti d ire  che il d isgraziato  Aeronauta era ca- 
dlito ne’ fossi d elia  città non lungi dal sito * dove era 
stata raccolta la ban diera  . Si accòrse per soccorrerlo : 
ma tutte le prem ure furono inutili ‘ ^Era jtnotto . La di 
lui figura e tà  con tran atta per le contusioni e pel sangue, 
tra  no anche s c o lp a r s i  1 lineam enti . F ra  le congetture 
Che si fanno sopra questo avven im ento  sp iacevole - tulli 
convengono in d ir e ,  c h e la  n a v ice lla  dol v iaggiatore era 
troppo p ic c o la , poco profonda e > e h ia  g a l le r ia ,  sp ro v­
veduta perii uo ili tiittò guanto poteva metterlo in sicuro.

—  11 passaggio de* prigion ieri A u striaci che tornano 
in pa lria  continua senza interruzione . D aglì~8. 3TMai\io 
iu qaà se ne contano g ià  l4 ·  m ila , che tendono la stra­
da da N ancv a .Stràsburgo.

—  A D'igiene si è annunciato o ffic ialm ente per il i g
i o .  , 2 1  , 22 . j  'e i 3 .  corr. ifp a ssa g g io  di più còrpi, che 
ritornano d a ll’ A lem anna e si recano  in Italia .

—  il M aresciallo  e Senatore-K ellerm anU  j e il Gen. 
Leopoldo Berthiei* sono ^ritornati a ·

—  Due mila  qu at tro cen to  prig 'O niéH  A u str iac i  èrano  
aspettati  a N a n cy  il g iorn o  s 3 .  Essi d ebbon o  r im an erv i  
c o n i :  in deposito si .o a nuovo ordiUe .

—  Scrivono d a Magouza , che il M aresciallo  L efe- 
byre ha ripassato il Reno a i 6. corr. coll’ A rm ata di 
riserva sotto i di lui ord in i . Queste truppe ,han ripreso 
gli accantonam enti da esse la sc ia ti"su lle  r ive  dpi Meno, 
e i l  Q uartier G enerale dee essere ristabilito  a D arm stadt,

C O R P O  L l . G l S L A T J V O  
N ella seduta degli I j .  i  Signori C onsiglieri Re- 

gnault [ de St. Jean  d’ A u gely  J  e Corvetto presentano un 
pr 'getto d« Legge r i t a r d a n t e  le razze de’ C avalli , e
1 nuòvi stabilim enti da introdursi nell’ im pero.

11 Consigli re di Stato R egnault (  de Sa in t-Jean  d- 
A n^ely ) ha presentato un progetto di Legge Sulla Banca 
di F ran cia  , a cui ha fatto precedere un lllngo· discorso, 
che fa vedere la necessità di adottarlo . .Esso è com preso 
in IV. titoli , che riguardano ì  ■ il p riv ileg io  della B an ca :
2. il cap ita le  e dividendo annuo ; cap itale  portato a 90. 
mila azioni di 10 0 0 . f  1 ciascuna , boti com presi i fondi 
di· r« e rv a  . 3 .  .L ’ am m inistrazione delia  .Banda 4 * A ttri­
buzione al consiglio di Stato e disposizioni g e n e ra li ·

Cont'pua'iorìe degli Atti e Decreti d i S . M- JM P E R  4T0 R E  
comunicati al Senato nella sua seduta de' 3 i .  M ir to · 

Decreto li.
N APO LEO N E per la grazi* di Dio e per le Costituzióni àcllj> 

Stato IM P E R A T O R E  de' Francesi e R E  d ’ Italia , à tutti 
i  predenti e futuri , salute .

Noi abbiam o decretato e decretiam o quanto segde: 
A rt 1. G li S t il i  Veneti ,  ta li quali ce  li ha cedijt» 

S. Μ. Γ Im peratore di A lem agna col trattato di ^reihhr- 
go,t>on definitivam ente riuniti al nostro Regno d’ Italia  
per farne parte integrante, dal 1 M aggio in avanti j co l­
l i  pesi e condizioni stipulati negli articoli segiienll :

II. Il Codice N apoleone, il sistem a m onetario dal 
nostro Impero ed il concordato conchiiiso tra rtrti e S. 
S. pel noatrO Regno d’ Italia , saranno leggi fond.linea­
tali del sopraddetto R e g n o , e non potrà per tjiiildnqtie 
pretfsio derogarvisi · 

x t  111· Abbiam o istituiti ed istituiam o in Ducali τ " η η ” 
d i- feudi del nostro Impero le provincie  qui sullo desi­
gnate ; —  1 .  Dalm aziai »- 1 .  Istria. -- 3 . Friuli* "  4 * 
Cadore. ·- 5 . Belluno. — 6. C onegliano. --  7· Treviso.
— 8. FeUri. -- 9. Bassano. — io .  V ic e n z a ·- -  i l ·  
va. --  1 2. Rovigo.

IV . Ci riserbiamo datrit»)’  investitura per essere tras­
messi ereditariam ente j per ordine di primogenitura , a · 
disceridculi maschi , legittim i , naturali di coloro in f n  
vor de’ quali ne avrem o disposto4, ed in caso di e se n ­
zione di loro discendenza m aschile , legittim e, e natu­
rale , li Sopraddetti feudi saranno Reversibili alla nostra



C oron i im p eria le  f  por d ispoin é ò noi o i nostri suc­
cessori .

Intendiam o fihe sia annesso a l sopraddetti feudi il 
qu indicesim o della rend ita che il riostro Régrirjf d’ Iia - 
^ja. ritrae  d a jje  sopraddette provincie, per esser po'·sLJ ii-
10 ?da cojoro clic  noi ne 11. Vesti remo- , riservandoci iu 
o ltr e , e p?i; , lo stesso fine , (di disporre di 3 ò . trilion i 
di Jo r jd i nazion ali situati nelle sopraddette p iovincié  .

, V I. Saran no  create  delle xres£riajiòi/if sul Monte, Napo- 
J.?9 Pe »;^ao som m a di uu mili<*nè è zoo. ni. franchi 
[ m oneta di F ra n c ia  ] a  fcerJeficio’ de’ Generali , officia­
li e S o ld a ti, della  nostra! .arn iatà  $hd  avran rèsi maggio- 
r i serv iz j pila p atria  ed a lla  .nostra Corona , e che noi 
designerem o , im ponendo loro la condizione espressa di 
n9 n .PyJvcr prim a d i un decennio vendere o alienare le 
sopraddette^ vend ite senza autorizzazióne .

,V lI .  F/ncl^è il nostro Regno d’ Italia  nori avrà  un’ 
arm ata sufficiente  a lla  sua d i fe s a , noi intendiam o con­
cederli ^un’ arm ata fran cese  e vogliam o che dal i  Mag­
gio  in ^yapti s ia  pagata dal nostfo tesoro( Im periale < A 
tal, fine , il nòstro tesoro Reale d? Italia verserà in  ogni 
itiese nel nostro tesoro im periale la iom m a di due m i­
lioni e c inquecento m ila fian chi (m oneta di. (ra n c ia )  d u ­
rante tutto il tempo che l i sopraddetta nostra arm ata sog­
g iornerà nel nostro Regno d’ Ita Ita ; il che noi abbiam o 
regolato' e regolerem o da adesso per sei anni consecu­
t iv i ',  i quaÌi sp ira ti, prenderem o su di ciò quelle.lilter or! 
determ inazioni phe/ le circostanze dell! Etfropa potranno 
fa rc i credere necessarie a lla  sicurezza de’ nostri popoli 
i '  Ita lia  i

V ili . .  D a l i  m aggio  prossimo , li paesi di Massa e 
C a rra ra  e  la G arfagnan a , di la dalla Sorgente del ber­
cino , non fa ran n o  p iù  partè del nostro Regno d Italia.

1X\ L ’ efed e presuntivo- del Regnò dM talia porterà
11 titolo d i P rincipe di Venezia·.’ · < : . · .

D al nostro’ Palazzo delle Tujleriés 3 σ  marzo 18 0 6 .
N A F O L tO N fc

Visto dà noi Arcicancellicre del Impero .
LAmbacere^

Terzo Decretò .
^N A P O LEO N E per la graziò di DÌO ecc. ecc.

G l’ interessi del nostro Popolo , Γ onor della nostri 
C oron a e 1 st tran qu illità  del Com m ente dell* Europa e s i­
gono che noi assicuriam o in  uua m aniera stabile e d e­
fin itiva la  sorte de’ Popoli di Napoli e d, S ic ilia  , ca  
duti in poter nostro per dir.tto di conquista ; e sicco- 
me essi fari parte del grande Impero , cosi noi abbiaci) 
d ich iara to  e d ich iariam o colle presenti di riconoscere 
per Re di N apoli e d i S ic ilia  il nostro beu-am ato f r a ­
tello Giuseppe Napoleone ,  Grande elettore di F ra n e ., . 
t a  Corona sarà eredi! in -  ;~ r  ordine d. p n rrto - .m u ra  
ne lla  sua discendenza M ascolina , lcgitt-n... , e naturale; 

'ven en d o  però la m ed esim i ad estinguersi . li che Dio 
non voglia  , intendiam o chiam arvi 1 nostri figlj Maschi, 
legittim i e naturali per ordine di primogenitura ; e J  iu 
M ancanza di nostri figlj Maschi , U n itu m  e n atu r-li , 
quelli d el nostro Frate llo  Luigi e sua discendenza Ma- 
ί  col ina legittim a e naturale per ordino d. priinogenitu- 
/ a .  ci ri Serbiam o a n c o ra , se il nostro l· rateilo Giusep­
p i  Napoleone mòrisSe vivendo ancora Noi , seuza Se­
lc ia r  figlj Marchi , legittim i e iia iu ra li, il diruto di d e­
sign are  p- r succedere a lla  sopraddetta corona uu Prin­
cipe della rio,tra Casa , σ anche un tiglio ad o ttivo , a 
m odo rh é  noi lo crederem o conveniente per 1' interesse 
de’ nostri popoli , e pel vantaggio del gran  sistema che 
la D ivin a Provviden za c i ba destinali a  fondare.

Noi insfituiam o nel sopraddetto Regno di Napoli , 
e di S ic il ia  set g ià  ή di Feudi dell’ Impero col titolo 
di D ycato , e co* van tagg i medesimi e colle stesse 
prerogative  di qtfeìli che sono stati instituiti nel­
le Provincie  Venete unite alla nostra Corona d Italia ; 
J»cr essere i delti Ducati gran  Feudi dell’ Impero in 
p erp etu o , e V e n u t o  i l  caso a nostra n o m in a , e quella 

‘ de’ nostri S u c ce sso r i. I deltagl) della formazione di det­
ti Feudi sono rim essi alle  cure del nostro Fratello G iu­

seppe Napoleone
N oi a i r is e rv ia n * )  su l detto R egn o  d i N ap o li e d i 

S ic i l ia  la  d isp o s in o n e  d’ un  m ilio n e  di ren d ile  per ce ­

se rà  d istr ib u ite  a i  G e n e r a li*  U ffic ia li a  So ld ati d e lla  n o ­

stra A rm ata , che han  reso m ag gio ri se rv ig i ? l la  JP a tr ie
e al T r o n o , e (he noi de» 1 sp erem o  a questo ‘ f f e n ó ,  
sotto fa coudizioné espresso, che nou possano i d (ti 
General) , Ufficiali e Soldati prim a che sp irin o  i o  au­
lii , vendere o a liè n a  ré le  dette ren d ita  ch e  co ila  no- 
bira autvrizzazlon·.* .

Il Re di Si; poli sarà in perpetuo G ran  D ig n ita rio  
dell’ , Im pero sotto il titolo di G rande Elettore ; r is e r v a n ­
doci non per tanto , cjiiando il giudicherem o co n ve n ie n ­
t i ,  ili creare  la d ign ità di Princip e V ice - G rande E lec­
tore .

intendiam o che la Corona di Napoli e S ic ilia  che 
noi m ettiam o sulla festa di nostro fratello  G iuicppe N a ­
poleone e Suoi discendenti non offenda in vero'n modo 
i loro diritti di successione al trono di F ran cia  . Ma & 
sim ilm eute nostra volontà che le  corone d i F ra n c ia  , d* 
Ita lia  , di Napoli e S ic il ia  non possano esser m ai r iu ­
nite sulla m edesim a testa .

D al nostro palazzo delle T u ile rie s  li 3 o. Marzo i8 o !>
N A PO LEO N E

Vistò da npi Arcicancellierc dell'  Impero.
C am baceres 

D ecreto, IV .
NAPOLEO NE per la grazia di DIO  ree- tee.
Avendoci le L L . MM. Re di Prussia e  d i.,B aviera  

ceduti rispettivam ente fi Ducati d i C leves e di ,Berg  , i a  
piena sovranità , con tutti e qualunque d iritti y tito li ,  
e pi*erògaiive annesse al pos*· sso di c iascun o  de’ sop rad ­
detti Ducati , non altrim enti che li  possedevano essi m e­
desim i , per disporne a benefizio di Un P rin cip e di no­
stra scelta \ Noi abbiam o trasferito  com e in f i t t i  tras­
m ettiam o li sopraddetti Duc.iti, d iritti, tifali e p rerogati­
ve in piena sovranità , qti«Ii da Noi sono stati ced u ti ,  
al Principe Gioacchino nostro f#eii am ato cognato , per 
essere in tutia la loro estensione e pienezza posseduti 
da lui in qualità di Duca d i C leves e di Berg , e tra s­
messi ereditariam ente ai suoi discendenti legittim i e n a ­
turali 4 di maschio in m a sc h io , per ord in e di p rim o ge­
nitura, a perpetua esclusione delle fem m ine e loro discen­
denza . £  venendo ad estinguersi , che D io nou v ò g lia , 
la discendenza m ascolina legittim a e n a r r a l e  del sop rad ­
detto Principe nostro co g n ato , Noi intend iam o ch e 1£ 
sopraddetti Ducati di C leves e Berg , d iritti ,  tito li e p r e -  
rogarive , passino a lla  nostra d iscendenza m ascolin a ,  
legittim a e rfaturale , ed in sna m an can za  a  quella  d e ! 
nostro' fratello Princip e Giuseppe , ed in m ancanza a  
quella del nostro fratello  P rin c ip e  L u ig i senza però efie 
in nessun caso li sopraddetti D ucati di C le ve s  e Berg; 
possano essei riun iti a lla  nostra Corona di F ra u c ia  .

L ’ crede presuntivo tÌe’ ducati di C leves e Berg p o r­
terà il titolo di Duca d i C le v e s .

Noi intendiam o che la d ignità d i grand e a m m ira - 
<r|in della F ra n ti*  sia  ered itaria  nella sopraddetta d iscen ­
denza del Principe G ioacch in o  riòstro c o g n a to , per e s -  
ser trasm essa ai suoi succeS*ori Insiem e cp lli ducati d i 
C leves e Berg ·, riserbaudoci , quando’ lo crederem o ̂ ne­
cessario  , di creare  la d ign ità  di p rin c ip e  v ic e - g fa n d · 

am m iraglio  .
Ed essendoci noi determ inati a lla  s c e lt i  che ab b ia- 

nio fa ti*  .del P rincipe G ioacch ino  nostro cognato per 
la  perfetta cognizione che abbiam o delle  sue em inenti <I“ a“ 
lità  , e la certezza de’ vantaggi che debbano risu ltarne 
per gli abitanti de’ ducati di Berg e C levas ,  siam o n e l­
la  ferm a speranza che con tinuan do  essi a m eritare f  
colla loro  fedeltà ed attaccam ento  : la  reputazione tt i*  
si a te a n o  acquistata presso i loro an tich i P rin c ip i si 
m ostreranno degni di tutta 1* a ffez ion e  d e l nuovo Sovra­
no e della rioMrrf benevolenza e protezione Im periata .

Dal nostro p a lazzo  delle T u ile r ie i ,  Ii 1 5  m a£Z· 
j  1 8 0 6 ,

N APO LEO N E

Visto da voi Arcicancelliere d e li Impero.
C ambacers s

Decreto V.
NAPOLEO NE , per la grazia d i DIO , tc. ec.
Essendo il p rin c ip ilo  di G uastalla ili nostra d iip ó *  

sizione , ne abhiam  disposto e ne disponiam o Col)e pre­
senti in favore della  Princip essa Paolina , nostra iicn -à jaa-

.3



*
ta sorella , p e r  g o d e r n e  in  p ien a  proprietà e sovran ità
col t io io di P rincip essa  e D uchessa di G u astalla  .

inten d iam o che »1 P r in c ip e  Borghese , suo sposo , 
porli i l  m olo  d i P r in c ip e  e D uca di G uastalla  ; che qite- 
sio principato sia trasm esso p< r ord in e di prim ogenitura 
a lla  discendenza m asch ile  ,  leg ittim a e natu ra le  della  
nostra sorella P ao lin a  j ed in m an canza della  m edesim a 
ci riserhiam o d i d isporre di quel p iin c ip a to  a nostra 
scelta e cohìe m eg lio  cred iam o  pel ben de* nostri popo­
li ed interesse d e lla  nostra cbrotia .

Nel caso p erò  ch e  il sopraddetto  P r in c ip e  B orgh esi, 
sopravvivesse a lla  sua s£osa , nostra sore lla  , Principessa 
Paolin a , in tend iam o che non cessi di godere p erson al­
mente e sua v ita  d urante del sopradclto  princip ato .

Dal nostro pa lazzo  delle  T u ile r ie s  li 3 n. M arzo 18 0 6 .
N A PO LEO N E 

Visto da noi Arcicùncelliere dei2’ Impero .
C am baceres .

(  I l  fine nel venturo fo g lio  )

r e g n o  d i  N a p o l i

Lauria in Calabria 8. Aprile .
Oggi è passato di qui S. A . S . i l  P rin c ip e  G iu ­

seppe. Era eg li aspettato con im p az ien za  . L e  À u toriià  
C iv ili ed Ecclesiastich e sono an date ad  in co n trarlo  . 11 
Principe si è lungam ente trattenuto con loro : si è in ­
form ato di tutto ed ha provveduto sul m om ento a lle  
cose evidentencnte giuste  ed u rgenti . L ‘ a ffe tto  de’ Po­
poli non si gu ad agna d iv e rsa m e n te ; e questo  è la m a g ­
giore  e m igliore sa lvag u ard ia  ,  ond’ essere in m ezzo  a lo ­
ro sicuri e tra n q u illi  . Rapporto ad a ltt i  r i d a m i ,  che 
esigono una qu alch e ih d ag in e , ha ord in atò  che s i v e r ifi-  
cl'ino M.nza r i t a r d o ,  per porre an ch e a questi il do­
vuto rip aro  . —  Sappiam o che a L a g o n e ro  sono stati 
arrestati d’ o rd in e  d i S. A. due in d iv id u i, ap parten enti 
all* am m inistrazione d e ll’  A rm ata . S a ran  tjuesti g iu d i­
cati da una Comtnis&ibne M ilitare  com e preven u ti di a -  
v ere  esatto delle  som m e arb itra rie  di d a n a r i , dando in 
t ì  torno de’ buoni fa ls i . 1 1  g iu d iz io  si terrà colla p iù  
scrupolosa severità  ·, ' ed  il  castigo  ,  q u an d o  consti dfel 
reato , sarà esem plare . Questo g ra n  P rin c ip e  6 an im  ilo 
dallo  stesso sp irito  di N A P O LE O N E  . E g li Sa ,  che » 
P eg n i si conquistano co lle  a r m i ,  m a  si con serva 1.0 coll' 
am m inistrazione della g iu stiz ia  .

S. A4 si è ferm ata un m om ento al fium e T urbolo  di 
là da L au ria  , per fa r  ripe sare  il suo segui o  ,  e  le tru p ­
pe che le  sono d i scorta  . L a  sua se n sib ilità  s i è  sp e­
cialm ente m an ifestata  all* attenzione di q u ég li A b ita n ti, 
che da tutte le  c o llin e  scen d evan o  in  fo lla  per attestare  
a l l ’ A. S. il loro rispetto  ed om agg io  ,  recan d o  p e r  r i ­
storo d ella  truppa d e ' ca ra ffo n i di v in o  , e^ o fferen d one 
C ro  rara sem p lic ità  ed in  un aria  di strao rd in ario  c a n ­
io r e  anche a l P r in c ip e .  S. A. ha voluto gustarne eg li il 
prim o ·, ed ha veduto  con  p ia ce re  i  b ra v i soldati , ch c  
1 ’ accom pagnano , riconoscere  uu tal ristoro dalle  vo lon ­
ta rie  offerte e dall’  anioreVo>ezza di questo  buon Popolo .

Rotonda 9. ApriL· .
I l Princip e G iuseppe é p a n ilo  da questa te rra . O vun- 

tjue egli pa*sa ,  non ha che m otiv i di rim an ere  soddis­
fa tto  delle a cco g lien ze  che va riceven d o  , in  attestato 
n o n  solo della  fed eltà , soggezion e ed am o re  di questi 
Popoli , ma d el loro entusiasm o . I l di Irti passaggio  ai 
p u ò  dire un vero  tr io n fo . 11 r ip o so , eh* e g li  prese al 
Suo arrivo  è stato d i esam inare  c iò  che interessa queste 
c o n vic in e  popolazion i , e di p reu d er nota soprattutto de­
g l i  abusi ,  che m ai fossero nell* am m in istrazione . L ’ 
«tato anche un pensiero , che ha se iam ente occupato 
S . A . Γ  inform anti de* ia l in i  ,  che si fossero potuti so f­
fr i r e  , che sono in sep arab ili da lla  guerra ·, e che la  r a ­
p id i^  delle arm i v in c itr ic i ha resi di b n e v e  durata } i 
qu-ili non ostante '•gli cerca di r ip arare  . L a  fam a della 
6ua giustiz ia  lo precede . Le contrade , oire Y in fluenza 
d e l la  C orte passata h a  esercitato  le  sue seduzioni ,  non 
g ià  a danno d e lle  in v in c ib ili arm e Fran cesi , ma d e pò* 
> eri Popoli ,  c h e  v e n iv a n o  crudelm ente com prom essi , 
so n o  o ra  p ie n a m e n te  d isin gan n ate  T a n t o  p iù  c h e  la  Gorte 
l a  tosto c e r c a to  di p o rs i in  s a lv o  e fu gg ire  , la s c ia  fido 
a ltru i al b e r s a g lio  ,  per presen tarsi poi n u o v a m e n te  a 
g io rn i m ig lio r i  . T u tto  é rien trato  nell* ord ine a lla  «*,la 
p resenza d i S. A . e  dappertutto  re g n a  la  tran qu illità  « 
« ic u r e z i i .

N a p o l i  1 4  A p r i l i  
L a  notte di ven erd ì g iun se un C o rrie re  ch e p o r­

tava  un SenatU s-Cousulto , c lic  nom ina il P rin c ip e  G u- 
seppe Bonaparte He delle  due S ic il ie  . Q uesto C o rriere  è  
subito rip artito  per le C a lab rie  dove trovasi S .A . a v is i­
tare q u elle  p ro v in c ie  , ed in fo rm a rs i ocu larm en te esso*

■ stesso d e ' loro  b isogn i . U na n o tiz ia  di questa natura c i 
ha lib erati dalle  p assate  d u b b ie z z e . I L azze ri soprattutto 
Si sodo rassicu rati , e p iù  non p en sano d i ved er r ito r­
nare  y com e s i era  lo r  dato ad  in te n d e re , i l  He fra  otto 
g io r n i .

—  Q ui dorre v o ce  òhe il Popolo d i Pa lerm o s ia  in ­
so rto , attese le tante im posizion i da lle  q u a li è a g g ra ­
vato  , an ch e in contem plazione delle  p erip ezie  , che 
so ffre  presentem ente q u ella  C orte . S i  vU ole , che il Re 
s i sia  opportunam ente tra fu g a to , 6 giun to  in  M essin a .

—  Sulla fine di questa settim an a c i si fa sperare  il
I ritorn o  di S. A.

—  Nel g iorn o  1 2  è  partito per la P u g lia  il G en . St. 
i C y r  ,  dc/ve pren derà il com ando d i q u e lla  D iv is io n e .

—  Sono state proibite tutte le ad un an zé non a p p ro ­
v a te  da lla  L egge  . L* o rd in e  è em anato  dalla  Po liz ia  . In 
e$so si d ice  : o che tutti q u elli ch e  saran n o  con vin ti d i  
aVere delle  arm i di c a lib ro  nascoste , o pa lesi : tutti 
q u e lli che possederanno am m assi di a ltre  a rm i qu alun qu e 
senza le debite perm issioni , sa ran n o  r igu ard a ti com e 
arm ati contro il p ro p rio  G ovèrno : ed è p arim en te pro i- 
b ita  fino a nuovo ord ine la  vend ita  d eg li s t i l i ,  e  d i q u a -

\ liinque arm a da fu d e o ; ed i g iuoch i d* azzard o  sono p a ­
r im ente v ietati . >t

—  E’ statò fucilato  nel g iorn o  1 1  a lla  p iazz a  del m er­
cato  uno spione , che m an ten eva dell* in telligen za col 
C om andante d i G aeta Ph ilip stàdt , e  che re c lu ta v a  per 

q u ella  guarn ig ion e .
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 2 3 . Aprile 
11 S ignore Lau d ou r Procuratore Im p eria le  presso i l 

T r ib u n a l?  d i prim a instanza seden te in  S a r2 an a  ha preso 
il g iuram ento  di uso a v a n ti questa Corte di ap pello  .

—  Le lettere di L ivo rn o  p o r ta n o , che il g iorn o  1 6 -  
si è colà sentita Uua forte scossa di terrem oto ; Ma s ic ­
co m e la R. Corte si é m essa in  v ia g g io  a quella volta 
nel di 1 7 .  Unitam ente a tutti i M in istri esteri , per a ss i­
stere a lle  g ran d iose  feste , che si d a ran n o  in q u ella  p iaz­
za : si cred e che un tale a te id e n té  noft sia  stato di c o n ­
seguenza j e che non v i abb ia  prodotto alcu n  d an n o  . 

Avvito per le insci izioni al Registrò de'le Ipoteche .
P ?r P in scriz ion e di c iascu n  cred ito  è n ecessario  d i 

p reseniare al C onservatore delle Ipoteche due Bordereaux 
Contenenti le  Indicazion i prescritte dalla  legge . Per la 
fo rm azione dei m edesim i th è  devono presentarsi dai r i ­
chiedenti , non è stabilita  la m ercede da corrispond ersi 
a Chiunque Venisse richiesto di com porli, m otivo per c u i 
sono stati finora pagati la m ag g io r parte lire 5 . a lire  4 · 
per o^ni inscriz ion e éd anche di più  , senza che ab b ia  
potuto il D irettore d ell’ Enregitlrement ottenere che v e ­
n isse esalta una ricogniziotfe più tertue , m assim e per i 
cred iti tiriti eccede te lire  8of>o. per li quali la spesa de’ 
Éordereaitx era m aggiore ed eg u a g lia v a  Γ  am m ontare del 
diritto di Inscrizione . A ll’  oggetto pertanto di fa r  godere 
tutta la possibile fa c ilità  a chi fosse nel caso  d d o v e rs i 
fa r  fa re  ta li Bordtreaux ,  e per secondare le  intenzioni 
de1! suo D irettore, il di lui prim o Commesso s i in c a r ic a  
della redazione dei m edesim i per la sola rico g n iz io n e  d i 
soldi 4 ° ·  G enova com presi soldi 1 2 .  per I* am m on­
tare  delle  due carte  bollate ,  per ogni inscriz ion e . C h iu n ­
que volesse profittare di questa fa c ilità  potrà rim etter le 
Carte al bUrò della D irezione da S. G iorgio  sulla p iazza 
Cattaneo, d a lie  8  di m attina fino a lle  5 - pom erid iane .

■*’ Esiste in fondo dello Stradone di P o lcevera una 
Casa della l i  Falliteti a , chc si appigiona . L e  c h ia v i so ­
no presso M. Audijfret , crfsa L a u tio r , Salita di C aste lletto ; 
dove si trova urta quantità di v in o  di Tav’cl d i 2  an n i 
a l. t . com presa la bottiglia · e d* altro detto di Ctiaftr 
a u -n eif del Papa , di anui u 1. i 5 .

Jìstrdzione di G  tu (Iva de' 2 1 .  Aprile,
4 0  —  2 2  — 1 i o  —  5 2  —  1 7  

P resso  i l  C o m o  d a  S ,  M a tte o  N .  1



M O N I T O R E
D ella  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

P a té  data terris  , ahim utn ad c iv ilia  veftet Data la Pace , E 1 volgerà il pensiero
lu ra  SUlira ,  legesijiie  feret justissimas AUCTOR . Cori giuste Leggi a stabilir V Impero .

OVID. Mit.

G EN O V A  ι ί 06. ,tf. Ipril.

f) O T  1 ί  ί  È  È  S  t  E  il ί  
T U R C H I A
Coitàntinàpoll 1 .  Marzò :

L a  Porta ha avuto avviso  r  che i Serv ian i hknnd 
tip o rta to  m olti van taggi sopra le  truppe Ottomane, fcon- 
seguentem ente si sono dati de* nuovi ordini per acce­
le r a r e  1’ Ùnione di tutte le forze che debbono agire con· 
t f o  questi rib e lli . Il Pascià di Natòlia (  in A sia )  è in 
v ia g g io  cón un corpo num eroso . Anche quelli d’ Alba- 
i i ia  e Rom elia debbono cooperare d’ ùua maniera la più 
p ro n ta  ed en e rg ica  a lla  spedizionè · I punti d’ unione 
d e ll ’  arm ata T u rca  sono : N issà , Sofia e Silistria .

—  Secóndo, le  recenti lettere d’ Egitto i Bey banno 
Ottenuto delle nuóVe v ittorie contro le truppe d’ A li Me- 
liem ed -P asc ià  , e si teme più  che mai che non si fa c­
c ia n o  padron i del Cairo*.

— * T a n to  q u i co m e in  tu tta  la  T u rc h ia  E u ro pea si 
g o d e  d e lla  m ig lio re  Sa lu te  ; e  finora Dòn si è  sè n liid  in  
• l e u n a  p a r te  i l  m im m o  a tta c c o  d ella  peste .

U N G t ì  E ft I A 
Pest 24  Marzo 

Je r i  è  stato Ufi g iorn o  m em orabile per le  città di 
l 'e s t  ed O ffen ; èssendosi riportata la  Corona de* Re d* 
U n g h e ria  , e g li altri Regj abbigliam enti , che dal San­
to  Re Stefano in quà , che voile riceverli nell’  anno 
i ò o o .  da Pa£>a Silvestro  I I .  v i sono religiosam ente cu ­
stod iti . Era la  decim aterza i^óltà, che si erano f^tti a l­
lo n ta n a re  all* a v v ic in a rs i de’ Fran cesi nell’ ultima guerra .

A L E M A G N A  
Vienna t  Aprili 

E ’ stato propósto a lla  nostra Còrtè uri progetto d* 
em ortizzazione della C oita moneta , dal quale si fìpro- 
rheltono i p iù  fe lic i  risultati . Sopra 22  milioni d’ aui- 
jme , che com pongono la nostra popolazione , li  suppone 
c h e  10 . m ilion i siano in istaio di sopportare p er3 . an­
ali una contribuzione straord in aria  di cinque fiorini in 
b ig lie tti di b an ca per testa . Questo fa 5 o. milioni , coi 
q u a li  si com prerebbero e amortizzerebbero 60. milioni 
«!i a z io n i ,  che perdono i o .  a i  2. per 10 0 . contro que­
s t i  biglietti . Com presovi i l  guadagnò progressivo degl* 
in te re ss i di questè obbligazioni , si amorlizze'reM’ero in 
t r e  anni per p iù  d i 200 . m ilion i di C jita  ni- neta \ som­
m a  enorm e , e la cu i estinzione vantaggiosa per lune 
l e  Classi, sanerebbe una g ran  piaga eh’ é la massima di 
tutte le  a ltfe  della M onarchia Austriaca .

—  Di tutti i p ian i proposti al Generalissim o M ini­
s t r o  della guerra , sem bra che abbia avuto Ìa preferen­
z a  quello di M^Mayer Colonnello del Reggimento di Ker- 
p e n  . Esso tende a sin iplifiearc le m anovre, e accelera­
r e  il m ovim ento de’ g ran  corpi . L a  m arcia sarebbe di 
Λ ο. passi per m inuto , ed è la men rapida . 1 Reggi­
m en ti saran rim essi in 2 battaglioni di 4 · Compagnie e 
u na d ivisione di G ran atieri .

Amburgo 5  Aprili 
Si è  qui ricevuto  un bullettino dell’ Armata Svez- 

Rcse , che sem bra non debba avere £oi un seguito di 
m olti altri . Da esso rifevasi , che le truppe han conti- 
21 nato ai Z i  Marzo la  loro m arcia retrograda sopra tre 
«olonn'e p ara lle le  . S. M. aVea di! princip iò  stabilito' i l  
suo  quartier gen era le  a Tessin  ·, ma assai presto si re ­
c ò  sopra Tibsòs . Il Barone d’ £sscn avea  ricevuto i l 
M onarca a lla  fro n t ic ja *

I n g h i l t e r r a

Londra  3 . Aprile 
t e  sedute della Cam era de* Com uni de* 28  c  29 . scaduto 

sono state rim arcabili e per le m aterie discusse e per 
le  proposizioni che vi si son dette . Si Ì  messo in g iu ­
dizio  Lord (Melville* il s u i  proc e ss < si aprirà n e lla C a ­
m era de’ Pari il giorno 29 . corr'. . Il C an ce lliere  dello 
Scacch iere t a  presentato lo  stato delle finanze della na­
z io n e .

'Ì’hierney ha confessato efie le somme che paga il han· 
èo d ' Inghilterra non gl« costauo altro the la carta sulla qualé 

f a  imprimere i  suoi biglietti.
I l Cancelliere dello Scacch iere  non ha negato chò 

la prossima rovina delle finanza Inglesi è possibile j che a 
nazione aveva bisogno di mettere in opra tutto il coraggio * 
tutte le sue risorse , trovandosi abbandonata da quad tutti g li 
alleati e ridotta ad esser so la ’,  che gli tiessi agenti del G o v e r ò  
avevano rubate grandissime somme n Ile Indie , e che il fu rto  
era irreparabile ; che in questJ anno la Corle aveva spese 1 5 * 
m. lire Sterline di più della lisla divile .

II Sig. Young ha asserito', eh* dal 1 7 9 0  in quà i  co­
loni non ritraevano dai loro prodt'tti colonniali se non due terri 
del valore ordinario , pVu'hè lo smercio al di fuori ne tra ino lo  
difficile , e nell' interno I’ Inghilterra ne riboccava .

II S i g n o r  tò n g  h a  d i m a n d a l o  s é  s à r e l  b e  s t a t a  p a ­

g a t a  u n a  s o m m a  c o n s i d e r a b i l i s s i m a  d o v u t a  a l  b a t i c o  : e d  

i l  C a n c e l l i e r e  d e l l o  S c a c c h i e r e  h a  r i p o s t o  c h e  sarebbe slatto 
pagàia con nuovi biglietti dtlLb Scacchiere .

Estratto del TfuAjét.
Stato delie Finanze n d  i 8 o 5 .

A l i .  Febbrajo ι 8 ο 5 · il debito consolidato  era d i
4 9 3 .17 7 .0 0 0 . La somma del debito r>comprata fiuo É  
quell’ epoca ascendeva a l i  1 7 9 7 ^ 0 0

Nel corso dell anno i l debito é stato accresciuto  sa
3 6 .8 2 7 .0 0 0 . Nesono stali però estinti 1 1 , 0 7 9  0 0 0 .

In  c o n s e g u e n z a  al 1 .  F e b b r a j o  18 0 6 . lire sterline
<1 debito' pubblico era  -  -  -  5 1 7 ,2 7 5 ,0 0 0  

L ’ interesse del medesim o -  19 ,0 ^ 9 ,0 7 0

I l  debito ricom prato - -  -  -  1 2 4 , 4 7 ®>ο ο σ  
L ’ interèsse del m edesim o -  7 ,2 2 0 ,0 0 0

J l  Debito Acm eonsoUdato nel l 8 ó 5 · tra il  stgnentt ■
1 .  I B iglietti dello S ca c ­

chiere in Corso èran o  
nel di 5 . Gennajo i 8 o 5 . ΐ 5 , 2 5 3 , 5 ’6 ·

Non v i èrano fondi ad ­
detti a ll’ estinzione de* 
m edesim i se non per la  
somma di -  ^ ·  ^ 2 ,3 8 8 ,0 0 ó

Rim anevano duWque scoperti -  1 1 ,8 ( 5 , i o · ’
l .  La M arina era rim asta in debito - 5 ,io O ,< o o
3 . B iglietti della T esoreria  -  -  -
4. Spese di caserm aggio - -  -  -  Ϊ , 5 6 7 ,0 0 0
5 . Spese di artig lieria  ed  arretrato  n e lla

lista  c i v i l e - .............................................. 1 1  0 , 9  1

T otale del Debito non consolidato
al t. Gannajo i 8 o 5 . » -  » o ,3 o 5 , b o ·

\



ffe l  1 8 0 6 .  al contrario ,  lo stato del Όdito  
non consolidalo era il seguente :

i .  I  b ig lietti dello S c a c ­
c h ie re  ascendevano a 2 7 ,2 8 0 ,4 0 0  

Non v i  erano (ondi 
che per la som m a d i 1 2 , 1 8 0 ,4 0 0

R i m a n e v a n o  d u n q u e  scoperti -  i 5 ,ooo,OOÒ
i .  Debito d e lla  m a rin a  -  -  -  -  6 ,6 7 0 ,0 0 0
3 . B i g l i e t t i  di T e s o re r ia  -  -o . o ig i ic iu  ui 1 e s o r e r ia

4 .  D e b it i j e r  c a s e r m a g g io  , 
l i s t a  c i v i l e  -  -  _ _

artig lieria  ,

T o ta le  - -  -  .  
D a ll ’ an no  dunque i 8 o 5 . al 18 0 6 . 

i l  D eb ito  non con so lid ato  è stato accre­
sc iu to  in  2 , 8 6 3 , o 5 i *

7 6 4 ,0 0 0

8 4 4 ,7 4 1

2 3 , 16 8 ,7 4 1

Fondo consolidato .
E sso  si r itra e  d a lle  tasse perm anenti \ ed è addetto 

p rin c ip a lm e n te  a l pagam ento  annuale del Debito pub­
b lic o  .

I l  prodotto è di - - - - -  -  3 5 ,o 3 5 ,5 oo

S i è  im piegato  a i seguenti pagam enti
1 .  A rre tra to  di tasse -  -  -  -  -  1 , 10 0 ,0 0 0
2 .  Interesse  del D ebito - - - - -  2 3 , 1 0 2 .^ 3 3
3 . In te re ss i del 5 . per 1 0 0 .  -  -  -  4 ,7 6 7 ,5 1 3  
4 · In te re  se dell* Im p restilo  Im p eria le

A u striaco  - - - - - - - .  9 9 7 , 4 7 3
5 . A rre tra to  d e lla  lis ta  c iv i le  -  -  -  5 6 8 ,0 0 0
6 . T e n s i o n i .....................................................................28 9  8 6 6
7 .  O ggetti d iv e rs i 4 9 3 , 12 6

T o ta le  - - - - - - -  3 1 , 6 9 3 , 7 1 6

Cassa d ' ammortizzazione .
Q uesta è la  più  sa lu tare  delle nostre istituzioni . 

S i  possono rico n o scere  i  suoi burini effetti nell’  alto 
p rezzo  de’  fondi pu b b lic i ,  e  n e lle  favorevoli condizioni 
deW’  im prestito . In  c irco stan ze  difficilissim e 1’ Ingh ilter­
r a  d eve la  con servazion e del si o cred to all* esattezza 
c o lla  quale  si am m in istra  il  fondo della cassa di am ­
m o rtizzazio n e  .

Spese dell'anno  i 8 o 5 .
X.  M arin a  -  - -  - -  - -  -
2 .  A rm a ta  di te rra  -  -  - -
3 . A rtig lie r ia  - - - - - - -
4 · A r r e tr a t i  d e lla  l is ta  c i v i l e  - -

5 . O ggetti d iv e rs i , -  - -  -  -
6 . G o vern o  c iv ifé  d i S co z ia  -  -  
η . In teressi de’ b ig lie tti d e llo  Scac.

ch iere  - - - - - - - -

T o ta le  -  -  -  
Spese dell' anno 1 8 0 6 .

l 4 ,3 7 7 ,5 i o
1 7 , 1 0 1 . 9 8 0

4 ,0 6 8 ,6 0 9
4 5 8 , 1 4 6

1 ,8 2 7 ,0 0 0

a ,7 8 6 , i 3 4

2 . 9 7 1 ,6 1 7

4 3 ,6 1 9 ,8 9 5

1  M a r in a  ,  n on  c o m p re sa  1* a r t ig l ie r ia  1 5 , 2 8 1 . 000
2 . A rm a ta -  -  -  -  -  -  -  -  l 8 , 3o o ,o o o
3 . A r t i g l i e r i a ,  in  In g h ilte r ra  -, -  3 , 9 1 1 , 0 0 0  

Idem in  I r la n d a  - - - - -  8 0 7 ,0 0 0
4 · O g g e tt i d iv e rs i  in  I n g h ilte r r a  -  i , 5o o .o o o

idem  in  I r la n d a  - - - - -  6 70 ,0 0 0
5 . C re d ito  v o ta to  p e r  1’  In g h ilte r r a -  1 ,4 0 0 ,0 0 0

Idem  p er 1 ' Ir la n d a  - - - - -  6 00 ,000
6 · A t tra ss i  d i spese  -  -  - -  - 1 ,0 0 0 ,0 0 0
7 .  A n t ic ip a z io n e  a l la  C o m p a g n ia  d e ll’

In d ie  su i 4* m ilio n i c h e  re c la m a  -  1 ,0 0 0 ,0 0 0
D eficit d e ll ’ im p o s iz io n e  s u lla  B irra  -  3 4 o ,o o o

9 .  Deficit de’  m ezz i-e-m isU re  -  -  - 1 7 0 .7 0 0
t o .  In te r e s s i  d e ’ B ig lie t t i  d e llo  S c a c c h ie re  1 ,0 0 0 .0 0 0
XX. Jdem  d i 5. p e r  10 0 .  -  -  -  -  1 ,2 0 0 ,0 0 0

T o ta le  - - - - - - -  4 8 ,9 1 6 ,0 0 0

D a  m e tte rs i a  c o n to  d e ll ’  Ìr la n d à  - 5 ,2 9 7 ,5 2 8

T o ta le  p e r  1* In gh ilterra -  4 3 ,6 18 ,4 7 2

Mezzi è Misìire (  per supplire a i sopra d. bisógni )
1 .  Im posizione sulla dreclie [  fondi di

br" a 1  ; ...............................:  - 2 >7 5 o,ooo
2. Prede fatte prim a della dichiaraziotie

'della g u e r r a ............................................ 1 ,00 0 ,00 0
3 . L otteiia  - -  - - -  -  -  3 8 o,ooo
4 .  Avanzo d e ’ f o n d i  d e l l a  C a S S d  d i

Am m ortizzazione - - - - - -  3 , 5 oo,ooo
5 . Tassa di guerra - - - - - -  18 ,0 0 0  ooo
6. Im p io tilo  - -  -  -  - - -  -  1 8 , oqo,oo0

Totale - - - - - - -  4 3 ,6 3 o ,o o d
L ’ imprestito intero è stato di 20  m ilion i , ma 2.sc»no 

addetti all’ Irlan d a. De’ 1 8  che rim angon o , 5 ,800,000. 
saranno destinati . a  rietripire il deficit dello scorso 
a n n o . Avanzeranno per 1’ anno corrente 12 ,2 0 0 ,0 0 0 .

11 deficit del quale si p arla  è prodotto dai sussuJj g a ­
gati a lle  Potenze estere . Atteso il modo nel qualó Sona 
stati stipulati i trattati è im possibile darne un contò esalto* 
non ancora si hanrio dati sicu ri per sapere ciò che I’ 
Inghilterra deve pagare, c iò  che può reclam are.

Tassa di guerra 
Questa tassa fii proposta nel 1 7 9 8  per impedire j’ 

accresciniento prodigioso del debito pubblico . I la  can ­
giata spesse volte forma , ed è caduta prim a sulle ren­
d ite , o^gi sulle proprietà. 11 buon effetto che questa lassa 
ha prodotto si può rilevare  dal seguente calcolo .

Al principiar della guerra nel 1 7 9 3 ·
il debito pubblico ascend eva a - - 2 2 7 ,9 8 9 ,0 0 0

A l finir della guerra - - - - -  4 8 0 ,5 7 2 ,0 0 0

L ’ aumento annuale è stato d i 2 5 , 3 5 8 ,o 33  

A l i .  Febb. i 8 o5 . il debito era - 5 17 ,2 7 ^ ,0 0 0
__ · «r · .

L ’ aumento annuale trovasi cosi ridotto a 1 2 , i  3 6 ,000

Dietro questa osservazione si propone alla Càmera 
di accrescere e fissare la tassa sulle proprietà fino al 10  
per 10 0 . Questa operazione avrà  il doppio vantàggio , 
d ’ impedire lo smodato accrescim ento del debito pubblico 
é di tranquillizzare 1 pròprietarj , i quali terrìòrioùnac­
crescim ento indefinito . L ’ im posizione stille .proprietà po­
trà produrre 19 .6 0 0 ,0 0 0 ;  ma nell’ anno corrènte biso­
gna calcolarne solamente 1 8  m ilio n i.

• ; f 9
Si accresce la tassa di guerra  coll alimento d’ iin mi­

lione sulle dogane e sulle assise. Cosi quella tassa che negli 
anni scorsi dava soli 1 4  m ilioni nell’ avven ire  ne darà 20.

Condizioni dell’ Imprestilo 
Per ogni 1 0  lire che il G overno r ic e v è ,  assegna a i 

Creditori 10 0  lire al 3  per 10 0  consolidato al Valore di
60 i l8  per cento, 66  lire  del 3 . per io ò  ridottò al va­
lore di 59  i l8  per io ò .

L ' imprestito è stato dunque conchiuso ad tiri in te­
resse poco minore del 5  per 1 0 0 .

Oltre éiò i creditori guadagnano il 3 . per i 00 per
lo sconto delle somme prestate che non si debbono pagare 
se non a capo di i o  me£i .

lJer fondo di am m ortizzazione di 
questo nuovo debito bisogna la  rendita d i 1 , 1 3 6 ,000 

Si propongono a tdl fine
1 .  CJn’ imposizione addizionale su l vino 5 oo,o00
2. Sul ferro greggio -  -  - - _ 5 oo,ooo
3 . Sul thè comune - -  -  -  - 70 ,0 0 0
4 * Una tassa sulle rendite pubbliche -  6 0 ,00 0

T otale  - - - -  i , i 3 6 ,ooo 
Lista civile

Nell’ anno scorso vi è stato un deficit di <5 8 , i 4 ^· 
li. st. Vi si è soddisfatto con Una somma eguale tolta dal 
prodotto delle vendite delle prede fatte prim i della d i­
chiarazione della guerra . Ma è necessario  fissare orm ai 
la listai c iv ile  sopra basi ferm e e durevoli .

R E P U B B L I C A  B A T  A V  A 
Anisterddm l o  Aprile 

Abbiam o notizie dirette di Londra . Sono stati da­
ti gli ordini in tutti i porti B ritann ic i di non più ane*



m ettervi la  b an d iera  Prussiana . Siarilo anche inform ati, 
che sim ili m isure sono s ia t i  prése a riguardo ile* legn i 
in g lesi a Em bdeii e negli a l i l i  porti dellà Prussia . 11 
G overno Prussiano ha ordinato che si tacciano uscire 
sul m om ento tutti i bastim enti Inglesi , che attualm ente 
si trovassero ne’ suoi porti e d’ interdirne rigorosam ente 
1 ’ en trata  quando se ne presentassero , qualunque ne fos­
se il pretesto . Inoltre le  lettere di Berlino arfnunziano 
che un corpo Prussiano di 18 . m. uom. sotto il G en.K al- 
kreuth m arcia per im padron irsi della Pom erania Svezzcse.

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi i8 .  Aprile .
5>i cred e che la  Corte ,*che si è stabilita a S.CIoud 

da D o m en ica  in qua , v i gasserà la Prim avera e la 
State , e non tornerà che di passagio a  Parig i . V i s i 
rend erà non pertanto Dom enica 20. corrente: per lo che 
si darà in quel g iorn o  un gran ballo alle T u ilcrie  . 11 
num ero d eg li in v ita ti è ,  d ic o n o , di i5o o .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
S e d u t a  d e ' 1 4 · A p r i l e  

N el g iorn o  1 ^ .  è fissata la discussione del progetto di 
legg e  presentato  oggi dai Consiglieri di Stato Cret^t , D e- 
ferm ont e Jau b ert , relativo  al budjei . Esso è com preso 
in  1 3 . T i t o l i .  I l prim o riguarda gli esef-cizj degli anni

1 0 .  1 1 .  e 1 2 .  per il soldo de’ q u ali, chc ammonta a 
l 3 . m i l io n i ,  sarà creata al profitto della cassa d’ am m or­
tizzazion e una rendita di 3 ·  m ilioni che correrà dal 1 .  
G en n ajo  1 8 0 6 .  I Buoni saranno di 1 0  m. fr. c ia sc u n o , 
d iv is i per m ille o 6  ser'ie , numerati da uno fino a m ille. 
£a ra n  q u esti trasm issib ili per indossamenti , pagabili in  
n u m e rario  a lla  Cassa d’ am m ortizzazione in ra g io ­
ne d’ un m ilio n e per mete a ll’ epoca di Luglio 18 0 6 . 
Ϊ 1 secondo T ito lo  p arla  del credito relativo alle inscri­
zioni da fa rs i al gran libro nell’ anno 14  e 18 0 6 . T it. 3 . 
Cùntribuzioui personali, suntuaria e mobiliaria dilla città di 
Lione  . T it. 4 · Supplimento d i cavzirne de' preposti contabili 
delia Regia della registrazione e de’ domini . T it. 5 - Nuove pro­
gressióni della tassa delle lettere . T it. 6 ; Regia de' diritti riu­
niti . T it. 7 . Del rimpiazzamento della tassa di manutenzione 
delle strade per una tassa sul sale all'estrorsi dalle Salive . '1 it.
8 .  Contribuzioùi dirette de’ 10 0  ultimi giorni del 18 0 6 . T*t.
9 . Spese de’ 3 . m e s ìé d ie c i  giorni dell’ anno 1 4  e 1 8 0 6 .  
Q uesto titolo sem bra interessante il darlo per esteso c o ­
m e in  appresso !

Spese di tre mesi e lo .  giorni dell'  anno \l\. e dell’ 
anno 1806 .

E ’ posta a disposizione del Governo
la  som m a di fran chi - - - - 8 g 4 -2 4 0*3 5 g 

Q uesta som m a sarà pfesa sul prodotto delle im po­
siz ion i e a ltre  risorse dell’  anno i4 · e del i8 o 6 . e sarà 
im p iegata  a l p agam en to , in  primo luogo del debit.» pub­
b lico , e qu ind i a lle  spese generali del servizio Come segue: 

Debito pubblico perpetuo ( tre semestri ) y 2 .g 3 b .3 6 4  
D ebito  v ita liz io  ( 2. semestri in Geunajo 

e Luglio) - - - - - - -
Òtto Dipartimenti al d i là delle Alp· .

Def>itó perpetuo del g ià  Piem onte (  tre 
sem estri - - -

D ebito v ita liz io  ( due sem estri ) -  - 
D ebito perpetuo della L ig u ria  (tre semestri^
L ista  c iv ile  , com presi dde m ilioni ai 

P rin c ip i , a ragione di 27 . m ilioni 
a ll’  auno per i 5 . m esi io .  giorn i - 5 4 *4 * 5 ,00 0

D
T it. IO Fissazione delle contnbuztoni del l8 c ^ .  1 i t  1 1 .  

Credito provvisorio per l’ anno 1 8 0 7 .  T it . 1 2 .  Rimpiazza mento 
delle tasse suntuaria e tnobiltare delle città »>'enti un octro i . 
T it. I 3 . Prelevamento tulC octroi delle città per il  pane delle 
zuppe per le truppe .

-  18 , 2 3 6 ,3 4 7

3 ,6 0 0 .0 0 0
4 8 5 .0 0 0

I , 7 3 8 , 5oo

L e  spese gen era li del serv iz io  corrente 
sono com e irf appresso :

G ran G iud ice - - - - - - - - -
R elazion i e s t e r e ................................................
Interno -  - -  - -  -  - -  - -  
F in an ze - - - - - - - - - -
Tesoro pubblico - - - - - -
M inistero della ' guerra -  -  -  -  - 
A m m inistrazione della guerra -  - - 
M arina - - -  - -  - -  - -  - 
C ulti, com presi 24  m ilioni per le pensioni 
Polizia gen era le  - - - - - - -
Spese di trattative - - - - - - -
®on do di r ise rva  -

Totale generalo

i 3 i , 4 2 3 , 2 i  i

2 5 .6 4 0 ,9 5 3
10 .0 0 0 .0 0 0
5 4 .3 4 8 .8 8 9
5 9 ,6 7 9 .6 0 4
i o  19 0 ,0 0 0  

2 2 9 ,0 6 4 ^ 0 0  
iò ‘ i . 4 9 9»257  
16 6 .4 0 0 .0 0 0

3 6 .6 0 0 .0 0 0

8 9 4 4 4 5
1 5 .5 0 0 .0 0 0
5 3 .0 0 0 .0 0 0

8 9 4 , 1 4 0 ,3 5 $

F I N  E  degli Atti e Decreti d i S .M .l ' IM P ER A TO RE
comunica ti a l Senato nella ma seduta de* Z i .  M arzo.

Decreto V 'Ì .

N A P O L E O N E  per la grazia di Dio e per le Costituì,ani dello 
Stato IM P E R A T O R E  de' Francesi e R E  d' Italia , a tutti 
i  presenti e futuri , salute .

Volendo dare  al nostro cugin o  M aresciallo Berih ier 
nostro G ra n -ca cc ia to re  e M inistro della  guerra un atte­
stato di nostra b en evolen za p e f l’ attaccam ento (he c i  
ha tem pre m ostrato * e per la fedeltà e talenti coi qua­
li  c i  ha costantem ente serv ito  ,  abbiam  risoluto di tra s­
fe r irg li  , com e co lle  presènti g li trasferiam o , il P r in c i­
pato di N eufchatel col tito lo  di P rin c ip e  e Duca di Neu- 
fchatel , per possederlo in p ien a proprietà e sovran ità  
siccom e è  stato ceduto a  noi da S. M. il Re di Prussia.

Intendiam o che trasm etta il sopraddetto p rin c ip ato  
a i suoi figli m aschi leg ittim i e natura li , per ord in e d i 
prim ogenitura, in  caso di m an canza , che Dio non v o ­
g lia  , di detta discendenza , c i  riserb ia m o  trasm ettere 
il sopraddetto princip ato  co lli m edesim i tito li pesi a ch i 
noi sceglierem o , e com e Crederemo p iù  con ven ien te  a l 
bene de’ nostri Popoli ed all’ in teresse  d e lla  nostra 
corona .

Il nostro cugino  m arescia llo  Berthier in qualità  d i 
Principe Duca di N cufchatel presterà nelle nostre m an i 
il giuram ento di se rv irc i sem pre da buon sùddito e lea le . 
Lo stesso giuram ento p resteranno i di lui successori id  
ogn i caso d i vacan za .

Non dubitiam o che essi non erediteranno da lu i g li  
stessi sentim enti per noi , e che con serverann o  per n o i 
e per i nostri d iscen den ti lo  stesso attaccam ento  e la 
stessa fedeltà . .

1 nostri Popoli d i N eufchatel m eriteran n o  co lla  lo­
ro obbedienza a l nuovo Sovrano la  protezione s p in a le  
che è nostra in tenzione acco rd ar lo ro  costantem ente .

D al nostro P a lazzo  delle  T u ile rie s  5 o  m arzo 18 0 6 .
N A P O L E O N E  

Decreto VU.
N APO LEO N E , per la grazia d i DIO ecc- ecc.
N o i  a b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  q u a n t o  s e g u e .

( Art. 1. D *l 1 g iorn o  del prossim o M aggio il p a ese  
d i b a s s a  e C arrara  e la G a ifa g n a n a  fino alle  sorgenti 
del SerChio son riu n ite  al p rin cip ato  di Lu cca colli p e ­
s i é  condizioni seguenti :

II. Il Codice N apoleone ,  il sistem a m onetario de! 
nostro Impero , ed il concordato conchiuso tra noi e S«
S. p e f  nostro Regno d’ Ita lia  , saranno legg i fon dam en­
tali dello Stato di Lu cca ,  e uou potrà derogarvi»! pec 
alcun pretesto .

III . D ichiariam o il paese di M assa e C a rra ra  D u­
cato gran  feudo del nostro Im pero .

IV . C i riserb iam o d i dare 1’ investitu ra  del suddet­
to feudo per essere trasm esso ered itariam en te ,  per or­
dine di prim ogenitura , a i d iscen denti m aschi legittim i 
e naturali di colui in fa vo r  del quale noi ne avrem tf 
disposto *, ed in caso' che si estingua la  sua discenden­
za m aschile legg itu m a e flatu rale  , i l  feudo sarà re v e r­
sib ile  a lla  nostra corona Im p e r ia le ,  p ireh è  se ne dis­
ponga da noi o da nostri successori .

V · Il qu ind icesim o delle  rend ite  che il Principe 
di Lucca ritirerà d a l Paese  d i M assa e  C a rra ra  sarà  a n ­
nesso a l supraddetto feudo per esser posseduto da co lu i 
che ne avrem o in v e s t ito ;  riserb and oci in o lt r e , ’ e  p c r lo  
stesso fine . di d isporre d i quattro m ilio n i d i denari s i ­
tuati tanto nel sopraddetto paese  quan to  ne l p rin c ip a­
to di Lucca .

V I. Sul libro  del debito pubblico del p rin c ip ato  
di Lu cca si creeranno delle  iscriz ion i per la ren d ila  d i 
200m . franchi [  m oneta d i fran cia  ]  in  favo re  de G e­
n e r a l i ,  Officiali e Soldati che han resi m aggiori se rv ig i 
a lla  patria e alla nostra corona , e che noi d esignere­
m o , a condizione espressa di non p o te r ,  prim a de! 
d e c e n n io ,  vendere o  a lien are  la  sopraddetta re n d it i  

te m a  ου  & tra a u lo r ii ia n o a o  · N A PO LEO N E



Vecreto V IT I.

N A P O L E O N E  , per ta g ra u a  d i DIO  » et. re»
N o i  a b b ia m o  d e c r e t a o  e  d e cr e t i .  mo quanto segue . 

A r t .  1. A bbiaro  fo n d a to  e  f o n d i a m o  negli  S ia li  di Par­
ma e  P ia c e n z a  Ire D u c a l i  g r a n d i  fe u d i  del nostro Impero.

] I .  [ S 'm ile  a l l ’ a rt. i l .  del Decreto V ii. ]
III L i beni n a z io n a li ch e  esistono nelli sopraddet­

ti Sia ti di Parm a e P ia c e n z a  sono riserbati tanto per 
essere an nessi ai sop raddetti D u cati , quanto per dis­
po rre  i n  fa vo re  d e g e n e r a l i  l 'f l ìc ia l i  e Seidati che avra n ­
no resi m a g g io r i s e rv iz j a lla  p a tr ia  e a lla  nostra coro­
l l a  , e che noi d e s ig n e re m o ; a con dizion e espressa che 
i  m ed esim i non p o s sa n o , p rim a del d e ce n n io , vendere
o  a l ie n a re  senza nostra au to rizzazion e  la parte de’ so­
p rad d etti b en i c h e ^ sa ià  stata lo ro  accordata .

D a l nostro  p a lazzo  delle  T u ile r ie s  li 3 o Marzo 18 0 6
N APOLEO NE  

r e g n o  d i  n a p o l i

N apoli 18 .  Aprile
I l  g io r n o  i 4 ·  verso  l e d u e  di notte è qui g iu nto  il  

M aresc . JoU rd an  ,  G o v e r n a to r e  di questa  ci ttà  : ed è an ­
d ato  a sm ontare  a lla  locanda della  G. B.

—  S. A . I. he! di 9 . tro va vasi a C astro viU ari,  g iun ­
tovi d a lla  Rotonda : e hel dì seguente partì per B risa g n o ; 
e  ind i a C osenza . doVe ricevette  le D eputazioni de’ paesi 
c ir c o n v ic in i  . Q uesta c ittà  si è partico larm en te distinta 
nell* attestare  i l  suo om aggio  a S. A . essendosi o fferti per 
g u ard ia  d* onoro Co G io v a n i d i l le  più cospicue fam ig lie  
in  perfetto  n n iform e . rh e  V A . S. s i è degnata di g ra ­
d ire  e  di accettare  . T u tte  le  s t r a d e ,  per dove passava 
]’ Im periai P r in c ip e  e ra n o  sem in ate  di fiori ; vedendosi 
tratto  tratto  in n a lz a t i d eg li arch i t r io n fa l i , ornati di co­
ro n e  d’ a^ o ro  ,  a q u ile  ed a ltri em blem i don inscrizioni 
a n alo gh e  in  la t : no , ita lia n o  e fran cese  . —  11 v iaggio  
d i questo P rin c ip e  ha prodotto un grand e effetto in tutte 
qu este  popo lazion i . Esse non eran o  da lungo tempo a s ­
suefatte a ved ere  la  fa c c ia  de* lo ro  Im peranti . e h · η ·η  
c o n o sceva n o  per conseguenza i lo ro  bisogni che ind iret­
tam en te  ,  e  per v ie  che non sono sem pre sicure . T ro ­
v a n d o si a L a g o  N ero, e  ved en d o  qu el ponte bruciato dalté 
tru ppe N apo litane , n e  decretò  il risarcim ento nei più 
b re v e  term in e possib ile  . E* questo situato sulla strada 
m aestra  , che da C asal nuovo conduce a qu I paese. V e r r i 
Cosi r ista b ilita  una sì n ecessaria  com un icazione.

—  S im ilm en te  ne l suo passagg io  per U  Rotonda em a­
n ò  a ltro  decreto  , ch e  ord in a ,  ch e  la strada m aestra , 
che da N ap o li conduce in C a la b r ia , che era oram ai im ­
p ra t ic a b ile  per le  vetture , ven g a  im m ediatam ente resto- 
ra ta  , e continuata da L ago  Nero a lla  Rotonda , doven­
doti in  c iò  segu ire  il pi^no che fra  due mesi verrà fatto 
fa re  d a l M :n istro  d ell in t e rn o . A ltri lavori saranno pure 
esegu iti d* ortiine d i S. A . per portare questa strada da 
L  »ur«a a C a ste llu tc io  , i qu-ili sarann o  ripresi sul piano 
pià tra c c ia lo  in q u ella  porzione che trovasi aperta fra 
C a ste lla ce lo  e la  Rotonda . Nou v i è  cosa che giovi m ag­
g iorm en te  al com m ercio  , ed an ch e  ad una più estesa c i­
v il iz z a z io n e  de* Popoli quanto agevo larn e  con una comoda 
C nm unieazione Γ a vv ic in am en to  , e  per esso il conoscersi 
a  fine d i ottenere un intento si u tile . S. A. si propone 
é i c re a re  degli stab ilim en ti d i operaj , la  cui organizza­
t o n e  s i vedrà Ira non m olto a lla  luce Corredata delle 
o p p ortu ne deliberaz ien i .

—  Je r i  si fece  vedere  fuori del P o rto la  squadra com ­
poste d* una fregata  , una corvetta ed Un brick con tre 
b a rc h e  can n on iere  . E«sa V eleggiò  per tutto il giorno e 
iu lV  im b ru n ire  ne rientrò  parte in porto e parte ii diresse 
a G aeta. A ltra squadra F ran cese  si trova a C ivitavecchia,

—  A  m om enti aspettiam o 1* am antissim o nostro Sovrano.
—  Sono state disperse le  p icco le  truppe di Briganti 

c h e  in q u ie ta van o  la pubblica sicurezza, dalie brave trup­
p e  F ra n ce s i com andate dal Gen. V e rd ie r .

—  In  R eggio  vi ha gu arn ig ion e  Francese: e dal fiume 
T ro n to  a quella città  tutto è o ccu p ilo  dalle vittoriose 
a rm i F r a n c e s i .

—  G neta contìnua a resistere . Essa confida assai nella 
sua posiz ione . Se ne prosegue intanto Γ assedio ; ed ò 
p a rtita  per r in fo rz a r lo  una com pagnia d’  artig lieri Impe­
r ia l i  N apo litan i «

—  L a  Corte residente in  M essina ha congedato gli Uf- 
fiziali che dalle C a la b r ie  erano  passati in S icilia  . Essi 
p er la  più parte sono rito rn ati in  Napoli * riportativi da 
que* m edesim i bastim enti, che li  avevano  trasportati nell* 
iso la  · Questo ritorn o  ba dato  luogo ad un ordine , il

quale portn che » Nessuno U fliziale N apolitano che avrà 
tatto pane dell’ A rinata di C a lab ria  può resta ie  nè iieìià 
Cityitale nè nel Regno senza perm issione . Sono conside­
rati e trattati come prig io n ieri di guerra  tutti gli Uflì- 
ziali , o presi colle arhii a lla  ifiano , o al loro posto , 
Venuti prim a , o dopo la d ispersione dell*arm ata, a pre­
sentarsi volontariam ente in n an z i a lle  A utorità M ilitari 
Francesi . Gli Ufnziali disertóri ,  che verran n o  arrestati, 
saranno trattati con r ig o re . Q Uegli U ffi/ia li , che hanno 
fatta parte dell’ arm ata di C a lab ria  , e che si trovali nella 
Capitale senza permesso saràn  con siderati com e disertori. 

Livorno 22 . Aprile 
L* arrivo  dell' am atissim a nostra Sovrana , che si 

Crede surcfedeià giovedì o venerdì da Pisa , c i  dà luogo 
à godere di superbi preparativi , che si fann o  per ricé­
verla il più onorificam ente che c i sia possibile . L e  Co­
munità si sono tutte im pegnate a darle  delle  gran feste . 
Si è  intanto form ato Un anfiteatro in  p iazza grande j e 
già si divisano molte e grandiose feste di b allo  ed illii- 
m inaziohi . La Corte verrà Col m assim o sfarzo  , accom ­
pagnata essendo la M. S. da tilite le C a r ic h e ,  e da Mi­
nistri esteri e dallo stesso Nunzio Pontificio . Si assicura 
che 1* Opera sarà sorprendente , anche per le  belle de­
corazioni dello scenario eh’ d statò dipinto dal valoroso 
Adam olle , che si è im m ortalato . Il palcio della Regina 
costa fin d’ orà due m ila zecch in i .

‘—  Il nostro Governatore ha fatto  ristorare il suo Pa­
lazzo entro e fuori. Credesi che debba an d ate  ad abitarvi 
con esso il Ministro Francese .

—  Sono giunte le lettere d* Am bUrgo ,  clie c i dan la 
notìzia della dichiarazione di guerra  tra la  Prussia e 1’ 
G Rreragna. 1 Prussiani sono entrati in Am burgo èd hanno 
atiché occupata una porzione della D a n im a rca .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 26 . Aprile 

Lettere di Roma portano che al pa lazzo  di Monte 
cavallo é stata rubata tutta la cassa dom estica di S. S* 
che am m ontava 7 . m ila scudi e ffe tt iv i.

—  In qUest* anno va  a ristab ilirsi nel g iorno 3 . di 
Maggio il giro per città delle Processioni , conosciute 
fcotto il nome di Gasacce . '  Questo di voto spettacolo, chef 
flava in addietro tsfnto moto ad ogni classe di persone, 
riuscirà certamente in qdest’ anno di com une gradifiifctitoj 
vedendocelo rinnovare dopo i l .  an iii che parte per il 
tempo p io vo so , parte per altre c irc o s ta n z e , in  appressò 
era rimasto sospeso . Chi sa Che dopò tanti arini la r i­
flessione non a>>bia anche dato luogo a presentarcelo pre­
sentemente in un’ aria  tale di r iscu o tete  in m ezzo all* 
universale Contentezza anche la m aggiore ven eraz io n i , 
come vorrebbe l’ Oggetto per Cui fu istituito .

—  Nel giorno 4 Aprile da qUesta Com m issione m ili­
tare è stato condannato a lla  pena di m orte A n gelo  C al­
c a g n o . reo di furto e di assassinio com messo sulla stra­
da , che da Borzone conduce ad A cq u i a danno di due 
Mercanti Francesi ; e nel dì susseguente è stato fucilato .

*  U giorno.'26. dal T ribunale C rim in ale  sono stati 
condannati Carlo Lagom arsino, Giuseppe Santam aria , 0 
Pasquale Peirano alla  pena di 1 4  anni di ferri e sei 
ore di esposizione·, ed il Santam aria ad essere marcato 
sulla spalla sinistra dal pubblicò Esecutore ,  com e re i 
di furto tentato a dando della ragione Sam engo e Bocca rdo· 

A V V I S I  
Presso Maurizio Bocca L ibrajo  al palazzo della Pr**> 

fetiura di Genova ' si trova vendibile il Nuovo Ftalico  dell 
Impero Francese pef 1’ instruzione della procedura in ina- 
t ria c iv ile  par M r. M ontainville G iudice in prim a iti- 
stanza 1 .  voi. in -8. di p ig in e  4 0 0  lire 7.

—  Dalla Stamperia Gì »s , piazza delle V igne Nana. 
4 2 2 . si pubblica nelle due lingue Francese ed Italiano,
il Codice della procedura c iv ile  dell’ Im pero F ra n ce se , 
assieme ai motivi e disCorsii.

Roma » . 
Li Volt no 
N a p o l i  . 

Messina . 
Palerm o 
Lione 1 . 
M a rs ig l ia  
P ar ig i ;  . 
L isbona . 
E stia

D E *  C A M B I .  
26 . A p r ile  .

M ad rid  . . . 6 4 3  
C ad ice  . . . 6^0  
Am sterdam  . .  87 
L ò n d i u  . . .  48 
M ila n o  . . .  86 
V i e n n a  . . .  —  
A n g u s ta  . . 61 
Amburgo . . 4 5  
SmiIinb. . .  .  —  

d i  P arig i I 5  Apriti . 4· 84. 3 5 ,
Presto il C om o d a  S . M atteo N . l 3 ^

Ο Π S O 

Genova 
i 3 o  3|4 

3'j5 
id 6  (]4

φ  i l 3  
g 5 ' i l i  

96 l ! 4  
785

3 14
7 18



Nurn. 35. 3o. Aprile 1806,

M O N I T O R E
D ella  28."“* Divisione Militare dell9 Impero Francese.

Regna per Giove sugli augei pennuti .Cui R ex Deorum  Regnum  in aves v a g a s .
HOR.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra 1 2. Aprile 
Fondi pubblici degli 1 1 .  —  Tre per 1 od. consoli­

d a lo  6 0  i j 2. Omnium 3 .

Si è sparsa voce generalm ente , che Lord Holland 
è  partito da Londra ρ ·τ  recarsi a Parigi .

—  U na Gazzetta A m ericana del 1 .  Marzo annunzia 
che il G overno aveva  ricevuto dispacci di M. Monroe 
M inistro  degli Stati Uniti a Londra , che portano , che 
le  disposizioni del Gabinetto di St. Jam es a riguardo 
dell’  A m erica erano molto più amichevoli che prima.

—  L·’ da osservarsi che la misura di detenzione ordi­
nata  contro i bastim enti Prussiani , si ese'rcita egual­
m ente contro i Danesi .

—  11 Parlam ento é  in vacan za .
A L E  M A G N A  

\ienna η  Aprile 
L e  notizie della D alm azia annunziano , che al mo­

m ento , che i Russi entrarono' in Cattaro , una piccola 
d iv is io n e  Francese , che voleva nello stesso tempo en­
tra rv i , fu attaccata e forzata a' cedere alla superio­
rità  del numero . Si è tanto piri convinti che quésto 
avven im ento  non turberà puntò’ la  buona intelligenza , 
ch e  regna tra 1’ Austria e la Fran cia  , che non era in- 
potere del Com m issario Im periale di p reven irlo , o d’ im - 
pi-tlirlo : e che il M inistro degli A ffari Esteri Conte di 
Siiidiòn , ha fatto rim ettere a ll’ Ambasciadore di Rujsia 
presso di questa Corte una protesta sul soggetto del pos­
sesso preso dai Russi di Cattaro , che S. E. ha spedilo 
a l la  Corte di Pietroburgo ✓

U lteriori rapporti , provenienti da Trieste portano 
qUanto in appresso, w I Russi si sono ancora inoltrati 
n e lla Dalm azia , e si sono fra gli arltri impadroniti del' 
fo rte  im portante di Castel N u ovo , nell’ intenzione di as­
sicurare la loro- posizione di C o ifù . I Montenegrini si 
sono uniti ai Rossi ✓ >» Malgrado questi dettaglj siafno 
generalm ente persuadi , che la Corte di Pietroburgo non 
IVa c e n o  intenzione di fu re. la guerra alla F ra n c ia .

Fraìicfort i 4 · Aprile 
L a  continuazione del soggiorno del Re di Svezia in 

A lem agna'ò  un avveninvcrrto· degno di osservazione tifile 
circostanze presenti . A lcune lettere assicurano, che la 
Russia ha garantito  a questo Principe la Pomeia'nia .

A lcuni foglj danno la noiizia , che fé trupp- Fran- 
< **vi hanno evacuato la città epwese d’ Anspach fino del 
»· Aprile . Ma lettere di una data posteriore non ne par- 
l * * o .  Anzi p aro , che la Città di AVirimberga egiwlmeiife 
rI v  il suo territorio verranno occupali' fino a tanto chc 
Ma definitivam ente regolata la sorte di que.-ta citta Im­
periali»· tr (ielle sue dipendenze r

Si assi ra ra  che le contestazioni insorte per \* oc­
cupazione d* una parte della Dalmazia fatta dai Russi y 
.*0110 sciolti» ; n che la fortezza di Breunau resterà in ma- 
1:0 da’ Francesi fino a tanto* che siano consegnati loro e 
Catturo e le sue v ic inanze .

—  11 Man-sc. Berrhier Min. della guerra è arrivato ai
2. corr. a Norim berga :  lo stesso giorno a Furili il Ma­
resciallo  M oriier .

—  La lettere del Bassò-Reno riferiscono , con qualche 
apparenza di probabilità , chc le truppe Francesi occu­

peranno al più presto le  contee della M arck e di Reca-' 
lm ghausen , il territorio d’ E lsen , e a lcu n i distretti v i­
c in i . Si parla pdre d ell’ an tico  ‘ V escovato  d i  Muri ster d i  
darsi alla Rep.Batava , e d e lla  cessione d ì  Paderbona all* 
E lettore di Assia .

—  Secondo gli a v y is i di V ien n a le truppe Russe rh e  
si sono impossessate di C attaro  non sono che di 3  m ila  
u o m in i. 11 Governo A ustriaco  ha mostrato m olta sorp resa  
e m al contento' per questa in vasio n e  in una p ro v in c ia , 
stata da esso ceduta a lla  F ra n c ia  in virtù  del T rattato  
di Presburgo , é che 1’ A u stria  Stessa doveva con seg n are  
ai Francesi .

—  Una Lettera p artico lare  di R iti’ s to n a  di cui non 
si può garantire Γ autenticità , porta ,· che al più presto 
sarà fatta alla Dieta G erm an ica  la· proposizione d i c o n ­
ferire  la dignità E lettorale al nuovo duca di C le ves  e d i 
Berg . Vi si legge parim ente , che la C asa d’ A u stria  r i-  
nunzierà probabilm ente a i suoi nuovi possessi* iu  F ra n - 
Conia , e forse a tutto quello  che occupa sulla  Sa lza  ; e  
che otterrà al levante una indennità c o n sid e ra b ile .

Amburgo 1 5 . Aprile 
Secondo le ultim e lettere di Stralsunda si aspetta­

no i Prussiani nella Pom eran ia Sv  zzese con tanto p iù  
A* im pazienza . che a i 3 i  scaduto si è pubblicato in q u e l­
la Cidà un’ ordine , che ingiu nge a i  M agistrati ed a b i­
tanti di tenersi pronti- a  p agare  le  tas.se in denaro , 
e v iveri e foraggi ecc. secondo quello  eh* era stato in ­
timato in addietro al prim o g iu n gervi d ell’ A rm ata Svez- 
zese . E* già partito per G reifcw ald  , Barth e T r ibsds . 
Questa inutile spedizione dell* Anrrtivcrese ha ro v in a lo  
la provincia . Si sa chc la Pom erania Svezzese è com ­
posta di cinque piccoli territorj , avanzo  delle più es­
tese pos>essiom , che la corona di Svezia ha ceduto g ià  
da gran tumpo alla Casa di Brandcburgo . Q uesti te r r i­
torj sono il Principato di Barili , la Contea di Gutsicou, 
la Signoria di W olgaSt , il distretto di Stralsunda , e 1* 
isola di Rugen . La città' di Stralsunda , dove C arlo  X I I .  
Re di Svezia sostenne on assedio m em orabile , è sit'/ata 
sopra uno stretto fra· 1' isola di Ru£en e la T e r ra  fe rm a . 
Essa possiede un' c o n sid e ra c i C o lleg io  , una num erosa 
cittadinanza , un com m ercio attivo  , riiolti com odi , e
1 2  circa m ila  abitanti . L e  sue fortificazion i sono m e­
diocri , e non possono so>tenere lungo tèm po un attac­
co regolare . L ’ isola di Rugen , lontana dal C ontinen­
te una sola m ezza lega F ran cese  h a  4 9 * m ig lia  d i c ir ­
cùito ; il territorio è fertilissim o . V i si a lle va  m olto 
bestiame e la pesca v i è  abbond ante. V i si con tan o  
2 7  pHToCchie divise in quattro  Prepositure , e  sono : 
Bergen , Gingst , Peseritz , e V illo -S a lm u n d  . In  questa 
isola vi è molta nobiltà

La Pom erania Svezzese contiene i 5 o. m ila c irca  
abitanti , e dà al Re una rendita annua di 240 · ni. ris- 
dalleri . Tutti i Politici del Nord hanno presentem ente 
gli occhi (issi sur questa- p icco la p ro v in c ia , c h e '« e rro r i 
all» v ig ilia  di d ivenire il teatro d’ ιίη  avven im ento  , 
col quale va congiunto il riposo dell’  Alcm agnn , e ch e 
farà conoscere quali sono i legam i segreti della Prus«i* 
c della Rircsia . Qui s i crede costantem ente che 1'  Im pe­
ratore Alessandro ahhia garan tita  la Pom erania al Re d i 
Svezia ·, e presentemente non si dubita , eh’ essa non 

drsbba ts ic rc  iu bricrve occupala d a i P riu s ia u i »



-—  S i  a s s ic u r a , che o ltre  all* E lba ed al VFeSer sarà 
chiuso a g l ’ In g le si i l  Porto  d i  Lobecca , Rostock e Sfet- 

l in  , e che sarà p ro ib ita  la  c irco laz ion e  delle m ercanzie 
In g le s i  in  tutti Stati G e rm a n ic i . A  Brema , dovè tro­
v a t is i  d i guarn ig ion e 3 o o o . Prussian i ,  è stato pure pub­
b lic a to  1’  Editto d i S. M. P ru ssian a  , che chiude i porli 
d el Word a i bastim enti In g le si .

—  Il Re di W urtetnberg  è seriam ente indisposto. Si 
teme d ’ id ro p e sia .

—  1  C om m issari P ru ss ia n i h an  preso il possesso dell’ 
A n n o v e r e i e  i Souo state tolte im m ediatam ente lé arm è 
d ’ In g h ilte rra  ,  e  d i B ru n sw ich -L u n eb u rg o  * e rim piazzate 
d a ll’ A q u ila  P ru ss ia n a  .

—  L ’ a rm ata  d e lle  truppe F ran cesi in D alm azia è 
p o rtata  a  6 0 .  m ila  u om in i ,  e  s i  assicura che i l  M ares. 
M assena da N ap o li s i re ch e rà  in  quella Provincia  per 
p ren d ern e  il co m an d o  . L a  strad a  che vi conduce per 
T r ie s te  e F iu m e è cop erta  d i truppe alle quali la  Corte 
d i V ie n n a  ha acco rd ato  i l  lib e ro  paiso  per là C arn io la 
e D alm azia A u str iaca  .

— . Tutta 1’ arm ata P ru ss ia n a  sarà posta sul piede di 
p a ce  a lla  fine di questo m ese .

Ausòùurg 1 2 Aprile 
11 passaggio  de’ C o rrie r i p er la  nostra c ittà è som ­

m am en te freq ueute d a  q u alch e  g io rn i . I l  g io rn o  5  noi 
ne ab b iam o  veduti 7 ;  i l  di susseguente 6  che h an  preso 
d iv e rse  strade .

. —  Je r i  i l  P rin c ip e  d i Schw artzem berg G en era le  s i  
s e rv iz io  dell’ A u stria  ha traversato  senza ferm arv is i la 
nostra città . E g li  va  a P a rig i .

—  Si pretende che il P rin c ip e  di T rautm an sd orff ab- 
L ia  ricu sato  1’  A m b a sce r ia  di P a r ig i .

U na p arte  deli* A rm ata  B ava ra  prende degli a cca n ­
tonam enti n e lla  F r a n c o n ia : un’ altra occupa il T iro lo  ·, 
m olte truppe F ra n ce s i d iscen dono in Ita lia  , e s i dice 
che debbono portarsi sulla D alm azia  1 

Ratisbona 1 4  Aprile 
S i  aspetta a R atisbona un D ecreto della  Com m is­

sione Im p eria le  su lla  n u ova organ izzazione dell* Imperò 
G erm an ico  ·

—  S iam o  n e lla  p iù  v iv a  im pazien za d i conoscere il 
r isu lta to  della  m a rc ia  d i 1 8 .  m. Prussiani che van n o ; 
su lle  fro n tiere  d e lla  Pornerania Svezzese .

—  S i c re d e  qu i gen era lm en te  che i l  Duca G ioacchi­
n o  sarà  r ivestito  d e lla  d ign ità  Elettorale .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A ja  I 7 . Aprile 

L a  L eg az ió n e  Svezzese è richiam ata da questa r e ­
s id en za  . 11 Conte di L ow en liie lm  M inistro del Re di S v e ­
z ia  a v e v a  g ià  la sc ia to  Γ A ja  da qualche mesi . E g li ha 
da  to o rd m e che si ven d an o  i suoi effetti . Si dispone a 
p a rt ire  il  S e g re ta r io , eh ’ e ra  in c a r ic a to  degli a ffa r i della 
C o rte  d i S v ez ia  .

—  Sono a lc u n i g io rn i , che si osserva una grande at­
tiv ità  ne’ burò  d e lla  M a r in a .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2 3 . Aprile 

11 g iorn o  20  S. Μ. I’ Im peratore ha dato lidiertza , 
p r im a  d ella  M essa ,  a l  C orpo D iplom atico . In questa 
u d ie n z a  ven n ero  presentati v a r j M inistri e  Soggetti d i­
s t in t i a  S . M. j avend o fatto  a c iascuno il più grazioso 
acco g lim en to  . —  Dopo di essa il Com o Diplom atico si 
è  reca to  a ll’ udienza di S. M. F Imperatrice*, ed è stato 
in  segu ito  ricevu to  d a lle  L L . A A . £ E .  i l  Principe e la 
P r in c ip e ssa  di Bade .

L a  s rra  d i detto g iorn o  v i fa  a l Castello delle 
T u ile r ie  1’  a v v isa ta  festa di b a l lo , nella quale si vide 
r iu n ito  quanto vi ha di più nobile ne lla  m agnificenza 
B ea le  e d i più  elegante nel lusso delle arti . Le illum i­
n a z io n i ,  i l  con cerlo  sul terrazzo  del giardino eran sor­
p ren d en ti . Nell* interno  deg li appartam enti vedevasi una 
m aestosa  sem plicità  d i decorazion i . I l  ballo com inciò 
n e lla  sala  de’ M a r e s c ia ll i ,  e vi era alla  testa S. A. I. 
M ad. la  P rin cip essa  L u ig ia  e il R. Principe di Baviera . 
L e  L L . MM. I I .  e  RR . assistettero a ll’ apertura ;  e verso 
m ezza notte si r it ira ro n o . I l b allo  si prolungò fino a giorno.

—  S crivo n o  da Brest , che 1’ Am mis Villencuve , già 
p r ig io n ie ro  in  In g h ilte rra  è  a rr iv a to  a M orlaix sopra uu 
legn o  p a rla m e n ta r io . M. L u cas Capitano di vascello che 
è  stato preso sim ilm ente nel com battim ento di T rafalgar 
è  pure a rr iv a to  su llo  stesso parlam en tario . Quest’ ultimo 
l i  recherà, a Brest ; 1’  A m m ira g lio  a P a r ig i .

■s- L2 lettere d* O landa parlano  d i una unione di 3 ó 
m ila uom ini di truppe nel cam po di Z c i s t . D iversi cor­
pi delle truppe O landesi fa ran  parte di quest’ arm ala .

—  E ’ morto a Brunsw ick 1’ an tico  StaihoUder d’ Olan- 
da il Principe d’ O range la notte degli 8 . a ’ 9. del corr.

—  R ei V illa g g io  di L angevres ( C alvados J  esiste un 
Vecchio in  età d’ anni 1 1 6 .  E g li monta a cavallo ogni 
giorno per 1’ esercizio  della sua ar é , che è quella di 
guarire il b e stia m e . Sono appena tre an n i che la  uso 
degli occhiali .

—  Nel Dipartimento dell’  Herault si è introdotto un 
nuovo Giornale intitolato : Le Veridique ·, 011 Journal dii 
Departemcnt ile L'  Herault . Secondo il Prdrpetto che se u’ 
è pubblicato , questo foglio riu stirà  della massima im ­
portanza . Novelle interessanti estere ed interne , A lti 
dell’ Autorità , articoli di com m ercio  . d’ A gricoltura , 
di lettere ecc. forniranno la  scelta m ateria di questo Fo­
glio  , che sarà scritto correttam ente in pulito F ra n ce se ; 
hsso uscirà i l  1 .  dell* entrante M aggio . 11 prezzo dell’ a s ­
sociazione é di 24. fr. per anno , di i 3  per 6 . mesi ; 
e di 7 . fr. 5 o. c. per tre . S i ricevono le associazioni 
a lutti g ii Uilizj di posta . Si può anche ricorrere à Mr. 
de t'ohivnay-Picot , Im prim er à Montpellier Place des C,i- 
pucins . Le lettere vanno francate .

Questo foglio è in  4 . ed esce a lla  luce due volte 
la  setupuua , il Giovedì e la D om en ica '.

Il G iornal Officiale de’ 1 8 .  p. p. puhblica 11 seguente 
articolo t di cui uou v i ha cosa p iù  adattata a scegliere 
fra  le sì varie e lam e voci , a lle  q u ali haiì dato moto 
i diversi incidenti p o lit ic i , qual s ia  la più fondata , a 
froute appunto de’ documenti che là  corredano , che so­
no della maggiore autenticità.

»  L ’ Inghilterra ha dichiarato  la  guerra  alla Prussia* 
T u iti i bastimenti del Re hanno ord ine di affrontare i le ­
gni Prussiani ; e g ià  si sono spedite lèttere di marca ai 
Corsari . Questa misura del Governo Inglese è egli giu­
sta , è egli politica ? Noi nou ab b iam  1 ' intenzione di 
approfondire queste quistiom  . C i basta riconoscere , che 
tal misura è vantaggiosa a lla  F ra n c ia , che uno de’ suoi 
primi risultali è d i chiudere il Nord al com m ercio Ingle­
se ·, che v i ha poco giudizio per parte d e ll’ Inghilterra 
ad agire 111 questa m aniera riguardo ad una Potenza con­
siderabile , della quale e lla  v iene in tal guisa a strin­
gere sempre più i legam i co lla  F ran cia  , e la  determ i­
na ad allontanare da suoi Gonsiglj g li  Agenti e 1’ in­
fluenza Inglese ; L a  Francia e la Prussia unite insieme 
potrebbero decidere quando i l valessero della chiusura 
del Suud . Se 1’ Inghilterra avesse Saputo adattare , là  
sua politica alle circostanze* essa avrebbe mantenuto il 
suo parlilo e le sue creature in credito a Berlino ; essà 
avrebbe reso il blocco de’ porti del Nofd men rigoroso; 
avrebbe 111 fine conservato I’ utile che r ica v a  dalla ban­
diera Piussiana ·, poiché il Coinrriercio ha bisognò d’ A - 
genii che siano i suoi Sensali tra i M ercanti e i con­
sumatori . Ma checché ne s i a , noi non possiam consi­
derare questa nuova circostanza politica che come prò* 
pria ad accelerare la pace ; poiché la Prussia non è cer­
tamente un nemico debole per I’ Ingh ilterra  , nò un d é­
bole allealo  per la F ra n c ia . Noi sappiam o, che vi sonò 
alcuni , chc difficilmente adottano 1’ idea di questi le ­
gami tra la Fran cia  e la Prussia : m a essi veder non 
vogliono, che le dubbiezze, m anifestate a principio daqUcl 
Gabinetto , dipendevano da circostanze passeggere * che 
fcon hanno alterato nè i princlpj del Re , nò quelli de’ 
su n servi più fedeli ed illum inati . Se v i sono staffe c o ­
se , di cui potesse mostrarsi o ffesa  la F ra n c ia  ; don po; * 

j son queste imputarsi che a un furibondo M in istrò , ven- 
: dut j  a ll’ Inghilterra , che altre volte era appàrtdnuro η l 
j suo servigio , e chc lasciato I’ aveva  per ragioni , che 

la gravità di qUesEo foglio non ci permette di rapportare.
ti S i  Senserit per avventura , chc I’ Inghilterra nella 

nuove circostanze , in cui trovavasi per rapporto alla  
Prussia , non avesse alcun mezzo teruiinc da a d o tta re  ,  

e non potesse che dichiarare la  guerra . ì\li 1;| Pre5a 
di possesso dell’ Annoverese , fatta dalla Prussia era il 
solo m ezzo, onde impedire chc vi ritornassero > 
cesi , c se vi fossero ritornati , il com m ercio d e g r i|is le>1 
rttm sarebbe perciò stato più lib e ro . S i  può objettare 1 p^e 
nou solo la P r u s s i a  In chiuso i p/orti dell’ Elba e del We* 
scr , come lo erano stati dai F r a n c e s i  ,  ma che la Pr -s a  

di possesso è stata fatta in nome del Re nelle mcdcs’ ” 12 
forme chc se unir volesse questa bulla prsvin ci 1 a l l j



Stia vasta M onarchia : Con tutto c iò  non v i ha nulla 
ciic provi , clic tale s ia  in effetto 1’ intenzione della Prus­
sia , e sarebbe anche p o ssib ile)  che la cessione di C le­
ves , d Anspach e di Neufchatel dipendesse da altri 
princip j di accom odam ento t poiché la popolazione di 
questi tre paesi norl eguaglia nè pure ίί quinto della 
popolazione dell* A nnoverese . Poteva dunque esservi Idò* 
<jo a qualche sbliiarim ehto tra la Prussia e l’ Inghilterra 
e la più gran  saviezza non era certo di com inciare dal 
d ich ia ra le  la g u e rra ; supponendo che là presa di pos­
sesso e q u iva lg a  ad una defin itiva incorporazione, l ’ In­
ghilterra , a n ii  che sch ivare  questo risultato , lo fende 

più  certo : poiché q u al che sia il pregiudizio , che sof- 
l r i r  possa per due o 't r e  an n i di guerra il commercio 
Prussiano , ne verrà  questo risarfcito da quello più cdn- 
sid erab ile  che proverà il com merciò del sUo riem icoj 1’ 
Ingh ilterra  si soggetta a queste perdite per un interessò, 
che la  N azione Inglese ila sempre misconosciuto : g ia c ­
ché e lla  ha sem pre considerato 1’ Annoverese come una 
proprietà tutto affatto  straniera , e che riguardava uni­
cam ente la  casa d i B ru n sw ick . Ma come mai i suoi 
princip j han si im provvisam ente cangiato 1

ìt Egli pare , òhe M7 Schitrièlpentiinci; , Òran Perf- 
sionario  d’ O landa abbia perduto irreparabilm ente la v i­
sta . Chi lo rim piazzerà ? Quale scossa produrrà egli c o ­
testo cam biam ento di M agistrato ? Queste questioni fis­
sano g li Sguardi , e cagionano le inquietudini dell’ O- 
landese sin ceram ente affezionato alla sua Patria . Si sa , 
che 1’ IM P ER A T O LE non aveva dato ald ina spinta Ai 
retta a g li  ultim i cam biam enti fatti nell’ organizzazione 
di questo p a e s e , e che in tal occasione egli d is se , che 
la prospèrità e libertà deilé Nazióni non potevano essere 
garan tite  che da due Sistemi di G overn o, dalla M onar­
ch ia  cioè’ tem perata e cóstiiiizionale , o dalla Repubblica 
costitu ita secondo la teoria «Iella libertà e del vero o r­
ban o  dell* opinione . Non è di tutte le Nazioni il potere 
s:riiza pericolo lasc iare  al pubblico la scelta de5 suoi Rap­
p resentanti e quando si posso!) temere gli effetti dell’ 
ad un an za del Popolo  in com izj , q'uandó ί vantaggi che 
si sperano 60n m inori degl'inconvenienti ciie si preveggo­
no ,  la N azióne eh*esser non può profetta dalla Repubblica, 
lia  ricorso  a i princip j d’ una buona e savia  Monarchin. 
Nell* attuai costituzione dell* Olanda il Gran Pensionarlo 
lia  più  di potere che non ne ha il Re in Inghilterra , 
eg li ne ha anche più  che I' Imperatore in tra n c ia  , e 
che non n’ ebbe alcun Monarca in qualunque Nazione, 
e  , eh* è cosa senza esempio in uno Stato Repubblicano, 
ìe  A lte-Poten ze, o il Corpo Rappresentativo e Legislativo 
sono state nom ihate dal Gran Pen sionano. Il difetto di 
questa organizzazione non era potuto sfuggire a occhi 
che fossero penetranti . N on vi ba Rep. dóve il Corpo 
Rappresentativo e L eg islativo  non è nominato da Cofaizj^ 
e se questi si temono bisogna rifttmziare al sistema Re- 
pubblicano . Non si deve prosc'rivère assolutamente che 
quel G o v e rn o , che non avendo nè i vantaggi della Re­
pubblica nè qu elli delia IVIona^chia , lutti Riunisce d’ en ­

tram bi gl* inconvenienti .
„  Quando la situazione dell’ O 'anda è ta le , per qua­

lunque cam biam ento eh' ella faccia atla sua organizza­
zione non può che guadagnarvi . Se i Proprietarj, i Com­
m e rc ia n ti, gl» uom ini illum inati ‘peritano di poter fare 
uscire la loro rappresentazione dalle sóelte fatte dal Po­
polo senza distinzione di classi o di religioni , essi sta­
b iliran no  un sistem a più conveniente dello stato attuale. 
Se non è tale la loro opinione ,  e se credonò di dover 
ricorrere  ad una M onarchia costituzionale , faranno an- 
th e  una cosa più favorevo le  al loro paese, eh’ esser non 
potrebbe il conservare lo Stato m edesim o. Tocca a loro 
d i c o n o s c e r e  la lo ro 'situ azion e, d i valutare le éiYcostanzc
nelle quali si trovano , c di scegliere fra questi due s i­
stemi quello che fo» più  rapporti ctfn esse ·, e òh’ è i l  
più proprio a fissare sopra solide basi la prosperità e l i ­

bertà pubblica . #
» L a  Baviera ha preso possesso del Margraviato d 

Anspach , ed ha ceduto alla  Francia if Ducato di Berg, 
«he unito a quel di C leves fa Γ ap p a lla tic i del Princi­
pe G ioacchino ,  g r a n d e  Am m iraglio dell' Impero . Wescl 
è una piazza forte delle nostre frontiere . Il Ducato di 
Cleves c i mette in un vantaggioso contatto coll’ Olanda ·, 
ed oram ai la F ran cia  più non conta sulla dritta del Reno 
che P rincip i a llea li per i l  sangue dèlia fam iglia Im ­

peria le .
it II Gen. Oudinot ha prese possesso delle Conteo di

.Neufchatel e di V a llen g in  . E g li ha tro vato  questi paesi 
pieni di m ercanzie Inglesi , am m ucch -atevi da tutu i N e­
gozianti della Svizzera ,  ed in ispec ie  da qu.;l di B .« m -  

lèa . L ’ Arm ata F ran cese  ha preso tanto  p er più m ilio n i. 
Tutte le rive  del Iago di N eufchatel e ra n o  coperte d i 
prodotti di fabbrica In g le se . Q u?sta ciiC O rlanza é un 
raggio  di Idee che giustifica tutte le m isure p ro ib itiv e  
che possono esser prese rapporto a lla  Sv izzera  . Q uesta 
contrada non è altra cosa presentem ente che 1* em ­
porio ideile fabbriche Inglesi . Q uando eli fi nè sarà  c o l­
ma , vi S3rà forse an co ra  qualche m«*zfco di f a r  
so ffrire  un nuoto  scacco  a* nostri n e m ic i. Ma com e m a i 
il Landam ano non è colpito dai perico li ,  ai q u ali e«*li 
espone la sua Pairia  ? Chi difenderebbe Basilea da u ua 
visita dell’  A rm ata F r a n c e s e ?  QUesio M a g istra to , che s i 
vede o rgan izzare  in grand e sotlo g li occhi il contraban­
do , pensa egli dunque di non essere responsabile s*t i 
Francesi consid erano de’ depositi di m erci proibite fa l l i  
con una tale pubblicità e in una quantità si enorm e c ì>- 

me un vero aito d* ostilità  ? Se I* am m in istrazione F ran ­
cese m oltiplica le p ro ib iz io n i tra la Svizzera  , la F ra n ­
c ia  , e 1* Ita lia  , 1* attuai L an d ah .fn an o  non ne sarà e g li  
la causa , e tutte lè d oglian ze che fa r  poie‘ Sero g li S v iz ­
zeri non saran n o  eg li ed ingiuste e m al fondate ?

u La D alm azia è occupata dall* A rm ata F ra n c e se . 
È ssa è d iv isa  dalle Bocche di C altaro  per il U rn to  io  
della Repubblica di R agusi . Il paese è  m ontuoso , e le  
strade sono m alagevoli . L e  truppe F ra n ce s i e ran o  giunto 
a Ragusi quando fu  consegnato a 3 o o  Russi il forte d i 
Castel Nuovo dal G en era l B ra d y , che co m an d ava  a 2 0 0 0 · 
A u str ia c i. Questo G e n e ra le , Inglese d* o rig in e , ha m an ­
cato alla Fran cia  , e ha trad ito  il *Uo So vran o  . A lat 
notizia il M aresciallo  Berthier ha ordinato che la c it tà  
di Braunau , che d ifen d e la frontiera  d ell’ lu n  , e c h e  
doveva essere consegnata il 1 di A p rile  , noti fosse r e s a ,  
ma che fosse riarm ata . I Corpi del là G rand è A rm a la  ,  
eh* era in m arcia  per torh are  in F ra n c ia  si sbn ferm ati}.
1 prigionieri di guerra  , th è  cò v ev an ò  essere r im a n d a ti 
in Alem agna , sono stati ri tenuti fino a nuovd órd in e ne.* 
luoghi dove si trovavan o  . Q uest’ o ltraggio  fa llo  d a lla  
Russia alle arm i è a lia  b an d iera  A u str iaca  è tanto pu t 
incom prensibile q u an to  che \ Uus>i , che sono a C o rfù  
iion si provvedon o che dai Porti di T rie ste  e di F i Urne, 
la  libera cofnunicazione col q u a li non ha cessato di e sse r  
loro perm essa . L a  Corte d i V ienn a ha ord inato  che i l  
Gen. Brady s ia  arrestato  e iradotto ad una Com m issiono 
M ilitare . Essa ha fatto sentire  il suo m alcontento a lfa  
Russia ; Ella otterrà che Castel N uovo , e le Bocche d i 
C altaro  siano rim essi a lla  F ran cia  senza che v i s ia  b i ­
sogno d i rispondere co lle  arm i a questa óst'ililà .

[ I l  fine nel Venturo fo g lio  [  
R E G N O  D I  N A P O L I  

Orsaja [ Principato citerióre ] *7. Aprile 
Si prosegue il d isarm o di qUeste popolazioni : e  g ì*  

molti paesi alle prim e insin u azion i han deposte le  arm e. 
La natura de* luoghi , il non fa c ile  accesso , che dà ta l 
volta una confidenza m icid ia le  ,  e  1* aspetto perfino d e­
g li ab itanti non prom ettevano a p rin c ip io  una tanta d o­
c ilità  . Ma la sola fuma della  dolcezza di m an iere  , dell* 
incorrotta giustizia e  c lem enza del P rin c ip e  òhe v ie n e  
a g o v e rn a rli , è bastata p er risp a rm iare  iflle loro fa m i­
glie  i disgustosi risu ltati di uua im itile  r e s ifte n ia  .

Policastro i o  Aprile 
11 disarm o di tutto questo P rin cip ato  è a l suo ter* 

m ine . I Popoli sono tran q u illi , ed il nuovo G oi’crrio 
non ispira che sentim enti di am ore e di fedeltà per d- 
verne m igliorata la sorte, ed  introdotta dovunque un’ irA- 
parziale e savia  an im iu isiraz ion e  . I  F ran cesi sono qui 
riguardati più com e lib eratori che com e con quistato li 9 
e noi c i felic itiam o di a verli accolti iu  m an iera  da non 
Mentire che la protezione e beneficenza del nuovo Sovrano .

Napoli 2 1 .  Aprilt 
S. A . 1. non ό an co r d i ritorno  ,  e s i vuole e lle  

prima farà iduo il g iro  delle  C a la b r ie ’, onde nou si a*- 
pctta né pure per questa settim ana .

—  Il Signor Sa liceti M in. di Po liz ia  Generale ha r ice ­
vuto lettela dal Gen. di Ù iv . M érm ct . Eccone il tenoré * 

Dal Q uartier Gen. d i C astellucció 1 7 .  A p rile  
E c c e l le n z a

» Essendo stato in fon d ato  a Sa lerno  la m an in a  c!e* 
g li 1 1 .  corr. eh’ erasi m anifestato  qualche torbid o  a C a -  
steÙuccio ad istigazione del Capo-M assa Leo n e , che d a  
m olti g iorn i arruo lava io  detto p aese, «4 jn  a ltri ad)**



c e n t i ,  m ostrandosi in  P u b b lico  col''suo  uniform e ; e co’ 
seg n i d i coloro che erano  no li n e l  1 7 9 9 .  m >Uo  i l  nome 
d i Sa n ta  Fede feci m a rc ia re  d e lle  t iu jp e  verso questo 
C o m u n e , e mi portai p erson alm ente ad £boli per essere 
a l  caso  d i  d irig e ile  io stesso  . Noi arrivam m o qui jeri 
u n ’ ora dopo mezzo g io rn o  j d ied i delle disposizioni per 
preud**1®  questi b r ig a n t i : m i  l u i  inform alo dagli a b i­
ta n ti , che venn ero  ad in co n trarm i , che il Leone era stato 
am m azzato  dal Popolo egu alm ente che j,uo Cognato ; e 
che suo fra te llo  e qu attro  de’ suoi am ici erano arrestati 
pe*· esserm i r m essi . A l nostro a tr iv o  trovai questo rap­
porto  esan o  e p i  furono presentati i prigionièri . Io li 
fa rò  subirò  g .u d c a r e  d ;.lla  C om m issione M ilitare . Que­
sto p a ese  è ora n a n q u i l lo .  lo  m i occupo di raccogliere 
tutti i lu m i . che poss. no m etteim i a giorno delle ca ­
g io n i ,  ch e  a v e v a n o  portato  q u o ta  rivolta. «

firm . il G en . di Div. Mir m et

—  Si fa n n o  q u a s i tutti i g iorn i degli arresti di per­
so n e  turbolente , sospette e im prudenti.

—  V enerd ì 1 8  corr. sono stati tradotti in Napoli sotto 
in o n a  s c  r ia  2 0  brigan ti della  com pagnia di Fra D ia ­
volo . D isp iace  che vi fosse anche un P re te , il quale fece 
]n sua en trata  in N apoli a ca va llo  ad un asino . Ma la 
R e lig io n e  non ne so ffre  p er questo ; e se v i h a n n o , co ­
m e in tutte le c lassi de’ ca tt iv i , non debbono con essi 
con fo n d ersi i b u o n i, de’ q u a li si fann o a suo tempo g li 
d o - j  .

—  Sono state ab b assate  le  arm tf del Re , eh’ erano 
a l la  V ic a r ia :  ed o ggi si le v a n o  quelle al p a lu z o  R <gi> . 
Su ccessivam en te v e rrà n  tolte an ch e tutte le  a ltre  , a lle  
q u a li sa ra n  sostituite q u elle  del nuovo Re .

—  G aeta con tin u a sullo stesso piede . Il Com andante 
P h ilip ctad t si è  ostinato più  chc m ai a resistere ; e nel 
dopo pran zo  p rin c ip alm en te  fa  un fuoco terrib ile  contro 
g li  u live ti e le  v ig n e  . eh* eg li dovrebbe più d’  ogr.i a l­
tro  risp ettare , se in qu ell’  ore potesse aver luogo la rifles­
s io n e . Penteo , L icu rg o  non sono e>empj da d isp rezzare .

—  Sono a rr iv a ti q u asi tutti g li  U tfizia li N apolitani al 
se rv iz io  d**l Regno d’ Ita lia  . Q uesti per decreto di S. M.

.1’  IM P E R A T O R E  e ΠΕ saran n o  im piegati in Napoli con
io  stesso grado che a v e v a n o  in  U· Ito Rt-gno .

—  Si è  qui «parsa voce di un fatto sanguinoso a danno 
de ’ B rig a m i ,  seguito il dì r*. tra le  strette delle monta­
g n e  di P eg g io  : nel q u a le  si è ass-*i distinto il 4* batta­
g lio n e  Sv izzero  a se rv iz io  di S V  I . e  R. Noi ne aspet­
tiam o  co lla  co n f-rm a  il dettag li' .

P R I N C I P A T O
I  urea i 5 · Aprile 

E ’ sfato  qui pu bblicato  il sego n e decreto :
N o i Felice 1. per fa grazia d i Dio e per U Costi izioni 

Prìncipe d i Lucca e di Piombino .
C o n sid eran d o  ch e  è nostro d o vere  di assicurare la 

p ro n ta  esecu zione del D ecreto  Im p eria le  em anato da S. M.
V Im p eratore  e R e  il g iorn o  Z o  del m ese di Marzo p.p. 
c o n ce rn e n te  il nostro Princip ato  , e del Concordato sta- 
L ilito  tra  S. S. il Papa Pio  V II. e Napoleone relativo 
a l le  C ostituzion i re lig io se  del Regno d’  I t j l ia  divenuto 
le g g e  fond am entale dei nostri Stati . —  Considerando che 
q u esta  e se cu z io n e , e le m isure provvisorie  a lui relative 
in teressan o  essen zialm ente la sorte delle proprietà dei no­
s t r i  fe d e li Sudditi Lucchesi ;

Abbiamo decretato e decretiamo
J .  11 nostro M inistro d e l Culto farà apporre nel giorno 

d i d o m a n i , D om enica , i s ig ill i  sopra lutti gli A rchivj 
d i tutte le Com unità R elig iose  d ell’ uno e dell’ altro sesso 
i n  tutta Γ  estensione del nostro Principato .

I I. saranno posti sotto s ig illo  tutti gl* inslrom enti, 
r e g is t r i  , lib ri di entrata e d i uscita an n u a le , e g iorn a­
l ie r a  , b ib lio te ch e , e qualunque altro genere di carte e 
l ib r i  ap partenenti a lle  suddette Consumi-i .

HI. Sarà  form ato un esatto Inventar o delle argen ­
te r ie  5 a r r e d i ,  l in g e r ie ,  ed effetti di Qualunque m tura 
iv i  c o m p re s i ,  del denaro  c f / esistesse nelle loro C;is->e; 
sono eccettuate le  vesti ed altri utensili , o mobili di 
uso p erso n a le  ed esclusivo  di ciascuna Religiosa 0 R eli­
g ioso  ,  com e pure le  g rasce  ed il contante per il con­
sum o g io rn a lie ro .

IV . II nostro M inistro del Culto nom inerà un nu­
m ero sufficiente di Com m issari delegati,c iascun o de’ quali 
fa rà  assistito da un Seg retario  a l l ’ effulto di formare i 
processi verbali delle e ig iJIazion i di cui a ll’ art. II. , e 
degl’ inventar} , di cui all* art. IH . che saranno sottoscritti 
é costatati dal rispettivo Com m issario , e Segretario in ­
c a r ic a t i  della  delta esecu zio n e.

V .  S a r à  d a to  c o g n i z i o n e  d e l  p r e s e n t e  D e c r ^ ' o  a c i a ­
s c u n  M o n a s ter o  n e l l a  p e r s o n a  d e l  S u p e r i o r e ,  o  S u p e r l o . r i ,  
e d  i n  loro  m a n c a n z a  , d e l  R e l ig i o s o  0  R e l ig io s a ,  p iù  p r o ­
v etta  ,  c h e  ass is terà  a l l a  o p e r a z i o n e  ,  f e r m e r à  i proce ss i  
N e r b a l i  e rearerà  r e s p o n s a b i l e  de i  s i g i l l i  ,  e  d e g l i  c i l e n i  

i n v e n t a r i a t i  .
V I .  I proce ss i  v e r b a l i  ,  e  gl* I n v e n t a r ;  s a r a n n o  d e ­

po si ta t i  n el lo  s tesso  g i o r n o  p r e s s o  il n o s t r o  M m i s . d e l  Culto  
p e r  c i ò  c h e  r i g u a r d a  la  c i t t à  iv i  c o m p r e s o  il M o n a s te r o  
di C e r t o s a .  P e r c i ò  c h e  r i g u a r d a  l e  a l t r e  C o m u n i t à  r e l i ­
g io s e  del P r i n c i p a t o  , c i ò  d o v rà  e s e g u i r s i  d e n t r o  t re  g i o r n i  
a c o n t a r e  da  q u e l lo  d i  d o m a n i  i n c l u s i v o m e n t e  .

11 n o s tr o  M i n i s t r o  de l  C u lto  ò i n c a r i c a t o  d e l l a  e s e ­

c u z i o n e  del p r e s e n te  d e c r e t o  .
Dato a Lucca il  dì 1 2  A p r i l e  1 8 0 6 .

S e g n .  P E t l C E  

N O T I Z I E  I N f E R N E  

Genova Z o . Aprile 
S e n te s i  c h e  D o m e n i c a  p r o s s i m a  v a d a  a p a r t i r e  per 

P a r i g i  S.  A.  S. il P r i n c i p e  A r c i t e s o r i e r e  ,  n o s t r o  G o v e r n a *
I to re  ;  c h e  s p e r i a m o  d ebb a  R e s t i tu i r s i  a q u e s t a  s u a  r e s i ­

d e n z a  dopo  le  g r a n d i o s e  f e s te  di M a g g i o  , c h e  s i  c e l e b r e ­

r a n n o  in  q u e l la  C a p i t a l e  .
—  L e  C a s a c c e  i n  q u e s t ’a n n o  s o n o  r i c h i a m a t e  ,  c o m e  

si  d isse  ,  a l la  p r im it iv a  l o r o  i s t i t u z i o n e  , m e r c è  de* s a v j  
p r o v v e d i m e n t i  e m a n a t i  n e l  di 26 . d al  C ò m n a i s s a r i o  G e n e -

1 r a l e  di P o l iz ia  S i g n o r  J o l i c l e r c  ,  c h e  n e  ha p e r m e s s o  la  
s a r r a  c e r i m o n i a ,  l u t t o  s a rà  o r d i n e ,  t r a n q u i l l i t à ,  s i c u ­

rez z a  . 1 C o n f r a t e l l i  d iv o t i  ,  c h e  si  u n i r a n n o  il g io r n o  
5 . d e l l '  e n t r a n t e  n e ’ r i s p e t t iv i  O r a t o r j  p e r  l a  c e l e b r a z i o ­
n e  d; u n a  p r a t i c a  di p ie tà  ,  c h e  r i m o n t a  a l  p r i n c i p i o  
de l S e r .  X I V .  ,  p e n e t ra t i  d a  v e r o  s p i r i t o  di  R e l i g i o n e  

e  da l l ’ i m p o r ta n z a  de ll ’ o g g e t t o  ,  si p r e s e n t e r a n n o  a l  P u b ­
b l i c o  in q u e l  c o n t e g n o s o  p o r t a m e n t o  e s e m p l a r e  ,  c h e  s o ­
lo  può f a r n e  g r a d i r e  la  d e s i d e r a t a  c o m p a r s a  . I n  ca so  

d iv erso  1 S i n d a c h i  s a r e b b e r o  r e s p o n s a b i l i  p e r s o n a l m e n t e  
di q u a n t o  a c c a d e s s e  di m e n o  c o n f o r m e  a l la  p u b b l i c a  d e ­

c e n z a  ,  e g r a v i tà  del s o g g e t t o »  I C o m m i s s a r i  di P o l i z i a ,
i loro  D ele g a t i  e U f f ic ia l i  i n v i g i l e r a n n o  a  c h e  tu tto  p r o ­

ce d a  s e n z a  s c o n c e r t o  : d i s t a c c a m e n t i  di  t r u p p a  a l l a  te ­
s t a  d ’ o g n i  C a s a c c i a  ,  e  s u l l e  p i a z z e  p r i n c i p a l i  d e l la  c i t ­

tà m a n t e r r a n n o  il buon o r d i n e  : i C i t t a d i n i  p o t r a n n o  t r a n ­
q u i l l a m e n t e  a p p a r ta rs i  d a l l e  l o r  c a s e  p e r  a s s i s t e r e  a l la  

f e s ta  ,  s e n z a  c h e  a b b i a n  lu o g o  a t e m e r e  c h e  i f u r b i  
m e t ta n o  a  profitto  Γ  a s s e n z a  d e ’ p r o p H e t a r j  ,  e  la  s o l i ­

tu d in e  di p a r e c c h i  q u a r t i e r i  p e r  i n s i n u a r v i s i  f r a n c a m e n ­
te  e ru b a r e  . E’ s p e r a b i l e  i n  s o m m a  , c h e  r i e s c a  o g n i  

c o s a  ,  s i c c o m e  di g r a d i m e n t o  ,  co s ì  d i  e d i f i c a z i o n e  u n i ­
v ers a le  .

—  L e  u l t im e  n o t i z i e  «ii S p a g n a  p o r t a n o  la m o r t e  d e l l T 
E m i n e n t i s s i m o  S ig . C a r d i n a l e  S e n t m a n a t  P a t r i a r c a  d e l l '  

In d ie  ,  C a p p e l la n o  M a g g i o r e  di S. M. e  Suo E l e m o s i n i c i  

M a g g iore  . —  S.  M. Catt .  h a  l a t t o  v a r i e  p r o m o z i o n i  nell* 
E c c le s  a s t i c o  e M i l i ta r e  .

—  S o n o  a r r i v a t e  a C a d i c e  d u e  G o l e t te  S p a g n u o le  ,  

un a  p r o c e d e n t e  da C a r a c a s  e  1’ a l t r a  d a l la  V e r a  C ro ce  , 

c o n  c a c c a o  , c o c e i o n i g l i a  ed  a l t r i  g e n e r i  prez iosi  di 

q u e l le  C o lo n ie  . E ’ s i m i l m e n t e  a r r i v a t o  i! c o r r i e r e  da  
B u e n o s  A y r e s  p a r t i to  da M o n te v i d è o  a l l a  m e t à  di Geri -  
n a jo  p. p. —  Con la v e n u t a  di q u e s to  c o r r i e r e  è s m e n ­

ti ta  a f fa t to  la v o c e  de lla  p r e s i  di M o n t e v i d è o  , c h e  v o -  
lev a s i  fa t ta  d a g l ’ In g l e s i  . —  L e  v o c i  del c o m p lo t t o ,  c l i c  

si d ic e v a  f o r m a t o  a C a r a c a s  . n o n  s u s s i s t o n o .  Sussiste  

be n s ì  un a  c o n g i u r a  s c o p e r ta s i  ,  m a  sul  m o m e n t o  s o f f o ­

c a t a  in una p r o v i n c i a  del Pi r-'i ,  c o m e  I*a r i f o . i t o  il 
sud detto  c o r r i e r e  di B u e n o s  A y r e s  .

—  S e n t i a m o  da P e s a r o  e s s e r  di là p a s s a t o  u n  t r a sp o r ­
to di 2?). p r ig io n ie r i  di S ta to  N a p o l i t a n i  ,  p r o v e n ie n t i  

d a l la  M a r ca  : c h e  c o n t i n u a r o n o  per  la  R o m a g n a  , e  d o ­

v e v a n o  in o l t r a rs i  a P e n e s t r e l l c  in P i e m o n t e  ,  d o v e  s a ­

re b b e r o  s ta l i  d e t e n u t i .  Il V i c e  C o n s o l e  Ingles.·· 3 ig  Seo t t ,  

c h e  t rovasi  f r a  l o r o ,  r i m a r r à  c o m e  p r i g i o n i e r o  di g u e r­
ra  a T o r i n o  .

—  Il g i o r n o  2 8  da q u e s t a  C o r te  C r i m i n a l e  ' s o n o  stati 

c o n d a n n a l i  a l la  p e n a  di m r .r te  V i n c e n z o  B a ld u s c i  , e 

Gio. M. C o m oll i  del C i r c o n d a r i o  di V o g h e r a  ,  per  lurf·» 
co n  v i o l e n z a ,  ed a rm i  a l l a  m a n o  c o n  a t t r u p p a m e n t o  a l ·  

la c a s a  di c a m p a g n a  di F r a n e .  A n t .  C a t t a n e o  al l ’ isola; 

dclLa S p in e t ta  del Pò .
Filiazioni Imperiati .

Bruiscile; 1 7 .  Aprile 8 1 .  2 .  5 tS. 3 ?». Z 2 .
L io n e  . 1 9  A prile  . 8 2 .  5 o .  2 2 .  7 8 .  1 7 .

Strnstmrffo 2 1 . A prile. 5 7 .  S i .  l ì .  4 4 · r ^· 
GENOVA Pruso il Curno U  S , Malte0 N .lZ fy
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Regna ptr Giove sugli augei pennuti

N O f t Z I E  E S T E R I  
T U R C H I A

Costantirìopo i i 5 Aprile 
L a  Porta è preseetetnente occupata nel porre nello 

stato m ig lio re  di difesa tutte le piazze della Rom elia. 
11 Pascià di questa provincia è incaricalo  d’ o rgan izza­
r e  i l  corpo d’ arm ata che vi si raduna .

—  Il M inistro di Russia M. Italinski ha avuto anche 
in  questa settittiaua Una lunga conferenza col Reiss-Ef- 
f e n d i .

—  M. Drummond M inistrò d’ Inghilterra si dispone 
a  la sc ia re  Costantinopoli . Nella di lui assenza sarà rim ­
piazzato  nelle sUe fu n zion i dall’  incaricato  d’ A ffari .

—  In  brieve dee giungere un Am basciatore di F ra n c ia .
Altra di Costàntinnpoli de' 19  Mdrzo 

N ella S erv ia  e Romelia cresce di giorno in  giorno 
i l  disordine e la confusione . Oltre ad altri corrieri sta* 
ti assassinati nelle v ic in an ze  di Silistria , vi ha il Mes 
saggerò  di Stato Inglese Sig. de Wood . 1 più de’ v ia g ­
giatori prendono la  v ia  di m are , e paisano à W arna .

—  1 m ovim enti degl’ insurgenti Serviani si stendono 
sem pre p ià d a lla  parte della Bulgarià e dell’ Ersegovina.
I  Capi S e rv ia n i Mladen e Gladasch estendono le loro 
sco rrerie  fino a  N issa . Si sodo ultimamente incontrati 
e  battuti a K drskum ly con un corpo di truppe Ottoma­
n e  co lla  peggio Hi queste . Altro Corpo di Turchi si era 
avan z ato  verso O stronitza ,  ed è stato batruto . Con fir­
m an o  del G ran  Signore g u n to  in B e l-fad o  ai 16  an ­
nunzia v a si i l  prossim o arrivo  in Servia  di i 5 o. m ila 

Uomini .
__  Nel dì 2 2  Febbrajo  il Gran V isir è stato onorato

#  una v is ita  di Sua A ltezza , che si è pure tratten ga  
a  lungo con esso in  com pagnia del Reiss-Effeudi e  d el

K i a j a  - B e y  ·
A

S.

.  R U S S I
B erlin o  8  A prile 

M.  h a  d i c h i a r a t o  Γ  A  n u o v e r e s e  p a r t e  i n t e g r a n t è

d ella  M onarchia Prussiana . Eccone il Proclama 
N o i Fe d erico  G uglielm o HI. oc. ec. 
ìt 11 desiderio  di assicurare ,  durante la guerra ,  a i 

fio stri fed eli Sudditi ed a g li Stati limitrofi alle nostre pro- 
V in cie  dell’ A lem agna settentrionale li beueficj della pace, 
è  stato da lungo tempo lo scopo dei nostri siorzi . h c i 
èravam o iusingati di averlo  conseguito coll., risoluzioue 
p resa dietro gli u ltim i avvenim enti ed aitaUUziata cdil’  
Editto de’ 2^ G ennajo  18 0 6 . per cui gli Stati che la casa 
P e tto ra le  di B M nsw irk  Ldneburgo possiede in AL-nìa^ua 
dòveano esser occupati da lle  nostre truppe e messi sono 
la  nostra nm m inistraiio ire , Ma dopo quell' epoca 4 è d i­
venulo ind ispensabile 1’ impossessarsi del paese di Aiino- 
v e r  in  cam bio d i tré proviucie della no»ira Monarchia ; 
è  per la  durevole tranquillità de’ nostri Sudditi e S iit i  
ad jacen ti abbiam  couchiuso con S. M. 1’ Imperatore de* 
F ran cesi e R e  d’ Italia  un Trattato col quale n o i, co ll*  
teesione di tre nostre provincre e con varie reciproche? 
à  solenni garanzie , abbiam o acquistato i l  possesso legu- 
<ΐτηο degli Stati della Casa Elettorale di Bruìuw ick in 
AleiViagna , Stati che appartenevano a  S. Μ. I. per d i­
letto  efi conquista . Q u i n d i  è che noi dichiariam o col 
presento tutti li sopraddetti Surri ees*r divenuti n o str i ,
*  d o v e r s i  c o n s i d e r a r e  c o m e  β ο Η Ο ^ ΐι a l $olo n o s t r o  ά Φ

m ìnio . L 1 am m in istrazione de* m edesim i si eserciterà de 
oggi innanzi in nostro solo noine e sotto la nostra a u ­
torità suprema . Invitiam o tutte le autorità d -I paese «  
continuare nelle loro funzión i in  nostro n me e sono la  
direzione suprem a del n«*siro C om m issario  d ell’ a m m in i­
strazione generale di c a v a lle r ia ,  Conte di Schuleubourg 
K o h n ert, e della com m issione al m eiesim o  su b o rd in a la . 
Oi lusinghiam o che la N obiltà, i P relati.e  gli ab itatin e  Sud­
diti di quel paese si «ottom etteranoo volentieri a questo nuo­
vo ordin di cose, dal qUale nascerà p>r essi una nuova e p o c i 
di 'tranquillità e di prosperità: e così faÈ~udo d aran n o  u na 
prova del loro aU accam euto a lla  patria ed a uo· . Da 1« 
parte nostra noi nou trascurerem o nulla p e r  d im ostrar 
loro la nostra sollecitudine paterna ed il desiderio  ch e  
abbiam o di renderli fe lic i .

Berlino I . A p rile  i 8 o £ .
Sego. F e d e r i c o  G u g l i e l m o

a l e m a g n a

Amburgo 1 2  Aprile 
M algrado le  voci sparse d’ una n u o v i d iv ision e  d e l 

C ircolo  di W estfalia e  della Bassa Sassonia , t  sull’ e le ­
vazione del Duca regnan te di Brunsw ick a lla  d ig n ità  
Elettorale , attaccata ài nuovi Stati , che si cred evan o  
destinati Λ questo Principe ; si sente oggi ch e  S. A . S» 
ha assicurato form alm ente 1 suoi Sudditi , che non v i  
era nUlla di nuovo’ su questo proposito , e ch e eg li ι ιο α  

consentirebbe mai ad rflcun cam bio delle sue possessioni·
—  M. Nea*e , addetto all A m basceria d* l . ig . i l te r r a  

à Costantinopoli ili ^ u ilità  di M ed ico , è di qu passato 
in quella di Corriere , rendendosi iu  tutta fr - t la  a L o n ­
dra con dispacci im portanti di vi. Arbutliuot , #A m b i-  
sciadore presso la Poha ■ Un altro Cò’rri**re , che 1·» a v e ­
va preceduto , e staio sva lig iato  dai brigauti della Ro- 
meli a .

—  Sono alcuni giorn i , che si parla assai dell’  o eeu - 
pazionre prossima dell’ O lstein da farsi d^lle truppe Prus­
siane

—  Il Corpo del Gen. K alkreutli (irer^  p ro vv iso ria­
mente un co’rdoUe stille fro n tiere  della Pom eran ia S v e z ­
zese . Secondo altre notizie , e^li ha avuto Ordine d i 
occupare im tfieiliatam ente q iie 'to  paese . Si aspettano 
a Stralsunda de’ nntorZ i cun sid erab ifi della Svezia . e 
si conta molto sull’ assistenza dell* im p eratofe  di Russia. 
Gli avvis i che si ricevon o  sono sem pre varj intorno a l­
le  relazioni attuali di qu*stò Princip e col Re di P ro z ia .

Monaco l 5  Aprili 
Sono arridati da P etrobUr^o de* d ispacci , che c» 

sono di gran consolazione . I /  Im peratore Alessandro r i­
conoscerà la d ignità di Re , d i cui sono rivestiti g li 
Elettori di Ba'viefa e di W urtetribenj ; ed è an rh e por­
tati» a trattare la p ace colla F ran cia  sotto la m ediazio­
ne della1 Prussia , in  conseguenza I’  an nata  R B iv a r»  
va ad essere rimessa sul piede di pace ; e la partenza 
del nostro Sovrano per P arig i a v rà  luogo senza alcu n  
ritardo.

—  I Soldati \Turtzburgesf , eh* erano di»ertati da B am - 
berga colle loro arm e ,  e sono *r*ri in  seguito arrestati 
a  W urtzburgo , sono partiti da Barrfhergi sotto u i » fo r ­
te scorta per Forcheim  e Rothem bcrg fortezza dwll’ A l l ·  
Fa latioato . 1 b a u i U flu u li  erano a i fa r r i .

Λ



S la t t e r à  1 5  Jprlle  
S c r iv o n o  da A u g u s t a ,  che v i  sono Arrivate sei vet­

t u r e  A u str iache  * c a r ic h e  d i d a n a ro  sollo la scorta del­
l e  t r u p p e  B a v a re . L e  s o m m e  c h e  vi si trovavano , era­
n o  d e s t iu a te  per g li  A u s t r ia c i  prigionieri di guerra, 
c h e  r ic o n ta n o  in g ra n  n u m e ro  d a lla  Francia.

—  G li  a v v is i  che p o rta n o  1’ evacuazione di Cattato 
c  d e l le  a lt r e  p iazz e  d e ll A lb a n ia  ,  recano pure la gra- 
d e v o l n o tiz ia  , ch e 's ia n o  s ta te  felieelneute appianate tut 
t e  le  d i f fe r e n te  in  sorte  f r a  i R u ssi , Conseguentemente 
v a n n o  a  cessare  tu lte  le  m isu re  m ilita r i. Si pretende ,  
c h e  s ia  a n d a to  1 o rd in e  a l  M aresc ia llo  N ey , che trova- 
v a s i  n M e m m in g e n  d i r it o r n a r e  in  Francia', e che sia 
s ta ta  e g u a lm e n te  c o n tra m m a n d a ta  la marcia in Dalma- 
x ia  d e l M a re sc ia llo  S o u lt  . l l  M aresciallo  Davou-a è som- 
■pre n e l P r in c ip a to  d* O e ttin g e n  ,  e non ha arnto alcun 
o r d in e  d i  p a rtire  . A s p e t t ia m o  la  conferm a di tutte queste 

‘ im p o r t a n t i  n o t ìz ie .
—  S i 's e g u i l a  a d i r e ,  c h e  1’  In n virte l colla fortezza 

d i  B r a u n a u  ed il P r in c ip a to  d i  Vurtzburgo saranno uni­
t i  a l l a  M o n a rc h ia  B a v a ra  ,  e  c h e  1* Austria otterrà una
c o n v e n i e n t e  indennità .

Fraìtcfmrt 1  y  A prile  
L a  n o tiz ia  d e lla  ch iu su ra  d e l l ’ Elba e del W eser ai 

l e g n i  I n g le s i  ha fa llo  a lz a re  il p rezzo  delle derrate Colo­
n i a l i  a  C open lia 'gue e d i l m e n t e  ed  a Am burgo. I soli 
c a f f è  s o n o  c re sc iu ti d i i o  p e r  i o o .

—  S i  a n n u n c ia  ,  ch e  i c o rp i F ran cesi che sono in 
" S v e v ia  e  in  B a v ie ra  , la  cu i m a rc ia  era sfata sospesa ,
h a n n o  a v u to  un n u o vo  o rd in e  d i tornare in Francia . ‘ 
D a  c iò  s i  co n ch iu d e  , ch e  s ia n o  scio lte  le difficoltà in ­
s e r t e  tra  l a  F r a n c ia  e Γ A rs tr ia  .

—  I l  D u c a  "R egnante d i B ru n sw ick  ha assicurato i 
s u o i  S u d d it i  ,  c h e  n o n  segu ireb b e  a lcu n  cambiamento n ·’  
s u o i p o s s e s s i  .

—  A  M o n a c o  s i c r e d e ,  c h e  i l  distretto deli’  »nn, 
i l  f o r t e  d i  U rau n an  , ed an eh e  i l  Principato 3 i WurtZ- 
i u r g o  p o ssa n o  essere ced u ti a l la  lB aviera . In generale 
s i  p a r la  m olto de* n u o v i in gran d im enti in favore di 
q u e s to  r e g n o  , p e r  l i  q u a li  s i assicura , che vi siano 
d e l le  t r a t t a t iv e  a  V ie n n a  .

A ^ sb o u rg  \ η .  A p rile  ,
I l  S ig n o r  de T a tte y ra n d  , n ip o te  del Ministro delle 

R e l a z io n i  estere è  a r r iv a to  da V ien n a colla piacevole 
n o t iz ia  ,  ch e  i "Russi h a n n o  e v a cu a to  le Bocche di Cat­
t e r ò  ,  e  c h e  tutte l e  d iffico ltà sopraggiunte coll’ Austria 
s o d o  s p ia n a t e  .

—  S o n o  stati to talm en te sop p ressi i cinque grandi 
S p e d a l i  F r a n c e s i  ,  eh ’  e ran o  qui g ià  da sei mesi . Non 
▼  i h a  p iò  in uno d i essi ch e  un p icco l numero di F ran­
c e s i  g r a v e m e n te  fe r it i ,  e  ch e  esser non possono trasportati.

D a l Uleno 1 8- A p i  ile 
S . A .  S. i l  p r in c ip e  G io a cc h in o  ha risoluto di le ­

v a r e  n e ’ su o i S tati un corp o  d i truppe da servire alla 
d i fe s a  d e l p a e se .

— · I l  g io rn o  l i  d o v e v a n o  e n tra re  le  truppe Prussiane 
n e l la  P o m e ra n ia  S v e z z e s e .

R E P U B B L I C A  B A T A V A  
A ja  1 6  Aprile 

S o n o  o ggi a r r iv a t i  in  q u esta  residenza da Amster­
d a m  i  b attag lio n i di c a m p a g n a  d e l 2  Reggimento J ’ In­
f a n t e r i a  d i lin e a  per r im p ia z z a r e  quelli del 4  Reggi­
m e n t o  c h e  sono partiti je r i  per V  isola di Walcheren . 
Q u e s ta  m a tt in a  u n  d istaccam en to  d’  artiglieria a Caval­
l o  è  d i qu à  parth o  p e r  A lc k m a a r  . Il eecondo battaglio­
n e  d e l  1 9  Reggina. <T I n fa n te r ia  Francese , .proveniente 
d a ll*  A n n o v e re s e  è  a rr iv a to  a H arlem  .

Altra dell' A ja  de’  1 8  Aprile 
L a  D ep utazion e che in v ia  il nostro Governo a Pa­

r i g i  è  com posta d ell’ A m m ira g lio  V  rhuel, del Signor 
G o g e l  n o stro  M in istro  d e lle  F in a n z e ,  del Signor Six Con­
s i g l i e r e  d i S ta io  , e  d e l S ig n o r  Vanstireem , Memi»ro 
d e l l e  lo ro  A A . PP r I D eputati si Uniranno a Parigi coll’ 
A m b a s c ia t o r e  B atavo  S ig n o r  Brantzen per trattare di 
c o n c e r t o  degl’ in teressi d ella  Repubblica .

—  E * m orto a  U trecht il O é h . di Brigata Arnould .
—  I  C o rsa r i In g le si s i  sono impadroniti non ha m ol­

to  n e l  m a r e  del N ord d* un g ra n  numero di bastimenti 
se tto  b a n d ie ra  P ru ssian a  ,  c h e  n o n  erano prevendti del­
l e  m is u r e  ostili d e ll’ In g h ilte rra  ;  faceudo cosi, secondo 
i l  co stu m e  d i q u ella  N az io n e  ,  la  guerra prima di di­
c h ia r a r la

R E P U B B L I C A  E X  V  E T 1 1  A
Basilea  7· Aprii*

Il Ln n dam n n o  c o n  sua  c i rco la re  de' 16 . scaduto , 

h a  co m u n ica ta  a i ' G o v e r n i  ca n to n a l i  la  Memoria compi· 

l a t a  il eli a Dieta del i 8 o 4 · n 0 ^ e d a z i o n i  co m ­
m e rc ia l i  co lla S p a g n a  ; e  nel tem po stésso li ha invitati 

■perchè d iano ai  D ep u ta t i  de l la  p ro s s im a  Dieta  delle istru­

z io n i  sopra  un o gget to  ,  t h è  d ive n ta  o gn i  g iorno  più im ­

puntante ,  at tese le di fficoltà s em p r e  cre scen t i  ,  che im­

pediscono  il co m m e rc io  del la  S  v i i  f e r a  ,

Altra d i' 1 6  Aprile 

11 nostro c o m m e r c io  ha  pro va to  u n a  grandissima 

d i sg raz ia  . 'Q u an do  s i  è i n t e s o , ch e  Neulchatel doveva 

e s se r e  ceduto alla " F r a n c i a  , a lc u n i  n ego z ian t i  della n o ­

st ra  Città e dì  Z u r igo  presero  ad  In c e t ta re  tutte le m e r­

c i  Ingles i,  che si t r o v a v an o  nel la S v iz z e ra  . Queste merci 

d e l  valore di 5  m i l ion i  di fiorini furono trasportate a 

Neufchatel e a L o d e ,  do v e  sono  ttate  arrestate dai do­

g an ie r i  F r a n c e s i .  Q uesto  fa t to  po r terà  de ’ grandissimi 

fa l l i m e n t i ,
I M P E R O  F R A N C E S E  

Pùrijfi l 5 - Aprile.

E ffetti pubblici 1. C i n q u e  per c e n t o  con sol .  62.fr. 

2 5 . c .  3 o* c. 6 0 .  c. 2 5 . c. 6 0 .  c .
Il Monitore ha p u bb l ica to  in  12 . fogl j  di Supplì- 

m e n t o  il conto «tato presenta to  a S. M. dal l ’  Am m in i­

st raz ion e  del le F in a n z e  durante  1’ a n n o  i 3 . Noi ne a i­

te rem o n.rgi i seguenti r isu ltat i .

La Cassa d’ Ahntiortizzaxione è attualmente pro­

prietaria di Capitali per il valore di fr.  J 0 7 ,7 8 5 , 0 0 0  

Il Ministro parla di operazioni ,  che potrebbero àcare* 

s c e re  questa somma di 2 1 , 0 0 0 , 0 0 0
Rigìa della 'Registrazione ,  e d e’ dem anj .

I prodotti brutti di  questa  A m m in i s t r a

zione sòno ammontati alla somma di  2 2 3 , 4 6 9 , 4 4 0  
ì l  prodolio netto applicabile al le spese 

dell’ anno i 3  è di -  -  -  -  

Amminhtrazinne delle fo reste . Prodotto :
D otan e  . Prodotto brutto ;  -  -  -  -  

Prodotto netto
P o s t e .  Prodotto bratto > -  -  -  - 

Prodotto netto
L otterie  . Prodotto netto ; - - - - «

D ritti riuru!i. Prodotto brutto : -  -  - 
Prodotto netto, compresi i  drritti speciali  :

Zecche. . La fabbricazione delle nuove spe­

c ie  ordinata dalla Legge de’ 7.  Ger­

minale anno 1 1 .  ammontava al i . F r i ­

maio anno ì  4· a -  - - - - - -  x
L e  monete da  5 . f r .  f a b b r i c a t e  suH’ adti- 

'<50 tipo sono  am m o n tate  - - - - i o 6 . 3 3 5 . 7 5 5  

Tota le  delle monete di n u o v o c o n io :  3 o o , 8 2 0 , 1 4 6  
Debito prpetu o  4 8 )6 2 5 ,5 ^

a  questo b i s o g n i  a gg iu n g ere  3 , 5 5 g , o o o  

per  creaz ione di rendite  a  profitto 

della ca ssa β ’ am m o rt iz z az io n e  , e per  

il  debito de’ nuovi Dip artimenti delle 

Alpi ,  del Piemonte e  -della L i g u r i a .

Debito Vitalizio 1 8 , 7 2 1 ,3 4 7
‘Pensiòiii Civili .  -  - .............................. ...... 5 , 8 6 2 , 8 2 3

P iniion i Ecclesiastiche t  -  - -  -  - - 2.5 ,g l 5 , 4 8 o

—  Il P r in c ipe  d i S c h a w a r t z e n b e r g , l a  c o i  piccola So­

v ran ità  è  di str ibuita tra l a  F r a n c o n ià  e la Svevia , e 

ch e  si trova p e r  con seg u en za  v ic in ò  dè’ He di  B a v ie r a  e 

d i  Prussia ha inv ia to  a  P arig i u n o  de’ 6ùoi principali 

C onsiglie ri , c h e  vi é  a r r iv a to  a l r i r t ia m em e .  Si crede 

ch e  1’ oggetto di  sua missione s i a  d i  mettere quel p ic ­

co lo  paese setto la p r o t e z io n e ,  e nel si st ema politico 

d i  nna Potenza ch e s i a  J in  istarto d i  garantirg li ene  la 

‘t ranqui lla  proprietà  .

—  Nel giorno 1 9 .  è passato da Brusselles provenien­

te  da Dnsseld«rff e dirigendosi a  Parigi  il Gen. Beau- 
m o n t , primo Ajutante di campo d d  Principe Gioacchi­
no Duca di Cleves e di B e r g . i l  giorno seguente era 

iv i  aspettato lo stesso Pr incipe , ch e  senza fermar*’1 a- 

vrebbe proseguito il suo viaggio a P a r i g i .

—  11 pallorfe del l ’ ' infelice Aeronauta  di  Li l la  Mei· 

m o n t  è caduto tra C har lev il le  e Char lero i  ,  e si ^  1ro’ 

v a t o  in buono stato . l | a  nav ice l la  e  le funi erano i t -  

t a t t e  ;  in  e is a  si é t rov ata  u n a  pis tola,  un piccol p»ne 

e d  un pezzo di  c a r n e . £  p e r ò  sa r à  sem pre  i g n ° Ia ,a

17 1,7 6 3,59 1 

4i ,8o5-654 
6 7 ,2 9 3 ,16 5  
5 2 ,7 2 5 ,9 18  

1 9 ,7 !  2 ,743
9 , 9 8 7 , 7 6 1

11,6 0 5 ,9 34
53 .4 8 0 ,8 23

44,009,464



eàus» ie lla  d i s t a i t i ,  (,ccnilJta a, p-o W e  Aeronauta'nel-
in su ì nona ascensione e nella fresca eia di 27. anni.

Il giorno 20. verso  4. ore dopo mezzodì una b o ­
v in e  dam a d. 2 5 . a n n i c irca , ab.tatìré in v i .  d’ Anjou 
S. O noralo , volle in am enza della sua eliciniera occu- 
p .ta  altrove , prender cura d’ una frittura eh’ era sui 
fu o c o . L a  frittura s ’ infiam ma ; la giovine si confonde; 
e lla  si sforza indarno di estinguerla ; Ìa fiamma si co ­
m u n ica a lle  vesti ; fugge nel giardino , chiama ad alta 
vo c e  soccorso , accorre il m arito ,  fà  di rutto per a f ­
fa r la  , e si scotta orribilm ente , e se ne trova malissimo, ί 
I n  questo tempo la g iov in e  in filic é  * èontinua ad esser 
Jjrcda delle fiam m e; ed  è tnoria ai 2 1  .fra Arm enii indicibili.

G li O fficiali A u striaci del Reggimento Thurn che 
l i a n  veduto con in d ig n a to n e  la resa di C attaro , fatta 
n 3 oo. Russi de’ l 5 oò. e non p iù , che vi erano sbar­
cati da due fregate 4 dicono apertamente che qUei Forti 
eono stati venduti dal Gen. Brady , e dal Commissario 
G en era le  d i S. Μ. P im peratore d’ Alem agna e d’ Austria 
M archese G h isilieri . Essi si volevano battere trovandosi 
Ja  guarn ig ion e in 16 0 0 . uom ini . ed irf sufficiente mimeftf 
rìa farlo  j tutto che a i Russi vi si fodero aggiunti i 5 oo. 
M ontenegrin i . Nè ii G enerale , nè il Commissario lo
l.a n n o  voluto perm ettere , dotto lo specioso pretesto, che 
n i  con segna a i Russi facevasi per conservare a S . M. I' 
Im p m irre  de' Francesi e He d ' Italia le Bocche di Cattaró ; 
p aró la  che ftì m antenuta allo  scrupolo ; giacché il di 
f .  M arzo , diie giorn i cioè dopo la resa , fu dato bar-
3 -aram ente il sacco  alle case di cjìici poveri abitam i 4 
p e r  conservarle cosi in urlo Stato florido alla prefata 
M. S. serondo la prolesta del Marchese Ghisilieri a i 
Ceri. M olitor Governature della Dalm azia ed Albania.

Vine deli Arderlo piiiùlicdto dal Giornale Officiale 
( Vedi 1’ antecedente N. 3 5 . )

11 I  R u s s i  h a n n o  e v a c u a t o  1’ A n n o v e r e s e ,  e  s o n  t o r ­

c a t i  a l  l o r  p a e s e  . L ’ a r m a l a  , c h e  c o m a n d a v a  1" i m p e ­

r a t o r e  A l e s s a n d r o  è  p a r i m e n t e  e n t r a l a  i n  K u s s i a  . D o p o  

t u l l e  l e  p e r d i t e  ,  c h e  h a  p r o v a l o  , è  t r o p p o  n a t u r a l e  

e l i ’ e s s a  r e c l u t i  p e r  r i p a r a r l e  . U n a  p a r t e  di  t r u p p e ,  e h '  

e r a  a  C o r f ù  ,  h a  r i p a s s a t o  il B o s f o r o  c o l  G e n .  L a s c y  : 

l i n a  p a r t e  c o n s i d e r a b i l e  d i  j u e l l e  e h ’ e r a n o '  in  P o l o n i a ,  

s i  è  d i r e t t a  s o p r a  C Ì io c z i r t i  e i a  C r i m e a  . i l  p r e s t i g i o  f a ­

v o r e v o l e  a l l e  a r m a t e  R u s s e  è  s f u m a t o  . L *  A r m a t a  F r a n ­

c e s e  ,  c h e  i n  dU e  m e s i  h a  d i s s i p a t o  U n a  t e r z a  c o a l i z i o n e ,  

Ϊ1011 e r a  a l l o r a  c h e  su l  p i e d e  d i  p a c e  ;  d o p o  t t re  m e s i  ,  [ 

c l i é  S ò n o  s c o r s i  s i  t r o v a  s u l  p i e d e  d i  g u e r r a  . E s s a  n . j n  

a v r e b b e  n u l l a  a  t è m e r e  d a  t u l l e  l e  forz t f  d ’ E u r o p a  : m a  

H i i t n o  f a r à  più' d n a  q u a r t a  c o a l i z i o n e  . L ’ I n g h i l t e r r a  s a  

p u r  t r o p p o  c h e  S a r e b b e  d e n a r o  p e r d u t o .  E l l a  c a l c o l a  c o n  

i s p a  v e n t o  , r h e  l a  p r i m a  c o a l i z i o n e ,  d o r a t a  c i n q u e  a n n i  

h a  d a t o  1’  O l a n d a  * l a  B e l g i c i  ,  il R e n o  e  l a  C i s a l p i n a  

a l l a - F r a n c i a  ;  c h e  l a  s e c o n d a ,  c h e  n o n  è  d u r a l a  c h e  d u e *

} i a  d a t o  a l l a  F r a n c i a  i l  P i e m o n t e  e  l a  S v i z z e r a  ;  c h e  l a  

t e r z a  ,  e h ’ è  d u r a t a  t r e  m e s i  j  le  h a  d a t o  V e n e z i a  ,  N a ­

p o l i  e  G e n o v a  ; c h e  il  m e n o  c h e  o t t e n e r  p o t e s s e  d a  u u a  

« j r i a r t a  c o a l i z i o n e  s a r e b b e  T r i e s t e  e  d i u r n e ,  e  l ' e s c l u s i o n e  

i u  p e r p e t u o  d e g l *  i n g l e s i  d a  t u l l i  1 p o r l i  d’  E u r o p a ;  L a  

B u s s i  a  5 r i n v e n u t a  d a l l e  v a n e  i l l u s i o n i  c h e  1 a v e v a n o  i n ­

g a n n a t a  ,  s a  b e n i s s i m o  q u e l  c h e  f a r  p o s s o n o  t r e n t a  rni- 

3 iOni d ’ u o m i n i  s p a r s i  s o p r a  u u  in i fn e n S o  t e r r i t o r i o ,  e 

r h e  h a  d a  o p p o r s i  a i  P e r s i a n i ,  a i  T u r c h i ,  e d  a i  T u r -  1 
ì i i t i  c o n t r o  dr  4 °  m i l i o n i  d i  F r a n ' C S i  u n i t i  s o p r a  un  

p t ì n t o ,  b r a v i  ,  a t t i v i ,  i n t e l l i g e n t i ,  e  p i ò  c a p a c i  d i  c o l i -  · 

< |U i s ( a r e  l a  R u s s i a  * c h e  1 R u s s i  l a  F r a n c i a .

it Un pugno di M inistri lu g le ii ,· Russi e Sardi e  
m alcontenti di tutti i paesi avevano scelto Roma e n t e  
Centro de' loro intrighi . L ’ im peratore ha dim andato che 
uè fosser c a c c ia l i , e che un Sovrano situato nel suo im ­
pero non facesse nulla di contrario  alla >icUrozza dell’ « 
arm ate di Napoli e d ’ I t a l ia ·  La prim a cura di uua ar­
m ata  esser dee sempre di don permettere intorno a se 
u è  subornatori, nè s p io n i.  Questa dim anda aveva dato 
luogo a più  C o n c isto ri, quando gli uomini che n’ erano 
Γ oggetto si sono essi stessi fatta giustizia , ed hanno e-

vacu ato  Roma .
ìt il Regno di Napoli è interam ente conquistato .

L e  t r u p p e  F r a n c e s i  s o n o  a  Reggio , a Otranto , a  T a ­
r a n t o ;  e n o n  v i  h a  c h e  u n  p i c c o l i s s i m o  n ù m e r o  d i  t r u p ­

pe N a p o l i t a n o  c h e  si e r a n o  p o t u t e  i m b a r c a r e  e a r r i v a r e  

in  S ic i l ia .  Q u e s t ’ Iso la è s e m p r e  difesa da 45oo. Ingle­

si : l a  p resenta di ta li nettaicr'é  un  m o tivo  4 ! più  p e f  
a ttirarv i i Frarnce*i . G aeta, picóOla p ia z z a , che ha i 5 o o  
uom ini di gua rn ig io n e  r è*‘a s s e d ia t i  .

ii  La vittoria d’ A usterlitz ha prodotto  lo  stesso e f­
fetto  a  -Costantinopoli che a P a rig i ϊ la  g io ja  v i è  -stata 
Sincera' e generale . 11 G overno d e lla  Porta  non ò nè 
ignorante , nè venduto , V i  possono si e ssere  a C ostan­
tinopoli alcuni trad itori 4 m a non possono essere  n u m e­
rosi ; m entre ché i pasei m olrip liri ,  dati d a lla  R ussia  
per zappare i fondam enti di questo v a ;to  I m p ^ o  n o n  
sono sfoggiti ar- V*ri Ottom ani , » quali n o n  ig n o ra n o  ,  
che la protezione della F ra n c ia  è  la  Sola e ff ic a c e  per la  
Porta e che la F ra n c ia  è la 'Sola in teressata a proteg­
g e v a  . L a  v ic in a n z a  de' Fran cesi , padroni della  D a l­
m azia ,· ha ir/spirato lina Viva a llegrezza . L ' Im p erato ­
re  N APO LEO N E è stato riconosciuto  Im p erato re .

»  La P o ti*  Sa pur troppo f  che il suo T ratta to  co lla  
Russia b  stato com and ato  d a lla  forza ;  e eh’ é più uri 
trattato di S ignore a V a ssa llo  , che d i S o vra n o  a S o ­
vran o : che rfoìi sono certo- ί  F ra n ce s i efie Somm uovono 
i G reci e i S erv ian i , che ten gono  de’ vasce lli da guer­
ra ancorati in  fa cc ia  di C ostan tin opo li , e  che tram ano 
continuairiente delle  so lle v a z io n i n e lla  M area . Q uesta 
nuova attitudine della Porta non la sc ia  d ’ in sp ira re  d e l­
le  inquietudini a PÌetrohurgo  ; e se Ìa Porta p ren d e 
dell* energia centro la Russia , non v i ha tra questi d u e  
Im peri la sproporzione ,  che si ptìò  sup po rle  ; il M u­
sulm ano è b r a v o , e p er pòco ch’ eg li fosse diretto  e 
ajutato . egli trion ferebbe delle  M iliz ie  M oscovite . Noti 
é probabile c h e la  Porta v o g lia  fa re  la  g u e rra  ; m a es­
sa ha il diritto di co n servare  la sua in d ip en d en za  „ e  
d i voler essere al coperto d eg l’ insu lti del S ig . Ita li risici, 
tutti i passi del quale  qu an do  e g li com unica col D iv a ­
no non sono proprj ch e p er e c c ita re  1’ odio  c  1’ in d i­
gnazione * «

R E G N O  D’ i  t  a  L  i a

Milano 2 7 . Aprile .
S. M. I’  IM PER A T O R E e RE ha con  suoi D ecreti d e i 

i 5 . corrente nom inati i seguenti V esco v i :
I l C ard in ale  D ugnani è nom inato  V esco vo  d’ Im o la .
Il S ig n o r N ava nostroi E lem o sin iere  è n om in ato  V e ­

scovo di Brescia .
Il S ig n o r Bone ig n o r i  C an o n ico  T eo lo go  d i M ilano  è  

nom inato V escovo  di F a en za  .- 
Il Sig n o r  d ’ A lleg re  nostro C o n sig liere  d i Stato  n e l 

Consiglio  degli  U d itori è nom inaro V escovo di P a v ia . 
Il Sig. F a va  V i c a r i o  G en era le  d e ll’  A rc iv e sco v a d o  d i 

Bologna è nom inato  A rc iv e sco v o  di F e r r a r a .
—-  Sim ilm ente per a ltro  D ecreto  sopra rapporto  d e 9 

M inistri delle F in anze e per il Culto è u sc ito  il seguente: 
Napoleone /. per la grazia d i DIO ecc.

Eugenio Napoleone di F ra n c ia  V ice  Re d ’ Ita lia  A r c i-  
cancélliere  di Stato dell* Im pero Fran cese  , e G o v e rn a ­
tore degli Stati V eneti , a tutti q u elli che v e d ra n n o  lo  
presenti , sa lu te .

Sopra rapporto dei Min. delle  F iu a n z e  e del C u lto ; 
N oi in virtù deli’  autorità che ci è stata delegata d a ll' 

Altissimo ,  ed Augustissimo Imperatore e Re N A PO L E O  N  E  l i  
nostro onoratissimo Padre , e graziosissima Sovrano  > abbiamo 
decretato e.l ordinato quanto stgue .

A rt. I. Conform em ente a lle  leg g i g e n e ra li del R egno 
Saranno avocati a l D em anio dello  Stato

1 .  1 beni delle A b b a z ie , e delle  Com m ende d i q u a ­
lunque ordine stra n ie ro .

2. I beni delle  Scuole,' C onfratern ite ,  e s im ili co n - 
sorzj la ica li sotto qualuuqne den om inazione esistano  .

I I . 1 beai particolarm ente a p p lica li a  C hiese p arro c­

ch ia li , e suss d iarie  sono co n servati.
III. 1 legati pii , e in gen era le  tutti i  pesi in eren ti 

a i forni avocati , dei q u ali venisse ricon osciu ta  utile e 
conveniente la con servazion e in  fa v o re  del C u lto , della  
beneficenza , e della pubblica istruzione j sa ran n o  a c a ­

rico  dello Stato .
IV . I provvisti delle  A b b azie  ,  e d e lle  Com m ende*

o di pensione sopra le m edesim e , sa ran n o  am m essi a  
godere le  pensioni accordate d a lle  L eg g i del R egno .

I M inistri dell’ Interno  , delle  F in an ze  , e p e r  i l  
C u lt o ,  ciascuno in c iò  che lo r ig u a r d a , sono in c a r ic a t i  
d e lla  esecuzione del presente D ecreto che sarà  pubbli·^ 
cato  ed inserito nel bullettino delle  L e g g i.

D ato in M ilano 2 5 · A p rile  <806.
EU G EN IO  N A P O L E O N E  *



p e r  u lt im e  d u e  n itri D e c r e t i  s i  ιοηο qui pubblicati 
U a S . A .  b . il V ic e - R e ; n e l i .  d e ’ q u a li si unisce 1’ Ufli- 
a io  d e l le  poste di V e n e z ia  in  R o m a  a quello delle poste 
•del R e g n o  d Ita lia  e s is te n te  in  detta città ; ónde tuttft
lo  corrij> f ofcdenze da e  p e r  V e n e z ia  , d ie  coleranno nell’ 

l ' f f i z i o  d e l la  posta I t a l ia n a  in  R o m a , son soggette alle 
ta s* e  p re sc r itte  p e r  le  c o r r is p o n d e n z e  del R egno.

K c  1 i .  *» p r e s c r iv e  p e r  i l  g io r n o  t .  di M aggio allo 
s p u n t a r  d e l s o le  u na s a lv a  d ' a r t ig l ie r ia  per annunziare 
8 tu tte le  c it tà  d e l R e g n o  :tì’  I t a l ia  e degli Stati Veneti 
1* u n io n e  d e i d e m u t a t i  ~y o ltre  a l la  pubblicazione di un 
g iro c ln m a a n a lo g o  a ta l u n io n e  .

r e g n o , d i  N a p o l i

N a p o li  2 5 . A prile
S .  A .  1 . i l  P r in c ip e  G iu se p p e  è  partito da Palm i ed 

f ia  c o n t in u a t o  i l  suo g iro  p e r  le  C a la b r ie ,  ricevuto dap­
p e r t u t t o  c o n  e g u a le  e n tu s ia sm o  . 1 1  m ovim ento del ΓοροΙο 
è  ta n to  p ifi  p re g ia b ile  q u a n to  ό p iù  spontaneo *, vedendosi 
a  m o lt i  s c o r r e r e  le  la g r im e  p e r  la .  contentezza che pro­
v a n o  n e l l ’ a c c o g lie r e  i l  n u o vo  S o v r a n o , che considerano 
c o m e  P a d r e  .

—  1 1  c o r r ie r e  . c h e  p o rta v a  i l  Senatus-Consulto dell’ 
e le z io n e , in  Re d e lle  S i c i l i e ,  ra g g iu n s e  il Principe a Ba­
g n e r à  ,  m e n tre  d a lle  ve tte  d i Una m ontagna v ic in a  al 
F a r o  s la v a  o sse rv a n d o  i lid i  dell* a ltro  R e g n o , che as­
p e tta  c o n  im p a z ie n z a  il m o m en to  d i esserne sotto il fe ­
l i c e  G o v e r n o  . A p p e n a  si s p a rse  v o c e  della  fausta elezione 
c l  e  s i  s e n t iro n o  a lt is s im e  g r id a  d i V ira  C Imperatore { Vi- 
va  i l  R e  !  le  q u a li u n ita m e n te  ad  u n a  strepitosa musica 
m i l i t a r e  a c c o m p a g n a ro n o  S. M. T u tto  il Popolo era un 
m ig l io  lo n t a n o  d a lla  c it tà  ad  a sp e tta r lo  insiem e col Clero 
e  le  A u to r ità  c h e  lo  co n d u ssero  p ro cessio n a lm en te a lla  
C h ie s a  ,  p e r  p o rg e rn e  i p iù  v iv i  e  s in c e r i  rin graziam en ti 
a l l ’ A l t i s s im o  .

—  S . M . ha e m a n a to  v a r j  dtecrcti p er 1* am m inistra­
z io n e  d i q u e s to  R eg n o  . 1 p r in c ip a li  d i e$si riguardano
10  s ta b i l im e n to  p e r  c ia sc u n a  d e lle  P ro v in c ie  di un C o­
m a n d a n te  m ili ta r e  f is so , c h e  r is ie d e r à  in  ogni C apo-luogo;
!a  d ic h ia r a z io n e  d a fa r s i  in  c a p o  a  tre  giorn i de’ beni di 
q u a lu n q u e  n a tu ra  a p p a rte n e n t i a l l ’ a n t ic a  Corte B. : la pro i­
b iz io n e  d e l le  m e rc a n z ie  In g le s i  : la  conservazione ag li 
i m p ie g a t i  d e ’ lo ro  t r a t t a m e n t i ,  e c c .

—  I n  S c i l la  S . M. s i  tra t te n n e  d u e  o re . Dopo aver as · 
s is t i t o  c o l la  so lita  p ie tà  a l la  s a c r a  cerim o n ia  ,  che nella 

C h ie s a  p r in c ip a le  fu  c e le b r a ta  , si p ortò  coi Gen. che 1* 
a c c o m p a g n a v a n o  ,  ne l C a s te llo  ,  e sa m in ò  tutte le  posi7 
z ;o n i  d a  q u e l p u n to  im p o rta n tiss im o  p e r  le idee, che facea 
n a s c e r e  i l .  s ito  , e d ie d e  g li  o rd in i o p p o rtu n i. Scilla  ha 
g o d u to  d ’ u n a  g io ja  p iù  v iv a  d e g li  a ltr i luoghi . Questa 
c it t à  è  s ta ta  la p r im a  ch e  ha a v u ta  la  sorte di salutare
1 1  su o  a m a tis s im o  R e ; tu tte  le  c it tà  delle  due S ic il ie  le 
i n v id ia n o  u n  ta n to  p i a c e r e .  L a  s e ra  de’ 1 7 .  S. M. parti 
V * r  R e g g io  .

S e m p r e  in te sa  S. M . a no n  perm ettere , che d i ve- 
x u n  p e s o  fo s se  a l le  U n iv e r s ità  d e l “R eg n o  la  p resen za , ed 
» b is o g n i  d i u n a  n u m e ro sa  a r m a t a ,  ha replicato gli or­
d i n i  ,  c h e  d i tu tto  q u e llo  c h e  le  U n iv e rs ità  avessero do­
v u t o  s o m m in is t r a r le ,  d e b b a n o  e s s e ie  rifatte dall’ A p p al­
t a t o r e  G e n e r a le  .

----  L a  C ittà  d i M a rtin a  , in  p r o v in c ia  di Lecce , una
d e l le  p iù  po p o lo se  d e l re g n o  , m alm en ata ferocemente 
d a g l i  a g e n t i  d e l la  p a ssa ta  D i n a s t i a ,  e segnata nel libro 
delC in fe rn o  ,  v o lle  con  p u b b lico  d ecre to  consacrare 1’ epo­
c a  d e '  1 4  fe b b ra jo  c o n  u n a  fe s ta  nazionale , che durò 
d u e  g io r n i  9 e d ee r in n o v a rs i  o g n i a n n o . Quindi spedi a 
R a p o l i  c o m e  slio i D e p u ta ti i  S ig g . Francesco Casavola , e 
/Giuseppe B a ttag lia i , a  p re se n ta re  a  S. M. 1’ omaggio del­
l a  s u a  fe d e ltà  . I  D ep u tati tro v a ro n o  il Principe partito 
p e r  le  C a la b r ie  4 e  g l i  ra s se g n a ro n o  con lettera le in­
t e n z i o n i  de ’ lo ro  c o n c it ta d in i.  E g li  con singolare degna­
z i o n e  h a  fa tto  lo ro  in te n d e re  p e r  mezzo del Ministro di 
P o l i z i a  G e n e ra le  i l  suo  p a rt ic o la r  gradimento .

----- 11 S ig .  A n g e lo  d e ’ C a z z a it i  , Incaricato degli affari
d e l l a  P o r ta  O ttom ana presso la  passata Corte di Napoli, 
| i a  c h ie s t o  a  S u a  M . d i essere  riconosciuto nello stesso 
c a r a t t e r e  d a lle  A u to r ità  co stitu ite  sotto il nuovo Gover­
n o  . S . M . c o n  su o  resc r itto  p e r  la  Segreteria di Marina 

fa t to  in te n d e re  a l  T r ib u n a le  del commercio la sna r i­

soluzione > th è  sia vghora rfcolroscìuto dalli A utoriih  cot/lfit 

te per Sh&h-lìeudtT della sublime Porta Ottom ana ) 0 sin l  
tane trio di affari del detto Impero .

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 3 · Maggia*
Jhn Corte Criminale degli. A p ^ e o o i h i  ha condannati 

Pietro Cavagnaro di Varzi a sei mesi di prigionia corno 
iudi/iato di aver procurata una falsa testimonianza in 
una causa criminale , ed ha rilasciato dalle carceri ove 
era detenuto da due anni e dieci mesi Giuseppe Bisio in­
dizialo d i  antica rivolta alla forza armata, valutando in 

luogo di pena la lunga carcerazione .
—  E’ aspettato a momenti il Prefetto di Genova.
—  Le lettere di Livorno c’ informano, che la sera 

de’ i 5 . alle ore 7. giunsero felicemente in Livorno da 
Pisa quegli Augusti Sovrani, che andarono a smonterò 
al R. Palazzo , festeggiati dagl’  indicibili applausi ed ev­
v iva  d’ un immenso Popolo. Era grandiosa 1’ illumina­
zione di tutte le contrade e delle piazze , nella princi- 
pal delle quali era stabilita lina strepitosissima orchestra 
di abilissimi sonatori, che ne celebrarono l’ arrivo con 
zinfonie ed inno messo in musica dal Cel. Maestro Sig. 
Niccolini . No’ giorni seguenti 26. e 27. si diedero molti 
altri contrassegni della pubblica gioja . S; M. la Regina 
fece la distribuzione di dote a 4ò· zitelle in 25 . scudi 
ciascuna . Similmente nel di 28. furono fatte altre lar­
gizioni per la classe indigente, e la distribuzione di iò  
mila pani , oltre alla liberazione dalle carceri dei de­

tenuti per debiti c iv ili, ecc;

Ci è pervenuto iì seguente j che lasciamo volentieri

al giudizio del Pubblico.
A S. A. S. IL PRINC. ARCITESORIERE DELL’ IMPERO

Governatore della, 28. D ivisone 

Nella sua partenza per Parigi per assistere 
a quelle Feste Militari 

S Ο N F T T 0
L E : BRUN , Tu parti , e della Senna altera 

Lieto ritorni a riveder le Sftilnde ^
Ove più da vldin suoi rài diffonde
L’ EROE che i n  Gallia ed in  A u s o n i a  impera 1

Vedraigli in volto di quell’ aria fiera
Un lampo ancor , per cui men gonfie Γ onde 
Vergognando Col mar f  Istro confende ,
E in suo poter pi il quale un dì non spera .

Ivi Tu a l lo rc h é  di gran doti adorno.
Per Te già splendi, o h , qual trarrai novella 
Luce fra Quei che stanno al Solio intorno !

Cosi tra gli astri 1’ Acidalia Stella
0 Ί  ciel ne chiuda, o ne riporti il giorno,
Perchè più presso al Sol brilla più bella.

Ili attestato d i profondo ossequio 
Rorfsiììdo B e l id e n se  P. A.

A V V I S I  
Dal Librajo Maurizio Bocca nel palazzo della Pre­

fettura di Genova e dal Librajo Carlo Bocca in Torifio 
s i vende il Codice amministrativo ossia raccolta alfabè­
tica di tuttè le leggi nuove ed antiche relative alle fin ­
zioni amministrative di Polizia dei Prefetti sotto Prefetti, 
Maires ed aggiunti, Commissari, .Consigij di Prefettura dei 
Dipartimenti e dei Gonsiglj di Municipalità, fino ail primo 
Febbrajo 1806. colle istruzioni e decisioni delle autorità 
superiori, e lo scioglimento delle principali difficoltà , e 
dubbj,  rehtivialla  esecuzione delle leggi ed atti del Go­
verno , par M. Fleurigeon Chef de Bureaii aU Ministre 
de P Interieur : di 4. Voi. in 8, al pr#&zo di lir. 36'· di 
Genova.

Alla Stamperia Imperiale, Strada G iulia, N. 522* 
si trovano vendibili alcune copie dell' Opera intitola* 
V in il i  deW uomo d i N ico la  Spedai,eri.

Estia:ioni Imperiali.
Bordò Ì l .  Aprile ; 43 . 5 . 44 ’·
Genova l .  Maggio 88. 54· 2. 3 2 . 35 .

Pressφ il Como Proprietario d i questo foglio Γ  tazze S . Matite iV. i3^ .



Num. 3γ. 7 .Maggio 1806.

M O N I T O R E
D ella 2.S.na Divisione Militare dell’ Impero Francese.

€ u i  R e x  D eoru m  R egn u m  in  aves vagas
lÌOR.

Regna per Giove sugli migei pennuti

tl Prezzo d ' Associazione al M o n i t o r e  dtlla i8 m a Viviti 
Militare è per V Impero Francese e per tutta /' Italia franco  
di posta e bollo di lir. 1 g. di Genova per il Semestre , t 
lire 3 3 · simili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . — Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì td il Sabato 
olle ore 4 · pomeridiano .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I  L T E R R A
Londra I 9  Aprile 

I l  Segretario di Mato M inistro della guerra ha pre- 
& n tato  a l Parlam en to  il suo piano di d ifesa del Regno; 
Esso è stato vivam ente combattuto da lord C astlereagh , 
a l qu ale  Μ. Po» ha risposto . Secondo questo piano Γ 
obbligo  di se rv ire  non sarebbe g ià  per tutta la  v ita , ma 

p e r  un tempo lim itato  . Nell* infanteria i soldati , dopo
7 .  a n n i ,  avrebbero un congedo assoluto . Se s i arru o ­
lano per altri 7. anni , si aumenterebbe la paga di mezzo 
scellino  per settim ana , e a llo  spirare di questi secondi 
η. a n n i ,  avrebbero diritto ad una piccola pensione. Se 
poi contraggono un terzo obbligo $ la paga crescerebbe 
d i uno scellino  per settim ana, e a  1 1 .  anno di servizio  
godrebbero del trattam ento degl’ in v a lid i. I M ilitari delle 
ciòionie non saranno riform ati che spirato i l  termine del 
lóro  serv iz io  ;  ed in  tal caso si rim anderanno in Ingh il­
terra a spese del Governo . —  L a  cavalleria e artig lie­
r ia  rich ieden do un tempo m aggiore per form are il sol­
dato , sarà  questo diviso in tre epoche di i o d i  6. e di
5  . I /  arm ata regolare esisten te ,  godrà subito dell’  a u ­
mento del soldo degl’ in va lid i , di 6. soldi cioè , la set­
t im a n a ^  12  soldi to rn es i)  quelli della prim a claese ; di 
9 . la seconda , e di uno scellino la  terza . —  La m ili­
z ia  rim arrà a un dipresso sullo stesso p ied e . Sarà abolito 
i l  modo di reclutare a sorte . I reclutam enti si faranno 
p er arruolam enti vo lontarj mediante una piccola somma 
Λ* «rigaggio · L a  m iliz ia  Irlandese avrà i l  diritto di en­
trare nella truppa di linea . 1 volontarj cesseranuo di 
godere de' vantaggi che accordava loro il Governo . Non 
si am m etteranno fra  loro senon se quelli , che non co­
steranno nulla allo  Stato , e che potran servire a loro 
spese . Saranno di tempo in tempo esercitati quelli tra 
i l  Popolo che non han questi com odi . A  tal effetto per 
il prim o anno saran levati 2001η. Uomini , tratti a sorte. 
L a  m i ssa intera della  popolazione sarà divisa iu 5  classi 
da a 2 4 ?  da 24  a 3 2 ;  da 3 2  a 4 ° ·  L* uniforme 
accordato a volontarj Sarà loro continuato ancora per 
un anno . Chiunque è tra volontarj non potrà avere un 
gfado  m aggiore di quello di Capitano } ed in avvenire 
niun Uffiziale di lin ea che non sarà di un grado in fe ­
r io re  a quello di Capitano , dovrà essere subordinato a 
un Uffiziale volontario qualun que. L a seduta ò durata 4 ·

ore c irca  . RI. W indhara h a  p ariato  p e r  3  ore d i seg u ito ; 
Il di lui discorso è stato spesso interrotto  da sc ro sc j d i  
r isa  . Parlando de’ suoi predecessori li ha trattati da c i ­
clop i , e da ciclopi anche peggio provveduti d ' occhi che i  loro 
confratelli i  ciclopi della fa v o la  . M. F o x  s i è  scaten ato  c o a ­
tro di lord C astlereagh, c h e h a  voluto com battere il d is­
corso di M. W indham . L a  discussione è te rm in ata  c o ir , 
adozione del pianò .

—  L’ a rr iv a to  a D ou vres un nuovo p a rlam en tario  
F ra n ce se , fio i speriam o, che quest* u ltim a co m u n icaz io n e  
term inerà le difficoltà , che an co ra  esistevano re la t iv a ­
m ente al cam bio de’ p rig io n ieri . In qualun que caso n o i 
siam o assicurati ,  che il nosLio G o vern o  ha consentito d i  
cam biare  i sndditi Ing lesi detenuti in  F ra n c ia  all* e p o c a  
della rottura coulfo un egual num ero di p r ig io n ieri d i  
guerra Francesi , salvo la questione di dritto da d isc u te rs i 
iu  seguito rapporto agl’ Inglesi che sono stati co là  a r re s ta t i.

—  il Governo fa  p rep arare  dal buró' de* trasp o rti u n  
num ero considerabile di Bastim enti ,  che si presum e sa ­
ranno d ir ttd  al M editerraneo con  m u nizion i da £ ilc r r a  
e altri oggetti di provviste  , e p er r ico n d u rre  in  Jn g h il -  
terra le truppe che sono a g li  o rd in i d i S ir  Jum es C ra ig .

—  Si parla di alcuni cam b iam en ti p a r z ia l i ,  che p o s­
sono av er  luogo nel M in istero  .

—  L a  nostra squadra d i M essina è stata rin fo rz a ta  d i 
due vascelli d i linea . E ssa  con tinu a a tre legh e e m ezza  
dalla costa di C a la b r ia .

—  Noi c i aspettiam o d i ved er m ettere nn  em bargo so­
pra i  bastim enti e proprietà ap partenenti a i porti di B re ­
ma e di Am burgo . L* esecuzione di tal m isu ra  d ip e n ­
derà da certe circostanze . Si cred e che lo  stesso o rd in e  
sarà dato per rapporto a i bastim enti che apparten gon o  a i  
porti v ic in i a ll’ E lb a ,  W eser ed Em s ,  e a  tutti q u e lli 
che sono riputati essere sotto il d om in io  o in fluenza d e lla  
F ra n c ia  e della Prussia .

—  Una lettera della B arb ada deg li 1 1  F eb b ra jo  p orte  
che »> nè il paquebotto partito  da Lon dra il 1 .  Gennajo» 
né quello de* 2. D icem bre v i eran o  an co ra  a r r iv a t i .  N oi 
tem iam o ,  che non siano  stati presi ;  perchè la  no stra  
costa è  p iena di corsari ,  a lcu n i de’ q u a li sono in  g ra n  

forza .
—  A bbiam o i G iorn ali d’ A m erica  de* 2 5  F e b b ra jo  . 

Essi c* in form ano che le d iverse riso luzion i, che a v e v a n o  
pur oggetto  d i pro ib ire 1’ im portazione delle m escan z ie  
In g le si sono state discusse n e l congresso senza a lcu n  r i ­
sultato . Se n’ è d iffe rita  la  decisione fiuo a che s ian o  
state conchiuse le d iscu ssio n i, eh’ esistono tra i due p a e s i.

—  E ’ passato n elle  due C am ere i l bill , che autorizza 
i l  G overno  A m ericano a trattare per 1* acqu isto  «Jelle due 
F lorid e  . Resta a sapere se la  Sp ag n a  sarà  pure disposta 
a  vendere coleste preziose p ro v in c ie  quan to  Io sono g l i  
A m erican i a com perarle .

—* Si tratta d i fo rm are u n a  sped izione segreta  d i Sé 
m ila  u o m in i.

—  11 Congresso deg li Stati U n iti d* A m erica  h a  em **  
nato ai i 3  Febbrajo uu d ecreto  , iu  v irtù  d e l qusloì



p r e s id e n t e  i  in c a r ic a to  d i d im a n d a re  al Governo Inglese 
la  restitu zion e delle p ro p rie tà  A m e r ic a n e , che da q u a l­
c h e  tem po sono s ta le  p re se  d a i nostri incrociatori , e 
con ficcate  da lle  co rti d e l l ' A m m ira g lia to  in 1 nghilterra  ̂
sotto  pretesto  ch e ta li  p ro p rie tà  e ran o  islate P oggetto d* 
un  c o m m ercio  i l le g a le  i r a  g li  S ta ti Uniti ed i paesi iti 
g u e rra  c o l la 'G r a n  B re tta g n a  » — /Tutto  porta a credère, 
che il nostro  G o v e rn o  è d isposto  piiY che inai a fare de' 
sa c r ifiz j -per c o n se rv a re  la  p a ce  c o g li  Stali Uniti .

—  S e  s ì  h a  d a c re d e re  a  p a re cch j de* nostri G iornali 
s i tra tta  d i m a n d a re  a  S tra lsu n d a  in  soccorso del Re di 
S v e z ia  u n a  sq u a d ra  d i 1 2 .  v a sc e ll i  di lin e a .

—  E ’ a r r iv a to  a i i 3 . M. S p aro w  M essaggero tic! Re , 
e  s i è  p re se n ta to  a l b u rò  d e g li a f fa r i  esteri con dispacci 
r e c a t i  d a  V ie n n a  . Q uesto M essaggero  eccita la più v iva  
c u r io s ità  , m en tre  ha ved u to  il·ca m p o  di ta n a g lia  d’ À n ­
s ie  r l i t z  ,  ed è a llo g g ia to  ne lla  c a sa  medesima , dove si 
e r a  tr o v a to  1’ Im p e ra to re  de ’ F ra n c e s i.

P O L O N I A
Varsavia 1 o  ApYilc 

Ϊ *  A rm a ta  l^ussa .stazionata g ià  da alcune settim ane 
su lle  F ro n tiere  d e lla  P ru ss ia  e d t lla  ' G a llic ia  si è posta 
re a lm e n te  in m a rc ia  , p er rend era i n e lle  gu arn ig ion i che 
o ccu p a  in  tem po d i p a c e .  V i ha a n co ra  u n 'a rm a ta  Russa 
d i c u i non s i sa la  fo iz a * ,  ch e  o cc u p a  le frontiere  della 
M o ld a v ia  .

P R U S S I A
Bcrliìio  1 6 .  Aprile

11 Co. d’ P.augVvitz è q u i  di n tò rt io  dal suo "Viaggio 
d i P a r ig i  . S . ISÌ. g l i  ha n u ò va m en te  confidalo  il porta­
fo g lio  d e g li  a f fa r i  esteri .

—  I l  P r in c . E n r ic o  d i P ru s ia  è partito  per Dresda .
A ltra  d i Berlino de’  1 8 .  A p rili 

L e  n o v e lle  d i P ietr· b u rg o  son o d* una natura p a ci­
fica  . N o n  s i o sse rv a  alcuD m o v im e n  o nelle truppe , e  i 
la v o r i  a* c a n t ie r i  di C ro n stad t e d i P ietroburgo  sono gli 
s te ssi c h e  h an  luogo  in  o g n i p r im a v e ra  con più  o meno 
d ’ a t t iv i t à  seco n d o  i b iso g n i d e lla  f lu i t a .  Si tratta ogni 
g io r n o  d i g r a n  ca m b ia m e n ti, che a v ra n n o  lu o goH d l'arm ata i 

A  L  È  M A  G  N A
V ienna  1 6  A p rili 

I l  C o n te  di M e tte rm e li, è  n om in ato  definitivam ente 
A m b a s c ia to re  d* A u stria  a  P ie tro b u rg o  *

—  E ’ a r r iv a to  il C a r d in a le  R u ffo  con  un num eroso se­
g u ito  a  T r ie s te  . E g l i  h«i i l  p ro getto  d’ im b arcarsi per 
la  S ic i l ia  .

—  E* s ta ta  c o u c h iu s a  tra  la  n o s tr a  Corte e quella di 
F r a n c i a  [  p e r  m ezzo  d e l G é n e ra le  d i C ava lle r ia  Conte 
d i B e lle g a rd e  , e  i l  G e n . P le n ip o te n z ia rio  Andreossi ] 
u n a  c o n \ e n z io n e ,  in  v ir tù  d e lla  q u a le  potranno passare 
p e r  i l  F r i u l i  e la  C ro a z ia  A u s tr ia c a  4 o m ila  uom ini di 
tru p p e  F r a h e e s i  p e r  a n d a re  n e lla  D alm azia  attualm ente 
F r a n c e s e  . Q ueste  tru ppe p a g h e ra n n o  in  contanti tutti g li 
o g g e tt i  ,  de’  q u a li  a v ra n n o  b iso g n o  n e l loro passaggio pel 
t e r r it o r io  A u s tr ia c o  . Q uesta  c o n v e n z io n e  , eh’ è un s e ­
g u ito  d e l l ’  o cc u p a z io n e  d i C a tta ro  fd tta dai Russi , è stata 
c o m u n ic a t a  o ffic ia lm e n te  a l l ’  A m b a sc ia to re  di R u ssia .

Amburgo 1 6 .  Aprile  
L e  le t te r e  d i B e rlin o  a n n u n z ia n o  la  v ic in a  partenza 

d e l M in is tro  d’ In g h ilte rra  presso  d i quella C o rte . E ’ g ià  
p a r t i t o  i l  B a r o n e  d’ H om pteda M in istro  delll Elettore d’ 
A n n o v e r  p resso  la  C o r t e ,  e s i r e c a  a  Dresda , dove as­
p e t te r à  g li  o rd in i d e l suo P a d r o n e . E g li ha avuto molte 
c o n fe r e n z e  co l B aron e d’ H a rd e n b e rg  ; e nel partire gli 
h a  r im e ss o  una nota ,  n e lla  q u a le  protesta in nome di 
S .  M. e d i tutti i  P r in c ip i  d e lla  C a sa  di Brunswich co n ­
t ro  1’ o cc u p a z io n e  d e l p a e se  d ' A n n o v e r .

A ltra  d i Amburgo de' l g  Aprile
I l  G e n e ra le  D u m ouriez è attu alm ente nella Pom era- 

Ziìa S v e z z e s e  .
—  L e  tru ppe S v e z z e s i e v a c u a n o  lentam ente i l  Ducato 

d i L a w e m b u rg o  . A i 1 0  c o rre n te  i l  Conte di Low en- 
li io lm  C o m a n d a n te  in  cap o  ,  h a  trasportato  i l  suo Q uar­
t ie r  G e n e ra le  da R a tzeb u u rg  a B u c h e r i . A g li i i .  ha dato 
u n a  g r a n  fe sta  d i b a llo  a g l i  a b ita n ti . A i  i 3  s i è  avan ­
z a to  c o i c a v a llé g g e r i  del R e  fino a  Gudow t

N o ii ì t ib a g a  i f .  Aprile 
Sentiamo tìi questo momento , che le  truppe Prns* 

s ian e  hanno occupato quattro de’ baliaggi che formano il 
territorio di questa città Imperiale .

Augsbonrg 17 .  Aprile 
Si sostiene la voce , cho d’ ora in poi il Meno sarà 

la frontiera tra 1’ Alemagna settrjirionale e meridionale,  
a  che questa dislitniione produrrà de' grandi ctletti per 
1’ avvenire  . Sembrano assai ‘vicini » cambiamenti che 
v a n n o ‘ ad eseguirsi sulle rive del M ono. Noi veniam di 
sentihc ’ c l ie 'u n  iiunco corpo di truppe l· rancesi si è a- 
v anzato  verso Spéssart , e ha preso degli accantonamenti 
n el  Principato d’ Asschaffenburgo . Vi si ύ ancura por­

tato il Gen. Latoùr M alb o u rg .
F ra n e  flirt 2 2. Aprile 

Un treno d’ artiglieria di 200 pezzi Hi cannone 
e più provenienti da Mapònsta è arrivato sulla dritta , e 
si trova ne' coutoriii d’ Ilocheim ed Hochst.

—  L’ armata del Maresd. Soitlt non ha per anche ab. 
bandonato la Baviera , e s* ignora I* epoca della partenza. 
L e  truppe Francesi accantonale sulle rive del Meno re­
stano altresì nelle stesse posizioni ,

—  11 Mnresc. Berlhier Principe di Neufchateau è sem­
pre a Mònaco. E’ nuovamente dubbiosa la partenza delle 
L L . MM. di Baviera per Parigi .

—  Si dice che le antiche Abbazie di Essén , Verden 
ed Flten saranno incorporate al Ducato di Cleves.

—  In un pubblico foglio si legge il seguente art.
Una sorda attività che anntìnèia degli avveni­

menti vicini e importanti , regrta attualmente né’ Gabi­
netti delle primarie Potenze d’ Europa , e ne’ loro pre­
parativi m ilita r i. Le armate Francesi dopo una campa, 
gua gloriosa erano sul punto di rientrare ntlle loro abi­
tazióni ; ed una parte aveva già passato il Reno*, quando 

ì i l  lorO ritorno improvviso e precipitato annunziò un cam­
biamento nel contegno delle Corti interessate . L a  Fran­
c ia  ha intavolato delle negoziazioni , di cui non conosce 
il popolò i dettaglj . 11 partito , che nel Gabinetto di Ber­
lin o  si è pronunziato decisivamente per la Francia ha 
riportato una vittoria compiuta sui di lui avversarj ) e 
Uaugwitz il mediatore ha guadagnato tutta la sua influen­
za , che gli amici della coalizione gli avevano per qual­
che tempo contrastata. La guerra tra la Prussia e l’In ­
ghilterra sembra inevitabile . Perché questa si faccia con 
successo, eg li è necessario, che le Potenze, i cui inte-. 
rèssi sono legati a quelli della G. B. secondino le vedute 
del Gabinetto di S. Jam es. La posizione della Prussia re­
lativam ente alla Russia è assai c ritica , ma essa può con­
iare con certezza sull’  assistenza energica e potènte della 
F ra n c ia . Ciò che rileverebbe ancora infinitamente l’ in­
teresse di questa lòtta , si è che la Porta ha risoluto di 
mettere in piedi tutte le sue forze . t a  vicinanza della 
Fran cia  per mezzo dell’ Italia e della Dalmazia non pre­
sentando alla dominazione del Gran Signore che degl 
interessi d’ am icizia . »

—  Le truppe Francesi che si trovano nei contorni 
della nostra città , conservano sempre le stesse posizio­
n i.. Un corpo di 20 . mila uomini citca è stazionato nel 
paese di Darmstadt ·

Trieste 28 Aprile 
Si créde qui generalmente , che la notizia delfa 

guerra dichiarata alla Porla dalla Russia sia senza fon­
damento , e che la Corte di Pietroburgo non farebbe con 
questo eli’ accelerare il momento inevitabile, che deve

I ricondurre i Turchi alla loro antica alleanza co’ Fran­
cesi per liberarsi dall’ influenza oppressiva del loro ne­
mico naturale .

1 —  Scrivono da Venezia che assai tosto uscirà dall’ 
arsenale una Sqradra leggera contro i Russi e gl’ Inglesi·

I M P E R O  F R A N C E S E  
JPdrigi 2g  Aprile 

Jeri dòpo la Meisa vi ebbe un’ udiebzal al palazzo 
di S. Cloud. In seguito sono stati presentati al giura­
mento , prestato in mano di S. Μ. I. il Principe Luigi 
Conestahile i Signori Gen. di Brigata Desperneres 3 il



P rin cip e d’ Y sém b o u rg  in qualità di Colonnello d’  un 
R eggim ento del Mio ( io n ie ; M.chel , Colonnello dei i o .  
Reggim ento d’ in fa n te r ia  di linea ) e Lamoilie , Colon­
nello del 4 . di' D ragoni . —  Da S. A . S. il Principe A f- 
c ican cè llie re  dell” im pero  : i SigYiori Sedatori Dui-,ιζζο , 
C a m b ia so , D iipny , Latour-Maul.ourg-é M allevilie ; e i S i ­
gnori M icout* d’ Omons ,  Prefetto del Dipartimento dell* 
Ourthe : Lafaùrie 'M onbudori , IVfaire della città di Bor­
d e a u x ; ed Eugen io  de V iry  , Ci am berlaW  aggiunto'.

- L a  prim a' rin novazion e quinquennale de P re n ­
denti C a n to n a li, de’ M aire e aggiunti dt tutti i Com u­
ni dell’ Im pero' s ì effettuerà il Primo di Gennajo 18 0 8 . 
Questa rin n o vazion e  continuerà in seguito ad aver 
luogo di 5 in 5  an n i alla stessa epoca’ , e per tulle le 
p erson e %he saran n o  state nominate , nell’  intervallo di 
una rin n o vaz io n e  a ll ’ altra , alle funzioni di cui si tratta.

—  E ’ qui giunto S. A. 1. il Principe Gioacchino IVlii- 
rat D ura di C leves e di Berg il giorno 25.

—  L· stata aperta d 'o rd in e  di S. M/ 1* im peratore nel 
pa lazzo  d e lle  l-u ile fre  una S a la ,  dove trovasi un A u d i­
tore presso il C o n sìg lio  di Stato ,  incaricalo  di ricevere 
le  petiz ioni direttattìente indirizzate a S. M. , di farn e 
! ’ estratto , e di presentargliele la mattina seguente al 
d i lu i a lzarsi .

—  P e r  decreto  di S. M. de’ 10 .  A prile  1’ Em o C ard. 
Fesch  è rich iam ato ' a  Parigi per le sue funzioni di 
G rand e E lem osin iere della Corona ; ed in sua assenza 
da Rom a s-irà rim piazzato come Am basciadore presso la 
S. S. dal S ig . A lq u ier Am basciadore a' Napoli . S im il­
m ente il G en era l Bournonville che viene a prendere il 
suo posto nel Senato ,  av rà  per Successore nella sua 
am b asceria  di Sp agna il Sig. Beauharnais , attualm ente 

M inistro plenipotenziario  a( Firenze .
—  I l  G en. Radet inspettore generale della G en d ar­

m eria  Im p eria le  , preposto all’ inspezione della  Gendur- 
m 'éria' del Regno' d’ I t a l ia ,  viene ad essere incaricato  
au  S. IVI. r  IM PERA TO R E d e ir  organizzazione e d'eli’ mv 
spezione di quest’1 arm a nel Régno di N a p o li.

—  M. StaniSlas , 'Paggio di S. M. è’ passato ai 2 1  per 
1̂ ’ a n cy  co lla  d irezione a Jassy  i li  M oravia con dispacci 

p e r  il C om m issario  F ra n c e se .

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli 29. Aprile 

S. M. ha em anato un Decreto' tendente a lla  sb riga­
t iv a  in tutte le P ro vin cie  del RegnòJ delle Cause C rim i­
n a li ,  che ebbero principio  nel passato Governo sino al 
g iorn o  1 4· Febbrajo  p. p. , e queste dovranno essere

lilfim ate fr a  lo  spazio di 3 - m esi .
—  S i sta preparando rimpetto al R. Palazzo una gran  

m acch in a ,  che figura i l  T em pio d e lla  g lo r ia  , destinata a  
festegg iare  il fau sta  ritorno di S. M. iu Napoli . Urte guar­
d ia  d’ onore , le  A utorità si c iv ili che m ilitari ed il Clero 
si porteranno ad incontrarlo fino al ponte della M adda­

len a  ., ove  sbocca Γ an tico  Sebeto, ed il Re fa rà  la  sua 
e n tr a i·1 in  questa qualità il di 1 0 ‘ del v. M agg io .

— i· Questa m attina sono' p arlili per Gaéta 200 0  F ran ­
t e s i ' .  E ’ pure giùnto colà il corpo* de’ M ori, e si spera 
d i vedere in' b r ie v e  la  resa di quella piazza .

—  Q ui s i s ta n n o  o rg a n iz z a n d o 'varj òorpi m ilita r i tanto' 

d’ in fa n te r ia ' c h e  d i' c a v a l le t t a ?  ed il' corpo d ella  G e n ­

d a r m e r ia  è ‘ p re sso ch é  com pleto  .
—  L a Com m issione m ilitare di Gaeta ha condannato

i l .  in d iv id u i presi colle armi a lla  m a n o , e  sono tulli 
della fam osa B rig a ta  di f r a  D ia v o lo  . A vevano questi il 
m erito  d i essere stati condannati alle galeé *, e fatti u- 
sc ire  d i N apoli , e ran si portati in soccorso di Gaeta .

—  Ecco  un fa tto ', che prova con quanta esattezza si 
va  qui a m m i n i s t r a n d o  la giustizia* per contenere sempre 
più  i b r ic c o n i. L a  Com m issione M ilitare d i  Napoli a'veva 
nel di 2 5  assoluto i l  noto Brigadiere C ap o  M assa denom i­
nato R o d io . Nel di susseguente il’ Maresc. Massena ebbe 
altri riscon tri j ' e  tra essi una lettera scritta di proprio 
pugno dal Rodio dopo Γ occupazioni dello Stato fatta d a ’ 
F ran cesi , ne lla  quàle  in v itava  tutti i'G overnatori del Re­

gno ad arm arei in  m assa , e fa re  u n  secondo vespro' S i­
ciliano non inferiore a quello del secolo  X I I I .  e però fi- 
lesse una nuova Com m issione M ilitare  sotto la  P re s id e n z a  
del Gen. Lucot ,  Com andante' delia  p iazz a  . V en u to s i a  
nuovi interrogatorj , attese le n u o v e  c o g n iz io n i  pervenute 
al fisco della di lu i reità , è' stato fin a lm en te con vin to  
stante la ricognizione del carattere ; ed ha con fessato  che 
quella lettera era scrilld  di suo proprio pugno . V en n e  p e rc iò  
condannato a m 6rte J e la sentenza è  sfata  e s e g u ita  j e r i  
giorno dr Dom enica , 2 7 .  spirante a lle  o re  1 0 .

—  Le noliz ie  delle C alabrie non possono essere p iti 
consolanti . S. M. è accolta dappertutto colle d im ostra­
z io n i prCr sin cere  e  p iù  v iv e  della  g ioia  u n iversa le  . S i  
può dire con v e rità  che quelle' d iverse popolazioni n o n  
ne form ano éhe una sola1 , an im ate tutte egualm ente 
dallo stesso s'pirito di festeggiare ed applaudire i l  loro 
nuovo Sovrano . 11 suo passaggio  presenta Γ idea d’ ut» 
tr io n fo . Il C lèro in a b ito , le Autorità ,  i  Prim ati deL 
Regno Sono alla  lo r  testa ; ed’ in  tutte le citta e  v il la g ­
gi non s’ odóno'Che a cclam az io n i di Viva l'im peratore !  
Viva il nostro' Re !  Un V ecchio  a l l a  testa di molti suoi 
Compatrioti a l v ed er passare S. M. g li' s f  é gettato a* 
piedi gridando : Buon Re ! i l  Cielo v i benedica . Ajulaleci ,  
e noi vi ajuteremo ; se avete bisogno d i Seidati , noi sian  
pronti a conquistare la Sicilia  . A  queste vo c i i l  Re è r i ­
masto cosi penetrato , che non lascia d i ram m entare u n a  
tal accoglienza ne ' suoi d iscorsi con una v iv a  em ozione.
A Reggio tutte le A utorità politiche , con  u n a  n um erosa 
Guardia nobile a ca va llo  uscirono ad in c o n tra re  S .  M. 
oltre ad una le g a  d a lla  c ittà ,  e  le  p resentaron o  le  
ch ia v i. 1» Queste c h ia v i , E g li disse a l M a g is tra to , so - 
n no in m a n i  féd eli ; V o i conservatele pér il  b en e  d e !
v  P o p o l o  , che go vern ate  , e l a  cu i prosperità m i sa rà  
ì ì  s e m p r e  a  c u o r e  , siccom e m i è grata  1’  a ffe z io n e  ch e  
ìi  m i  m a n i f e s t a .  « E n t r a t o  in città venne ricevu to  sotto 
il b a l d a c c h i n o  , e c o n d o t t o  f r a  g l i  e v v iv a  a lla  C h ie s a , 
o v e  f u  c a n t a l o  il  Tc-b^um  in  reud'im ento d i g raz ie  a l  
S i g n o r e  . Fu ind i serv ilo  al p a l a z z o  d alla  G u ard ia  No­
bile a  p i e d f  u n i t a s i  a quella  a' cava llo  , da dodici P a g g i 
delle f a m i g l i e  p n ì  distinte ,  e da v a r j S ig n o ri d estin ati 
dalla citlà in qu.ilità di c iam b erlan i . L a ' se ra , g ra n d e  
i l l u m i n a z i o n e  , itiochi d’ artifizio  ed a llegre  sin fo n ie  fino 
a n o t t e  a v a n z a t a ’ s o p r a  d i un palco espressam ente in ­
nalzalo iu f a c c i a  al palazzo . Queste strepitóse d im o- 
stranze d i  giubilo s o n o  state osservale d a lla  r iv a  oppo­
sta della S i c i h a  ,  e fu  veduto in tal tem po un v is c e llo  
n e m i c o  ,  c h e  n o n  ha m a i lasc iato  di segu itare  c o ste g ­
g i a n d o  quasi a  t i r o  d i cannone il v iag g io  d i S .  M. d a  
B a g u a r a  f in o  a  R e g g i o  .

Sono' state passate in riv ista  da S. M. le  truppe co ­
mandate dal Gen. R eyu ier . Portatosi a  v is ita re  1’  O spe­
dale , v i trovò un Sotto-Tenente F ran cese  che a v e v a  
servito alla sua gu ard ia  in A lbano , e che in  appresso  
aveva ricevuto in alcune m ischie ben tre d ic i f e r i t e . 
S. M. il richiese : q u a l  f o s s i  l à  p iù  g r a v e  ? ed i l  Sò tto -T e? 
nenie rispoSe: q u e l l a ,  S i r e  , c lic  m ‘  im p e d is c e  d i  s e g u ir e

V . Ai·', t  s o p rà t  t u tt o  d i  s e g u ir e  l à  (  additando la  S ic il ia  .) 
ì ì  p e r  m ia  sv en tu ra  la  s p e d iz io n e  f o s s e  t r o p p o  v i c i n a  . S. M . 
ha’ promosso questo' bravo  M ilita re  a l g ra d o  d i T e ­

nente j '  . ,
Fra 1’ udienze date a m olti , ne acco rd ò  una a !

Clero . 11 Vescovo d‘ Oppido d ie  tro vayasi in  R eggio  , 
fece osservare a S .  M. che le Chiese di C a lab ria  non a n ­
cora re-edificate ,  o ristorate dopo g li o rr ib ili trem u oti 
del 17 8 8 . erano nel più pressante bisogno d i essere a s ­
sistite dalla' Regai m unificenza , egualm ente che un g ra n  
numero di E cclesiastic i , talm ente p o v e ri che sono c o ­
stretti ad andare lim o sin an d o . A l che S . M. replicò  .
„  Ho fatta aneli’ io questa pur troppo um ilian te  e spia- 
„  cevole osservazione . Cercherò di con tribu ire  a lla  r i -  
„  parazione delle Chiese coi fon d i a  c iò  d e s t in a ti, e  
ìì che ne sono stati ingiustam ente distratti .  M a q u an to  
,1 a l C le ro , m i è sem brato che la m is e r ia , in  c u i s i  
» t r o v a ,  possa p roven ire d a lla  troppo gran d e fa e U ità  ,  
n co lla  quale s i con feriscono g li  O rdini S a c r i . B isognai



<jp "p re n d e r lo  sp irito  più  che la  le tte ra  d e l C oncilio  di T ren-
* IO a q u e s io  r ig u a r d o ; ed a s s .c u ;a r s i ,  che quelli che

& in tra p re n d o n o  la  c a rr ie ra  E c c le s ia s t ic a  abbiano onde 
e» so ste n ta rs i d ecen tem en te ,  ed in  p ro p o rz io n e  dell* au- 
»  .m ento d e ’ p re z z i d i tu lli  g l i  ogg< tti d i consum o'dopo 
»  q u e ir  epoca . «  L ’ A r c iv e s c o v o  ed i l  Vescovo han 
co n v e n u to  c h e  u n a  le g g e  in  q u e s ta  v is ta  sarebbe utile 
e  d e c o ro sa  p e r  la  R e lig io n e  , ed h an  ch iesto  a S. M. il 
p e rm ess o  d i p r o v o c a r la  p re sso  i l  M in istro  del Culto ; ed 
è  s p e r a t i le  c h e  v e n g a n o  e sa n d itc  le  lo ro  istanze , e r i­
m ed ia to  a  ta n t i ab u si su  qu esto  p a r t ic o la re  .

P. S . G iu n g e  n o t iz ia  , ch e  i l  R e Ferd in an d o  , tro ­
v a n d o s i  n e lle  stre ttezze  ,  a b b ia  ced u ta  la  S ic il ia  a ll' In ­
g h ilte rra  r o l la  c o n d iz io n e  , ch e  la  sua bu on a alleata debba 
p e n s a re  ed in s e r ir e  n e l suo budiet a n ch e  la  spesa del suo 
s o s te n ta m e n to  . In fa tt i  è  n o to rio  che gl* Inglesi è già del 
te m p o  c h e  c o m a n d a n o  in  quell* iso la  . M a sarebbe egli 
m a i  la  c e ss io n e  che pretese di fa re  u na vo lta  A nnibaie, 
c h e  fu  d a  b u r la  ,  e n e  p ro vo cò  una del sdo campo che 
fu  p o i r e a le  ?

P. S . P e r  c o m u n icaz io n e  o ffic ia le  d i S . E cc. il Min. 
d e lla  G u e rra  S. Μ . I* IM P E R A T O R E  e  R E  con  decreto de’
9 . M arzo  p . p . h a  co n ferito  il g ra d o  d i C olonnello  al 
C ap o  B a tta g lio n e  e x  L ig u re  R u ffin i a l s e rv iz io  dell’  a r ­
m a ta  d i N a p o li n e lla  D ir .  M erm et . Q uesta promozione 
é  un  fe l ic e  r isu lta to  del m erito  ch e  questo  b ravo  M ili­
ta re  s i è fa tto  da 3  a n n i in  m olte im p o rta n ti com m is­
s io n i a g l i  o rd in i d i v a r j  G e n . L a  re ce n te  d e l d isarm o del 
P r in c ip a to  c ite r io re  g li  ha a n c h e  m e rita to  la  seguente del 
G en . M erm et.

Signore

F a  p ia c e r e  i l  d a r r i  d e lle  co m m iss io n i . V o i adem ­
p ite  a m a r a v ig l ia  q u e lle  ch e  v i ho c o n fid ato  . Voi ren­
d ete  u n  g r a n  s e r v ig io  a l lo  S ta to  . Io  m i fa r ò  un  vero 
p ia c e r e  d i r e n d e rn e  inteso  i l  S ig . M a re sc . M assen a , e S. 
A . S . i l  P r in c ip e  N A P O L E O N E  G IU S E P P E  ,  ecc.

f i r n .  M e r m it

E T R U R I A
."Livorno 1  Magggio

S i p ro seg u o n o  le  b r il la n ti ,  m a g n ifich e  feste , e con 
e n  lu sso  s i  p o tre b b e  d ire  v e ra m e n te  A s ia t i c o . Esse co n ­
t in u e ra n n o  , e  se  n e  a ccre sce rà  q u an to  s ia  possibile la 
so n tu o sità , a tteso  i l  p rossim o a r r iv o  d e lle  L L .  A A . SS· i l  
P r in c ip e  e  P r in c ip e s sa  d i L u c c a  . Q uesta n o tiz ia  ha im ­
p re sso  u n  n u o vo  m o v im e n to  in  tu tte le  c la s s i :  e sono 
a n d a t i g l i  o rd in i  p iù  p re ssa n ti p erch è  s i fa cc ia n o  de* 
D n ov i p r e p a r a t iv i  ,  p e r  la  p ro lu n g a z io n e  d e lle  presenti 
e  d* a ltre  n u o v e  fe ste  . S i r i fa  p erfin o  1* A nfiteatro di 
p ia z z a  g r a n d e  , c h e  g ià  s i  e r a  in n a lz a lo  ;  m a che r i ­
s o rg e rà  d i u n  n u o v o  gu sto  e g ra n d io s ità  . L e  nostre D a­
m e  g a r e g g ia n o  in  lu sso  ed  e le g a n z a  . N on  si è forse m ai 
d a to  lu o g o  a  v e d e re  dap p ertu tto  u n a  pom pa così straor­
d in a r ia  , e  in  m ezzo  ad  essa  la  g e n e r a le  contentezza .

—  S e m b ra  im m in e n te  la  g u e r ra  t r a  l a  Prussia e 1* 
In g h i l t e r r a  . C o rro n o  p erò  d e lle  v o c i  co n so la n ti di pace.

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 7 .  M aggio.

N e l la  s e ra  de* 2.6. A p rile  S. A . S . I* A rc iteso rie re  in­
t e r v e n n e  a l la  sed u ta  dell* A c c a d e m ia  Im p e r ia le  di Genova 
a l la  q u a le  d i g ià  e ra  stato  ascritto  in  q u a lità  di Membro 
O n o ra r io  . N e l p re se n ta re  a lla  m ed esim a m olti volum i di 
S t a t is t ic a  de* v a r j  d ip a rtim e n ti d e lla  F r a n c ia  fece un gra­
z io so  d isc o rso  ,  i l  q u a le  a v e a  p er o ggetto  d i eccitare 1’ 
a t t iv i t à  e  lo  z e lo  d e g li  A c c a d e m ic i ad  o ccu p arsi della Sta­
t i s t i c a  d e ' tre  D ip a rtim e n ti d e lla  L ig u r i a ,  ed  a dividersi 
f r a  S o c j in  p iù  co m m issio n i R elative  a lle  d iffe re n ti scienze 
d i  c u i  a b b is o g n a  n n  tan to  la v o ro  . L a  proposizione fu 
r ic e v u t a  c o n  ap p la u so  da tutta la  S o c ie tà  . Molti Membri 
t ra tta ro n o  d e l m o d o  d i e se g u ire  q u esta  scien tifica  in tra ­
p resa  . In fin e  i l  P resid en te  M ultedo r in g r a z iò  con breve 
e d  e le g a n te  d isco rso  S. A . S . d ell’  o n o re  ch e  aveva  fatto

hll* Accadem ia , e promise a nome della m edesima, cta- 
quanto prima se ne sarebbe con grande impegno occupata.

In seguito 1* Accadem ia passò all’ elezione di varf 
Membri , e sono stati eletti e proclamati i seguenti :

. Accadem im Onorar] S. Eminenza il Cardinale Spina 
Arcivescovo di G e n o v a , i l  Sig. Luigi Carbonara primo 

Pres. della Corte di Appello .
Accadem ici Associati M. de la Tourette Prefetto del 

Dip. Ai G en ova; M. deChabrinl Prof, del Dip. di Mon- 
tenotte ; M. de Vlllarceaux Pref. del Dip. degli À p en n in i;, 
M. de Fougeres Ingenieur des Ponts, et chaUssées ; M. 
V iv ian i Professore di Botanica e Storia Naturala ; il P. 
Badano Profess. di Nautica .

—  L e  Casacce , state eseguite nel giorno 3 corrente 
sonò riuscite di tutta soddisfazione ) e senza clic vi sia 
stato il bérichò minimo disturbo .

À i> v is «  ΛΪ P e n s i o n a r ) .
Λ  per hir k del pagamento delle Pensioni Militari e Religiose

Il Pagatore della 28. divisione Militare ha Γ onore 
di prevenire i suoi Concittadini che il pagamento delle 
pensioni dovute nella Liguria sarà aperto alla sua cassa 
»1 giorno 8 Maggio corrente , e sarà continuato nella se­
guente maniera , cioè :

A l lunedì si pagheranno le pensioni dei M ilita r i, 

e M arina .
A l rtariedl quelle de’ Religiosi dell’ lino , e 1’ altro 

ses<o dimoranti nel Centro .
A l Mercoledì quelle de’ Religiosi come sopra fuori 

del Centro .
A l Giovedì quelle de’ Militari e Marina .
A l Venerdì quelle de’ Religiosi del Centro *
A l  Sabato qu el le  de’ Re l ig iosi  fuori del C e n t r o .
L i pagamenti delle dette pensioni si eseguiranno 

in tutti i giorni sopra indicati a 5  ore della mattina 
sin o  a mezzo giorno preciso ; quelli delle spese di Guer­
ra , C iv ili , ed altri diversi dalle pensioni avranno 
luogo in tutti i giorni dopo il mezzo giorno sino alle 
ore 3  pomeridiane , ora in cui sarà chilisa la Caisa .

Genova li 5 Maggio 1806 .
A I  L I E  R.

A v v i s o  T ip o .g r  a f i co  
D alla Stamperia G iossi, piazza delle Vigne N, 4 **· 

è~uscita un’ opeia in 8. intitolata; Leggi Fisiologiche redatte 
da B. Mnjon Dottore in Medicina e Chirurgia ecc. Noi poi- 
siam o assicurare il Pubblico, a giudizio di persone che 
ben conoscono la materia , eh’ essa si merita il più fe­
lice incontro come molte altre del eh. Aiitor^ , in con­
tem plazione delle quali egli è stato meritamente deside~ 
rato ed accolto eon applauso fra’Membri delle più dotte 
Società deMa cu!ta Europa . E ’ scritta in pulito idioma 
Ita lian o  , e dedicata al celebratissimo Consigliere Con­
suitote M oscati. Vi sono da ultimo due grau tavole ;  in 
una delle quali vedesi un esatta classificazione degli ani­
mali , e della degradazione progressiva dei loro organi speciali 
fino al loro annieUtamentO ; nell1 altra un Quadro generale di 
tutte le funzioni della macchina animale. E’ vendibile presse 
i  L ib ra j Gravier e Basso ;

L iv res  nouveaux qui se trouvent chez Yves Gravici 
sous la loge de Banqui .

Code administratif pour le Prefets et sous Prefets 
ecc. ecc. par Fleurigen 7. Vol.8. Bredit. seule completo.

Dictionnaire raisonné des matieres de Legislation, 
c iv ile  , criminelle , des finances et administrative par C. 
P. D 1 0  voi. complet, avec le duplement defi additions, 
et corrections .

Esitazioni Im periali.
Parigi z 5 Aprile . 6 29. 3 o. 4 · 66.

Btustelltt 27. Aprile . 3 5 · 89  70. 27. 6»

P reti»  il  Com o Proprietari» di quest» foglio Piaiza S. Matte* N. i 3 c):
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Della 28.πια Divisione Militare dell’ Impero Francese

C u i  R e x  D e o r u m  R e g n u m  i n  a v es  v ag a s

M OR.

Regna per Giove sugli augei pennuti

i l  Prezzo <V Associazione al Mo n ito re  della 2%ma Vlvis. 
Militare è per l '  impero Francese e per tutta I’ Italia franco 
d i posra e bollo di lir. | 9. di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
niente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como ·

Escono due fo g l j  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
t Uc Or* 4· pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A

N uova-Yorck 9 Marzo 
S i tratta sem pre di sped i:e  in Inghilterra un Min. 

P len ip o ten ziario . Ma v i è sempre chi lo mette in dubbie. 
S ija s s ic u ra  solam ente , che allora si spedirà quando sa­
ran n o  stati fa tti a lcu n i nuovi decreti da imporre alla 
N azione orgogliosa , con cui abbiamo presentemente da 
tra ttare  : cosìchè il nostro Inviato Straordinario arriverà 
i n  Inghilterra arm ato di risoluzioni , di bills , di ordini 
c h e  faranno forse qualche impressione nel Governo B r i­
tan n ico  .

—  Il Congresso ha approvato le varie risoluzioni state 
proposte ad effetto di porre in buono stato di difesa i 
nostri porti e rade . Questi progetti sono stati combattuti 
da m olti M em bri , che am avano si prendessero le vie 
della con ciliazion e anziché le dispendiose misure di nuovi 
arm am enti . G li altri han preteso , che dopo di avere o p ­
posto una m oderaziune e pazienza veramente vergognosa 
a lle  in g iu rie  ed insulti continui dell’ Inghilterra , b iso­
g n a va  pur finalm ente a v e r  ricorso a mezzi più imponenti 
e più efficaci . Queste ultim e considerazioni hanno pre­

valu to  .
T U R C H I A

Costantinopoli ϊ 5 · Marzo 
Souo qui a rriva ti da Corfù una fregata e alcuni ba­

stim enti da trasporto Russi che ritornano in Crimea « A  
bordo di essi vi sono parecchi Uffizialidi differenti gradi, 
e  fra loro il G en. L ascv  . I venti contrarj hanno finora 
im pedito che s i rim ettano a lla  v e la . Secondo gli avvisi 
che se ne hanno , i Russi che si trovano nelle Isole del 
M are Ionio han risoluto di lim itarsi fino a nuovo ordine 
a lla  d ifen siva  .

—  Non ha alcun fondam ento la voce sparsa di una 
rottura tra la  Porta e la Russia . E’  però vero ,  che da 
ambe le parti si fanno de· preparativi di guerra alle r i ­

spettive frontiere.
—  I M inistri di Russia e d’ Inghilterra hanno avuto 

delle nuove conferenze col R eiss-E ffend i, in segultp delle 
quali hanno entram bi spedito de’ corrieri alle lor C o it i .

—  Esiste attualm ente in Costantinopoli un uomo 
straordinarissim o conosciuto sotto il nome del M in gia- 
tore di Sublim ato c o rro s iv o . Egli è in età di 10 6  an­
n i ,  si nom ina So lim an o , ed ha veduto i Sultani A d i­
g e t  I II , j Osm ano > Mahmoild , Mustafà III. , Abdul

tìam ed , ed il Sultano a ttu ile  Selim  III . N ella sua g io ­
ventù si avvezzò come tutti i T urch i a prender dell* op­
pio : ma avendo aum.-ntata la  dose a lla  m aggior q u an ­
tità . senza ottenere i l  desiderato effetto  , adottò Γ  uso 
del Sublimato , e ne ha preso per più di Z o . a n n i u na 
dram ma per giorno . A n d a va  qualche volta n e lla  bot­
tega di uu Ebreo Speziale ,  e g li chiedeva u na dram ­
m a d i Sublimato , lo sc io g lie va  in  un b icch ier d’ a cq u a  
e lo inghiottiva sul m om ento . L o  Speziale che v id e  
questo fatto la  prima volta restò spaventato , e tem ette 
che non venisse accusato di a v ve len a re  i Turchi ; m a  
la m araviglia  accrebbe quando il secondo giorno v id e  
tornar Solimano , prendere il Sublim ato , e beverlo n e lla  
stessa guisa . Quest’ uomo straord inario  è stato con o­
sciuto ed esaminato da molti distinti fo re stie ri,  fra  q u a li  
gl’ inglesi  Lord Elg in  , e S m ith . Solim ano ha sem pre 
detto che la gioja interna e 1’  estasi che p ro vava  dopo 
a v - r  bevuto quell ’ a tt iv iss im o veleno e ra  cosa indicibile? 
ed impossibile a d e sc r iv e rs i.

U N G  H E R I A 
Sondino  8. Aprile 

E’ pass, to di qui a Belgrado un Interprete Im pe­
r ia le  scortato da molte fuste con una im portantissim a 
m issione. E ’ stato am m esso dal Pascià e dal K u z a u z i- 
All , Capo de’ Cherzali . N ella sera dello stessa giorno è  
tornato a Sem olin o ·

—  La perdita de’ T u rch i nel com battim ento che ebb%  
luogo uon lungi da Belgrado è stata di 7 0 . u c c is i , 1 2 0  
circa feriti , e 19 . P rig ion ieri . I Serv ian i han  perduto 
poca gente .

—  Più uon si dubita , che in  brieve non succedano 
de’ fatti decisivi nelle provincic T urche lim itrofe . G li  
insurgenti si son fatti venire a lle  spalle  una m oltitudine 
di donne e ragazzi che inondano le nostre fro n tiere  . £  
però si va ogni giorno rafforzan do  il cordone che v i h a  
tirato il Governo } poiché se i  S erv ian i han la p egg io  p 
è  probabilissimo che cerchino a  rip iegarsi su ll’ U n g h e r ia .

I N G H I L T E R R A

Londra  2 1 .  Aprile 
Corso degli effetti pubblici ( a lla  borsa d i je r  l ’ a l ­

tro sab ato ) 3 . per 10 0 . cons. 60  5 l8 . —  Omnium Z . —  
A lla  borsa d’  o gg i. —  3 . per 10 0  cons. 60. Ommium 2  1 14- 

Si è tenuto jer 1’ altro un consiglio  d i G abinetto 
sull* arrivo  degli ultimi dispacci recati da un parlam en­
tario Francese a M. F o x per parte d i M. T a lleyran d  . 
Dopo scio»to il consiglio fu  spedito tra le 1 1 .  d i sera e 
mezza notte un m essaggero d i G abinetto  co lla  risposta 
del Governo a i dispacci sui qu ali era stato deliberato  d a i 
M in istri. Lord K eilh  ebbe ord in e ne llo  stesso tempo d i 
fa r  passare da Douvres a C alais  co lla  m aggiore possib ile  
celerilà i l  p l ic o ,  di cui era portatore i l  M e s s a g g e r o . 
Si può esser s ic u r i , che i d ispacci , che vann o e v en ­
gono da qualche tempo p e r v ia  di parlam en tarj non son o  
re lativ i al cambio de’p rig io n ieri ; m a si bene alla pace 1

[T h e  C ou riir]



—  Il Co. d' E lg in  ,  il C o n te  d ’ Yarm outh , e il Co’on- 
Q cllo  A bercrom bie s ta t i  d eten u ti in  Fran cia  dal princi­
p io  delia guerra in  poi , h a n n o  ,  dicesi , la permissione 
d i  rito rn are  sulla lo ro  p a ro la  in  Inghilterra.

.—  Il nuovo p ian o  d* o rg a n iz z a z io n e  m ilitare presen­
tato da M. W in dh am  p ro d u ce  i p iù  disgustosi effetti nelle 
C ontee in  isp ez ie  d i l a n c a s h ire  , d* Yorshire e in tutto 
i l  po n en te  d e l f  In g h ilte rra  . 1 vo lon tarj sono furiosi per 
la  c a tt iv a  m a n ie ra  , o n d e  son o  trattati . 1 M agistrati ap­
p e n a  b astan o  p e r  c o n te n e r l i ,  e  im pedire che non si scio l­
g a n o  . Il co n te  d i S p e n c e r  ha r icev u to  a questo propo­
sito  d e l le  S p ia ce v o lis s im e  n o tiz ie  . Non è  sperabile che i 
v o lo n ta r j ab b ian o  la  p a z ie n z a  d i asp ettare , che il piano > 
d i M . W in d h a m  v e n g a  d iscu sso  p er abbandonarsi agli ul­
t im i e ffe tt i d e l lo ro  m a l um ore . In  ogni caso non è certo 
p e rm e sso  d i sup porre  , che questi m edesim i individui che 
so n o  sta ti tanto u m ilia ti e  sco n ten tati possano prestarsi 
d i b u on  grad o  a l nuovo m odo d i organizzazione m ilitare 
n e l q u a le  M. W indham  s i p ro p o n e  di r ifon d erli sotto 
a ltro  n o m e.

—— L a  Sq u ad ra F ra n ce se  di Brest jr im a  di separarsi in 
du e D iv is io n i , a v e v a  dato  fo n d o  a Porlo P raya  , un.» dell’ 
I so le  d e l C ap o  v e n e  c  n  un certo  num ero di prede da 
e ssa  fa t te .

—  D ebbono im b a rca rs i 4 · R - c S ·  *n questa settim ana 
a  Portsm outh p e r  u n a  d e st in a z  o n e  , che si presum e il 
C a p o  d i B jn a -sp e ra n z a  .

—  £ ’ a r r iv a ta  qu esta  m attin a  la  v a lig ia  delle  I s j le  del 
v e n t o ,  c h e  b a  la sc ia to  l* A m m ira g lio  C o ih ra n e  a lla  Bar- 
b a d a  , d o v e  s i e ra  re ca to  a  stento p e r  fa r  risarcire  il 
su o  v a s c e llo  A m m ira g lio  II tforth · mberland che avea p er­
d uto  g l i  a lb e r i  e  so ffe rto  a ltre  g r o .s e  a v a r ie  n e lla  batta­
g l ia  d i S a n to · D om ingo .

A ltra  d i L o n dra  d i  2 2 . Aprile .
I l  seg u en te  M essagg io  è  s ta to  je r i  m andato a lle  due 

C a m e re  d e l Parlam en to *, a  q u e lla  d e ’ P ari da lo id  Gren- 
v i l l e  ,  a l l ’  a ltra  d e ’ ,C o m u ui d a  M. F o x  . 

i» G i o r g i o . R e

^  f» S . M. g iu d ic a  c o n v e n ie n te  d i annunziare a lla  C a ­
m e r a  ,  eh* e lla  s i  è  v e d u ta  n e lla  neccessità di r ic h ia ­
m a r e  il suo M in istro  p re sso . la  C orte  di B e r lin o , e di a- 
d o tta re  le  m isure p ro v v iso r ie  d’ u n a  giusta recrim inazione 
c o n tro  i l  co m m ercio  e  la  n a v ig a z io n e  della P ru ss ia . D i­
s p ia c e  a lta m e n te  a  S . M. d i v e d e rs i costretta ad accre­
s c e r e  e d  a g g r a v a r e  in  ta l g u isa  le  d isgrazie  g ià  si v iv a ­
m e n te  p ro v a te  d a lle  N a z io n i d e l C o n tin e n te , di cui ella 
h a  se m p re  c o n sid e ra ta  1 ’ in d ip e n d e n z a  e la prosperità co­
m e  s tre tta m e n te  le g a te  c o g l’ in te re ss i del suo Popolo . Ma 
i e l l e  m isu re  d’ o st ilità  d ire tte  a d o tta te  contro di essa con 
r i f le s s io n e  n o n  le  h a n n o  la sc ia to  punto d' a ltern ativa  .

11 I n  un  m o m e n to , in  c u i a v e v a n o  luogo delle r e ­
la z io n i  c o n fid e n z ia li  , s e n z a  a lc u n a  causa ,  o pretesto , 
c h e  a d d u r  p o tessero  un  m o tiv o  d i d o g lian ze  , la  Prussia 
e i  è  a r m a t a  m a n o  im p a d ro n ita  d e lle  possessioni Eletto- 
T a li  d i  S . M. S eb b en e un  t a l  a v ve n im e n to  toccasse sul 
v i v o  gl* in te re ss i d e l suo R eg n o  , S. M. si è a principio 
a s te n u ta  d a l r ic o rre re  in  q u esta  sp ia ce vo le  occasione all’ 
in a l t e r a b i le  a ttaccam en to  g ià  sp erim en tato  de’ suoi Sud­
d i t i  B r i t a n n ic i .  E lla  s i e ra  lim ita ta  a  f a r e ,  per la v ia  
d e l le  n e g o z ia z io n i , delle  r im o stra n z e  am ichevoli contro 
1’  in g iu s t iz ia  , che le  s i fa c e v a  p r o v a r e . E lla  fondava i 
s u o i  r id a m i  e le  sue d im a n d e  in  rip arazion i sulla mo­
d e r a z io n e  d e lla  su a  con d o tta , su lla  g iustizia delle sue r i­
m o s tr a n z e , e  sull’ in teresse  stesso  d e lla  Prussia, che dee sen ­
t i r e  i l  d a n n o  d i questo  sistem a distruggitore di qualun­
q u e  s ic u re z z a  e  possessione le g it t im a  . Senonchè S. M. 
in v e c e  d i r ic e v e re  d e lle  ass ic u ra n z e  conform i a lla  sua 
g iu s t a  e sp e tta t iv a  , fu  in fo rm ata  , che si era presa la r i­
so lu z io n e  d i esclud ere  le m e rca n z ie  , e i bastim enti de’ 
s u o i S u d d iti da tutti i porti e da tutti i luoghi che sono 
so tto  i l  le g ittim o  d o m in io  o sotto l ’ in fluenza inevitabile  
d e l la  P ru ss ia  ;  le  d iv e n n e  im p o ssib ile  di d ifferire  di van 
t a g g io  d ’ a g ir e  essa stessa d’ u u a  m an iera  conform e a’

su o i  doveri verso il suo  Popolo  . L a  dignità della si ti  

C o ron a  e 1’ in teresse  do’ suoi Sudditi  eg u a lm e n te  si op­
p o ng o n o  al dovers i  e l la  soggettare n queste  aperte  e non 
provocate  ag gress io ni  . E l la  non dubita ch e  il suo P a r ­
l a m e n to  n on s’ im p eg n i  a co n corre re  a v e n d ic a re  1’ o- 
n ore  d,ella ba n d ie ra  e  n a v ig a z io n e  B r i ta n n i c a  , e  non a t ­
t e n d a  colla, più  v iv a  so l lec i tud ine  il m om en to  , in  cui 
u n a  più  n o b i le  è  p iù  i l lu m in a ta  po lit ica  per  parte della 
Prussia  farà  s v a n ir e  g l i  ostacoli  ,  ch e  vengono d ' i n t e r ­
r o m p er e  le  nostr e  re la z io n i  di p a ce  e  d’ a m ic iz ia  con  
un a  Potenza , co l la  q u a l e  S. M. non co n osce  a l tre  cause di 
d i f fe re n z e  ch e  quelle  ,  c h e  h a n n o  fatto  n a scere  questi 

a l t  i o s t i l i . »>
—  Il  v ascel lo  di l in e a  il L ean dro  a r r iv ò  ai  9 . Marzo 

a l l ’ isola di S. C ris to fa ro  per  darvi  avviso  , clie la squa­
dra  di Brest ,  parti ta  ai ι /f D ice m b re  p. p. còilsistenté 
i n  8 .  vascel l i  di l in e a  h a  per des t in azió n e  le  g ran di  I n ­

d i e  . A l l ’ appoggio  di questa  n ot iz ia  viene ii ilcora il seg. 

a v v iso  sta to  affisso al c a f f è  Lloyd :
tt Es tratto  dal l ibro  di viaggio  del vasce l lo  A m e r i ­

c a n o  la b o r o  tea  a i  4 · F e b b r a j o .  — . Lat. i 5 . 22 .  long. 
i 3  2 0  —  Ouest a  i 3 o  l.-ghe all’ est di S Eleua . Osser­
v a la  una flot ta  a l  Nord-Ouest ,  ch e  c i  diede la c a c c ia  a
3 . o r e . Noi fumino c h i a m a t i  da un legno F ra n ce se  il 
P a li  io ta  ,  c h e  c i  co ndusse a l  v ascel lo  A m m ir a g l io  che 
e i  la sc iò  proseguire il  nostro  qam m in o  dopo di av erc i  
fa t to  d iverse  in te r ro g a z io n i  su co n yo g l j In gles i  < La  flot ta  
e r a  composta  di 7  v a sce l l i  e di una freg ata  ;  e n o i  s a ­
p e m m o  dagli Ufficiali della sc ia luppa ,  eli’ essi e ran o  u* 
s c i l i  da Brest  a i  1 1\. D ice m b re  in numero  di 1 8 .  v e l e .  
Ess i  av ev a n o  preso tre leg n i  In gles i  ,  un de’ qu ali  e r a  
c a r i c o  di truppe . 1 v a s ce l l i  di /questa squadra  erano  1* 
E o lo  di 7 4  il M aestriclit di y 4  l ' Im petuoso  di y 4  *1 Fui-  
niinante  di il V eteran o  di 7 4  Carsant di 7 4  co m a n ­
d a t i  dai  Contr’ A m m ir .  W ilh aun ieS  e Gir. Bonaparte  .

—  Sta  p e r  par t ire  oggi dal  Nord una flotta m erca n t i le  
d e s t in a ta  per  la  Russia . Essa sarà co n v o ja ta  fino al golfo 
d i  F i  . lan dia  ,  dove i vascel l i  che la scorta no  resteran no  
8  g iorni  . In  forza delle leggi  Danes i sulla navigazione 
d e l  Sund non debbono  passare vascel l i  da guerra  senon 
qu e l l i  c h e  portano  A m b a sc ia tor i  . Si h a  dunque a  c o n -  
c h i u J e r e  dalle  c irco s ta n z e  presenti  ch e  la m ig l io re  i n -  

te l lg e n z a  sussiste tr a  le  c o r t i  di S .G iacom o e d i  Copen- 
h a g u e n  , e ch e  n on si po rrà  aloun ostacolo a l l ’ ingressa» 
d ' una flot ta  co n v o ja ta  da  vascel l i  In g le s i .

A ltra  d i L o n d r a  de' i 5 . Aprii» .

C orso degli e ffe tt i pu bb lici ,  — « Tre per cento con­
solidalo 5 g. 3 (4 · Omnium  2

Il cu tter  i l  C onte Spencer } p rov en ie nte  dalle In die  

o c c id e n ta l i  ,  a r r iv a to  a  Cork  il  giorno 1 8 .  di questo 
m e s e  , ha  rapportato  c h e  av an ti  la sua partenza  ,  l ’A m ­
m i r a g l i o  D uck w o rt  a v ev a  ricevuto  avvisò  , a l la  G ia -  
m a i c a  ,  c h e  una d iv is ione  n e m ica  di c inque vascell i di 
l i n e a  e r a  a n c o ra ta  n ella  B a ja  d’ À quira  (  Isola  di Cuba)  
sot to  la prote zione di  una forte batter ia  di t e r r a . S i  
suppone che questi  vascel l i  form in o  una delle d iv is ion i  

d e l l a  squadra parti ta  da B r e s t ;  e . c i ò  d im o stre reb be ,  i n  
e f f e t t o ,  per qual  ra g io n e  qu el la  ch e  deve essersi diretta  

Verso le  G ra n d i - In d ie  ,  sotto il  com ando del Sig. G i io -  

l a m o  Bonaparte  ,  n o n  consiste  ,  dietro  tutti i r a p p o r t , 
c h e  in  sette  v a s ce l l i  di l i n e a .  L ’ A,mmiraglio D uck w o r  t 

h a  fatto  vela verso  1’ isola di C u b i  ,  in  conseguenza 
d e l l ’ avviso c h e  gl i  era  stato dato .

—  La  spedizione segreta di cu i abb iam o parlato  ,  s i 
p r e p a r a  in tutta fre tta  . Essa è dest inata  per il Co nti­
n e n te  ,  e sarà co m a n d ata  da lord Cath cart . Essa sarà  
co m posta  di 1 2m . uom. L e  guardie a piedi e a cavallo  
f o r m e r a n n o  la m aggior  parte di quest’ arm ata  eh ’ è dest i­
n a t a  a cooperare co n  il Re  di Svezia  .

—  Si.assicura che ai primi di Gennajo , sono sortiti 
da Brest 5 vascelli di lin e a , 5 fregate e 3  corvette .



D a n i m a r c a

. . L op nhagiic i 5 Aprile 
L e  notizie di « lare  c i danno clic 6 stato sentito , 

sono a lcu n i g .o rm  , un fo rle  cannoneggllime|llo ^

Sk.iggerat , e che uri vascello  di lm oa Olandese ό étalo 
veduto presso le coste della N o iveg ia .

A L E M A G N A
t Vienna j g  Aprile

, Sul1 avviso  r ‘ cevuto da Pietroburgo , che il prezzo 
de v iv e r i era considerabilm ente alimentato negli stati 
A ustriaci , la Corte di Russia ha ceduto alla nostra i o  
ni. bovi , siccom e an cora uu m ilione e 5oo  in. misure 
di g ra n o , il cui valore sara dedotto sulle apese, che han 
cagionato le truppe Kusse nel loro soggiorno nelle nostre 
proviu cie  . L a  nostra Corte potrà inoltre far com perare 
per uu m iliom e di fiorin i de’ grani e del bestiame nelle 
v ic in e  p .o v in c ie  Rdsse , e fa r li qui. trasportare .

Il Co. L u ig i C o b en tze l, già Am basciatore a Parigi, 
è giunto a V ien n a . Si assicura che il posto , eli’ egli 
copriva Sarà dato a l S ignor Generale di cava lleria C j . 
di B ellegard e .

—  Si tratta per quanto dicesi di trasportare la resi­
denza Im peria le  a Pest , o a Buda .

In  questi u ltim i giorn i , Γ Am basciatore di F r a n ­
c ia  , S ign or de Larochef.m cault , ha avuto due lunghe u- 
dienze di S. Μ. 1. e molte conferenze con il Ministro di 
Stato , Conte d i S ta d io n .

S i continua ad assicurare , che la  Russia ha d i­
chiarato la  guerra a l la .P o r ta .

—  E’ stato la lto  a V en e z ia  un inventario de beni , e 
m obili dei con ven ti e corporazioni religiose .

Bremili \η  Aprile 
Noi cred iam o presentemente di avere la  certezza 

che tre c ittà im p eria li per lo meno delle cinque che 
ancora sussistono , cioè : quelle di Lubecca , d’ Am bur­
go e la  nostra conserveranno la loro in iioendenza . E s ­
se saranno , è vero , sotto la  benefica protezione di qual­
che gran  M onarca ; m a noi nou diverrem o la proprietà 
di alcuno de* n ostri potenti v ic in i . sp eria m o , che 1 p u ­
m i d ispacci del nostro A gente M. G ioeniugen , che d e­
v e  essere preseutem eute giunto a Parigi , co uterine ren­
ilo  questa fe lice  notizia , d a lla  quale dipende la nostra 
esistenza p o litica  e com m ercia le .

Augsburgo 2 3 . Aprile 
Si è sparsa voce geueralmeHte che 6ooo. uom. di 

truppe B jv a re  , 4 ° ° 0 .  W urtem bergesi, e 200 0 . di bade 
passano a l soldo della F ra n c ià , e saranno distribuite nelle 
gu qrn ig .on i dell' in tern o  dell’ im pero .

—  S» cred e, che il Q uartier Gen. della Grande arm ata 
stabilito da 7  settim ane a Ulm a , ne partirà verso la fine 
del mese per rendersi a Strasburgo.

—  Il nom e dell’ im peratore d’ Alem agna non si pro­
nunzia p iù  ne lle  pubbliche preci , ed all’ Uffizio d ivino 
n e g li Stati d i B aviera  , e nè pur quello di òauio Rumano 
Impero . E ’ questa una conseguenza della Sovranità asso­
luta e della totale ind ipendenza del M onarca in tuita 1’ 
esten sione de’ suoi possessi.

Amburgo 21  Aprile 
M entre più non si osserva alcun preparativo di 

g u e rra  della  Russia , e ch e questa 1 utenza ha fatto cessar 
del tutto le  sue dim ostrazioni m ilitari verso la Vistola , 
si continua a parlare  della  rottura tra la Prussia e 1’ In ­
gh ilterra . L a  Ru>sia ben lontana d’ occupare Varsavia , 
com e si era  pubblicato più volle in Alem agna , ha latto 
rien trare  le  sue truppe nell’ interno dell im p e ro , e r i ­
p ig liare  le loro antiche gu arn ig ion i. Un Ajutante di campo 
dell* Im peratore Alessandro è andato a far risolvere il Re 
di Svezia ad evacuare affatto  Γ Annoverese . E ’ questo 
il  P rincipe di G agarin  . Si replica ancora , che la Russia 
abb ia  garantito  a ll’ atiual possessore la Pomeram a Svez­
zese : m a tutto annunzia che il Governo Prussiano 11011 
crede punto a ta l garan tia  , e se ne inquieta ben poco. 
In fa tti i Russi hau forse radunato un grosso corpo alle 
frontiere della T u rc h ia j vi si agg iu nganogli avanzi delle 
truppe di Corfù , che non hanuo m ai sorpassato i 5 . a 
r 6  ni. uom ini·, egli è questo tutto quello che la Russia 
ha· au cora di truppe 111 istato di guerra . Si ha quindi

luogo a credere che il loro n u m e ro  n o n  o ltre p a ss i i i OC> 
m. uomini e le im m ense perdite che ha fa t to i  a rm ata  
Russa in Alem agna e ad Àusterlitz bastano p er fa r  co­
noscete 1’ attuai di lei debolezza , L ’ Im pero  K usào non 
ha mai avuto 4 5 o m. soldati e f fe t t iv i ;  1 5 o. m . fo rm a ­
vano le truppe irregolari , che non si possono im p ie g a re  
che contro 1 la t ta r i  e Persiani: il resto con sid erab ilm en te 
indebolii - per una guerra lontana , per m arce sfo rz ate , 
per m alattie contagiose è dissem inato sulla superfic ie  d i 
uno Spazio im m en so . Il reclutam ento ,  sebbene reso  f a ­
c ile  da lla  servitù f è  s) funesto a lla  popolazione d i uri 
im pero già spopolato , che non se ne può usare che e o a  
riserva e prudenza . Egli è dunque verisim ilissim o che il 
colosso della Potenza Ruasa , che sem brava che s i p re c i­
pitasse sul mezzodì d ell’ Europa , avrebbe della d ifficoltà 
a far uscire in oggi 1 20 . m. uom . dalle  sue frontiere . 
La Corte di Pietroburgo , m algrado  le passioni e g l’  in ­
trighi che la d o m in an o , non è  sprovveduta tanto di lu m i 
e d’ esperienza da tentare con si deboli m ezzi la  Conqui­
sta della Turchia , la d ifesa  della S ic ilia  , e  Γ in vasio n e  
della Polonia contro la  Prussia ,  ev id entem en te sostenuta 
dalla Francia . Queste r ifle ssio n i che a forza d i ev id en za  
Sono divenute popolari in  A lem agn a persuadono a c h iu n ­
que tra savj , che la  pace del Continente è assicurata ,  
e che gl’  intrighi d eh ’ Inghilterra ne l nord  d e ll’ E urop a 
nou arriveranno più a turbarla .

—  11 Re di Svezia sem bra dee so a  la sc ia re  in  Pom e- 
ran ia  non altro che le guarn igion i sul piede d i p a ce  ,  e  
che S Al. Prtis lana di concerto  colla Kussia s’ im p e g n a  
a non far più entrare le sue truppe in questa p ro v in c ia  
prim a che gli a ffa r i dell* A iem agna settentrionale s ian o  
interam ente term in ati. Q uesta notiz ia  conferm a an ch e le  
disposizioni pacifiche d^ila Russia . ■

—  La  D epJtaz ioue  degli  S ia t i  di Law em burgo ha a n ­
nunziato  ,  che ai 25  d el  c o r r e n t e  le truppe P ru ssian e  
prenderanno i l  possesso di quel  D ucato  .

—  Uu paquebotto  In g lese  c i  h a  recato la  sp iace vo le  
n otiz ia  ,  che il Λ1 uis te io  in g le se  h a  decretato  il b locco 
d ell ’ L iba υ del V/eser , e  c h e  si  à  g ià  data esecu zio n e  
al d e c r e t o .  Sara p u re  b lo cca to  il porlo di L u b e c c a . P er  
ultim o han passato il sund ire  f re g a t e  in g le s i p e r  in c ro ­
c ia re  n«i Balt ico  ,  e  in t e r ce t ta r e  il com m ercio P ru ss ia n o .

Fran e fo r i 2 6  Aprile
1 1  giorno 20. sono qui en trali 200 0 . uom ini d i tru p ­

pe F ra n ce s i: e la v ig i lia  erano a rr iv a ti  a Steinheim  2 0 0  
uom ni .

—  Le lettere dell’  A ja  portano i l  totale de’  fond i a p ­
plicati a i diversi serv izj d e ll? O landa a  7 7 . m .lio n i ,  e  
2^5  , 843- fioriui .

—  il Princip e E n rico  di Prussia è  partito  rea lm e n te  
per Dresda . A lcuni attribuiscono questo v ia g g io  a  u n a  
d isg ra z ia : ma 111 fatto  n o n  se ne conosce il m otivo  .

—  l i  M alesci al Bcrnadotte , dopo d i a v e r  passato  in  
riv ista  un corpo di 6 0 0 0  uom ini rad u nati presso d i Fu rth  
è  a r i iv a lo a i  / 1  a N o rim b erg a . 11 M agistrato  d isp o n evasi 
a m andargli incontro il corpo di c a v a lle r ia  d e lla  c itta ­
dinanza : m a egli ricusò quest’ o n o re , e si recò  a l te a -  
t o ,  ove una deputazione della  c iltà  si portò a com pli­
m entarlo , pregandolo a pro lungare per qu alch e tem po i l  
suo soggiorno a N o rim b erga , l i  M aresc ia llo  s i  scusò con 
d ire  ,  cu ’ eg li aveva  la  prem ura d i r itorn are  a d  A nspach, 
e la  sera stessa riparti .

S P A G N a

Madrid i 5 . Aprile
Il nostro rispettabile  A m m irag lio  e  C ap k an o  Gen. 

dell’ arm ala di m are M archese d el Soccorso è m orto n e lla  
su a  età d’ an n i 8 0 . e  più . E ra  egli assai ce leb re  ed a n ­
che più conosciuio sotto il nom e di F ra n ce sco  Solano , 
sotto il quale nella sua g ioven tù  fissato a v e v a  l ’  atten­
zione de’ dotti attese le  sue co g u iz io n i astronom iche , e 
v iaggi nell’ interno dell’ A m erica  M erid io n a le , il nom e 
di óocorso (  del Soccorso ) g l i  fu  dato conform e a l l ’ uso 
di questa Corte all’ occasion e di una squadra a u silia re  ,  
eli’ egli condusse in soccorso della  squadra p rin c ip ale  du­
ram e la guerra d’ A m erica  . La di lui discendenza è in  
due figlj , che im itatori delle  paterne v irtù  s i  c o n ta n · 
g ià  trai nostri Ulfiziali G enerali p iù ^  d is t in t i.



R E P U B B L I C A  e l v e t i c a

Basilea 2 6 . A p r i l i .
S i  attende qui u n a  dep u tazio n e  del Commercio di 

^Zurìgo e  W interthur ,  in c a r ic a ta  d’  una missione im ­
p o rtan te  su lle  re la z io n i c o m m e rc ia li della Svizzera còlla 

F r a n c ia  .

t —  S. E c c . il S ig . L a n d a m m a n o  della Svizzera ha in­
v ita to  i  G o ve rn i C a n to n a li co n  una sua circolare ad 
e ffe t tu a re  fra  i l  m ese un p a g am en to  supplimentario d‘ un 
te rz o  d e l co n tin g en te  fissato d a lla  Dieta del l 8 o 5 . 
•Q uesto  terzo  dee se rv ire  p e r  le  spese straordinarie , 
c h e  so n o  state  d i n ecessità  per le  circostanze , ed han­
n o  e s a u sto  la  cassa  fe d e ra le  .
£  —  11 g io rn o  2 1 .  un C ongresso  di Deputati di diversi 
c ir c o n d a r i  d e lla  Svizzera  si h5 radunato a Arali per de­
l ib e r a r e  so p ra  un  sistem a u niform e e semplice , che si 
•d e s id e ra  d* introdurre per la  tassa delle lettere ecc. La 
c o n v o c a z io n e  di questo congresso si è  fatta sull’  invito 
J e l  C a n to n e  di Zu rigo  .

—  A i  3 .  corrente il  G ran  C onsig lio  del Cantone di 
L u c e r n a  h a  aperro la sua sessione ordinaria .

I M P E R O  F R A N C E S E  
P arig i 2 . Di a agio .

F o n d i p u lit ic i ·  C in q ue p e r  cento  consolidato 6 2 .f r .  
-5 o . ce n t .

—  F/ entrata a ll'O rie n te  a i i Z  scaduto una corvetta 
A m e r ic a n a  che porta un  A m b ascia to re  degli Stati Uniti 
a  P a r ig i  .

—  11 M a re sc ia llo  Perign o n  ,  e  i  Sanatori Roederer e 
D e la u n o y  a i  2 2  A p rile  erano  a T o r in o ; donde nel di 
se g u e n te  e r a n o  rip artiti per p o rtare  a Napoli le  felicila- 
e io n i d e l Sen ato  a  S . M. N apoleon e Giuseppe .

—  S . A .  S. i l  P rin c ip e  B orghese é  arrivato  a Parigi 
Δ Ι  r ito r n o  d a l suo v ia g g io  d’  I ta lia  .

—  L ’ A m m ira g lio  V ille n e u v e  , che comandava la 
s q u a d r a  F ra n c e s e  n e lla  b a tta g lia  d i T rafalgar , e che 
e r a  sta to  recen tem ente sb arcato  a  M orlaix a bordo d* 
u n  P a rla m e n ta r io  In g le se  n e lla  notte de 22. a  23 .Aprile 
s i  è  u c c iso  nelia  lo c a n d a  1’ H ótel de la Potrie a Rennes. 
Λ 'ο η  s i  sa  la  causa di quest* atto d i estrema dispera­
z io n e  . E ’  stato trovato  n e lla  sua C am era Dudo e con 
c in q u e  c o lp i  d i  co lte llo  ne l fian co  sin istro . Dalla posi­
z io n e  ,  in  cu i è  stato  tro vato  i l  d i lu i corpo , si è g iu­
d ic a to  ,  c h e  dopo di essersi fe r ito  s iasi gettato sul letto, 
a p p o g g ia n d o s i a l m an ico  d e l co lte llo  a  fine di sprofon­
d a r lo  m a g g io rm e n te  e d i a c ce le ra rs i la  morte .

S T A T O  P O N T I F I C I O  
Pesaro  2 8 .  Aprile .

S o n o  d i qui passati d iv e rs i prig io n ieri che già ap­
p a r t e n e v a n o  a l la  truppa d i lin e a  N apolitana . Eran con 
lo r o  a lc u n i  co n d a n n a ti com e re i d i varj delitti della 
s te s sa  N a z io n e  . N el dì 2 0 . passaron o  80. circa Officiali 
f a t t i  p u re  p r ig io n ieri . N el d i 2 5 . a rr ivò  similmente a l­
t r o  c o rp o  qu asi tutto d i co n d an n a ti sotto la  scorta di 
S o ld a t i  I ta lia n i e Polacchi . N el di 2 6  e jeri un altro 
c o r p o  ,  ch e  in  tutto fo rm an o  c irc a  800. individui. Son ox 
c o n d o tt i  in  P ie m o n te , ed i  con dan nati saranno im ­
p ie g a t i  n e ’ pubblici la vo ri in  A le ssa n d ria , Savona e 
N iz z a  . S i  aspettano egu alm ente d a  Napoli molti altri 
c o r p i  9 e  nel dì 0 0  un num ero assa i considerevole.

R E G N O  D’ I T A L I A  
Bologna 2  Maggio 

L a  riu n io n e  degli Stati V e n e ii  al Regno d’ Italia è 
s t a t a  fe s te g g ia ta  con pom pa nel 1 corr. , a norma del 
P r o c la m a  del P rin c ip e  V ic e - R e .  L ’ Eminentissimo Car­
d in a le  A rc iv e sco v o  assistette a l Te Deum coll’ intervento 
d i  tu tte  le  A utorità C iv i l i  e M ilita r i . Nella sera la gran 
p ia z z a  p resen tò  i l  lie to  spettacolo d i una delle più va­
g h e  e  b r il la n ti illu m in azio n i.

—  E ’ continuo il p a ssag g io  delie  truppe F ran cesi, 
c h e  s i  d ir ig o n o  a rin fo rz are  q u elle  dell' Armata di Na­
p o l i  . S i  vuo le  da c iò  in fe rirn e  con  fondamento la  v i­
c in a  s p e d iz io n e  d e lla  S i c i l i a .

Ppei 19 i l  CoMt Pr0priit*rÌ0 dì

R E G N O  D I  N A P O L I
Ntpoli i  Maggio

I lavori alla villa della Tuilerie si proseguono coll* 
massima attività , e col più felice successo .

—  Essendo stato il Colonnello Caracciolo del Reggi­
mento Cacciatori a cavallo R. Italia00 » nominato Or­
ganizzatori del primo Reggimento Cacciatori a cavallo 
Napolitano , ha preso il suo congedo dagli Uffiziali del 
suo Reggimento, mostrando loro la propria sensibilità nel 
momentaneo allontanamento da bravi suoi compagni d' 
arme , indirizzando loro la seguente :

» Se un Decreto mi allontana da miei bravi Uffiziali, 
il mio cùore sarà sempre tra loro . E dolce il resti­
tuirsi alla Patria , ma a si caro prezzo , lo giuro, è pe­
noso troppi» . I l  distacco da voi , miei degni Cam erati, 
ò sì sensibile dopo tante vicende ed onorate fatiche ,  
che io piango ogni qual volta lo rammento . Voi m' a -  
vele amato più per le vostre rare virtù , che pel mio 
carattere , ed io vi amerò finché esisto , e sarete sempre 
1’ oggetto delle mie più tenere cure .

» Questi sono i brevi , ma sinceri sentimenti del vo­
stro amico , camerata e Padre in contracambio del vostro 
cordiale affetto : accettateli adunque con quella candi­
dezza militare , che coutinuamente v i ha distinto nell’ 
onorata carriera , e che , vi destina a prosperità m ag­
giori , e dovute .

» Viviamo per 1’ Italia , e per 1’ EROE , che unisce 
gl* Italiani sotto un solo vessillo. 

tt Cordialmente vi abbraccio . tt
Napoli li 22. Aprile 18 06 .

CARACCrOLO 
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 10  Maggio 
La sera de’ 7 verso le 9. giunse da Torino e Ales­

sandria Mr. Tourette Prefetto del Dipartimento di Geno­
v a  . Nella seguente mattina ricevette i  complimenti di 
tutte le Autorità C ivili e Militari ed Ecclesiastiche . Ftl 
ind i trattato a lauto pranzo di 4 ° · coperti, imbandito 
a di lui contemplazione da S. A. S. il Principe A rc ite · 
soriere dell’ Im pero. L a sera vi fu una brillante e nu· 
merosissima conversazione nel palazzo di S. A.

Siccome per Decreto di S. A. S. 1’  Arcitesoriere dell* 
Impero , e Governatore Generale di Genova , si aprirà 
il primo Giugno prossimo il pagamento de’provventi de.* 
luoghi della già Banca di S. Giorgio, si rende necessà­
rio avvertire il Pubblico , che per disposizione di Legge 
non vengono inscritte nel Gran libro del debito pubblico 
dell’ Impere Francese , nè si pagano dal tesoro Imperiale 
rendite, che non siano maggiori di fr. 5 o. Quindi coloro 
che sono proprietarj di un solo credito , 0 colonna ne* 
libri di S Giorgio , e della ex Camera la quale sia mi-· 
nore di luoghi 4 * · dovran pensare a riunire i loro luo-< 
ohi a quelli di altri luogatar) , o provvedere in altro 
modo al loro interesse ; a menochè, a tenor di decreto 
della Commissione di sorveglianza , emanato a seguito 
di Messaggio della prefata S. A. S, non fossero contenti 
di venire scritti in libro a parte per attender dal Go· 
verno, quanto sia per il solo capitale , i l  loro rimborso »

c O R S O  D E ’  C A M B I ,  j

R o m a  . .  .
G e n o v a  i o .

i 3 i

M a g g i o  . 

M a d r i d  . . .  644
L i v o r n o  . . 1 1 4  2[5 C a d i c e  .  . . 64  *
N apo li  . . . 1 0 6  I  [ 2  D A m st e r d a m . .  8 7

M e s s i n a .  . . — L o n d r a  . . . 48 314
P ale rmo  .  . — M i l a n o  . . . 8 6 7 I 8

L i o n e  . . . . 9 6  i l 3 V ie n n a  . . • 37 1I2

M a r s i g l i a  . . 9 5  1 13 A u g u s t a  . . 61 1 1 2

P a r i g i .  . . . 96 114 A m b urgo  . .  45
L is b o n a  . . . 7 8 4 Smirnb. . . .  —
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Num. S9.
1 4 . M a g g i o  1 8 0 6 .

Μ  O I T O R  E
D ella  2.8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

C ui R ek D corura Regnum  in aves vagas
HOK.

Regna per Giove sugli tu  gei pennuti

I l  Prezzo d 1 Associazione a l M o n it o r e  della 28ma Oivis. 
Militare è per V Impero Francese c per tutta I ' Italia franco 
d i posta t bollo di lir . 1 9 . d i Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
Unente . Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porlo alla direzione d i G io. Bartolom m eo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
tll*  o n  4* pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D ' A M E R I C A

r/ashington 1 9  Marzo 
L a  C am era de’ Rappresentanti ha preso sulla propo­

s iz io n e  d i M. N icholson un’ en ergica risoluzioué contro 
l ’ In g h ilte rr a . Questo. bUlt ìià  bisogno delia sanzione del 
S e n a to ; m a è stato portato a una m aggiorità sì grande 
n e lla  C am era  de’ R appresentanti , che non si dubita che 
n o n  ottenga la m ed esim a approvazione per parte del Se­
n a t o .  E cco  la  r iso lu z io n e :

w R iso lu to , che d a l g iorn o  di . . . .  prossim o, e dopo 
detto giorn o  i seguenti artico li del territorio,o pi odotto,o 
fa b b ric a  della  G ran  B retagn a o Irla n d a , o d' alcuna delle' 
C o lo n ie ,  o d ipendenze d i essa saranno legaim e te proi- 
L it i ,  e  in  conseguenza non potranno essere importati 
n e g li S tati U n it i ,  e  territorj che ne d ip en d on o, c io è :  
tu tti g li a rtico li de’ quali il cuojo fa  Ja m ateria ed il 
p r in c ip a l valore*, tutti g li  a r t ic o l i ,  di cui Io sta g n o , o 
ottone fan n o  i l p rin c ip al valore della m ateria , eccetto
10  stagn o  in  fo g lia  ; tutti g li articoli , di cui fan m ate­
r ia  la  c an ap a  o stoppa ,  e v i  entrano com e oggetto di 
p rin c ip a l valore*, tutti g l i  a r t ic o l i ,  de’ quali la seta fa
11 p rin c ip a l valore  ; tutti i p a n n i, la cui spedizione e c ­
cederà i l  prezzo/, ogn i sorta di berrette in lana ; vetri 
per finestre ed a ltra  sorta*, vasellam i d’ a rg e n to , o pla- 
jué  , carta  di ogn i s p e c ie , chiodi e punte ; c a p p e lli ; a- 
biti fatti ; le  m ode d’ ogn i m aniera , le carte da giuoco; 
la  b irra , alle e porter ; le p itture e stampe ; tele dipinte 

e stam pate .
\ N uova-Yorch  1 9  Marzo

I l  P resid en te  deg li Stati-U niti ha fatto arrestare il 
C olonnello  Sm ith ,  genero  di M. Adam s , M.Ogden , N e­
goziante ed a lcn n i a ltri ind iv id u i prevenuti di aver for­
nito  a M. M iranda i m ezzi di form are un armam ento 
per reca rs i a l paese di C aracque nel P e rù , e sollevarvi 
pii abitanti contro il G overno Spagnuolo. Il G iudice della 
N uova-Yorch  in caricato  di questo a ffare  ha interrogato fra 
'.li a ltr i M. K in g  già M in. a L o n d ra , sospetto di avere 
•articipato a i progetti di M iranda , o di alm eno di co- 

oscerli.
T U R C H I A

Costantinopoli 1 .  Aprile.
Siccom e i R iusi che occupano Corfù han fatto dei- 

leve  d i recluto non solo nelle Sette Isole Unite ; m a

eziandio  nelle provincie d e lla  T u rch ia  E urop ea v ic in é  
a qu ell’ isole ; la Porta ha fa tto  a  questo proposito del­
le  rappresentanze assai se rie  a l S ig . Ita lin sk i M inistro 
d i Russia .

—  L’ arm ata destinata ad ag ire  contro gl* insurgen ti 
è  a l presente com pleta . Ju su f-P ascià  ,  g ià  g ra n  V is i®  
passerà al più presto in r iv ista  i  d iversi corpi che la  
com pongono . Questo Com andante in capo  è ora occu ­
pato in riunire la  quantità n ecessaria d’ a rtig lie r ia  , d i  
v iv e r i e  d i munizioni da gu erra  .

—  Dietro le misure del g ra u  V is ir  i l  rim anente d el­
le  truppe Ottomane va ad essere esercitato  secondo la  
tattica Europea . Si aspettano degli U dìziali Francesi per 
dar 1’  ultim a mano a questa grand ’  opera , che farà  e- 
guale il M ilitare Turco a lle  truppe delle altre N azio n i 
d ’ Europa .

—  MuhiÉj-Effendi nom inato ultim am ente A m basciato­
re  della Sublim e Porta presso S. Μ. Γ Im peratore dei 
Fran cesi e Re d’ Ita lia  si dispone a p artire  per P a r ig i .  
Egli porterà seco dei r icch i d onativi , che è in c a r ic a ta  
di rim ettere in nome d i S. A . a  quel M onarca, s icco ­
m e ancora a S . M. 1’ Im p e ra tr ice . Questi prrsen con­
sistono principalm ente iu  perle rare  , in  di. m a  fi d e l 
più gran prezzo  ̂ in ricche p e llicce  , e in c ; Tali A rabi 
della più sorprendente bellezza . L a  m issione d i -luhib- 
Effendi e i m ilitari preparativi che si fan n o  han dato 
iucgo ad ogni sorta di Congetture . L a  Porta a tal pro­
posito ha dichiarato , eh’ ella non pensava in  alcun mo­
do a far la guerra , ma eh’ era a l contrario  risoluta d i 
perseverare nella siia neutralità .

I N G H I L T E R R A
Londra 29 . Aprile 

Corso degli effetti pubblici T re  per cento co n ­
solidato 6 Ο. I [S. Omnium 2.

L e  speranze fondate sulle  com unièazioni , che han­
no avuto luogo per più settim ane tra i M in istri d eg li 
a ffa r i  esteri di F ran cia  e d’ Inghilterra ,  da qualche 
giorno in qua si sono molto indebolite . Per questo g ià  
ne risente il corso de’ pubblici effetti .

—  Si assicura che le proposizioni del cam bio d e ' 
prig ion ieri non sono state adottate , e che saranno in 
brieve portati al Parlam ento i dettagli che hanno avuto 
luogo ultim am ente tra i l  Governo di F ra n c ia  ed il nostro.

—  I Cattolici d’ Irland a continuano le loro asse m b le e .
Il risultato di una delle  ultime loto d elib eraz ion i ò stato 
di delegare de’ deputati perchè ag iscan o  in  nom e d ella  
comu’n ità . Ma il Duca di Badford V iceré  attuale ha fatto 
loro sign ificare , che se persistevano in  questa condotta 
si vedrebbe nella necessità d i m ettere contro  d i essi ita 
v igore 1* alto relativo  a lle  radunanze i l le c it e .

D A N I M A R C A  
Copenkague 2 6  Aprile 

Scrivono da S. C roce che a i  20 · G en najo  p . p. i l  

G overnatore d i quell’ iso la  non fu  poco sorpreso r i?



C e v e r e dall* A m m ira g lio  D u rltw o rlli una lettern , che gli 
a n n u n z ia v a  , ‘ li e g li  e ra  in form u to  senza poterne dubi­
ta re  ,  che la f lo t ta  F r a n c e s e  a v e v a  delle mire sopra le 
is o le  D anesi ,  e  c h e  in  con seg u en za  gli o fferiva  tutti i 
so cco rs i che d ip e n d e v a n o  d a  lu i , com* era suo dovere 
d i fa r lo  p e r  u n a  N a z io n e  a l le a la  del suo R e. 11 G over­
n a to re  non p o te v a  e sse re  b u rla to  dalle offerte dell’ A m ­
m ir a g lio  In g le se  . L a  su a  C o rte  non gli avrebbe lasciato 
ig n o r a re  i l  p erico lo  ch e  a v re b b e  corso se la buona in ­
te llig e n z a  ch e  r e g n a  tra la F r a n c ia  e la Danim arca fosse 
(Stata tu rb ata  . R ic u sò  d u n q u e  queste offerte . il risultato 
d ì q u e sto  passo  d e g l 'in g le s i  è stato di dare a lla  Colo­
n i a  q u a lc h e  m om en to  d ’ in q u  elud in e chs la riflessione 
n o n  h a  ta rd a to  a d iss ip a re  . S i ò inoltre ram m entato , 
c h e  n e ll ’ u lt im a  g n e rra  sotto pretesti cosi fr ivo li gli A m ­
m ir a g li  in g le s i s’  im p ad ro n iro n o  senza sparare un fu cile  
e  c e rta m e n te  p· r d ife n d e r le  , delle  Colonie D anesi.

P  R U  S  S  I A 
Berlino  i g .  Aprile 

S . E cc . il B aron e d* l la rd e n b e rg  parte d im ani per 
i l  suo  feud o . S i d ic e  che S. M . la  R egina farà  per lo 
m e n o  in  G iu g n o  un v ia g g io  a Pyrniouth . Nel suo sog­
g io r n o  a  D iesd a  i l  P r in c ip e  E n r ic o  di Prussia , fratello  
d e l R e ,  sa rà  a llo g g ia to  nel c a s t e l lo ,  e  servito  da liv rea  
dell*  E letto re  . S i c r e d e ,  ch e  q u esto  Princip e dim anderò 
in  isposa la  p r in c ip e ssa  A u g u -ta  . Essa sem brava desti­
n a ta  a sp o sa re  i l  P r in c ip e  M as>itniliano suo zio . Ma non 
son o  s ta te  a c co rd a te  le  d isp en se  necessarie  per tal m a­
r in ia m o ,  p e r  q u esto  non sono ta n to  m al fon d ate  le spe­
r a n z e  d e l P r in c ip e  E n r ic o ;  seb b en e  fosse g ià  stata chie­
sta in  p a ssa to  da un  g r r n  M o n arca  p er isposa di uao 
d e ’ s u o i fr a t e ll i  .

Altra d i Berlino de ’  2 0  Aprile 
M . Ja c k s o n  M in istro  d ' In g h ilte rra  presso di S. M. 

h a  c h ie s to  ed ottenuto de* p a ssap o rti tanto per se che per 
l e  p e rso n e  ad d ette  a l la  L e g a z io n e  Inglese  . Il Segretario 
h a  d o v u to  p a rt ire  q u esta  notte . Q uanto a M. Jackson  
S e m b ra  eh* e g li  s ia  a u to r iz z a to  a  restare a Berlino fino 
d o p o  i l p arto  della  sua sp osa .

—  J 1 Co. di K e l le r ,  stato  M in  di S. M. a P ietrjburgo  
e  a  V ie n n a  è  n o m in ato  M in . d i G abinetto .

A L E  M A G N A  
Vienna  2 0  Aprile  

E* sta to  p re se n ta to  a l la  C o rte  In  p. un j i  no di am ­
m o rt iz z a z io n e  d e lla  c a r t a - m o n e t a ,  da cui si aspettano i 
p iù  v a n ta g g io s i  e ffe tt i  .

—  I l  C ard . R u ffo  non h a  a n c o ra  finito di v ia g g ia re . 
H a  p e r  a ltro  c a m b ia to  d i sen tim en to  : e in '*ce di re­
c a r s i  a  T r ie s t e  p er im b a rc a rs i p e r  M e s s i a ,  ha risoluto 
d i  v e n i r  in  qu esta  C a p ita le  d o v e  d ee  giun gere a m om enti.

—  L ’ esp o rtaz io n e  d e l la  se ta  g reg g ia  è proibita da 
tu tto  i l  R e g n o  d’ I ta lia  : p e r  q u esto  le nostre fabb iche 
c o m in c ia n o  a  r ise n tire  un  r is ta g n o  , che fa  loro un gran  
•p re g iu d iz io  .

—  J e r  se ra  son o a r r iv a t i  co l lo ro  seguito da Kaschoù 
i l  P r in c ip e  R . A r c id u c a  F e r d in a n d o , ed i g iovan i P r in ­
c i p i  A rc id u c h i e  A rc id u c i esse .

Augsbwgo  2 3  Aprile 
L a  v o c e  dell* e v a cu a z io n e  d e lle  Bocche di Cattaro e 

d i  R a g u s i  fa tta  d a i R u ssi tro v a  ben poco credito , spe­
c ia lm e n te  tra  le  p erson e  ,  ch e  conoscono la Nota del Co. 
B a su m o v sk i in d ir iz z a ta  a V .  Stad ion  . In essa fra  le a l­
t r e  c o se  d ic e s i »  che S. M. a v e a  aspettato la spirazione 
de* 4 o  g io rn i stip u lati n e l T ra tta to  di Presburgo per la 
c o n s e g n a  d e lla  D a lm a z ia  a i  F ra n ce s i , e eh’ ella aveva 
te n u to  qu esta  le a le  con dotta  a  fin e di non compromet­
t e r e  la  c a sa  d’ A u str ia  : ch e  i l  G overno  Francese anziché 
p r e n d e r  possesso d e l paese  d en tro  il termine stipulato , 
e h * e ra  p iù  che sufficiente p er quest' operazione , aveva 
o rg a n iz z a t o  una g ra n  fo rz a  a l le  spalle degli Stati A u ­
s t r ia c i  p e r  p o rtarla  in  D a lm a z ia  a  fine di m inacciare la 
R e p u b b l ic a  d e lle  Sette Iso le  , ch e  nel disegno di render 
n u llo  qu esto  p rogetto  la  R u ssia  si era veduta nella ne­

c e s s ità  e cc .
( Giornale di Bayreuth )

—  T u t t e  le  le t te r e  g iu n te  co ll*  ultimo corriere d’ Ita­
l i a  g u a r d a n o  u n  s i le n z io  a s s o lu to  *u lla  n otizia  pubblicata

da molti  foglj  p u b b l ic i  dall ’ ev a c u a z io n e  di Catturo , Per 
opposito , ra p por t i  ven ut i  da T r i e s t e  ass icuran o , che da 
qu a lch e  tem po si o ss e rv a n o  molti di più vascel l i  da guerra  
Russi c In g les i  n e l le  a c q u e  della D a lm a z ia  ,  e che i 2 0  
bas t im en ti  da trasp orto  des t in at i  a co n d u rre  delle truppe 
F ra n c e s i  a  C attaro  e  a R.igusi av ev an o  ripreso il c a m ­
m in o  d e l l ’ Is tr ia  . E ’ s im i lm e n te  en tra ta  una fregata  Russa 
a F iu m e  *, i n  una parola la prospett iva in  quel le c o n ­
trade non è tanto  paci f ica  quanto  a l  nord e sud dell’ 
A le m a gn a  ,  donde si v an no  r i t i ran do  a poco  a poco le  

truppe F r a n c e s i  .
—  Si sparge in questo  m om ento  la voce  , che il Cor-

1 po del M a r e s c ia l lo  botili ,  postato s e m p r e  tra Landshut
e S tra u b in g  dee  a v e r e  avuto ord in e  di m a r c i a r e  in  tutta 

d i l ig en z a  verso 1* I ta l ia  .
(  G iorn . d i M anlieim )

—  I l  D uca  di Rrunswich si è a f fre t ta to  .il ’ abb an don are  

p e r  un atto  f o r m i l e  tu tti  i suoi d ir i tt i  di successione 

a l lo  Sta to  d’ A h n o v e r  .
(  G azz, d i Baviera  )  

A m burgo  2 2, Aprile
Il blocco  dell’ E lb a  e  del W ese r  è  stato esteso all* 

im bo cca tu re  deli’ Em s e  della Ja h d i  . I/ em bargo  posto 
dall ’ In g h i l ter ra  sopra i bas t im e n t i  Prussiani  ha fat to r i ­
ti rare  tutte l e  co m m iss io n i  che il co m m e r c io  a v ea  dato 
p e r  la s tate  a l le  c i ttà  prin c ip al i  della  P r u s s ia .  Con tutto 

c i ò  si dà per ce r io  , c h e  gl* In gles i  n o n  b lo c c h e ra n n o  i 
porti  di qu esto  Regn o  .

—  Scr iv o n o  da L u n e b u r g o . ch e  il d iret to re  delle F i ­
n a n z e  , Co ns ig l iere  di guerra  e dem anj M.Heyer  ha preso 
possesso di quel  D ucato  il g iorno i 5 . a nom e di S. M*. 

P r u s s i a n a .
—  Si ha da C o p en h ag u e  , che una p icco la  corvet ta  

F ra n c e s e  di 4  c a n n o n i  , e di 20  a 3 o  u o m in i ,  d’ eq ui­

paggio  si è im padron ita  nel m are  del nord di due b a ­

s tim enti  m e r c a n t i l i ,  a v e u d o u e s b a rca to  1’ equipaggio  in  
N orvegia  .

A 'fra d i A mburgo de 2 6 . Aprile.
I Prussiani  L a n n o  avuto un piccolo  a f f a re  cogli 

Svezzesi  sotto degli  ord in i  del Co. di Loevrenhi jelm à  
Ratzburgo  . Gli Svezzesi  han  p r e s o l a  f u g a ,  e han n o  a c ­

c e l e r a to  la lor m a i c f r  per evacuare al più presto il paese 
ch e  volevano d i f e n d e r e .  F a  d is p ia c e re , ch e  questa  s ce n a  

c o m ic a  ab b ia  costa tò  la  vita  a 3 . o 4 · de’ loro so ld a t i .
—  L e  re ce n t i  n ot iz ie  di C o p en h a g u e  a n n u n z ia n o  che 

l a  Corte di D a n im a rca  persiste  nel v o le r  m a n ten e re  la  

neutral i tà  co l le  più im pon en ti  m i s u r e .  Non si crede du n­
que più ch e  1 porti di quel  Regno siano chiusi al co m ­
m e r c io  Inglese . il G a bin etto  Bri tan nico  rassicurato  so­
pra queste  c o m u n ic a z io n i  col Contin ente  sostiene con più 

di r igore ch e  m ai il s is tem a  del b lo cco  dell’ E m s ,  E lb a  
T r a v e  e W eser  . Si è a u c ora  risoluto di estenderlo ad a l ­
tre parti fi*io ag li  stre tt i  , d a i  qu a li  si pretende di noii 

la s c ia r  passare nè pure un battello . Si assicura in ol t ie , 
ch e  s ian o  arresta ti  1 bastim enti  Amburghesi dagl’ in g le s i  
dovunque I* i n c o n t r i n o ,  Senza dubbio per verif icare se i  
c a r i c h i  sono a co nto  d e l la  P, us>ia , e in tal caso  per  

prendersel i . La  desolazione tra 1 co m m ercian t i  è al più  
alto  grado .

—  Scr ivono  da L u be cca  che a i  2 2  c o i r  u n  piccolo  

co rpo di caval ler ia  Sv ezzese ,  accanton ato  a  Seedorf  è 
stato in timato  di ri ti rars i  dal C om and ante  d ’ un corpo 
d’ In fanteria  Prussiana ; e che avendo ricusato  di farlo 
è  stalo a t taccato  e sconfitto colla perdita  da una parie  
e  dal l’ altra  di molti tra uccisi  e fer iti .

—  Una gran  parte de’ soldati Tedesch i  ,  che si tro­
vav ano  nel l’ arm ata  Svezzese in Pom eran ia  ha profittate 

d· Ile c ircostanze per disertare  e passare  a l  serviz io  di 
P r u s s i a .

Francfnrt ΐ η  Aprile 
L e  lettere di Monaco  assicurano ,  che le n eg o z ia -

1 z ioni  tra le gran Corti non sono an cò r  t e r m i n a t e . Si  
parla altresì di negoziazioni particolari tra la  Baviera e 

1’ Austria re lativam ente  a diversi oggetti ,  che sono una 
necessar ia  conseguenza del T ratta to  di Presburgo. II Ga­

binetto  di Monaco r ic la m a  fra le altre cose dall’ Austria 

j il Regg. de’ ca c c ia tor i  T i r o l e s i ,  eh’ è mia trilppà Naji io-



naie del T iro lo  , e che in  forza de* regolamenti secondo 
i quali è staio  a ltre  volte organizzato non deve servire 
che in d ilesa di quella provincia . Lo stesso a un d i­
presso succede per quello di Render o llildburghauscii . 
Non si sa se la Corte di Vienna consentirà a rentier e 
questi Regg. alla b a v ie ra . Si d ice , fche la Corto di M o­
naco si à o lte rla  da suo canto a far partire il Regg. di 
W urtzburgò , appartenente in oggi ali’ Elettore F e rd i­
nando d’ Austria .

A Passavia vi  sono ancora 6m . nomini di truppe 
F ra n c e s i. Si lavora con molla attività alle fortificazioni 
del castello di N euhans presso di quella c it tà ;

Augsburgo 28 Aprile 
L e  m arce e contram arce delle piccole divisioni di 

truppe F ra n ce si continuano ne’ nostri contorni senza che 
se ne possa render ragione . Le speranze più verisim ili 
che c i vengono date in oggi sulla vicina partenza del 
corpo r ip arlilo  nella Svev ia  si distruggono nel di seguente 
per a vv is i d iam etralm ente opposti . Per questo si era p o ­
sitivam ente assicurato  , che il Quartier Gen. già stabilito 
da lungo tempo a Ulm a si porrebbe in m arcia tra i 20  
e 22  del corr. senza che evò si sia finora avverato : il 
tutto si è ridotto a lla  partenza per Strasburgo seguita ai 
2 0  di 2 5 o dragoni ;

—  Lettere di V ieh ea  annunziano positivam ente , che 
la  Corte d’  Austria ha la  speranza fondata che 1’ A lb a ­
n ia  sarà assai presto occupata ed interam ente dalle  tru p ­
pe Fran cesi j e che la Corte delle T u ilerie  *3rà com piu­
tam ente soddisfatta sopra tutte le stipulazioni del T ra t­
tato di Presburgo .

—  II Maresc. Berthier , che in avven ire prenderà il  
titolo di Principe Alessandro di Neufchatel, si trova a ttu al­
m ente a Monaco . S’ ignora a qual epoca S. A. S. debba 
lasc iare  quella città .

—  Tutto fa  credere , che le truppe Francesi si fe r ­
m eranno ancora per qualche tempo nell.» parie orientale 
della  Svevia  . Si assicura egualmente che nuovi ostacoli 
hanno im pedito la partenza de’ prigionieri A u striac i. Cou 
tutto c iò  le truppe del corpo del Maresc. Nev si sono 
nuovam ente poste in m arcia  per il Dipartimento F ra n ­
cese del Reno .■

—  Scrivono da Gottinga , che M. de Gieseke intim o 
C onsigliere di S. M. Prussiana agli 8 corr. ha preso pos 
sesso di quella cel. Università , e ha fatto apporre dap 
pertutto le arm i Regie della Prussia .

Stuttgdrd 2Q Aprile 
L a  partenza da Monaco per Parigi del Min. B ava­

ro M. de Grafenreuth [ stato già im piegato e accreditato 
ne ll’ ultim a guerra com e Min. di Baviera al Quartiere 
G enerale Im periale ] è stala estremamente precipitata do­
po l* a rrivo  a Monaco del Consigliere di Legazione B a­
varo  Burkard , che ven iva da Parigi. Se ne conchiude, 
che Γ oggetto di sua missione sia della m assim a im ­

portanza .
—  Si d ice  nuovam ente che la città e Principato di 

Ratisbona saranno uniti alla B a v ie ra , che 1’  Elettore d’ 
A ssia  av rà  il P n ncipato  di A schaffenburgo, e che 1* fi- 
lettore A rc ic a n ce llie re  avrà  un’ altra indennità .

—  La Corte di V ienn a sembra disposta a stabilire 
delle nuove fortezze nell’ Alta Austria . e nel Friu li . La 
Costruzione d’  una strada m ilitare dal paese di Venezia 
in D alm azia per g li Stati Austriaci è anche defin itiva­

m ente decretata .
—  Il^nostro Sovrano si ristabilisce a m araviglia . La M. 

S. ha già ripreso la condotta degli a ffari , e si occupa 
com e prim a dell’ am m inistrazione.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  
Basilea 2 6 Aprile 

Dopo che la F ran cia  ci ha chiuso' le me frontiere 
noi avevam o sperato ili trovare uno spaccio di m ercan­
zie  e m anifatture nel’ Regno d’ I ta l ia .  Ora però sentia­
m o ,  che tutte Γ entrate ci sono egualmente interdette. 
Ecco  a quali estrem ità c i han ridotto i m aneggi degli 
àv id i speculatori .

Dalle frontiere d} Italia 3 o. Aprile 
L e  forze F ran cesi s ' accrescono giornalm ente nel 

tfriuli Istria  e D alm azia . 11 Gen. Molitor ha il suo quar-

tìer generale a M akarslca; i l  corpo d el G en. M arm ont è 
ancora nel F r iu l i ,  si estende lurido Γ I s o n z o , ed ha delle  
guarnigioni a G ra d isca ,  A qm lea ccc. Q uesto G en era le  ha 
fa llo  un viaggio  a D ignano , e all* im b o ccatu ra  d e ll’ J -  
Bonzo ; Sono stati dati g li ord in i per fo rtifica re  Palaia·* 
nova e Osopò .

R E P U B B L I C A  B A T A V A
Aja 28 Aprile 

Un personaggio distiuto ha invitato  la  nostra G a z ­
zetta a pubblicare il seguente articolo :

v  Siam o in form ati d’ una m aniera sicura , che la  m isu­
ra ord inala dal G overno  Inglese contro 1 legni Pru ssian i 
nou si estende a i bastim en ti D a n e s i. E ’ vero che quattro 
di questi bastim enti sono stati u ltim am ente arrestali da­
gl’ in g lesi : m a tre  sono g ià  r ila sc ia ti , ed il quarto lo 
sarà egualm ente subito  che s ia  V erificato il  c a r ic o . S ia ­
mo eziandio assicurati che non è  stata fa tta  alcuna d i­
manda officiale p er la chiusura del Sund f e che la neu­
tralità della D a n im arca  resta in lutto il suo v igo re  . n

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 6  Maggio

V  Im peratore nel g iorn o  2. si è  portato a l la  c a c ­
c ia  a Ram bouillet . S, M. sarà di ritorn o  a S . Cloud o 
la  sera de’ 3  o D om enica la  m attina .

—  Domenica passata v i  fu  udienza a  S . C lo u d . I n  
questa udienza il M inistro  d e lla  m arin a  h a  presentato  
a  S. M. i Capitani de’ vasce lli Lucas e In fern et , g iu n ­
ti d’ Inghilterra ,  dov ’ erano  prig ion ieri . I l  C ap itan o  L u ­
cas comandava i l  Formidabile nella b attaglia d i T r a fa lg a r . 
A ccortosi, che il Victory m ontato d a ll’ À m m ir. N elso n  
voleva andare a l l ' abbordo del vascello  A m m irag lio  ,  e  
che il Nettuno eh’ era  il fo riere  dell’ A m m irag lio  si tro ­
va va  caduto fuori d e lla  lin ea , m anovrò  in m odo d a  co­
prirlo . Egli portò il suo albero di bom presso a l  punto 
di dare 1’ abbordo a l Victory . E  g ià  il suo e q u ip ag g io  
stava per saltarg li sul bordo , m an ifestan dosi la  più  g ra n  
confusione sul vascello  nem ico quando due a ltr i  v a sc e l­
l i  assaltarono il Formidabile . In questa m isch ia  1’ A m m i­
rag lio  Nelson fu u cciso  .

Il Cap. Intern et a l segnale che fe ce  Γ  A m m ira ­
glio , che ciascun vascello  prendesse parte n e ll’ a z io n e , 
si portò in mezzo della lin ea nem ica , e  la  com battè v i ­
vamente . 11 nem ico nou potè obb ligarlo  ad am m a in a re , 
e fu veduto il suo vascello  affon darsi . Dopo un a f fa r e  s i 
in fe lice  , il racconto di s im ili tratti è di conforto a l cu o ­
re , e si ama di riconoscere uua coudotta e de’ se n ti­
menti F ran cesi . S. M. ha detto a i C ap itan i L u cas e I n ­
fernet : » Se tutti 1 m iei vascelli si fossero d ip o rtati 
com e quelli che com andavate voi due , la  v itto ria  non 
sarebbe stata incerta  . lo  so che ve n* han parecch i ch e  
non vi hanno im itato . lo  ho ord inato  , che si ra cc o lg a ­
no degli schiarim enti a loro  riguardo  . Ma quanto a  
voi , io nou aveva bisoguo d’ in fo rm azio n i : io  v ’ ho no­
m inato C om andan ti della  L eg ion e  d’ onore, u

» 1 C ap itan i de’ v a s c e l l i ,  che in vece  d i dare l’ a s ­

salto al Nemico s i souo tenuti fu o r i della  portata del 
canuone , subiranno un processo , e se v i  h a  luogo ne 
sarà dato un esem pio strepitoso. «

—  Dietro una decisione d i  S. Μ. I. e R. la  decora­
zione della L eg ion e  d’onore tanto d’argento quanto d’oro 
sarà  d’ ora in poi sorm ontata da uua corona Im perialo ' 
dello stesso m etallo della .decorazione . I M em bri che ne 
han già ricevuta 1’ A q u ila  possono con tin u are a portarla 
tal quale è stata lo r data : e possono aggiu n gerv i la  co­
rona Im periale ,  purché sia  dello stesso m etallo  della de­
corazione .

—  Tutte le C ase , ch e  ch iu d evan o  lo spazio dell’  a n ­
tica Bastiglia dalla strada contrascarpa fino al passaggio  
dell’ Arsenale , strada S. Antonio , sono dem olite egu al­
m ente che la  sola volta che restava di questa fortezza f 
e le mura di separazione della co rtin a . O ra è ap erta  
questa piazza im m ensa al Pubblico nella lin e a  del b a ­
luardo progettato.M ediante questa nuova apertura si può  
senz’ alcun ostacolo fare  il giro  di P arig i p er l i  b a lu a r­
di , con passare i due nuovi pònti costruiti a ll’ estrem i-'



Ih d e lla  c ittà  ; quello d f  C o rp o  l e g i s l a t i v o , e quello 

d i  A u ste r i» ** ·
----  S i d ice  che il G e n e ra l S e b a st ia n i è destinato all’

aTiibas<'»eria p retto  la  Po rta  O ttom ana . Ignoriam o fino a 
q u a l  p u i.io  possa questu voce  esse r  fondata ; ma la pre­
s e n z a  tii un  G -n e r a l· .  che ha co n trib u ito  all’ immortale 
v it to r ia  r ip o rta ta  a A u ste r i.tz  sop ra i Russi , non po­
tre b b e  ch e  e s s e r  g ra d e v o le  a i T u rc h i i quali , da gran 
tem po  t i  e r a n o  acco stu m ati a  r ig u a rd a re  i Bussi come 
in *  ìn c ib i l i  .

—  L e  lo ro  MM. II. -e RR lo  scorso martedì han v i ­
s i t a lo  i l  p a la z z o  Im periarle d i V e rsa ille s  sono arrivate 
p e r  il  g ia r d in o  a 3  o re  e  un quarto  pomeridiane s e 
b a n  p o sto  p ie d e  a terra a l l ’  en trata  della volta , che 
c o m u n ic a  d a l lerraz . o  del nord a lla  Corte Reale . L ’ Im­
p e r a t o r e  a v e v a  al suo seguito  il Ma resciai Bcssierès , 
»1 G e n . B e rtra n d  A jutan te  di cam po ; M. de St. D idier 
P r e fe t t o  d e l p a lazzo  e  due C ia m b e rla n i . L ’ Im peratrice 
e i a  a c c o m p a g n a ta  da quattro  D am e del palazzo . L ’ Im ­
p e ra to re  n e  lia v is itato  co lia  ^ iù  gran d e  diligenza gli ap­
p a r t a m e n t i  . M. Goncloin A rch itetto  gli ha presentato i 
d i f fe r e n t i  p < am  de* la v o ri da fa rs i  . S. M. si è tratte­
n u ta  a d  e s a m in a r li  a tten tam ente per q u as i un* ora *. ì Tn 
c u m e r o  p ro d ig ioso  d i a b ita n ti si era  sparso  nelle corti 
C n e l g ia r d i f  o  p cr g o d tre  d e lla  v ista  d e ’ loro Sovrani . 

D a p p e rtu tto  su l lo ro  pa<sa£gio  si sono ripetute le grida 
d i  V iva V  Imperatore \ S . M. salu tava lu tt i  con 1’  a ffab i­
l i t à ,  c h e  g li  è  cosi n a tu ra le . A  5 . ore e m ezza le MM. 
L L  r im o n ta ro n o  in  carro zza  .

—  S . Μ 1 Im p eratore  e Re ha perm esso che si dìa 
i l  suo n o m e  a l nuovo  can a le  che u nen d o  il Rodano al 
B r n o  f a r à  c o m u n ic a re  il m are d e l N ord  col Mediterra­
n e o  p e r  il m ezzo  d  ̂ la F ra n c ia  .

—  S c r iv o n o  da T o rin o  ,  che fra  i  prigion ieri condot­
t i  da N a p o li tro va si i l  nom in ito B ian ch i , prevenuto di 
c o m p lic ità  n e ll o rrib ile  attentato  de 3  nevoso anno 8. 
Q u esto  a c c u sa to  sarà trasportato  d i b r i^ sta  in brigata a 
P a r ig i  . G li  a l t r i  p r ig io n ie r i sa ra n  d eten u ti nel Castello 
d i  F e n e s tr e lle  .

—  U n  A ju ta n te  d i ca m p o  del Re di Napoli ha te e a- 
to  d ie c i b a n d ie re  prese ne’ d iversi fa tti d’ arme che han­
n o  a v u to  lu o go  nel m ese di F e b b ra jo  contro P Armata 
N a p o lita n a  . E g l i  ha la sc ia to  il P rin c ip e  Giuseppe ai iR  
A p r i le  n e l m o m e n to  ,  che e g li v e n iv a  di essere procla­
m a to  R e  d i N a p o li .

—  t *  m o rto  nel fiore dell’  età il S ig . Lenoir-Dnfréne 
a l  se g u ito  d ’ una feb b re  putrida , ch e Io ha raoiro an ­
c h e  m a lg r a d o  i più  pronti soccorsi d " l l ’  arte . Era uno 
de* n o s tr i f a b b r ic a n t i ,  che h an  m aggiorm ··· t contri­
b u ito  a  p e r fe z io n a re  le  m acch in e  p er la  filatura del co­
to n e  ,  e  lo ro  propagazion e .

—  A  B o rd ò  in esecuzione d eg li o rd in i di Sua Eccel. 
i l  S e n a to re  M in istro  della P o liz ia  G en era le  sono stati 
c h iu s i  tu tti i r id o t t i , e case da giuoco  .

*—  Il g io rn o  2 6  dello scaduto  A p rile  è arrivato a 
M o r la ix  i l  Parlam en tario  F ra n ce se  i l  Trio  con 18 4  pri­
g io n ie r i  d i g u e rra  F ra n ce si ,  che sono stati cambiati a 
P ly m o u th  c o u  un  egu a l num ero d i prig ion ieri Inglesi.

R E G N O  D I  N A  P ’ O L I
N apoli 5  Maggio 

E ’  in d ic ib ile  la  g io ja  che a n im a  g li abitanti tutti 
d i  q u e sto  R eg n o  nel m ostrarsi in  mezzo a Iero S. INI. 
N a p o le o n e -G iu se p p e  , ch e la sc ia  dovunque delle memo­
r i e  b e n  d istin te  di ben eficen za e particolare bontà . Il 
r ic e v im e n t o  , che S. M. h a  avuto  a Catanzaro, non po­
t e v a  e s se re  p iù  s ig n ifica n te ; lo  stesso è succeduto a Co- 
t r o n e  f  d o v e  la G uard ia d’ onore ha ottenuto il permesso 
d i p o r ta r e  1 ’  uniform e , c o n  cu i si è  portata ad incon­
t r a r e  il  S o v ra n o  . C aria ti si è s tg n a la ta  in acclamazioni 
e d  e v v iv a  . L a  G ioven tù  di Rossano non si è voluta far 
v e d e r e  in fe r io re  a q u ella  degli altri paesi . Cassano ha 
fa tto  lo  s te s so . In  som m a tutti i paesi gareggiano in dare 
a l S o v ra n o  le  m ag g io ri testim on ian ze del loro giubilo , 
e  risp etto so  attaccam ento  a l l ’ augusta d i lui persona .

—  11 Tempio della g lo r ia i  ultimato*, e va a seguire
lo stesso della riila  della Tuilerie j  aspettandosi S. M. 
da un momento all’ altro .

—  Rincresce che in mezzo alla contentezza generale 
per Γ acquisto da noi fatto di un si buon Principe, doh-> 
biamo talvolta funestarci con qualche esecuzione di giu­
stizia ,  per altro ben necessaria per contenere gli scel­
lerati. Un certo Pasquale Bosco, uomo assai conosciuta 
per le suo malvagità , è stato arrestato colle anni a lli  
mano fin dello scorso sabato. Verso le 20. ore ha fatto 
la sua entrata in città incatenato sopra di un asin o . E- 
rano in di lui compagnia molti altri colpevoli di varj 
delitti-) che un’ immensa moltitudine accorsa per vederli 
accolse con urli e fischiate . In brieve avranno il meri­
tato supplizio; siccome lo ha avuto negli scorsi giorni 
un Prete condannalo dalla Goninnssiono Militare stabilita 
a Castelluccio sopra Gaeta . l7gli era della famosa com­
briccola di fra  Diavolo. Similmente debbono essere giu­
stiziati altri nove, rei convinti di avere appartenuto a 
detta combriccola;essendo quasi tulli inservienti del Prin- 
dipe di Fondi . Continua intanto qualche iViovo arresto 
di persone mal intenzionate e turbolente .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 4 Maggio 
La mattina degli 1 1  alle ore 5 e mezza parti pec 

Parigi S. A. S. il Principe Arcitesoriere Governatore di 
Genova unitamente a Madama sua figlia . Secondo quél 
che si è inteso 1’  A. S. si sarebbe trattenuta uno o due 
g ‘f r» i ad Ivrea e a Torino donde avrebbe proseguito 
v«.rso la Capitale della Trancia  .

C o r t e  C r i  mi n a l t  d i  G t n o v é

G'n; Bitta Girbarino di Tribogna detto Cosino reo 
di tré furti a mano armata sulla pubblica strada con­
dannato a morte li 1 7  Gennajo 18 0 S  dalla Corte C ri­
m inale . rigettato il rie r-o dalla Casiazione li 27. Feb* 
brajo scorso, giu.tiziato li i 3 M ig lio .

Alessandro Cucco di R v Ita circondario di Voghera 
per omicidio premeditalo s ii a persona di bua moglie 
condannato a morte li 28. Febbrajo i$ o 6 . dalla Corte 
Criminale rigettato il ricorso in Gasiazioue li 3 . Aprilo 

sco rso , giustiziato li i4 · Vhggió.
\  V V 1 S O 

Avendo 3 A. S. 1’ Arcitesoriere dell’ Impero Gover­
natore di Genova , determinato con suo decreto dei Q.' 
corr. Maggio, ch eli pagamenti degl’ interessi del debito 
pubblico Ligure procedano per ordine alfabetico , sono in­
v itati li luogatarj aventi credito per colonna non minore 
di L L . 4 i .  nei libri della già Banca S. G iorgio, e della 
g ià scritta Camerale a voler dare il loro nome , e co­
gnome in un libro , che a tale effetto sarà aperto al bu­
reau della Commissione di Sorveglianza nel locale della 
già casa di S. Giorgio il giorno 14  corr. Maggio, e nei 
successivi, eccettuati li fe stiv i, dalle ore g. della mat­
tina alle 12 .

Ai luogatarj , che si troveranno scritti nel libro a n ­
zidetto li Notari delle colonne apriranno il credito de* 
proventi per il semestre scaduto li 1 2 .  Marzo p. p. , e  
saranno portati secondo 1’ ordine alfabetico de’ loro co­
gnomi n· Ila hsra ossia stato nominativo di coloro a fa­
vore de’ quali il capo di contabilità Signor Kolandelli 
spedirà il  mandato per il pagamento de’pioventi suddetti.

Estrazione Imperlale di Parigi de'  5. Mdggio..
3 2  —  79 —  6 2  —  65  —  25

Di Genova deJ I I .  Maggio

63  —  44  —  79  —  53  —  16

Presso il Coàio Proprietario di questo foglio Piazia S. Matteo M



M O N I T O R E
Della a8."‘ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

C oi R ex Deorum Regnum in aves vag a i/  Regna per Giove sugli augti pennuti .
HOR.

U Prezzo £  Associazione al M o n i t o r e  della 2$ ma Divii. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta V Italia franco 
d i posta e bollo di lir. 1 9. d i Genova per il Semestre , e 
tire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Salato  
alle ore 4 · pomeridiane *

n o t i z i e  E S T  È R E  
T U R C H I A

Costantino poli 5 . Aprile 
Continuano g li assassinj e saccheggi nella Rom e­

lia  j  cesi che è quasi im possibile di passare sulla stradai 
m aestra , che conduce da questa Capitale a Andrinopoli 
senza uua scorta num erosa} ma la sicurezza pubblica vi 
sarà  ben presto ristabilita . A i 1 9  Marzo Ism ail-ltey si è  
avanzato  con un corpo di 10 . a 1 2 .  m. uomini imo a 
Rodosto y e l ia  intim ato a tutti gli abitanti Greci ed Ar-< 
m en i d i rendere tutte le loro arm i sotto pena d i morte. 
S i attende una sim ile proibizione per tuiti i Rajas della 
Rom elia . Il famoso capo di assassini Kadri A g à , al quale 
la Porta aveva  accordato la grazia , e im piegatolo anche 
assa i bene , h a  ricusato di sottomettersi a  Ism ael-Bey , 
c  sem bra anche disposto a difendersi vigorosam ente a 

Rergas .
—  11 r.uovo Am basciatore Turco Muhib Effendi deve 

p artire  al più presto per Parigi . S ’ imbarcherà per V arn a, 
e prenderà in seguito la  strada della V alachia e della 

T ra n silva n ia  .
—  A bbiam  veduta nel dì 20  di Marzo passare di qui 

una fregata Russa che si reca nel Mediterraneo . Sono 
pure arr iv a ti nel canale  del M ar nero Bujukdin un vascello 
«li lin e a  e due fregate e venti bastimenti dà trasporto 
d e lla  stessa b a n d ie ra . Sopra questi legni v i erano circa
3 . m. uom ini della spedizione di Napoli sotto gli ordini 
de’ G enerali O pperm an n, M ussin-Puschklne Basm eticoff. 
U na seconda D ivisione di 5  a ^  m. uomini col Gen. in 
Cnpo Conte di L a scy  è stata ritenuta dai venti contrarj : 
m a essa era pure aspettata da un giorno all* altro r.cl 
can a le  . Non restano che 8. m. uomini a Corfù .

—  G li a ffa r i  de’ S erv ian i sono più com plicali che mai 
dopo che Pasw an-O glù si è formalm ente dichiaralo con­
tro di loro . L e  crudeltà commesse da lu i e dalle sue 
truppe contro i G reci del suo Pascalicato si confermano 
p ien am en te . E g l i ,  d ic o n o , che abbia il progetto di far 
trucidare tutti i  C ristian i che in c o n tra . Altronde iSer- 
v ia n i proseguono ne’ loro progressi . L a  Fortezza di 
Sshabatz m anca di m unizioni , e non si può difendere 

più  per m ollo .
Altra di Costantinopoli de' 6. Aprile 

M. d’ Jla lin sk i Am basciatore di Russia ha presentato 
una Nota al Reiss Effendi d’ ordine della sua C o rte , cho 
porta in sostanza quanto segue :

1

n II cambiamento avven u to  n e lla  condotta d e lle  
Porta è stato verisim ilm ente causato da  in sin u azion i s tra ­
n iere , e dal sospetto p rivo  di fondam ento ,  che le d is ­
positioni m ilitari fatte da lla  Corte d i Russia per s icu ­
rezza sua propria e per a ltri fini , erano dirette con tro  
I’ Impero O tto .jan o . A  fine di distruggere o gn ’  idea d i  
questa natura , la Corte d i Russia d ich iara re p lic a ta - . 
mente della  m aniera la  p iù  solenne , eh’ essa non h a  
m ai avuto queste v isie  ,  tendenti a l  pregiudizio  de i l *  
Po rta  , e eh’ essa si obbliga di nuovo ad ossei va re  scru­
polosamente in tutto i l  loro tenore g li articoli del T r a t­
tavo d ’ am icizia conchiuso tra i due Stati e rinnovato u l­
timamente . Affine di co n vin cere  anche m aggiorm ente l a  
Porta delle sue rette intenzioni e della  sua seria  d e­
term inazione , la Corte d i Russia ha g ià  preso delle m i­
sure per togliere affatto  i dubbj della Porta ,  r it ira n d o  
tutte le tru p pe, che s i erano raccolte ne lla  C rim ea e  
sulle frontiere della M oldavia e della  V a la ch ia  . Sono g ik  
s ia ti dati gli ordini ncces*arj a tal proposito* «

La  Porta ha risposto a questa JSiota per una contro­
dichiarazione , nella quale e lla  assicura , che ne l corso  
della  guerra attuale ha avuto unicam ente in  v is ta  i l  
m antenere la neutra! tà da se adottata eh’ e lla  n u o v a *  
m ente si obbliga da canto suo ad osservare esattam en te 
i l  Trattato , eh’ è stato rin novato  , e  che per p ro va d e l l ·  
sue intenzioni pacifiche > va  a fa r  cessare tutte le  m i­
sure e dispositioni m ilita r i ,  eccetto quelle che son o d i­
rette contro ì r ib e lli della  S e r v ia . L a  d ich iaraz io n e  d e lla  
Corte di Russia ha fatto  tanto più d ’ im pressione q u an to  
che tutto il mondo ha veduto , che prim a della b a tta g lia  
d’ À usterlitz il Gabinetto di Pietroburgo avrebbe cred uto  
di m ancare alla superiorità eh’ eg li si a rro g ava  en tran d o  
iu  si fatte spiegazioni ·

I N G H I L T E R R A
Londra  28  Aprile

Corso degli effetti pu bblic i- T re  per 1 0 0 .  con s. 6 0  i f i i  
Cmnium. 2. i | 2  .

S i crede generalm ente n e ’ c irc o li p o l i t ic i ,  che in  
questo momento s ia  a rr iv a ta  a lle  g ran d i In d ie  una spe­
dizione Francese con sid erab ilissim a in  fo rze n a va li e  
m ilitari . Quel che fa m aggiorm ente d isp iacere  si è  eh* 
essa secondo tutte le  apparenze e rapporti che si hanno 
da qualche tempo a v rà  trovato quelle  contrade in  uno 
stato di favorevo le  com bustione .

—  S i assicura , che il Duca di Snssex sarà  nom ina­
to Governatore della  G iam aica  . S i designa ancora il D u­
ca di Kent com e Com andante in  C apo in Iscozia j e  si 
aggiunge che in tal caso lord H arrin gten  andrebbe *  
com andare in Ir la u d a  .

—  Il 9 2 . Reggim ento d i M ontanari e una d iv is io n i  
di Cavalleggeri sono stati spediti a  D ublino per restarv i*

—  Si continua ad assicu rare  che il Re di Prussia s ia  
stato assassinato da un Ufficiale rivestito  dell* uniform e, 
d i semplice Soldato . Si crederebbe egli , ohe questa n o ­
tizia dovesse far r ia lzare  i nostri fondi d i u à  1
per ί σ ο . ?  Quanto liam  fa c ili  a  lu s in g a rc i?



A ltra  d ì  L o n dra  dc‘ 29*
'  I ·  R e g g i m e n t i  c h e  . \o n o  a c c a n t o n a t i  n e l l e  v i c i n a n z e

eli P o n s m o u t h  ,  e  c h e  s o n o  p ro n t i  a d  in .L-arcarsi  in  

q u e l  p o r l o  ,  .«0110 : i l  2 7  e  i l  3 5 . d e s t in a t i  p e r  la S ic ilia ; 
i l  Z o  i l '  4?  Pl’ r  * e  g r a n d i  I n d ie  ,  e  il  g g  p e r  le Bermu- 
à c  . Il 2 1  e 3 1  s i  a s p e t t a n o  p i n e  in  detto  p o r t o ,  dove  

so n o  d i r e t t i  p e r  a c q u a  c o l l a  p iù  g r a n  c e l e r i tà  . E ssi f a n  

p a r t e  d e lla  b r i g a t a  c o m a n d a t a  d a l G en eral M eade ,  la 

q u a l e  s '  i m b a r c a  t u t t a  p e r  u n  s e r v i z i o  estero  c h e  n o n
s i nom ina .

—  A rr iv a n o  p resen tem en te  i pnquebotti da tinsero a 
H a r w ic h  . J e r i  ne g iu n se ro  du e con lettere e passeggie- 
r i  . S o n o  stati r ila sc ia t i  i b astim en ti sotto bandiera di 
P a p e n b o u rg  o d i K ra y sc h a u se n  ,  sui quali era stato po­
sto  Γ  em bargo  .

P R U S S I A  
Berlino 2 6  Aprile .

I l  S ig . Conte d’ H a u g v itz  h a  com unicato al Com- 
τη e r e  in  Γ  -a rriso  teg n en te  :

»> 1  p iù  recenti rap p orti r icevu ti d a ll’ Inghilterra 
p o rta n o  , c b e 'h o f i  ^blam en te il G overno Inglese ha po- 
s t 6 : trn éT¥»bàrgo sopita ì bastitn etìti Prussiani , che si tro ­
v a n o  n e ’ suoi· 'porti : m a c.Kè à i- debbono aspettare àncò- 
r*a a f ir ì  at»i d* o st iH à  . Il Re v a  , cH^ono , per parte 
su a  a y  r f r d .  r> "drM è votivetile-t H Aifèute , e frattanto 
c £ l i  i^forirTB ’ li' ·ίϊττι?·· Crtatietè del Com m ercio di questa 
< fH tà *d i'là l h ìfiitW C am biarnen to  » pffindiè ì  Negozianti 
f jfk fa 'rtà 1 n b rS p ^ fti Jd^iV tèzzi di m ettere \e lor proprietà 
iti s i lu r ò  . ί CònkolV d el He nel Sund*, in Olanda , e in 
a^tre p i? z z e  m n ritt itn ^ so n o  av ve rtit i perchè rendano i 
p iù  p r o n t i  m · z z i per p re v e n ire  i  Capitani de’ basti- 
if& fati d e l p erico lo  che li  m in a c c ia :  affinchè possano 
g u a r d a r s i  d eg l’ in cro c ia to ri In g le si . u

*1— ‘N e l ro tre n te  dell’  an no  scorso  sono state esportate 
d a g li  S t a t i- L 'm t i  d’  A m e ric a  tanto  in  produzioni del 
p a r s e  c h e  in oggetti di m an ifa ttu re  per 42  000 000 di 
p ia s t r e  (  2 2 0  m ilion i d i fra n ch i ) d i m ercanzie. L ’ In­
g h ilte rra  n e  ha ricévu to  p er sua parte  tante per 16  mi­
l io n i  ,  e  4 0 0 . m ila  p ia s t r e ,  la  F r a n c ia  e i e  sue Colonie 
p e r  8 . m ilio n i e  4 ° °  ni ila  \ 1’  O lan d a e le sue Colonie 
p e r  5 - m ilio n i e 5 oo. m ila  ; la Spagna e le sue Colo: 
n ie  p e r  4 .  m ilio n i e 5 o o . m ila  p iastre .

A L E M A G N A

Monaco 2 6 . Aprile .
S. M . i l  Re h a  c o m a n d a to , ohe g li ordini re lativ i 

a l  d ir it to  sp iritu a le  , e a lla  p o liz ia  Ecclesiastica sareb­
b e ro  p o s t i in  esecu zion e n e lle  sue provincie ultimamente 
a c q u is t a te  s iccom e lo  sono g ià  n e lla  Svevia .

—  S ic c o m e  n e lle  c irc o sta n z e  a ttu a li non può aver 
lu o g o  la  p artenza del nostro  S o vra n o  , si dice che 
S .  A . R- la  P rin c ip essa  Sposa del V ice-R e d’ Italia si 
p o r te r à  i n  l  r ie  ve  a M ònaco p er v is ita re  i suoi Augusti j 
G e n it o r  i  .

Vienna 2 8 . Aprile .
S . M . l ’ Im peratore d’  A u stria  ha ordinato , che fino 

a  ta n to  ch e  le  boccile  di C attaro  s ian o  state evacuate 
d a l le  tru p p e  B u s s e ,  i  Porti di F iu m e e Trieste saranno 

c h iu s i  a i  le g n i Bussi ed Irigleéi . 11 S ig . Ghisilieri e il 
G e n . B r a d y  sono stati arrestati ,  ed è stata nominata 
u n a  C o m m issio n e  per esam in are  la  loro condotta .

G i i  Sp ed a li sono pien i di So ld ati dell’ Armata Au­
s t r i a c a  . V i  re g n a  una specie d’ e p id e m ia , che risulra 
d a l le  fa t ic h e  durate ne lla  guerra .

Colonia Z o  Aprile 
E ’ s fa ta  pu bblicata  la  nuova organizzazione de’ Du­

c a t i  <3 i C le v e s  e B e r g .  Essa é com posta d i'tre  Ministeri 
d i  G iu s t iz ia  e R elazion i Estere ,  di F in anze e dell’ Inter­
n o  . V i  s a r a n n o  due C orti d’ appello  . A ciascun Mini­
s te ro  s a r a n n o  addétti de’ C o n sig lieri d iStato  e Demanj .
I l  C o n s ig l io  A u lic o  ‘S v tà  per Presid ente il Barone di Retz, 
ed e n tr e rà  n e l C ò n & iffjtì e  nel Senato un Consigliere del 
J » e s e  d i C le v e s  . I Dùtrati d i ( ileves  e di Berg sono uni- 

. l i  sotto la  s le ^ a · A m m in istra z io n e  , e  Compresi nella 
stessa  g iù ttsd iz ie fae  di g iu stiz ia  . I l D u ca la  di Berg sa- 
trà d iv isò  in  quattro  d ipartim en ti .

—  Avendo l’ Imperatore accordata la permissione di 
esportare dalla Francia le necessarie derrate per la sus­
sistenza degli abitanti de’ due Ducati *, S. A. S. il prjn. 
cipe Gioacchino ha emanato ai 24. Aprile un decreto 
il cui oggetto è  d’ impedire , che per via di speculazio­
ni interessate non ne pait*cipino gli Stati Esteri . In 
questo decreto è ordinato , che tutte le derrate , eh’ esco­
no dai Ducati , dovranno pagare un doppio diritto di 
dogana e vi è prescritta la pena di conlisca contro qua­
lunque esportazione clandestina .

Francfort 1 ·  Maggio .
Alcune disposizioni , dice un Foglio Tedesco , sem­

bra che annunzino che il Principato di Lubccca sarò riu­
nito alla Corona di Danimarca .

—  Le truppe Francesi stazionate ni*' contorni di Mem- 
mingen e di Kempt agli ordini del Maresc. Ney si suiio 
poste in marcia verso del Belio .

—  Secondo le lettere di Ambii go una squadra Inglese 
di sei vascelli di linea è  in cammino per il Sund e il 
Baltico .

—  Siamo informati dalle ulturìe notizie di Prussia 
che la R. Camera dtlla marina e della guerra di Koe- 
nigsberg ha ne’ 4 Aprile i‘;itto annunziare che i magaz­
zini di foràggio ne’ quali si trovano 66  mila misure di 
vena si venderebbero a piccoli lotti . Questo avviso ha

1 dissipato i timori",d’ utìa rottura tra la Prussia e la Rus­
sia ; e C iò 'è statò uh colpo di fulmine per gli Ebrei e 
Monopolisti , che coniando su questa rottura avevano 
fatto delle provviste immenste ; che sono in oggi obbli­
gati a vendere ài di sotto del loro valore.

—  Il corpo del Maresc. Lefebvre si è esteso verso l*
J  Oriente fino agli Stati di LoeVenstein-Werthein · Si cal- 
I cola , che in questo momento vi siano 4 ^· roila Uomini 
I in Franconia .

—  Ecco la lista de’ diversi corpi . Marescial Soult a 
Passavia ; quel di Landshut è  del Gen. Vandamme che 
comanda una Divisione sotto gli ordini del Maresciallo 
Soult *, Maresc. Davoust a Ellwangen ·, Maresc. Mortier a 
Craisheim ·, Maresc. Bernadette a Atispach *, Maresc. Ney 
a Memmingen \ Màtesc. Lefebvre a Darmstadt ; Maresc. 
Augereau a Francfort.

—  Le novelle che giungono dalle rive cicli’ Inn sono 
d’ una natura assai piacevole, in questi ultimi giórni il 
Mares. Soult si è recato da Passavia a Braunau per ricono­
scere lo stato di quella piazza . Siamo informati che la 
maggior parte degli operai , che lavoravano alle fortifiJ 
cazioni è stata licenziata .

Kehl 2 Maggio 
Abbiamo veduto passare oggi un treno di Cannoni 

i più belli che si possano vedere e d’ una grossezza 
straord inaria. Sono condotti a Strasburgo . Essi Sono 
stati incontrati da un trasporto di Prigionieri Austriac i. 
Costoro sono i primi che sono usciti di Francia già de 
qualche settimane.

—  1 lavori delle nostre fortificazioni sono stali sos­
pesi dopo il passaggio dell’ Imperatore. S. M. ha diman­
dato ed avuto un nuovo piano . Si spera che prima del­
la  fine di Giugno saranno stati dati gli ordini per ese­
guirlo .

R E P U B  B L I C A  Β Α Τ Α  V A
Amsterdam 1 Maggio 

Non è ancora arrivato al campo di ZeySt ché uu 
distaccamento di zappatori per fare le necessarie ripa­
razioni alle baracche . E’ interessante il riflettete che la 
Colonia stata qui formata già da due anni comincia a 
prosperare , e potrà in seguito divenire un oggetto im ­
portante . Le piantagioni vi sono riuscite assai bene j e 
vi si coltivano legnmi di molte specie . Questa piccola 
colonia si deve alle cure del Gen. Marmont Comandante 
in addietro delle truppe Francesi e Batave.

—  Si prepara qui uno de’ pili belli edifizj , la caia 
abitata già da M. Bendorf , per un personaggio, che 
dicesi d<bba ritirarsi affatto dalla carriera politica, dove 
Ira occupato lin posto eminente .

—  La notizia della morte del Principe Guglielmo di 
Nassau-Orange ha fatto prendere il bruno à tutti quelli 
che si facevano impegno di preferire il Governo di un



so’ o a l G o vern o  R e p u b b lic a n o . Questo bruno dee « s c ie  
r ig u a rd a lo  com e un c a rte llo  , più d’ un' op inione pu lm ca 

ch e  com e un s e g n a le  d i dispW òere ί poiché si osserva , 
che si p o rla  du lie  s . e „ e pmolie p arIH110 aIl0 jn r,.
v o re  del G o v ern o  M o n a rc i,ito . e che dichiarano franca- 
m e n te , ch e questo  s istem a k il so lo  ch e con vehga tu o - i  
al «ostro paese .

Aja 2. Maggio 
E  arrivato  jer P oltro in questa residenza M. Frank 

A jutante di cam po del V ice-A m m iraglio  Verhuel con dis­
pacci della nuova Commissione recentemente inviat» a 
P a r ig i . In questa occasione si è tenuto in casa del Gran 
Pensionarlo un consiglio ? a cui hanno assistito le LL. 
AA . PP. egualm ente che ί Consiglieri di Stato e i Mi­
nistri . D im ani verrà spedita a Parigi la deliberazione 
di questa conferenza \ e M. FranK ne sarà il latóre . Nei 
non possiamo oram ai tardar molto a sapere la sorte de­
fin itiva del nostro paese . Dopo tanti cambiamenti , e 
prove in fe lic i , che possiain noi desiderare se non chc 
un Governo forte d  concentrato , capace di assicurare !a 
nostra tranqiiillità interiore , e di renderci al di fuori i 
vantaggi che abbiam o perduto ? E però tutte le persone 
ragionevoli si accordano tra loro in form are de’ voti di 
vedere la M onarchia stabilita e consolidata fra n o i.

—  5 i assicura , che si è ricevuto d’ Amburgo l ’ avviso 
che la scaram uccia di Seedorf è stata seguita da un' a -  
zione molto Cài da tra gli Svezzesi e i Prussiani.

I M P E R O  F R A N C E S E
Peri gì i o ·  Maggio 

Fondi pubblici. —  Cinque p ercen to  consolidati 6 t .
• fr .  8 5 . c. c. 70. c.

—— Saranno inalzate per Decreto Im periale nella C it­
tà di P arig i quindici nuove fo n ta n e , il cui progetto sa ­
r à  sottomesso all’  approvazione del Ministro dell’ Inter­
no  . Queste saranno- stabilite ne’ punti della C ;ttà , o n ­
de aver se ne p»ssa il maggior- comodo e vantaggio . 
Saran no tali lontane alim entate dall e trombe a vapore, 
,e dagli stabilim enti id rau lic i attualmente e-istinti V e  
però  saran disposti tutti g l ' ingagni necessari all* effulto.
I l  tesoro pubblico som m inistrerà al Mfinisfro dell* In­
te rn o  una somma di 5 4 o. m ila franchi per quest? o g ­
getto  sui fondi partico lari del suo Ministero . —  Tuiti i 
m a teria li , che trovansi ne’ m agazzini della Città di 
P a rig i , e sono stati posfi in riservà per gli stabilim en­
ti idrau lici saranno esclusivam ente im piegnii ne’ lavori 
o rd in ati ed jaltri che v i sono relativi . La Città di Pa­
r ig i  farà  in avven ire  tutte le  spese della manutenzione.

—- Slm ilm ente un altro decreto contiene le  seguenti 
d isp o siz ió n i. >/ Dal 1 .  L uglio  prossimo 1’ acqua sgorghe­
rà  da tutte le fontano di Parigi giorno e notte ; di m a­
n ie r a  che s i possa provvedere non' solo ai bisogni par­
tico lari e del pubblico , ma ancora rin frescare 1’  atmos­
fe r a  e la vare  le  strade - Le 29. fontane alim entate d a l­
la  tromba- Notre'' Fam e continueranno ad esserlo dalla 
stessa tromba . Q nclla della Sam aritana continuerà ad 
alim en tare  la fotit’aria della “Croce , ecc. Oltre a ciò le 
trom be a vapofref Chaillot forniranno l’ acqua ad altre
i o .  fontane ecC.

—  S. A. Si il Principe'G ioacchino- e S. A. T. Mad. la 
Principessa Carolina sono da tre giorni in q u i alla loro 
cam pagna di N euilly . Je r  l ’ a ltro  v i ricevettero delle 
num erose viVite : in  brieve v i sarà una gran festa dì 
b a l lo .

—  Il porto di Cherburgo ha ottenuto il vantaggio di 
av e re  un deposito di derrate coloniali .

—  Di tutti gli uom ini che avevano accompagnato 1’ 
A m m irag lio  Anson nel suo v iaggio  attorno del Mondo , 
non se ne conóscono piò altri che due . Uno di essi 
eh’ era il Dott. lÌa ll chirurgo del di lui Vascello è mor­
t a  ultim am ente nel suo, 9 1  anno d’ e tà .

— r S i dolgono in  A Te inagrirà della scarsità di opere 
nn'ove ; giacché il Catalogo pubblicato a P.tsqua non 
conteneva· che 1 8  foglj , ed il numero non am m ontava 
ch e a 2 8 3 # . ma non si dice pòi quanti di si piccolnn- 
mcro saranno am m essi nelle Biblioteche de’ Dotti , e «Iel­
le  persone di gusto , e quanti nelle botteghe degli· S p e­
z ia li  ,  0 P izzicagnoli .

Ϊ'· giornale di Londra de’ 2 9  A p rile  re c a  un A v *  
Vito Slato affisso il di 2 8  a l ca ffè  d i L lo y d  , com e a p ­
presso : x

» 1 vascelli 1 Alessandro ,  Cap. B on nerm an n  ; la  
Fama Cap. B ra ith w aite ; la Maria Cap Ruce , e  la Venerò 
Cap. Ί obin sono a rr iv a li a Liverpool d a lla  G ia m a l-  
ca , donde sono partiti a i  24  d i Febbrajo . Questi v a ­
scelli han fatto vela  il prim o giorno della loro  p arten za 
c o ll ’ Am m iraglio Duckwòrt ,  montato sul vasce llo  il S a ­
per 0 accom pagnato dalla  fregata 1 ' A casti. Il di se " , si 
sci a r  irono d a ll’ A m m iraglio; . Quattro g iorn i dopo 't r o ­
vandosi al 1’ alture d i N evaza parlarono al vascello  di S 
M. i l  Veterano , che d isse ίο ro , che la v ig ilia  av eva n o  
incontrato Γ A m m irag lio  D u ckw orth , e Γ av eva n o  in for­
mato che pochi g iorn i prim a lo  Schooner la Graziosa era 
stato inseguilo da 4 · vascelli da guerra  F ra n cc e s i a lla  
vista della G uayfa . in  con seguen za di questo a v v iso  1* 
Am m iraglio e Γ Acaste ritornarono subito a lla  G ia m a ica  
per mettersi colla S q u ad ia  a tener dietro a i  v ascd lli n e ­
m ici . »

Un altro avviso  an n u n zia  , che una seconda Squa­
dra Francese partita da Brest era a rr iv a ta  a lle  In d ie  O c­
cidentali , o anzi ne ll’ A m erica  Spagnuola .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
SessÌ0ne de G Maggio

I  Consiglieri di Stato Fourcroy , Beugnot e B eren ^ er 
precentano il progetto di legge segUeute :

A rt. I. Sarà formato sotto il nom e d’ Università Imperiai* 
un corpo incaricato esclusi vam eu te d *11’ insegnam ento e 
dell’ educazione pubblica in tu t o  1’ Im pero .

Art. II. I mem bri del Corpo insegnante con trarran n o  
delle obbligazioni c iv i l i  , speciali e tem porarie . —  M . 
Fourcroy fa  conoscere che i l nuovo progetto di legg e  
iion é già un pianò destinato a d istruggere , o a r ifo r ­
mare c ò eh’ è stato fatto ; ma il preludio  di una le g g e , 
che sarà proposta quando 1’ esperien za a v rà  fo rn ito  i  
m zzi i renderla com piuta . Lo stabilim ento dell’  U n i­
versità Im  »eriale h i p er oggetto d i con servare  le  ist itu ­
zioni àu lich e , di m etterle in arm onia co lle  n u ove , e 
di -accoppi-ire Γ eccellenza- dell’  a  itico  metodo a l v ig o re  
del nuovo modo d’ instruzione .

Altro progetto è presentato da’ S ign ori Begouen e  
D eloé., che porta 1’ apertura d’ un can a le  di n a v ig a z io ­
ne tra- la Scheldà e i l  Reno , ch iam ato  il Canale del N ord.
I Dipartimenti , che ne risen tiran no  il van taggio  , d o­
vranno contribuirne a lla  metà d ella  spesa per la v ia  
di Centesimi addizionali su lle  contribuzioni te rr ito ria li ,  
personali e m obiliarie : ed il pubblicò tesoro fo rn irà  o -  
g n ’ anno una somma eguale a delta con trib u zio n e  .

Frontiere d ‘ Italia 8 Maggio
I  Montenegrini a lla  notizia d e ll’ a v v ic in a r s i  d e lle  

truppe Francesi han lasciato le v ic in an ze  di C attaro   ̂ e  
si sono rintanati nelle loro m ontagne . Il num ero de* 
Russi finora non è m aggiore di 3  a 4  m · u om in i . 1 r in ­
forzi che aspettano da C orfù  non sono an co r g iu n ti . 
1Γ com ando nell’  A d riatico  e Jo n io  è affidato a l V ic e -  
A m in iraglio  Sin iavin  a lla  testa d e lla  squ adra Russa . L e  
sue forze' sono ben lim itate , c non si sa  com e eg li p re -  
teuda di poter bloccare con due V a sce lli di lin ea , q u a t­
tro fregate e poche corvette tutti i porti , rade , anse e c c . 
dell* A d riatico  ; m inacciand o di Confisca tutti i  b astim en ­
ti neutrali , o altri che volessero n a v ig a rv i . T a le  è  il  
diritto delle Genti , che rin n o vato  ' d ag l’ Inglesi hanno 
adottato i Russi in questi m ari ,  tanto lontan i d a l c e s ­
tro della  lór p oten za.

S T A T O  P O N T I F I C I O
Pesaro 5 Maggio 

Nel di 3 o decorso passarono per questa Città m ol­
ti convoj di Condannati N apolitani , ascendenti a q u a l­
che centinajo : nel dì prim o corrente giunse un corp o  
di c irca  4 <>o· Svizzeri , che proseguirono la m arc ia  p e r  
Napoli : nel dì 2 passò parte del Reggim ento L atou r d* 
A u verg n a  che pur si diresse per Napoli . G iunse a ltre s ì 
S. E. il Marchese del G allo  , proven iente da P a r ig i  c o r i 
tutta il suo seguito*, e d icesi che torni a 'N a p o li destina-·



to  a  c o p r ir e  la carica  d ì M ìn is ito  d eg li a ffa r i esteri . 
^ c l  di 3  tran sitaron o  a lt r e  c e n tm a ja  di condannati N a ­
p o lita n i  ch e  insiem e con  g li  a lt r i  ,  v a n n o  a pubblici la ­
v o r i  u ^ l P ie m o n te . —  V ie n e  a n n u n z ia to  che in a v v e ­
n i r e  p a sseran n o  g io rn a lm e n te  p e r  q u e sta  Città due Cor­
r ie r i  F r a n c e s i ;  uno d a  N a p o li a  P a r i g i ,  e l ’ altro da 
P a r ig i  a  N a p o li .

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli g . Maggio .
L a  se ra  eli m ercoled ì . 7 . corrente  , arrivò  in que­

s t a  c a p ita le  la  D ep utazion e d e ’ tre S e n a to r i, inviati dal 
S e n a t o  C o n s e rv a to re  p er co m p lim en tare  i l  nuoVo ite 
N A P O L E O N E  G IU SEPPE . Essi a llo g g ia n o  nel Reai pa­
la z z o  . Q uesto  So vrano  d om ani , com e s i disse , fa rà  la 
« u a  e n tra ta  iti N apoli I P rim ati «iella em à , la  M \ini· 
c ip a li t à  o  S en ato  ,  e tutte le  a ltre  A utorità C iv ili ,  e 
M il it a r i  ,  cd  E c c le s ia s tic h e  si p o rteran n o  ad incontrarlo . 
I ’  g ià  p re p a ra ta  p e r  la  se ra  u n a  gran d iosa  illu m in a ­
z io n e  p e r  tu ila  la  c ittà . L a  G u ard ia  d’ onore a cava llo  
è  com p o sta  d i j o o .  c irc a  G io v a n i d e lle  più distinte fa ­
m ig lie  ,  c h e  s i p o rterà  pure ad  in c o n tra re  il M onarca . 
A l  la rg o  del M ercatcllo  g ià  si ved e  in n alzato  un m ae- 
a toso  a rco  tr io n fa le , ed  a lla  m età d e lla  strada Toledo sla 
e re tta  u na c a p a re  o r c h e s t r a ,  ch e  a n n u n z ie rà  con  strep i­
to se  s in fo n ie  Γ  a r r iv o  e p a ssagg io  di S. M.

N on p u ò  e sp r im e rs i il g ra n  m o v im e n to , che osser­
v a s i  in o g n i c la s se  d i p erson e  p er a n tic ip a rs i i l  p iacere 
d e l r ito rn o  d e l l ' A u gu sto  So v ra n o  c o li ’ an d are  ad incon­
tra r lo  . L a  su a  p resen za  non può ch e esserci sem pre più 
v a n t a g g io s a  celi*  a s s ic u ra rc i  m a g g io rm e n te  la  noslra sorte, 
e  co l c o n tin u a rc i  le  sue b en e fice n z e  . A i  provvedim enti 
s a v ia m e n te  e m a n a ti da S. M. per li d iv e rs i ram i d’ am ­
m in is t r a z io n e  ne v e rra n n o  fo rse  a g g iu n ti a lcu n i a ltri- j e 
tu ll i  c o n d u c e n ti  a r is ta b ilir e  so p ra  le  più  sald e basi la 
-U osira p ro sp e rità  p resente ed a v v e n ir e  .

—  O g g i i l  M aresc ia llo  Jo  rd an  è stato  riconosciuto da 
tu tta  la  tru ppa sch iera ta  sotto le  a rm i in qualità di Go­
v e rn a to r e  di N ap o li . D opo la  fu n z io n e  m ilitare  è  stato 
«5a eeso im b a n d ito  un  lauto  p ra n z o  a  contem plazione del 
C o rp o  D ip lo m a tico .

—  S o n o  r ie n tra t i  m o lti in d iv id u i ch e  aveva n o  segu i­
ta to  la  C o rte  in  S ic il ia  .
I —  £ ’ s ta ta  sorp resa  una b a r c a  ,  a l cui bordo trova- 
v a n s i  m o lte  p e rso n e , le  q u a li  s i  p o rtavan o  in S ic il ia  per 
p r e s e n ta r e  a l l ’  e x -R e  F e rd in a n d o  un  p ian o  d i co n g iu ra . 
S o n o  o ra  a rre s ta te  c o n  tu tte le  ca rte  ,  che turse c i  m et­
t e r a n n o  a l g io rn o  d i n u o ve  p erfid ie  . lu tanto  la  Polizia 
l a v o r a  in s ta n c a b ilm e n t e , ed in v ig i la  p er assicurare sem­
p r e  p iù  l* in te rn a  tra n q u illi  à  .

E T R U R I A

Livorno  1 3  Maggio

D o m e n ic a  , 1 1 .  corr. le  L L .  MM. partirono per Pisa 
a l l e  5  p o m e rid ia n e  , reca n d o  seco  1’  uni versai dispiacere 
d i  tu tta  q u e sta  popolazione ,  ch e  s i  è  veduti p riva  de’ 
g r a z io s is s im i suoi S o v ra n i . 11 gradim ento  da essi mo­
s tr a to  p e r  le  feste  p ratica te si in  questa città nel loro a r ­
r i v o  e  sogg io rn o  , c i fa  v era m en te  o n o re . In  attestato di 
e s so  h a n  fa tto  v a r ie  p rom ozion i tanto nel c iv ile  che nel 
m i l i t a r e  : o ltre  a  le  co n cessio n i d’ im pieghi , e alle limo- 
s in e  dirftrihuite a lle  p erson e  in d ig e n ti .

—  L a  n o tiz ia  sp arsasi d e lla  ven u ta in questa città de 
P r i n c ip i  d i L u cca  ,  non 6i é  p o i verificata . L ' essersi r i­
fa t to  i l  b e n  inteso  an fiteatro  p e r  conservarlo  nel m igliore 
a sp e tto  p o ssib ile  a lla  p a rte n z a  delle  LL . MM. ha dato 
lu o g o  a l l ’ eq u ivoco  .

A p p e n a  dopo la  p a rte n z a  de’ RR. Sovrani ei scopri 
a l la  v is t a  u n a  F re g a ta  in g le se  ,  che veleggiava lopra

L iv o rn o , che andava visitando i bastimenti che naviga^ 
vano in quelle a cq u e , mediante i soliti lan cio n i. Uno 
di essi fra gli altri nello stesso giorno d’ oggi ha dato 
caccia ad un liuto C o rso , che non aveva che 18  uo­
m ini fra equipaggio , e passeggeri e che dirigevasi a que­
sto porto . Procurò il liuto di sottrarsi quanto potò all’ 
incontro ; ma che non potè schivare stante il poco vento 
e U rapidità , colla quale il lancionc facendo sforzo de' 
rem i veni vagli addosso per sottometlerlo . Veduto di non 
potersi salvare allrirtiente , s’ appigliò al partito di far­
g li contro uua scarica di fu c ili, che ferirono ed ucci­
sero alcuni Inglesi , a segno che questi deposero le ar­
m i e s i arresero al liu to , chc condusse in questo porto 
il lanciouc col suo equipaggio .

P. S. La fregata che osservava dall’ alto la mischia, 
m andò subito uua lancia parlamentaria a reclamare la 
preda · e queslo Governatore ha subito spedito alla Corte 
a F irenze per avere le opportune inslruzioni .

Le voci di qn«sla piazza non sono niente conso­
lanti per il commerrcio . Gli affari sono incagliati ί e* 
non pare che vi sia più da sperare la passata prosperità;

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 7 .  Maggio

Jeri mattina alle ore 5 . partì alla volta di Torino 
per recàrsi indi a Parigi Γ Emo Cardinale nostro Arci­
vescovo . Credesi che a Lione possa accompagnarsi con 
S. A . S. il Principe Arcitesoriere dell’ Impero Le-Brun j 
partito cóme si disse la scorsa Domenica alla stessa d i­
rezione .

—  Per decreto de’ 2. M aggio» S. M. ha nominato ife 
Sig. Gerì, di divis. Sebastiani , suo Ambasciatore pressa 
la  Sualime Porta , e il Sig. Lablanche , antieo Segre* 
d: am basciata a Vienna , primo Secretario d’ ambasciate 
a Costantinopoli è

A v v i s i .
Va ad uscire dalla Stamperia della Prefettura urti 

opera interessante per il foro intit. Recdeil raisonnè eq.
ossia » Raccolta ragionala aduso de’ Sigg. Maire, Aggiunti 

Consiglj Municipali , Commissioni Amministrative degli 
Ospizj e Spedali Commissari di polizia e Ri>cuolitori de* 
Comuni ,  e Segretaij delle Ma'rie . « L* autore è il Sig. 
C r iv e ll i , persona intelligente in queste materie , anche 
per essere stalo impiegato alla K elcilu ia  del Dipartimenti» 
della Stura.

Il Direttore della Posta delle lettere previene il Pub*· 
blico , che al seguito degli ordini del! Ammini->traziona 
che. ha ricevuti , la partenza del Corriere per Nizza a -  
vrà  effetto al Venerdì invece del Sabbato cominciando it 
Venerdì 23 . del corrente «
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M O N I T O R E
Della 28”® Divisione Militare dell' Impero Francese,

6*Jl Rex Dcornm Regn um  in  avòs v a g a i - Regna per Giove sugli augei pen nuti .

HO».

S T A T I  U N I T I  D ' A M E R I C A

N u o v a  Y orcK  3 o M a rz o  
D o p o  QDa d i s c u s s i o n e  fa t ta  i n  più  s e d u to ,  la C a m e ­

ra  h a  a d o t t a t o  a l l a  m a g g i o r i t à  di 87  v o c i  contro 3 5  la  
r i s o l u z i o n e  c h e  p o r l a  l a  p r o ib iz io n e  per  l’ i n t r o d u z i o n e  
n e g l i  S t a l i -  U n i t i  di v a r j  g e n e r i  di c o m m e r c i o  dell* I n ­
g h i l t e r r a  .

—  L a  spedizione di Miranda è sempre Γ oggetto della 
pu b b lica  atten z io n e . Si crtde assai gen era lnem e ,  -che j 
questa avesse per fine di fa r  sollevare 1' Am erica M eri­
dionale ; progetto tutta proprio de’ talenti , di cui egli è 
cm  incuterne 11 te.'dotato questo G en era le . —  Una lettera 
del Gen D eatbcrn  . Segretario della guerra pubblica la 
su i nostri G iornali , distrugge letalmente * sospetti ,  che
6i fossero poiuti · concepire le s iv a m e n te  ad una cor.ni- 
venza tra il nostro Governo e il Gi-n. M uanda : aitesa 
la sped izione intrapresa d« quest* uli.mo eoi vascello  il 
}.«umlro . £  r.nzi (ieu ro  > che appena risaputosi che qtfel 
vascello  a v tv a  delle m im i e ostili , ni (he prima che se 
ne fosse fa lla  ab  una rim osir.T za diplom atica j si era spe­
d ilo  dietro al G en . M iranda per im pedirvi, i di lu i d i­
le g u i .

T  U P. C  , l ì  I A
Costantinopoli 8. Aprile 

M. Ruflin, In caricato  d’ A ffari di Francia ha avùto 
ultim am ente una conferenza col Reiss-Effendi , il dui 
oggetto Jia fatto una grande sensazione sui Membri del 
M in istero  Ottomano . ISoo s i è aneor pubblicata nuli» a 
questo proposito .

*—  1 la vo ri degli arsen ali delia Turchia si sono assai 
ré lle fila ij : sono state licenziate molte persone , che vi 
erano im piegate  . Sono stati anche contrammandati gli 
o r d in i ,  in  seguito de* quali le truppe d’ Asia dovevano 
m ettersi }n  cam m ino per 1’ Eu rop a. Quelle p o i, che già 
erano a rr iv a te  ,  f  im piegheranno colle «ruppe destinate 
per m arciare  c o ltro  gl’ in su rgen ti.

—  E ' c e s s a t o  totalm ente il m alcontento d e'G lan izzeri 
Vii v ista che la più  parte delle truppe Turche sono at­
tualm ente organizzate sopra un m iglior piede di guerra ; 
e  il basso P« polo com in cia  ad applaudire a questa salu­

tare inn ovazione .
R U S S I A
Pietroburgo i S  Aprile 

Si è pubblicato un Ukase , che ha per oggetto di 
fa vo rire  il com m ercio della Repubblica delle Selle-isole 
ne’ porti di Russia . Conseguentem ente i vini , o lj, ecc. 
che saranno trasportati ne’ porti Russi sopri* bastimenti 
di quella Repubblica pagheranno to . per to o . di ineuo 
degli esteri dietro la stabilita ta riffa  .

Frontiere della Russia t o  Aprile 
Dopo che l'a rm a ta  agli ordini del Gen. Bcnnigsei!

^i h ritirata  per la Prussia m eridionale , la  Grande ar­
m ata , eh’ e ra  sul Bog e principalm ente ne’ contorni di 
Brezecz-Litew ^ky ha fatto un legger movimento retro­
grado . G li Uffizioli Russi tentano di persuadere che tal 
movimento nop 4 doyuto che alla  necessità di prendere 
delle m isura per approvvigionare le truppe ,  ma eg li è

fa c ile  il^ ve d e re , ct>e S * · t f l a i a i i  Russi non cred ono n *  
m en  essi a  q uesta sp ie g a z io n e  .

S V E Z I A
StocXoIm 1 8  A p r ile  - 

Sono a r r iv a t i  tre  c o r r ie r i  , u n o  d e l n o stro  M o n a rc a  
\1 altro del G ab in e tto  d i P ie tro b u rg o  , e  il te rz o  d i L o n ­

dra . Il co rriere  R u sso  ha p ro se g u ilo  p e r  la  F o m e r a n ia .
—  Nell’ entrante m ese sarà form ato un cam po  d* e se r­

cizio nella Scania , che v e rrà  com andato dal Generale d i  
C avalleria Barone d i T o ll ,

D A N I M A R C A
Copenhague 26  Aprile 

Ùue freg a te  S v e z z e s i so n o  o g g i p assa fe  d a E ls e n u r , 
e si recan o  nel M e d n e ira e e o  p er p ro te g g e rv i i l  C o m m e r­
c io  della loro N a z io n e  .

—  Sedici N a v i svezzes»  e sette  b a stim e n ti In g le s i  s o ­
no entrati uel Su n d  ,  sotto  la  sco rta  d e lla  C o rv e tta  I n ­
g lese  i l  N or/olt d i 2 2  cau D o n i ,  e  d e l B rick  l a  S e r ip p c .

—  Si assicura che uua div ision e di vasce lli Inglesi  
deve entrare al p iù  presto nel B altico  e  bloccare Γ im ­
boccatura della T rà v e  .

—  Scrivono da A m burgo ,  che il b locco  deli’ £ lb a  s^, 
eseguisco con m ollo più r ig o re  di prim a .

P R U S S I A
Berlino ÒO Aprile

II cOTpo de* N egozianti d i.B erlin o  ha SDedito a  Po­
s ta m m o  una D eputazione a S. M. com posta d’ in d iv i­
dui de’ p iù  accred itati iu  co m m ercio . N on se  ne sa  i l  
m oiivo .

—  Scrivono da più p a r t i ,  eh* è stato m esso Γ em b a rg o  
sopra tutti i bastim enti In g le s i; e  che a D an tz ica  n’ era, 
stato sequestrato u n o ,  e due a P illa li .

—  E ' qui giunto un corriere  da L on d ra  con  d ispacca 
del Barone Jacob i nostro A m basciadore a q u e lla  Corte . 
Non é ancora fissata Γ epoca della  partenza d i questo M i­
nistro . Quello d* In gh ilterra  è a n co ra  a  B erlino  .

A L E  M A G N A
Annusiti 8 . Maggio 

Tutti i Regg. dell’ a rm ata B avarese  han  ord ine d i 
tenersi pronti a m a rc ia re  entro  2 $  o r e .  D icesi che i p r i­
gion ieri A ustriaci ebo eran o  in  m arc ia  per 1* A lta  S ve­
v ia  abbiano di nuovo ricevuto o rd iu e  di fe r m a rs i .

Vienna 2. Maggio 
Sgiio parliti la  scorsa settim ana p er l* A lta  Austria 

tre Reggim enti U n gh eresi per occupare il paese © la fo r­
tezza di Braunau dopo la partenza de* F ra n ce s i .

—  L ’ A m basciadore di F ra n c ia  ha delle  frequenti con­
ferenze col Co. d i Stad io n  M in. degli a ffa r i esteri .

—  1 R u ssi, che dopo la loro ritira ta  in  M o ra v ia , eran o  
rim asti sui lim iti de’ possessi A u str ia c i e Prussiani, do ve 
avevano anche avu to  de’ con sid erab ili r in fo rz i, sono fi­
nalmente in m ovim ento . Una parte della loro  arm at»  
m arcia  nelle v ic in au ze  di K am in ieck  e v e rs o le  fro n tie re  
della T u rc h ia . L ’ a ltra  parte  dell* a r m a ta , e p a rt ic o ­
larm ente le colonne eh ’ erano postate presso dà 
Brhesk in  L itu an ia  s i sono parim en te r it ira te  nell* 
iateruo  . M i t i  assicu ra  che continueranno si fu i -



tnr»rc u n ’  arm ata d’ o sse rv a z io n e  i  cui accantonamenti 
tt  i v ia l i  cangiati , perché n o n  e ra  più  possibile alim en­
ta i» !  j -.Λ a lungo stille f r o n t ie r e .

Kalzeburgo  2 8  Aprile
II C<3rpo £fU ssìa ìio  , d o m an d ato  dal Colonnello di 

B e e re n  ,  je r i  è r ito rn a to  in q u esta  c ittà  . Le truppe Svez­
z e s i # 4 ° °  d e lle  q u a li  si trovano  ancora nel L a - 
v e n b u i^ e se  si e ran o  co n ce n tra te  n e l passaggio di Gross- 
Z tc h e r e n  · n e li- in le n z io n e  d ì d ife n d e r lo '. 1 Prussiani che 
r it o r n a v a n o  a R atzeburgo  ,  m a rc ia v a n o  sopra due co­
lo n n e  . H sseiiuo a r r iv a ta  la  p r im a  a l passo occupato da­
g l i  S v e z z e s i  , questi le fe c e ro  fu o co  addosso , e ferirono 
le g g e rm e n te  il Lu ogoten ente d i Stupenagel del Reggim en­
to  d i B e e r e n ,  un Sotto U O ìziaìe e  Uu fuciliere di' quello 
d i  T s c h a m m e r  . 1 P ru ssian i non tiraron o , e conti una· 
ro n o  n e lla  lo ro  m arc ia  , m a n e g g ia n d o si per inviluppare 
g ’ i S v e z z a s i .  Q uando g li eb b ero  to lti in mezzo , in v ia ­
ro n o  un  U fliz ia le  preceduto da un  tromLetta al Co. di 
L o w e n li i je h n  che li co m a n d a va  * p e r  dim andargli che 
r o s a  pensasse* di fa re  in tjueTtà p o s iz io n e . Rispóse il 
C o m a n d a n te  , eh5 eg li a v e va  riso lu to  di correre il p eri­
c o lo  d e lla " sua situ a z io n e  . e d ì a p r ir s i  un passàggio dal­
la  p a rte  d i M eckleinbur^o S ì 'm o ss e  in fatti Come se 
a v e s se  v o lu to  d ir ig e rsi da' tuti’  a ltra  parte che da Ratze­
b u rg o  , e  si portò all* estVem iia d* Un passo che poteva 
f a v o r i t e  la  sua m a rc ia  . I v i  'in co n trò  le truppe frussi,a- 

’ n e  ch e  V eii iva  rio d a lla  p4 r tò ' d ì Ràtzel urgo ; G li 'S v e z -  
z e s i t ir a ro r .*  n u ò vam en te  sop fa  loro  . 1 Prussiani fecero 
essi p u te  q u a lrh e  co lp o  . G li S vezZ esi avendo avuti uu 
u om o e un  c a v a llo  u cc isi abban donarono il passo , e 
c e rc a ro n o  d i p o rta r li fuori del Lave in b urgese  . Avendo
1 P r u ss ia n i tro va ti a lcu n i c a v a lli  appartenenti agli Svez­
zesi , l i  r im a n d a ro n o  d icendo ,  ch e  le due Nazioni non 
èrano in guerrci .

Amburgo 3 . Màggio 
S e n te s i da P ietroburgo  , che la  Guardia dell* Impe­

r a to r e  ha o rd in e  di ra g g iu n g e re  al p iù  presto possìbile 
1* a r m a la  d e lla  M o ld a v ia , essendo fieram ente m inacciati 
d a i  T u r c h i  quella fro n tie ra  .

—  A i  2 4  c a d u to  è a r r iv a ta  a Elseneur una flotta 
ito e rc a n tile  sotto la  scorta  d i due bastim enti da guerra 
I n g le s i  .

■ —  C o r r e  v o ce  che m olti b astim en ti Svezzesi arm ati 
co n  tru p p e  e a rt ig lie r ia  sono com p arsi im provvisam enté 
su lle  c o ste  della  P o m eran ia  P ru ss ian a  egualm ente che 
u n a  p a rte  d e lla  flotta  d e lle  g a le re . S i aggiunge che il 
G e n  P r u s s ia n i  C onte di K alkreu th  si è posto in m arcia 
c o lle  t ru p p e  a ’ suoi ó rd in i  p er p en etrare  nella Pom era- 
n ia  S v e z Z e se .

—  A i  2 3  scaduto le  tru ppe P ru ssian e  hanno attaccato 
g l i  S v e z z e s i  presso d i M arien stad t , è  ne uccisero 14 0 . 
fa c e n d o n e  p r ig io n ie r i a ltre tta n ti . D opo quest* affare S. 
M . i l  R e d i S v ez ia  ha ord in ato  urt em bargo generale so­
p r a  i b a stim e n ti P r u s s ia n i ,  a n co ra ti ne’ porti-del sud 
R e g n o  . S i  cred e non ostante che non siano ancor chiuse 
l e  v ie  d e lla  con ciliaz io n e  . Sono p a rtit i tre corrieri in 
u n  so l g io rn o  da G risw ald  , d o v ’ è  attualm ente il Quar­
t i e r  G e n e ra le  del R e , per re ca rs i a  B e rlin o . L ’ armata 
S v e z z e s é  s i con cen tra  nelle v ic in a n z e  di Stralsunda .

—  C o rre  voce ,  che il G en . K alkreuth  abbia avuto 
o r d in e  d i po rtare  un corpo d i 20  ra. uomini sopra 1* 
O ls t e in  e Ju t la d  , a  fine di c h iu d e re  tutti i porti agl’ I n ­
g le s i  . S e  sussiste questa m isu ra  , non vi ha più spe­
r a n z a  p e r  la  D an im arca  di c o n se rv a re  la sua neutralità* 

Vrancforl 5  Maggio 
L e  le tte re  d e l N ord fann o  m enzione di negoziazioni 

im p o r t a n t i  , ch e h an  litogo presentem ente tra Γ Inghil­
t e r r a  e  la  D a n im arca  re lativam en te  a l passaggio del Sund 
e d e l  B e lt  . L a  Corte di C o p eu h agu e si trova in una 
g r a n d e  p erp lessità  ; po iché e lla  dee necessariamente te­
m e r e  Γ  o cct|p azio n e  d el Ducato d'  OlÀein , e forse di 
S c h le sv v ig  p e r  parte  delle  truppe Prussiane se essa si mo­
s tra  fa v o r e v o le  agl* in teressi d ell Inghilterra . V i sono 
n e l te m p o  stesso d e lle  n e g o z iaz io n i continuate tra le  Corti 
d i B e r lin o  e d i C openhague .

__  S i  v a  d icend o p er V ie n n a ,  che i Russi han preso
la  fo r te z z a  di K okssol in  A lb a n ia  e  che hanno ordinato 
a l  P a sc ià  d’ la n in a  stab ilito  n e lle  v ic in an ze  di ritirarsi *, 

„ g ia c c h é  essi a v e va n o  in ten zio n e  d i occupare dulie altre

parti . Per potere dar credito a queste voci bisognerebbe 
supporre che i Russi avessero delle forze maggiori di quel 
che hanno nell’ Albania ; poiché il Pascià di lanina è 
potentissimo e ricchissimo, e ,  eh’ é più, amatissimo da­
gli abitanti anche C ristian i, attesoché li tratta con bontà 
e giustìzia .

—  Sentiamo da Monaco , che 1’ Imperatrice di Russia 
ha inviato per un corriere a S. M. la Regina di Baviera 
sua sorella un superbo Schuil di Casim iro. E’ sparsa ge­
neralmente la voce , che si sia ristabilita la buona in ­
telligenza fra le due Corti J e si parla nuovamente d’ uu 
progetto di matrimonio tra il Principe R. di Baviera e 
una Principessa di Russia; matrimonio di cui non si era 
ρ ϊά  parlato da qualche tempo .

—  D o m e n i c a  , 4 c o r r .  il M are sc .  A u g é f e a U  h a  fa tto  

m a n o v r a r e  su l l a  N i d d a  p r e s so  di H ochst  le  t ru p p e  de l la  

n o s t r a  g u a r n i g i o n e  j a l l e  q u a l i  s i  e r a n o  a g g i u n t i  a l c u n i  

b a t t a g l i o n i  ,  a c c a n t o n a t i  n e l l e  v i c in a n z e  .

— - L e  c i t tà  e  v i l l a g g i  o c c u p a t i  d a i  F r a n c e s i  U n i t a ­

m e n t e  e  d a i  P ru ss ian i ] ,  va-n a d  è sser  e v a c u a t i  d a i  p r im i  f 

e  c o n s e g n a t i  in t e r a m e n t e  a i  s e c o n d i .

—  S i  c r e d e  eli.* i D u ch i  d ’ A r é m b e r g  e i P r in c i p i  d i  

N a s s a u  e di  S a l m  , d i v e r r a n n o  in p a r te  v a s s a l l i  d e l  D u c a  

d i  C le v e s  ,  o  Che a l m e n o  g l i  u l t im i  c è d e r a n n o  q u a lc h e  

p a r t e  de ' lo r d  S ta t i  p e r c h è  n o n  re s t i  in  a l c u n i  p u n t i  d i ­

v i s o  i l  D u c a t o  di  B e r g  .

I N G H I L T E R R A  
Londra 1 Maggio 

Corso degli effetti pubblici . Tre per ioo . cons. 5 g 
y lS  Omnium 2 i l 4<

Ecco alcuni |)iù precisi e più sicuri raggiiaglj sopra 
la  squadra Francese * che fu  veduta all’ andora sulla co­
sta dell’ isola di Cuba . Questi ragguaglj, cortie preceden­
ti [ V. iMonit. f .3 8 . Art. Londra , 25 Aprile j  souo stati 
affissi al caffè Loyd . » La Nave lrlam Cap. Keiser par­
tito dalla Barbada ai 23 Merzo è arrivato à Liverpool .

! Dietro i rapporti avuti con esso , si sente che nna 
} squadra Francese di 6 Vascelli di linea , due Fregate 
■· e due Corvette era a ll’ ancora ai 24 febbrajo al capo 
j M aizv , ìsola di Cuba . Si suppone * ché 1’ Ammiraglio 

Duckworh abbia fatto vela dalla Giamaica per andarne 
in traccia · Il Capo Maizy è una bella baja aperta , si­
tuata alla punta orientale dell’ isola , n

—  Alle Antille si crede generalmente che una nuova 
squadra Francese sia giunta in quei mari ; e vi ha ap­
parenza , che quella di cui si tratta non sia , come si 
era preteso a principio $ lina divisione di quella parti­
ta lo scorso inverno da Brest sotto il comando di M. Gi­
rolamo Bonaparte .

—  Sentesi con dispiacere dalla Barbada , che le ma­
lattie e la mortalità che n* è la conseguenza continuano

1 a fare molto guastò in tutte le isole. Non ve n’ ha pur
I una , la cui giiaingiioné sia san a ; ma la più tribolata
I è quella di S. Vincenzo . 11 90 Reggimento ha sofferto
I molto · in nove mesi sono stati seppelliti 10  Uffiziali ,
I tre raoglj d’ Uffiziali , 140 . soldati, 26. donne , e Zo. 

r a g a z z i. L ' ultima delle vittime è stato il Luogotenente 
Fraser . Dieci giorni prima era stata sepolta la moglie 
del Cap. Garthside, che non era soppravvissuta al ma­
rito che questo brieve spazio .Alla Barbada si sta meglio 
che altrove : ma nou ostante vi sono anche qui molti 
m alati *.

—  Ai 22 Gennajo giunse alla Barbada urt Carteltó , 
che vi recò molti marinaj presi sulla flotta di Cork e 
1' equipaggio dello Schooner l’ Unità, predato ultimamen­
te dai Francesi dopo un combattimento assai vivo . Que­
sto bastimenti era comandato dal Luogotenente Brand; 
tutti gli Ufficiali furono uccisi , o feriti .

—  Sono arrivati dalla Guadalupa i Generali Calfour
0 Mofìtresor stati presi in una scorreria, e rilasciati sul­
la  parola .

—  Tutte le nostre isole sona· tormentate da Corsari 
Francesi . Ciascuna di esse ha bisogno estremo di Uffi­
z ia li Generali e di uno Stato Maggiore che sia buono.
V  l i  e Z j  Reggimento sono in disordine : passano in 
Inghilterra per completarsi . Sono già ott’ anni che son 
fuori del Regno. Il 1 5 è pieno di m alattie. Ha biso­
gno di reclute ed Uffiziali Europei * Il 70 e 96 d’ An- 
tigoa non possono essere riguardati che come scheletri.



A lla  G renada 11. 6 ο. h i  sofferto metio degli altri in al- ! 
Ire le.»le , eccetto T ab ago  e Suriuam  , ] Medici e Chi - 
rurglii sono «tati i p,u esposti a p e rire . Anche di que­
sti è necessario la i rie ven ire  d’ Europa .

A ltr a  d i  L o n d r a  2 M aggio  

F o n d i  pubblici . —  T re  per ì o o . Consol. 69 3 l8 
O m n iu m : 2. 1 <4 -

Lettere della Barbada del I Marzo confermano le 
v iv e  inquietudin i , 111 cui si sta in tutte ie isole per 
1’ apparizione d’ una nuova squadra Francese . Dapper- 
tuno si cercava  a mettersi in istato di difesa , e in 
ninna parte si ehi inteso , che fosse stata incontrata 
da l A ram ir. Duckwortlh

I M P E R O  F R A N C E S E  
P a r ig i  1 3  M aggio

E ffetti p u b b lic i. C inque per 10 0  cons. 62. fr. 6 i  
Ù .  90* c. 8 0 . c. 8 5 . c. 8 0 . c. 9 0 . c.

D om enica , 1 1  corr. a 1 1  ore S. Μ. 1* Imperatore 
e  Re ha ricevuto  in  udienza particolare varj Ministri e 
Soggetti de’ p ià  distinti , presentati rispettivam ente se­
condò le consuete form alità .

—  Sem bra che prenda più consistenza la voce del v ia g ­
g io  in Ita lia  del nostro IM PERATO RE e RE .

—  Si a ss ic u ra , che la Deputazione Baiava ha r ic é ­
vuto tre g iorn i fa  per corriere straordinario il voto 
fo rm ale  de’ suoi com m ittenti , perchè il loro paese sia 
eretto in Regno e venga governato da un fratello dell’ 
Im peratore ,

— * E* andato ordine di S. M. comunicato da S. E. il j 
M inistro della m arina e colonie Decrés con sua lettera 
d e ’ 1 7 .  A p rile  , iu v irtù  del quale iu tutti i porti del 
M editerraneo  sono autorizzali i Comandanti de’ bastimenti 
e  iC o rsa r i partico lari ad im padronirsi de’ legni settinsu- 
la r i  ir Queste disposizioni sono motivate su ll’ oceup.zione 
d e lle  Sette-Isole fatta dai R u ssi;

—  Pare  che il Re di Svezia abbia posto 1' embargo 
Sui bastim enti Prussiani . Questa notizia s irebbe incre­
d ib ile  se potesse darsi qualche cosa di straordinario quando 
c i  v ien e di Svezia .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  
S e d u t a  de.'i 2.

Si ap fe  la discussione Sopra due progetti di le°.ge 
re la  t iv i il prim o a lle  m inacce d’ incendio : il secondo 
a l l ’ apertura d* una stra d i tra  Roanne é il Rodano.

Dopo di essere stati intesi i Signori Bertrand de 
C ceu il e D elp ierie  ,  il Corpo L egislativo  sanziona i due 

p ro g e tt i.
[ S i^g . C onsiglieri di Stato Jaubert , Maret e Beu- 

gnot recano il D ecreto Im periale in data di S. ClouJ de
5 inaggio che pronunzia la chiusura del C. L. II Signor 
Fo n tan es fa  lettura del processa verbale dell’ ultima Ses­
sio n e  d<?’ 1 2 . Ind i il Presidente pronunzia , che la Se­
duta del 18 6 .  è te rm in a ta .

In  questa Seduta è stato sanzionato il Codice C iv ile ; 
esse n d o  stata riserb ala  ad altri tempi la sanzione de' 
C o d ic i  C rim in ale  e d i Com m ercio .

L e  Band iere  A ustriach e e Napolifane deposte iri f a ­
sc io  intorno a lla  colonna tr io n fa le , innalzata al centro 
d e lla  sa la  del C. L . sono state nel giorno 1 1  sospese in ­
to rn o  al colonnato , e om breggiano iu  oggi la galleria 
d e lle  pubbliche tribune .

R E G N O  D I  N A P O L I
N a p o l i  1 2 .  M a g g io .

ie r i  fii qui di ritorn o  dal giro delle  Calabrie il 
tfostro am atissim o e graziosissim o Sovrano . Tutte le 
truppe tanto d’ in fan teria  che di c a va lle r ia , il Senato o 
M unicipalità , ί G enerali , lo Stati» M aggiore , il G o­
vern atore della Cilt^i M aresciallo Jour.lan ed i M ni>tri 
s i  recarono  ad incontrarlo  fuori della Porta . I Generali 
però e la Guardia d’ onore andarono più oltre fino a l 
paese di C asoria . A ll’ en trare  che fece in Napoli , e 
n e l luo^o detto il Reclusorio , il Governatore presentò a 
S . M. le ch ia v i della città che la  M. S. graziosam ente gli 
rest itu ì, e questi le depositò in mano del Presidente del 
Senato il quale ne r in graz iò  la M. S. con un brieve si,· 
m a sign ificante com plim ento . Continuò S. i\l. a cava llo  
i l  suo v ia g g io  sino al g ran d ’ arco trion fale del M erca-

tello dote fu ricevuto dall* Em o C ard in ale  A r c iv e s c o v i  
e d ii Clero sotto il baldacchino . Era questo  portato  d a 
otto c a v a lie r i, a ciò destinati dal G overn atore  4 ch e  a n ­
dava alquanto indietro ed alla dritta deL ;Re fU ori d e l 
b aldacch in o . Questa m arcia era preceduta d i 1 0  p a ssi 
da quattro Ajuianti C olonnelli di S. M. A ccanto , a i C a ­
va lieri suddetti ven ivan o  per ordine i S e n a to r i, ’ e d ie ­
tro al Re il Capitano delle Guardie , in ’ m ezzo d el p r i­
mo Ciam berlano alla dritta , e del prim o Scu d iere  a s i­
nistra . Seguitavano i G randi U ffic iali m d itari secondo 
il loro g ra d o , indi i M inistri di Stato , il C o m m i s t o  
G enerale di P o liz ia , lo Staio M iggiore della piazza e dell* 
arm ata , che accom pagnarono il Sovrano alla Chiesa d e llo  
Spirito Santo dove si can tò  un solenne Te-Dcuin. co ll’ a c ­
com pagnam ento di sceltissim a orchestra .

T e r m i n a t a  la s a c r a  cerim onia  , il Re s i restitu ì a  
piedi e collo stesso corteggio  a l suo palazzo , passando 
per la v ia  di Toledo in m ezzo a due file fo rm ate d a 
tutte le truppe , e sem pre salutato con v iv iss im e a c c la ­
mazioni dall’ im m enso Popolo accorso a festeg g ia rn e  il 
sospirato ritorno . Erano a palazzo 1 T rib u n a li , i M a­
gistrati e la N obiltà. R im bom bava intanto l* aria  di r e ­
plicate selve dell’ a rtig lie r ia  della C ittà, de’ forti , e  de* 
legn i da guerra che trovansi in ra d a : i quali e ran o  v a ­
gam ente decorati da varie  b an d iere . Queste s a lv e  fu ro ­
no ripartile , la  prim a al giungere d i S. M a l R eclu so­
rio  , la seconda alla Chiesa dello Spirito S a n to  , e la  
terza a palazzo .· Su o n avan o  nel tempo stesso tutte le  
c a m p a n e , e sentivansi dappe·tutto gli e v v iv a  c o n tin u i 
che ben m a n i f e s t a v a n o  Γ in tern a gioja , che a n im a v a  
ogni c l a s s e  di cittadini in  sì fausta  giornata <

Era soprattutto Un te n e ro , com m ovente spettacolo  
il Vedere tra il  corteggio di S. M. uu gran num ero d i 
nostri C o n c i t t a d i n i  , già detenuti Sch iav i in A lgeri ,  e r e ­
s t i t u i t i  sotto I’ a t t u a l e  b-nefico G overno a lla  libertà , ch e  
con p^lme alla mano non lasc iavan o  d i r ip e te re : Evviva.
I ' IM P ER A TO R E  «V F r a n a s i!  E vviva  il  R E  d ' Ita lia  l  E v ­
viva G IU S E P P E  N A P O L E O N E  nostro R E  !

Nell' udienza , che d*^de im m ediatam ente S . M* à  
varie  Deputazioni , vennero pure presentati i tre S e n a ­
tori Deput iti dal Senato C onservatore d i P arig i a  c o m ­
plim entare il Sovrano . II Capo di essi in d irizzò  a S ftf. 
uu brieve discorso. 5 a l q u ale  Ia M. S. risposé n e lle  m a­
niere ed espressioni le più onorifiche ed o b b ligan ti ,  
spiegandosi » che il T ron o  , che g li ven iva  affidato, s a -  
» rebbe sua cura di sostenerlo col m ag gio re , im pegn o 
»1 e colla più esatta am m in istrazione della  g iu stiz ia  . R in -  
i» graziava intanto 1’  Augusto suo frate llo  1’  Im peratore  e  
»  Re ed il Senato delle  dim ostrazioni m an ifestateg li per 
ìi mezzo della Deputazione . In generale poi parlò  a g l i  
astanti con tale dolcezza, tntta propria del suo c a ra tte re  
che ne rim ase chiunque altam ente commosso .-

Disse per Ultimo »» che avrebbe sem pre p resen ti 
» le dimostrazioni di affetto  , a lui in qualun que in c o n -  
ìt tro manifestate dal Popolo di Napoli ; aven d o  queste 
i» sorpassato di molto la propria esp ettaz io n e  . 1» T a n to  
per cam m ino quanto nelle udienze a palazzo  i l Re è  
sempre comparso in u niform e da G en era le  .

L a  sera vi fu illu m ìu azion e per tutta la  c ittà  . I l  
Tem pio , che si accen nò ,  della  G lo ria  , illu m in ato  esso 
pure presentava un colpo d’ occhio de’ p iù  sorpren denti. 
E ra v i a dritta un’ orchestra di sceltissim a m u sica  e a 
sin istra una banda m ilita re  che fa ce v a n o  a lte rn atam en ­
te sentire le più g iu liv e  s in fo n ie  , ed i c o u c e rt i pii*

1 adatlati a risveg lia re  ed accrescere  il g iu b ilo  u n iversa le .
: S in n alzavan o  ai quattr’  angoli altrettante statue ra p - 
j presentanti le V irtù  caratteristich e  di S. ι\ί. con  in m ez­

zo la Statua equestre dell* Im peratore N A PO LEO N E * 
nel cui piedestallo legg evasi la  seguente la tin a  iscrizione?f

NAPO LEO N I. A u g u s t o . G a l l o r u m . I m i».

I t a l l e .  R e g i .  I n v i c t i s s i m o  

Q uo d- S a p i e n t i s s i m ù m .  F r a t r e m

ftfiGEM. NEAPOLlf ANIS. DoNAVERIT 
S. P. Q . N.

Sul frontispizio del Tem pio
JOSEPHO. NAPOLEO NI. Pio. F e lic i. A u g u s ta  

S: P. Q, N.



A ll*  A r c o  T rion fale  d ì M e rc a te llo  Έ
J O S t P H O .  N A P O L E O N I  

f t l A G M .  JN A P O L EU M S. F R A T R I .  Pio .  FtLirt . ÀtCXJSTO 
Ob . R e g h u u .  a r m t s .  Réceptum 

CoNSlLllSQUE. CokPOSlTt’M 
G r a t a .  N e a p o l i s .  I n d u lg e n t i s s im i .  PriXcìpis 

P i s e n t i a .  E x h i l a r a t a .
A n c h e  i l  C o rp o  d e g li A r t ig l ie r i  si è voluto distin­

g u e r e  in  a tie sta ti d’  o sse q u io  v e rso  di S. M. 11 loro Cjuar- 
t ìe r e  p o ste  sotto i l  R. P a lazz o  s i v id e illuminato iu vaga 
m a n ie r a  a l suo ingresso  ,  legg en d ovisi a dritta :

V i t a . N A P O L E O N E , i l . G r a K d b . I u p . d e ' F r a j e s i

*  R E  Y>* IT A L IA .
À  s in is t r a  :

V i v a .  G IU S E P P E . N A P O L E O N E »  He. tu. N a p o l i

E . D I. 5lC lL lA \

S o tto  i
V  A K T iG L irh iA ·  N a Ì » o l i t a V a v.

I h .  SE G N O . TU. P j'P E T T O w  G R A T lT U b lK S . E. F & E L T A *

S i  d i s s e  c h e  i l  n u o v o  R e  a v e v a  a c c e t t a t o  l e  c r e d e n ­
z i a l i  d e l l *  I n c a r i c a t o  J  a f f a r i  d e l l a  P o r t a  O t t o m a n a ,  la  

q u a l e  a v e v a  r i c o n ó s c i u t o  S  M . n e l  t u o  a v v e n i m e n t o  a  

f i n i s t i -  * ] : o n o .  Q u e s t o  I n c a r i c a t o  h a  i a l l o  e g l i  p u r e  U n a  

t e l ì a  i l l u m i n a t o n e  a l  s u o  a g g i o ,  l e g g e n ò o v i s i  i n  t r a s ­

p a r e n te  s u l l a  porl i l a  « e g u é n t e  i s c r i z i o n e  n e l l e  d u e  l i n ­
g u e  T u r c a  e F r a n c e s e  :

I ’  0 rìcrtt lìcconrw ìt L·: He'rnt P v  Siede. .
In  ìiie /z o  a sì g lorioso  r ice v iro e n io S . M· si fece v ed eri 

pifk v o lte  d a lla  g a lle r ia  -di p a lazzo^  e furono indicibili 
le  Festose g rid a  co lle  q u a li fu  replicalam 'ente accolta dalla 
m o lt it u d in e  , ch e  riem p ieva  tù tlà qùeVla strada ,  e ripe­
t e v a  tra tto  tratto  1* Augusto suo  nome»

Q u esta  se ra  e dom ani con tin u eran n o  le  illum ina­
z io n i  . Q uesta  m attiu a i  T r ib u n a li ,  e i M inistri si sono 
p o r ta t i  a l là  C hiesa di S. C h ia ra  ad assistere all’ Inno di 
r in g r a z ia m e n to  . G l' In g le si , che stavano a l largo non 
d e b b o n o  esfere  rim asti g ra n  fatto  contenti delle illum i­
n a z io n i  e rim bom bo d ell’ a r t ig lie r ia  , con cui è stata ce­
le b r a t a  la  eo len m là d’ un g iorn o  si lieto . Noi li abbiamo 
d a  tre  g io rn i a lla  v ista  in n u m ero  di quattro vascelli . 
U n o  d i  essi , sabbato i o .  co rr . s i avvicinò  a Castell’ a 
f r a  re ;  e fu fatto  a llo n ta n are  d a quel forte . Domenica 
s i  a v v ic in a r o n o  a l l ’ I so lt lta  di C ap ri ; e verso un’ ora di 
ziotte fu r o t o  vedu ti i lam pi d e lle  cannonate , che tira­
v a n o  co n tro  qu ell’  Iso la , d a lla  qUale furono corrisposti. 
F i n  q u i non sapp iam  n u lla  di p iù  : ma i loro sforzi non 
p o s so n o  esser che in u tili e  a lo r  pregiudizio .

—  Son o  a lcu n i g io rn i f  eh* entrano in Napoli , e si 
r ip o n g o n o  n e g li A rse n a li le  arm i ,  che sono state con­
s e g u a le  a lle  p rim e in t im a z io n i da tuiti i  Popoli delle 
d u e  C a la b r ie  , e d a a ltri .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
·''■ Genova z i  Maggio

D o m en ica  ,  1 8  eLbe luogo  la solita Processiohe 
■delle C en eri di S. G io. Rattista ,  che il.tem po piovoso di 
D o m e n ic a  in  A lb is a v e a  fatto  d iffe rite  .

—  Sono g iun ti v arj T e leg ra fi ,  Che dovranno collo­
c a r s i  p er una p iù  fa c ile  com un icazione d’ un paese coll’ 
a l t r o  in  v a rj punti delle  R iv ie re  .

—  Je r i  sulla sera  com p arvero  a lla  nostra vista un 
v a s c e llo  , due fregate e due b r ic k  che si credono In ­
g l e s i ,  i q u ? ii  1 an proseguito a  ponente.

—  Q u esta  m attin a  a l le  o re  6  e m ezzo c irca  nel v i ­

c o  d e l  C a m p a n a ro  si è  g e t ta to  dalla- parte del tetto per 
e c c e s s o  c e rta m e n te  d i p a z z ia  ;  essendo uscito di fresco 
d a *  p a z z e r e l l i  , un u o m o  d i 5o  e più  a n n i , ed è rim a- 

a r o  s u l co lp o  .
—  Scrivon o  da G renoLle in data degli n  corr. che 

q u e l ·  b attag lio n e  ex  L ig u re  n. 2. aveva avuto ordine 
d i  te n e rs i pronto a p a rtire  ;  senza che s ·  ne sapesse la 
d e s t in a z io n e  .

—  S i ha da Rom a , che possa essere già uscito da 
q u e l la  S. Sede un regolam ecto  assai (interessante la d i­
s c ip l in a  E c c le s ia s t ic a , cd an alogo  al Concordato già fis­
sa to  p e r  tutto 1’  Im p ero  F ra n ce se  tra sua Santità e que­

sto  G o v e r n o .

·*■ Si In  J a  Palerm o, che la  Spòsa del Primogenito' 
del ex R * di Napoli Ferdinando si era sgravata di unì 
Principessa .

—  Con lettera di Toscana si ha la spiacevole notili* 
che nella Campagna denominata Vahi elsa si è manifesta­
te una qriatìtità di Lupi , i duali hanno recato uon po­
co danno a questi abitanti , ignorandosi come possano 
essersi colà introdótti qliesti rapaci a n im a li. 11 Gover­
no va a prendere delle forti’ misure per estirparli.

—  Si ha da F iren ze, chc »1 Principe Santa-Croee e il 
Marchese Torriggiani sono ribalzati da uu biroccio , af­
fidati alla bontà di ùn cavallo non ancora «sUefatio a i  
tiro ·, e si sono molto m alconci.

Siamo richiesti di dare tradotta in Italiano la se­
guente lettera scritta in Francese , e indirizzata da S. 
A. S. Monsignore Arcitesoriere dell’ Impero Governatore 
Generale di Genova ecc. in data de’ io  corrente.

A' Signóri Meìnbri dilla Camera di Commercio di Gnoua .
»> Voi conóscete, S ignori, il mio zelo per la prospe* 

n tà  di Genova e la mia stima per voi . Allontanandomi 
per' alcuni giorni , io porto con me il profondo senti· 
meato deJ vostri interessi e della vostra situazione ) e 
voi dogete essere pienamente convinti , che io appog­
gerò presso di S. M. tutti i vostri rid am i , che potran­
no conciliarsi Colle mire della sua saviezza e co ’ piani 
del suo genio.

>» A ffa tica tev i, Signori , a illum inare 11 Commer­
c io ;  incoraggiatelo co’ vòstri conslglj , col vostro esem­
pio ·, ricercare soprattutto i mezzi di ravvivarlo  , ravvi*· 
vanJo le manifatture d e l ’ Impero .

» Bisognerebbe per avventura qiiando il nemico 
chiude il ir are alle vostre speculazioni , portarle fieli* 
interno della Francia , e tentarvi delle im prese, che 1·  
pazienza ed economia condurrebbe a risultati felici J  
Uscite del circolo dell’ abiludiue , e quel che ottenero 
non potete sópra di un elem ento,  provatevi ad otteneilo 
sopra di un altro . Gli Olandesi han portato altre volte 
la loro industria e i loro capitali nelle nostre paludi , t  
le han fatte sane e feconde ; immediatamente una com*· 
pagnia si è arricchita in aprire Un importante canale . 
L perché i Genovesi non oserebbon essi di fare quel che 
altri osarono già con successo ? Essi hanno ingegno e  
coraggio ; essi conoscono i! prezzo del denaro e del tem­
po ; che imparino dunque a creare delle ricchezze sul 
suulo della Francia , doJ)0 di avere caricato la L iguria 
di sterili palazzi,

>» Io non posso , S ign ori, separarmi da v o i , e voi
lo vedete dalla lunghezza di Quésta lettera : ella alm en 
vi assicura , che la Camera d. Commercio sarà 1’ oggetto 
de miei più abituali pensieri .

11 Ricevete la nuova assicUranza della ifiia itim a Λ 
' considerazione. »

L  Arcit. dell’ Impero Governatore Gen.
firm. LE BRUN

—  La Corte Criminale degli Appennini residente i e  
Chiavari ha giudicale nel corr. Maggio le cause seguenti:

i ·  Causa di Giuseppe Sbarbaro di Borzonasca accu­
lato di falsità in un pubblico Istromeuto e condannato·

z. Di Giuseppe Agazzi di Bedouia accusato di omi­
cidio e assoluto.

3 . Di Giovanni Queirolo di Cicagna accusato di due 
omicidj e condannato secondo le leggi «Miche a cin* 
quanta anni di ferri .

4 · Di Giovanni Giacobbi del Cantone di Compiano 
accusalo di aggressione , e assoluto .

5 . Di Luigi Barbieri Preposto alle Dogane in Chia­
vari accusato di complicita io un omicidio e assoluto .

6· Di Giambattista Dentane di Trigoza accusato di 
mandato di omicidio anche con veleno nella persona della 
propria moglie , e condannato secondo le dette leggi an­
tiche a cinque anni di prigionia .

7 · Di Paolo Mariano Preposto delle Dogane in L e­
vanto accusato di omicidio colposo , e condannato civ il­
mente in via correzionale.

Estrazione di Genova 2 1 .  Maggio 6. 8 5 . 2 ? , 68, 6βί

P rev e  il C o iti V r^rktariti di questo foglio Piazza S , Matte* N.



N i un. 42,
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Μ Ο N I T O R E
Della n8.na Divisione Militare dell’ Impero Francese

Regna per G io v e  sugli augei pennuti .C ui  R e x  D e o r u m  R e g n u m  i n  aves  vagae  #

HOR.

J l  P rezzo  d } A ss o c ia z io n e  a l  M o n i t o r e  d e lla  i 8 m a  D iv is, 
M ilita re  è  p e r  V im p e r o  F ra n c e s e  e  p er  tu tta  I' I ta l ia  fr a n c o  
d i  p o s t a  e  b o l lo  d i  l i r .  1 9 .  d i  G en ov a  p er  il Sem estre , e 

lir e  3 3 . s im ili p e r  l ' a n n a t a  in tiera  d a  p a g a r s i  a n t ic ip a t a -  
m en te  . —■· L e  le ttere  ed  il  d e n a ro  d ev on o  sped irsi fr a n c h i  d i  
p o r t o  a l la  d ir e z io n e  d i  G i o  B a r to l o m m e o  C o m o .

E s c o n o  d u e fo g lj  la  settim an a  , il  M ercoled ì ed  i l  S a b a to  

a lle  ~>re  4*  p o m e r id ia n e  .

N O T I Z I E  E S T E R E  
U N G H E R I A
S e m e lin o  2 8 .  A prile  

D i e t r o  i p iù  r e c e n t i  a v v i s i  de lla  S e r v i a ,  è  e s t r e m a  

l a  p e n n r i a  i le ’ v i v e r i  e b e  s i  s o f f r e  a  B e l g r a d o  e a  S c h a -  
h a t z  . —  S e i c e n t o  c i r c a  ' l u i q l j ;  f e c e r o  g i o r n i  s o n o  u n a  
s o n i t a  p e r  p r o c a c c i a r s e n e .  S e b b e u c  d i t e l l i  s :  fosse ro  v e r s o  

u n  p u n t o ,  e h ’ e r a  o c c u p a l o  ua  p o ch i  S e  r viaiu i . ,  q u e s t i  

r a c c o U e r e  p r o n t a m e n t e  le  lo r o  f o r z e ,  a t t a c c a r o n o  i  T u r ­
c h i  d a  d u e  p a r t i ,  e g l i  s p i n s e r o  in  un a  g r a n  palud e n o ­
m i n a t a  K a lA b a r a  ,  d o v e  p e r  la  m a g g i o r  p a r t e  p e r i r o n o .

—  1 T u r c h i  d i  B - l g r a d o  si  a s p e t ta n o  di e.vsc^t? 111 b r i e v e  

U b e r a t i  d a l l a  G r a n d e  a r m a l a  O t t o m a n a  , c h e  : dee  e s s e re  

i n  q u e s t o  m o m e n t o  tu m a r c i a  versu la S e r v i a  . Ai 1 0 .  

«  l i  di q u e s t o  m e s e  vi è  Mata u u a  festa· p irò lico la re a 
q u e s t o  p r o p o s i t o ,  « c l / è  s ta ta  a n n u n z i a t a  da più  s a lv e  d ’ 

a r t i g l i e r i a  .  G l ’ i n s u r g e n t i  da  c a n t o  lo r o  11011 s e m b r a n o  

g r a n  f a t t o  i n t i m o r i t i  d a i  s e i j  p r e p a r a t iv i  c h e  fa  c o n t r o  
di ess i  l a  P o r t a  . A n z i  l a  l o r o  a l l i v t à  c d  e n e r g i a  s i  s o n o  

a c c r e s c i u t e  d o p o  c h e  s t a n n o  n e l l ’ e s p e i l a t i v a  di un a t ­

t a c c o  T i c i n o  . S u l l ’ i n t i m a z i o n e  s t a l a  la t ta  dal  G e n e r a l e  
in  c a p o  u n i  g r a n  m o l t i t u d i n e  di  a b i t a n t i  £  v e n u t a  a r a ­

d u n a r s i  su l lo  le  s u e  b a n d i e r e . F r a  g l ’ in s u rg e n t i  vi s o n o  
m o ir i  ( M o n te n e g r i n i  . G z e r n i  G i o r g i o  ha f o i l i t i c a t o  1 pa ss i  

s u l l e  f r u i i t i u r e  p e r  d o v e  p o te s s e r o  p e n e t r a r e  i T u r c h i  < 

E g l i  v i  s p e d i s c e  o g n i  m o m e n t o  d e l le  n u o v e  t ruppe . l u  

s o m m a  tu t to  f a  c r e d e r e ,  c h e  in  S e r v i a  v a u u o  a  s e g u i r e  

i n  b r i e v e  do ’ g r a n d i  a v v e n i m e n t i  .
P R U S S I A  

S te t t in o  2<£ A prile  

L a  D o g a n a  R . e  M a r i t t i m a  d e l la  n ostra  c i t t à , h a  r i -  

o -f v u io  u n  m o m e n t o  fa. u n  o r d i n e  , c h e  porla  la p r o i b i ­

z i o n e  d i  r i l a s c i a r e  p a s s a p o r t i  a ’ b a s t i m e n t i  S v e z z e s i ,  c h e  

qu i  s o n o  i n  g r a n  n u m e r o  e  di n o n  p e r m e t t e r e  e h ’ e s c a n o  

« a l  p o rto  . D i e t r o  a l l e  v o c i  c h e  c o r r o n o  ,  n o i  s a r e m m o  

p o r t i t i  a c r o c i e r e ,  o h e  il p o rto  di  S w m e m u u t l e  sia b l o c ­

c a t o  d a g l i  S v e z z e s i  : m a  n o n  s e  ne  h a  a l c u n a  ce r te z z a  . 

A L E M A G N A  
S tu ttg a rd  2 . M aggio  

L e  t r u p p e  F r a n c e s i ,  eh* e r a n o  a  S to k a k  e ne^ p a e s i  

v i c i n i  n e  s o n o  p a r l i l e  a i  2 9  e  3 o  d e l lo  s co rso  A p r i l e  .  

S e m b r a  c h e  q u e s t o  m o v i m e n t o  n o n  a b b i a  a l t r a  c a u s a  c h e  
u u a  s e m p l i c e  d i s l o c a z i o n e .  11 G e n .  W a l t h e r  h a  t r a s f e r i to  

ϋ  suo  n u a i U c r  g e n e r a l e  a  C o n a u - E s c h i n g e u ;  l a  s u a  D i ­

v is io n e  di  c a v a l l e r i a  s i  c  e s t e s a  d a  u n a  p a r t e  f i n o  z  

N e u f s t a d t ,  e  d a l l ’ a l t r a  f i n o  a l l e  f r o n t i e r e  d e l la  S v i z z e r a .

—  L a  m a r c i a  d e ’ t r a s p o r t i  d e ’  p r i g i o n i e r i  A u s t r i a c i  ,  
i t a l a  sospesa , è da  q u a l c h e  g i o r n o  n u o v a m e .  t e  i n  c o r s o .  
Q u e l l i  c h e  si e r a n o  f e r m a t i  t r a  i l  D a n u b i o  e  Γ  l i l e r  s i  
s o n o  r im e s s i  i n  v i a g g i o  p e r  t o r n a r e  a l  l o r o  p a e s e  .

S tu t tg a r d  η . M ag g io  

S e m b r a  c h c  s i a n o  s t a l i  c o m u n i c a t i  d e ’ n u o v i  o r d i n i  

a l  M a re sci  al N e y ,  c  e h ’ e g l i  i n  p i ù  d i v i s i o n i  d e b b a  p r e n ­
d e r e  la  s trada del T i r o l o  e  d e l l ’ I t a l i a  . M o l t i  d i s t a c c a ­
m e n t i  son o  già passat i  p e r  I i e m p t e n  ·, c o n t i n u a n o  p e r  d i ­

v e r s e  s t r a d e ,  m a tu i t i  s i  d i r i g o n o  v erso  lo  s te s s o  p u n t o »  
I n  b r i e v e  n e  s a p r e m o  il v e r o  d e s t i n o - ,

—  il G e n .  L e o p o ld o  B e r t h i e r . è  p a s s a to  u l t i m a m e n t e  
da  A u gsb ou rg  j  eg l i  s i  po rrà  a  M o n a c o  da s u o  f r a t e l l o  t l  

M in is t r o  d e l la  g u e r r a  . S i  d i c e  l u i o r e  d ’ i m p o r t a n t i  d i s ­
p a c c i  .

—— S iam o  i n f o r m a t i  d e l l ’ a r r i v o  del C o n t e  d i T h u r h e i i n  
j G o v e r n a t o r e  G e n .  d e l l a  P r o v i n c i a  B a v a r a  i n  F i a n c o n i a  a  

A n s p a c h .  S i  a g g i u n g e  a  t a l  n o t i z i a  ,  c h e  g l i  o s t a c o l i  c h e  

j s i  e i& n o  o ppost i  f in o  a l  p r e s e n t e  a i /  o c c u p a z i o i  e  c i v i l e  
de l  p a e s e  d’ A n s p a o h  p e r  p a r t e  d e l l a  C u r i e  d i  M o n a c o ,  

j s o n o  to l t i  ;  e  c h e  il p o ss e s s o  c i v i l e  d e l  M a  g r a v i a t o  avra i  
lu o g o  al più  p r e s to  ; d o v e n d o  i l  C o . di T b u r h e i m  e s e r ­
c i t a r e  le  f u n z i o n i  d i  C o m m i s s a r i o  G e u e r a l e  d i  S .  ΛΙ. i l  

j ’ R e  d i  B a v i e r a  .
A u g sb ou rg  4 * M a g g io  

S c r i v o n o  da  V e n e z i a  c h e  il  M i n .  r e s i d e n t e  d e l l a  R e -  

ì p u b b l i c a  S e t t i n s u l a r e  ,  c h e  v i  e r a  g i à  d a  a l c u n i  a n n i  ,

! n ’ è p ar t i to  i n  2 4  o r e  p e r  o r d i n e  a v u t o n e  d a i  s u o  C o ·
! v e r n o .

—  I C o n t i  di  F u n g e r  r i c o n o s c e n d o  p i e n a m e n t e  l a  S o ­
v r a n i t à  d e l la  B a v i e r a  h a n  o t t e n u t o  d e l l e  f a v o r e v o l i  c o n ­

d i z i o n i  . S o n o  i n  n u m e r o  d i  n o v e ,  e tu tt i  p r e s e n t e m e n t e  
a M o n a c o  . Ess i  n o n  s i  l a s c i a n o  u n  m o m e n t o  ,  s o n o  v e ­

s t i t i  tu tt i  de l lo  s tes s o  u n i f o r m e  ,  e  f i s s a n o  s o p r a  d i  s e  
t u t t i  g l i  o c c h i  d e l la  C a p i t a l e  .

F r a n c f o r t  1 o  M a g g io  

S i  a s s icu r a  c h e  tu i t i  i  R e g g .  B a v a r i  h a n n o  r i c e v u t o  
o r d i n e  di  f a r e  l e  l o r o  d i s p o s i z i o n i  p e r  t r o v a r s i  i n  c a s o  

d i  b i s o g n o  p r o n t i  a m a r c i a r e  i n  c a p o  a 2 4  o r e  .

—  L e  le t t e r e  d i  B e r l i n o  p a r l a n o  i n  t e r m i n i  g e n e r a l i  

d e l l e  im p o r ta n t i  m i s u r e  a d o t t a t e  d a l  G o v e r n o  P r u s s i a n o  

c o n t r o  g l i  In g l e s i  ,  e c h e  d e b b o n o  s e r v i r e  d i  r a p p r e s a ­
g l i e  . S i  t r a i la  di  c o n f i c c a r e  l e  p r o p r i e t à  I n g l e s i  i n  tu t ta

V e s t e n s i o n e  d e g l i  S t a t i  P r u s s i a n i  ,  e g u a l m e n t e  c h e  n e ’ 

p a e s i  c h e  s o n o  i n  o g g i  o c c u p a t i  d a l l e  t r u p p e  d i  S.  M .

—  S i  h a  d a  V i e n n a  c h e  1’ A r c i d u c a .  C a r l o  G e n e r a l i s ­

s i m o  d e l l e  tr u p p e  A u s t r i a c h e  e  M i n .  d e l l a  g u e r r a  d e v e  
f a r e  u n  v i a g g i o  d i  m o l t e  s e t t i m a n e  . S i  c r e d e  c h e  S .  A .
I .  v i s i t e r à  le  p o s i z i o n i . d i  W e l s  n e l l ’ A l l a  A u s t r i a  ,  V i l l a c h  
n e l l a  C a r i n t i a  ,  e  B u d w c i s  i n  B o e m i a  ,  d o v e  i l  G e n e r a l e  
M a y e r  h a  p r o p o s to  d i  f a b b r i c a r e  d e l l e  f o r t e z z e .

—  L e  s tesse  l e t t e r e  p o r t a n o  c o m e  p r o b a b i l e  ,  c h e  il  C o  
di  S t a d i o n  eh ’, è s t » t a  M i n i s t r o  d i  B o e m i a  a l l a  D i e t a  s a i à  

e l e v a t o  a l  posto  i m p o r t a n t e  di  V i c e - C a n c e l l i e r e  dell*  I m ­

1



p e r o , p rop on en d osi il P rin c ip e  d i Colloredo di rinunciare 
la  c a r i c a  a m otivo della sua e ia  mollo avanzala .

Vrancfort I o  Maggio 
S p e r a v a n o  gl* In g le si ,  che l a  fiera di Pasqua a L i ­

p s i a  d o v e s s e  d a r  loro 1* o cc a s io n e  eli spacciare una gran 
q u a n t i t à  d e l l e  loro m a n ifa ttu re  . Ma la chiuso a dell’ L i­
b a  e  d e l  W e s e r  ha im p ed ito  1’ a r r iv o  sul  Continente d i  

u n a  p a r t e  d i  q u elle  eh’ e ra n o  in Inghilterra . Per 1’ a l­
tra  p a r t e  la  d ic h ia ra z lo n  d i g u e rra  contro la Prussia ha 
r e s o  s o m m a m e n t e  perp lessi i  N egozianti che han già del­
l e  m e rc a n z ie  a L ip s i a . Essi vorrebbono essere liberi da 
q u e s t o  p erico lo so  d e p o s ito ,  e  tem ono di esporlo in ven ­
d ita  . L e  in tim e  re la z io n i e li ' esistono tra S. M. Prussi­
a n a  e  l a  C orte E le tto ra le  d i Sasson ia  non permettono 
d i  d u b ita re  , c h e  qu esta  un g io rn o  ο 1’ altro non debba 
p u r e  a d o tta re  le  m isure  d e lla  Prussia  , almeno relativa* 
m e n t e  a l  sequestro  e  p ro ib iz io n e  delle  mercanzie Inglesi.

—  S c r iv o n o  da B e rlin o  , che tutte le cam biali trat­
te  d a  q u e sta  C ittà s u l f  In g h ilte rra  sono state rimandate 
o o n  p rotesto .

___ L e  truppe F ra n ce s i stazionate tra il Sieg ed il
M e n o  h a n  f a t t o  ifn nuovo m o v im e n to : ma questo non 
h a  ,  c o m e  si era créduto , I* oggetto di ritornare sulla 
r i v a  j-ÌDÌsrra del fien o  .

__ - i l  G é n .  M ath ièu  ,  uno d e g l i  Uffiziali più distinti
d e l C o r p o  del M a re s c ia l lo  A u géreau  ,  che  comandava la 
d iv is io n e  ,  il iù \  Q u a r t i e r  gen era le  è  stabilito  a W e i l -  
fcourg ,  h a  ricevuto  o rd in e  d i  p a rt ire  per la  C a la b r ia .

__ rScrìvotvò <*a R atisb o n a , ch e v i  si aspetta a m o­
m e n ti  u n  nuovo p ian o  per la  Costituzione dell’ Alem a­

n n a  M erid io n a le  . Si cred e n e l pubblico , senza che que­
s ta  o p in io n e  a b b ia  forse a ltro  fondam ento che quello della 
s tim a  d i cu i gode M. Otto C o n sig lie ri di Stato e Ministro 
d i S . M. 1’  Im p erato re  de* F r a n c e s i  a M on aco , sia il 
re d a tto re  p r in c ip a le  di questo im portante la v o ro .

Annover 3  M aggio  
S e n te s i  in  questo m om ento ,  che il Gen. Prussiano, 

C o n te  d i K alk reu th  à in  ^ ien a  m a rc ia  per la Pom erania 

S v e z z e s e  .
Augsbourg 3  Maggio  

'  P a ss a n o  con tinuam ente p e r la  nostra città de* carri 
dell* a rm a ta  Fran cese : i l  che c i  fa  pensare che i corpi 
d i  e ssa  , c h e  si trovano  p e r  an ch e in Baviera e in Sve­
v ia  , m a rc e ra n n o  verso  la  D a lm a z ia  per opporsi ai Russi 
S i  p re te n d e  ez ian d io  che i l M a re sc ia l Neyì stato fin qui 
a  M e m m in g e n  e n e lle  v ic in a n z e  s ia  sul punto- di ritor­
n a r e  in  B a v ie r a  p er u n irsi co l M aresciallo  Soult e di là 
p o r ta r s i in  D a lm a z ia . Q uel che v i h a  di certo si è , che 
d i q u i s i  m an d a  il biscotto a  B ra u n a u ·, e si fa  indi pas­
s a r e  a l l ’  a rm a ta  F ra n ce se  in  D alm azia  .

I N G H I L T E R R A  
, Londr a  3 . M aggio

C o r s o  deg li e ffe tti p u b b lic i .  3 .  per io o . cons. 6o 

* ll4  6 o .  —  Omnium 2 . l l 4 ·
L a  se ra  de’ 3 o. scaduto è stato  affisso i l  seguente

a l  C a f f è  L lo y d  .
Furò itlV  Ammiragliato  3 o  Aprile 

»  11 V a sc e llo  di lin e a  il D o n n egai è arrivato questa 
m a t t io a  a  Spithead , e  i l  T e le g ra fo  ha trasmesso il se­
g u e n te  d isp accio  . » Il C ap . M alco lm  ha passato ai 20. 
M a r z o  c o l l ’  A m m ir. D uckw orth in  v is ta  del Capo Maizy . 
C iò  c h e  s i d ice d i una squ ad ra  ch e  v i si trovava non

p u ò  e sse r  vero  .
___  j i  L o r d  M aire  h a  o rd in a to  n e l  di 29 s ta d u to ,  che

s i  m a n te n e sse  i l  prezzo del pane d i grano di 4  libre a 
3 6  s o ld i  e  m ezzo tornesi ·, e  a soldi sim ili Γ ordinario .

___ L o r d  H ovvick  nella seduta de’ 23 p. p. ha fatto
la " p r o p o s iz io n e  re la t iv a  a ll’ aum ento di paga della gen­
t e *  d i m a re  . L a  totalità d i questo aumento formerà un 
s o p ra p p iù  d i spesa d i 2 8 8 . ,  -3 6 6 . lir . steri. Lunedi pros­
s im o  s e  n e  fa rà  i l  rapporto  k, e non si dubita che non 
d e b b a  in c o n tra re  veru n a  d iff ic o ltà .

____ 1  M in istr i han  fatto d i tutto per soffocare la mo­
z io n e  d i  L o rd  Stanhope , relativam en te a lla  carestia che 
m in a c c ia  l* In g h ilte rra  . Contuttociò il prezzo esorbitante 
a l  q u a le  s i  sostiene i l g ran o  g ià  d a  gran tempo in In ­
g h ilt e r r a  p ro v a  troppo evid entem en te che se ne scarseg­
g ia ,  e  lo rd  A u ck la n d  n o n  1’  h a  fa tto  crescere colla stia

risposta. Egli protende ch i la futura ricolta sarà in 
quest* anno bellissima nel R egno ; e che a lt r o v e  i por­
ti del Baltico continueranno ad essere aperti à i legni 
Inglesi . Ma la Nazione non può acquietarsi ne’ all* una 
nò all’ altra di queste due asserzioni. lì’ già del tempo, 
che il nostro Governo più non osa parlare nò di popo­
lazione^ ne’ di agrico ltura; ed ò dell’ ultima evidenza 
per coloro che hanno un’ idea della quantità de’ grani 
importati annualmente iu Inghilterra , che 1’ Agricoltura 
vi ò molto indietro . Più si estende il nostro impero ma­
rittimo , più noi abbisogniamo di m arinaj e soldati, ed 
abbiamo conseguentemente maggior bisogno di sussisten­
ze ; mentre intanto mancano braccia all’ agricoltura at­
teso le leve sforzale che si fanno per le armate di ter­
ra e di mare .

—  Il Donnegai si era separato dall’ Ammiraglio Louis 
agli 8. di A p rile  per li 3 7 . di lat. e 67. di long, per 
effetto di 1111 colpo di ven to  violentissimo . Ai 12  Aprile 
il Bravo si è affondalo : tutto 1’ equipaggio è in sa lvo . »»

—  Dieci bastimenti da trasporlo carichi di truppe so­
no discesi jeri dal Tam igi nelle Dune · E ’ segreto iljlo r  
destino .

—  Si hanno de* nuòvi dettaglj sùl ritorno dell* Ammi­
raglio Duckworth Egli ha raggiunto la flotta di Cadice 
coi vascelli il Canopo, il Superbo, 1’ Acasta . L ' Agamennone 
é rimasto alla Barbada. Il restante della squadra è giunto 
a Portsmouth e Plymouth .

—  Le ultime lettere di Lisbona fan parola d’ un fatto 
che alcuni considerano come un atto d’ ostilità per parte 
del Portogallo contro Γ Inghilterra ; ma che può e deve 
senia dubbio spiegarsi diversaniei)te . La fregata Fran­
cese  il Topazio essendo pervenuta ultimamente ad uscire 
\ ie l  Tago dove trovavasi da lungo tempo , lo sloop da
guerra Inglese lo Star volle mettersi in dovere di seguirla. 
Ma ne fu impedito dalle batterie, che tiràronli contro. ( 1 )

—  Le lettere della Giamaica de’ 12 .  Marzo portano 
quanto segue :

»» La nave Anderson carica di Negri c i reca 1’  av ­
viso , che una divisione di legni Francesi consistente in 
un vascello di 74 , altro di 64 ed una corvetta incrociano 
alla  costa dell’ A frica . Essa ha preso lo sloop da guerra 
la  Favorita. Si teme con fondamento che anche 1’ Ebe non 
sia  caduta in potere del nemico .

» La Graziosa di ϊ ο  cannoni é arrivata da crociera. 
Essa ha avuto caccia ai 16  dello scaduto presso il capo 
Bianca da due vascelli di linea , due fregate ed una cor­
vetta , che non risposero ad alcun de’ soliti segn a li.

—  La Corte ha preso il bruno per la morte del Prin­
cipe d’ Orange , cugino Germano di S. M.

Altra ài LoUdrà de' 5 Maggio
Effetti pubblicit· Tre per 10 0 . cons. 59. 314 Omnium.

2. 114*

( 1)  Nota E’ questa una millanteria per parte degl’ 
Inglesi , che vorrebbero far cred ere, che lo Star si sia 
disperato per non aver pot\ito tener dietro al Topazio 9 
Questo avrebbe non v’ ha dubbio dispensato volentieri i l  
Governo Portoghese in questa occasione di stare stretta- 
mente attaccato al suo sistema di neutralità , col non 
permettere a due bastimenti nemici di azzuffarsi in una 
delle sue rad e . Lo Star in questa circostanza ha fatto la  
stessa parte in commedia di quel Guascone , che parer 
voleva deciso a battersi in duello , e che diceva a co­
loro che là si trovavano come testimonj : trattenetemi, S i­
gnori : trattenetemi . Le batterie del Tago trattenendo in tal 
maniera una disgraziata corvetta che non era tanto dis­
posta a farsi sbudellare quanto ne aveva 1’ apparenza, 
le han fatto un servigio , che il Topazio avrebbe Certo 
voluto , che le fosse negato . Egli é da credere # che p i i  
d’ una volta il Topazio avrà gridato alle batterie : noi 
trattenete. Per far sentire il ridicolo di cotesta smargias- 
seria  degl’ in g le si, non si ha bisogno di far risovvenire 
ebe il Topazio è quella stessa fregata , che prima d’ en­
trare nel Tago si era impadronita della fregata Inglese 
la  Bianca d’ una forza superiore alla propria .



B u rea u  d e ll ’ A m m irag lia to  I
Si sótì r icevuti questo mattina de’ dispacci del Vice 

A m m i r .  S ir  I. B. W aire fi Baronetto e Cav. del Ba m i o  

che rende conto della presa del M arengo  di 80 Ca i non i ’  
ron 7 4 0  uom ini di equipaggio  , comandato dal Contro 
A m m iraglio  L in o is  , e della  B elle  Pnule  di 4 o. cannoni p 
di 3 zo uom ini d’ e q u ip a g g io . Essa ha avuto luogo ai i 3 
di Marzo dopo un Combattimento d ' alcune ore sotto vel * 
c o i  vascelli di S. M. il l .o r i ln n  di cj8  Cannoni e 1’  A m a z itn e  
di 3 8 . Il L o n d o n  \ Uccìsi i Uffiziali d’ equipaggio 1.· m a­
rina j 6 . Soldati di m arina 3 . Feriti Uffiziali Luogote­
nente Sad'.-v 1 . ;  U lfiz ia li u equipaggio  i.\  M arinai 1 1  ; Sol 
dati di m arin a  7 . V  Am azzone uccizi Uffiziali $ i Luo­
gotenenti S/vnionr e P r io r2  ;  Uffiziali d’ equipaggio nes­
suno; M arinai i .  Soldati di m arina i . ;  Féritì Marinai 6 . 

M a re n g o  e B elle  P o u le  U ccisi 6 5  e feriti 8 σ.
Il Contr’ A m m ir. L in o is  è tra fe r it i .  Il combatti­

m ento è seguito  a ll ’ a ltu ra  del Capo Verde .
( Monitore j

—  Sono a rr iv a ti a  H ul 1 2 .  raarinaj Inglesi che liarf 
trovato la  m an iera  d i fuggire da Embden , dov’ erano 
stati im p rig io n a ti al momento della rottura colla Prussia. 
'p·· —  Si pretende ,  che la squadra dell’ A m m ir. W arren, 
che in cro c ia  d a qualche tempo alle alture di M adera sia  
destinata a re c a rs i alle G randi Indie , altri dicono alla: 
cosja dell’ A ffr ic a  , dove sono tre vascelli nem ici .

—  St aspetta in m olti de’ nostri porti di veder a rr i­
v a re  tra  poco per la  v ia  di M orlàix un gran numero di 
p rig io n ieri di guerra stati cam biati .

—  Q uelli de’ nostri G iornali , che avevano ammazzato 
il Re di Prussia , lo fanno rn oggi risuscitare . Ma 1’ a -  
( f a r o  A c h er o n te  n on  r ila s c ia  sua p r ed e  .Nel tempo stesso an - 
rìnuziano , eh’ è gravem ente m alato ; ed avranno assai 
di difficoltà a perm ettergli di ristabilirsi .

— - E ' arrivato  a lle  Dune un considerabil convoglio di 
bastim enti Svezzesi . Essi vengono dall’ o u e st, e debbouo 
rim on tare  al nord , e aspettarvi un vascello da guerra  
che si arm a per serv ir  loro di s co rta , e condurli a u l­
teriore  destino . E ’ questa una prova della protezione che 
accorda' il G overno al com m ercio Svezzese .

—  T re  o quattro bastim enti da trasporto, fa sc ia ti di 
ram e sono presentem ente a ll’ ancora nelle Dune . Hanno 
a bordo i l 2 1  Reggim ento d’ infanteria e attendono a l­
tri Regg. Che hanno la stessa destinazione . I l  segreto di 
qu esta  spedizione è tanto im penetrabile , che non si sa 
u è  pure dagli Uffiziali . Solo si crede che debtrauo esser 
im p iegati in  un serv iz io  estero . V i è c h i  suppone che si 
rech in o  a l Capo d i B onasperanza .

— ■ Scrivono  da Plym outh , che la fregata i l  Melampo' 
v i h a  reca lo  1’ a v v is o ,  che la Squadra dell’ A m m irag lio  
Strach cn  a v e v a  raggiun to la  gran flotta , dopo ùi avere 
in cro c ia to  inutilm ente alle alture di M adera nella spe­
ran z a  d’ in con trare  una delle  d iv ision i F r a n c e s i ,  che

sono in m a re .
—  E ’ partito  1’  A m m irag lio  Russel per andare a r i ­

pren dere la  sua c ro c iera  sulla costa dell’ Olanda . L a  
flotta  O landese à sem pre al T cxelj, e  non pare che pensi 

a  v ia g g ia re  .

per oggetto di sem plificare le m a n o vre ' e d i rendere i  ■ 
movimenti delle colonne più fa c ili  e  p iù  pronti nelli 
combattimenti .

r e p u b b l i c a  B A T A V A
A nìsterdam t o Maggio 

S i è qui aperto un imprestito d’ un m ilion e di fio­
rini d’ Olanda per conto del Re di W urtem berg a  r a ­
gionò d’ un annUo interesse di cinque per Ι0 0 .  che c o ­
m incerà a correre a l 1 .  corr. L a  negoziazione è ipote­
cata sulle rendite di W urtem berg in g e n e ra le , ed il* 
particolare sulle città e distretti di H eilbron ,  Schautat 
é Z aaen  Munster de’ q u a li le  rendite nette sono d i 1 2 6  
8 0 0 . fiorini i

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Basilea 1 2  Maggio

S. E. 1̂ tisndtfnim ano ha com unicato a i Governi Can­
tonali la noiizia o ffic ia le , efie g li  è  stata data dell* a v ­
venim ento del P rin c ip e  G iuseppe alla  Corona di N apoli.
S. E . si è sollecitata a  fa r  p erven ire  all* Im peratore de’ 
Francesi , e a  S. M. il Re delle  due S ic ilie  1’ espressio­
ne de’ suoi sinceri se n tim e n ti, e le fe lic itaz io n i del Cor­
po E lvetico .

—  11 Gen. Leopoldo B erth ier è  a rr iv a to  a i 5  corrr 
da Parigi a  Monaco .

—  E ’ com parso un ord ine del Re di B aviera  che pro i­
bisce per tutte le p rovin cie  del Dom inio B avaro  1'  espor­
tazione del num erario negli Stati A ustriaci . Questa es­
portazione non potrà a v e i  luego che ne* casi determ ina-' 
ti , e colla perm issione, o autorizzazione sp ecia le  d e l 
M inistro d i 'M o n a c o .

—  Secondo una lettera di D usseldorff S. A . f . il p r in ­
cip e Gioacchino v i era aspettalo  di ritorno  da P a r ig i 
a lla  fine d e l corr.

—  A i 5  corr. sono passati per Caustadt 25  grossi 
pezzi di cannone tirati da 2 2 2 .  c a v a lli ,  che si traspor­
tano a Strasburgo . In  questa c ittà si aspettavano 7 9 . 
carri carich i di 1 1 7 8  qu in ta li di m etallo .

S A R D E G N A  
Cagliari 6 . Maggio .

Dopo' il ritorno in questo Regno di S. M. i l  Re V it ­
torio Em anuele , tutte le pubbliche A m m in istrazion i 
hanno rip resa  la più  grande attività  si per il bene , ch e  
p er la quiete della Popolazione . L a  M. S. si è  d egnat*. 
d i fa re  un giro  in persona dei luoghi p rin c ip a li d e l 
Régno , onde v e d e r e , ed  esam inare sul posto i  d iv e rs i 
b isogn i·. Si sono in  seguito prese v a rie  necessarie  e u ti­
l i  provvidenze , com e a p p re sso . E* stato accordato u n  
perdono generale a i soldati re i d i diserzione avan ti la  
venuta del R. Sovrano . S i è form ato uno stabilim ento  
d i una C om paguia d i Rem iganti den om inata Compagnia 
di grazia , pel serv iz io  d e lla  R e g ia  M arin a , compostai 
d a lli 8 0  a 1 0 0  uom ini , e tra essi verran n o  a rru o la t i 
anche i Forestieri per 4  a n n i . S i  sono rin novate le  p ili 
serie  ord inanze sopra la  proib izione de’ g ioch i d’ azz ar­
do e d’ invito , del porto delle arm i , e m assim am ente 
sull’  osservanza delle feste con v a ri a ltr i  pro vved im en ti 
d iretti alla  pubblica tranqufillità . V ien  p rescritta  pure  
in ogn i C ittà e V illa  del Regno la  consegna delle  a rm i 
R eg ie  , esistenti presso i p a rt ic o la r i , e  che apparten #- 
van o  alla' Regia A z ien d a M ilita re  ,  state sm arrite ed 
a lie n a te  nelle passate v icen d e . V ien e  ingiunto  1 ’  obbli­
go sotto rigorose pene a l l i  a lb e rg a to ri , L o can d ieri ecc. 
d i denunziare i Fo restieri , o  R e g n ico li n iu no  eccettuato» 
esìsrenti nrèi loro a lb e rg h i. F in a lm en te  è  stato risoluto 
ad oggetto di prom uovere il  pu bblico  bene , d i conti­
nuare 1’  estinsione d e i b ig lie tti d i debito verso le  R egie 
f in a n z e ; e  g ià  fino dalla  m attina d el dì 2 2  dello scorso 
m ese con le  prescritte  sollerinità , furono brucciati , sul­
la  P ia z z i  avan ti i l  P a lazzo  C iv ic o ,  1 6 0 0 .  b iglietti fa ­
c ie n ti la  som m a di 2 0  m ila  lir e  ; dovendosi prosseguire 
in  appresso una sì u tile  o p e raz io n e .

R E G N P  D’ I T A L I A  
Bologna i  G Maggio

A bbiam o sicu ra  notizia da T rieste  che a tutto il di 
5 . d e ll ’ andante Γ accesso  a quel porto era affatto  lib e ­
ro  , essendovi in  tutto il decorso m ese e nei prim i dell

I M P E R O  F R A N C E S F
P a rig i 1 6. Maggio

I l  G iorn ale  del D ipartim ento dell’ Isserà de 7  M ag­
gio' con tiene il seguente aneddoto : » Nello .spedale m i­
lita re  di questa città uu soldato Russo nato in Iberia , e 
d’ una costituzione strao rd in aria  . L a  sua statura é di è 
p ie d i ;  eg li è. 4 ‘ * 7  a n ,‘ i e  m ezzo . 11 nutrimento de' po­
poli c iv iliz z a ti non g li c o n v ie n e : eg li preferisce gli a li­
m enti crudi , tanto in leg u m i che in carne d’ ogni spe­
c ie  , di cui m a n d e re b b e  più  di 3 o. libbre per g io rn o . 
E g li  bee il sangue Con tanto gusto con quanto noi un 
so rb e tto . 11 di lui cara ttere  è' dolce . Molti sono accorsi | 
a' ved erlo  com e una curiosità .

—  L e  notizie di V ien n a portano sempre che i l Conte 
di' M etterm eli dee essere nom inato A m basciatore d’ A u ­
stria  a lla  Corte di F ra n c ia  .

—  Il C o lonnello  M ayer ha messo sotto g li occhi di 
9 . A . U‘, 1’ A rc id u ca  C arlo  un progetto di tattica che ha



a n d a n te  ap prod ati m olti Znsrtm entì A ustriaci, ita lic i·, 
P o n t ió c j  ,  Ragusei ,  e di a ltre  N a z io n i .

E T R U R I A

Firenze i g fft ja g io  
M a rte JÌ  sera questa C a p ita le  ebbe la consolazione 

d i v e d e r  r ir -m a re  nel m io  > tn o  i ben a m a t i  nostri So­
v ra n i  . J I  fausto  a v v e n im e n to  v e n n e  festeggiato con is- 
t ia o r d it ia r ia  pom pa . L* a r r iv o  «It i le  L L . MAI. segui c ir ­
c a  le o re  2 4  e fu  a m ìiin r ia to  d .Ilo  sparo dell' artig lie­
r i *  . U n  im m en so  popolo  o ra  a c co rso  a ll’ incontro de’ 

S o v r a n i  , goden do d i r iv e d e r li  nel p Λ florido stato del­
la  lo r ., p rez io sa  s Iè lle ’ . In  tal g u isa  *al sn«>no delle ban­
d o  m il i t a r i  « n traiou o  in F i r e n z e  ,  e  brillando tutte le 
c o n tra d e  p e r  una snperLa 1 1 l u m i n a * u r n e  ,  e s s en d o  altresì 
iH u m in a li  vagam en te  d iv e rs i C am pan ili c to rri, non 
xnì.'nochè la  « ra n  Cupola d ella  (VTctiopolitana. Je r  m at­
t in a  fu  ten uto  C ìrco lo  a t or te , d o v e  i distinti Perto­
n a  Sigi-, eh** g o d o n o ^ I' onr re  d;*lì* Anticam era vennero 
a : o u  >s*i al bacio delia n· n o ·, in  a n o  di congratulòrsi 
c o i  b e n  r u r . a t i  Sovran i ùv.1 loro  pr» >prro r ito rn o . Per 
1 ’ istess  » l i e i i s s i n *  » i : e  in  n e l l a  s c o r d a  sera i l l u m i ­

n a to  s f a r ? m e n t e  il ì .  Ί c a fro  d e g l7 Im m oli, 1 J i  y , a 

dt*lla P* racrtn il q u a le  v e n n e  ouocutu d a l l a  presenza di 
S . M. la  R affina irqente ,  r ic e v u ta  dalle  più  co;nmo- 
v e n t i  n n iv:erj  ’ i -acclam azion i .

—  S . F .  il S ig . de B eao ìi-irn o is M inistro Plenipoten­
z ia r io  J r  S, >V. Γ Im p era i■■■>· d*·’ F ia n c e s i e Re d’ Italia  
p ro sso  q n  s»a R. Corte ha p artecip ato  olficialm enie alla 
in u Je s ìn  a i ^ V v e n im e rito a! T ron o  d i Napoli e di Sici­
l ia  d i S. A .  1. il I r is fc ip e  N apo leon e Giuseppe .

L a  pre!<>data E . >. ha dom andato  egualm ente a no - 
m e  d el su o  G o vern o  che il porlo  di L ivo rn o  fosse chiuso 
a-i b a s im e n t i  In g le s i  , e chc non fossero  più ammesse 
le  r r e .r r  n z ie  di q u ella  N azione *. e sono stale perciò or­
d in a te  le  op p o rtu n e  m is u r e .

S. E . il S ig . de R eauh arn o is avend o dom andata , 
ed  o tte n u ta  n e lla  m attina de’ 16 .  corrente una partico­
la r e  u d ie n z a  da S. M la  R eg in a  R eggente·, partecipò 
a l la  m ed esim a , che il preio in-o d i lu ; M onarca lo ave­
v a  d estin at·»  , e  p rescelto  suo A m basciatore a Madrid ; 
• « ib i  i e  r ir re d e n z ia li  ,  e p rese i.iò  i l  Sig. Segretano di 
le g a z io n e  A rt^ud com e l . ic a r ic a to  d’ a ffari .

S .  E- nel prendere il fo rm ale  congedo m anifestò a 
S- M. la  R e g in a  . che 1 d o lo re  cag ion ato g li dal doversi 
a l lo n ta n a r e  do questa Corte era  m itigato  dal solo r if le s­
so d i v e d e rs i  destinato  a riten ere  presso quella dtJl’Au- 
g u s t is s im ò  di le i R. G en itore  : e -corrispondendo. la M.S. 
a  s im il i  o b b lig a n ti espression i eo o  uguali sentim enti* 
d e g n o ss i d i  a ss icu ra r lo  ,  ch e  q u an to  era  sensibile ad una 
tal p e r d it a ,  a ltrettan to  g o d e v a , che uu Personaggio cosi 
d istin to  esse r  dovesse Γ .ο γ :μ ; ιο  deg li importanti rapporti 
d e l R e g n o  d i Sp agn a c o l ’ im p e r ia le  Corte di F ra n c ia . 
I n  q u e s ta  o ccasio n e  S. M. la R eg in a  lece gradire al sul- 
lo d a io  S ig . M inistro una b e lliss im a  scatola di pietre du­
r e  c o l su o  R itratto  contornato d i b rilla m i .

L iv o r n o  2 0  M a g g io  

L a  fre g a ta  Inglese  è scom parsa . Ma la lan cia  pre­
d a t a  c o l l ’  eq u ip agg io  é ritenuta .

—  J i  è  avuto rapporto da d iv e rs i bastimenti , che 
v e r s o  P o rto fe rra jo  veleggia  u n a  squadra loglese , di cui 
f a  p a r te  la  su Ideila  fregata , com posta di due vascelli 
e d  a l t r i  le g n i più p icco li . N oi in tan to  siam  lib e r i. Ma 
u è  p u r  m ette  conto ag l In glesi d i b lo ccarc i. Essi per al­
t r o  v is ita n o  le  n a v i dirette a l nostro porto, e le lascia­
n o  p ro se g u ire  . C resce quindi in  noi la speranza di po­
t e r e  s fu g g ir e  a ll ’ u ltim o de’ m a la n n i. Conluitociò ii com ­
m e r c io  v a  in ro v in a  : ed i l  b locco  de ’ porti del nord ci 

h a  g e t ta t i  ne ll’  inaz ione .

n o t i z i e  i n t e r n e

G e n o v a  2.4 M a g g io  

S o n o  co n tin u a li per due g iorn i alla nostra vista 3 . 
le g n i I n g l e s i ,  che v e leg g iav àn o  da levante a pooeote t 
ed iu  a r i a  d i ètazion arj e in c ro c ia to r i . Contuttociò es­

sendo oggi srompnrsi, si è tivùto in questo porto un 
'convoglio di 7· a 8. bastimenti carichi di sale , proce­
denti dalla Francia ed alcuni da Livorno .

—■ Ci mauca con nostro dispiacere in quest' ordi­
nario la solita corrispondenza di Napoli . Ma sentiamo 

“per altre lettere, che gl’ inglesi si sono impadroniti 
dell' isoletta di Capri (fam osa per le sregolatezze di T i­
berio , e per le quaglie ) e che vi abbiano usato delle
c r u d e l t à  .

—  Le feste trionfali egualmente che 1’ esposizione 
delle Ma ni fai ture Nazionali : che d e e  concorrere a far­
ne risaltare la magnificenza sono differite all 1 f in e  di 
Giugno . Tanto rilevasi d a  u n a  circolare de* 5 . Maggio 
diretta dal Ministro dell’ interno ai Prefetti dei Di­
partimenti .

—  (.a Gazzetta della Corte di Pietroburgo nella lista 
degli Uffiziali uccisi a Austerlitz cita tra gli ali/i il Co­
lonnello Mari he*»* di Villerot , e il Luogotenen e Prin­
cipe di Broglio d i 'R e v e l,  entrambi emigrati Francesi.

Ton tinto dui Patto Sociale , detta Società Numeraria .
La Tnrtình , che è stali creata nel 17 9 2 . ripo?a 

sopra basi· solidissim e; onesta è fondata sopra immobili 
aniicipatainente comprali per gli Azionarj , e nel loro 
còlK'llivo nome . Le parsone che divengono Azionarj , 
sono pirte proprietaria d i medesimi immobili , il di 
cu i sialo trovasi aggiunto al P^Ollunento della Società) e d 
il loro valore è stato constatalo per ordine del Gov.rno .

Il suo scopo, è di procurare delle risorse sicure 
alle persone di qualunque et:) , mediante una somma 
situata sopra ttna qualsivoglia Testa , colla facoltà di r i­
servarne il godimento per altre due Teste .
Ella  è composta di i 5o mila m ezze-azioni, il di cui 
prezzo è di franchi 60 , pagandola in contanti , e di 
fr. 6 1  , prendendola a respiro , da pagarsi a un decimo 
del detto prezzo, ogni mese·. —  Ogni mezza-azione , 
dà dritto , 1 .  p udente 6 anni ancora , compreso il 
corrente , ad una estrazione di 6000. premj , da fr. 20 
sino a fr. 10 ,00 0  . —  2. Ad una rendita progressiva , 
che dall’ anno uopo Γ ultima estrazione, non può essere 
minore di fr. 20  ed aumenta successivamente sino a 
fr. 3 ooo. —  3 - finalmente alla ripartizione dei Beni 
stabili , che divengono la proprietà esclusiva degli ulti­
mi Azionarj che rimangono in vita .

Le persone che volessero concorrere ai premj dell’ 
estrazione di quest’ anno , non hanno tempo che sino 
al 3o. del mese di Giugno per procurarsi delle mezze- 
azioni al prezzo attuale di fr. 60. passala la  detta e- 
poca , il prezzo ne sarà aumentato considerevolmente.

Per ricevere delle più ampie istruzioni, si ricorra 
al Sig. Baudon Camniesso principale della Direzione del 
Registro e dei stabilimenti a ll’ Officio della D irezione, 
in Piazza Cananea N. 1 3 9 1 .

C O R S O  D E ’ C A Μ  B  J
G e n o v a  2 4  M a g g i o  .

R o m a  .  . . 13 1 314 M a d r i d  . .
L i v o r n o  . . 1 2 4 m 4 L C a d i c e  . .
N a p o l i  . . . 1 0 6 2i3 A m s t e r d a m

M e s s i n a . .  . 39 L o n d r a . .
P a l e r m o  .  . ---- M i l a n o  . .
L i o n e  . . . . 96 V i e n n a  . .
M a r s i g l i a  . . 95 D A u g u s t a  .
P a r i g i . . .  . 9 5  213 D A m b u r g o  .
L i s b o n a  .  .  . 7 8 2 S m i r n e . .  .

6 4 4  
6 4 1

• s 7 
48 7I8 L
87 L

6 1
45 a l3 D

Estrazione Imperiale di Lione de' 9. Maggio· 
89 —  3 i  —  27 —  5 l  —  I

Di Parigi de' i 5 . Maggio 

5 i —  4 9  —  82 —  1 4  —  72 
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2  8. Maggio χ8ο6.N u n. 43.

D ella 28.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.
Cui R ex Deorum  Regnum in aves vagas»

HOR.
Regna per Giove sugli au gei pennuti

J l  Prezzo d' Associazione al M o n i t o r e  della itim a Divis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta V Italia franco 
di posta e bollo di lir. 1 g. d i Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Saiato  
glie ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  U N I T I  D ' A M E R I C A

Filadelfia 24  Marzo
E ’ stata qui pubblicata un’ opera contro la nuova dotJ  

<ttì un degl' Inglesi relativamente al cemmercio de’ neutri colle Po■* 
tem i belligeranti. Essa fa la più gran sensazione in tutta 
I’  A m erica  . I  pubblici foglj iiuu sono occupati che in  ! 
d iscutere i pretesi diritti che si arroga la m arina In g le se ; ' 
e  da ogn i puntn d el nuovo Mondo si alze un grido d’ 
ind ign azio n e  e d’ octio  contro gl’ in g iu s t i  s p o g lia  Jo r i del 
com m ercio e de’ m a r i .  II G ioruale thè Orora ha pubbli- ! 
cato  un articolo , che può dare un’ idea de’ sentim enti 
ch e  inspira l ’  Inghilterra a g l i  Am ericaui . Noi non ne 
farem o conoscere che il seguente articolo :

)i A lcu n i partig ian i venduti al nemico delle N azioni 
h an  ripetuto con affettazione una proposizione che Γ i- 
gn oranza e la  sciocchezza hanno come tante altre accre ­
d itata  per un momento e che risvegliar non doveva che 
disprezzo e pietà . L ’  Inghilterra , dicono , combatte per la 
difesa della libertà dell' Europa . Noi dimanderemo prim ie­
ram en te in  qu al tempo la  G ran  Bretagna ha ella soste­
nuto  questo glorioso im pegno ? E’ egli necessario rim on­
tare a tem pi della gran  carta ? Sotto gli Odoardi , i T u - 
dors , i P la n tag en eti,  sotto il Governo di Cromwel o sotto 
quello  di G uglielm o di N assau? Dove troverem noi delle 
tracce ài cotesta ero ica  generosità , che avrebbe una N a­
zione di 8 . a  io .  m ilio n i d ’ uomini ad abbracciare la 
causa di 2 5 o m ilioni d i stran ieri? Che si apra la storia 
d’ In gh ilterra  : non s’ incontreranno che guerre distrutti­
v e  , che sped izioni da p irati , che intrighi di corruzione 
che stratagem m i di p erfid ia , che sedizioni eccitate , che 
trattati rotti ,  tirann ia  , stragi ,  crudeltà ,  intolleranza , 
u surpazione·. Al veder la m a n ie ra , con cui sono stali 
trattati g li  Stati-U n iti e Γ Irlanda ,  chi mai v i sarebbe 
cosi lim itato  per poter c re d e re , che Γ Inghilterra pensa 
an ch e un sol m om ento a lla  libertà e fe lic ita  dell’ uni­

verso  ?
»  Sono o ram ai dodici an n i , che i ' nostri basti­

m enti vengono sacch eggiati sotto diversi pretesti , e tal 
p irateria  ύ stata m essa in piedi ed incorraggita : tre m. 
de’ nostri C oncittadin i sono stati fatti prigionieri e sono 
an ch e  a l  di d’ o ggi detenuti . Son eg li queste riprove 
dello zelo ,  con cu i Γ Inghilterra combatte per la libertà 

dell’  A m erica  ?

»» Le future Storie potranno in  poche parole espor­
re la  causa principale delle r ivo lu zio n i che hanno ne* 
tempi moderni messa sossopra I’  Europa ed il Mondo .  
U na stessa frase spiegherà il rovesciam ento de’ T r o n i ,  
la caduta degl’ Im peri , la  rovina de’ Re , d e ’ P r in c ip i, 
degli Stathaoders . Q uando si dim anderà a l l ’ a v v e n ire  ,  
che son egli divenute le ta li e ta li Potenze ,  e  p erch ò  
son eg li rase dalla lista delle  N azioni ? Una sola risp o ­
sta basterà per tutte : più  non esistono perchè s i so n o  
segretam ente collegate co lla  G ran  Bretagna , p erchè s i  
sono lasciate sedurre dagl’ in trigh i del di lei G ab inetto , 
perchè han ricevuto il  di le i  oro  corruttore .

»» La tirannia , la  fo lle  am bizione dell’ In g h ilte rra  
le  d i le i pretensioni insensate d i rendere i  due C o n ti­
nenti e Γ estensione de’ m ari tributarj della sua b an d ie­
ra , di monopolizzare il com m ercio dell’ U n iverso  a v e v a - ' 
no già cagionato la rivo luzion e d’ A m erica  . Ma e p erch ò  
m ai lo  Stathouder d’ O landa , così possente una v o lta  
è eg li caduto nell* oscurila  ? perchè si é  co llegato  coli*» 
Ingh ilterra  , perchè ne ha ricevuto  i  sussid j ,  perchè h a  
ciecam ente ubbidito a lle  stem perate d i le i vo g lie  , p e r ­
ché ha servilo  v ilm ente a lla  di le i  rap ac ità  ,  a lle  d i l e i  
viste am biziose · Perchè m ai i l  Belgio è  passato  d a lle  
m ani dell’  Austria a quelle  della  F ra n c ia  ? perchè Γ  A u ­
stria  è  stata assordata in  segreto  d a l G abinetto  d i L o n ­
dra . Perchè m ai g l i  E lettori di T re v e r i , d i C o lo n ia , e  
tanti altri P rincip i sulle due r iv e  del Reno h an n o  e g l i  
perduto i l rtro onori , le loro possessioni ? perchè h a n  
ricevuto i  sussidj corruttori e pericolosi della  Corte d i  
S. Jam es . Perchè m ai il G ran-D uca d i T o scan a  ha e g l i  
perduto F irenze ? perchè i di lu i Stati sono passati in  
un In fan te  di Spagna ? p erch è dopo una lunga resisten ­
za a lla  seduzioae , al momento in cu i la  sorte d e lle  a r ­
m i sem brava sul punto d i re a liz z a re  le  speranze d e lle  
Potenze alleate e assoldate dall’  In g h ilte rra  s i è la sc ia to  
subornare e corrom pere com e g li a ltr i . L a  caduta d e l 
R e di Sardegna , dì Napoli , la  fine della Repubblica d i  
V e n e z ia , la soppressione de* D u cati di M a n to v a , F e r ­
rara  e Modena , le perdite provate  d a lla  Sp agn a , d a l 
Portogallo  , la  d im inuzione d e g li S tati dell* Im peratore 
d’ A le m a g n a , la  d istruzione d e lle  arm ate R u sse , il pe­
rico lo  che corre la  Svezia  , e p er ultim o I’  ascendente 
che la  F ra n c ia  e N A P O L E O N E  h an  preso sopra tanti 
Re , Im peratori e  S t a t i , d eriva n o  tutti d a ll’ A llean za se­
greta o aperta d i cotesti Stati coll* In gh ilterra  e dell» 
lo r  som m issione a ’ d i le i  vo leri .

» Ma rivo ltiam o questo ra z io c in io  ,  e  cerchiam o lo  
conseguenze dell’ in im ic iz ia  della G . B. Come m ai g li 
Stati Uniti son eg li ascesi a l grado  d i potere , in  cui l i  
vediam o presentem ente ? Com e m ai hanno eglino a g g ra n ­
dito il loro com m ercio e fondato la  lor libertà ? Perchè. 
I* Inghilterra s i è d ich iara ta  loro nem ica ; perchè ne h an  
sostenuto gli attacch i , perchè han rigettato il velenoso  
dono della di le i allean za ,  che sarebbe loro stato  fune­
sto com e la  veste  di Nesso lo fu ad Ercole . C h i ha e -  
levato  la  F ran c ia  a l di sopra d i tutti gl* Im peri \ Jio n  fc



é g l i  l ’  o d io  dell' In g h ilte rra ,  e la  guerra ostinata che le 
ha fa tto  e  le  fa  ? Perchè la  P ru ss ia  e  la  Danimarca non han 
f in l la  perduto  de’ loro S ta ti ? P erch è  conservano essi il 
lo r o  g ra d o  e potere in  E u ro p a  ? Perchè han ricusato i

G . B. ,  p e rc h é  n o n  han  voluto unirsi allo di 
J e i  fo li*  in trap rese  E  s i  r iv o lti  p u re  questo quadro per 
furti i v e rs i , si e sa m in i pure  sotto tutti i suoi aspetti, 
e sso  p ro v e rà  sem p re  ch e  Γ  in im ic iz ia  dell* Inghilterra è 
p re fe r ib ile  ù lla  d i le i a lle a n z a  : ch e  i  di lei nemici han 
v e d u to  c re s c e re  la loro  p ro sp e rità  ; e che i Principi , che 
t i  so n o  c o lle g a t i con essa  son o  c o rs i in  braccio della lor 
r o v in a  e d istru z io n e  . »

R U S S I A
Pietroburgo l g .  A p rile .

11 G e n e ra l Ruxhow dcn ch e  com and ava 1’ ala sinistra 
d e ll*  a r m a ta  Russa a lla  b a tta g lia  d’ Austerlitz ha rice­
v u t o  la  d e c o ra z io n e  di p r im a  c lasse  dell’ ordine di San 
W la d im ir o  in  ricom pensa d e ll*a b ilità  e intrep idezza, 
d i  c u i  h a  d a to  p ro ve in  q u e lla  g io rn a ta  .

—  I  R e g g im e n ti delle  G u a rd ie  sfuggite  all’  arm ata 
v it t o r io s a  a d  A usterlitz  , e ra n o  stati posti a Gatschina 
e  in  a l t r i  v ic in i  v illa g g i .  O g g i e n tra n o  nella capitale 
e  v a n n o  a d  occu p are  le a u lic h e  ca se rm e  .

. —  U n  C K ase  Im p eria le  o rd in a  lo  stabilim ento d’  un 
b a n c o  d i ca m b io  e d i sconto  in  c ia sc u n a  delle città di 
M o s c a ,  T a g a n ro g  , T eo d o sia  e A r c a n g e lo . Quest’ ultima 
a v r à  in o ltre  u na scu o la  d i n a v ig a z io n e  e di commercio.

—  P ie t r o  ad u na rap p resen tan za del Ministro del 
c o m m e rc io  ,  v a  à  s ta b ilir s i  ad A rc a n g e lo  a spese del 
G o ve rn o  u n a  S cu o la  di n a v ig az io n e  e com m ercio .

D A N I M A R C A
CòpcnkagJie 8. M aggio .

S. A . R . i l  P rin c ip e  della C oron a dee , per quanto 
M s ic n ra s i  ,  fa re  un v iag g io  d* isp ezion e  fra i 5 . giorni. 
S e  q u e s to  v ia g g io  succederà ,  e g li passerà per Altona .

—  L e  u lt im e  novelle  di Stockolm  c i  portano a cre­
d e re  , c h e  in  b r ie v e  sarà p u b b licata  un ’ ordinanza , che 
a n n u lle rà  1* a rtic o lo  d ell’  atto d i navigazione Svezzese } 
r e la t iv o  a u n a  tassa di 4 ©· per i o o .  che pagar dove­
v a n o  i  M e rc a d a n ti esteri ,  qn an do  esportavano delle 
p ro d u z io n i d i quel p a e se .

—  N e ’c o n io rn i d i K ie l  s i è  fa tta  la  prora d’ una 
b a r a c c a  d i te r ra  capace di 24 . p ersone ,  e disposta co­
re e  q u e lle  d e ’ cam pi di Boulogne e  d i Zeist . S. A . R. il 
P r in c ip e  E re d ita r io  s i  è  portato  ad  esam inarla .

I N G H I L T E R R A
Londra  6. Maggio 

, N e l p o rto  d i Portsm outh tutto é  in  moto. L a  città 
e  le  v ic in a n z e  sono piene di truppe , che s’  imbarcano 
p e r  il C a p o  ,  p e r  1’ In d ia  e p er la  spedizione . 11 3 o e 
4 7  R e g g im e n to  sono q u a s i in teram ente a bordo. Una 
p a rte  d e l 5 9  d ee  essere a l p iù  presto  im barcata per il 
C a p o .  S i  so n o  im b arcate  altresì num erosissim e reclute per 
l i  R e g g . E u ro p e i della  co m p ag n ia  dell* Indie e per li 
R e g g . d e l R e  ch e  sono q u iv i ed al C apo , cioè il 5 3 . e 
5 6  ,  6 6  ,  7 5  ,  7 6  , 7 7  , 7 8  , Ho ,  8 3  , 84 , 86 , 9 4 ,  
e  i l  R e g . S v iz z e ro  di Meuron . S i aspettano nello stesso 
p o rto  m o lt i  U ff iz ia li  dello Stato M aggiore  e per quel che 
s i  d i c e ,  u n  A m m ira g lio , e m olti G en era li , siccome an­
c o r a  u n  n u o v o  G overnator G en era le  .

.—  N o n  v i  h a  p iù  alcun d u b b io , che una flotta di ή  
v a s c e l l i  d i  l in e a  , che ha delle  f r e g a t e ,  degli sloop, e 
d e l le  fo r z e  num erose d i terra sotto  i l  comando di Giro­
la m o  B o n a p a r te  ( se pure non v i  è una seconda flotta di 
u n a  se c o n d a  arm ata  ) abbia fa tto  ve la  per Γ India . La 
le t t e r a  c h e  ab b iam  ricevu ta  d a ll’ A f f r ic a ,  e di Gorea e- 
g u a lm e n t e  c h e  q uella scrittaci d a l nostro corrispondente 
d e l la  B a rb a d a  non la sc ia n  luògo  a dubitarne . E però i 
n o s t r i  r in fo r z i  destinati per 1 ’ In d ia  non possono render- 
v i s i  ta n to  p re s to  quanto sarebbe n e ce ssa rio . —  La Iet­
te r à  d i  G o re a  è  de* i o  M arzo . N e l corpo Africano vi 
so n ò  m o lt i  m a la t i  e  da qualche tem po de’m o rt i. Si atten­
d e v a  c o n  a n s ie t à  1’ a r r iv o  del G en. F ra se r  e un rinforzo 
d ’  U ff iz ia l i  .  I l  M aggiore  L lo y d  com and a attualmente in 
G orea*, e  i l  L u ogo ten en te  O d la m co m a n d a va  non ha molto 
a  S ie r ra  Leonej*, essen dovi nel passato  L u glio  |il Capitano 
S h o rt. M. L u d la m  prim o m em bro d el C onsiglio  è presen­
te m e n te  G o v e rn a to re  in  eserc izio  ;

—  Gli sloop da guerra Γ Arabo e la Favòntà eran iti 
bonÌ99Ìmo slato e incrociavano con eguale attività e suc­
cesso sulla costa . La Favorita è stata presa da forze 
Francesi, che per altro sapevàsi in Gorea essere a quelle 
alture . La nostra lettera dice ; » Subito che il Capuano 
Maxwel dell’ Arabo ebbe notizia della Squadra Franoese 
egli fece partire un bastimento Am ericano con a bordo 
un Ufficiale , per visitare 9 . Vago e per iscoprire , se 
fosse stato possibile, qu<d fosse il destino della Squadra. 
Ora è di ritorno , e riferisce che i Francese han lasciato 
S. Yago già da sei settiman/e dopo di aver preso 3 . v a ­
scelli dell’ Indie , e 14  vele  mercantili . Essi hanno a -  
vuto caccia all’ alto di Madera da una squadra Inglese 
il giorno di Natale , e non avevano che uii giorno di 
camtnino più di essa quando sono passati in faccia di 
S. Yago . Di l i  si sono diretti verso il Siìd-OWest . Jeri 
abbiamo inteso da un Am ericano , che la flotta Fran­
cese comandala da un fratello di Bonaparte era stata ve­
duta nel niomento , eh’ era molto avanzata nel suo viag* 
g io  per il Capo di Bonasperanza .

—  Il vascello Leander uscito ultimamente dalla Nuo­
va Yorck con Miranda e sua spedizione segreta è arri­
vato a J.iquemel ai i j  Febbrajo senza aver toccato in 
alcun altro porto .

—  Gli speculatori avevano sparso la voce che la Spa­
gna preparava una spedizione per il Portogallo . Questa 
notizia aveva spaventati i Negoziami di Londra attese 
le loro relazioni con quel paese . L ’ Ambasciatore di Por­
togallo ha creduto di doverli rassicurare con un Avvito 
affisso alla Borsa del seg.tenore: » Dietro le lettere , eh’ 
egli aveva ricevute ai 3 . di questo rrlese , e dietro tutti 
gli schiarimenti che si era procurati , non vi era luogo 
alla minima inquietudine, relativamente alle voci che 
si erano sparse . «

—  Attese le cattive notizie di Napoli e i  preparati­
vi che si fanno dai Francesi per rendersi padroni asso­
luti anche della Sicilia , tutti i  vascelli Inglesi che so­
no a  Gibilterra hanno avuto ordine dì recarsi colà a l 
più presto . Alla partenza del corriere che ha recato que­
ste notizie l ' Ammiraglio Craig era estremamente ma­
lato , circostanza spiacevole nell' attuai posizione degli 
affari

—  Il Governo è finalmente riuscito nel suo intento 
presso della Corte de’ Direitori della Compagnia dell’ 
Indie , ed il Conte di Lauderdale va a partire sul mo­
mento a quella volta .

—  Anche ai 2. corr. nella Camera de’ Comuui v i 
sono stati de* fon i dibattimenti sulla tratta de’ N egri. 
Ma le discussioni non hanno ottenuto altra cosa se non 
di fare cavar fuori certe carte e di dar luogo a qual­
che confessione di M. Rose . Quest’  onorabil Membro , 
che si è dichiarato un nemico solenne di questa tratta 
ha confessato , eh’ egli al presente non la  difendeva con 
altra vista se non perchè serviva a coprire urt commer­
cio  immenso che gl* Inglesi facevano colle Colonie Spa- 
gnuole al favore del permesso che avevano di portarvi 
de’ Negri . » 11 commercio di questa gente, ha detto 
M. Rose j ci dà 1’ occasione 0 pretesto d’ introdurre nel­
le Colonie Spagnuole un’ immensa quantità di prodotti 
delle nostre* manifatture , che ne verrebbero escluse in ­
fallib ilm ente. Io attesto come un fatto da me partico­
larm ente conosciuto, che 1 1 8  bastim enti, carichi delle 
nostre Mercanzie , s’ introducono ogn’ anno ne’ porti 
dell’ Am erica Spagnuola , mercecchè ciascuno di quests 
bastim enti prende al suo bordo sei o sette Ni-gri, la cui 
esportazione serve come di mantello a tutto il  carico.
1 profitti di tale stratagemma sono incalcolabili e spes­
so la vendita di 12  a i 5 . Negri ha giovalo a coprire 
quella d’ un carico a più di 5 o. m. lire sterline. »*Ec- 
co come si sacrificano gl* interessi dell’ umanità a quel­
li  delle nostre insaziabili speculazioni.

Altra di Londra 8 Maggio,
Corso degli effetti pubblici-Tre per 10 0 . cons. 60 1(8 . 

Omuium 2. 1 14*
Jeri è arrivato M. Hunter Messaggero di S. M. al 

burò degli affati esteri con dispacci della Corte di Rus­
sia . L a  sera si tende un Consiglio di Gabinetto ? dop»



i l  q u a le  fu  Sped ita  u n  a ltro  M essaggero d el R e in l C o n - 
tinente .

—  S i so n o  im b a rc a t i  p e r  la  S ic ilia  i R eggim enti 2 .  , 
2 7  , 3 1 , C 3 5 , Sono in facc ia  di Spiihe*»d e non aspor­
tano che un cenno per p a rt ire . Il 3 0 e 4«  8ono , fatÌ 
pure im barcati per 1’ Indie O rientali a  bordo de’ basti* 
m enti della com pagnia .

—  Si assicura , che Sir G. fi. tfa rre n  sia sfato in for­
m ato dall A m m iraglio  L inois che la Squadra del Signor 
G irolam o Bonaparte in cro ciava  alle  alture di s. Elena , 
e che a i 4 Febbrajo  aVeva preso Un vascello di y 4  can " 
noni . Se la notizia è vera ,  come sembra ,  questo va­
scello  dovrebbe essere il Powerful che faceva parte della 
squadra d ell’ A m m irag lio  Duckworth ,  e che fu spedito 
per 1’ India quando questa squadra si rendette alle iso le.

—  L a squadra d ell’ A m m iraglio  suddetto, dopo essersi 
im padronita del Marengo , ha dato fondo a S. Yago per 
risarc irsi . In  seguito ritornerà in crociera *

11 Lord M aire ha je r i ordinato * che si porti il 
prezzo del pane di 4 libbre a 2 6  sol. e i l i  tornesi : 
m a nel tempo stesso ha deciso i che il pan nero resti a l 
prezzo o rd in ario  di 2 3 . sol. e 1 I2  .

* I l bastim ento Inglese la Pomond mentre recavasi 
dal Z ante a L iverp o l è stato preso da un Corsaro Spa- 
gnuolo «

P O M E U A N I A  o c c i d e n t a l e

Stralsunda 3  Maggio 
In  v irtù  d’ un ordine di S. M. pubblicato ieri tutti 

g li uom in i nati in paese dai j g  a i 2 6  anni debbono es­
sere  inscritti tra 8 giorn i a  servire come m ilizie per 6 
an n i . G li Usseri reclutano fortemente .

—  E ’ ritornato a Stralsunda il Ministro di Russia IVI. 
d* Alopeus . Dopo il ritorno del Re vi risiede pure M. 
P ierepoint M inistro d* Inghilterra . Questi due M inistri 
je r i  han fatto la  lo f Corte a S. M.

A L E  M A G N A  

Vienrfa g. Maggio *
Crescono i torbidi della Servia , e I’  ardire degli 

in su rgen ti sostenuto senza dubbio d a sp en n ze  che non 
s i  m a n ife s ta n o , m a che fan  vedere Γ  avvicinam ento di 
qualche straniero  soccorso , com incia a causare le  più 
v iv e  inquietudin i . Sarà perciò nuovam ente rin forzato  
i l  cordone stabilito  sulle frontiere Austriache . La g ra n ­
d e A rm ata  Ottomana , a quel che pare , non è certo 
in  istato di arrestare cosi presto i progressi dell’ insur­
rezion e \ e i l  fam oso Pascià di W idiuo Paswan Oglù 
ch e s i  era da principio  dichiarato il più ardente nem i­
co de' S e rv ia n i , sem bra che teina g li effetti particolari 
d e ll’ anim osità che li trasporla dopo l’ uccisione del V e­
scovo G reco e 1’ arresto  di parecchi Rajas « Egli ha 
Spedito de’ deputati a i Capi degli insurgenti per con­
ch iud ere con essi un accomo lamento all’ am ichevole . 
G l’ insurgenti , d ic o n o , han dimandato degli ostaggi in 
pegno della sincerità delle assienranze di Paswan Oglù. 
A i  3 . e 5 . Ap rile  han riportato ΐ)Π nuovo vantaggio 
su lle  truppe del Beg l ierb ey  di Rom ia  ne' contorni di 
O strouitza . L a  notizia della presa di Schabatz era im ­
m atu ra  ; con tutto c iò  quella piazza è agli estremi . 
C zern i G iorg io  v i ò andato  due volte con un salvo con- 
doito per sentire le proposizioni di capitolazione de

Turchi *  .

—  T u tte  le  d ifferen ze insorte tra la  Fran cia  e 1’ Au­
stria re lativam ente a ll’ occupazione delle Bocche di Cat- 
(aro vengono di essere tolte } e la Corte di Pietroburgo 
ha ordinato che quelle Bocche siano consegnate a Fran­
cesi in adem pim ento dal Trattato  di Presburgo.

f—· E ’ giunto  in questa C ap itale 1’ Am basciatore in­
v iato  da lla  Porta a ll’ Im peratore Napoleone . Nel di 9.

partirà per P a r ig i .
—  S. A R. 1* A rcidu ca  Carlo  ha presentato un piano

a ll ’ Im peratore , secondo il quale di tutti g li Uffiziali e 
Soldati in v a lid i ,  che possono ancora servire  ,  sarà for­
m ato uu Corpo dì Sanità , che servirà a riem piere tutti 
t posti d’ 1 isp ettori , Econom i * e Guarda m alati negli

Spedali m i l i t a r i , · c
—  D alle lettere di lu b e c c a  rilevasi , che fino a i 16  

•Aprile p. p. non erauo an cora com parsi nel Baltico ba- 

•tim enti dii gu erra  Inglesi .

Vrancfort 1 0  M agpo  
ί  Segretarj e altre persone addette a l la  legaziotìtì 

Inglese di A ssia-C assel che vi erano an co ra  rim asti dopo 
la  partenza di M. de T a y lo r  hanno presentem ente la sc ia ta  
questa città . In A lem agn a non vi resterà p iù  a lcu n  a -  
gente politico ; poiehè si sente , che quelli che si tro va n o  
ancora ad Am burgo e nello altre città an seatiche b an d o  
parim ente avuto 1' ordine di partirne .

—  T u tte  le notizie s 'a cco rd a n o  in fa r  cred ere che le  
Corti di Berlino e di Stockolm vann o a d isputarsi i l  
possesso della Pom erania Svezzese co lla  forza delle  a rm i. 
Ma non sussiste che il corpo d1 arm ata del G en. K a l-  
hreuth sia in piena m arcia contro q u ella  p ro v in c ia . L e  
ultim e lettere di Berlino an nunziano  solam ente , ch e  
egli abbia avuto ordine di star pronto a  m a rc ia re . L e  
stesse lettere p o r ta n o , che il G ab inetto  Prussiano  è p r e ­
sentemente ne lla  m assim a attività  ,  e che i M in istri 
hanno in presenza del Re delle frequeU ti con ferenze p e r  
prendere un p a rt ilo  definitivo n e ll’ attuai situazion e d e­
gli a ffari . 11 ristagno del com m ercio  m arittim o , la  
guerra dell’ Inghilterra e della S vezia  sono senza dubbio  
un soggetto d* im portan ti deliberaz ion i £ m a il p iù  c h e  
interessi il Pubblico si è d i sapere q u a l sarà la  con dot­
ta della Russia , e qu al partito sarà ella per pren dere ·  
F in o  al m om ento presente le  notizie d i P ietroburgo  so­
no molto pacifiche , e s i ha la lusinga ,  che possa esse­
re  ancora conservata la  buona in telligen za tra  la  Prus­
s ia  e quel G ab in etto ;

—  Si p a ila  del prossim o a rr iv o  d’  una flo tta  In g le se  
nel Baltico che si un irà  co lla  Svezzese per b loccare  tut­
ti i  Porti P ru ssian i.

—  Si as«icura che i l M arescial Bernadotte e i C om - 
m issarj Prussiani , che si trovano a A nspach  hanno u l­
tim am ente ricevuto deg li o rd in i re la tiv i a lla  c e s s o n e  
del M argraviato * Questo Princip ato  deve essf re rim esso  
dai Com m issarj Pru ssian i a l predetto M aresciallo  $ i l  
quale lo rim etterà a i P len ij-o ttn z ia ij di S. M. i l  Re dà 
B aviera <

—  Lettere dell’ interno della  F ra n co n ia  c i  fa n  sap e­
re ,  clip da q u a lch e  tem po vi s i è  aum entato il  num ero  
delle  truppe Fran cesi , ed in isp ecie ne’ possessi H oh en - 
lohe ,  L inarige ecc. . Q ueste f a u  parte  dell* a rm ata  d e ! 
M aresc ia llo  M ortier .

Altra di Vrancfort de' l 3 ·  Maggio 
S i  è  nuovam ente v o c ife ra to , che la  C o ite  d i C open­

hague non tarderà a pu bblicare  un ord in e p ro ib itiv o  
contro il Com m ercio B ritann ico  .

—  N el Gabinetto p a rtico lare  del Re d i W urtem berg é  
stata rubata una scatola di platina o oro b ian co  . Q uesto 
giojello  era  d’ un inestim abile  va lo re  .

—  S i p ir la  d’ un v ia g g io  , che dee fa re  S .  Μ . 1* Im ­
peratore d’ Austria acco m p agn ato  dall* A rc id u c a  C arlo  y 
nel qu ale  questo M onarca v is itereb b e 1* A u str ia  * la  Sti­
r ia  e Salzburgo.

—  Un corriere spedito da BetH no per A n sp ach  a i Θ· 
corr. porta a l M aresciallo Bernadotte u na decorazion e in  
d iam anti dell’  O rdine dell’ A q u ila  N era j  e a l G en . d i D iv . 
T illy  quella dell* A q u i’ a Rossa .

Annover i 5  Maggio 
Tutte le  lettere d i Berlino an n u n zian o  de* p rep arar 

tiv i con sid erab ili tanto per p reservarsi da un attacco de­
g l’ In g le si q u an to  p e r  fa r  gUerra a lla  S v e z ia  . U n  g ra n  
nnm ero di b attag lio n i si porta verso  Stettino e g li  a ltri 
porti della  P o m e ra n ia . O rd in i s im ili si son dati per la  
Prussia orien ta le  e o cc c id e n ta le . Non si dubita più che 
la  Pom eran ia non debba essere in  b r ie v t  i l  teatro della  
guerra .

—- Si continua ad assicu rare  che le  proprietà In ­
glesi sono sequestrate ne* porti P ru ssian i . E . partito il 
giorno 3  da Berlino p e r  L o n d ra  il corriere che reca & 
M. Jaco b i-K lò e st 1’ o rd in e di rich iam o .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bruxelles 1 5  Maggio 

C i viene' scritto d’  una m an iera che sem bra certa  c 
che S. M. 1' Im peratore N A P O L E O N E  verrà a passare t ra  
poco a lcu n i g iorn i nel palazzo Im p eria le  d i L a c k e n  do­

ve  già sono term inate tutte le disposizioni J e t  su#



r ic e v im e n t o  . S credc che s a r i  accom p agnato  da S. M.
1 lu ii> tfH iric«  e d a l P rin c ip e  L u ig i .

Parigi 2 ó  Maggió 
Tt C on te d i S taren ib erg  C ia m b o la n o  di S. M. 1’  Im­

p e ra to re  d ’ A l e r a a g n a  c  d *  A u s tr ia ,  e i  Baroni ttroker , 
d i  B re m e n  , d i W u l f f ,  di T o ll  c  d i Gertensineyer , do­
m i c i l i a t i  a  R i g a  i o  L iv o n ia  son o p assati agli u .c o r r .  
p e r  N a n c y  ,  r e c a n d o s i  a  P a r i g i  ,

—  Il g io r n o  1 8  dopo 1’ u d ien za a S. Cloud furono ani - 
r ie s s i  v a r j  in d iv id u i  in  c a r ic a  a p restare  il giuramento 
n e lle  m a n i  d i  S . M.

—  E ra s i m a n ife s ta ta  fo r te  in questa capitale l* indi­
g n a z io n e  a l  s e n t ir e  la notiz ia  della presa del Marengo e 
d e l la  B elle  P oulc  ;  nè si v o leva  sen tire  ch i Olì jet ava che 
i l  v a s c e l lo  In g le se  era a tre ponti ;  sussistendo intatto 
c h e  n iu n o  v a sc e llo  F ran cese  solo a solo <5 stato mai pre­
s o  da un v a sc e llo  nem ico . lira  dunque Della pubblica 
o p in io n e  co n d a n n a to  il G *n. L in o is  . O ra però abbiam 
la  c o n so la z io n e  dr an n u n ziare  che la  prim a relazione 
ln*g!ese è  fa ls a  . Il G en. L in o is  n e lla  notte de* i 3 ha 
d ato  n e lla  sq u ad ra  dell* A m m irag lio  W arren  . Egli si sa­
re b b e  fa c ilm e n te  di>trigato dal Lonclòn : ma gli altri due 
V a s c e l li  1’  Achille è tiainillies gU piom barono addo>so, e 
L in o is  fu  costretto  ad am m ain are  . Q ùl non vi ha alcun 
d iso n o re  ,  e  la  p resa  non può essere considerata che 
co m e  u na c a s u a l i t à :  L ' A m m 'ra g lio  e g l i  equipaggi han 
fa tto  il lo ro  d o v e re  . Il Atarcngo e la Belle Poulc p»r ben 
Ire  an nr c h e  so n o  rim asti nell’  Ind ie  han  fatto tante prese 
Sopra gl’  In g le s i  p er più  di 4 °  m ilio n i , ed hanno obbli­
g a to  ri c o m m e rc io  d i Lon dra a qu ad ru p licare  i pretnj di 
a s s ic u ra z io n e  s

P O L I T I C A
11 « aan iiesto  del Re di S v ez ia  è un degno accessorio 

d i q u e llo  d i S . M. B rita n n ica  . Ma c iò  che in uno an­
n u n z ia  1*  accesso  dell’  am b izion e , non  può comparire 
n e l l ’  a ltro  * h e  1’  eccesso della s tra v a g a n z a . L’ onore Svez­
z e s e  d ee  sd e g n a rsi vedendosi in  ta l gu isa prostituire a 
in te re ss i s t r a n ie r i,  a r id ico li c  .p r ic c i . L a  cadnta di tanti 
a l le a t i  dell* In g h ilte rra  è dunque u n a lezione perduta ! E 
n o n  a v r à  d u n qu e la  Svezia  d ’ ora in poi che de’ soldati 
d a  v e n d e re  a l l ’  In gh ilterra  ? Che son divenuti egli mai 
i  c o m p a g n i d i G ustàvò  A d olfo  ? A ltro  più non rimane 
a f là  Toro d iscen d en za  che i l sentim ento  della sua passata 
g r a n d e z z a  , e  10 spettàcolo d e l suo attu ale  abbassamento.

A n c h e  té  N az io n i hàn  la  lo ro  d ign ità  , e quel che 
c h ia m a r  p o tre b ie s i  i l  loro  p u d o re . £ ’ questo la sor^-nte 
d i  tu tto  q u e l che fàntioi di g ran d e  e d u tile . La Nazioué 
In g le s e  è  . la  so la  che non arrossisce  di nulla . E però 
q u a n d o  du e g ra n  "Potenze fa c e v a n o  o gn i loro sforzo per­
c h é  i l  p i i  p ro fo n d o  m istero cop risse  tutto ciò Ch’ era re- 
l a f i v o  a l lV r id ic o la  lo ro  c o a liz io n e  , Γ Inghilterra ha dito 
a l  C o n tin e n te  irritato  1' esem pio della  p iù  scandalosa in- 
d f s c r è z io n è jp ù b b lic a n io  de* docum enti, che restar doveva­
n o ' e te rn a m e n te  se g re ti. Ma questa indiscrezione non sarà 
■alm eno séh ^ a  ‘ van tag g iò  . Q ueste ca rte  pubbliche , é i 
M a n ife s t i  In g le se  e SvezzeSe o ffro n o  uua troppo m ani­
f e s t a  c o n tra d d iz io n e  per non d oversi osservare . Si sa­
r e b b e  p o tu to  credere da certi docum enti y che il Re di 
P r u s s ia  u n ito  si fosse a lla  l e g a .  M a 1 Manifesti dimo­
s tr a n o  ,  ch e  non era vero ,  e che g li sforzi fatti per de- 
t e r m in a rv e lo  essendo stati v a n i , s i trattava di obbligar- 
v e lo  c o lla  forza, delle a rm i. A n ch e il R ed i Svezia con- , 
f e s s a  ,  d i non a v e r  in a i contato su lla  coopcrazione della 
P ru ss ia  .

L* In g h ilte rra  e la S v e z ia  ne volevano per la Prussia 
c o m e  p e r  la  F ran cia  \ ed o ra  son malcontente al vedere j 
c h e  q u este  due Potenze , i cu i interessi sono comuni si 
s ia n o  u n ite  . L a  prim a fa  le  sue speculazioni sulla c a ­
d u ta  de* T r o n i  e  su lla  degrad azione de’ Re egualmente 
c h e  su l sa n g u e  de* Popo li . Sotto questo rapporto ella non 
p u ò  a v e r e  n è  a m ic i 1 a lle a ti . E l la  non pensa certo 
c h e  la  S v e z ia  possa d ifen d ersi , o se rv ir  la possa efiica- 
c é m e n te  co n tro  la  F ra n c ia  e la  Prussia . Ma che le im­
p o rta  l a  S v e z ia  purch* e lla  g u a d a g n i del tempo ? Guada­
g n a r  tem p o  ,  è tutto c i *  eh* e lla  cerCa nella critica si* 
tu a z io n e  in  c u i s i tr o v a  . (Argus)

r e p u b b l i c a  e l v e t i c a

lìasilea 1 2  Maggio 
La Dieta generalo del Corpo Elvetico si aprirà il 

I  Giugno nella nostra Città ,  e già ne sono andati gli 
avvisi ai Governi di tutti i cantoni per mezzo di Cir­
colare di Sua Eccellenza il Landam m aio . Le istruzio­
ni che sono invitati a dare i Cantoni ai loro Deputati 
riguardano 1. Uua raccolta di tulli i Decreti , decisioni 
e Concordati della Dieta Elvetica . 2. la nomina d’ un 
nuovo Segretario di Stato per due anni . 3 . la definitiva 
odozione del Concordato sui concorsi in caso di fa lli­
menti . 4· 11 definitivo accomodameulo delle relazioni 
commerciali colla Francia . 5 . Quello coll:» Spagna . 6 . 
la conclusione d’ un accom odam ene sull* estradizione 
de’ disertori * •J. la regolarizzazione della sorte degl’ in­
validi pensionati . 8. L ’ intervenzione ulteriore per l i  
m ilitari pensionati che si trovavano al servizio di Fran­
cia o del Piemonte, g. La redazione d' nna legge gene­
rale concernente i matrimonj illegali , e la sorte de’ fi­
g lj naturali 10 . La determinazione provvisoria sugli a f­
fari Ecclesiastici de’ Cantoni Cattolici e misti essendo­
si renduta impossibile qualunque negoziazione colla S. 
Sede ·, differendosi a tempo più propizio la progettata 
divisione delle D iocesi. 1 1 .  Determinazioni ulteriori per 

gli Archivj delia Confederazione·, per il diseccamento 
del L iu t li, ordinanze di sa n ità , epidem ie, pedaggi, 
diritti di barriere e nuoVo sistema monetario della Sv iz­
zera ,

Frontiere Italia 1 6  Maggio 
Il Gen. Russo Sin iavin  ha nel suo soggiorno a Cat­

taro instato ,  perche gli abitanti certificassero in iscritto 
eli’ erano essi stessi che chiamato avevano i Russi, ί  
Greci , com’ era da aspettarsi attesa la lor fede e con- 
saguiuità di massime co' Russi , han subito sottoscritto 5 
ma i Cattolici non de han voluto sapere . Secondo 1 a 
condotta di questo Generale si sarebbe fondati a creder e 
che quanto succd.ie nel mar-Nero e Adriatico , si fa sen­
za l’ approvazione del Gabinetto di Pietroburgo*, e che 
questo è inero capriccio degli Agenti Russi , che tanta 
nelle negoziazioni , quanto nelle loro imprese m ilitari 
profittano spesso della lontananza del loro Governo peC 
non operare che secondo la loro fantasia .

—  La Cornacchia della R Marina Italiana ? comanda-*' 
ta dal cap. Calamani in crociera innanzi a Capo d* 
Istria ai 1  corr. si è  battuta con una Corvetta Russa d i  
3 2 cannoni , e si è disimpegnata egregiam ente. Dopo 
un combattimento di un’ ora e mezza , la Corvetta tro­
vandosi foraia d a  più palle si è ritirata a vele nella ra­
da di Trieste , dove si è posta all’ ancora con un V a ­
scello di linea della sua Nazione . Essa ha avuto io» 
uomini feriti . La Comacchiese ha ricevuto solamente una 
palla  all’ alto delle vele ·, ed ha ripreso la sua crociera.

—  Le truppe Francesi stazionate in Baviera , Fran- 
conia e Svevia vanno ad essere soggette a nuovi cam­
biamenti . Il corpo d’ armata del Marescial N e y , cho 
volevasi destinato alTirolo e in Ita lia , continuerà prov­
visoriamente nell’ Alta S v e v ia . Si crede pure , che una 
parte delle truppe , che sono nella Baviera, avranno or­
dine di prendere altri accantonamenti ; p o ic h é  quel pae­
se è e3austo . Sono arrivate a Monaco delle Deputazioni 
per sollecitare questa misuri*, e si dice che il  Maresc. 
Berthier l ’ abbia già ordinata.

A v v i s o  T i p o g r a f i c o  
Alla Stamperia Frugoni si ritrova il Codice di Pro · 

cedura Civile sanzionato dal Corpo Legislativo: in lingua 

Francese . Si vende lir. 2.

Estrazione Imperiale di Bordò de' 12 . Μιΐ££ΐο. 
8z -ί— 78 —  2  —  29 —  85

( Questo ordinario mancano le lettere di Napoli )

ί GENOVA Presso il Como da S, Matte» iV. 1 3 9·



M O N I T O R E
D ella  28."“’ Divisione Militare dell’ impero Francese.

Regna per Giove sugli augei pennuti ·Cui R ex Deorum  Regnum in aves vaga»
HOR.

J l  P r e z z o  £  Associazione al M o n i t o r e  della 28 ma Vlvis. 
M i'itare è per V Impero Francese t per tutta I ' Italia franco  
di posta e bollo di lir. 19 . dì Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 · simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

po rlo  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Salato  

«Ile ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  j T s *  E R E  
R U S S I A

Pietroburgo i 5  Aprile 
L a  nostra Certe è stata assai m alcontenta dell’  oc­

cupazione delle Bocche di C attaro . Entrava così poco 
joel suo sistem a d’ im pegnarsi in una guerra contro la  
F ra n c ia  , che g ià  una parte delle truppe d i Corfil erano 
rien trate  nel M ar nero ., e ritornate in Crim ea .

—— Il Sig. Ruffin. Cancelliere del Consolato di Fran cia  
è  qui arrivato  da Parig i . Noi abbiamo sentilo con p ia ­
c e re  ,  che 1’ Im peratore1 Napoleone ha consentito d i r i ­
m an d are i bastim enti Russi sequestrati ne’ porti di F ra n ­
c ia  a l princip io  della guerra . Tutte le case Francesi , 
che sono stabilito in questo paese e che avevano de’ ti­
m o ri sulle  loro proprietà sono rassicurate . 11 Signor Con­
sole G eu erale  Lesseps ha ottenuto la licenza d i soggior­
n a re  .in questo paese . Egli ha molte conferenze co l 
Sign or C zartorisk i M inistro degli A ffari E steri.

T U R C H I A  
Costantinopoli 15 Aprile 

E ’ qui giunta da Corl'u in questi ultimi giorni una 
fregata  e m olti bastim enti Russi da trasporlo , al cui 

Lord o  si trova il Reggim ento He’ G ranatieri di Siberia 
ch e  ritorna a Sebastopoli . Sentesi , che queste truppe 
debbano essere anche seguitate tra poco da altre ; il chc 
la  credere chc la Corte d i Russia non ha in  alcun mo­
do in v ista di m antenersi più a lungo nelle isole Jon ie  .
I  d iversi Corpi Russi , che sono già ritornati da quelle 
isole non han punto sofferto  per il cam biam ento del c li­
m a : e non hanno contralto  alcun malore *

—  Secondo le ultim e notizie dell’  Egitto lo stato del­
lo  cose in quella  contrada è sempre lo stesso . 1  disor­
din i e l ’ an arch ia  v i  con tin u an o .

U N G H E R I A  
, Semelino 29 Aprile 

D ietro  gli u lteriori avvis i della Servia sono molto 
c s ^ e r a le  le forze del corpo Turco , che si è ultimamente 
portalo  di 1& dalla D rina . 11 passo di questo fiume non
& stato tentato che con tic  a quattro m ila uom iui , che 
v o levan o  soccorrere Schabatz . L a  guarnigione di questa 
piazza , che n’ era p reven u ta , finse di voler entrare in 
negoziazione . L e  prim e condizioni parvero accettevoli . 
<ìzerni G iorgio  si*recò in n an zi alla piazza con altri capi 
f  er potere più  prontam ente conchiudere una capitolazio­
ne . Ma credette di doversi prem unire con quattro co­
lonne d i truppe eh’ egli staccò verno la D rina in diverse

direzioni . Le prim e due a una le g a  d a lla  D rin a  incon-* 
trarono un corpo di 2 0 0 0  T u rch i , che passato il fium e 
si avanzavano a Schabatz . S’  im pegnò una zu ffa  , ch e  
fu  tutta a vantaggio de’  S erv ia n i , che dispersero i  T u r ­
ch i con uccider loro 2 0 0  a 3 o o  u o m in i. L e  a ltre  d u e  
colonne giunsero a l fium e a llo  sbarcare di un secondo 
corpo d i Turchi , che sforzarono a  riguadagnar 1’  a ltra  
r iv a  .

—  I Serv ian i fan correr yoce , che la  grande a rm a ta  
Ottomana che si era già avan z ata  a Sofia e  tornata in ­
dietro fino ad A ndrinopoli e  che i l G ran  Signore è n e lla  
p ien a  risoluzione d’ im piegare  le m isure di r igore  con·? 
tro  g l’ insurgenti .

I N G H I L T E R R A  
Londra  i 3  Maggio 

Corso degli effetti p u b b lic i. T re  p e r  x o o  cons. C o ;  
l l 4  · O m nium  .  2. 1 I 2  .

Han fatio  vela tutte le squadre da Portsm outh de*  
stinate al M editerraneo , In d ie  O r ie n ta li ,  e  a l Capo d i  

Bona-speranza .

—  E ’ di ritorno a Lon dra M. Jackson  stato prece-f 
dentem ente A m b asciatore  della C orte d i Lon dra a  B e r­
lino  4

—-  L a  squadra F ran cese  , che in cro c ia  d a q u a lch e  
tempo sotto la costa d’ A ffr ic a  , v i  ha fatto  assa i piifc 
prede che non si e ra  annunziato  . Oltre a lle  i 5 . n a v i  
In g le s i ,  eh ' erano cad u te in suo potere 5 a i  2 6  G en n ajo  
ne aveva  bruciato  e distrutto· a ltre  1 9  . L e  notizie  in ­
torno a  fatti cosi sp iace vo li g iun gon o  a i  1 8 .  d i M a rz o · 
L e  lettere che le portano d ic o n o , che b isogn a asp ettarsi 
de’ m aggiori disastri in  questo  g e n e re  ,  se fo rze  suffi­
c ien ti non giungono prontam ente in  soccorso d el com ­
m ercio  . E ’ sperabile che la  squadra dell’  A m m irag lio  
\F a rre n  non tarderà m ollo ad  a r r iv a re  in quei p a ra g g i.. 
Ma resta an cora a sap ere  se i l  nem ico  in  ta l caso a v rà  
preso un a ltra  cro c iera  .

—  L a Goletta la  M a r y  si è lu n ed i scorso a v v ic in a ta  
a l porto di Brest ,  e  v i  ha contato  n e lla  rad a  esteriore  
nove vasce lli di lin e a  .

—  I l  g iorn o  1 2  il C an ce lliere  dello  Scacch iere ha r i­
messo a lla  C am era de ’ Com uni un M essaggio del R e , per 
il q u ale  S. M. raccom anda a ’ suoi fed eli Com uni di p ro ­
cu rarg li i  m ezzi d i costitu ire  una rend ita d i 5  m: lire  
steri, in  favo re  del Co. N elson , in  riconoscenza de’ ser­
v ig i resi a llo  Stato dal fu  L ord  'V iscon te  N elson la  qual 
rendita sarebbe reversib ile  sulla testa di quello de’ di lu ì 
eredi ,  a cui passerà il  suo titolo dopo la sua m orte. 
D im anda inoltre S. M. che s ia  posta a sua disposiziene: 
una som m a di 1 2 0  m. lire  s te r lin e , una parte della q u ale  
sarehbe im piegata n e ll’  acquisto d i uua casa e terra , ch c  
sarebbero annesse al detto titolo e d ig n ità .

—  11 pressante bisogno d ì truppe nelle  In d ie  ed ii> 
S ic il ia  ha per qualche tempo sospeso il soccorso da m an * 
darsi a l  nostro bravo  e  m agnan im o alleato  i l  R e  d i S v e ­
z ia .  S i assicura, chc p er questo serv iz io  sara «adunata u n  
a r m a ta  rispettabile : e g ià  si accen nano  i l  4 5 ,  il 5 » .  ei 
5 4  R e g g im e n to , che ne debbono f a i  p a ri?  · L »  salu te

v



ϊ ϊ ϊ  s ì r  J  a m es C ra ig  non  perm etten d o g li d’ incaricarsi di 
q u esto  com and o n e  sarà  n o m in a to  Comandante Sir John 
M o o r e .

—  S i p re te n d e  che i l  D u ca  d i Brunsw ich possa venire 
a  L o n d r a  in c a r ic a to  d i u n a  m issio n e  diplomatica per 
a c co m o d a re  le  d iffe re n z e  eh ’ e sisto n o  tra la nostra Corte 
e  q u e lla  d i B e r l in o . — P e r  1'  a ltra  p arte  poi si assicura , 
c h e  la  P ru ss ia  s i  s ia  in terp o sta  p e r  condurre a fare una 
p a c e  s e p a r a ta  tra  la  F ra n c ia  e l a  R u ssia  . Ma noi dubi­
tia m o  fo rte  d i queste n o v e lle . L a  fe d e  altronde, 1’ onore, 
la  m agnanim ità  d ell’  Im p e ra to re  A lessandro  ci garantis­
c o n o  ,  c h e  e g li con tin u erà a cooperare attivamente 
c o n  n o i .

—  E ’  f i n a l m e n t e  d e c i s o  ,  c h e  L o r d  L a n d e r d a l e  è  n o ­

m i n a t o  G o v e r n a t o r e  d e l l ’ I n d i a  . E g l i  d e e  i m b a r c a r s i  a l  

p i ù  p r e s t o  a  P o r t s m o u t h ,  d o v e  s i  p r e p a r a  u n a  f r e g a t a  p e r  

l u i  e  p e r  i l  s u o  s e g u i t o .
—  I L o r d i  d e l l a  T e s o r e r i a  h a n n o  s c r i t t o  a l  G e n .  d i  

L a n e c y  [  e x - Q u a r t i e r - M a s t r o  G e n e r a l e  d e l l e  b a r a c c h e  ]  

p e r  i n g i u n g e r g l i  c h e  p a g h i  n e l  t e r m Ì M e  d i  3 . g i o r n i  a l l a  

b a n c a  m i l a  l i r e  s t e r l i n e  c h e  s e m b r a  e h ’  e g l i  a b b i a  

l i t e n u t o  s u i  f o n d i  p u b b l i c i  a  l u i  a f f i d a t i  .

—  1 F r a n c e s i  h an n o  presentem en te sei squadre in 
m a r e :  I .  Q u ella  d e ll' A m m ir. W illa u m e z , sulla quale si 
tr o v a  G iro la m o  B onaparte ; essa è d i 7 .  vascelli di lin e a ,
4 - fr e g a te  e  1  corvetta  . 2 . U na second a squadra di 6. 
v a s c e l l i  d i l in e a  p a rt ila  com e la  precedente da Brest ai 
J 4  D ic e m b re  p . p. . 3 . 5 v a sc e lli di l i n e a ,  3  fregate e
3  c o rv e tte  ,  u sc ite  d i Brest in  G en n a jo  . Di queste due 
n o n  se  n e  sa  n u lla  . 4 * ^  Regolo di 8 0  c a n n o n i, la  Pre­
sidente , la  S ib illa  e la Sorvegliante , fregate[uscite ai 5 : di 
N o v e m b re  d a  L orien t , e che si tro va van o  al sud della 
lin e a  a i  2 6  G en n ajo  ;  5 . la  Sq u ad ra  d i fregate uscite dal 
detto  p o rto  a i  2 7  M arzo j e 6 . le  4 · fregate partite da 
C a d ic e  a i  η .  dello stesso m ese . S i  c red e  che queste siano 
d ire tte  p e r  1’ Isola di F ra n c ia  .

A ltra d i L on dra  
S i ass icu ra  che a ll' epoca della  partenza dell' ultimò 

c o r r ie r e  a rr iv a to  dall’ in d ia  p er terra , Hoikar aveva spe­
d ito  un  Vaheel a  O jien per a n n u n z ia re  al residente In­
g le s e  , e h ' e g l i  era pronto ad en trare  in  accomodamento 
c o l G o v e rn o  dell’ In d ia  . E g li propone di rim ettere tutto 
h e llo  sta to  in  cui era p rim a delia  gu erra  tanto rapporto 
a  lu i  c h e  p e r  rigu ard o  a suo i a lle a ti . 11 Rajah di Berar 
a v e a  d a c a n to  suo l ic e n z ia to la  più  parte delle sue truppe 
c o n fo rm e  a l  suo trattato co l G o vern o  Inglese .

—  S i  te m e  molto , che i  r in f o r z i ,  che sono giunti di 
F r a n c ia  a l  S e n e g a i non fa cc ia n o  effettuare il progetto , 
c h e  s i  sup p one , d i a ttacca re  G o rea  (*) e non s’ impa­
d ro n isc a n o  d i q u ell’ Iso la  p r im a  ch e  possa esser soccorsa 
d a  a lc u n a  d e lle  nostre squadre .

—  S e n te s i che il bastim ento I' Attiva  arrivato comè 
p a r la m e n ta r io  a W atterford ,  è stato  preso con 24. altri 
b a s t im e n ti  su lla  costa d’ A fr ic a  d a  una squadra uscita 
d a  L o r ie n t  .

—  L a  som m a p a g ata  per il s o ld o ,  abito e paga degli 
U ff iz ia l i  ìn sp etto ri di lin e a  dai p rin cip io  delle ostilità 
fin o  a l  p resente  , am m onta a 3 , 4 Z 2 ,2 i3 .  lire sterline 
[ 8 3 . m ilió n i to r n e s i .]

—  I n  G ib ilte rra  v i è  la  n o tiz ia  che siano usciti da 
C a r t a g e n a  due vascelli di l in e a  ,  due Fregate ed un Brick 
S p a g n u o li  ,  e che la  notte de' 4  abbian o passato lo etretto*

S P A  G  N  A 
Malega 4  Maggio 

D u e  b astim en ti A m e r ic a n i,  che sono entrati in que­
sto  p o r to  a l loro ritorno  d a lla  C osta  di Barberia r ife ­
r is c o n o  ,  c h e  g l' Ing lesi v i h an  fa tto  de’ considerabili 
in e r c a t i  p e r  c arich i di g ran o  ; m a si crede che il Bey 
d i  T u n is  n o n  d arà loro  i l  perm esso d i salpare*

N o ta  [* ]  G l' In g le s i non d icon o tutte le lor perdit® 
P iù  d i i 5  d iv is io n i F ra n ce s i scorrono il m are . Gl’ In ­
g le s i  n e  p ren d eran n o  qu alch ed u n a ,  ma prima che siati 
£ r e s e  ,  n o n  v è ne sarà  u na sola che non abbia fatto del 
d a n n o  p e r  m olti m ilio n i a l loro  com m ercio . Giacché 
q u e s ta  P o te n z a  com batte p e r  c o n se rv a re  il monopolio del 
in o n d o  3 b iso g n a  attaccare  i l  suo com m ercio . (Moniteur)

Sono stati presi tre bastimenti da Trasporlo Tngl<jj 
si da’ Corsari Algerini . Quest’ Inglesi ritoWtàvano dalla 
Sicilia , e si dirigevano a Malta . Gli Uffiziali sono stati 
condotti al bordo del Comandante, al quale bau dichia­
rato , che tutti i loro soldati erano de’ malati y che il 
Gen. Craig aveva dato ordine che si trasportassero a 
Malta in  quel Lazzeretto ; essendone pieni Zeppi  quelli 
di M essina, e Palerm o. Hanno inoltre asserito , che i 
lor Compatrioti aspettavano una squadra, che li doveva 
levare «li Sicilia e condurli a Malta o Gibilterra .

— * E’ qualche tempo che i nostri pescatori son molto 
meno inquietati dagl’ Inglesi : anzi non vediam più che 
assai di rado i loro legni . Svezzesi più non ne compa­
riscono , e più non navigano che sotto scorta dopo le 
numerose prede fatte sopra di loro dai Corsari Francesi.

Madrid i  2 Maggio 
Ecco un atto di una dovuta strepitosa giustizia , 

che lascerà un’ eterna memoria per il bene dell’ innocen­
za , e a terrore della calunnia .

» Don Raffaele de Musquir y  Aldunate Arcivescovo 
di S. Jacopo di Compostella era giunto a forza di si­
mulare le virtù del suo stato a Conciliarsi la stima ge­
nerale e la speziale benevolenza delle LLi MM. e del 
Principe ^ellà Pace . Due Canonici della Cattedrale 
avendo voluto mettere in chiaro la di lui condotta era­
no divenuti l ’ oggetto delle di lui persecuzioni , spoglia­
ti delle loro dignità , ed obbligati ad allontanarsi . ( Ùno 
di èssi è già da alcuni mesi a Parigi )  . T ali rigori era­
no a principio stati attribuiti a eccesso di zelo : ma i 
richiam i de’ perseguitati sonò giunti pur finalmente a' 
piedi del Trono . La causa è stata discussa innanzi ai 
Tribunali , che hanno smascherato 1’ ipocrita e vendica­
to quelle vittime . La loro sentenza porta »  Che 1’ Arci­
vescovo salirà in cattedra per dichiarare 1’ innocenza de' 
due C an onici, e dimandar loro perdono egualmente 
che al Pubblico dello scandalo eh’ egli ha dato ; ch’ egli 
stesso li ristabilirà nelle lor dignità , e che in  seguito! 
verrà chiuso in un Castello forte per tutto il "tempo di 
sua vita . »

( ìourn . de t  Empire ) 
P R U S S I A  
Berlino 7 Maggia

Il Re di Svezia ha fatto rompere tutti i ponti sul­
le sue frontiere , e nu lla  si scorda per eccitare la Prus­
sia  a fargli la guerra . La sua condotta può essere egua­
gliata a quella della Regina di Napoli nell' anno 7 in 
cui questa Principessa cominciò da se sola la guerra , 
sapendo che esponeva il suo1 paese alle maggiori disgra­
zie , ma colla speranza di rattizzare 1’ incendio , e di 
essere in tal guisa di un grande ajuto all’ Inghilterra.

Altra dt‘ 10 . Maggio .
Le L L . M\l. jeri si sono recatè da Potsdam à 

Charlottenbourg . Oggi il Re passa in rivista 1’ Infan­
teria della nostra guarnigione , e dimani la cavalleria.

—  Dopo 1’ arrivo d’ urt corriere Russo si è spedito 
un Ufficiale superiore al Re di S v e z ia . Dopo dimani 
sarà qui di ritorno .

—· M. d’ Alopeus Ministro di Russia presso la nostri 
Corte, avendo ottenuto un congedo sarà assente per una 
gran parte della state . Nella di lui assenza risiederà 
qui in qualità d’ incaricato d’ affari il Barone di Gru- 
dener Segretario di legazione a Copenhague .

—1 E’ qui venuto per passarvi alcuni giorni S. A. S. 
il Duca di Brunswick ;

—  Il Ministro di Francia presso la nostra Corto h i  
comunicato officialrrtente la notizia dell’ avvenimento di 
S. A. 1. il Principe Giuseppe al Trono di N apo li.

A L E  M A G N A  
Vienna 8. Maggio .

Il Principe di Schwarzenberg é partito oggi per 
Parigi .

—  Si parla sempre del viaggio che dee fare 1’ Arci· 
duca Carlo nell’ Alta-Austria e Carintia .

Altona i 3 . Maggio ι 
Un corriere del Gabinetto Prussiano è arrivato a l 

quartier generale Svezzese éon una lettera del Conte di 
Haugwitz indirizzata al Signor Barone della GcrbicUe j



Annover g  Maggio 
L* Am m inistrazione di Prussia è entrata il 2. nelle 

èlle funzioni re lative  al G overno Civile di Annover . D’ ora 
in  poi v i sarà un Membro della R. e Am ministrativa 
Com m issione * che assisterà al lavoro de* Collegj parti­
co lari del paese ·, e iri segtlito di questa stessa organiz­
zazione la  Commiss.One Am m inistrativa Prussiana am ­
m etterà a lle  sue sedute un Membro di ciascuno de’ C o l­
legj d’ A n n o ver .

—  Il Luogotenente G enerale di Kalkreuth essendo m a­
lato , va  a prendere il com ando del Corpo d’ armata 4 
che si aduna sulle frontiere della Pom erania il Signor 
G enerale di R u c h e l. Un secondo Corpo di truppe sarà 
com andato dal Luogoten. Gen. di Schrtiettail.

liatisbona i 3 . Mnggió
Il Barone di Reden Min. di Brunswick Luneburgo 

lia rim esso je r i alla Dieta una Nota relativa all* invasione 
e a l possesso preso da S. M. il Re di Prussia de* Paesi E- 
lettorali d’ A lem agn a di spettanza d. S. M. il Re d’ In­
g h ilterra  . In  questa Nota si riclam ano i soccorsi e 1’ 
assistenza de’ suoi Co Stati, a l qual oggetto egli prega che 
n e  venga fatto un pronto rapporto a’ loro committenti 
ecc. F in o ra  però questa Nota non ha prodotto altro e f­
fetto che q u ello  di fa r  risovvenire agli Stati che il Re 
G iorgio  n e  a v e va  fatto presentare una sim ile all’ occa­
sione che i F ran cesi occuparono 1’ Elettorato d’ Annover i 
A ltra Nota che contiene il Manifesto della Svezia con­
tro la prussia é stata sim ilm ente presentata dal Barone 
di B ildt Min. di S. M. Svezzese .

—  L a  m issione di M. H ill , il cui arrivo  in questa 
residenza era  stato tante volte annunziato dagli Agenti 
I n g le s i ,  è contramrnaudata . La gente di servizio  , e fa ­
m ig lia  sono p a rt it i; i m obili venduti \ e M. Rich Segre­
tario  di Legazione*ritorna a Londra *

Angsburg i l  Maggio
I l  numero delle truppe Francesi agli ordini de’ M a­

resc ia lli Soult , Bernadotte e Ney che si trovano nel R e­
gno d i B aviera  si valuta a 80 m ila uom ini . Nel solo 
M argraviato  d* Anspach ve ne sono Ζ η  m. Queste trup­
pe sono in  riposo n e ’ lo ro  accantonam enti .

Vrancfort 1 6  Maggio 
L e  lettere del Nord d’ Alem agna conferm ano la no­

tiz ia  , che a StralsUnda si aspettano delle truppe In glesi, 
p er le quali già si preparano de’ qua: t ie r i . Questo co r­
po dovrà unirsi all’ arm ata Svezzese per difendere la P o ­
m eran ia  contro i  Prussiani ; e i l  Generale? Inglese c o ­
m anderà sotto g li ordini del Re di Svezia.· ^

__  Una lettera di Stettino annunzia che gli Svezzesi
g ià  b loccano 1’ im boccatura dell’ Oder , e che sembra de­
c iso  che g l' Inglesi si chiùderanno 1’ imboccature d e lla  

V isto la  , della  Pugel e della M unel.
__  11 p rin cip ato  d i Passavia ò stato incorporato alla1

É a v ie ra  in quel che concerne il sistem a com m erciale 

d e ' ped aggi e  delle dogane .
Altra di Yrancfort 

tu  quest’  anno non avrà più lnogo il v iaggio  irt 

Ita lia  del Re e R eg in a di B aviera .
q, —  L ettere dell* interno dell’ Austria assicurano , che 
si aspetta 1’ Im peratore a Clagenfurth , dove S. M. si 
propone d i passare  alcuni g io r n i. Si crede non ostante, 
che la  M. S. non si m etterà in v iag g io  prim a che s ia ­
no  defin itivam ente term inati gli a ffa r i della D alm azia. 
Non è an cora arrivato  a V ienna il Corriere che v i si 
aspetta' con im pazien za di ritorno da Pietroburgo .

Stuttgard 1 6  Maggio‘
E ’ arrivato  a  Augsbourg il General Bavaro Conte 

M ezza netti per passare in riv ista  le truppe che sono di 
g aarn ig io n e  in quella Città . V i si aspetta da un giorno 
a ll’ altro anche il G enerale W redt . —  Cónrincra a d i­
m inuire in Angsbourg la gran m ortalità , che v i regn a­

l a  da qualche tempo .

I m p e r o  f r a n c e s e

Parigi 23  Muggìo 
E f fe t t i  p u b b lic i * C inque per 200 . consol. 6 2 . fr.

3 5 . 6. -,
I l bastim ento Fran cese  i l  S . Nicola Ì»adron Pietro 

B nnoricco di G enova è stato preso da Corsari A lgerin i .
11 D cy 1’ ha fatto  restitu ire e ha dichiarato il Reie , chc

gé b* è  im padronito , intapace d i comandare alcuno de' suol 
armamenti per aver preso un bastimento Yrancese .

Pei· decrero di S. M. de’ j 6  sp ira n te »  il p rezzo  del 
sa le  ne’ dipartim er.ti di là dall’ alpi e n eg li Stati d i P a r­
m a e Piacenza fissato dall’  ari. X II . del D ecreto  Im p e ­
r ia le  de1 t T erm idoro  anno 1 3 . a 4 o cent* il K ilo g ra m - 
ma è portato in esecuzione dell’  art. I. della legge d e '
2 4  A prile  18 0 6 . a 5 ó cent, per kilogram ina ( o c in q u e  
soldi la libbra peso di marco ) .

—  Sono a r r iv a l i  a  Parig i nel di 19 .  S. A. S. 1’  A r c i-  
tesoriere dell Im pero e S. Em. il Card. M aury .

—  Scrivono da N iort in data de’ 1 7  M aggio ,  che g l’  
Inglesi si fan sem pre Vedere , e fan di tempo in tempo 
qualche sbarco di pochi minuti sùlle  coSte della V end ea . 
Le loro imprese in quest’  occasione si ristrin go n o  a por­
tar v ia  qualche montone o incend iare qualche c a p a n n a ,
o prendersi qualche battello da pescatore  . Ma non han  
m ai avuto i l  coraggio  d’ inoltrarsi per un quarto  di le g a  
ne ll’ inferno da’ paesi ,  e spesso spesso si rim barcan o  
con perdite c o n sid erab ili, v ivam en te insegu iti d a i g u a r­
d a c o ste  .

—  Si è finalm ente avuto n o tiz ia  di M. Jau b ert Se­
gretario di S. M. per le  lingue G reca e T u rca  , stato in ­
viato dal suo Sovrano a lla  Corte di P rrsia  . E ra  g ià  un  
anno che non sapevasi che ne fosse avven u to  , e  si du­
bitava della di lui esistenza . Presentem ente per lettera 
da esso scritta a M. Ruffin in caricato  d* a ffa r i a C ostan­
tinopoli , si è saputo eh ’ eg li tro vavasi a i i 4  di M arzo 
p. p. al campo del V is ir  Ju ssu f Pascià a 6 0  legh e a l S. 
O. di Erz Roum , e in  procinto di proseguire il sUo v ia g ­
g io  per adem piere 1’ oggetto della  sua m issione. L e  p e ­
ripezie accadute a qu esto degno soggetto dal 8. L u g lio  
i 8 o 5 in appresso sono in c r e d ib i l i .  11 piò violento de* 

suoi persecutori è stato Mahmoud pascià  di B^jazid i l i  
A rm enia , uomo ce leb re  in quei paesi per la  sua tira  n - 
m a , vessazioni e r ic c h e z z e  . Questo berbero  . dopo d i  
averg li dato una scorta che lo con d u cessi negli Stati d i  
Persia ,  lo  fece s trap p are  d a l territorio  Persiano  d a ila  
scorta m edesim a , e rin ch iudere in  Una sotterranea p ri­
gion e di quel c a ste llo , u Fu i ca lato , die’  eg li , verso  la  
n ie iza  notte in questa p r ig io n e  co ll’ ajuto  d ’ una c o r d a ;  
ed i l Pascià diede o rd in e  a l Com andante d i quel C a ­
stello di ridurm i a poco pane ed acq u a , a con se+ vare 
il più  alto segreto ,· e a  non darm i di lume : affinchè i l  
ch iaro  che ne potesse m an ifestarsi non desse il sospetto 
dell* esistenza di q u a lc h e  P rig io n iero  in quella to rre . L a  
peste attaccò  quel m ostro , e iu  uno degl’ in terva lli del 
m ale a v e va  dato 1’ o rd in e che io fossi assassinato . Il C o ­
m andante ricu.'ò d’ ubbid ire . Ma non è questo il solo 
Servig io  che io abb ia  avuto da questo v en erab ile  M usul­
m ano negli 8 m esi della  m ia  cattività . Io  g li debbo la  
libertà e la v ita  . tt Mori di peste il P a sc ià  , g li su cce­
dette un figlio  an ch e p iù  perico loso  ; f i i  ég li pure a t­
taccato  dalla  peste e m orì . Ibraim  B ey  m ostrò d i a v e re  
delle  intenzioni piò favo re vo li per M. Jau b ert , m a non 
fece1 chè' cangiarlo  di p rig ion e in c  »po a 3 4 · g io r n i . 
R isaputosi i l  tutto d a l V is ir  Ju ssu f-P asc ià  fu  fatto  r i la ­
sc iare  e condurre a  liti nel tem po che un U ffiz iale P e r­
sian o  era venuto a r ic lam arlo  y in  nom e del suo R e ,  a* 
qu ale  era riuscito  a M Jau b ert d i fa r  p erven ire  la no­
tiz ia  dell’ in fe lice  sua situazion e . S i è rim esso presente- 
(em enté in  v ia g g io  per re ca re  a  quei Re la  lettera d i
S. M. 1'  Im peratore .

—  L ’ A m b asciato re  della  Porta presso d i S. Μ. Γ  Imp. 
é Re è a rr iv a to  il giorn o  20 . in  questa ca p ita le .

—  S. M. sul rapp orto  del suo M inistro  dell’  Interno1 
e dopo di a v e re  inteso il suo C o n s i g l i o  di Stato ha e m a - 
nato ne’ i 3  corr. un  D ecreto ’ che contiene le disposizio­
ni , che regolano Γ esecuzione degli A tti , delle Costitu- 
ni dell’ Im pero de’ 2 2 . F r im a jo  anno S. 1 6  Term idoro1 
an. io .  e 28  F io rile  an . 1 2  concernenti i  Collegj E le t­

to ra li . ,
—  Altro D ecreto di S. M. rigu ard a le  Chiese e le  S e ­

polture . E ’ de’ 1 8  M a g g io . E 'c o m p re so  in tre  tito li . 
Nel f . si contengono le  regole gen era li per le  C h iese  .· 
Nel 2. Il S erv ìz io  per li m orti n e lle  Chiese . Nel 3 - i l  
Traspòrto de’ C ad averi . S i darà per in tiero  nel fogUt* 

seg u en te .-



f c E C N O  t )  I  K A P O l I
Ν apolì α 3  Maggio

I l  co m an d o  d e ll’ a s s e d io  d i G aeta è presentemente 
a ffid a to  a l  G en era l d i d iv i s io n e  G ard an n e  . 11 M aresciallo 
jtfr$sen ft h a  fissato  i l  su o  Q u a r t ie r  generale a Portici . 
£% !i  n e g l i  sco rsi g io r n i  s i  è  p o r ta to  verso di quella p iaz-
1 3  ,  e  h a  d a to  g l i  o r d in i  o p p o rtu n i ,  perchè sia  stretto 
m a g g io r m e n t e  1’  a s s e d io  , c d  è  q u in d i ritornato .

J e r i  ,  g io r n o  d i n o m e  d i S . M . la Regina di Napoli 
a l  r i c o r r e r e  d e l la  fe s ta  d i S . G iu l ia  ,  il Popolo ha volu­
to  s o le n n iz z a r lo  c o l le  p iù  s p le n d id e  dim ostrazioni . La 
s e r a  p r e c e d e n t e  e r a  s ta to  a n u U n x ia to  con uua sa lva  g e ­
n e r a l e  Λ a  tu tti ì  f o r t i ;  la  q u a le  ven n e ripetuta nella 
s u s s e g u e n t e  m a iti u à  e  n e lla  s e ra  u n itam en te  ai bastim en­
t i  d a  g u e r r a  ,  c h e  so n o  in  p o rto  ; i q u ali si videro a n ­
c h e  i n  d e t ta  se ra  v a g a m e n te  i l lu m in a t i  . N el g iorn o  vi 
f u  g r a n  g a l a  a C orte :  la  s e ra  illu m in a z io n e  p er la C it­
tà  . i l  R e  sco rta to  d a l la  G u a r d ia  d ’ o n o re^  e da altra  
t r u p p a  a  c a v a l lo  c o ll’  a c c o m p a g n a m e n to  de’ M inistri si 
p o r t ò  in  c a r r o z z a  a l la  p ia z z a  d e l m e rc a to  ,  dove sm ontò 
e  fu  r i c e v u t o  a l  B a n c o  S. E l ig io  p re p a ra to  a l l ’ oggetto 
c o n  u n  m a g n if ic o  T ro n o  s u lla  G a l le r ia  . E ra n o  iv i i p e r ­
s o n a g g i  p iù  d ist in ti ,  v e rso  de* q u a l i  la  M. S. m ostrò 
l a  p iù  g r a n d e  a f fa b i l i t à  .  N o n  potè in tan to  il So vran o  
p i ù  r e s i s t e r e  a ’ ’ e  v iv e  is ta n z e  d el P o p o lo  ,  ch e c o jle  m ag­

g io r i  a c c la m a z io n i  c h ie d e v a n o  d i ·  g o d e re  dell’ augusta 
p r e s e n z a  · P re s e n ta to s i  p e r ta n to  a l la  r in g h ie ra  ,  furono 
r e p l i c a t i  g l»  evviva il noitro E t  / evviva Giuseppe Napoleone!

t r a  o s s e r v a t i l e  s u lla  p ia z z a  u n  b e lliss im o  T em pio  
d i  fo r m a  a n t i c a  in n a lz a t o v i  n e l m e z z o  . V ed e va si in es- 

f o  1* e f f ig ie  d e l  Im p e ra to re  N A P O L E O N E  in  atto di co­
r o n a r e  i l  n u o v o  R e  co n  is c r iz io n e  co rr isp o n d e n te : a i quattr* 

a n g o l i  s i  e r g e v a n o  q u a ttro  m a e sto se  p iram id i E g iz ie . 
L u n g o  l a  p ia z z a  e ra  s ta to  fo rm a to  u n  g iard in o  della 
p iù  r i d e n t e  a m e n ità  ,  e  p iù  f io r ita  v e rz u ra  . Esso pure 
e r a  i l l u m in a t o  d el m a ssim o  g u sto  ,  a l le  cui p a n i si leg­

g e v a n o  p u r e  d e lle  is c r iz io n i  a n a lo g h e  a lla  ce lebrità  d e l­
l a  f a u s t a  g io r n a ta  .

A lz a t o s i  i l  R e  d a l T r o n o  fe c e  un b rieve  giro 

in t o r n o  a l  T e m p i o ,  e  p o sc ia  a cco m p a g n a to  d a lle  più 
.s ig n i f i c a n t i  a c c la m a z io n i  r i to r n ò  in  carrozza a l R. pa­

la z z o  ;  a l  c u i  in te rn o  s e r v iz io  la  M . S . ha destinato la 
G u a r d ia  d ’ o n o r e  in  attcsta to  d e l su o  sp e c ia l gradim ento.

-—  E * s t a t o  in g iu n to  sotto  p e n e  p e c u n ia r ie  ed a f f l i t ­
t i v e  a tu t t i  i  N e g o z ia n ti e  B a n c h ie r i  d e l Regno dì m a­

n i f e s t a r e  n e l  te rm in e  d i 4 8 · « r e  tu tt i g li e ffetti e  p ro ­
p r ie t à  d i  s p e t ta n z a  d e ’ n e m ic i  d e l p rese n te  G overn o .

—  J e r i  a l  i a r g o  del C a s te llo  so n o  stati fu c ila t i due 

O ff iz ia l i  a g g r e g a t i s i  a l la  c o m p a g n ia  d i Fra-Diavolo .
—-  L a  p r e s a  d e ll ’ I s o la  d i C a p r i  n o n  è stata se n ­

z a  r e s i s t e n z a  p e r  p a r ie  de* p o c h i F ra n c e s i  ,  che v i si 
t r o v a v a n o  .  A t ta c c a l i  c o l  c a n n o n e  d a  quattro vascelli 
I n g l e s i  9 s i  d ife s e r o  p e r  q u a n to  p o te ro n o  co’ fu c i l i ,  non 
e s s e n d o v i  a lc u n  c a n n o n e  j  e  c a p ito la r o n o  onoratam ente 

a  f r o n t e  di i 5 o o . In g le s i  c h e  v i  so n o  s b a r c a t i .  L a  p ic­
c o l a  g u a r n ig io n e  é  r ito rn a ta  a te n o re  d ella con ven zio­
n e  i n  N a p o l i  ,  m en o  i l  C o m a n d a n te  r im a sto  morto con 
a l c u n i  s o ld a t i  n e ll ’ a t t a c c o .  Q u est’  iso la  r ic a v a  la  sua 
s u s s i s t e n z a  d a  S o rien to  e d a  N a p o li · ,  on d e non è pos­
s ib ile  c h e  v i  si p o ssa n o  m a n te n e re  gl* I n g le s i . Tanto 
p iù  c h e  s e  a v e s s e ro  vo lu to  r i t e n e r la  ,  potevano farlo  al 
p a r t ir e  d a  N a p o li  coll* e x -R e  F e r d in a n d o  . Uliim am ente 

s i  s o n o  a n c h e  a v v ic in a t i  ad  I s c h ia  e ad  altre isole in 
f a c c i a  di q u e s t a  c a p ita le  . M a  q u e s te  com e più im por­
t a n t i  s o n o  a n c h e  m e g lio  p ro v v e d u te  e però il nem ico 
h a  d o v u t o  a l lo n ta n a r s e n e  ,  p e r  n o n  essere  in istato di 

r e g g e r e  « 1  fu o c o  d e lle  lo ro  b a tte r ie  .
.—  S .  M . h a  e m a n a lo  a i  i 5 . c o rr . i l  seg. d ecreto :

v  V i  s a r à  un C o n sig lio  d i S ta to  : Esso sarà in c a ­

r i c a t o  d i  d i s c u t e r e  tutti g l i  o g g e tt i l a  c u i cognizione g li  
s a r à  r i n v i a t a  d a  n o i su l ra p p o rto  d i u n o  de’ nostri M i­

n i s t r i  .  11 C o n s ig l io  d i S ta to  s a rà  n ecessa ria m e n te  inteso 

in  m a t e r ia  d ’  im p o s iz io n e  : s a r à  p re se d u to  da Noi ,  o 
d a  q u e l lo  f r a  i su o i c o m p o n e n ti c h e  s a ra  da noi dele­

g a t o  . 11 n u m e r o  de* C o n s ig l ie r i  d i S ta to  non pot^i. e c ­
c e d e r e  q u e l lo  d i  2 4  . V i  s a r a n n o  un S e g re ta rio  gen era­

l e  ,  e d  un B ib l io t e c a r io  d e l C o n s ig l io  d i Stato .

f i a t o  i l  C o n *  Propriiiqrl* di

—  Si è avuta nna relazione per mezfò di fcaitimcnM 
G reco, partito il di 9 Apule ila Costantinopoli e giunto 
il dì 4 Mago*0 a Nisita , di quanto è a cca d ao  in quella 
Capitale in seguito della ricognizione stata fatta dalla 
Porta dejl’ Imperatore e Re Napoleone . Leggesi in essa , 
che dopo questo atto solenne i Francesi eh’ erano in 
Costantinopoli unitamente a molti Turchi fecero svento­
lare come in trionfo a Galata e Pera la bandiera Fran­
cese gridando? Viva l’ imperatore e Re Bonaparte / Questo 
innocente trasporto fu per 1’ animo sospettoso de’ Russi 
ed Inglesi un colpo mortale ; e ne portarono le loro r i­
mostranze per mezzo de’ rispettivi Ministri al Reie Effen­
di » Fu pertanto invitato 1’ Incaricato Francese a far ces­
sare quel movimento popolare , che sebbene fosse non 
altro che un risultato felice della seguita ricognizione 
fatta dal Gran Signore dell’  Imperatore NAPOLEONE \ 
pure avrebbe potuto ingelosire le Nazioni , fra le quali 
non passa quella intelligenza ed am icizia , eh’ è  stata 
nuovamente ristabilita fìa l’ impero Francese ed Ottomano.

E T R U R I A  
Livorno 27. Maggia 

Sono nuovamente comparsi due vascelli e due fre­
gate Inglesi. Si suppone che questi legni da guerra siano 
quegli stessi che si ebbe notizia essere alla  vista di G e ­
nova . Con tutto ciò non han punto disturbato il com­
m ercio . Han bensì visitato tutti i bastim enti, che si di­
rigevano a questa volta·, e dopo una stazione di 2/f ore 
han messo la prua a Levaute . A lla  prima comparsa di 
questi vascelli , vennero rafforzate immediatamente le 
torri dalle truppe Spagnuole , che qui sono di guarni­
gione ; le quali si tennero sulle a r m i, siccome ancora ì  
R. Cacciatori Toscani .

—  Dietro gli ordini ricevuti da Firenze questa Banca 
di commercio ha avvisato i Negozianti che le mercan­
zie Inglesi sono proibite. Chiunque però avesse delle an 
ticipazroni sulle mercanzie che aspettasse, le potrà an 
cora ricevere ; purché nè faccia subito la denunzia . 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 3 l ·  Maggio,

L a Corte di Cassazione a cui era ricorso Antonio 
Bianchi condannato dalla Corte Criminale degli Appen­
nin i residente in Ghiavari a 2. an n i-d i detenzione per 
violenze da lui fatte a Giandarroi Imperiali e come al 
nostro foglio N. 3 o. ha riconosciute regolari in ogni lo­
ro parte la  procedura , 1’ accusa , e Γ applicazione della 
Legge , ed ha rigettato il ricorso . L a  sentenza sarà 

‘ quindi eseguita anche colla pubblica esposizione in essa 
decretata .

A V V I S O
I l Signor Gio· Batta Assereto q. P ietro , invita tutti 

quei , che si fossero compiaciuti incaricarlo della liqu i­
dazione dei loro titoli di credito presso la  Commissione 
di Sorveglianza della già Banca di S. Giorgio a presen­
tarsi nel di lui scagno situato nel palazzo Morando 
in Banchi ,  per aver ragguaglio del di lui ope­
rato e per quei titoli già liquidati potergliene pas­
sare il corrispondente rimborzo in luoghi di delia Banca 
ai rispettivi ragguaglj , come da provvidenze della pre­
fata Commissione, ed anche de’ frutti del semestre maturo .

Avvertendoli, che il detto scagno è aperto in tutti
i giorni dalle ore 9. e mezza di mattina sino alle 2. 
pomeridiane , ed al dopo pranzo dalle 5 · fino alle 7.

C O R S O  D E ’ C A M B J .
G e n o v a  S i  M a g g i o  ·

R o m a  .  .  » i 3 i 314 M a d r i d  ·  .  . 644
L i v o r n o  . . 1 2 4  i | 4  L C a d ic e  .  .  . 6 4 0
N a p o l i  . . . 10 6  1 12 A m s t e r d a m  . 87
M e s s i n a . . . — L o n d r a  . .  . 48 214 D

P a l e r m o  . . 3 9 M i l a n o  .  .  . 87 i l 4
L i o n e  . . . . S G V i e n n a  .  .  . 35
M a r s i g l i a  . . 

P a r i g i . .  .  .
9 4 3 1 4

95 J 1 2

A u g u s t a  .  . 

A m bu rg o  .  .

6 1

45 i l 3
L i s b o n a . . . 780 S m i r n e . .  .  · ■—■

Estrazione di Lione del 19 . Maggio · 5 9. 8 1 .  t\2. l 5. 5-2. 
Di Lione de' 2 1 .  Maggio 60. 6 5 . 3 8 . 5 o. 72 .

... ' ' . ».· v ; ·

foglio P iana i ,  Matte· N* ΐ 3$*



Wum. 4̂ . 4. Giugno 1806.

m o n i t o r e

D ella  28.""* Divisione Militare dell’ Impero Francese,

Dùm  desint H o ite s , desic quoque caussa triumphi.
Ovro. Fast.

Manchiti Nemici ;  trionfar non amo

Il P rtizo  d* Associazione di M o n i t o r e  ddld 1 8 tnd Dutii. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta V Italia francò  
d i posta t bollo di lir. tg . d i Genova per il Semestre , t 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipatd- 
mcntc . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il McrcoUdl td II Sakdto 
ulte ort Jf. pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A
Pietroburgo 3 o Aprile 

L a  com pagnia d i com m ercio d’  A m erica h i  r ic e ­
vuto dal Cap. L isan sk i notizie de' 2 legni da essa spe­
d it i  à  Codiak . Quest’ Uffi/.iale arrivand o  a lla  Clim a e n ­
trò  in  un porto diverso  da quello di Canton , eh’ è de­
s tin a to  unicam ente a ricevere  gli E u ro p e i. Questa v io ­
la z io n e  d’ una legge a lla  quale stan m olto attaccati i 

C h in e si , g li ha fortem ente indisposti , ed hanno a rre ­
stato  i t  C ap itano  e 1’  equipaggio  , chiedendone soddis­

fazion e 4
— ■ T utti g li U ffiz ia li de’ Reggim enti delle  guardie che 

hanno fatto 1’ u ltim a ς^π ιρβ^ηΒ , e che sono qui di r i ­
torno h an no  avuto 1’  onore di pranzare a lla  favo la  di S. 
M. M olti hanno anche ricevuto  1’ ordine di 3 . W lad im ifo  

della 4- classe .
N el di 2 6  si sono ro tti- i  gh iacci della N ev a . Q ue­

sto  fiume n’ è  stato coperto per 6. mesi meno un g iorn o. 
( Jn  vascello  A m erican o  è arrivato  a Baltischpart caricor 
ò i  frutte . E* questo il prim o dopo chc si è aperta la  

n avigazio n e  *
—  S. A . I . il G ran  Duca Costantino organizza il ser- 

con d o  corpo de’ C adetti sullo stesser piede del primo , eh’ 
è  sotto la d irezion e d el G en. Mng^iiVre K lin g  .

—  F ra  g li in d iv id u i morti nel i 8 o 5 . ne lla  diocesi dt 
P en ser se ne trovano d ell' età di 1 1 0 .  a n n i ,  di r i 3 ,  
1 2 0  , 12 8 4 ' c l 3 o  ,  o d  uno che aveva  com piuto l ’ età 

d i i 5 o. a n n i .
I N G H I L T E R R A

Londra l ' J  Maggii*
E ffe tti pubblici . T re  per io o . consol. 6 0  i l8  Om- 

iiu m  —  2! x 14·
U n Parlam en tario  , che re ca va  de’ prigion ieri spe­

diti dal Capo d i Bona speranza ha incontrato ai 20 Marzo 
noi» d ice per qual latitudine , ma si crede per quella dì
S. E lena la  Squadra Fran cese composta di 6  vascelli , i* 
Fulminante di 8 0 . cannoni Contr’ Am m iraglio  V illau m ez ; 
i l  Veterano di 7 4  Cap. G irolam o Bonaparte , i l  Casaud , Γ 
Impetuoso , il Patriota e I' F.olo di- 7 4  ·  e la  fregata fa 
Valorosa. Sem bra che questa squadra abbia incrociato p e f 
più  settim ane sopra S. Efena e ai 4  Febbrajo era stata 
veduta a i 5 o leghe d all’ isolar dal bastim ento Anìeric^no 

ia  Dorotea .
—·  Sono arr iv a ti in S ic ilia  il Pompeo di η \ .  cannoni, 

Commod. S ir  S id n ey  Sm ith c tre fregate ·

Altra d i Londra de? 1 8 .  Maggio .
Mercoledì p. (  i 5  )  S. M* ha ricevuto  ne l pa lazzo  

della R eg in a i M inistri ed a ltri personaggi d is t in t i .  M. 
A d a ir  , nominato In v ia to  alla  Corte di V ienna e p resen ­
tato da M. Fox ha preso congedo e baciato la  m an o  <Ìi
S. Μ. M. Jachson , ultim o M inistro a  Berlino ha a v u te  
pure f  onore di essere presentato  , e dopo Γ u d ien z a  
pubblica rie ha avuto una p r iv a ta . In seguito S. M h a  
tenuto un Consiglio p rivato  . Μ. I. N ichols A vvo cato  d e l 
R e v i ha assistito ,  m ettendo sotto g li occhi d i S. M. e  
del Consiglio la dichiarazione d i guerra  e le lettere d i 
m arca e d ì rappresaglie contro la Prussia . S. M. e  i l  
suo C onsig lio  !e hanno a p p ro v a ta . D im ani s i le g g e ra n ­
no n e lla  gazzetta della Corte .

—  L ’ Am basciadore di D an im arca b a  delle freq u en ti 
con ferenze con  M F o x  . Nel pubblico se ne conchiinle* 
che si tratta di p ortare  la D an im arca ad en trare  nell* 
alleanza della Svezia  e della Russia . S i pretende a n c o r ·  
che sia molio avanza lo il T rattato  che dee Unire que-* 
s ic  quattro  Potenze .

—  Il giorno 16 . è sb arrato  a Portsmouth i l  Contr* 
Am m iraglio  Liuois , ed ha ottenuto la perm issione d ì  
soggiornare sulla paro la a O dinham . E g li è  pressoché 
ristab ilito  della sua fe r ita  . S i loda assai de’ rig u ard i ch e  
ha avuto per la sua persona S ir  I. B. \Tarren .

—  Si sono avu te  finalm ente delle notizie sicure d e lla  
strada tenuta d a lla  d iv is ion e  della  fiotta di Brest su lla  
quale  naviga Girolam o B o n a p a rte . Essendosi la  fre g a ta  
Francese la Volontaria d i 4 o can u o n i , separata da q u e ­
sta divisione , di cui fa ceva  parte a ll ’ a ltu ra  di T e n e r iffa , 
si diresse al Capo , di cui non sap eva la  presa . I l  com ­
m odoro S ir  Hom Popham avend o fatto in a lb e ra re  a l la  
sua squadra la bandiera O lan dese , la  fregata  en trò  sen za  
sospetto nella Baja t  andò a gettar 1' an cora v ic in o  a l  
v asce llo  A m m iraglio  ,  ch c  subito se n  im pad ron i . E ssa  
a v e va  a bordo 200  soldati Inglesi , che la  squadra F ra n ­
cese a v e va  preso sopra due trasporti Inglesi , che avean o  
fatto ve la  da G ib ilterra  sotto la  scorta del Polìfemo e  s i  
eran ó  separati dal c o n v o g lio . — L a  notiz ia  della  presa 
della V o lo n t a r ia  è  stata recata in  E u rop a dal Luogotenente 
M anselt , partito d a l Capo a g li  1 1 .  M arzo sopra 1’ Anna 
C ap. W ilk in son . L ’ Anna ha dato fondo a S. E lena ,  d* 
onde ha fatto v e la  a i 2 6  di M arzo ; essa non ha incon­
trato alcuna squadra per cam m ino . f i  Luogotenente M an- 
sell è passato a bordo dell’ Attiva per la  lat. d i 4 4 * o u  
e 3 o. N o rd , e  p er 1 0 .  gt .  e  4 ? ·  ^ i long, occid . E ’ sb ar­
cato a Plym outh. —  L a  squadra del Com m odoro Pophani 
noìi è com posta che de* vasce lli il DiaJertta di 6 4 · *1 
gionevoU di 64« *  Diomede di 5 ó. ,  di due fregate e 
dèlia Volontaria stata arm ata a l  Capo . Contuttociò c i  lu ­
sin gh iam o chc la  Squadra Fran cese  non la  debba a ttac ­
care  , perchè se avesse avuto questo pensiero , non a -  
vrebbe perduto tempo sopra S. E le n a . Intanto si a sp et­
tano colla p iù  v iv a  im pazienza delle u lte rio ri n o tiz ie  y 
tallio  P iù ,  c h e la  Squadra di S ir Borlace V T arren è  stata  
costretta a tornare in  In g h ilte rra . Essa ha so fferto  a i 2 3  
A p rile  u ua delle  p iù  vio lente burrasche > d i c u i  s i  a b b ia  
m e m o ria .



1 1  Marengo, i Cui a lb e ri v e cch j e tarlati gli ha per­
d u ti tutti . Il FamiUies ha perduto 1’ libero d’ Artimoue 
e q u el di gabbia ;  e la  Belle Faide non ha salvato che 
co n  difficoltà la sua arb o ratu ra  . Questi disastri hanno 
o b b lig ato  S ir  W a rre n  a r ito rn a re  in Europa, aven Io in 
5cgn>to in t iS o  da n o  P a rla m e n ta rio  che passava dal C a­
po  in  O lan d a ,  che il Coutr* A m m iraglio  Villaumez in ­
c r o c ia v a  sop ra  S. E len a  .

—  I l  C orsaro  F ra n ce se  le  Carolina , Cap. Surrouf ha 
p re so  d a i i 5 . a i  i y .  N ovem bre p. p. presso dell1 is<\la 
C h e d n b a  i  b astim en ti ì! i y iXidcgiave e il Commercio il pri­
m o de ’ q u a li  d.«lla C h in a  , e il secondo da Sumaira an­
d a v a n o  a  C alcutta . A i 4 . D icem bre lo stesso Corsaro ha 
p r e s o  i l  Robusto Cap. W ntters ,  che usciva di Calcutta .

— l- a  F lo tta  destinata per l ’ in d ia  ò partita dal Capo 
sotto  la  scoria  del Bellicoso di η \ .  cannoni al principio 
d i F e b b ra jo  .

A L E  M A G N A  
Vienna 1 2 . Maggio .

L a  nostra X^orte ha ricevu to  una Favorevole rispo­
sta  d a «furila di P ietroburgo sulle rappreseulanze fa Itele 
in to rn o  a l l ’ occupazione di C attaro  ; si ha perciò luogo
3 i  sp e ra re  che q uella  p iazza sarà  in  breve evacuata e 
c o n se g n a ta  a i F ra n ce s i .

—  G li Stati dell’ U n g h e r ia  d evono  riunirsi in assem­
b le a  il g iorn o  i g .  del c o r re rn e .

Amburgo j 6- Maggio 
L a  società  d e ’ N egozianti dt A iloti a ha ricevuto da 

C o p e n h a g u e  il seguente resc ritto : *» L a  Gran Bretagna a- 
v e n d o  g iu d ira to  ìi proposito di r ip ig lia re  il blocco dell’ 
E lb a  e d t l ìa  T r a v e :  si n otifica espressam ente ai Nego­

z ia n t i  d ’  A lto n a  di f a r e ,  per q u an to  potranno dirigere
i b a s tim e n ti destin ali per 1’ E lb a  o per la T rave  verso 
i l  p o rto  p iù  v ic in o  , p er esem pio ,  a  Tonningen per li 
p r im i , e  a R ie l per g li a ltr i  j e  là aspettare delle nuove 
istruzioni , dietro al giro che debbon prender le cese . >1 Del 
r im a n e n te  1* orizzonte po litico  si v a  a  poco a poco sgom­
b ra n d o  d a lle  nubi che Γ  o scu ra van o  . Gli Am ici della 
p a c e  po sso n o  ragion evolm eD te sperare  , che questa non 
sarà  d istu rb a ta  in quest’ an no  sul Continente . L ’ evacua­
z io n e  d e lle  Bocche d i C ataro  fa tta  d a i Russi , la permis- 
z io n e  a c c o rd a ta  a i le g n i di questa N azione di ritornare 
a l lo r  p a e se  ,  tutto an n u n z ia  ch e  i  Gabinetti delle Tui- 
Tcrie e  d i P ietroburgo  non sono poi tanto lontani dall’ 
in te n d e rs i q u an to  vorrebbono fa rlo  credere g l’ In g le s i. 
N e l C o n t in e n te  p iù  non &i sco p re  che un sol punto senza 
e s te n sio n e  d e l p a ri chc sen za  im portan za , eh’ esposto sia 
a i  d isa s tr i  d e lla  g u e r ra . M a non si finisce di essere stor­
d it i  q u a n d o  si esam in a a sangu e fredd o la condotta del 
R e  d i S v e z i a .  P iù  v i si r if le tte  e m eno s’ intende come 
m a i  cotesto  P rin c ip e  ab b ia  potuto im pegnarsi per un sen­
t ie r o  d iam etra lm e n te  opposto a i suoi veri interessi.

A llo rc h é  G ustavo III. en trò  n e lla  prim a lega che fu 
fo r m a la  co n tro  la  F ran cia  ,  e g li n e  fu  biasimato da’ suoi 
s u d d it i  f che lo rim proveravan o  perchè volesse strascinarli 
in  u n a  g u e rra  che rovinerebbe i l  lo ro  com m ercio. E pure 
l e  c ir c o s ta n z e  d’ allora eran o  ben d iv e rse : i principj della 
r iv o lu z io n e  F ran cese  a ttacca van o  i fond am enti, sui quali 
r ip o s a n o  tu tti i  T ro n i', e i l  R e d i  Svezia  doveva più che 
g l i  a l t r i  d esid erare  ,  che qu esta  rivoluzione fosse soffo­
c a ta  su l n a sc e re  . E g li a v e v a  co l soccorso del Gabinetto 
d i V e r s a i l l e s  operato esso stesso nel suo paese una rivo­
lu z io n e  in  un  senso si o p posto , eh’ eg li temeva a ragione
i  p ro g re s s i  d e lla  lic e n z a  e d e ll' an arch ia  . Dopo la di lui 
m o r te  9 il  D u ca  di S u d e rm a n ia , zio  del Re attuale , prese 
le  r e d in i  d e l G o vern o  durante la minorità del giovine 
P r in c ip e  ;  e g li  sentì eh’ era ben poco  ragionevole il sa­
c r i f i c a r e  a l  tim ore d’ un perico lo  lontanissim o, incertis­
s im o  la  p ro sp erità  e il riposo della  Svezia j egli si dis­
b r ig ò  d a l l a  leg a  , e il sistem a che adottò della neutra­
li t à  , p o rtò  rap id am en te  il com m ercio  di quel Regno a 
un  g ra d o  d i s p le n d o re , a c u ì  non era  giunto giam m ai. 
L a  p o lit ic a  d e l Duca fu  g iu stificata  dagli avvenimenti . 
L a  S v e z ia  sotto  la  di lu i R eg gen za fu  tranquilla e fe lice . 
D a q u e l tem po  in poi la F ra n c ia  illu m in ata  da una lunga 
e sp e r ie n z a  te rr ib ile  è ritorn ata  a l G overno Monarchico.

U n a  b en  intesa p o lit ic a  c o n sig lia v a  dunque il G a­
b in e tto  d i Slockolm  a con dursi com e avea  fatto sotto la 
R e g g e n z a  . E  però è stata g e n e ra le  la  sorpresa quando

■si è Veduto il Re impegnarsi senza alcun innovo 0 pred­
icato in uua querela , che non era la sua , ed anche dopo 
che tal querela ò stata decisa ad À usterlitz, d<»po la ri­
tirata de R u ssi*  la pace di Presburgo , ostinarsi per an­
che a restare colle armi alla inano ; e sfidare luti’ e due 
ad un tempo e la Prussia e la Francia . Quanti vi sono 
uomini illuminati in Svezia ( e vi son molli ) pensano 
che quaud’ anche il giovine Gustàvo-Adolfo avesse il va­
lore e le armate di Carlo X 1L > la di lui condotta non 
sarebbe meno per questo opposta alla ragione ed alla 
prudenza . Poiché senza dubbio egli non si lusinga certo, 
che i Prussiani e i Francesi siano quel che erano i Russi 
prima della battaglia di Pnltawa. Si spera non pertanto, 
che il Gabinetto di Pirtroburgo ricondurrà il Re di Sve­
zia a suoi veri interessi , e che1 1’ estrema moderazione 
della Prussia soffocherà nel suo principio 1’ incendio che 
m inacciava di divampare il nord dell’ Alemagna e dell' 
Europa .

—  Si dice che il Re di Svezia ha dichiarato tutti & 
porti Prussiani in lutato d i b lo c c o  . Ma questa notizia ha 
bisogno di conferma .

—  Una lettera di Brandeburgo de’ \ \  annunzia eh’ è 
andato l’ ordine a Stettino, Colberg e agli altri porti 
Prussiani del Baltico di non opporsi in alcuna maniera 
a ll entrare de’ bastimenti In g lesi, e di riceverli anzi con 
amistà . Si aspetta che la Prussia vada a prendere altre 
m isure, egualmente moderate verso 1’ Inghilterra , e se 
ne conchiude, che la buona intelligenza non può man­
care  di essere assai presto ristabilita tra le Corti di Lon­
dra e di Berlino .

—  Dopo gli ultimi avvenim enti si sono stabilite a Ton­
ningen 3 2 case di com m ercio. Mentre questa piccola 
città Danese va crescendo in splendore, le più rinomate 
città dell’ Elba e in ispecie la nostra va a perdersi in 
uua nullità veramente deplorabile .

—  Dalle lettere di Pietroburgo de* 28 Aprile rilevasi, 
che si tratta di equipaggiare a Cronstadt uua squadra di 
i 5 vascelli di linea e di molle fregate» L ’ armamento 
non è ancor cominciato j ma si crede che avrà luogo a l 
più  presto , ed è destinato per il Mediterraneo .

—  S. A. R. il Principe di Danim arca è arrivato b  
Schieswig .

—  11 Sindaco Misler ha rimpiazzato M. Sieveking nelle 
funzioni d’ luviato della nostra città alla Dieta G erm anica·

—  Scrivono da Dantzica , che dietro un ordine spe­
dito da M. Jackson al Consolo d’ Inghilterra tutti i ba­
stimenti Inglesi che si trovano in quel porto han dovute 
fa r  subito vela . Quest’ ordine è stato pure mandato a  
Pillau e Memel . x

Stuttgard  i g  M aggio  
Si continua a trasportare lutto i\ biscotto apparte'J  

nenie all’ armata Francese , e che si trovava ne’ magaz­
zin i di Augsbourg e Braunau . Sono anche partiti de* 
trasporti considerabili tanto sopra vetture che sopra i l  
D anubio. Non sembra ancora sicura 1' evacuazione d i 
Braunau .

—  Le strade militari della Svevia sono Sempre coperte 
di truppe, di coscrilii e di equipaggi, d’ artiglieria che si 
recano in Francia o che ne vengono. Sono attualmente 
in  marcia per 1 ‘ armata molte compagnie di zappatori 
e di pontonieri .

F ra n c fo r t  i g  M aggio
Il Maresciallo Augereau va a fare un giro sulle rive 

della Lahn e della Sieg per passare in rivista tutte Jc  
truppe sotto i suoi ordini . Il corpo del Marescial Ney 
ha presi degli accantonamene che si estendono fino 'al 
lago di Costanza . Si stabiliscono de’ gran magazzini m i­
litari : i vicini distretti della Baviera li provvedono : Ul- 
ma è pure destinata a servire di piazza d’ arme e di m a­
gazzino . Si aspetta ad Augsbourg il Re di Baviera .

i A ltra  d i y r a n c fo r t  24 M aggio
Lettere di Parigi recan che la Francia abbia chift- 

stp  alla Corte di Portogallo di chiudere i suoi porti agl’
• i n g l e s i .

—  Parlasi d’ un progetto tendente a far passare il 
Portogallo in tutto , o in parte sotio il dominio della 
Spagna . Questa cederebbe in vece alla Francia la Bi* 
scaja  , e la Galizia delle dette Provincie se ne forme­
rebbe un nuovo Regno per il Re d* Etruria che code­



rebbe in c a m b io " ! suoi Stati alla F ra n c ia . Il P o rto -il-  
earebbe in d e » liz z a to  con alcone Isole ; non sapaia.no 
q u a l#grndo di probabilità possano avere tai voci .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
Basilea ΐ η  Maggio 

S i aspetta tra pochi giorni 1’ Ambasciatore di F ra n ­
c ia  il Gen. V ial

—  Il gran C onsiglio  del Cantone d’ Arau ha sanzio­
nato ag li 8 nn decreto per la proibizione delle m ercan­
zia  Inglesi . Questo decreto si distingue dagli altri già 
fatti da rispettivi cantoni , nommaudo espressamente nella 
p ro ib iz ion e  le derrate co lon ia li.

—  Si preparano a lla  Casa delle poste le sale nelle qaali 
la  Dieta terrà le sue session i. Esse presentano eleganza 
ad un tempo e com odo .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 28  Maggio 

N el di 2 5 * ί Deputati Batavi si sono recati al C a­
stello di S. Cloud per presentare a ll’ IM P ER A TO R E  in 
nomo de* loro Comittenti il voto form ale di avere per 
Re d’ O landa S. A . 1. il Principe Luigi fratello di S. M.

—  Il Marchese del Gallo già Am basciatoro N apolita­
no  a P a rig i , é ritornato a Napoli .

—  L e  L L . .A A . EE . il Principe e Principessa di Bade 
si recarono a lla  Z ecca , e ne visitarono lavori . Fu co­
p ia la  in loro presenza secondo la  m aniera adottata per 
ta l uso a cerchietto una moneta , avente da una parte 
i l  doppio scudo dellle  arm i di F ran cia  e di Bade co lla  
leggenda : Charles-fr. Louis . Stephanii Nap. unis sous Ics 
lauriers e ie. Nel rovescio 1’ inscrizione : S. A . E. Charles 
Prince tle Bade visite la Monnaie de Paris. I  punzoni di 
questa moneta sono stati incisi da M. T io lie r  .

—  I l  g iorn o  25  a m ezza notte è  morto M. Petiet , 
Intendente G enerale della grande Arm ata , grand’ Uffi- 
z ia le  della Legione d' onoro , e nominato pochi di fa 
p er decreto di S. M. Membro dei Senato Conservatore .

—  Per rapporto fatto al M inistro della Marina dal 
Capitano del V a g e l lo  il Maestoso M. A llem and, la m at­
tina dnr /4 M aggio vi ebbe  a ll’ altura dell* /sola A' A ix  
fra  la  fregata  la Minerva com andata dal Cap. C oilet ed 
n n a  fregata  Inglese un forte im p egn o , per cui la ne­
m ica  m ollo m altrattata dovette fuggire col fa rs i anche 
rim orch iare  dalla conserva , e proteggere da una squa­
dra , m entre la Minerva stava già per andarvi a ll’ abbor­
d o .  L a  Fran cese ha avuto 7  uomini uccisi e i 4  fe r iti, 
con poche avarie  . I l  Nemico ha sofferto molte a varie  , 
e  debbe av e r  perduto anche molta gen te.

— Un Decreto Im peria le  ordina la  confezione di nuo­
v i  bolli co l tipo dell’ A q u ila  Im periale , e determ ina 
1’ epoca in  cu i saran  posti in  o p e ra . L ’ Art. 3 . p o rta , 
che le  carte  d i dim ensione chc saranno presentate allo  
s trao rd in ario  , non potranno esserlo a com in ciare dal r. 
L u g lio  prossimo che co’ nuovi bolli , e che da quel g ior­
no  m edesim o in poi non si potrà fa r  uso delle ca ite  
im presse  d ell’ an tico  bollo sotto le pene prescritte a n ­
teriorm ente dalle  L egg i . L ’ Art. 1 1 .  proibisce di b o lla­
re  allo  straord in ario  in cam bio delle carte impresse del 
b o llo  antico*, e  T  A rt. 1 2 .  porta che i registri bollati 
co ’ bolli attuali non sarann o  soggetti a  nuovi bolli per 
l i  foglj non scritti .

—  V i ha g ran  concorso di curiosi a lle  r iv e  del fiu­
m e sopra i bagn i Vigitr , per osservare un picciol n a v i­
glio  , che ha rim ontato la Senna partito da H avre . E ’ 
questo una Goletta senza ponte , a due alberi e  a v e ­
le triangolari , bastim ento eh’ è molto in u so , partico­
larm en te negli Stati-U n iti ; perchè si m aneggia facilm en­
te ,  e non rich iede che poco e q u ip a g g i· . L a  presen­
te  non è chc un bel b a tte llo : quelle p o ich é  navigano 
p er m are sono col ponte , e so ne veggono di quelle 
che possono portare fin io o .  tonellate .

—  Ecco il Decreto di S. M. pubblicato a i 18 .  M aggio 
concernente le C hiese e le  sepolture .

Titolo 1. Regole generali per le Chiese .
A rt. I. L e  Chiese sono aperte gratuitam ente a l pub­

b lic o : in  conseguenza v ien e espressam ente proibito di 
percep ire  nu lla  n e lle  Chiese ed ni loro ingresso , più 
del pagam ento  delle se g g e tte , portantine 7 o  b a re lle , sot­

to qual si s ia  p re te sto .

II. L e  fabbriche potranno affittare b an ch i e se^gel^te 
secondo la ta riffa  eli’ è stata ,  o sarà decretata  ,  o le 
cappelle di convegno rec ip ro co .

III. La ta riffa  del prezzo delle seggette sarà fu ­
sata dal Vescovo e dal Prefetto , e questa fissazione sa ­
rà sempre* la  stessa , qualunque siano le cerim onie che 
avran  luogo nella Chiesa .

Titolo 11. —- Servizio per li m o rti.
IV . In  tutte le  Chiese i Parochi , Uffiziali e  V ic a ­

ri faranno gratu itam ente il servizio  esalto per li m orti 
ind igenti . V  ind igenza sarà contestata da un certificato 
della M unicipalità .

V* Se la C hiesa é adobbafa per ricevere un con­
voglio fu n e b re , ed in seguito  si presenti il corpo di un 
indigente , è proibito d i sp arecch iare  fintanto che non 
sia finito il serv iz io  di quest’ ultim o .

' V i. I regolam enti g ià  stab iliti ,  e  quelli che lo sa­
ranno in appresso d a i V e sco v i in  questa m ateria , sa ­
ranno sottoposti per mezzo del M inistro de’ Culti a lla  
nostra approvazione .

V ìi. Le fabbriche faranno di per se , o fa ran  fa re  
per appalto a ll’ incanto tutti i neressarj forn im enti a l  
servizio ‘de’ morti nell* interno della  C h ie s a , e tutti 
quelli che sono re la tiv i a lla  pom pa de’ convoglj senza 
pregiudizio degli appaltatori , che hanno d e ’ m ercati esi­
stenti . Esse form eranno a quest* oggetto delle  ta r iffe  e  
delle tavole graduate per c lasse ; queste saran  com uni­
cate a i Consiglj m u n ic ip a li , e a i Prefetti perchè d ian o  
il loro sentimento , e saran  sottoposti per mezzo d el n o ­
stro M inistro de' Culti per c iascun a città a lla  nostra a p ­
provazione . 11 nostro M inistro d ell’ Interno c i trasm et­
terà egualm ente a questo riguardo  i  pareri de’ C onsigli 
M unicipali e de’ Prefetti

V ili . Nelle gran  C ittà si raduneranno tutte le fa b ­
briche per non form are che un solo a p p a llo .

Titolo HI. —  Del trasporto de Corpi .
V i l l i .  Ne’ Com uni , dove non esistono nè fa b b ri­

che , nè m errali per le  sepolture , il m oda  del traspor­
to verrà regolato dai Prefetti e C onsigij M unicipali ; i l  
trasporto degl’ ind igen ti sara fatto  gratu itam ente .

X . Ne’ Comuni popolati , ne1 quali la  lo n tan an za  
de* Cim iteri rende il trasporlo  d ispendioso  , e s i fa  per 
vettu re ; le Autorità M unicipali di concerto colle fa b b r i­
che faranno agg iu d ica re  a ll ’  incanto  Γ appalto  di questo  
trasporto , de’ lavo ri necessarj a lla  sepoltura , e  d e lla  
m anutenzione de’ c im iteri .

X I .  Il trasporto de’ Morti ind igen ti sarà  fatto  g r a ­
tuitam ente e decentem ente ; ogn’ a ltro  trasporto  sarà  sog'- 
getto ad una tassa fissa ; le fa m ig lie  che vorranu o  q u a l­
che pompa , si con verrann o  coll* appaltatore ,  secondo 
la  ta riffa  che sarà fo rm ata a tal effetto  . I  rego lam en ti 
e m ercati che fisseranno questa tassa e ta r if fa  saran  d e­
lib erati dai Consiglj m u n ic ip a li ,  e in  segu ito  sottoposti 
co l parere del Prefetto  per m ezzo d el nostro M inistro 
d e ll’ Interno a lla  nostra ap p rovazio n e  .

X II . E ' proibito in q u esti regolam en ti e  m ercati Γ 
esigere  alcuna sopratassa per le  presentazion i e stazioni 
a lla  Chiesa *, aven d o  o gn i p erso n a  egualm ente i l  diritto 
di esserv i presentata .

X III-  E ’ pro ib ito  d i s ta b ilire  a lcu n  deposito di ca ­
d a veri entro il  r ic in to  delle  C ittà .

X I I I I .  I fo rn im en ti predetti ne ll’ Art* I L  nelle C it­
tà ,  dove le fab b rich e non l i  som m inistrano esse stesse , 
sarann o  dati o  in reg ia  a interesse o  in  appalto  a un 
solo reggitore o  ap paltatore . I l  quad erno  de* carich i sa­
rà proposto d a l C o n sig lio  M u n ic ip a le  , d ietro  i l  senti­
m ento d el V escovo e decretato  defin itivam ente dal P re ­
fetto .

X V . L e  ag g iu d ica z io n i saran  fatte secondo ίΓ m o ­
do stabilito  d a lle  L eg g i e regolam enti per tutti i la v o r i 
pubblici . In caso di contestazione tra le Autorità c iv i l i  
g li appaltatori o le fa b rich e  intorno a i m ercati e siste n tir
v i sarà statuito sui rapporti de’ nostri M in istri d ell’  In ­

terno e d e ' Culti .
R E G N O  D I  N A P O L I  

N apoli 2 6. Maggio
V  e x —Regin a di N apoli ha fatto  m ettere in  lib erta  

tutti i con dan nati a lle  ga lere  iu  S ic il ia  . U n a  parte d i



es*> Son o sfa i*  form ati in  R e g g im e n ti sotto il comando j 
d i  P a t ir  d i f r a n o :  g li a ltri sa ra n n o  gettati sulle coste della 
C a la b r ia  · C en cin q u an ta  d i q u esti 4ono stati arrestali a 
C o tro n e  , io o  a R eggio  e 6 0  a S a le r n o . Sopra alcuni di 
q u esti hravi m ilitari s i  sqno tro va te  d e lle  istruzioni nelle 
q u a li  è  lo ro  in g iu n to  di assa ss in a re  e fare  ogni sorta di 
m ale  a ch iu n q u e  non ha preso  le  a n n i contro i F ran­
c e s i  ,  e s i  so n o  in qu alun qu e m odo dimostrati loro fa ­
v o r e v o li  . λ ie n e  ino ltre  accord ata  a  questi scellerati I’ 
im p u n ità  p e r  tu iti i fu rti ,  o m ic id i ,  ed ..(tri delitti com­
m e ss i e  da co m m ettersi ·. pu rch é il risultato di sim ili ec­
c e ss i s ia  il d is o r d in e 9 e la r iv o lta . Se per parte del pas­
sa to  G o v e r n o  si fosse desiderato  d i fa re  una vera rinun­
c ia  n ' su o i a n t ic h i d iru ti ,  non se ue sarebbe potuto im ­
m a g in a r e  u n a  più form ale di questa , c h e  implicitamente 
r is u lt a  d a u n  atto di tal natura . lì  pure dovrebbe sapere | 
la  fu  R e g in a  d i Napoli che non a rr iv e rà  mai a indebo­
l i r e  c o n  m e z z i cosi v il i  e cosi disperati 1« potenza dell’ 
a ttu a i G o v e r n o  ,  n è  dism  in ni re  alcun poco  la confidenza 
d i c u i tutto  in teram en te il Popolo g li  ha dato cosi re­
c e n t i ed u n a n im i r ip ro v e . Q uella pertanto che si cerca 
d i fa r e  n o n  ò che una gu erra  di assassin io  e vendetta 
e s e r c ita t i  a  danno dello stc jso  Popolo sotto il pretesto 
d i v o ltT ’o  d - .e n d e re . 1 buoni C ittad in i basteranno da se 
a  r isp in g e re  co n  zelo  un ten ta tivo  el in fam e, diretto con­
tro  la lo r  s icu rez za  é le  loro proprietà . Che però S. M. 
essen d o  n e lla  p iù  ferm a fiducia che una sim ile c irco­
s ta n z a  a s s ic u re rà  an/.i m a~ g orm ente la pubblica tran­
q u i l l i t i ,  ha vo lu to  fa re  m ettere iu  libertà tutti i dete­
n u ti p e r  d e lit t i  di Stato e  sop p rim ere  le  Commissioni 
m ilita r»  c o m e  s i ved e  d a ll’ in frasc ritto  decreto :

G IU S E P P E  N A P O L E O N E  RE DI N A P O L I E SIC ILIA  
tt V o le n d o  trattare  con ind u lgenza quelli che s o d o  

• t a t i  a r r e s ta t i  p e r  del.tti di Stato  , ed il traviam ento de’ 
q u a li p re c e d e  V epoca , in  cu i la  eorte di questo Regno 
è  stata  fissa ta  m ed iante il nostro avven im en to  al Trono:

11 V is t i  i  rapporti r iu n it i  de’ M in istri della Giusti­
z ia  e  d e lla  P o liz ia  g en era le  ,  ab b iam o  decretato e de­
c re t ia m o  q u a n to  segue :

A r t . I . G l ’ in d iv id u i ,  di c u i la  nota è annessa al 
p resen te  d e c re to , saranno posti im m ediatam ente io libertà.

I I .  Q u e lli  fra  i detenuti p e r  1 m edesim i m o tiv i, 
ch e  tro v a n s i n e llo  stesso tempo in co lp ati di delitti comir- 
m  s a ra n n o  p e r  rag ion e  d i questi delitti , rim essi a i T r i­
b u n a li  co m p e te n ti per essere r itu a lm en te  giudicati.

H I . L e  C om m ission i m ilita r i  stab ilite  in Napoli , 
l u c e r à  , e S a le rn o  sono soppresse .

IV . I M in istri d e lla  G iu stiz ia  e d e lla  Polizia gene­
ra le  eono in c a r ic a t i  c iascu n o  per c iò  che li concerne 
in  e se cu z io n e  del presente D ecreto  .

Segnato : G IU S E P P E  N A P O LE O N E .
P e r  lo  R e  : il Cons. di òtato ,  Segret. di Gabinetto

F e r r i  P i s a n i

—  V e n e rd ì scorso una fregata  In g le se  spedi in questo 
p o rto  u n a  la n c ia  parlam en taria  ,  che consegnò i pochi 
S o ld a t i  F r a n c e s i  , rim asti au cora in  C ap ri, e riparti.

—  M erco led ì i Fran cesi atcaccarono Civitella del Tronto 
c h e  t r o v a v a s i  an co ra  in m ano d elle  truppe dell ex-Re 
F e r d in a n d o  , al cu i com ando era  un UfFiziale irlandese.
1 1  p a e se  fu  p reso  d’ assa lto , lo d i portatisi per minare
i l  F o r t e  e  fa r lo  saltare in  a r ia  , ebbero il  contento di 
r is p a r m ia r e  il  sangue , essendosi resi i  nemici in nu­
m e r o  d i 2 0 0 .  a  d iscrezione . Questo Forte é piccolo : 
m a  la  su a  s itu a z io n e  pressoché inaccessib ile  lo rende 
a s s a i  im p o r t a n t e .

—  J e r i  ,  g io rn o  di D om en ica z 5 . corr. tutte le Au­
to r ità  C i v i l i  h an  prestato il g iuram ento  di fedeltà in 
m a n o  d e l n u o v o  Ke . Il solo Em inentiss. Cardinale Lu i­
g i  R u f f o  A r c iv e s c o v o  di N apoli , dopo d i a véle ricevu­
to  i l  R e  a l la  su a  e n tra la  in  c ittà  e dopo di aver reci­
ta to  u n a  b e lla  P astorale  , in  cu i in v ita v a  tutto i l  suo 
C le ro  ed i l  P op o lo  a rico n o scere  il nuovo Sovrano , e 
p re s ta rg li  som m essio n e e  ubbid ienza ,  ha ricusato di 
p a ssa re  co m e g li  a ltr i a d  un atto cosi doveroso . Ha 
co n se g u e n te m e n te  avu to  o rd in e  d i p artire  dallo Stalo 
f r a  i l  te rm in e  di 1 8 .  ore j  i l  che h a  eseguito questa 
m attin a  ,  pren d en d o  la  v ia  d i Rom a .

—  A  C h ia ja  si è fa tta  la  g e n e ra le  rassegna di tutte

le truppe tnnto «Γ infanteria d io  di cavalleria e artig li* ;
ria : ed il Re aecompaguato dai Maresc. Mastena , Jour- 
dan e Perignun e da altri Generali si ò veduto passar* 
dinanzi ad uno ad uno tutti i Soldati ; trattenendosi ora 
con uno , ora con un alfc-o , e interrogandoli con som­
ma affabilità , smontato in seguito da cavallo si è fer­
mato ad osservarne le manovre , e a vederli sfilare iu 
buon ordine fino all* ultimo . La sera poi la Nobi’tà ha 
dato una gran festa di ballo a contemplazione di S. M. 
al Teatro di S. C arlo , nella quale brillarono il buon 
«juslo, la maggiore decenza e le grazie proprie di som i­
glianti trattenimenti

—  Nella sera , che il Re si portò a Rodere della 
festa di hallo al Teatro , la M. S. annunziò la pace fe­
licemente conchiusa tra la Francia e la Russia .

—  Volendo la M. S. dare una particolare dim ostra­
zione della sua beneficenza verso la classe la più indi­
gente,ha ribassato il prezzo del sale di 5 grana per rotolo'.

N O T I Z I E  I N  T^E K N E

Gei'Ora 4 · Giugno
—  Due provvide ordinanze di Polizia sono state pub­

blicate negli scorsi giorni dal Sig. Commissario genera­
le Joliclerc . La prima riguarda 1’ obbligo d’ ogni Citta­
dino di portare il lume nella sera , il quale , in vece 
delle 1 1 . ore , comincia all’ un’ ora dopo la mezza notte. 
La seconda concerne gl’ indigenti , i quali non potran-v 
no indistintamente mendicare se non siano del paese^ 
se non vengano muniti d’ una medaglia , che ne atte­
sti la povertà ; mai purè nelle Chiese , ne’ pubblici £ d i- 
fizj , alle case de’ Particolari , nè finalmente dopo U 
tramontare del Sole ; togliendosi in tal guisa dalle stra­
de quelle scorribande , o quasi apposlamenti pericolosi

4d’ ogni sesso ed età , che aver potrebbero nelle tenebro^ 
utt* altr’ oggetto che limosinare per la m iseria .

—  Con decreto di S. Μ. 1. e R. è stato eletto alla 
carica  di Aggiunto al Signor Maire della città di Geno·* 
Va i l Signor Gaspare Saoli in rimpiazzo del Signor C r i­
stofaro di lui fratello , chiamato alle funzioni d’ I s p e t ­
tore delle Acque e Fo<este della 28.m a Divisione milita

—  La Commissione Militare nella sua seduta de’ 3 i .  
M aggio alle ore 1 1 .  e mezza di sera ha condannato 
Giacom o Muzio della comune di S. Vittoria di Sest i a  
Levante a 20. anni di ferri , sei ore di esposizione e 
a lle  spese del processo, accusato di 2 3 . capi di delitti 
di brigandaggio commessi in quelle comuni del canto*· 
ne di Sestri a  Levante . —  Luigi Lambruschino suo co­
gnato accusato di complicità in detti delitti è stato as­
soluto e rilasciato .

L a  sentenza contro il Muzio è stata eseguita li  2 .Giugno.

A V V I S O

Il Direttore delle Poste fa noto al Pubblico Che d a l
I M aggio p. p. essendo stato fissato uno staffetta / che 
giornalm ente passa nello spazio di 10 0 . ore da Alessan- 

j d ria a Napoli, dietro la dimanda ch’ egli ne ha fatta a l 
' D irettore Generale in P a rig i, è stato autorizzato a rice­

v e re  dai particolari tutte quelle lettere che volessero fa r  
p erven ire  più presto dell* ordinario a Napoli solamente* 

Queste lettere però dovranno essere francate al mo­
mento che saranno rimesse al burò delle Poste median·»
il pagamento triplo della tassa consueta .

L o t t e r ia  Im peria le  

E s tr a z io n i  d i B o rd ò  22. M aggi e  4 5 . 4 ° ·  7 ^· 3 8 . 84.

d i  Ptrig l 25 . M aggio  16 , 28. 5 3 . 71.· 2^·

iP[csiu il C o u o  Proprietario di putito foglio Piazza S. fyìutie· N, »2 <J·



M u m . 4 6 . 7. Ciugno 8o6<

M O N I T O R E
D ella  28.““ Divisione Militare deli impèro Francese *

Ì)(jra dcsint Ì lo s t e s , desit quoqUe eclissa triiirriphL'
Oviti. Fasti

Manchiti Nemici /  t r i o n f a r  n o n  a m ò

H I I K ^

s ? * ’

i l  Prezzo d 1 Associazione al M as i t o  r e  della lSn ià  b iv ii. 
ttiiìitate è per V impero Francese e per tjitta 1‘  Italia francò  
d i posta e bollo di lir. 1 9. d i Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione d i Gio. Bartolorameo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì td il S a b a to  
elle ore 4 · pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  -  U N I T I  D’ A M E R I C A
NtiOva-YorcK g  Aprile.

I l com m ercio  di questa città si è indirizzato al Go­
v e rn o  per ottenere qualche lum e intorno allo stato delle 
nostre relaz.oni colle  altre Potenze . 11 Segretario ricusò 
«li rispondere ; ed ha fatto osservare a i N egozianti, che 
una com unicazione quale essi la richieggono non era do­
v u ta  d a alcun G overno e che nota potrebbe farsi senza 
o ffen d ere  le  regole della pruden za.

Washington g. Aprile
I l d ecreto , che proibisce 1’ introduzione de’ prodotti 

delte m anifatture Inglesi 11011 è ancora passale nel Se­
nato . L ’ epoca fissa per esser posto in esecuzione lascia 
an co ra  del tempo sufficiente *, perchè le " d ifferenze che 

sussistono tra  le due Potenze possano essere sciolte all* 
a m ic h e v o le . S i spera e z ia n d ìo , che gli a ffa r i colla Spa­
gn a  sarann o  sim ilm ente term inati con soddisfazione re­

c ip ro c a  de’ due Stati .·

R Ù S S I A  
Pietroburgo 2 6  Aprile 

L a  nostra Corte trovasi molto im barazzata per 1' 
in d ip en d en za che fa  presentem ente Vedere la Porta Ot­
tom ana . Si d ice  che a lle  frontiere di questo Impero va 
a radunarsi un’ arm ata Russa considerabile , e che as­
s a i  presto si pubblicherà la lista de* C o m an dan ti. Ma 
>e persone che conoscono la  condotta politica del Gabi­
netto d i Pietroburgo c re d o n o , che si voglia solamente 
ap p o gg iare  le negoziazioni per v ia  d i m in a cce , a fine di 
o ffe r ire  ag l' Inglesi l'o ccasio n e  di dom inare nuovamente
i l D ivano offerendosi com e m ediatori . Ma la vicinanza 
d e ’ F ran cesi im pedirà ‘ a lla  Porta di ricad ere  sotto 1* in ­
flu en za  degl’ in g lesi e n o s tra .

I N G H I L T E R R A
Londra  1 9  Maggio 

Continuano le  sedute per il giudizio  di Lord M el­
v il le  , e già, siam o alla  i 5  . In  tutte vi ha sempre gran 
con corso .. Q uella del g iorn o  1 7  fu  onorata dalla presenza 
d e l P rin c ip e  d i G alles e  di alcuni de’ suoi fr a t e ll i . A  3 .

óre e mezza è stato chiuso il processo . Non si aspetta 
che la  decisione de’ P ari , e questa s i vuole che sarà  
pronunziata m ercoledì p ro ssim o , 2 1  corr. Si assicu ra  che 
M. Plumer avrà p e r la  d ifesa 10 0 0  lir . steri, o ltre a  2 e .  
guinee per giorno , durante i l  processo .

—  Sir Home Popbam , che com anda la noslra squ a­
d ra  al capo di Bonasperanza a quel che pare verrà  r i ­
chiam ato dall’ A m m irag lia to . Son note le  in im icizie  tra  
lu i e Lord S. V in c e n t.

—  Si aspetta che il Re in d irizz i a l parlam ento prim a 
che sia  chiuso un m essaggio re lativo  a l le  aperture fa tte  
recentem ente dal Governo Fran cese  , e che g li com uni­
cherà in seguito la  corrispondenza che ha avuto luogo 
a questo proposito tra i due paesi .

Se si ha da giudicare dalle notizie della  N u ova- 
Y orck  , in questo m om ento esiste una negoziazione tra  
g li Stati-U niti e  la Sp agna per 1’ acquisto  che vuol fa re  
la  prim a di queste Potenze di tutte le  possessioni dell* 
a ltra  sull’ Oceano A tlan tico  e nel Golfo del M essico a l l ' 
est del M ississipl . Si pretende che il G overno AfnericanO  
ab b ia  dim andato, e che g li sia  stata accordata per quesi"* 
oggetto una somma in denaro .

—  Fra tre settim ane dee p artire  per Γ Indie una flot­
ta -  Essa consiste in n avi della  c o m p a g n ia , d i pesca d e lla  
balena , trasporti ecc. per il Capo .

—■ Non si è ancor ved u ta  ne lla  G azzetta della  Corte 
la  d ich iarazion e d i guerra contro la  Prussia .

—  L a  Squadra di S ir  B. W arren  si p rovvede tanti v i­
v e r i  p e r  cinque mesi , e s i porrà nuovam ente a lla  v e la .

—  Scrivono da Plym outh , che in quel porto sono stati 
rècentem ente in v ia ti io ;  bastim enti D anesi arrestati d a lle  
irostre fregate  e c o rsa r i. M olti p roced evan o  da porti neu­
tra li ·, ed uno fra  essi da T r ie s te , diretto p er T o n n in g e n .

—  V a  ad essere g iud icato  un Irlan d ese  fatto  prig io ­
n iere  nell’ azione di Santo D om ingo j  com e suddito d e lla  
G ran  B re ta g n a . 11 g iu d iz io  si terrà d a ll’ A m m ira g lia to . 
E g li era Luogotenente di truppa in  distaccam en to  sopra 
un vascello  della  squadra F ran cese  .

;—  Si è ricevu to  1’  o rd in e  a P lym outh  d i trattare co­
me prese lutti i bastim enti con  b an d iera  di Prussia ,  
d i L u b e cc a  , e di Pappenbourg *, e p erò  gP incrociatori 
sono av v isa ti di tenersi pronti a ll’  o g g e tto .

-— N egli scorài g io rn i tre fa n c iu l l i ,  i l  m aggiore de* 
q u a li a v e v a  i 3  an ni sono stati d ivam p ati in una ca sa  
a lla  qUale s i è  accid enta lm en te ap p iccato  i l  fu o c o . Essi' 
d orm ivano soli ne ll’ appartam ento dei loro  genitori . 11 
fuoco avea  fatto  molto progresso , e la parte più  alta, 
d e lla  casa era  g ià  in preda delle  fiam m e quando si cercò 
di so c c o rre rli: ma tutti g li sforz i furono in u tili. Si teme 
per la  vita' della  m adre , che si tro va va  assente quando 
ebbe luogo questa terrib ile  d isgraz ia  .

—  11 Luogotenente G en erele  S ir  Jam es C ra ig  e il Dott.· 
Som m ervilt Inspettore degli O spedali sono a rr iv a t i  a Sa- 
lisb u ry  nel dopo pranzo de’ t 5 · N o i siam o in form ati chtf



i l  G e n e ra le  è  ancofa in  pessim o  stato . S i dice , ctié 
q u a n d o  la d i lu i salu te  sa rà  rista b ilita  verrà nominato 
C o m an d an te  in ra p o  n e ll’ In d ia  in  luogo di lord La'kè Λ 

L a  festa  per I’ a n n iv e rsa r io  dell* istituzione jen ne-, 
r ra n a  o d e lla  V a c c in a  è stato  celebrato  alla taverna di 
L o n d ra  c o lla  m ag g ió re  so len n ità  . In  questa occasioni si 
son o  ve d u ti rad u n a ti in sie m e i p iù  distinti personaggi e 
g l i  u ò m in i d i qu alun qu e C ondizione . Il òott. Jenner dopo 
d i  a v e r  r ic e v u to  g li o m aggi ed applausi Unanimi ha r in ­
g r a z ia to  1* assem b lea  con  un discorso  nel quale ha sv i­
lu p p a to  i p rogressi della  sua fe lic e  scoperta. Egli ha con­
fu ta to  a lc u n i  rim p roveri che si era  preteso di fargli , e 
•che e ra n o  tutti fondati sopra fatti trovati falsi . II.» poi 
d ire tto  i l  suo  discorso a lle  M a d r i, e le ha impegnate a 
p r o p a g a re  con tutto il lor potere questo mezzo facile  e 
s ic u ro  d i d istru ggere  n e ’ loro fig lj i l  germ e della più  cru­
d e le  d e lle  m a la t t ie .

t o r n e r à  d e '  P a  r i

Seduta de' 1 6.
E* sta ta  fatta la  terza lettura del bill per ristringere

i l  co m m e rc io  de’ N egri ; e  il bill è passato malgrado Γ 
o p p o siz io n e  del D uca d i C laren za , del Duca di Sussex, 
à i L o rd  H axvksbury e d ’ a ltri  ̂ —  11 Duca di Clarenza 
n o n  ha fa tto  che la  r ip etiz ion e  d i tutti gli argom enti d i 
esso  im p ie g a t i  in  d iv erse  e p o c h e , n e lle  quali si agitò la 
q u ist io n e  d i questo inum ano com m ercio  ; Sefcondo lu i e- 
g li r ig u a r d a  il bill com e rovinoso  a ffatto  di un ramo di 
c o m m e rc io  de’ più im portanti g ia c ch é  Vi s’ impiegano 
a n n u a lm e n te  1 6 o .  n avi 200 0 . m a rin a j e Un m ilione di 
l i r e  s t e r l i n e .  Se tal com m ercio  è pro ib ito  le m anifatture 
d e lla  G ra n  B retagn a vann o  a perd ere  uno de’ m igliori 
c a n a l i  d i sp accio  e la  possib ilità ad  un  tempo di far in ­
tro d u rre  n e lle  colonie Sp agnu ole  i  lo ro  prodotti sotto il 
p re te sto  d e ll ’ im portazione de’ N eg ri .

C a m e r a  d e 'C o m u n i

Seduta de' l è .
M . R obson ha rich iesto  si m ettesse sotto g li occhi 

d e l la  C a m e ra  una lista d i tutte le capan n e che si sono 
p re se  p e r  s e rv ire  d i baracch e  n el circondario  di Sandown 
iso la  d i W ig b t . Se fossi Stato Creduto * egli disse , quatte* 
a n n i  fa  ,  le  scan d alose  d ila p id a z io n i y delle quali abbiam 
lu o g o  a  d o le rò i non si sareb b ero  certam ente commesse. Nel
i 8 o 3 . s i  sono spesi due m ilio n i e 3 o o  mila lir. steri.-e
1’  a n n o  sco rso  un  m ilio n e  e 9 0 0  m. lire  s im il i . E g li è 
tem p o  o ra  m a i d i pen sare  seriam en te  ad  Un ramo di spese 
ta n to  c o n sid e rà b ile  . L e  pubbliche gravezze sono già p e­
s a n t i  a ll ’  eccesso  .

I l  C a n ce llie re  dello S cacch iere  h a  fatto osservale all' 
o n o r. M em bro  , che la sua d im a n d a  era prematura , e 
c h e  a v re b b e  dovuto aspettare a  sen tire  il rapporto del 
C o m ita to  ,  eh’ era  in carica to  d i qu esta  pratica *

Son o  q u e s te ,  rep licò  M. R ob son * le stesse precise 
p a r o le  c h e  m i disse il M inistro ch’ esisteva quattr’ anni fa ; 
E  v e ra m e n te  se nòn fossi sicu ro  del contrario, crederei 
d i  s e n t ir  p a rla re  un* om bra . [  R isate ] Deh nòn mi si 
p a r l i  d i com m issione d* inquesta ! Non son io un Mem­
b r o  d e l fcarlam eutò X Non son io  un Depositario della 
p u b b lic a  confidenza [ seguitano le  risàte . ] Non ho io 
fo r s e  il d ir itto  d i fa re  delle  inqUeste ? Questi comitati 
d* inq uttste non fin iscono m a i . Io  nort dubito che le de- 
la p ìc fa z io n i d e lle  q u ali ho p a rlato  non siano venute a co­
g n iz io n e  d e l tesoro ; questo le  a v rà  fatte sapere al burò 
d e l la  g u e r r a  e là  sarann o  sp ariti i  docum enti. [ Risate 
p e r  la  Terza volta . ]

M . B a stà n d  avend o fatto in stan za  a M. Robson per­
c h è  s o s j  itu is c a  n e lla  sua m ozione la parola di fabbricati 
a  q u e ll  a d i capanne . tt G ram m ercè ! rispose M. Robson ) 
la s c ia m o  la  paro la com e s t a :  la  p aro la  fabbricati la met­
te re m o  un  a ltro  g io r n o . w ( S i r id e  nuovamente . ) La 
m o zion e  è  stata m essa a lle  v o c i , ed é passata .

S  P A  Ó N V
Madrid '20 Maggio

Il Lilàgotertente Generale di Vdavicencro Comaiulda- 
te in c a p o  della Marina a l l ’ Avana ha scritto in data 
de’ 2tì Gennajo al Principe della Pace , eh’ egli aveva 
ricevuto i dispacci del Mese d’ Agosto e di Settembre 
p. p, La R. Goletta la Pàncha che li avevà recati ehbe 
ai 3  Dicembre un affare con urt Corsaro della GUada- 
lUpa , Questi lion si accórse «4ello sbaglio che all’ a b ­
bordo . Le lettere particolari erano stale gettate in ma­
re : ma i dispacci tt. furono fortunatamente salvi per 
le cure del Luogotenente Maùrou .

—  Alla Vera-Croce si sono celebrate le solenni ese­
quie per gli Uthziali Spagnuoli Uccisi nella battaglia di 
T ra fa lg at tra le Armate combinate e quelle dèlia G. 
Bretagna i All* epoca degli ultimi dispacci regrtava la 
tranquillità più perfetta nell* isola di Cuba é in to lte le  
Provincie del Messico . 1 Corrieri Francesi e Spagnuoli 
continuavano a desolare il commercio  Inglese * e a dis­
turbare gli Am ericani nelle loro comunicazioni aperta­
mente frodolenti coi Negri sediziósi di San Domingo j 
In  tre mesi di tempo erano stali condotte he’ porti di 
Cuba 87 . Navi Americane.

—  Alla partenza del córriete la R. Principessa d’ Astu· 
ries non lasciava più alcuna speranza di Conservarci i 
preziosi suoi g io rn i.

—  La Gazzetta officiale di jer l 'a ltro  e di jeri con­
teneva degli articoli molto; interessanti sulla morte re­
cente di dUe de’ nostri Am miraglj D. Giovanni de L a n - 
gara e D- Federico Gravina . Quella de’ 19  contiene la 
necrologia del Marchese del Soccorro j il terio Ammira­
glio  da noi perduto in poco tempo :

P R U S S I A
Berlino 1 7  Maggio r

S. A. il Principe di Ilatzfeld è partito da queSà 
Capitale per Annover, e S. A . il Principe di ìlohenlohe- 
Hechingén per Dresda .

*—· Si scrive da Pietroburgo che il depòsito delle mer­
canzie ordinato per Odessa in forza dell’ Ukàse de’ 1 7 Ì  
Aprile è stato esteso in tutto il suo Vigore sopra Tan- 
ganrog .

—  Si assicura thè l’ Imperatore di Russia ha dichia­
rato della maniera la più positiva eh’ egli non prende­
rebbe alcUna parte nelle differenze attuali tra la Prus­
sia e là Svezia . Si aggiùnge $ che questo Principe ha 
dato le più forti assicuranze delle sUe intenzioni paci­
fiche e oli’ égli ha formalmente disapprovato 1 ’ occupa­
zione delle Bocche di Cattaro fatta da’ Comandanti lo n ­
ta n i, che hanno agito seriza alcun ordine della lor Corte. 
Conseguentemente il Re di Svezia,abbandonato alle proprie 
sue forze è hella necessità di rinunziare alla parte in 
Commedia di agente stip-.-ndiató dall’ Inghilterra , 0 nel 
caso che nort volesse acchetarsi j verrebbe irt brieve co­
stretto dalla forza delle armi a rinchiudersi nell' interno 
de’ suoi Stati *

—  Jeri è arrivató ì ' Ajutante Bronikowsky di ritorno 
dal Quartier Generale Svezzese . Il Signor d’ tìaugWitt  
ha portato di seguito la risposta di S. M. Svezzese a 
Postdammò 1 Sembra che (juesto Prrrtcipe persista nelle 
sue idee bellicose : Si ci*ede che il Re và a fare un* ul­
timo tentativo j  di èUi si attende con impazienza il r i­
sultato ; 1

—  Sembra che nort si debba più mettere iri dubbio· 
la  Pace tra la Francia e la Russia .

À L E M À G N A

Vienna i 6 .  M aggio i
li Colonnello Erbert è stato nominato Comandante 

d i Braunau. Questa eleiioné fa credere Che quella piaz­
za sarà tra poco consegnata a lle  nostre trUppé.

—■ Il biglietto ha provato da due giorni in qua un 
leggero aumento ; Continuano a sfilare delle truppe Fraa-



cesi in D alm azia , Queste non passano più per Trieste, 
Ina per Bassow itza .

Augsbourg 18  Maggio 
Letferd partico lari r ife risco n o , che il Gen. Àndreò;si 

al suo passaggio  pur Braunau ha fatto intendere alla guar­
n ig io n e  di quella piazza , che assai presto riceverebbe 1* 
ordine di p artire  . Si veggono inoltre de’ preparativi di 
partenza fra lo truppe Fran cesi che sono in Baviera j e 
lutto fa cred ere  che qdeste si metterebbero in camminò 
p er la Svev ia  per tornarsene in Fran cia  . Il passaggio 
de prig io n ieri A u striaci continua j  e giungono a distac­
cam enti di 2 0 0  uom ini in A lem agna . In gerierale egli 
è  im possibile il credere che1 in oggi non si debba con­
servare  la pace j e le vittorie de* Francesi fanno presen­
tem ente troppo strepito e sono ancora troppo fresche per 
non render fa c ile  qualunque negoziazione .

Altra dy Augsbiirg 20  Maggio 
Secondo le lettere di Monaco il Generai Andreossi 

accom pagnato da un A jutante di Campo doveva  r ip ar­
tire  da quella Città per Vienrfa , incaricato di (/(spacci 
p e r  parte del Principe Alessandro Berthier M inistrò del- 

a  gii e rra  d e ll ’ im pero F ran cese .

Norìmbdrga 20 Maggio 
I l  Maresc. Bernadotte ha fatto presente al Cap. Prus­

siano d i Cram on di una sciab o la  di valore  ̂ che porta­
v a  ord inariam ente egli stesso . Questo Uffiziale è ripartito1.

Prancfort 2 2 Maggio 
T u tti gli a v v i s i , che si ricevono si accordano itf 

cìire , che la Russia ha m andato 1’ ordine a l Com andante 
d i Cattaró' di evacu are  quella piazza . Il giorno 3  corr.· 
e ra  d i ritorno a V ienn a il corriere spedito a questo pro­
posito a Pietroburgo-. Dopo la partenza de Russi vi en­
treranno' g li A ustriaci \ e Caltaro sarà consegnato da que­
sti a i F ran cesi ,  confornie a l convenuto nel Trattato di 
Presburgo  .·

—  L a  Corte di V ienna sta per nom inare un M inistro, 
Che si recherà a Napoli per com plim entare il nuovo R e . 
S i presum e che il Conte di Kaunitz che è riseduto fino1 
a l  presente com e Am basciatore presso 1’ ex-R e delle due 
S ic il ie  sarà r ich iam ato . Q uel che vi ha di certo si ò ch e  
presentem ente r e 'n a  una buona intelligenza tra la Corte di 
F ra n c ia  e quella di V ienn a .

—  M algrado tutte le dim ostrazioni della  Svezia 5 non 
Si pensa p e i  questo eli’ ella voglia realm ente fa r  guerra 
a lla  P ru ss ia . Questo Regno com presavi la  Pom eranìa 
conta 3 ,7 7 0 ,0 0 0 . a b ita n ti. L ’ a rm ati di te r ra , com prese 
le  troppe N azionali è di 5 0  m. uomini . V i sono 1 8  m. 
m a rin a j e  soldati d i m a r in a . L a SveZia ha 2 6  vasce lli 
d i lin e a , ϊ 3  fregate ,  e una flotta di galere di 3 oo. le ­
g n i . L e  d i lei rendite sono di 9 m ilioni di fio rin i.

—  Si d ice che il S ignor Barone di Reden Ministro d i 
S v ez ia  a lla  D ieta G en era le  dell’ im pero lascerà iu brieve 

ftatisbona .
—  Il Q uartier G enerale della Grande A rm ata F ra n ­

cese è sem pre a' U lm a . Sono arrivate  a i 16 .  in questa 
città  tre com pagnie di Corsi che vengono da Augsbourg ,
6  st>no stati acq u artie ra ti ne’ v ic in i v illagg i .

Altra d i Francfo'rt de* 23  Maggio 
Sentesi che m algrado le disposizioni che fa una parte 

eonsiderabile  dell’ arm ata' F ran cese  per la sc iare  f  A lem a­
g n a  j una parte di essa rim arrà non pérta'nto sulla riva 
dritta' del Reno fino' a  tanto che gli' a ffa r i dell’ Impero 
G erm an ico  siafto decisi d’ una m aniera definitiva : il che 
d ee necessariam ente a v e r  luogo in pochi' mesi .

__  IV M arescial Sòult si è recato a Ratisbona . Im m e­
diatam en te dopo il suo arr iv o  in  quella' città si è sparsa 
v o c e  che v i stabilirebbe il suo quartier generale , e 
éh ’ era incaricato  d ’ una im portante m issione presso di 
$V A\ V E lettore A rc ican ce llie re  d e ll'im p e ro  G erm an ico .

Ma si sa da bonissim o c a n a le ,  che *fntte queste suppo­
sizioni sono fa lse  e che il Signor M aresciallo  si fr rocatò 
a Ratisbona per vedere quella città e g li oggetti che v i 
sono di curiosità p rim a di partire dalla B aviera  .

—  L e  ultim e lettere di Berlino annunziano ,  che il 
Regg. d’ A rnim  è molti altri Regg. Prussiani sono p a r ­
titi da quella città per rendersi a lla  loro destinazióne 
p r o v v is o r ia . L ’ ordine era in asp ettato , soprattutto a r i -  
guardo dei Regg. d4 Àrn im  , efie aveva  già avuto quello  
di m ontare le  gu ard ie  della C apitale . Dopo che son ò 
state adottate queste m isure tutto ha preso in Prussia un 
aspetto guerriero  , e i Regg. della  guarnigion e di B e r­
lino  ègualm ente efié q u elli delle a ltre città v ic in e  aspet­
tano ad ogni stante 1’  o rd in e  d i m ettersi in  cam m ino ; 
èssendo g ià  tutte qiieste d iverse  truppe passate ih r iv i­
sta . lì  Gerì. Ruchel che com an d a il corpo d* arm efa de­
stinato ad ag ire  contro la  P o m eran ìa  Svezzese  ha stabi­
lito il suo Q uartier G en. a  P a sre w a lk .

Amburgo 20. Maggio 
Si sta qui nell’ espettativa della notizia , che sìa  le ­

vato il blocco dell’  Elba , e della neutralità  del nostro 
dommercio . G li a ffa r i ,  sfati fo llm e n t e  sospesi r ip ig lie -  
rebbero una nuova attiv ità  . Il blocco dell’ E lb a  avea à  
R iga fatto una sen sazione tanto più v iv a ,  che g ià  v i s i 
preparavano delle gran d i sped iz io n i di grani . Eran o  fin  
de’ 6  Maggio arrivati in  questo portò 3 5 o bastim enti c a ­
rich i e sé ne attendevano m olti a ltri . Se il b locco d ell’  
E lba , del Weser } dell’ Em s e dell’ H ave fosse p ro lu n ­
gato , ognuno può figurarsi q u a l perd ita  ne risulterebbe 
per questo paese .

—  C ircola uno scritto  che fa ne lle  circostan ze attu ali 
una gran  sensazione . E’ in tito lato  du Dcpùt ecc. »» D el 
deposito e dell·’  am m in istrazione deg li Stati E lettorali d i 
Brunsw ick Luneburgo durante la terza guerra continen- 
tale contro la F ran c ia  e sulle  conseguenze di quest’ am ­
m inistrazione . » Quest’ òpera v ien e rigu ard ata  com une­
m ente com e Senri-O fllciale , e v ien è attribu ita a  un a b i­
le  diplom atico Prussiano . Checché ne $ia ,  Γ  A u to re , 
dopo* d i avere stabilirò che il Gabinetto Prussiano è q u e l­
lo ,■ che ha reso sem pre i m aggiori se rv ig i a g li  A n n o - 
veresi , aggiunge : ti  Se la PrUssia deve ne ll’  attuale S ta ­
to del sistema della- con fed erazioze E u ro p èa , di cu i 1'  
A lem agna fa p a rte , d iv e n ire  il punto Centrale natu ra le  
delle fo rze  m ilitari e delle  F in a n z e  dell’  A lem agn a set­
tentrionale y se e lla  d eve esserne protettrice e g a ra n te 1;  
e g li  è della più- a lta im portanza che s i  sband isca d a  
questa confederazione qualuuque estero interesse j  ch e  
Γ Elettorato di B ru nsw ick-L u neb u rgo  s ia  sottratto , a  
qualunque in fluenza strao rd in aria  j  e che s i to lga  v ia  
o gn i ostacolo , che renderebbe im possib ile  a lla  Potenza 
posta nel centro d i questo sistem a fed erativo  [ il M in i­
stero d i Berlino ) di d ir ig e re  con ven ien tem en te le  fo rz e  
di questa nuova unione della' Bassa A le n ia g n a  ,  d i que­
st’  alleanza con dipendenza . L a  fed eraz ion e  d ell’  A lem ag n a  
seltiutirionale ric lam a in  conseguenza la  sep arazion e d e­
g li Stati E lettorali di' B ru n sw ick  L uneburgo  d a lla  G. B- 
e le G randi Potenze del C ontin ente  hanno 1’  obbligo d i 
ottenerla co lla  forza : e  lo' stessi^ G iorg io  Ι1Γ. dee con sen­
tirv i , se gli sono c a r i g l i  A n n o v k re s i . P er  g li  stessi m o­
t iv i v a  staccata  d a i Re d i S vezia ’ la  P om eran ìa  Svezzese .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 2 9  Maggio 
N el di 27 ' ebbero luogo i  fu n era li del Senatore Pe- 

tiet . Essi furono fatti con g ra n  pom pa ed apparecchio' 
m ilitare  . Tutti i Sen atori , ch e s i trovano  a Parigi' f a ­
cevan o  pkrte del corteggio  . A 'm ezzo  di si rendettero a lla  
Casa' del dèfuhto C o llega , ed assistettero ' a lla  levata  d e l 
Corpo , che assocciarono a l la  C hiesa delle M issioni èstere· 
F in ito  il serv ìz io  funebre fu  trasportato a' S. G en ovefa , 
dove fu  depOsto a canto  d el C ad avere  del Sen. T ro n c h it  
i n  una* tomba' p ro vv iso ria  ,  in  « p e tta z io n e  che il luog<y



d e st in a to  afta S 'p u ’ ture d ò g li uom ini benemeriti dello 
S ta to  tfia decorata p er r ic e v e rn e  le  ce n o ri.

R E G N O  D I  N A P O L I
N apoli %γ. M aggio 

L a  P o liz ia  h a  p u b b lica lo  un regolamento sull’ uso 
«delle c a rro z z e  , c a n e stre  , ca le ss i ed ogni altra specie 
d i v e ttu ra  p e r  1’  in tern o  d e lla  c ìitìi . Ha determinato^ 
ch e  f  a ffitto  p ren d a norm a d a lle  corse , o dalle ore , 
ed  h a  fis sa to  per le  carro zze  il prèzzo d’ una corsa a 
g r a n a  4 ° ·  9 e Pe*" la  prim ’ o ra  g ra n a  5 o , e per ciascuna 
d e lle  s e g u e u t i  g ran a  3 o  ; per li calessi , e per P altre 
v e ttu re  od un c a v a llo  per una sola corea grana 2 4  > 
p e r  la  prim * ora g ran a  0 0 ,  v  p e r  ciascuna delle se­
g u e n t i g r . 2 4 .

—  So n o  J>iù an ni , dacché il T avo lie re  di Puglia era j: 
d iv e n u to  oggetto  delle sp ecu lazion i dei nostri politici t ; 
C h i sotto  un aspetto rigu ardand olo  , cly soli* altro >, i 
c o n v e n iv a n o  g ià  lu t t i ,  che l ’ o p era d’ Alfonso am m i­
ra ta  c o ta n to  d ag li A v o li nostri e ra  divenuta oram ai
i i  troppo  p e r  non m o n tare  una r ifo rm a . Ma non fu ­
ro n o  d’ ac co rd o  su i m ezzi , e fu abbandonato ogni 
p ro g e tto  . S. M. 1’  ha esam in a to  da Vicino , ha scoperti 
tu ll i  i  v iz j ch e  acco m p agn an o  il sistem a del T avoliere 
e  ch e  m etton  capo n e lla  ru gg in e  dei tempi , e  nella 
ist itu z io n e  stessa d* A lfonso . Q uindi ha stabilito dietro 
i l  voto  del suo C o n sig lio  , che tutte le  te re ficcali del 
T a v o l ie r e  si debbano dare a enfiteusi \ ed affinchè non 
s i a c cu m u la sse ro  in  poche m ani q u elle  immense tenute 
ha s a g g ia m i m e  d eterm in alo , ehe g li  attuali aiutatori 
d e lle  te r re  fisca li n e  d iven issero  enfiteuti .

È T R U B I A
Firenze 3 . Giugno  .

(  1 1  fo g lio  di F ire n z e  sotto la  data di S ic ilia  porta 
p ia n t o  in  appresso . )

Catania i .  M a g g io .
F in o  d a i 2 2 ·  dello scaduto  fu  qui pubblicato il se­

g u e n te  R. decreto ;
1/ P e r  d a r  sem pre ntlove r ip ro v e  della nostra in a l­

tera b il g iu s t iz ia  , e del d e s id e r io , che ab b iam o , che i 
n o str i su d d iti  restin o  nel p ieno  e tran quillo  possesso de’ 
lo ro  b e n i , ab b iam o  determ inato  d i la sc ia r liberi ai r is ­
p e tt iv i P o sse sso ri tutti i b e n i ,  ca p ita li , e p ro p rietà , 
ch e  a b b ia n o  nel R egno d i S ic il ia  1  N apolitani’dimoranti 
n e l  P e g n o  d i N apoli ,  e  i  N az io n a li d i qualunque altro 
S ta to  d ip en d ern e  d a ll ’ Im pero  F ra n ce se  , e dal Regno 
J t a l ic o  ,  a  con d iz ion e  , e fin o  a tanto che siano lasciati 
l ib e r i  i b e n i , c a p ita li  , e p ro p rietà  che possiedono nel 
R e g n o  d i N ap o li i N apo litan i , e  S ic ilia n i , che si fos­
se ro  trasp o rta ti co lla  nostra R . F a m ig lia  nel Regno di 
S ic i l ia  ,  o  precedentem ente v i si fossero  stabiliti da qual­
c h e  tem po .

tt Ma qualora colà in  N apo li si prenda altro siste­
m a  ,  n o i c i  troverem o costretti a  fa r  uso in corrispon 
d e n z a  de’ nostri d iritti *. e  co loro  che potranno risentirne 
d a n n o  ,  lo  dovrann o totalm ente a lle  precedenti misure j 
c h e  in  N a p o li sarann o adottate .

Ferdinando i

N O T I Z I E  I N T E R N E
Gevova 7 .  Giugno 

S u l rapp orto  fa llo  a l S ign or Generale Montckoisv , 
C o m a n d a n te  la  2 8 .ma D iv is io n e  m ilitare dal General di 
B r ig a t a  B ru qu et Com andante la Gendarm eria Imperiale 
d e l la  d e tta  D iv is io n e  , che n e lla  notte ,'de* 28/ a 29. 
M a g g io  è  stato tirato contro la  Gendarm eria che scor­
t a v a  i l  c o r r ie re  sul territorio  del Com une di S. Quilico, 
e  c h e  a l la  seconda, sca r ica  di fu c ili é  stato ferito gra­
v e m e n t e  u n  Gendarm e  e  due c a v a ll i :

J 1 G e n e ra le  di D iv is io n e  M ontchoisy , dopo di es­
s e rs i co n ce rta to  col S ig n o r Prefetto  di G enova, ha o r­

d i n a t o  a l  G e n e ra l di B rigata  M orengiè Comandante il 
4 etto D ip artim en to  ,  che partisse  n e lla  notte del 1 .  ai

2. Giugno corrènte per essere al caso i ì  circondare allo 
fpuntare del giorno il suddetto Com une, c di eseguirvi 
un disarmo generale iu castigo di una cosi rea con­
dotta , senza pregiudizio dèlie a llfe  pene , che potessero 
essere inflitte contro gli autori di questo assassinio .

11 General Morangió avendo n’ suoi ordini un Bai* 
taglione del 6 7 . Reggimento e uu distaccamento di G en -. 
darmi ha fatto eseguire con tutta la saviezza e fermez­
za , di cui è capace > la missione ond’ era in caricato ,, 
e g li abitanti hanno ubbidito alla voce del loro Muire ,, 
dal quale si è fatto precedere il Generale , senza fare 
la minima resistenza .

£ ’ stato intanto lasciato a S. Quilico un distacca­
mento di truppe, per guarnigione fino a tanto che siau 
noti e consegnati i colpevoli .

Il di 4* corrente quel Comune ha inviato una De­
putazione al General Montchoisy per prevenirlo » Che egli 
spera di potergli in brevissimo termine indiziare i rei 
coll* attestargli intanto il suo vivo rincrescimento p-r il 
delitto stato commesso sul sdo territorio .

—  È’ Stato il giorno 0. del corri pubblicato il  seguente 
decreto del Signor Prefetto :

» Sull’ ossu-rvazioue del Sig. Direttore del registro e 
dem anio , e v ista la  legge de* 24 Agosto I7 9 0  segnata- 
niente il disposto dell’ art. 3 8 .

Considerando che è indispensabile e urgente di co­
noscere in una maniera precisa, e di aopaltare o affit­
tare senza ritardo i fo n d i, case o parti di esse situate 
in Genova , già spettanti ;>lle corporazioni Religiose o 
all’ antico Governo Genovese , ed ogni altro bene che 
faccia oggidì parte del demanio dell’ Impero , qualunque 
ne sia 1’ origine ; decreta :

Art. I. Ogni persona che Oggidì goda in virtù di sem 
tenza degli antichi Tribunali a titolo di pegno e di 
garanzia , o in virtù d’ incanti autentici passati tra gli 
antichi proprietarj o principali locatarj, fond i, case , o 
parte di case divenuti proprietà dell’ Impero , e come 
tali «oggetti alla direzione dell’ Amministrazione dei de- 
m an j, è obbligato a presentarsi fra 8 giorni cominciando 
dal i .  Giugno, all’ uffizio dei demanj stabilito in Genova 
per fa rv i la dichiarazione e consegna del titolo per cui · 
li  go d e .

Il* Chi ometterà 0 lascerà di fare nel termine pre­
fisso le dichiarazioni e consegne eli sopra prescritte , e 
chi sarà convinto di aver fatto delle dichiarazioni false, 
decederà per pieno diritto dal godimento del suo bene­
ficio , e si prowederà immantinente , e nonostante 
qualunque ric lam o,  alla locaziobe degli oggelii che 
t ie n e .

—  Giovedì 5 . del corr. giorno del Corpus Domini só 
ne celebrò la festa colla consneta processione , a cui in­
tervennero oltre il Clero Secolare e Regolare le Autorità 
Civili e m ilitari .

—  La sera de’ 4 · lasciò improvvisamente di vivere 
in età d’ anni 6 5 . il P. Prospero Semino degli Agosti­
niani Scalzi , Professore da 3 e. e più an n i di Filosofia 
Morale , e dopo la novissima organizzazione , anche di 
Logica nell’ Università . Le fatiche dal cel. Professore im­
piegate nelle scuole, siccome ancora nel riordinare quella 
Biblioteca , le quali gli avevano conciliato col gradimento 
del passato Governo oltre 1’ ordinaria una straordinaria 
pensione vitalizia , ne fauno bastantemente 1’ elogio .

C O H S O  D E '  C A M B I .  1

Genova η Giugno . -ò i / O
R o M a  . i 4 13 1 314 M a d r i d  . . • 6 4 4
L i v o r n o  . . 1 2 4  n 4  113 C a d ic e  . . . 6 4 0
N a p o l i  . . . 1 0 6  i [5 L A m s t e r d a m . .  8 6 314
M e s s i n a . .  . — L o n d r a  . . • 49
P a l e r m o  . . — M i l a n o  . . • 8 7 114
L i o n e  4 . . . 9^ V i e n n a  . . . —
M a r s i g l i a  . . 94  314 A u g u s t a  . . 61 114
P a r i g i . . . . 9 5  2 l3 A m bu rg o  . . 45 114
L i s b o n a  . . . 780 S m i r n e . . . . —

Estrazioni di Bruselles 22. Maggio 18 . 8 3 . 34 · 85 . 69 .

Frtsto il Ctitt^Proprigflrlo di quest» foglio Ριλιι*  Mull«o N. l 3 ^ .



M O N I T O R E
D ella  28.ma Divisione M ilitare dell’ Im pero F ran cese.

Dum efesini H ostes , desit quoque caussa triurfiphi. Manchiti Nem ici :  trionfar non amo .
OviD, Fast.

I l Prezzo <V Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Divis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta I' Italia franco 
di posta e bollo di lir, jg .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Salato  
alle ore 4 . pomeridiane .

n o t i z i e  e s t e r e

S T A T I - U N I T I  D’ A M E  R I  JQ A
Washington l i .  Aprite 

II bill che proibisce Γ importazione negli Stati-Uniti 
d i alcuni capi di m ercanzie Je lla  Gran Bretagua è pas­
sato nel Senato alla m aggiorità di 20  voci contro Le 
sole bottiglie sono state eccettuate nell’  articolo che r i ­
guarda tali proibizioni .

—  Il C o n g r u o  ha r~<:o pubbliche alcune deliberazioni 
ch’  egli avev.i creduto di d o/er tenere segrete a cagione 
della loro imp< r ta n z a . Sono queste relative alle negozia­
zioni esistenti* tra - u  òtat.-lJn iti e la Spagna per diversi 
acquisti di territorio . Ecco il Messaggio indirizzato dalla  
C am era de’ Rappresentanti a l Senato il giorno 1 6  G en­
n a jo  p.p.·»» Signori del Sen ato , noi v i trasmettiamo un 
bill decretato in questa Camera che ha per tito lo : Atto 
destinato a provvedere alle spese straordinarie richieste dqLe no­
stre relazioni colle Nazioni Estere j e vi preghiamo di darvi 
ri vostro consenso . Questo bill eh’ è passato ne la nostra 
C am era  meite il Presidente degli Stati-Uniti a portata d’ 
in trapren dere d ’ uua m aniere più efficace ùna negozia­
zione p e r i ’ acquisto del territorio Spagnuoìo sull' Oceano 
A tlan tico  ,· e Golfo del Messico e sulla riva orientale del 
M ississipi . La natura e 1’ importanza di questa misura 
c i hanno determ inati a deliberare a porte chiuse : in  
conseguenza voi vorrete riguardare questa comunicazione 
co/ne confidenziale . >»

Il Presidente degli Stati-Uniti ha fatto rimettere 
dal suo Segretario  M. Coles il seguente M essaggio.

Alla Camera de' Rappresentanti degli Stati-l itili 
n Io ho approvato e sottoscritto ai i 5 . corrente 

un? atto che ha per titolo Atto ecc,
Tom. Jeffersott 

T U R C H I A  
Costantinopoli 20 Aprii«

L a  squadra destinata ad incrociare irr quest’ anno 
n e ll'A rc ip e la g o  ò più forte dell’ o rd in ario . Essa consiste 
in 2 3 . le g n i,  e non aspetta che il vento favorevole per 
fa r  vela .

- -S o n o  arriva ti S . Deputati Servian i col Patriarca a lla  
joro teeta . Sono in caricati di fare delle proposizioni di

pace in nome de’  loro  com patrioti . L a  porta semfcra r i ­
soluta di confidare a Ib raim  Pascià G en. in  capo  dell* 
Arm ata di Romelia la com m issione di asco ltarn e  i r id a m i  
e di accomodare d efin itivam ente g li a f fa r i  .

R U S S I A  
Pietroburgo 8  Maggio 

L ’ Imperatore si é  finalm ente deciso di ad erire  
alle  replicate d im ande e rappresentanze d ell’  A u str ia  . 
E gli ha assicurato il G en. M eerveldt in p ien a  p a ra ta , 
che aveva dato o rd in e  a lle  sue truppe di evacu are  se n ­
za il minimo ritardo tutte le p iazze che o ccu p avan o  
nell’ A lbania , e sp ecia lm en te le  Bocche di C attaro  .

—  Il Gen. Essen ò stato nom inato Com andante d e l le  
truppe in P e rs ia . A p r in c ip io  si era creduto che a q u e- 
sto posto dovesse essere eletto il  P rin c ip e  B ag fa th io n  .

—  Si crede che S. Μ. I. verso la  fine del m ese v is i ­
terà alcune delle nostre P ro v in c ie  .

—  S M. ha fatto  d istribu ire a g ii  U ffiz ia li ,  che St 
sono distinti nell’  u 'tim a cam p agn a delle  spad e d* onord 
sulla cui lam a è im pressa u n a  C roce d i S . A n d re a .-

D A N I  ΛΙ A R C A  
C openhague  1 7 .  M ig g iJ  ,

S. A. il P rincipe R eale  ha il  progetto d i fa re  u ti 
g iro  ne’ diversi accan ton am en ti che occupano le  n ostre  
tru p p e .

—  Si assicura che una fre g a ta  In g le se  è a r r iv a ta  in ­
nanzi a D an tz ica . Si aspetta che altri b astim en ti da 
guerra  di questa N azione debbano en trare  nel B a ltico .

—  N ell’ ultim a ispezione fatta a llo  spedale de’ P o v e r i  
si sono trovati quest’ in d iv id u i in num ero di 9 0 0 0 . ttftti 
m anteuuti e curati a  spese pubbliche .

I N G H I L T E R R A  

Londra 2 3  Maggio 
F o n d i  P u b b l i c i  · T r e  p e r  10 0 .  Cons. $ 9 . 7 I8 . 3  p e r1 

10 0 .  r i d o t t i  c h i u s i  1 I 4  O m n i u i n  2 1 I 2  ,
Lettere di Plym outh a rr iv a te  q u esri m attin a  an n u n ­

zian o che un cutter ha recato  la notiz ia  d e lla  presa di 4  
de’ nostri legni da gu erra  fa tta  d a lla  squadra di B re s t . 
Questi sono 1’ Impetuoso di 8 4 · la  Latona di 4 4  ? *1 Dia­
mante di 3 8  e 1’ Hangty brich  c a n n o n ie re  . E ta n o  all* an ­
cora presso la  r iv a  . Sono u sciti n o ve  o  d eci v a sc e lli 
nem ici ,  ed han preso i nostri m etten doli sotto ven to  .

—=_ Il Cap. P e rry  che c o m an d ava  la  naVe Lady Shave* 
Sfcif'ard presa e b ru ciata  d a lla  squ adra Fran cese  sotto g li  
o rd in i d ell’ A m m irag lio  W illau m ez  e di G iro lam o Bona- 
parie è arrivato  a L o n d ra  . Q uesto U ffiziale era  a bordo' 
del Fulminante , e lo  ha lasc ia to  a i  20 . d i Mai'zo per l i  
lat. di 1 6 .  gr. 4 5  sud : lo n g f 7 . ouest , per passar sopra 
1’  Unione , che r ito rn ava  d a l C apo . Il C apitano è r im a ­
sto 4 ? settim ane co lla  squ ad ra  fr a n c e s e  , che in rutto 
questo tempo ha preso se i b astim en ti , cioè : 1 Attivo ,  
trasporto : 1’ IlelUrt di G ib ilterra  ·, la  Susanna di L i ver-* 
pool ; due bastim enti d i T e rra  nuova ·, un corsaro preso· 
allo fregata  i l  tfarsiso , Q U  L a d y  Shaweeteward . H CapV



P e r r y  suppone d ie  la Squadra Francese si reca al Brasile 
p e r  f a r v i  a c q u a , e che di là fa rà  vela per le Indie Oc­
c id e n t a l i  . A i 28. Febbrajo era  giunta al Capo una· nave 
A m e r ic a n a  che pochi g io rn i prim a aveva incontralo il 
S e t o lo  d . 80· e le fregate  il Presidente, la Sibilla e la Sof- 
pqgùenite che si ren d evan o  a ll’  Iso la di Francia .

-  L a  Piemontese fre g a la  F ra n ce se  di 5 o cannoni par­
t ita  d a  T olone con d isp acci reca vasi al Capo di Bona- 
-p e r a n z a  . Ma "e so n d o  stato inform ato  da un bastimento 
D a n e s e  ch e  quella  Colouia era  in  poteie d eg l'in g lesi*  
h a  p re s o  la d irezion e d e ll’ Isola di Francia.

D a  lettera di G ib ilterra  de’ 2 3 .  Aprile si ha il se­
g u e n t e  : »  Un bastim ento da trasporto di 4 ° ° ·  tonnellate 
i n c a r i c a t o  tle lle  p ro vv isio n i pt*r 6. settimane destinate 
p e r  l a  flotta dell A m m irag lio  Collingwood è stalo preso 
q u e s t a  m attin a  nella baja d’ A lgcsitas dagli Spaglinoli . La 
s u a  p e r d ita  sarà risentita a l v ivo  dalla nostra flotta . 

A L E M A G N A  
Berlino 2 0  Meggio 

L a  r ip o s t a  , che ‘ il m a g g io re  BronikoWsky Ajutante 
d ì c a m p o  del Re ha riportato dal Campo Svezzese non 
l a s c i a  a lcu n a  speranza di p a c e  . £  però la nostra guar­
n ig io n e  h a  avuto ordine di tenersi pronta a marciare 
S u l m o m en to  , e già s i radunano i cannoni sopra di­
v e r s e  p ia z z e  della città .

—  S i è  ristab ilito  iti salute il Gen. di cavalleria Con­
te. d i K a J i r t u ih  . Non è stato ancora sciolto il corpo 
eh* e g li  co m an d ava  , di cui fa  parte la divisione agli 
o r d in i  d el L u ogoten ente G enerale Conte di Schmettau .
I l  F e ld  M a r e s c i a l l o  di M ollen d orf  è  a Berlino ; ed il Gen.
B u c h e l n e lle  sue terre  nella P o m e ra n ìa  in f e r io r e .  __ Il
p re d e tto  G en . K alkreu th  è stato officiai merite riconosciu­
to  G o v e rn a to re  di D antzica e di Thorn , Colonnello in 
c a p o  d e l  R eggim ento  de’ D ragoni della Regina e i s p e t ­
to re  G en . d i tutta la C ava lle ria  Prussiana .

Vienna 1 0  Alaggio 
Q u i siam o nella lu sin ga  che debba continuare la 

p a c e  . C o n  lutto c iò  non possiam  vedere con indiffe­
r e n z a  le  nuvole che si so llevano  ad oscurare Γ orizzon­
te  d e l N o rd  ; atteso che fann o  ribassare il nostro corso 
d i  c a m b j , e si aum enta notabilm ente il prezzo delle 
d e r r a t e .  T u tti siaitì p ien i di carta -m o n eta ; e perciò Γ 
a t te n z io n e  gen era le  è rivo lta  alle  frequenti deliberazio­
n i  d e l C o n sig lio  di Stato relativam en te al ristabilimento 
d e lle  fin a n z e  . S i assicura ,  che s ia  stato presentato a 
S . Μ. I .  u n  p ian o  * che tutto subito sembrà incompren- I 
s ib i le  : i l  q u ale  prom ette di p a g are  tutti i debiti dello 
S ta to  j  e  tutti i  b ig lie tti di banco  nel termine di un 
a n n o  s e n z a  nuove im posizioni che inquietatio. Que­
sto  p ia n o  sem bra che si m eriti una grande attenzione ; 
p o ic h é  h a  g ià  dato luogo  a  m olte conferenze . L ’ auto­
r e  d i e sso  non è forse com e volevasi il Barone d' Hu- 
g e l . N o n  è  probabile che questo M inistro esca della 
s f e r a  d ip lo m a tic a  .· Quel che v i ha di sicuro si è , che 
s e  m a i  u n  piano sim ile venisse ad  avere 1’  esecuzione, 
g l i  e s te r i am m irerebbero con  rag io n e  le grandi risorse 
d e l la  M on arch ia  A ustriaca .

—  Il C o . d’ Elz  si dispone a  p artire  per Madrid, do­
v e  r ip ig l ie r à  il posto d* A m basciadore di S. M. presso la 
C o r t e  d i S p agn a , eli* egli occu p ava  in  addietro.

—  S i  aspetta  Lord D arn ley  . E g li  vi ^rimpiazzar, co­
m e  fu  d etto  il S ig . Paget in qu a lità  di Ministro d’ In­
g h i l t e r r a  presso della nostra Corte .

Amburgo 2 4  Maggio 
L e  n o tiz ie  del Q uartier G en. del Re di Svezia di 

G r e f s w a id  de’ 1 7 .  p o rta n o , che la vigilia il Re ha spe­
d i t o  p e r  B e llin o  il suo prim o A jutante il Maggiore di 
C h a p m a n  , com e parlam entario  con Una lettera diretta 
a l  R e  d i P r u s s ia . Esse c i rapportano pure che il Re ha 
f a t to  d is tr ib u ir e  delle  m ed aglie  d’ onore a molti sotto 
U f f i z i a l i  e  so ld ati , che si sono distinti nella ritirata di 
L a v e n b u r g o .

—  S c r iv o n o  da Stokolm  in  data de’ 5  corr. che so* 
n o  s ta t e  r it ir a te  tutte le  rich ièste di prodotti della Svezia 
p e r  c o n to  de* n egoz ian ti d i D an tzica  e Konigsberga .

—  La squadra Svezzese equipaggiala a Carlscrona e 
posta sotto il comando del Contrammiragliò Barone Ro­
dolfo Coderstrotn secondo le sue Inslruzioni dee stende-,e 
re il blocco dei porti di S. M. il Re Prussia dalla 
frontiera dell’ impero Cusso fino a quella della Pome- 
raniii Svezzese compresivi le imboccature della Pregel  ̂
Vistola , Ode e Pevne .

—  Dai 10 . a 17 . non si contano che ì '24 bastimenti 
che abbianò. passato il SUnd . Quindi la piccola ciltà 
d’ Ììetti'tìgor soffre già mollo dal ristagno , in cui tro­
vasi Ìa navigazio ne per gli ostacoli che vi mettono le 
diveYse Potenze belligeranti .

-** La Prussia ha eccettuati i porti di Embden e di 
Lubecca dalla chiusura , alla quale ha soggettato tutti 
gli altri .

Fraàcfort 26  Maggio 
Scrivono da Erfih 't, che il Consigliere di Stà'to Russò 

di Cevakoff è passato per quella citlà ai 19 . Egli veniva 
da Pietroburgo , recavasi a P a rig i.

—  Uno de’ Feld^Marescialli-Luógotehenti A u striaci, 
licenziato dal servizio, il Gen. Funuk ò stato arrestato a 
Vienna , e tridottb nella fortezza di Tem eswar nel Ban- 
na'tò . Quésta rigorosa misura si ascrive alle molte in ­
colpazioni state promosse contro di esso nel corso delL’ 
ultima guerra .

—  Tutte le proposizioni del Gabinetto di Berlino sono 
stato rigettate dal Re di Svezia. M. d’ HatigwUz si è ren- 
duto a Postdammo per proporre al Re di Prussia delle 
misure d ecisive . Gli Svezzesi continuano à stabilire 
delle trincee sulle frontiere della Pofterania Prussiana .

—  Il Corpo d’ armata del Maresciallo Francese D a- 
voust si è avvicinato alle rive del Neker , e quello del 
Maresciallo Ney all* Alto Danubio c alla Foresta Nera . 
Quello del Maresciallo Bernadotte si è esteso fino al paese 
di Bamberga%. Queste misure sono effetto ciella matìcanza 
di viveri .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 2. Giugno 

Il Gen. M olitor, Comandante delle truppe Francesi 
in  Dalmazia , rende conto al Vice-Re d' Italia , che a i 
29· Aprile un vascello e molti brichs Russi, com andati 
dall’ Ammiraglio Biely , si presentarono n-illa rada delL* 
isola di Lesina, dove comandava il Cap. Guyard del 2 3 . 
Reggimento di linea con un mezzo battaglione di que­
sto Reggimento .

ti Ai 29 e 3 o la squadra Russa fece fuoco da tutti 
i  suoi bastimenti, e nella notte del i .  a 2. Maggio ese­
gui il suo sbarco , sotto la protezione di lin i grandine 
di palle e di scialuppe armate . Il Capitano Guyard che 
aveva avuto il tempo di fare le sue disposizioni lasciò  
avanzare gli 800 Russi fino alla Chiesa Greca di Santa 
Veneranda , dove si era trincerato . Allora aliai testa 
della sua truppa , piombò colla bajorielta sopra i Russi 
[erano 8 0 0 ,  e i Francesi 5 oo. j  , li sconfisse, li cac­
ciò battendoli fino al mare , uccise loro 45  u om in i, ne 
feri 60 e fece 17 6 . prig ion ieri, fra quali un C ap itano , 
due Luogotenenti e tre Alfieri II Luogotenente de’ Gra­
natieri Duchesne , il Cap. Iludoux , il Granatiere Char- 
reau e il Sergente de’ Volteggiatori , Poi.sla ne vedendo 
che i Russi pensavano a rimbarcarsi , si sono gettati in  
una scialuppa Russa nello stesso tempo che il nemico, e se 
ne sono impadroniti egualmente che de* soldati che v i 
erano entrati al bordo .

)i II Gen. Molitor eh’ era a Spalatro avea fatto ra f­
forzare la guarnigione delle isole < I Russi sono rim asti 
ancora due giorni nella rada di Lesina : ma in questo 
intervallo essendo giuriti alcuni pezzi di cannone prove­
nienti dal convoglio di Venezia ( giacché le isole erano 
state disarmate d ig li Austriaci ) li fece far fuoco sul 
nemico , e il giorno 7. di Maggio i Russi salparono l* 
ancora e disparuero .

» In questi giorni d’ azione una fregata Russa con a l­
cune truppe da sbarco si presentò all’ isola di Bra . Gl» 
abitanti sonarono campana a m artello, proserò le arm i7 
si unirono alla guarnigione Francese, e i Russi non ar-



Girono di s b a r c a r e .  Gli  abitanti  della Dalmazia n a s tr a n o  
molto zelo e c o r a g g io ,  e .1 maggiore a t t a c c a m m o .

tt L ’ Im peratore ha fatto Capo di Battaglione il C a ­
pitano Guyard , e ha nominato il Granatiere Cliarrcau 
Membro della Legione d 'o n d re . Il Gen. Molimi· si ò re­
cato a Lesina e ha mostrato il silo gradimento ai soldati 
del Battaglione . Essendo arrivato  il convoglio dell’ a r t i ­
g lieria  si è com inciato ad arm are le òóste e le ijiole .

Dietro alla notificazione fatta agli Stati confederati 
dal Landam m ano delle doglianze falte dal Governo Fràn- 
cese contro il furtivo  com m ercio j che si fa in diversi 
Cantoni di m anifatture Inglesi n’ è stala proibita 1’ iri- 
troduzione ne’ cantoni d i FribU rgo, V au d , Soletta, Ber­
na , Z u r ig o , e T esin o  sotto pena di confisca ed ammenda.

—  S. M. 1’ Im peratore e Re è  sommamente impegnata 
di riparare i disordini , che si sono introdotti in fatto 
d i econom ia in varj ram i di am m inistrazione ; che p e­
sano a danno del pubblico erario . Si sono srdperto fra 
le  altre delle nuove frodi in plinto di rendite vitalizie ; 
facendosi r iv ive re  de' morti ben altro che quatrid uan i . 
Sono conseguentem ente incaricati i Prefetti di usare la 
m assim a attenzione rapporto ai certificati di vita . Non 
essendo gran  fatto difficile di scoprire la differenza che 
passa di 3 o anni tra il morto ed il vivo  .

—  S. M. ha em anato il seguente Decreto :
a  Sul conto che ci 6 stato reso che in parecchi d i­

partim enti settentrionali del nostro Impero alcuni Ebrei 
ienz ’ altra professione che qiiella dell’ usura hanno coll* 
accum ulazione d* interèssi i più smoderati messo m olti 
coltivatori di quei paesi in uno stato di grande strettezza ;

»* Abbiam  pennato di dover venire in soccorso di 
d i quelli de’ nostri sudditi , che una ingitista avidità r i ­
dotto avesse a questi disgustosi estremi .

» Queste circostanze fanno nello stesso tempo co ­
noscere quanto fosse urgente di ravv ivare  fra quelli che 
professano la Religione Giudaica ne’ paesi soggetti a lla  
nostra ubbidienza , i sentim enti di morale c iv ile  , che 
p er m ala sorte si sono mortificati in un numero troppo 
grande di loro, atteso 1’ avvilim en to ', in cui hanno per 
troppo più di tempo languito j  stato che non è nostra 
intenzione di m antenere o di rinnovare .

it A com pimento di questo disegno abbiam risoluto 
di unire in un’ assemblea i  prim arj fra gli Ebrei , e di 
fa r  loro com unicare le nostre intenzioni per mezzo de’ 
Com m issari , cho nom inerem o a questo effetto , e che 
raccoglierann o  il loro voto sui mezzi , che stimino più 
adattati per richiam are tra i lor confratelli lo spirito ed 
esercizio delle arti e professioni utili , a fine di rim piaz­
zare per v ia  d’ un’ onesta industria le vergognose risorse, 
alle  quali la' più parte di essi si abbandonano di padre 
in  figlio g ià  da più  s e c o li .

Segue il Decreto che prescrive la sospensione per 
un anno dalla  data di esso  di tutte 1* esecuzioni di 
giudizj o c o n tra tt i , altram ente che per sem plici atti 
conservato!*) , contro de’ coltivatori non negozianti de’ 
D ipartim enti i e l la  Sarre , R o e r  , Mont-Tonnerre , A l­
to e Basso Reno , e Mosella , M osella e Vosges quan­
do i  titoli contro questi coltivatori saranno stati da’ me- 
d esim i approvati in favo re  degli Ebrei .

L ’ Assem blea si terrà a Parigi il giorno i 5 Luglio 
tenturo  . I Deputati dovranno frovarvisi prima de’ i o ;
« lo parteciperanno a lla  Segreteria' dell’ interno . Ecco 
il numero de ’ Deputati per ogni' dipartim ento . Alto Re­
no  1 2. j -  Basso Reno i 5 . ; -  Mont-tonherre 9 . ;  - Reno 
e Mosella 4 · > "  S'arre 1 .  ; - Roer i .  -  Mosella 5 . 
Meurthe 7 . ; Vosges 7 . ; - G ironda 2. ; -  Bassi Tire- 
nei 2 , *, V allech iusa ' 2. ; Costa d’ oro Ϊ .  ; - Senna 6.
In  tutto 7 4 . Deputati .

—  Si è ricevuta la spiacevol notizia della morte della 
Principessa d’  Asturies M aria Antonietta nata a N ap o li.
L a  di lei morte è seguita a’ 20  dello scaduto al seguito 
d i  una lunga e dolorosa m a la ttia . Era in età di 2 1 .  
anno com pito nell’ ultimo Dicem bre: non lascia fig liuoli.
I l  Principe d’ Asturies suo sposo, il m aggior nato di S.
M. il R e d i Spagna non ne ha ancora 2 2 .

—- L e  notizie di V ien n a de’ 24  M ag g io  ci fan  saper© 
che i Porti di T r ie ;te  e di Fium e sono stati ch iu si a g li 
inglesi e a i Russi .

—  Ί  ra gli stabilim enti di carità che la  sola R elig io n e  
può form are e sostenere si dee dictinguer q uello  rh e d i­
rig e  Mad. A rsennes de L^zeau . M. Duque»n.oy Hi « ir e  del
i o  circdhdario aveva  stabilito una filatura lie lla  q u a le  
erano im piegate 5 ó zitelle . Circostanze fa ta li han  la tto  
sopprim ere questa istituzione benefica ·, cosichè le  g io v i­
nette che vi erano  im piegate veriivan o ad essere senza 
m ezzi di sussistenza , abbandonate a tutti i perico li dell* 
età . M adam a L e z e a n  gli ha prevenuti cotesti p en co li i 
essa si è  fatta m adre delle 5 o. zite lle  *, ne ha m o ltip li­
cato i m ezzi d i sussistere m ediante la varietà  de’ la vo ­
ri che véngori loro som m inistrati ; e nòn lascia di d a re  
ad esse un’ educazione c ris t ia n a  ,  per cu i possano un 
giorno v ivere  onestam ente nel m ondo senza essere a c a ­
rico deila società e di se stesse . E ’ sua intenzione che
lo stabilim ento si perpetu i ; e  però  si è r iv o lta  ad a ltre  
persone benefiche j affinchè ven g an o  in  di le i  a j to per 
coo perare  ad  un’ opera cosi u tile  e santa . I  soscrittori, 
che con correran no  a lle  spese , a lle  q u a li non può su p ­
p lire  il lavoro d i queste g io v in ette  a v ra n n o  il d iritto  d i 
nom ina per collocarne di m anò in  m eno delle  a ltre  in  

. questo stabilim ento . L e  lim o sin e  fa tte  in questa m an iera  
sono le m eglio intese . C erte a ltre  che si fann o  non se r ­
vono a togliere la  m iseria  ; ed intanto  guastan o 1’  o~ 
pinione.

R E G N O  D I  N A P O L I

N apoli 2 . Giitgn» ·
Sabato , a  un'ora e m ezza c ir c a  di notte i l  V esuv io  

com inciò  a vom itar fuoco con  u n a m aestosa eruzione ,  
che presentava 1’  im m agin e d' uno de’ p iù  bei fu o ch i d* 
artifizio che si possano ideare  . L a  la v a  fu veduta sco r­
rere da due parti , e andò scendendo a poco a  poco 
fino a lla  falda . Questo b rillan te  spettacolo  d e lla  n a tu ra  
durò fino ad un’ ora dopo la  in e z ia  notte , ed  in  ta l 
tempo la m ontagna fu  a v vo lta  in un denso fum o a se ­
gno che non fu più possibile i l  ved erla  · L a  m attin a  
di ieri si sentirono deg li strep iti , ch é partivano^ d a l 
seno del m o n te , e fa cevan o  un rim bom bo com e d i c a n ­
none , che p ro p ag a vasi fino a  N apoli . In  tutta la  g io r ­
nata  il monte è stato coperto ,  e lo  è  tu ttavia ,  c o n ti-  
n u in d o  Γ eruzione . L a  d irezion e d ella  la va  è verso  i l  
m are : onde n o n  pare che vi s ia  da tem erne alcun  d a n n o .

—  11 giorno Z i ·  scaduto è entrato  in città p ro ve n ie n ­
te da Capoa un nuovo R eggim ento  d i N apo li-am  . or­
ganizzato di fresco sotto g li o rd in i del Gen^raU l i g n a -  
teLIi ; e nel di prim o corrente  al dopo pranzo  è s ta to  
passato in riv ista  a  C h ia ja  .

—  Je ri v i fu  festa d i b allo  con  m aschere a l T e a tro  
di S . Carlo . 11 concorso fu  sorpren den te  ̂ e  i l  d iv e r t i­
m ento riuscì di u n ive rsa le  so d d is fa z io n e .

—  Il G eneral M erm et ha con ferito  i l  com and o  d i  due 
terze parti del Princip ato  c ite rió re  a l C o lonn ello  G ia c in ­
to Ruffini , in  attestato del g ra d im e n to  , ch e il S ig . G e­
n era le  ha ben voluto m o stra rg li p e r  la  g e lo sa  incura-* 
benza affidatagli del d isarm am en to  d i q u ella  p ro v in c ia  , 
fe licem en te del p a ri ,  che c o n  ferm ezza e pruden za 
eseguito .

— * G l’ Inglesi fann o  colpi da d isperati . E ssi c i  can­
noneggiano  dove possono . L e  loro  speranze hanno i l  
m isero appoggio  delle  in su rrez ion i che vorrebbero  fa r  
nascere se fosse possib ile  . M a s* in gan n a n o  . L a  dolcez­
za e saviezza d i un G overno r ig en erato re  è una gVart 
catena per obb ligarsi1 i Popoli ,  che n o n  desiderano che 
di essere ben am m in istrati e q u ie ta re  . E  però  cótesti 
pirati , an zi che fa r  del m ale , ren d era n n o ' un vero ser­
vizio  a llo  Stato , i l  quale  s i pu rgh erà de’ pochi ,  ch&  
avessero m ai 1’ a rd ire  d i m a n ife s ta r s i .



N otìzie recenti .
Dalle frontiere Turche 6 .  Maggio 

I l g iorn o  3 . corr. i l  c a p o  de ’ Kersales spedì 9. De­
p u tati a l G enerale in  c a p o  G zern i Giorgio per proporre 
la  consegna della  c ittà  e fo rtezz a  di Belgrado ai Servian i 
sotto d iverse c o n d iz io n i ,  ch e  si presum e essere state a c ­
c e tta te : g iacch é  s i  v id d e ro  so rtire  da Belgrado 2 5 oo T u r ­
ch i per an d arsen e  .

Vienna 2 4  Maggio 
S . M . h a  e letto  il  G e n e ra le  m aggiore di Bellegarde 

p e r  r ic e v e re  d a lle  m an i d e i R u ssi le  Bocche di Cattaro 
e  r im e tte rle  a i  F ra n c e s i .

M onaco 2 6  Maggio 
T u it i  i  fo g lj pub b lic i p a rlan o  di un cangiam ento 

n e l D u ca to  d i C le ve s  e d i B erg  . Secondo questi il Prin­
c ip e  M u rat sa rà  trasfe rito  io  O landa , e  i l  P rincipe 
E le tto ra le  d i B ad e latto  D uca d i C leves in di lui v e c e . 
C h e Γ Istria  A u striaca  sarà  riu n ita  al Begno d’ Ita lia  , 
ch e  la  B a v ie ra  cederà p arte  del suo Territorio  acqu i­
sta to  d a l T rattato  d i P resb u rgo  ,  chc verrà poi eretta 

in  P r in c ip a to  per il  M aresc. Bernadotte ('.ugnato del 
P r in c ip e  G iuseppe Re d i N apoli ;  non si dice però a n ­

co ra  q u a le  possa essere questo T errito rio  , nè quali i 
c o m p en si a lle  cessioni .

Ratisbona 2 9  Maggio 
J e r i  è stato posto in  dittatura  a lla  Dieta p er m ez­

z o  del D irettorio  dell* E le tto re  A rc i-C an ce l. quanto segue:
11 L a  riso lu zion e  p r in c ip a le  d e lla  Deputazione stata 

c o n ve rt ita  dopo le  d iffic ili gu erre  ne l i 8 o 3 - in  le g g e fo n ­
d am en tale  dell’  Im p ero  , a v e v a  r a v v iv a la  in tutta la G er­
m an ia  la  sp eran z a  che col di lei eseguim ento fosse fi­
n a lm e n te  r is ta b ilita  la  q u iete  e Γ o rd in e  ·, che fossero 
n u o v a m e n te  stretti tutti i v in co li , e  la Costituzione fos­
se m an ten u ta  n e lle  sue p a rti essen zjo li \ m a delle nuo­
v e  g u e rre  ,  in  cu i , sebben l’ Im p ero  non abbia avuto 
p a rte  , p u re  ha dovuto essern e i l teatro  , hanno non so­
la m e n t e  a llo n ta n a ta  qu esta  sp e ra n z a  t m a delle conse­
g u e n z e  o ra  g ià  note , e non d el tutto ancor prevedute, 
h a n n o  sp a rso  in  v a r j S ta ti d e ll’ Im pero  ancora sussistenti 
i  p iù  g iu sti tim o ri ,  ch e  a n ch e  i lo ro  diritti ,  e leg itti­
m i possessi potessero essere  p iù  o m eno dim inuiti , e 
c h e  a l la  fin e  non d o vesse  r im a n e re  che l ’ om bra dell’ 
a n tic a  costitu z io n e  dell’ lm pern  .

»  S. A . E . G ran  C a n c e llie re  , P rim ate  , ed A rciv . 
d i  G e rm a n ia  ,  non  ha potuto m alg rad o  le sue premure 
e ffe t tu a re  la  sistem azio n e  d e lla  C h iesa Cattolica di G er­
m a n ia  a n o rm a d e lla  detta le g g e  fond am entale dellfIm - 
p e ro  ;  a n z i Don fu n em m en p o ssib ile  alla stessa A . S. 
d i  r is ta b il ir e  i l  suo p rop rio  c a p ito lo  M etropolitano; vidde 
p e rs in o  i  .p a e s i  ,  e le  en tra te  asseg n ati per la dotazione 
g ià  in  d iv e rs e  m a n ie re  d u ra n te  la sua vita m inacciati , 
e  m olto  p iù  dopo la  sua m orte . G iunto eg li ora al 6 6 . 
a n n o  d i  v it a  sua n o n  può più  lungam ente d ifferire  a 
s c e g l ie r s i  un  C oad jutore  S u ccesso re , al quale  non m anchi 
n è  sp ir ito  ,  n è  fo rze d i  corp o  , n è  splendor personale , 
n è  p o ssen te  ap p o ggio  per a l le g e r ire  il peso del G overno, 
e  m a n te n e re  tutti i le g ittim i d ir it t i  , e p riv ile g j , e la 
c o n se rv a z io n e  del suo Stato  E le tto ra le  , e procurarne la 
d u ra ta  a n ch e  dopo la  sua m orte ,  an che per il bene dell’ 
Im p e to  ,  e della  sua C ostitu zion e .

»1 G u id ata, da tutti q u e sti im portantissim i riflessi 
S . A .  E . h a  creduto d i non po tere  fa r  cadere la sua 
sc e lta  su  d i a lcu n  soggetto p iù  d egno , che S. Em inen­
z a  i l  S ig . C ard .F esch  , 1 d i c u i a n te n a ti ne’ secoli x v . x v t  
s i  so n  d istin ti in  pub b lic i s e r v ic i  ne’ paesi di G erm ania, 
e  c h e  è  negti an n i piò robusti della  sua età , e già da 
m o lto  tem po C a rd in a le  d e lla  S. R om ana Chiesa , e che 
u n is c e  tu tte le  q u a lità  e ssen z ia li in  sommo gràdo : S. A. 
E .  h a  dun que presentato  questo  Siguore a Sua Santità 
p e r  C o ad iu to re  e Successore 5 ed ha fatta la doverosa 
m a n ife s ta z io n e  a S. A . I. il p rim o  Capo dell’ Impero , i l  
q u a le  se co n d o  la sua sap ien z a  d a rà  I’ alta sua approva­
z io n e  a qu esta  riso lu zion e  g iu stificata  dalle circostanze 
a t t u a l i ,  a

C on  qu esta  im p o rtan te  n o tiz ia  furono tosto spediti 
de* c o r r i e r i  in  d iv e rse  p a rt i ,  éd a varie  Corti .

Aja 2 β. Maggio
Fin ora In pubblica opinione era che il Principe Lui­

gi fratello dell’ Im peratore Napoleone fosse nominato no­
stro Re . Ora si sparge che il detto Principe a motivo 
di salute abbia ricusato una tale d ign ità, e che invece 
g li sarà sostituito i l  Principe Murat Duca di Cleves e d i 
Berg.

Venezia 1 .  Ghigno .
E’ già sortita da questo arsenale la flottìglia che 

stnvasi allestendo, ed è imminente la sua partenza . 
Essa è sotto gli ordini del Cav. Paolucci che monterà
V Àusterlitz , ed ò composta di tre fregate e due brick 
coti altri piccoli legni .

Li 27. dello scaduto M aggio, Una divisione doli* 
arm ata Francese sotto gli ordini del General Lauriston 
prese possesso in nome di S. M. 1’ Imperatore de’ Fran­
cesi e He d’ Italia della città e territorio della Repub­
blica di Ragusi .

11 seguente proclama pubblicato in Raglisi dal Gen. 
Lnuriston fa conoscere i motivi , e le condizioni di 
questa operazione m ilitare.

NAPOLEONE I. , hnperdtor de' Francesi e R i d'Italia.
» Le moltiplicate concessioni fatte a’ nemici della 

Francia aveano messa la  Repubblica d  ̂ R-igUsi in uno 
stato d’  ostilità tanto più pericoloso , quanto che si co­
priva sotto apparenze d’ am icizia , e di neutralità . L ’ 
ingresso delle truppe Francesi nella Dalm azia , lungi d* 
impedire una sim il condotta , fu anzi pe* nostri nem ici 
un’  occasione di maggiormente esercitare la loro in flu ì 
enza nello Stato Raguseo, e qualunque fossero i m otivi 
della condiscendenza de’  Magistrati di questo Stato do­
vette 1’ Imperatore avvedersene . Era della sua dignità 
di por fine a de’ maneggi si contrarj alle leggi della 

neutralità .
» In conseguenza in nome , e d’  ordine dell’  Im ­

peratore de’ Francesi Re d 'I t a l ia ,  prendo possesso della 
città e territorio di Ragusi .

ti Non ostante dichiaro esser intenzione di S. Μ. I ; 
e  R. di riconoscere 1’· indipendenza e la neutralità dr 
questo Stato , tostodiè avranno i Russi evacuato l’ A lba­
nia , 1’ isola di Corfù , e le altre isole ex Venete , e che 
la  squadia Russa lascerà libere le coste della Dalmazia*.

>1 Prometto soccorso e protezione a tutt’ i Ragusei £ 
farò rispettare le leggi ,  le consuetudini attuali e le  
proprietà . In fine , giusta la condotta che terranno g li 
abitanti , farò in modo che avranno a lodarsi del sog­
giorno dell’ armata Francese nel loro paese .

v  II Governo attuale è conservato ; eserciterà le 
stesse funzioni , ed avrà le stesse attribuzioni ; i rap­
porti cogli Stati amici della F ra n c ia , e cogli Stati neu­
trali rim arranno sullo stesso piede .

ìi II Commissario delle relazioni commerciali eser­
citerà presso del Senato le funzioni di Commissario Im­

periale .
Dato in Raglisi li 27. Maggio 1806.

Firmato LAURISTON Gen. di divisione , Ajutante di 
campo di S. M. I' Imp. e Re Comandante le truppe 
di S. M' nello Stato di Raglisi.

R.oma 4 · Giugno .
E’ qui arrivato il Sig. Cardinal Luigi Ruffo A rci­

vescovo di Napoli , ed ha avuta lunga udienza da Sua 
Santità senza sapersene l’ oggetto nè il risultato*, ma è 
srato osservato che ambidue s i sono mostrati con uor 
esteriore di afflizione .

—  Si assicura che tutti i porti dello Stato Pontificio 
sull’ Adriatico sieno guarniti di truppa Francese per cau­
tela contro qualche sbarco nem ico, difficile ad impedirsi 
dalle forze Papaline .

Lotteria Imperlale.
Estrazione di Lione dei 27. Maggio . 6  6 Z 52 64 4 · 

di Genova degli i l  Giugno. 5 2 .  3 4 · * 3 . l 5  80

Fretfo i l  COJtf· Fropriaiprio di qiicslo foglie Piazza S. Malico N. ιΖ $ ·
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M O N I T O R E
Della 28.ma Divisione Militare dell' Impero Francese.

Dum desint H ostes, desit quoque caussa triumphi.
OviD. Fast.

I l  Prezzo d’ Assoclàzione al Monitore  della 28ma Vinis. 
Militare è per V Impero Francese e per tutta /' Italia francò 
di posta e bollo di lir. 19 . di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

EscOno due fo g lj là settimana , il Mercoledì ed il Sa ia t» 
ore 4 · pomeridiane ,

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A
Pietroburgo 8 Maggio 

Il Sig. Leseps Console Generale di Franèia è sem ­
pre in questa residenza . Un Negoziante Francese essen­
do m o rto , ha chiesto la permissione di apporre i s ig illi 
e di esercitare la sua giurisdizione Consolare . Questa 
facoltà è stata accordata dalla Polizia . Egli ha -ultim a­
m ente ricevuto diversi plichi , che gli sono giunti di 
F ran cia  . Erano stati trattenuti alla Dogana ; ma sull’  
Ordine del Ministero gli sono stati restituiti intatti é 

I N G H I L T E R R A  
Londra 24 Maggio 

V iene in questo momento ad essere sottomesso all* esa­
m e del burò d’ artig lieria un pezzo di cannone di grosso 
Calibro , gittato sopra un nuovo modello . Si vuole , che 
questo abbia de’ grandi vantaggi , e che sia molto su­
periore per l ' effetto che produce , € per la m aniera 
con cui è montato a tutto ciò eh’ è stato ideato fino al 
di d’ oggi in  Europa .

—  Sono state recate da Cuxhaven a bordo della fr e ­
g ata  la Thetis 270 . casse di piastre , che formano una 
somma di c irca 400. mila lire sterline , e sono sbarca­
te a H arwich . A i  26. si sono mandate a Londra sotto 
la «corta di un distaccamento di dragoni della guarni­
gione di Colchester .

—  M olti bastimenti Amburghesi stati mandati ne’ no­
stri porti dagl’ in cro c ia to ri, sono in piena lib ertà , e 
possono tornarsene ad Amburgo .

—  Il Gen. Dumouriez è sbarcato la scorsa Domenica 
a  H arw ick , dove aspetta i passapòrti necessarj per ren ­
dersi a Londra .

—  L a scorsa settim ana un terribile uragano accom­
pagnato da fulm ini e grandine ha posto nel maggior pe­
r ico lo  tutti i bastim enti in  numero di 5 oo. circa , chd 
s i trovavano nella rada di Sunderland . Un buon nume· 
.lo  han sofferto deile avarie  , molti han rotto alla costi 
e si sono perduti egualm ente d ie  molti battelli.

—  E ’ partito il convoglio per il Baltico da Sheernaes 
il giorno 26 . sotto la scorta della Bonitta. Quello per 
T onningen aspetta il vento favorevole .

—— L ’ equipaggio della Minerva di Londra si ó am ­
m utinato sulla costa del P e r ii ;  e Γ  ha coudoua iu un 
porto SpagnUolo .

Manchin. Nemici ;  trionfar non ατηφ

A L E M A G N A
B u lin o  2 1  Maggio 

S. M. ha ap p licato  a lle  spese d e lla  Scuola C atto lica  
di questa Città là  som m a di 5 o o  scudi da p re levars i su l­
le rendite de’ C onventi d’ A lberstadt , che dono stati sop­
pressi . Questa Scuola r icev erà  con questo un v a n ta g g io ­
sissimo m iglioram ento per l i  Sudditi di S. M. che p ro fes­
san o  questa R e lig io n e  .

Stettino i l  Maggio 
Abbiamo veduto passare  per la  nostra C ittà un A iu ­

tante di Campo dell* Im p eratore  Alessandro , che s i re ­
ca  in tutla d iligenza presso del Re di S v ez ia  ,  che 9· 
crede a Grieswald . S i a ssicara  che la R ussia d ic h ia ra  ai 
quel Principe , eh’ e lla  non può ricu sare  d i co n se n tire  
ag li accom odam enti , dietro a i q u a li la  S v e z ia  dee c e s ­
sare di essere Co-Stato dell* Im pero G erm an ico  in  virtìfe 
d ella  porzione di P om eran ia  eh’ e lla  possiede .

— ■ N ovantasei bastim en ti carich i di g ra n o  p er 1’ I n ­
ghilterra han versato i lóro c arich i ne* m ag azz in i d i 
D antzica , G olberg e Stettin .

Vienna 2  2 Maggia 
Malgrado tutte le  voci ciie si ha la  com p iacen za  d i  

sp arg ere , egli è  certo  che noi non abbiam o a tem ere in  
alcuna m aniera la  guerra  . Il nostro Sovra .0 è fe rm a ­
mente risoluto di fa r  godere a i siioi Sudditi de’ v a n ta g g i 
della pace e di sch iv are  scrupolosam ente tutto c iò  c h e  
potesse dar luogo a quistioui cou altre Potenze d’ E u ro p a  ·

— ‘ Si dice che su ll’ invito  fo rm ale  d a ll’ Im p eratore  N a ­
poleone S A. R. 1’ A rc id u ca  C arlo  ha r is a lu t i  di r e c a rs i  
a  Parigi . Egli sarà accom p agn ato  d a ll’ A rc id u ca  G io v a n n i 
suo fratello ■ Noi ign o rian lo  fino a q u a l punto s ia  fo n ­
data questa notizia : g iacch é  questo  v ia g g io  dell* A r c i ­
duca C a r lo , quanto tem po e g li  è  m ai che si a n n u n z ia !

— » E ’ richiam ato il Co. R a zu m o w jk i A m b ascia to re  dt 
Russia } a lla  nostra Corte ; e sa rà  , d ic o n o , r im p ia z z a to  
dal princip e Ù olgorouski .

—  Il Barone d i F e ls  p a rtirà  q u an to  p rim a  per 1’ A ja  
dove spiegherà nuovam ente i l  c a ra tte re  d i M in istro  d i S . 
Μ. I. e R. presso il G o vern o  d’ O la n d a  .

—  Fra  pochi g io rn i la  P rin c ip e ssa  E lisab etta  s i ren ­
derà a L in tz  , dove fisserà la  sua residen za  .

—  Je r i  la  gazzetta  d e lla  C orte ha an nu n ziato  la  no­
m ina del Conte d i M ettern ich-W inrteburgo  G ra n  Croce 
dell’ O rdine di S. Stefano  g ià  M inistro P la u ip o te n z ia r ie  
e  A m basciatore S tra o rd in ario  a B erlin o  a l posto di Ara-1 
bruciatore presso dì S. SÌ. Γ  Im p eratore  d e ’ Fran cesi e  
Re d 'I t a l ia  .

—  S . A . I. 1’ A rc id u ca  P a la tin o  d’ U n g h e r ia 'è  a r r i/ Jt ft  
da Buda a V ie n n a , dove tro va si p arim en te il Barone d i  
T h u g u t .

— * M. d’ H iu b ril è  a rr iv a to  in q u esti C ap itate  · E g l i  
ha avuto varie  con feren ze c  »n Aff. de Larocbfefoucault ·  

S i sparge voce che va a P a rig i .
—  I nostri G enerali son.) stati b ia s im a ti ‘d a l G a b in e t t i  

per jjpttó quello cu* h a o p j oberato u ;U ’ Adriatico^*

— J -



Prati (for t 2$ .  fi faggi ri »

L e  truppe com ponenti il corpo  sotto gii ordini del 
M a r e s c ia llo  A u gereau  sono tra n q u ille  ne* loro rispettiti 
a cca n to n a m e n ti . Si crede , che v i  resteranno in osser­
v a z ió n e  fino a  tanto che s ia n o  in teram en te  term inatele 
d iffe re n z e  tra  la  Prussia  e  la  S v e z ia  . N el caso che «1* 
In g h ilte rra  fa c e s s e  p a ssare  d e lle  truppe nella  Pomerania 
S v e z z e s e , non si m ette in  d u b b io , che un’ armata F ra n ­
c e se  non d eb b a  u n irsi a lle  truppe P ru ss ia n e , che sareb­
bero  m an d a te  co n tro  gl* In g le si e g li  Svezzesi.

S c r iv o n o  d a  V ie n n a  ch e  a i  zo . spirante 6 · Regg. 
A u s tr ia c i  d a l 1 5  a l z o  sono p a rtiti d a  quella Capitale 
p e r  1 A lta  A u str ia  . Si d icon o d estin ati ad occupare 1’ 
I n n v ir t a l  e  R rau n a u  ; g iacch é  le  d iscussioni sgraziatamente 
p a ss a te  a  c a g io n e  di C attaro  sono finalm ente term inate . 
S i  a s s ic u r a  gen era lm en te  a V ien n a  , ch e i  Comandanti 
B u ss i , c h e  d i lo r moto p rop rio  e senza esservi autoriz­
z a t i  d;*l lo ro  G o vern o  han fatto  occu pare Cattaro e le v i­
c in e  i  ia z z e  sa ra n n o  d isap p rovati e p u n it i ,  avendone 1* 
Im p e ra to re  A le ssa n d ro  forte  rim proverato  la  condotta a r ­

b it r a r ia  i  - . .

—  N el s is te m a  del G abinetto  A u str ia co  dalla conchiu- 
s io n e  d e l T ra tta to  in poi o sservasi un g ran  cam biam ento 
r e la t iv a m e n te  a g li  a f fa r i  dell* in te rio re  in  g e n e ra le , e  a  
q u e l l i  d e lla  p u b b lica  istru zio n e  .

—  S i ass icu ra  sem pre che la  F ra n c ia  e  «la Russia deb­
b a n o  in  b re v e  a v v ic in a r s i  , e to rn are a lla  buona arm o­
n ia  e c o rrisp o n d e n z a  ch e v i  è  g ià  stata in passato . Si 
d ic e  . m a  n o n  possiam  g a ra n tire  questa notizia , che il 
v ia g g io  d e l C o n s ig lie re  di Stato Russo C evaJco ff abbia que­
sto  o g g etto  ,  e s ia  portatore d ’ im portan ti d ispacci .

—  L e  tru p p e  B a v a re  nel T iro lo  ,  i l  cu i num ero è m ol­
to  c o n s id e ra b ile  s a r m n o  a l p iù  presto  d im in u ite ; atte­
soch é  i t im o r i r e la t iv i  ad  una n u ova rottura coll’  Austria 
so n o  d el tu tto  sv a n iti  . G li Stati p r o v in c ia li  del T iro lo  ne 
s o lle c ita n o  egu a lm en te  la d im in u z io n e  .

Anspach 2.4 Alaggio 
M . N a y le r  C om m issario  D e leg ato  da S. M. Prussiana 

p e r  la  c o n se g n a  del P r in c ip a to  d’ A n sp a c h  a l .Re di B a­
v ie r a  h a  o g g i fatto  p u b b licare  un p ro clam a per render 
n o to  c h e  q u e s to  p a e se  d i cu i è  stato  preso  m ilitarm ente 
possesso  d a l M a re sc ia l B ern adotte  , in  v ir tù  d’ un con­
v e g n o  p a c a t o  tra  1’ Im p erato re  N apo leon e e  S. M. il Re 
d i P ru ss ia  , c e ss a  da questo g io rn o  in  poi di essere «otto 
1‘ A m m in is t ra z io n e  c iv i le  di S . M. P ru ss ia n a , ed è c o n ­
geg n ato  a 5 . M. B a v a ra  . S. M. P ru ss ian a  nell* atto di scio­
g lie r e  d a l g iu ra m e n to  d i fed eltà  a l la  sua persona i suoi 
su d d iti  d’ A n s p a c h  , l i  r in g r a z ia  d i tutte le  prove d’ a t­
ta c c a m e n to  , e di tutti i s e rv ig i  r e a li  che ne ha ricevuto, 
e d  a u g u r a  lo ro  una g ra n  p ro sp e rità  a v v e n ir e . Questa 
c o n se g n a  a v r à  luogo a i 1 7  c o rr . Il C orpo  d \a rm a la  del 
G e n . B e rn a d o tte  a q u ell’  epoca Y a v rà  e v a c u ito  «

Augsbourg 2 6  Maggio 
D iv e r s e  c irco stan ze  fa n  p resu m ere  ,  che 1’ arm ata 

F r a n c e s e  so g g io rn e rà  an cora per q u a lch e  tempo in Ale- 
m a g n a  . S i  sped iscon o da Strasburgo  molt* uniform i in 
S v e v ia  ,  F r a u c o n ia  e B a v ie ra  . 1 C o scritti destinati a com­
p le t a r e  i R e g g im e n t i,  si rendono a ’ loro  corpi rispettivi . 
P a s s a n e  a lt r e s ì  d a lla  r iv a  s in istra  a lla  dritta de* trasporti 
d ’ A r t ig l ie r ia  da cam p agn a e d e lle  com pagaie  d i m ina­
to r i  e  z a p p a to r i .

—  S c r iv o n o  da M onaco ,  ch e  i l  G en . Andreojsi è pre­
s e n te m e n te  in  q u ella  c ittà ; e che v i  h a  recato la noti­
z ia  ,  c h e  in  v ir t ir  àr u n a  con ven zion e  passata* tra le due 
C o r t i  d i F r a n c ia  e d* A u str ia  le  truppe Francesi potranno 
a t t r a v e r s a r e  i l  F r iu li  A u str ia co  per r e c a rs u n  Dalmazia . 
B e g n a  in  q u esto  pun to  La m ig lio re  intelligen za fra  le  
d u e  C o r t i  »

Amburgo 2 6 . Maggio
S o n o  q u i a r r iv a t i  i D eputati d i Brem a per rappre­

se n ta re  a l  M in istero  B rita n n ico  Γ in g iu stiz ia  delle misure 
p re se  in  In g h ilte rra  con tro  i l  com m ercio  di questa p ic­
c o la  R e p u b b lic a . D e l r im an en te  si sparge v e c e ,  che va 
B re m a  a d  e sse re  e v a cu a ta  d a i P ru ss ia n i . Se questa e v a ­
c u a z io n e  h a  lu o go  s i fp e ra  che le v e rà  ogni pretesto alle  
v e s s a z io n i  d eg li I n g le s i , e  questo  benefizio  s i dovrà senza 
4 o b b io  a l la  ^ n e io s i là  e y r o te v o n e  d e lla  F ran cia  *

Monaco a 5 . Maggio 
L 1 Imperatore Napoleone lia fatto dire alla nostra 

Corte , eh’ egli metteva a disposizione di S* M. B.-ivara 
4 o. m. misure di grani per quelle de’ suoi Sudditi che 
hanno maggiormente sofferto per la guerra e gli alloggi 
m ilitari . Trenta m. misure potranno esser prese a Stras­
burgo e a Magonza e dieci mila a Verona . Si dice, che 
la gran quantità di biscotto che trovasi a  Braunau ab­
bia la stessa destinazione .

Trieste 29 Maggio 
Copia di Decreto 

L e  stringenti circostanze, prodotte dalla violenta oc-1 
cupazione , e sin ora non restituzione delle Bocche di 
Cattaro, hanno finalmente indotto Sua Iniper. e Ces. Reale 
Maestà a prendere quelle m isure, che promettono d’ as­
sicurare alli fedeli suoi Stati e sudditi, il continuato go­
dimento dell’ imperturbata loro tranqdillità i Quindi lai 
prefata M. S. ordina e vuole , che

1 .  A tutti li bastimenti Riissi , ed Inglesi , senza 
distinzione debba proibirsi 1’  entrati in tutti li porti A u ­
striaci del mare Adriatico , e che

2. Questa proibizione d* entrata per li bastimenti 
Russi e Inglesi dal. momento della presentepubblicazione 
s ia  posta in vigore . L i bastimenti Russi e  Inglesi poi 9 
che presentemente s» trovassero in qualunque porto A u ­
striaco del Mare Adriatico dovranno partire infallante­
mente alla più {unga uel termine di giorni 3  decorsi- 
bili dalla pubblicazione di tal o rd in e , a meno che la  
contrarietà de’ tempi non rendesse a medesimi impossi­
bile la partenza . Tanto si porta a pubblica notizia ,  c  
direzione di chi spetta.

Trietre 29 . Maggio 1 806.
D all’ lmper, e Ces. Reg. Governo

I M P E R O  F R A N C E S E
Chartres z 5 . Maggio 

Otto operai si recavano in vettura ad una m anifat· 
tura [stabilita nel Comune di S a ssa i, Circondario d i 
D reux . Essendo cresciute 1’ acque il condottiere più non 
conobbe la direzione della strada e la smarrì . La vet­
tura d iè v o lta , e  precipitò il condottiere cogli 8. ope­
ra} nell’ acqua . Uno speziale nominato Lefevre si gettò' 
coraggiosamente nella piena , tagliò le tirelle de’ ca­
v a lli  e salvò tutti nove, questi disgraziati 4

Strasburgo I .  Giugno i  . r  ,
Un decreto Im periale sotttf la data d^’ 5 . Maggi »  

eguaglia i Ministri del Culto Protestante ai Parochi Cat­
to lic i , e accorda loro Come a questi Una casa da abi­
tare e un giardino . I supplementi del trattamento , le 
spese per; 1’ alloggio  de’ Ministri e per la manutenzione 
e ornamento delle Chiese saranno a carico delle Co­
m unità protestanti : ma non si faranno che le necessarie· 

Lione 3 l ·  Maggio 
Si è  qui pubblicato un Decreto in data de’  5 . spi­

rante , che autorizza 1’ associazione delle sorelle delle 
Scuolp Cristiane in  questa D iocesi. Esso contiene i  4 · 

a rtico li seguenti .
A rt. /t. L ’ associazione Religiosa delle Dame cari­

tatevoli , nominata fiofelle delle Scuole Cristiane deli lnfan~ 
zia o di S. Carlo,  stabilita nella Diocesi di L io n e , e  che 
si consacra all’ ed^cafione gratuita delle g iovinette, e  
a| servizio  de’ malati p o v e ri,  è provvisoriamente auto­
rizzata  . i v . , j
f . . .  2. (}Ji Staipti, di questaJ(asspciazlone, sottoposti alla 

nostra approvazione Irnpefiale , saranno veduti e verifi­
cati in consiglio di.Stytp pul rapporto del,nostro Mini­
stro  de’ Culti,: vi saranno portati ne’ sei mesi che segui­
rann o fil p r o n t e  D e p ^ P  .

3 . Quest* associazione è posta sotto la vigilanza ·  
direzione dej Diocesano „  , , ,

4 . 11 nostro Ministro, de’ Culti è incaricato dell’  ese­
cuzione del presente Decreto

..... . , Parigi, 6 .  Girgno ,
Effetti pubblhv . —  Cinque per 1  pò. consol. 6 l ‘ y 5 .

1 —  S. Μ. Γ Imperatore eJÌU ha ricevuto nel di 5 . a

I!



l i .  ore e mezzo di matt. nel palazzo della T u ilerìe  a 
pubblica udienza Γ Am basciadore della Sublime Porta , 
e  gl’  In v ia t i Siraordinarj delle loro A A . PP. gli Stati d’ 
Olanda .

Si crede che la ventura settimana partirà pure a 
quella vòlta S. A . I. il Principe Luigi .

—  S. A . I. il Prjnc. Luigi si è recato a lla  stess’ ora, 
e in gran treno al palazzo delle T u ile r ié .

—  L ’ Am basciatore della Porta ha presentato i  regali 
•h e  S : A . lo aveva  incaricato di Offerire alle L L . MM.
1’ im peratore le l’ Im p eratrice , coesistenti in cava lli bian­
chi , riccam ente bardati , per l ' Imperatore , ed in una 
cassetta di gioje con perle orientali d’ inefitimabil valore 
per 1’ Im peratrice .

—  N el Consiglio d* am m in istraiione deila guerra te­
nutosi nel g iorcò  3 . S. M. ha ordinato la  destituzione 
«}el Commissàrio de le L efebvre  Montabon , che aveva 
eottoscritto 1’ liltim o trim estre delle riviste de’ letti mi­
lita r i  della  città di Parigi . L a  verificazione stata ordi­
nata ha fatto con oscere , che queste riv iste portavano a 
vantaggio  del fornitore due mila letti di più che hon 
rie esistevano realmente . Nello stesso tempo S· M. ha 
•ordinato 1* impressione della rivista dé’ letti m ilitari per 
1* ultimo trim estre nelle diverse divisioni tal quale è 
stata decretata dai Commissarj di guerra . Ne farà la 
verificazione una Commissióile nom inata in ciascuna d i­
v isione .

Una commissione composta de* m aggiori del i  e i i  
d’  infanteria leggera nom inati a questo effetto dal Min. 
Direttore dell’ Am ministrazione della guerra ha fatto la 
verificazione de’ Corpi di Guardia della città dj Parigi , 
portati nelle riv iste come stati rìscaUlati e illuminati du­
rante l '  ultimo trim estre: questa Commissione ha ricono­
sciuto , che nelle riviste erano stati com presi diciannove 
corpi di Guardia di eccedente , fra* quali molti non esi­
stevano più  da 4· aun* ‘ n quà , e che tre altri corpi di 
G uardia erano stati indebitamente portati da Una classe 
in feriore  ad una superiore .

S. M. ha ordinato Che 1’ Ajutàrite Comandaute che 
k a  certificato Γ esistenza e le classi de’ corpi di Guardia 
eia sentito déllà Sezione di g u e rra , e che nel tempo m e­
desimo il Commissàrio delle guerre Che si trova incari­
cato  nello Stato M aggiòré del dettaglio della piazza  ̂
cessi di esserlo delle riviste per Una parte del servizio  
Che non può verificare da se »

Avendo S. M. osservato nei co n ti, c h e le  sonò stati 
tesi , che il numero de’ corpi di Guardia d e ll .. città , e 
de’ due campi di Bologna é affatto inveristm ile , ha or­
dinato a tal riguardo una verificazione speciale .

H a sim ilm ente ordinato le operazioni necessarie per 
contestare il numerò de’ cavalli e delle vetture di requi­
sizione de’ Dipartimenti del Reno , che si sono perduti 
n e ll ultim a cam pagna. Qiiestò laVoro deve essere al più 
presto messo sotto gli occhi di S. M. intendendo , che gli 
abitanti di quei d ipartim enti, che han mostrato lo zelo 
|>iù lodevole siano prontamente inderiniizati delle per­
dite , che avran fatto conoscere le Ordinate verificaz ion i.

S. M. ha ordinato la form azione d’ una corilmissiorie 
incàricata  di dare una particolare attenzione a lla  conta­
bilità dell* arm ata d’ Italia  , e di asàicUràrsi che i pro­
dotti delle requisizioni fatte su’ Comdm del Regno d* Ita­
l ia  e negli Stati Veneti , tanto per le provvigioni d’ as­
sediò che per la sussistenza dell’ arm ata non Sàrau com­
prese ili doppio im piego come servizio fatto dai fo rn ito r i. 
In  generale i conti sembrano più  esagerati ancora ne* 
jDipartimenti di là dall’ A lp i e in Italia  che in F r a n c ia .

—  Per decreto eniahàto nel palazzo di S.C loud ai 29 
M aggio 18 0 6 . S* M- ha nominato Còntr* Aram ir M. Giu­
lian o  M. Cosmao-Kerjulierì Cap. dì vascello .

—  Lo stesso giornò ha nom inatò 8 5 . nuovi Membri 
d e lla 1 Legione d 'o n o re . In  qUesto numero v i sono gli 
Uffiziali dello Statò M aggiore del Principe Gioacchino ;

— ‘ 8. À . S. Γ Arcit. dell* Imperò è arrivato  il giorno
2. rn com pagnia dell’ Em. Card. Spina A rciv . di Genova .

—  Si è qui pubblicato i l  nUovò C atechism o, che do­
vrà essere adottato iu  tutti i punti dell' Im pero dovt si

professanti Culto C attolico  ; S. Μ. Γ Im peratore e  R e  h à  
voluto con esso stabilire  uno de’ più im portanti p r in c i*  
pj qu al è quello dell’ Uniforniità della d o t tr in a , tan ta  
necessaria alla" qa iete  e tràn iju illità  p u b b l i c a i  p r iv a ta  i

—  L* A m m iraglio  V erhuel ha avuto 1* udienza d i c o n ­
gedo , ed è partito Je ri dopo prarizo p é r i ’ O landa . Sono 
an ch e p artiti je ri dopo pràuzo per Γ Olanda i  D eputati 
O lan d esi .

R E G N O  D* I T A L I A
Venezia 3 .  Giugno .

Con decretò  d i S. A . S. il V ice-R e  d’ Ita lia  ,  sul ra p ­
porto del M inistrò delle  F in an ze  si è pubblicato  negli 
Stati V eneti in  data de’ l i .  M aggio p. p. il seguente i

A rt. I. Col prim o GiUgrio t S o S  nella parte del V e ­
ro n e se  riu n ita  al D ipartim en to  dell’ A d ig e , e nei D ipar­
tim enti del B a c c h ig lie n e , della feren ta , d ella  P ia v e ,  d el 
T agliam ento  , di P a sse r ia n o , ·  dell’  A d r ia t ic o  s a r a n n o , 
com e in v igore del presente D ecreto  s i  d ic h ia ra n o  , £ò- 
ste per tale epoca in a ttiv ità  le  l e g g i ,  ta r if fe  * e i r e ­
golam enti daziàrj del R egno ita t i  in  detti D ip artim en ti 
pubblicati in  esecuzióne d el D ecreto  nostro i 8 . A p r i la  

18 0 6  »
II. A datare da detto g io rn o  i .  G iu g n o  i8 o £ .  , U  

professione delle m erci soggette a d a z io , e i l  p a g a m e n ti 
de’ d ritti d i Dogana , v erran n o  esegu iti , in  co n fo rm ità  
delle  leggi gen era li del R egno , a l le  D ogane e R ic e tto r ie  
che saran  provvisoriam enre determ inate  dal M in istro  d e lle  
F in atize  , che ne farà  p u b b licare  1’  e len cò  .

H I. L a  Tariffa generale della mercanzia de’ 2 0  d ic e m ­
bre 1 7 9 4 ?  I1 appindice d e lla  stessa data per il p a rz ia le  
ingresso  in Venezia delle  m an ifattu re  , e  gen eri ta n ta  
esteri , che dello Stato , d escritte  in  essa  appendice ;  le  
terminazione deìli 4  D icem bre 1 7 9 4  9 le  regolazioni tanto  
per T  ingresso nello Stato ch e p er il p a rz ia le  ingresso  in  
V e n e z ia  , e uscita per 1 estero  de’ 1 8  F e b b raro  1 7 9 5  ,  
e l i  Gennaro 1 7 9 6 ,  e g en era lm en te  ogn i e  q u alu n q u e 
p ro ib iz io n e , m etod o , ed esazion e d i dritti di e n t r a t a ,  
uscità e transito praticati di d iritto  e di fa tio  n e lle  pro­
v in o le  V enete , s i d ich ia ra n o  a b o liti e  cesseran n o  d i a -  
v e r  luogo col i .  di G iugno t8 o 6 .

IV . In conseguenza delle  prem esse d isp o siz io n i , e  
sa lve  le m isure necessarie  per g l i  oggetti di san ità  , e  
per p reven ire  i con trabban d i , sarà  libera  , a d a ta re  d «  
detto giorn o  i  G iugno 1 8 0 6 ,  la c ir c o la t o n e  fra  la  c i  tt* 
d i V en ezia  , e la terra fe rm a  , e cesserà nel g iorn o  m e­
desim o la linea del con fin e  che sep ara  i  nUovi D ip ar·' 
tim enti Veneti d a l restò del R egn o .

V . Il M inistro delle  F in a n z e  « in c a r ic a to  dell* ese­
cuzione del presente D ecreto  che sarà  pubblicato  ed in ­
serito nel Bulléttino d e lle  l e g g i .

D ato in M ilano l i  2 2 .  M agg io  1 8 0 6 .
E U G E N I O  N A P O L E O N E .  

R E G N O  D I  N A P O L I  
N a f f l i  6.  Giugno .

L* eruzione V esu v ian a  c o n t in u a . Ó a sab ato  in  poi 
non si vedono in  q u ella  m on tagn a ch e  se g n a li d e ll’ in ­
terna accen sione . Sono freq u en ti i  m u ggiti ;  i  sa ssi , i l  
lap illo  , le  pom ici ch e s i  le v a n o  in  alto  Còn un  im peto  
che ha dell’  in cred ib ile  ,  r ica d o n o  p o i a  gUisa d i g r a n ­
dine nel crateré  e  rendono u uo  strep ito  q d a le  è fa c i le  
im m a g in a rs i; !  g iorn i 4 · ·  5 . s i fe c e  sen tire  a n ch e  p iti 
forte d i p r im a  i l  rum ore . In  seg u ito  fUrono o sse rv a ti 
tra o rr ib il i  fischj se rp e g g ia re  tra i vo lu m i d i fu m o d el­
le spessé rossegg iam i fia m m e , ch e  s tr isc ia v a n o  a  gu isa  
di fo lgore , e succedevau si q u asi sen za  in te rv a llo  . S i  
sp a rg e v in o  qu ind i com e tante n u vole  ,  che c i  n a sco n ­
devano ad un tratto tu tta q u ella  som m ità . L a  la v a  s i  
è d iretta  verso  T o rre  del G reco  , ed  ha lam b ito  di" fiati·*1 
co là  sottoposta m ontagna di C ain ald o li . Nel corsd d i  
essa si fa cevan o  delle  esplosioni co m e d i bom ba . Nòi$ 
é m inore d i quattro  m ig la  Id sp azio  ch e  ha p e rc ó rs e , 
devastando e d ivam p an d o  d ovunque p assava  à lb eri di* 
ogni specie e  vign eti j ed  è g iun ta  fino a lla  strada mad-* 
strà , dovè s i era  portata ù iia  m oltitud in e di fo re st ie r i 
in ispecie per ap p agare  la  loro  curiosità  . S. IVÌ. si tra s ­
ferì pure la  notte d i lu aed l col M in istre  S a lic e t i f  e  ta r j



e d  a  P a lm e si sono sentite delle  forti scosse di 
m o lo  , che han  rep lica to  . G li abitatori sono

u istin ti ad  osservare  questo strepitoso
fenom eno ·

A lla  T o rre  d el G re co  è stato indicibile lo  sp aven ­
to cagionato in  q u e g li a b itan ti ,  che si credevano dì 
d o ver essere in g o ja t i d a lla  la v a  . Si sono perciò fatte 
d e lle  processioni d i p e n ite n z a  . Lo spettacolo era com ­
m ovente . I P reti con  co rd e  a l collo seguitati da uom i­
n i , donne , g ra n d i , p ic c o li  d ’ ogni età andavano can­
tan d o  fra  i l  s in g h io z z o  ed il pianto le solite litanie , è 
spesso  a g g iu n g e v a n o : ab incendio Vesuviano libera noi, Dom.

A n ch e  le  c a m p a g n e  d ’ O ttajano sono state diserta­
te  p e r  la  c e n e re  , e  la p il lo  e  per una pioggia d’ acqua 
b o lle n te  . Q uei p o veri co n ta d in i sono inconsolabili.

L a  notte passata  la  fa v i l la  e le pietre vom itate dal 
V e s u v io  h an n o  im ped ito  di poter andare di là da Torre 
d e l G re co  . N e lla  C a lab ria  ,  in  Reggio principalm ente

terre- 
fuggitiD O

d a lle  lo r  case  ,  e si sono ritirati a ll’  aperto sotto le 
ca p a n n e  . Presentem ente p a re  che dopo un’ eruzione di 
ta n ta  durata non v i sia  p iù  luogo a tem ere ;  m an can­
d o n e  fo rse  per o ra  la  m a te ria  .

—  G l’ In g le si sono sem p re  a lla  v ista  . N e’  g iorn i 
sco rsi s i  a v v ic in a ro n o  a P o silip o  con 4 · lance canno­
n ie r e  · M a d o vettero  a llo n ta n a rs i p er i l  fuoco d i quella  
L a tte r ia  .

—  Je r i  si fe c e  la  P ro cess io n e  del Corpus D o m in i.  V* 
in te rv e n n e  il Re co i M in istri ,  il S e n a to , ed i T rib u n a li.

—  S. M. ba n o m in ato  a lla  c a ric a  di G iudice della 
G ra n  V i c a r i a ,  e  S eg retario  d e l C om m ercio  il  celeore 
A v v o c a t o  S ig . F ra n ce sco  P a lo m b a . Questa elezione è 
s ta ta  r ic e v u ta  con ap p la u so . E g li  è  un Soggetto che ben
lo  m e r ita  p er l i  suoi ta len ti e  per le rare v irtù  che lo 
c a ra t t e r iz z a n o . A ’ tem pi d e ll’  e x -R e  Ferd in and o  ha ser­
v it o  in  q u a lità  d i A v v o c a to  d e lla  G ran  N azione F ra n ­
c e se  ,  e  co lla  sua con dotta  se n ’ è m eritata la  confiden­
z a  . 5 .  Μ. 1 ha q u in d i sapurty^distinguere , e prem iare 
co n  a ttestarg lien e  in  q u esta  m a h je ra  la  particolare sua 
stim a  .

^  £ ’ un*o d a  P a r ig i  i l  M arch ese  del G allo  g ià  M i­
n is tro  d e lia  c e ssa ta  C orte  presso  1’ Im peratore e Re . 
E g l i  è  stato  sub ito  in c a r ic a to  d e l portafoglio degli a ffa r i 
esteri .

Q ui corre  vo ce  c h e  il Som m o Pontefice abbia r iso ­
lu to  d i fa r e  un  v ia g g io  fino  ad  A v ig n o n e  e rivedere la  
S e d e  o ccu p a ta  p e r  b en  7 0  a n n i d a ’ suoi Predecessori .

—  E stato  sop presso  il G io rn a le  intitolato il Mode­
ra to re  .

G a e ta  resiste  ,  e  o g n i g iorn o  91 fa  sentire co lle  
b o m b e  e  c o l c a n n o n e  . L* assed io  per parte de’ F ra n ce ­
si s i  v a  sem p re  p iù  r is tr in e n d o  ; g li approcci sono 
m o lto  a y v a n z a t i  \ per q u an to  s i  s ia  cercato di disturbarli 
p r in c ip a lm e n te  co lle  c a n n o n ie re  . L a  terza linea p a ra l­
l e l a  è  g ià  tira ta  . Se n e  sp era  la  resa  \ in  caso diverso  
l a  g u a rn ig io n e  ,  p ren d en d o si d* assalto ,  verrà  passata a  
fil d i sp ad a.

G l in g le s i fo rm an o  i l b lo cco  delle coste v ic in e  e 
d e l go ’ fo  . M a i  lo ro  te n ta tiv i sono inu tili . L a  C ittà é 
p r o v v is ta  d e l n e ce ssa rio  > ed il G overno non isfugge il 
m in im o  progetto, per re n d e re  eem pre più  tranquilli e 
c o n te n ti questi ah ita p ti .

S T  A  T  P P O N T I F I C I O
 ̂ Rom a  8 . Giugve

E  giun to  un corpo d i truppa Francese . Chi pensa 
c h e  d eb b a  proseguire  verso  N a p o li j  e ch i. vuole che s i 
fe rm e rà  in questa C a p ita le  ; do ve sembra possa seguire 
un  q u a lch e  cam b iam en to  nel p o lit ic o .

“ “  Il S. P ad re  si é  m ostrato  poco  contento della con­
d o tta  d el C a rd in a le  A rc iv e sc o v o  d i N-ipoli ,  per essersi 
m o stra to  poco coeren te a  se  stesso  ,  ed avere sm entito 
c o l fa tto  i g iusti sentim enti d a  esso m anifestati nella sua 
P a s to ra le  .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova  1 4  Giugno

S . M. 1'  Im p erato re  de’ F ra n ce s i e Re d’ Ita lia  , ha 
Con suo  M essag g io  d e l g io rn o  5 . G iugno partecipato al 
S e n a to  la fo rm a le  p ro c la m a z io n e  in Re d’ Olanda del 
I* r iu c ip e  N ap o leo n e  L u ig i  } la  coro n a ò ered itaria in tutta

Sovranità per^ordìne d iprlm ogen ituraFiiells sua discèfc- 
denza naturale , legittima e mascolina ; il Ùe e i suoi 
discendenti conservano la Dignità di Concstabile dell* 
Impero .

Cen altro Messaggio ha proclamato Principe e Duca 
di Benevento S. E, i l  Sig. Tuìlcyram l : e il Sig. Mare­
sciallo Homi-dotte D uca di Ponte-Corvo.

(  Interessano i  Documenti relativi a questo gran cambia- 
mento politico , e perù si daranno nel foglio venturo . )

—  Ùn decreto de* 29. Maggio emanato da S. M. sulla 
pesca del tonno , che si t‘a da pescatori e x -L ig u r i, con­
tiene le seguenti disposizioni.

1· I prodotti della pesca del tonno fatta stille co­
ste della Sardegna da quelli de’ nostri Sudditi della ex 
L iguria , che vorranno a p p lic a tis i  , sono pareggiati a i 
prodotti delle altre pesche Francesi , e godono delle me­

desime trunchigie .
II. 1 Capitani , o Armatori saranno tenuti di fare 

alla Dogana del luogo della loro partenza , 0 alla più 
v ic in a  la .dichiarazione de’ loro bastimenti , della loro 
capacita, delle loro vettovaglie , e della desti nazione per 
la  pesca del tonno collJ obbligo di ritornare al porto che 

indicheranno *
II I . A l ritorno , dichiarerànno i  prodotti della lor® 

pesca : essi la giustificheranno coll' attestato sia  d e llo  
Autorità F ra n ce s i,  sia in mancanza loro de’ Magistrati 
del luogo , dove avranno approdato i bastimenti in Sar­
degna j e le dichiarazioni saranno verificate sui giorna­
li di bordo presentati in convalidazione , riferendo gli 
avvenim enti e le  operazioni della pesca .

Avviso letterario .
E’ uscito il terzo tomo dell’ Òpera sàcro-critico-iefo·· 

r ica  dell’ Ab. Nicola Piaggio . Erudite note , e brillanti 
squarci di poesia lo rendono interessante . Eccone un 
saggio nella traduzione , che fa I’ Autore di alcuni verji 

di Prudenzo :
Vinta cadesti , empia Sion : C ìnvolvé 
Funerea polve ; ecco atterrò fier scempio 
L ’  aitale e il tempio ;  e gli olocausti han fine }

Tra It rovine 
Tito , a mostrar quanto sei rea ti cinse 
D ' armi , e ti spinse anche de* figli al pasto '· )
V  indisse un guasto il  più fera l j  ne pietra

Lasciò su pietra . J

V  oste il mostrò dei domator Romani,
Che sciolti in brani i freg i tuoi più bei
N t alzò trofei,  seco ne trasse ; e n' arse *■

Gli altri , o gli sparse .
D al patrio suol svelto di Giuda il figliò 
Va in duro esiglio } e anco v‘  ondeggia ed erri 
D i terra in terra . Immolator d 'un Dio 

Tal paga il f i o .
A ln !  s'imprecò ( nè il suo livor mai langue )
Di C r i s t o  il sangue ;  e onde le g e n t i han sacr§
Sì pio lavacro , ei contro se ne attira 

Calici d ‘  ira .
Si vende dal Cartaro Albani piazza nuova e dal

di lir. ZiLibrajo  Medici piazza S. Lorenzo ,  al prezzo 

a l tomo .
A V V I S O

L ’ Orefice Signor Callegari , ben noto per li lavori 
specialmente in bronzo dorato ,  e che nell* anno p. pi* 
riportò il premio d’ una medaglia per simili manifatture; 
ha eseguito due Candellieri , dorati dentro e fuori a  
tre lu m i, o vitiggi sull’ ultimo gusto de' più gentili d i 
P a r ig i . Non avende più avuto luogo la  ccmmissione , 
ha risoluto di farne un Iqtto di polizze N. 100* di lire
6. 1’  u n a . Uno di essi è depositato alla pubblica curio­
s it i presso I’ orologiajo Sig Antonini sotto la  Chiesa dS 
S. Pietro a Banchi j dal quale si ricevono pure le so·; 

scr iz io n i.

Lotteria Imperiale.
Estrazione di Strasburgo dei 1 .  Giugno . 4 j  *0 80  4 6  / fò  

di Bordòdcgli 2 Giugno. 72 . 6 4 · 4 ^· 5θ·4.Ι·

jPrtu? il  C$M9 P ro p n ty ri»  di gutt{9 fo llìe  Piana S. Matite Ν· 1»‘9*



M O N I T O R E
Della 28.™0 Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Ìlum  desint H ostes, desit quoque caiissa triumphi. Mdnchin N em ici ;  trionfar non amo .
0 vip. Fast.

I l Prezzo d’ Associazione al Mo n it o re  della 28ma Divis. 
Aìilitare è per V Impero Francese e per tutta V Italia franco  
Ai posta e bollo di lir. j  9. di Genova per il Semestre , c 
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipala- 
inante . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj la scttirhana , il Mercoledì ed il Sabato 
d ie  o ri pomeridiane . 1

S T A T I  U N I T I  D’ A M E R I C A
Filadelfia 1 8 Maggio 

Per comunicazione fatta dal Presidente degli Stati 
U biti alle due Camere , è stato informato il Congresso 
d i una rottura , che sembra v ic in a tra gli Stati Uniti e 
la  Reggenza di Tunis . L ’ Am basciatore Tunisino per r i ­
m anere in pace non richiede meno di una forza n ava­
le  , mediante la quale verrebbe accordata generosamente , 
dal Bey una tregua di tre anni .

—  Scrivono da Vashington , che il Presidente ha par- ‘ 
tecipato al Senato la nomina de’ Signori Monroe e Piri- ; 
ckn ey in qualità di Coirimissnrj Plenipotenziarj e S tra- * 
ordiuarj per regolare tutte le nostre differenze colla Gran- 
Bretagna , e stabilire i principj sui qual» dovranno con- · 
dursi la  navigazione e il Commercio tra le due N azioni. 

T U R C H I A  
Costantinopoli 29 . Aprile 

II Pachà di Bosnia non ó morto in battaglia con­
tro i Serviani ; ma naturalmente . I Bosniaci souo fe­
deli alla Porta e bravi per carattere. Essi hanno spento 
un corpo di ribelli , trinceratosi in un convento presso 
d i N ovipazai , e disperso i nascosti ne’ boschi . Alle porte ( 
del Serraglio se ne sono vedute le  teste , mandate dai 
B o sn ia c i.

U N G H E R I A
Semelino l 5 . Maggio

I Serviani avevano comandato in una delle nostre 
fonderie 3 o. pezzi di cannone da 6. e 4 · libbre . Ma il 
Governo per riguardo della Porta non ha permesso che 
fossero consegnati.

I N G H I L T E R R A  
Londra 3 1 Maggio 

L a  guerra colla Prussia prende un carattere deci- 
•ivo  . L ’ Ammiragliato in conform ità degli ordini del Re 
ha spedito jeri le commissioni che autorizzano i Coman­
danti de' vascelli di S. M. e i corsari a im padronirsi e 
distruggere i bastimenti appartenenti alla Prussia .

—  Si assicura , che sia andato 1'  ordine per far arm are 
1 1 .  Taecell i di quelli che sono in questo momento in. or- 
iinario ne p o rli. S i.è  deciso che due brulotti accom pa­
gneranno la squadra di Sig. laraes Sau m irez . ( I vascelli 
in ordinario, in Francia si chiamano fuscelli disarmaci . )

—  l i  Discorso di M· Fox all*  C ain eft aon p u j che

produrre una sensazione m olto  sp ia c e v o le  ne l p u b b lic o .
E ’ stata soprattutto n otata  una d i lu i su p p o siz io n e  , p e r  
rapporto a l m ettere in siem e una n u ova a n n a ta  , c h e  d e*- 
se agl’ Inglesi la  fa c ilità  d i sp ed ire  delle  num erose tru p ­
p e  sul Continente ,  e  d i a g ire  offensivamente, io  qu esta  
gu erra  . Questo passo , d ice  il M onitore , é v e ra m e n te  
straordinarissim o . Che in ten d e m ai eg li con cotesto  s u *  
agire offtnrivamenti in questa g u e rra  ? Q ual gu erra  v i  ho  
e g li dunque sul C ontin ente ? Q u a li son eg li p er q u e sta  
g u e rra  g l i  alleati d e lla  G ra n  B re ta g n a  ? è  forse la  P ru ssia?

A L E  M A G N A  
Berlino 2<7 M aggio 

E’ stata rim essa a  S. M. u n a lettera  del Re d i S v e ­
z ia  a i posti avan zati P ru ssian i in  P o m eran ìa  , in v ia ta  
d a l Gen. Co . d i  K alkreu th  . Q uesto d isp a cc io  ha dato  
luogo jer Γ altro a  u n a  c o n fe re n z a  tra S. E  il  C onte 
d ' H augw itz e gl* In v ia t i  d i  R u ssia  , d i  D a n im a rca  ,  e  
d i M ecklem burgo .

—  Non è ancora dato 1’ o rd in e  per la  m a rc ia  -ie lle  
truppe in Pom eranìa . Si cred e  sem p re , che v ’ in te rv e r ­
rà  la Russia per p re v e n .re  la  gu erra  , e r is ta b ilir e  le  
p rim iere  relazioni d’ ara p iz ia  tra  le due Potenze .

Amburgo 3 i  Maggio 
L e  notizie di C open h agu e d e ’ 2 7  co rr . p o rtan o  c h e  

la  n avig az io n e  del Sund è d iv e n u ta  g :à  da q u alch e  tem ­
po p iù  attiva  . D ai i g .  a i 2 5  d i qu esto  m ese sono e n ­
trati in  quello stretto 2 9 9 . b astim en ti .

R E G N O  D O L A N  J> ^ C  
A ja  5  Giugn0 ■*

S i c red e  che S. M. i l  R e  d ’ O la n d a  sarà  q u i p ro c la ­
m ato dom en ica prossim a , e ch e  dopo ta l p ro c la m a z io n e  
si f a r i  noto a lla  N azione i l T ra tta to  stato  co n ch iu so  a  
questo proposito tra  1’ Im p eratore  de’ F r a n c e s i  e  g li  S tati*
S i ag g iu n g e  che in  b r ie v e  sa rà  reso  pu b b lico  i l  tra tta to  
di com m ercio  tra la  F r a n c ia  e 1* O la n d a  .

—  L a  m arin a D anese è fo rte  a ttu a lm en te  d i 8 3 . l e ­
g n i d a  gu erra  d i d iverse  g ra n d e z z e  ,  p ro n ti a  fa r  v e la  
al prim o cenno .

—  11 G ran  P en sio n arlo  ha r icu sa to  d i a c c a tta re  il  po­
sto d i P resid ente perm anen te presso le  L L . A A . P P · c h e  
gli era  stato  riservato  n e lla  n u o va  fo rm a d i G o vern o  - 
Q ualunque esser possa il m otivo  d i questo  r ifiu to  la  N a ­
zione non v i  vedrà sen za  dubbio  p e r  se  a lcu n o  in c o n ­
ven ien te  .

—  L ettere  di P a rig i portano che le  L L . MVI. i l  Re e  
la R eg in a d’ O landa nou tard eran n o  a  ren d ers i in  q u e­
sta resid eu za  .

t

I M P E R O  F R A N C & S K
P ir ic i IO  G·-ugno 

S . E . i l  C ard in al Fe sc fr  A rc iv e sco v o  di L io n e  Coa­
diutore di S. A. E . Γ A rc i c a n c e llie r i  dell’  Im pero  G c f-  
n im ic o  è a rr iva to  i l  g io ra o  6 . a  P a r id i ,



·—  N ella  puLM ica udietizii accord ata da S. M. l 'im p e ­
ra to re  e Re , la m attina de* 5 . corr. a S. E. M ouhib-hf- 
fe n d i ..r iv e s t ito  d’ una d elle  g ra n d i cariche della Porta 
O t t o m a n a  , ed A m b ascia to re  strao rd in ario  della Sublim e 
T orta ha ind irizzato  in  lin g u a  T u rca  a S. M. il suo 
com plim ento , che è stato  trad otto  d a ll’ interprete in l in ­
gua F ra n ce se  ,  d i c u i e c co  la  traduzione :

S i r e ,
v  S. Μ. 1 Im p erntore  d i tutte le  T urchie , padrone 

su i due co n tin en ti , e  sui due m a ri , servitore fedele 
d e lle  due c ittà  san te  ,  il S u lta n o  Selim -H an , il di cui 
R eg n o  s ia  e te r n o , in’ in v ia  a S. Μ. I. e R. N A PO LEt'N E 
il p r im o , i l  p iù  g ra n d e  fra  i S o v ra n i Cristiani , l’ astro 
l r i l la t i t e  d e lla  g lo r ia  d e lle  N azion i O ccidentali . quegli , 
c h e  M riu ge con  m an o  ferm a la  spada del valore , e 16 
scettro  d e lla  g iu stiz ia  , per rim etterg li la  presente let­
te ra  Im p e ria le  , che con tien e le  felicitazioni sull* a v v e ­
n im e n to  a l I r o n o  Im p eria le  e R e a le ,  e le assicuraz ion i 
d i un attaccam en to  puro e p erfetto  .

»> L a  Sublim e Porta non ha cessato di fare  dei voti 
p e r  la  prosp erità della F ra n c ia  , e per la g lo ria  , che 
]e  ha acq u istata  i l  suo Su b lim e ed Im m ortale 1M PERA- 
7 O R E ,  ed ha voluto a ltam en te  m an ifestare  la g io ja  che 
u è  p ro va  va  . E ’ sotto questo  punto di v ista , S i r e ,  che 
i l  11110  So vran o  sem pre m a g n a n im o  mi ha ordinato di 
re n d e rm i presso il T ro n o  di V . Μ. 1. e R. , per fe lic ita r  
]a  del vostro a v ven im en to  al T ro n o  , e per d irle  che le 
o rd in a r ie  c < m u m e a z io n i non essendo sufficienti in  una 
sim ile  c ircostan za  ha voluto in v ia re  un A m basciatore 
sp e c ia le  p e r  s e g n a la r e .in  una m a n ie ra  più illustra i se n ­
t im en ti d i con fid en za  , di a tta cca m e n to  , e di am m ira­
z io n e  , di cu i è pen etralo  per un Pi in c ip e  ohe riguarda 
com e il p iù  a m ic o  i l  più fe d e le  , ed i l  più necessario 
am ico  del suo Im pero  . «

S . M. lia risposto  n e lla  seg u en te  m aniera :
1» S ig n o r  A m b a s c ia to r e , la  vostra m issione m i è 

c a r a .  L e  ass icu raz io n i ch e  .m i d a te  dei sentim enti del 
S u lta n o  S.elim , vostro  p a d ron e  * m i penetrano il cuore. 
U n o  d e i più  g ra n d i e d e ’ più  p rezio si vantaggi che io 
v o g l io  r it ra rre  d a i successi ,  ch e  h an n o  ottenuto le mie 
a rm i , è  q u e llo  d i sosten ere e d i a ju ta rè  il più utile . 
e d  il p iù  an tico  de ’ m ie i a lle a ti . Io me ne com ­
p ia c c io  d i fa rv e u e  p u b b licam en te  e solennem ente la 
p ro testa  . T u tto  c iò  ch e  a c ca d rà  di prospero o di a v ­
v e rso  a g l i  O ttom an i , sarà  pro>pero o avverso  per la 
F r a n c i a .  S ig n o r  A m b a s c ia to re , trasm ettete queste parole 
a l  S u lta n o  S t lim  ;  e g li se ne so v v e n g a  tutte le volte che 
i  m ie i n e m i c i ,  c h e  son o a n ch e  i s u o i ,  tenteranno di 
a v v ic in a r s i  s in o  a  lu i . E g l i  n o n  può g iam m ai tem er 
n u lla  da m e ; un ito  m eco  , n o n  a v rà  m ai a tem ere la 
p o ten za  de* suoi n e m ic i . tt

L a  r isp o sta  d i S. M. è stata  p arim en te tradotta dall’ 
in te rp re te  F r a n c e s e .

L ’ A m b a sc ia to re  dopo d i a v e re  b ac ia ta  la  letterad i 
S . A . 1’  ha p resen tata  a li’  IM P E R A T O L E  , che la  rim ise 
a S. E . il M inistro  delle  r e la z io n i  estere .

T e rm in a ta  1’ ud ienza , l* A m b asciatore  straordinario  
s i  fe rm ò  n e lla  sa la  v ic in a  a q u ella  del T r o n o , ove o f­
fr i  a  S. M. 1 don i del G ran  S ig n o re  consistenti in un 
p e n n a c c h io  di d iam an ti ,  ed una scatola ricchissim a 
g u a r n ita  d i d a m a n t i  , ed o rn a ta  d e lla  c ifra  del Sultano 
S e lim  . L  A m b asciato re  m ostrò  ne llo  stesso-tempo 1 doj 
n i  o ffe r t i  da S. A . a  S. M 1* IM P E R A I RICE che consi­
s te v a n o  in  u n a co llan a  di p erle  ,  in  profumi ed in m a­
g n if ic h e  sto ife  . L ’ Im peratore , esam inati questi predenti* 
s i  a c co stò  ad  una finestra ch e  gu ard ava n^-lla corte per 
v e d e r e  d e lle  b ard atu re  della  più  gran  ricchezza , offerte 
an cl» ' esse a S. M. , e  colle  q u a li  erano ornati alcuni 
c a v a l l i  A r a b i « E n trato  S . M. n e lla  sa la  del trono, l'A m - 
L a s c ia to r e  fu  condotto all* udienza di S. M. l’ im peratri­
c e  ; te rm in a ta  la qu<tle fu  S. E . ricondotto a l suo p a­
la z z o  c o llo  stesso corteg g iò  con cu i fu  accom pagnato al 
su o  a r r iv o  «

A  m ezz* o ra  dopo i l  m ezzogiorn o L L . EE* Sigg. 
A m b a sc ia to r i strao rd in arj d e lle  L L . A A . »*P. gli Stati Λ1 
O lan d a sono stati am m essi a ll ’ udienza di 3 . M. 1’ IM­
P E R A T O R E  e R E  .

Un Maestro e un Ajutante delle Cerimonie erano an­
dati a prenderli al loro palazzo con tre carrozze Impe­
ria li tirate ciascheduna da 6. cavulli .

1 Sigg. Am basciatori straordiuàt'j sono stati condotti 
a ll’ udienza diS.M . dal Gran Maestro , il Maestro edAju- 
tante delle cerim onie , e ricevuti alla porla della prima 
sala da S. E . il M aresciallo Colonnello generale della 
gUatdia di servizio  . A rrivati alla sala del trono hanno 
fatto tre profonde riverenze , ed il Signor Vice-Amniir. 
Verhuel , Presidente della Deputazione , ha pronunciato 
il seguente discorso :

»  S i r e ,

1» I Rappresentanti di Un Popolo conosciuto per la 
sua coraggiosa pazienza nei tempi difficili , celebre , 
noi lo osiaoi dire , per la solidità del suo giudizio , e 
per la  sua fedeltà ad adempire gli impegni contratti, c i 
hanno conferito 1’ onorevole missione di presentarci da- 
vau ti il trono di V. M. Questo Popolo ha per lungo tempo 
sofferto le agitazioni dell’ Europa e le sue . Testimonio 
delle catastrofi che hanno rovesciato alcuni Stati , vittima 
dei disordini che li hanno interamente ingnjati , ha sen­
tito Che la forza degl’ interessi e dei rapporti che oggi 
uniscono e dividono le gran Potenze, gl’ imponeva una 
legge di collocarsi sotto la prima delle salva-guardie po­
litiche dell’  Europa , e che la stessa sua debolezza g li  
prescriveva di mettere in armonia le sue istituzioni con 
quelle dello Stato la di cui sola protezione può garantirlo 
contro il danno della servitù o della riiina .

11 Questi Rappresentanti han maturamente deliberato 
sulle circostanze del tehipo presente , e sulle spavente­
voli probabilità dell’  avvenire , ed hanno pur veduto nel 
termine stesso delle ca lamità di cui 1’ Europa è stata lun­
gamente aiflnta e le cause dei loro proprj m ali , ed il 
rim edio al quale dovevano ricorrere .

>1 Noi siamo , S i r e  , incaricati di esprimere a V.MT. 
il voto dei Rappresentanti del nostro Popolo, noi la pre­
ghiamo di acco rd arc i, come Capo supremo della nostra ■ 
Repubblica , come Rr d’ Olanda , il Principe Luigi Na­
poleone , fratello di V. M. al quale noi rimettiamo con 
una intiera e rispettosa confidenza la guardia e la cu­
stodia delle nostre leggi , la difesa dei’ nostri diritti po­
litic i e tutti gl* interessi della nostra cara Patria .

» Sotto 1 sacri auspicj della provvidenza, solto la 
gloriosa protezione dì V. Μ I. e R. , infine sotto la po­
tenza del paterno G overna* che noi gli dimandiamo , 
osiamo sp erare , S ire , che 1’ Olanda assicurata d’ ora in 
poi per sempre dell* a ffitto  del più grande de* Monarchi 
e unita strettamente per il sUo destino medesimo a quello 
del vostro immortale e immenso Im pero, vedrà rinascere 
i giorni dell* antica sua gloria , il riposo che da gran 
tempo ha perduto e la stia prosperità che perdite , che 
non saranno più considerate come irreparabili non avran 
noche di passaggio alterata . >f

S. M. ha risposto in questi termini ; 
tt Signori Rappresentanti del Popolo fiatavo . Io ho 

sempre riguardato come il primo interesse della mia 
Corona il proteggere la Vostra patria . Tutte le volte 
che ho dovuto intervenire ne' vostri affari interni , so ­
ni? stato colpito fin da principio dagl’ inconvenienti ine­
renti alla forma incerta del vostro governo. Governati 
da un’ Assemblea popolare sarebbe stata ’ soggetta agli 
intrighi e agitata dalle Potenze vicine . Governati da 
una Magistratura elettiva , tutte le rinnovazioni di essa 
sarebbero state altrettanti momenti dì crisi per 1’ E u­
ropa e il segnale di nuove guerre marittime . Tutti que­
sti inconvenienti noti potevano esser tolti che con un 
Governo ereditario . Io 1” ho chiamato nel vostro seno in . 
occasione dell* ultima vostra costituzione; e T  offerta che 
voi fate della Corona d’dlanda al Principe Luigi , è con­
form e ai veri interessi della vostra Patria 9i ai m ie i, o 
propria ad assicurare U'Viposo generale dell' Europa . L a  
Francia è stata assai generosa per rinunciare a tutti i 
diritti che gli avveòimenti della guerra le avevano dati 
sopra di v o i ;  ma io non potevo confidare le piaZze for 
ti che coprono la mia frontiera del n o rd , in guardia 
d’ una mano infedele o anche dubbia .

ti Sigg. Rappresentanti del Popolo fiatavo , io ade­
risco al volo delle LL. AA . PP. Io proclamo Re d’ Olanda



Il Principe L u ig i V 0i ? principe fognate su quei P o ­
poli ; i loro padri non acquistarono là loro indipendenza 
che per i soccorri costanti della Fràn cia  :  L’ Olanda fu  
poi alleata dell Ingjhiltarra , e fu conquistata : ella do­
vette ancora alla  F ran cia  la sua esistenza. Che ella le 
debba dunque dei Re che proteggano la sua libertà , le 
sue leggi ■> la suà Rol'gione . Ma non cessate mai d’ esser 
Francese La dignità di Contestabile dell'im pero sarà pos­
seduta da voi e da vostri discendami. E lla  vi ram m enterà i  
doveri che avete a edmpire verso di me , e Γ importanza 
eh’ io attacco alla gtlardia delle piazze forti che garantisco­
no il nord dei miei Stati e eh·; vi affilo. Principe, mantenete 
tra le vostre truppe cjuello spirilo  eli’ io ho lor veduto sui 
ram pi di b attag lia : irtaiiteuu e ne’ vostri nuovi Sudditi de’ 
sentim enti d’ unione e d’ amore per la Francia . Siate 
il-terrore de cattivi e il Padre de’ buoni : è questo il c a ­
rattere de1 grandi Re . »

Allora S. A. 1. il l\r»icipe Luigi si avanzò ai piedi 
del trono e pronunziò il seguente discorso :

S i r e ,

i» Io aveva posto tutta la m ia am bizione nel sa c r i­
ficare la mia vita nel servizio di V. M. Io faceva co n ­
sistere la mia felicità ad am m irare da vicino tutte 
quelle qualità , che la rendono si cara a tinti quelli , 
che al pari di me sono stati si sovente testimonj della 
potenza e degli efle lli del suo genio . Ella permetterà 
dunque che io risenta de’ dispiaceri nell* allontanarm i 
da l e i , m a la  mia vita e la m ia volontà Fe appartengono.
Io  andrò a regnare in Olanda giacché questi Popoli lo  
desiderano e V.M. m eta o rd in a . S i r e   ̂ allorché V.M. la ­
sciò la  Francia, per andare a vincere' 1* Europa congiu­
rata contro di lei , vi com piaceste rivolgervi a me per 
garantire 1’ Olanda dall’ invasione che la m in acciava: ho 
in  tale circostanza apprézzato il carattere di quei Popoli, 
e  le qualità che 1Ϊ  distinguono . —  S ì  S i r e  , io sarò fiero 
di' regnare sopra dei medesimi , ma per gloriosa che sia  
la  iCBEriera , che ini ù aperta-, 1’ assicurazione della c o ­
stante protezione di V. M. « Γ amore , ed il patriotism o 
de’ miei nuovi sudditi possono farm i concepire la sp e­
ranza di guarire le piaghe cagionate da tante guerre , 
ed avvenim enti accum ulati in sì pochi anni .

S i r e  , allorché V. M .  porrà 1’  ultimo sigillo  a lla  
sua gloria donando la pace a l mondo', le piazze che con­
fiderà alla  mia custodia, a quella dfe’ m iei figli , ai so l­
dati Olandesi che hanno combattuto' ad- Àusterlitz sottto 
i  suoi occhi , queste piazze saranno ben difese . Uniti d’ 
interesse , i m ie i Popoli lo saranno egualmente d? am ore 
e di riconoscenza al loro Ke , a V. M. e a lla  F r a n c ia .

Term inato questo discorso , i Signori Am basciatori 
si ritirarono. L ! T  Imperatore p assò 'in  seguito negli a p ­
partamenti preceduto dal suo augusto fratèllo, per dar u- 
dienza alle pessone che bi si trovavano radunate .

L o  stesso giorno a mezzodì S. A. S. il Principe 
Arcicancelliere dell’ Impero si è ' recato al Senato che 
era stato convocato e ruinito sotto la presidenza d i S.
A . S. dopo di aver aperto la seduta con un discorso , 
ha partecipato a nome di S. M .: i .  L’ Assunzione al 
trono d’ Olanda di S. A . 1. il Principe Luigi Napoleone’
2<. il trattato conchiujo a quest- effetto coi Rappresen­
tanti di qufclla Repubblica : 3 . 1’ elezione del Card. Fe- 
sch in Coadjutore e successore dell’ Elettore A rci-C an­
celliere dell’ Impero Germanico : [  questa nota è stata) 
da noi inserita nel foglio n. 4 7 · ] 4 · un Messaggio dell 
Imperatore al Senato in cui g li partecipa' la  collazione 
dei Ducati di Benevento , e di Ponte-Corvo col titolo d i 
Principe Duca , il primo al Sig. Talleyrand , ed il se- i 
condo al Maresc. Bernadotte .

T R A T T A T O
S. M. li e R. Napoleone Imperatore de’ Francesi e I 

R e 'd ’ Italia e 1’ Assemblea delle LL. AA. PP. rappresen­
tante la Repubblica Datava f preseduta da S. Ecc. il G ran ' 
Pensionano , accompagnato d ii Consiglio di Stato e dai 
Ministri « dal Segretario di Stato , considerando:

i .  Che attesa la generale disposizione degli anim i 
e Γ organizzazione attuile,dèli' E urop a, uh Governo seuza 
consistenza e senza una certi'd uratà  non può riem piere
V oggetto di sua istituzione .

2 . Che il r in n o v a m e n to  pei io d ico  del C apo dello Stato  
sarà  sem pre in O la n d a  una sorgen te  di d isco rd ie  tra le  
Potenze am K h e  o n e m ich e  d e ll ’ O la n d a  .

3 . Che un G o vern o  E re d ita rio  p u ò  solo  g a ra n tire  i l  
tran qu illo  p o s se s s o  d i tutto c iò  eh’ ò c a ro  a l P opo lo  O- 
landese , il lib ero  eserc iz io  della  lo r» .R elig ione ,  la c o n · 
servazione deite su e  le g g i  , la sua in d ip en d en za  p o lit ic a  
e  la  sua c iv i le  lib e rtà  .

4 · Che i l  prim o de’ suoi interessi è d i a ss ic u ra rs i d i 
una potente protezion e , sotto la  q u a le  e g li possa e se r­
c ita re  liberam ente la sua in d u s tr ia , e  m a n te n e r i nel pos­
sesso del suo te r r it o r io  , d el suo com m ercio  e d e lle  sue 
C olonie .

5 . Che la F r a n c ia  è  essen zialm ente in teressata a l la  
fe lic ità  del P opo lo  O la n d e s e ,  a lla  prosperità dello  Stato 
e a lla  stab ilita  d e lle  sue is t itu z io n i,  tam o in c o n sid e ra ­
zione delle  fro n t ie re  se tte n trio n a li d ell’ Im p e r o , aperte 
e Sènza p iazze  f o i l i ,  q u an to  sotto il rapp orto  de’ p rin cip i 
e interessi della p o lit ic a  g e n e ra le  , h a n n o  nom in ato  per 
M inistri P le n ip o te n z ia r j f c io è  :

S. M. 1’ im p e ra to re  d e ’ F ra n c e s i e Re d’ I ta lia  , i l  
S ign or Carlo  M a u riz io  T a lle y r a n d  , G ran  C iam b erla n o  
M inistro delle  R e la z io n i estere  , G ran  C ordone d e lla  L e g . 
d’ onore ,  C a v a lie re  d e g li o rd in i d e ll’ A q u ila  rossa  e n e ra  
d i Prussia d i S. U berto  ecc.

E  S* £ cc . il S i g n o r  G ra n -P e n sio n a rio
1 S ignori C a rio  E n ric o  W erh uel , V ic e  A m m ira g lio  

e M inistro della M a rin a  d e lla  R ep ub b lica  B a ta v a  , d e co ­
rato  delia  G rand A q u ila  d e lla  L e g io n e  d’ o n o re  ; Isa c c o  
G iovan ni A lessan d ro  G o g e l M in istro  d i F in a n z e  } G io  . 
van  Sryrum  M em bro d e ll’  a sse m b le a  delle  L L . A  A . PP. ; 
G uglielm o S ix  M em b ro  del C o n sig lio  di Sta lo  e G e ra rd o  
di Kranzen M inistro P le n ip o te n z ia r io  d e lla  R ep ub b lca  B a ­
tava presso d i S. Μ. I . e R . d e co ra to  d e lla  G ra n d ’ A q u ila  
della Legione d’ onore 5

l quali dopo d i a v e r  fa tto  i l  cam b io  de’ lo ro  p ie n i  
poteri sono c o n ve n u ti d i qu au to  in  ap p resso  .

A rt. 1. S. M. L’ Im p erato re  de’ F r a n c e s i  ,  e  Re d’ I ta l ia  
tanto per - e 7 che p er i  suoi e red i e su cce sso ri in  p e rp e ­
tuo, garan tisce  a l l ’ O la n d a  il m an ten im en to  de’ suo i d ir it t i  
cosutuziouali 3' la  sua in d ip e n d e n z a ', I’  in te g rità  d e lle  sn e  
p ossession i ne ' du e u io u d i , la  sua lib erta  p o litica  e  c i ­
v ile  e re lig io sa  la i q u a le  è c o n se c ra ta  d a lle  le g g i a t tu a l­
m ente s ia u ih ie , e i  a b o liz io n e  d ’ o g n i p r iv i le g io  in  m a ­
teria  d’ im posizioni .

II. sulla- d im a n d a  fo rm a le  fa tta  d a lle  L L . A A . P P . 
rappresentanti la  R ep u b b lica  B a ta v a  ,  che i l  P r iu c . L u ig i  
N a p o l.o n e  s ia  n o m in a lo ,  e  co ro n ato  R e e r e d i t a r io ,  e  
costitu z io n ale  d e ll ’ O lan d a , S. M. acco n d isce n d e  a  q u e ­
sto voto  , ed a u to riz za  i l  P r in c ip e  L u ig i N apo leon e a d  
accettare  la  C oron a d  O lan da , p er essere  posseduta d a  
lu i , e sua d iscen d en za  n a tu ra le  , e le g it t im a  ,  e  m a sco ­
lin a  per ord in e d i p rim o g e n itu ra  , ad  esc lu sio n e  p e rp e tu a  
delle  fem m ine d e lla  lo ro  d isce n d e n z a  .

In  conseguenza d i q u esta  a u to r iz z a z io n e  ,  i l  P r in c -  
L u ig i Napoleone possed erà q u esta  C o ro u a  sotto i l  tito lo  d i 
Re ,  e con tutto il p o tere  ,  e  tutte le  au to rità  ,  che s a ­
ran n o  determ inàte d a lle  le g g i  C o s t itu z io n a li ,  c h e  1’ Im p . 
N ap o leo n e  ha g a ra n tite  nell* a rt. p reced en te  .

N ullad im eno è s ta b ilito , c h e  le  C o ro n e  d i F r a n c ia  
e d i O landa non p o tran n o  m a i essere  r iu n ite  su lla  m e­
desim a testa .

1 II: I l  d em an io  d e lla  C o ro n a  com p ren d e 1 .  uu palazzo  
a l l ’ A ja  , che sarà  destin ato  a l so g g io rn o  della- F a m ig li*  
R . ; 2 .  il P a lazzo  du  Bois ;  3 . i l  d em an io  d i Soestd ich  ;  
4 · un reddito  in  b e n i fo n d i d i 5 oom . fio rin i .

L a  legg e  dello  Stato  ass ic u ra  di p iù  a l R e una som ­
m a an nua d i i , 5 o o ,o o e  fio rin i d’ O lan d a ,  p a g a b ile  o g n ?  
m ese per dod icesim o .

IV . In  caso d i m in o rità , la  R eg g en za  ap p artien e  d* 
dritto a lla  R eg in a  , e in  su a  m a n c a n z a  1’ Im peratore  de 
F ra n ce s i in  qu alità  d i cap o  perpetuo d e lla  f a m i g l i a  Im ­
p eria le  , nom ina i l  re g g e n te  d e l R egno . Egti lo  sc e g lie  
tra 1 P rincip i d e lla  F a m ig lia  R ea le  , ed in  lo ro  m a n ­
can za fra  i N azionali .

L a  m inorità del Re fin isce  a ll ’ età di 1 8 .  co m p iti .
V · L a  pensione v ed o vile  della Regina sarà  d e te rm i­

nata dal suo contratto  d i m a tr im o n io . P er  q u esta  v o lta



è  c o n v e n u to , che qitesln pen sione ved ovile  è fissità nella 
som m a an n u a  di 2 5 om. fio rin i che sarà presa sul dem a­
n io  d e lla  corona . Prelevata qu esta  somma la  metà che 
re sta  dei redditi della C oron a s e rv irà  alle spese del 
jn a n le n iin e n io  della casa del Re m in o re , 1’ altra meta sarà 
ad detta  a lle  spese d e lla  R eg g en za  .

v i .  il Re d’ O landa sarà  in  perpetuo  Gran D ignitario 
dell* Im pero sotto il t ito lo  dì C o n testab ile  . L e  funzioni 
d i questa gran d e d ig n ità  p o tran n o  nulladim eno essere a- 
Je m p i te , a g rad o  dell Im p erato re  dò’ Francesi , da un 
P r in c ip e  V ic e  C ontestab ile  , q u a n d o  g iud icherà a propo­
sito  di c re a re  questa d ig n ità  .

V I I .  I  m em bri d i l la  fa m ig lia  regnante in Olanda 
resteran n o  p erson alm en te  soggetti a l le  disposizioni dello 
Statuto costitu z io n ale  del 3 o. M arzo  p. p. che form a la 
le g g e  della  F a m ig lia  Im pe ia le  di F ra n c ia  .

V i l i .  L e  carich e  e g li im p ie g h i d e llo  Stato , d iversi 
d a  q u e lli « ch e  appartengono a l s e rv iz io  personale della 
c a ? a  del R e , non potranno essere  con feriti che a i na- 
E io iia li ·

IX . L e  a rm i del Re sa ra n n o  le antiche arm i dell’ 
O 'a u d a  ,  in q u artate  dall* A q u ila  Im p e ria le  di F ra n c ia  e 
sorm o n tate  d a lla  Corona R ea le  .

X .  S a rà  im m ed iatam en te con ch iu so  fra le Potenze 
co n tra e n ti un trattato di c o m m e rc io , in  virtù  del quale 
i  sudditi O landesi saran n o  trattati in  o gn i tempo , nei 
p o r li  e  sul territorio  d ell’ Im pero  F ra n ce se  com e la N a ­
z io n e  pi Λ sp ecia lm en te  fa v o r ita  . S. Μ . Ρ Im peratore e 
R e  s’  im p eg n a  di p iù  a  in terp orsi presso le  Potenze Bar- 
L a rcsc h e  , a c c iò  s ia  d a lo r risp ettata  la bandiera O lan­
dese ,  c c m e  q u e lla  d i S. Μ. l ' Im p. de ’ F ra n c e s i.

L e  ra t ific a z io n i di questo  trattato saranno cam biate 
in  P a r ig i i r a  lo  sp a z io  di i o  g io r n i .

P a rig i  2 4  Maggio 1 8 0 6 .

Sottoscritto  C ii. Μ. T a l le y b a n d  ; C h . E n r ic o  
V e p h u e l : J . J .  A . G o g e l  ; G io v a n n i V a n  
S t y r l m  j  W  M x ;  e  B r a n s t ì n  .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Λ«:ρο/< Q. G iu g n o  .

V  e ru z io n e  del V e su v io  è sem p re  >n corso . In que­
sto  m o m en to  si so lleva  uu fum o così nero che fa o r­
r o re  a l  fissa rn e  i vo lum i . in  N ap o li è piovuta la c e ­
n e re  seb b en e in  poca qu an tità  . Da R esiua e da P o rtic i 
si sono se n tit i d e ’ frem iti in terro tti ;  e  questa m aitina 
T e r s o  le  tre  o re  ha m an dato  un m u ggito  cosi terrib ile  , 
c h e  g ii a b ita n t i  ,  tem endo che dovessero  cro llare  le c a ­
se  , n e  son o  u sc iti a p re c ip iz io  per sa lv arsi a ll’ aperto . 
L a  ce n e re  p io vu ta  in  q u ei paesi e ra  a lta  quattr’ once ; 
e ad  O lta ja n o  e sue v ic in a n z e  fino a se i . Q uelle cam ­
p a g n e  fa n  p i e t à :  le  stesse fo g lie  d e ’ p ioppi sono cad u te, 
e  p re se n ta n o  un ’ im m ag in e  d’ in v e rn o  anche avanzato .

—  11 G e n e ra l Lech i è partito  p e r  A ncon a , dove 
sa ra n  g iu n ti ^4 · m ‘ la F r a n c e s i ,  de’ q u a li  eg li prenderà 
i l  co m an d o  .

—  S i p a rla  sordam ente di Rom a e dello Stato Pon­
t if ic io  . M a non s i sa a sserire  nu lla  d i positivo . Il tutto 
s i  r ic u c e  a se m p lic i con gh ieltu re  ,  c h e  per altro non 
m a n c a n o  d i q u alch e  fondam ento .

R E G N O  D’ I T A L I A
M ilano 1 4  Giugno

I l  G en . Seras  ha in form ato  S. A . I. il V ice-R e , eh’ 
e sse n d o s i a v v ic in a te  le  cro ciere  Russe a Capo d’ Istria 
n e l la  n o tte  d e ’ 3 · a 4- G iugno ten taron o  uno sbarco per 
e a c c h e g g ia r e  q u alch e  v illa g g io  ; m a tre  delle Piroghe ap­
p o s ta te  in  o sserva zio n e  del n em ico  sostennero 1’ attacco 
e o a  ta n ta  b ra v u ra  ,  chc o b b ligaron o  i Russi a r i l i r a r s i .

Q uestir allora si"dIreS£ero v e n o s i  un nitro punto della 
sp iag g ia , dove gli abitanti di M u jà , che avevano prese 
le a n n i, fecero un fuoco cosi v iv o , e cosi ben diretto 9 
che i Russi dopo m olti inu tili tentativi dovettero deter­
m inarsi a raggiungere i loro v asce lli; e nè pur uno ha 
potuto mette r piede a terra .

—  b. E. il Sig. Beauharnois già M inistro Plenipoten­
ziario  di F ra u d a  presso la Corie d’ Etruria , attualmente 
Am basciatore presso quella di Spagna , è arrivalo  jeri a  
Milano . Conia di ferm arsi due giorni a lla  Corte , e d i 
proseguir poscia il di Ini viaggio a Parigi .

—  Sia form andosi attualm ente in Parigi un nuovo sta­
bilimento destinalo a procurare ai Francesi tutti i pro­
fum i dell’  A sia , e in particolare quei della China e del 
Giappone . 11 proprietario di questo stabilimento ha avuto 
1’ onore di oftrirue a b, M. 1’ Imperatrice parecchie cas­
se , come pure delle pastiglie rarissime ad uso della Corte 
di Pekin .

Bagusi i 3  Maggio
I Russi vedendosi obbligati a restituire le Bocche d i 

Cattaro tiau procurato di sostituire a questo stabilim ento 
la presa dell' isola di Éesm a , e 1’ hanno in tre diverse 
riprese attaccata ) m a furono coslauiemente respinti eoa 
perdila .

—  Nel momento che le truppe Francesi occuparono 
R a g u s i, gli Albanesi e M ontenegrini, istigati dai Russi 
in  numero di òoo. investirono Rag-usi Vecchia nel giorno 
3 · eh' era di lesa da 5 oo. Francesi com andati dal Cap· 
Serrani . 11 Gen. Lauriston aveva preso delle misure per 
circondare quella gente : ma già erano stati sconfitti d a l 
corpo di suddetto Capitano .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 18  Giugno

1 nominati Francesco Bozzo detto il Bilanciaro ,  ed 
Agostino Lagom arsiuo delto il Ntvo ,  Capi p rin c ip a li 
di una Banda di assassini che ave vano sparso il terrore 
nel D ipartim ene di Genova ,  e che avevano im m agi­
nato ed eseguito il progetto dell’ atroce assassinio sulla 
persona dell’ infelice Luigi F a v illa  a Lerca , sono stati 
incontrati da quattro Gendarme im p eria li presso 1*  
cap p e lla  di S. tusebio  nel B isagno li 12 .  di questo mese* 
Coni melarono essi a far fuoco sulla Gendarmeria : dopo 
una v igorosa resistenza il Bilanciaro cadde morto : ed a l 
Ntvo  , sebbene ferito , riuscì di salvarsi con un terzo d i 
cu i nou si sa i l  nome .

11 Lotto de’ Candellieri , avvisato nel nostro fogli# 
n u m . ^8. non può aver lu o go , attesa la legge del no­
stro Governo , che proibisce qualunque Lotto sotto p*.na 
di ammenda di 6 ,0 0 0  franchi . 11 Proprietario di e s so , 
S ig . G. B . C allegari non 1’ avrebbe mai proposto, quan d· 
fosse stata da lu i conosciuta questa le g g e .

Avviso . Dalla Stam peria Im periale , Strada Giulia , è 
uscita la  nuova legge e tariffa  sulle mercanzie da intro­
dursi in Città . Si vende a lla  sudd. Stamperia al prezz# 
di Soldi x4 ·

Freno il C§MO Frogrityrio di fuetto foglie Viuzza S. Matite iV. i 3 ^
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m o n i t o r e

Della 28.™* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Dum desint H ostes, desit quoque caussa triumphi.
OvJD. Fasi.

Manchili N em ici trionfar non amo

i l  Prezzo à '  Associazione al filo  n i t o r e  della 2%ma D i  vis. 
Militare è per l* impero Francese e per tutta I’ Italia franco  
Si posta e bollo di lir. ì  cj. di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 . simili per l ’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
inente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi frahehi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Com o.
Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Salato  

klle ore 4 * pomeridiane ,

N Ò T I Z I E  I N T E R N E  

S T A T I . U N I T I  D’ A M E R I C A

Nuova-YorcK 27  Aprile 
Il vascello da guerra Inglese il Leandro 5 o. pezzi , 

la  fregata il CambHan di 4 4 · e corvetta il Driver je ri 
Si trovavano a Sandihook . fissi Jianno arrestato e v is i­
tato tutti i bastimenti Usciti di fresco dai nostro porto . 
e  han preso a forza molti m arinai , che ne facevano 1’ 
equipaggio . Abbiam o assai tardi saputo , che il Carri- 
b rian  si era impadronito a ll' entrare dell’ Hook del Nìrri- 
fod  , Capitano M .iuning, procedente da Curacao e carico  
per la Nuova-Yorck 5 che questi fregata aveva egu al­
m ente preso 1* Aurora , che veniva dall’ A van a e il b r i­
gantino la Cerere dalia M artinieca , e che aveva spedito 
Questi tre ijdstimenti ad H a lifa x . L* indignazione e cc i­
tata in citta dalla crociera Inglese fu pochi momenti 
dopo portata al suo colmo quando si seppe , che era 
stato ucciso sul bastimento un Am ericano nominato John  
Tierce , al quale egli apparteneva, per un cdlpo di palla 
tirato dal Leandro .

Il Gi*ari Ju ry  della  città dopo di avere Sentilo le 
deposizioni de’ testimoni sopra questo affare , lia dato 
accusa di assassinio contro Enrico W itb y , Comandante 
d el vascello inglese il Leandro. Risulta pufre dalle in for­
m azioni giuridiche , che sono state fa tte , che gl’ Inglesi 
han tirato più di ib o  colpi di cannóne sopra uua ven­
tina di A m ericani che cercavano di prender porto .

L ’ Autorità pubblica noti ha lasciato  nulla per im ­
prim ere negli anim i degli abitanti della Nuova-Yorck il 
sentim ento dell’ oltraggio stàto fatto agli Stati-Uniti · Il 
ebrpo di Jonn Pierce è stato esposto per tutto il giorno 
de’ 26  A prile  in Purling-Slip agli occhi di un immensa 
fo lla  d i spettatori ; ed è stato sotterrato colla massima 
fcompa . Tutte le Autorità , tutte le Corporazioni hauuo 
assistito al convoglio . E’ impossibile 1’  esprim ere il fu ­
rore m anifestato dai popolo . Due golette sono state a r ­
m ate immediatamente , e montate da volontari sonò 
partite per riprendersi » bastimenti arrestati dagl' I u- 
glesi . Altre due sono pronte a far vela .

E’ stato subito spedito un corriere per portare al 
R esid en te  degli Stati Uniti a W ashington il ragguaglio

di questi a v ve n im e n ti. F ra  il g io rn o  v i è stata  u r/ad u ­
nanza di Repubblicani fed erati nel T o n ti u è-C o ffee-H ou se ; 
Ivi si £ parlato m olto sul cattivo  stalo  di d ifesa  Uellà 
Rada . Ecco alcune riso luzion i state p rese  ; i .  che i m o l­
tiplicati strapazzi com m essi all* ingresso d e * nostri por­
ti da legni da gu erra  n e m ic i ,  m en tan o 1’  in d ig h a z io n e  
e il risentimento d i chiunque è am ico dei paese : 2. ch e  
uh’ am m inistrazione che condente a dare del d en aro  p e r  
preservarsi dall' in so len z a  d eg li stran ieri ,  o p er im p e d i­
re che noh siano v io la ti i suoi d iritti , e che ven d e n e l­
lo  stesSo tempo o distrugge le  sue forze n a va li in  v e ce  

{ di conservarle e di accrescerle  pei- là difeSa d e ’ n o str i
• pórti e dèi nostro com m ercio , o ffen d e  l ’ònor N az io n a le , 
j métte la sicurezza pubblica in perico lo  , e in c o ra g g ia  
f 1’ ingiustizia e 1’ insu lto  j 3 · che 1 an im i d istraz io n e  c h e  

perm ette a Vascèlli dà  guerra  e s te r i  d i sta b ilirs i all* e n ­
trata de’ nostri porti , di arresta rv i , v is ita rv i ,  p ren d er­
v i i nostri bastim enti , i  iios tri m a riu a j ,  fe r ire  a ssa ss i­
n are  i nostri con cittad in i , trascu rà  i suoi p iù  s a c r i d o­
veri d’ lina m an iera  la  p iù  rea  , e non m e rita  la con» 
fidenza di uu Popolo b ravo  e l i i e r o j  4 · che P<-*r tutte» 
qUel tempo che ì légn i Inglési , s tab iliti all* èn tra fa  d i 
questo p o rto , v i r e s te ra n n o , Γ A ssem b lea  p rega  is ta n ­
tem ente i suoi C ò n c itta Jin i a noii d v e re  a lciin a co m u n i­
cazione con lo r o ,  sotto q iia lsi vog lia  pretesto , e  d i nonk 
fo rn ir  lóro nè p ro vv ig io n i , nè soccorsi di q u a lu n q u e  
natura , non dovendo alcun b atte llo  p ilo to  p erm ettersi 
di v isitarli *, 5 . 1" A ssem blea vede cori eg u a le  in d ig n a ­
zióne ed orrore 1* assassin io  di Joh n  PierCe , uno de* 
suoi concittadin i , Ucciso per ιΛ  colpo  d i p a lla  t ira lo  
da Un vascello Inglese  a l l ’ en trata  d e l nostro porto é  
una distanza meno d* lin  m ezzo  m ig lio  sopra un  b a sti­
mento , che si occupava p a cifica m en te  d’ Un c o m m e rc io  
d i traspo rto , e che re c a v a  d e lle  p ro v v ig io n i a l m e rc a to . 
E lla  pensa , Òhe un atto cosi a tro c e  d eve itn p e g n a re  i l  
G overnò a prendere delle  m isUre pronte e v ig o ro se  per 
im ped ire il ritorno d i un pro ced ere  cosi s tran o  ed in u ­
m ano ,  che è Una m an ifesta  v io la z io n e  d e lla  nostra So­
v ran ità  ; 6. 1’  A ssem blea dà tutta la sua a p p ro v a z io n e  
a  quelli che hanno arrestato  le  p ro v v ig io n i ,  che si m a n ­
davan o  da questa C ittà à i  v a sc e lli  che b lo cca v a n o  la no­
stra rada ,  e che hanno assassin ato  il  nostro C o n c itta d i­
no Joh n  P ierce . Essa assisterà  in  còrp o  a i fu n e ra li d i 
questa v ittim a degl’ Inglesi ; e raccom an d a a  tutti i b a ­
stim enti che sono in  porto  d i sp iegare  tutti i  seg n a li 
o rd in arj d i lutto .

Altra della Nuòva-YorCK de 5 ■ Maggio 

L à  Stazione Inirlese a i 2 .  corr. ha levato  il b loccò
del nostro porto , e si è  d iretta  a H a lifa x  . In van o  essit
ha fatto d im andare de’ p ilo ti ,  ni uno ha voluto a n d a re  
al suo bordo .

—  E ’ qualche tèm po , che fu  dato n e lle  m a n i del G o -



• V etn ó  in g le s e  un a s s a s s i n o * ,  s e b b e n e  g i i  suo d e l i t to  fo sse  

s l i t to  c o m m es so  i n  pieno m a r e  e lu n g i  dai te r r i t o r j  di­
p e n d e n t i  d a l l ’  I n g h i l t e r r a  .  E d  i l  nostro Governo n o n  ha' 

f o r s e  i f  d i r i t t o  d i  e s i g e r e  c h e  g l i  v e n g a  c o n s e g n a t o  il  

C a p i t a n o  d e i  Leandro , c h c  h a  i m b r a t t a t o  la  n o s t ra  r i v a  

d e l  s a n g u e  d i  un n o s t r o  c o n c i t t a d i u o ?

—  J l  P a tric ia  C ap . In giallarti , spedito ai 26  per rag ­
g iu n g ere  i  bastim enti presi sotto il tiro del cannone d e i l e  

nostre eo>te , è rien trato  nel nostro porto . Il Patriota ύ  
è  a v a n z a t o  a 2 6 0  m ig lia  d i l a  d a l  banco’ S. G iorgio ; ma 
egli non  h i  scoperto  alcuno b i questi B astim enti.

I n g h i l t e r r a

Londra  5  G in  p io  
L e  lettere di L isbona an n u n z ia n o 'la  conchiusione 

d i un T ra tta to  tra la F ra n c ia  e iT Portogallo, in forza 
d el q u a le  è  g aran tita  la neutralità dì qufeit’  ultimo . Non 
Se ne' sann o  ancora le  con dizion i .

—  L a  Gazzetta di Corte pubblica un A vviso  , m ed ian­
te  il q u a le  è proibito sotro le pene pili rigorose agli A r ­
tis t i e m an ifa tto ri d i la sc ia re  il regno per andare a sta­
b ilirs i  a ltro v e  . Sono egualm ente proibite 1 esportazioni 
d i u tensili e oggetti an alogh i a lle  professioni di suddetti 
A rtis t i  e m a n ifa tto ri. L ’ em igraz ion e  non é mai stata 
u a  argom ento  di pu' b lica  prosperità · Peggio poi se si 
a r r iv a  a im ped irla  a forza d i decreti .·

—  L a  corvetta ìe V ù lv e re n e  è arr iva ta  je ri a  Ports­
m outh p roven iente  d a lla  B arb ad a con d isp acci. Si sente 
d a  questo bastim ento  che quattro fregate Fran cesi , che 
s i  cred on o q u elle  che son o uscite di C adice a i 22 . A p rile  
in c ro c ia v a n o  sulla  D esirad a ; che i l  Canada di n f  e j e 
fre g a te  la  C irc e  e 1' Et'alione si eran o  date ad insegu ir­
le  ; m a che non a v e va n o  potuto ra g g iu n g e r le , e che e- 
r a n ò  ap p rod ate  Alla G uadalupa . T re  fra  loro avevan o  
g u a d a g n a to  Po ih te-a-P itre  , e la  q u arta  alla B assa-T erra  
1 1  W o lve re n e  porta ìa  con ferm a delle  perdite che ha pro­
v a to  i l  nostro  com m ercio  su lla  costa d’ A fr ic a . U na Div. 
F r a n c e s e  v i  ha preSó '6 distrutto i 5 . Basfim euti senza· 
co n tare  l a  fregata là  F a v o r irà  .

—  In  u n a  Ietterà di Cantori d e ' 2». Gennajo p.p. s ì  
s c r iv e  p e r  ra p p o rta  dr un  b astim en to  A m ericano , che 
u n a  sq u ad ra  di 7 .  le g n i F ra n ce s i si trovava a M anilla 
d o ve sp e ra v a  dovessero  g iu n gere  tre vascelli Olandesi 
ch e  d o v e v a  condurre da B atav ia  1’ A m m irag lio  H artaink .
11 C ap . A m e ric a n a  è uom o che m erita tutta la fede e 
S ir  £ d w  P e lle w  è stato pure in fo rm ato  dell’ a rrivo  d’ una 
flotta F ra n c e s e  ne ll’ In d ia  .

—  11 bastim en to  A m erican o  1’  A d e le  arrivato  alla Nuo- 
v a -Y o r c k  a i  5 · M agg io  ha r ife r ito  e h ' eg li era stato po­
sto  in  am b a rg o  a C a y e n n a  ,  d o v e  trovarvasi dai 2 5 . Marzo 
fin o  a g li  1 1 .  A p r i le ,  a ll’  o ccasio n e  dell·’ a rrivo  di 4  fre­
g a t e  e 3 . b r ick  F ra n ce si p ro ven ien ti da C ad ice .

—  Sc r iv o n o  da D ou vre  in  data d^l 1 .  corr. che una 
g r a n  p ra m a  e i a  freg ata  la B ian ca  p ien e  di catam aran*, 
e  a ltre  m acch in e  proprie a  la n c ia r  fu o co ', o fare delle 
e sp lo s io n i h an  fa tto  v e la  . S i suppongono dirette a Bo­
lo gn a» .

—  Il cam po de Fran cesi non è stato- gran fatto ac­
c re s c iu to  . Esso consiste in due lin e e  che si prolungano 
Q na g ra n d e  esten sio n e .

—  L ' stata adottata con 2 0 6 .voci contro 10 6 . la pro- 
p o z iz io n e  del serv iz io  lim itato- dell^ arm ata secondo il 
p ia n o  d i M. W in d h am  .-

P  R U  S ' S I  A'
Berlino 3 i  Maggio 

L a  G azzetta  d i Corte del g io rn o  d’ oggi parla dell* 
a r r iv o  d* una squ adra Svezzese  n e l Baltico  agli ordini 
d e ll’  A m m ir  Cederstrom

A  L  E  M A  G  N  A*
Vlma 2 5 . Maggio 

1?  stata  qui p u b b licata  Γ o rg a n izzaz io n e  della g ran ­
de* A rm ata* F ra n c e s e  r  che le fu data fino' dal mese di

Gennajo allorché essa evacuò la Boemia , In M orav ii · 
e la Bassa Austria . Le posizioni , che la medesima Oc­
cupa presentemente , sono appresso a poco le segurfttl,· 
I l  corpo del Maresr. Bernadotte J D ivisione Rivudd j

3 . Reggimenti d’ Infanteria d i linea . Div. Drouet , liti 
Regg. d’ infanteria leggera , 2. Regg. d’ Infaut. di lidya;

Cavalleria leggera sotto il Gen. T illy  , un Regg, di 
C acciato ri, 3 . Regg. d’ U sseri. 11 quart. gen. del detto’ 
Maresciallo è  ad Anspach . Le truppe che occupano' tut­
to quel Principato fanno d iversi movimenti , specialm en­
te dopo Γ arrivo ad Anspach del Cap. Prussianó Gra­
m oli; è stato dato ordine a 70 0 . uom. di cavalleria di 
recarsi nel paese di Bainberga , ed una parte ne erai 
arrivata tino del di 16 .  ad Ais chgrund .

2. Corpo del Gen. M arm ont. Divisione Boudet : 2. 
Regg. di linea*, uno d’ infanteria leggera' : Div. Grouchy ; 
2 · Regg. di liuea'.

C avalleria leggera sotto i l  Gen. Lacoste . 1 .  Regg. 
d’ Usseri ,  1 .  di Cacciatori . 11 Gen. M arm ont, che come 
è noto fino dal tempo che i Francesi entrarono sul ter­
ritorio Austriaco , era stato incaricato d’ occupare la  
Bassa Austria col disegno di rinchiudere o di prendere 
alle spalle di concerto col M aresc. Ney il Corpo dell’ A r­
ciduca Carlo, ricevè a lla  pace di Presburgo 1’  ordine dì 
portarsi nell’ I s t r ia , e di là nella Dalm azia , dove tro­
vasi tuttavia .

3 . Corpo del Maresc. Davòust ; Div^ C affarelli . 1 .  
Regg. d’ m fanteria leggera , e 4 · di liuea . D iv. F r ian t 
come sopra : Div. Gudin , 4 · ^ eoo· di l in e a .

Cavalleria leggiera^sotto' il Gen. V ialannas : un Reg­
gimento d’ Usseri 3 . di Cacciatori . 11 Màresc. Davoust 
ha sempre il suo Quartier Generale a Elwangen .

4 .  Corpo del Maresc. S o u lt} D iv. S. H ilaire , 1 .  
Reg. d’ infanteria leggiera 4 · di linea . Div: Vandammo 
come sopra . D iv. Legrand 1 .  d’ Infanteria leggera , 3 .  
di lin ea ,· i  Bersaglieri della' Corsica , e del Po .

Cavalleria leggiera sotto'gli ordini del Gen. M arga- 
ron : 1 .  Regg. d’ Usseri , 2 ,· di cacciatori sotto il Gen. 
M ilhaud, 2. Reg£. di C acc ia to ri. Il Corpo d’ arm ata sotto 
g li ordini del Maresc. Soult è stazionato fra Lafldshut ,  
e Straubing . 1 diversi m o vim en ti, che queste truppe fi­
nora hanho* fatti non sono stati* altro’ che mutazioni di 
Q u artie re . Il Q uartier Genera le del Marest. è sempre a  
Passavia , e quello del Gen. Varidamme a Landshut .

5 . Corpo del Maresc. M order ; Granatieri del Gen, 
O udinot: 7 . battaglioni D iv. Gazan ·, 1 .  Reggimento d’ 

in fan teria  leggiera , 3 . di linea . D iv/ Suchet . 2. R eg­
gim ento d’ infanteria leggiera , 4 ·  di linea .

C avalleria leggiera sotto gli ordini* del Gen. L asa lle ;
2 .  Regg. d 'U sseri , altrettanti di Cacciatori .

6 . Corpo del Maresc. Ney , D iv. Dupont ì .  Regg. 
d’ infanteria leggiera , 2. di lin e a  , 1 .  di Usseri . D iv. 
Marchand , g ià  L o is o n , 1 .  Regg. d’ infanteria leggera f
3 . di linea .

Cavalleria leggera sotto il Gen. Dupié , 1 .  R eggi­
mento d’ U sse ri, 1 .  di C acc ia to ri. I l  Corpo di questo 
Maresc. stazionato nelle adiacenze di Memmingen , e d i 
Kem pten rimonta fino aT o ttlin gen  . Il suo Quartie Gen: 
è sernpje nella prim a’ di’ dette Città .

8. Corpo del Maresc.Augereau ; Div. Desjardins : 
l ·  Reggimento d’ infanteria leggiéra , 2. di lin e a , 1 .  di 
C a c c ia to ri. Div. Mathieu , 1 .  Reggimento d’ in fanteria  
leggera , 2. di linea . Fran efort è da molti m esi’ il Q uar- 
tic r  Generale del Maresc. Augereau , e Darmstadt quello' 
del Marasc. Lefebure .’ f  corpi di questi due Maresc. 
s i valutano a 3 o m. uomini , quelli dei" M arercialli 
Soult , Bernadotte , e Ney , ascendono ad 80 m ila' uo­
m in i ‘  valutando quelli dei Generali Davous t e Mor­
d e r  a 2 5 ; m ila uom ini , e la riserva di C avalleria del 
Principe Murat a 1 0  m. uuom ini, è evidente che il ter­
ritorio  Germanico mantiene uu’armata' Francese alm eno 
di 1 5 o. mila uomini .

V i l i .  Riserva di cavalleria del Principe M urat, D ir , 
Nansouty , 2. Regg. di C a rab in ieri, 4 · d i1 corazz ieri· 
B iv . di K lein , 6  Regg* di D ragon i, D iv. W alter dòme



Vopra ;  D iv . B e a u m o n t ,  com a sopra . D iy . Bourtiet co- 
ine sopra .

9. Guardie F r a n c e s i , e Italiane sotto gli ordini del 
Maresc. Bessieres . Questo corpo non meno che il suo 
Capo è attualm ente in F ran c ia .

10 . Truppe ausiliàrio  B a ia ve , B avaresi, Wurtember- 
gesi , e di Baden . I Corpi d’ armata dei Maresc. Mas- 
sena , e S. C yr hanno ricevuto un organizzazione sepa­
r a t a ,  e indipendente. Il Gen. Oudiriot come si s a ,  oc- 
lu p a  il Principato di N eufchatel, e d iV a le rtg in , in nb- 
ine del Principe Alessandro , Min. della guerra , che è 
•em pre a Mònaco . Si ram m enti che 3  ni. uomini delie 
sue truppe son partite per 1’ Italia  all’ epoca del loro a r ­
r iv o  a Sa lisb u rg o . 11 Q uartier Generale della Grande 
arm ata è stabilito qui iu Ulma i

Vieuna 29. Maggio

E* stato ri vocato 1’  ordine * eh’ era a Trieste ed à 
Fiu m e di chiudere qiiei due porti ai Russi e agl’ Inglesi. 
S e  ne conchiude Γ evacuazione delle Bocche di Cattaro .

—  Oltre il convòglio che ci è venuto di Russia in 
buoi , grano , farina , acquavite , ecc* 1’ Imperatore A - 
lessandro accorda agli abiianti degli Stati Austriaci lai 
facoltà di com perare de’ bestiami in tutte le provincie 
^del suo Im pero , permissione molto vantaggiosa soprat­
tutto per gli abitanti della Boemia e della M orav ia , che 
i  Russi e la guerra han ridotti aliai massima strettezzai 
ne ll’ ultima cam pagna .

Francfort η Giugno .

Continuano le negoziazioni tra la Prussia e la Sve­
zia  . L e  dioiande di quest* ultima concernono principal­
m ente la  sospensione della chiusura de’ fiumi e porti del 
m are del nord . Da principio era stata dimandata egual­
m ente 1’ evacuazione del Ducato di Lauemburgo , e le 
pretensioni della Svezia andavano fino a chiedere che 
questa provincia venisse di nuovo occupata dalle truppe 
Svezzesi : m a il Re di Svezia si è esso stesso convinto 
che questa era una dim anda da non iusistervi . Si h i  
ancora la lusinga nelle città com m erciali del nord , che 
ta l negoziazione avrà un esito felice : ma gli uomini 
illum inati son persuasi che non v i sia molto da sperare.

—  Il Senato di Lubecca si è  indirizzato alla  Corte 
d i Berlino per im pedire 1’ occupazione di quella città j 
é dicesi che il Ministro Prussiano sia ben disposto per
condiscendergli · .

— ·' L a  Corte di Copenhague ha nuovamente ricusato 
tutte le proposizioni che le sono state fatte dall' Inghil­
terra  e d a lla  Svezia perchè ella si dichiarasse contro la  
F ra n c ia  . In seguito di questa negativa sono stati presi 
recentem ente molti bastimenti Danesi d a g l'Iu g le si .

— ‘ E ’ passato ai Z o  Maggio a Braunau un Segretcrio 
del Principe Alessandro Berthier che si porta in tutta 
diligenza a V ienna , dove trovasi il Gen. Andreossi. D i- 
devasi portatore d’ importanti d isp ace i.

Amburgo x . Giugno .

Si fanno delle scommesse di doppio contro semplice 
ohe prim a de’ i 5 . Giugno le truppe Prussiane attacche­
ranno la Pom eranìa Svezzese .

__  Le recenti novelle di Stralsunda fanno osservare ,
elie in' v irtù  d’ un nuovo ordine del Re di Svezia , in ­
viato  dal quartier gen erale di G reifswald’ , il numero 
d eg li'o p era i occupati" nel campo trincerato innanzi a  

Stralsunda' è stato accresciuto di m ille. Iv i si aspettano 
m olti Reggim enti di cava lleria  e d’ Infanteria dalla F in ­

landia  .
—  So n o ' d i qua p a s s a t o r e  co rr ie r i In g le s i . Due v e n ­

g o n o 'd à ' L o n d ra ' e  uno d a V ie n n a  .

R E G N O  D ’ O L A N D A

A ja  5 Giugno „
Le L L . A A . PP . sono s ia te  je r i c o n vo ca te  s tra o r­

dinariam ente dal G ran  - Pen sionano  , che ha lo rd  i n d i ­
rizzato il seguente M essaggio .

»  A lti e Potenti S ig n o ri ;
» Quantunque la m ia poca s a lu te , è soprattutto Io 

statò critico  della m ia  v ista avessero potuto a u to r iz z a r­
m i a  rassegnare le m ie funzioni ; il sentim ento d el m io  
dovere , e la consolante speranza d i essere an co ra  u tile  
a l mio paese mi hanno finora ritenuto nel posto d iffic ile  
che io o ccu p o . Ho pensato che sarebbe stalo in c o n v e n i­
ente 1’ abbandonarlo a l lo r  quan do ia  gd srra  efra.Scoppia­
ta , e le fa lan g i n e m ic h e  m in a cc ia van o  le  nòstre fro n t ie re .

» Oggi che questi possenti m otiv i più  non esistono 
persuaso che n e ll’ attuai m ia s itu a z io n e  ,  e in  q u ella  in  
cui si trova lo S ta to , s e rv ig i d i m a g g io r  d u rata  esser 
non potrebbero d’ u tile  a lcu n o  a lla  m ia  P a tr ia  * m i r i ­
solvo di rinunziare un p o stò , che io  n o n  cred o  d i p o ­
ter conservare più a  lu ngo  per i l  van tag g io  de’ m ie i Con­
cittadini , e mio . In  conseguenza io  fo  uso della  fa c o l­
t à ,  che rrti è accordata, in  v irtù  dell’  a rt. 4 >- d e lla  C o­
stituzione e rim etto ne lle  m a n i d e lle  L L .  A A .  P P . i l  po­
sto di Gran P en sion an o  .

v  Io lascio questo posto coll* in tim a p e rsu a sio n e  d i 
aver fattojjtutto c iò , ch e  d ip en d eva  da m e per c o n tr ib u ire  
a lla  felicità de’ m iei C o n cittad in i ; io lo la sc io  p en etrato  
dalla più  v iva riconoscenza p er le dim ostrazion i d i c o n ­
fidenza e d’ attaccam ento che ho ricevn to  da i M em b ri 
della nostra Assem blea , e  in  g e n e ra le  da tutti i m ie i 
Compatrioti . Io presento Γ  assicu ran za  di qitesto s e n t i­
mento alle L L . A A . PP. e p e r  m ezzo loro a lla  N az io n e  
che rappresentano . ίο  mi r it iro  co lla  dolce lusin ga , ch e  
la mem oria de’ m iei C o n citta d in i m i segu iterà n e lla  m i*  
r it ira ta  . , . .

1» Rinunziando a i leg a m i ,  ch e  m i attaccaro n o  a l le  
L L . A A . PP. priego la  P ro vv id en za  D iv in a  a p ren d ere  
sotto la  sua protezione la  m ia P atria  ,  che m i sarà  s e m ­
pre cara più che qualun que a ltra  cosa ; e a  re n d e rla  
florida , ed assicurare con c iò  il b e n e s s e r e  d e ’ suoi a b i ­
tanti *, io la priego d i  span dere sopra i M em bri d i q u e­
st * Assemblea e su lle  lo ro  fa m ig lie  le  sue p iù  cop io se
benedizioni . m

Le L L . AA . PP: han no  accettato  la  d im issio n e  d i  
M. Schim m elpennirjg , e han  p ro vv iso riam en te  co n fe r ito  
i l  d i lu i posto a M. V os van  Steew ych  , P resid en te  a t­
tuale. della Legislatura . M. S ch im m elp en n in g  dee r e n ­
dersi tra poco alle  sue terre . ,

—  11 Gen. in  C apo M ichaud ha fatto  1’  in sp ez io n e  
delle guarn igion i d i B erg -o p -Z o o m , Breda e B o is-le -D n c ·

M P E R O  F R A N C E S E

, , Bruxelles g .  Giugno
S. A . I. il P r in c ip e  L u ig i  ,  R e t d’ O lan d a é  asp et­

tato da un momento a l l ’  a ltro  in  questa C ittà  ,  d o ve sa ­
rà ricevuto con tutti g l i  o n o ri dovuti a 1 suo g rad o  . 
Questo Principe dim orerà due g io rn i n e l pa lazzo  d i L a -  
cken  ·, in d i si m etterà in  v ia g g io  per Γ A ja  ,  p er p ren ­
dere i l  possesso del R egno . Q u an to  a l v ia g g io  d i S. Μ­
Ι’ Im peratore a B ru xelles ,  s ia m o  n e lla  lu s in g a  ch e pos­
sa esegu irsi verso i l  m ese d’ A g o sto  .

—  E ’ passato la  notte d i je r  1'  a ltro  un C o rrie re  d i  
G abinetto  P ru ss ia n o ,  che v ie n e  d a  P a r ig i s i  porta in

1 d iligen za  a  B e r l in o . S i c re d e  in c a r ic a to  d ’ im p o rtan ti 
d isp acc i .

P a rig i 1 3  Giugno , » ,  ,
Sem bra certo , ch e le  feste  p rep arate  a lla  G ran d e 

A rm ata  saran  ce leb rate  all* epoca stessa a un dipresso^ 
d i quella dell’  Im peratore N A P O L E O N E  [ a i  1 5 . Agosto J



t t -  partenza d e lle  I L .  MM. il Re e Γ β ; ’ ηη d* 0 -
la n d a  j e r  li  le i»  S t a t i  è ritard ata  fino a sa b a to , 14 . 
c o rr . Si assicura che M adam a M adre ha lasciato la cam ­
pa g n a  per ven ire  a p a ssa re  col Re d’ Olanda g li ultimi 
g io rn i che passeranno p r im a  della  di lui partenza .

.—  Si p arla  d’ un decreto  Im p e r ia le , che prescrive un 
n u o vo  regolam ento  per li  te a tr i della Capitale e delle 
P r o v in c ie . S f o n d o  esso non potranno sussistere nelle 
g ra n  eittà d e ll ’ im p e ro  che due te a tr i, ed un solo rielle 
a l t r e .  Q uanto a P a r ig i  non potrà esserne aperto alcuno 
d i più  sen za  1* ap p ro vaz io n e  specia le  di S. M. sul rap­
p o rto  d el M in istro  dell* in te rn o  . L ’ dpera sóla potrà dare 
de ’ h a lli  in  m asch era  , e i figurati di carattere proprio a 
qu esto  teatro  . G li  ap p altato ri che han fa llito  non po­
tra n n o  più  a p r ire  in  teatro  . Non si darà rappresentanzà 
c h e  su ll ' ap p ro vaz io n e  del M in. della  Polizia G enerale . 

. —  K’ stato in n a lza  to stilla torre della Chièsa de’ Petits 
P é r a  un T e leg ra fo  che sem bra ‘desti rlato a rim piazzar qu el­

lo  del L ou vre  , stato g ià  da qualfche tempo altbattuto ·
—— Il G en. N ogués , prim o Ajutante di Cam po di S. 

M . il Re d’ O landa è partito la notte de’ io .  per 1’ A ja .
—  Sono g iu n ti a  P.»rigi qu atto rd ici Soggetti , che 

fo rm a n o  la  D eputazione V en eta in v ia ta  dalle  S e t te  prò- 
v in c ie  , n u o va m e n te  un ite  a l Regno d" Italia  . I l  Signor1 
P is a n i  , uno de* tre n o m in ati da Venezia a v fà  1’ onore 
d i a r r in g a re  a S. Μ , Γ Im p. e  R. in norbe della De­
p u ta z io n e  .

—  D a m olte p ro v in c ie  fru m en tarie  dell’  Im p ero ,  ed 
in  p a rt ic o la re  d a lla  B eau ce  e  B rie  c i giungono le  più  
con so lan ti n o tiz ie  di un ’ abbond ante rico lta in  g ran i  ̂
ed a ltr i g e n e r i  di p rim a  n ecessità .

{25 S T A T O  P O N T I F I C I O

Roma 1 4 · G iu g v» 
di sono qui pubblicate co lle  stampe quattro brevi 

O raz io n i intitolate : Pr ghiere opportune ai bisogni della 
Cattolica Chiesa . 11 Santo  Padre PIO VII. ha aperto per 
ch iu n q u e  le userà il tesoro d elle  S. Indulgenze , purché 
s i  o sserv i quanto viene prescritto  nelle averténze che vi 
s i  prem ettono . lu  es>e s i  d im an d a  a DIO ί

i .  la  conservazione , esaltazion e e dilatazione del- 
l a  S . Chiesa .

z . L* estirpazione delle e re iie  , é 1’ um iliazione de* 
d i  lei n em ici .

3 · L o  sp irito  di pace  e concordia fra ' Principi Cri­
s t ia n  i .

4 . F in alm en te  lum e f conforto ,  d ifesa e assistenza 
ri nostro Suprem o Pastore per b e a  governarla *

E T R U R I A

L ivo rno  1 7 .  Giugno 
Gl* In g le s i detenuti qu i p r ig io n ie r i dopo' il noto fatto 

d e lla  la n c ia  stata p red a ta  t parton o  dom attina essendo 
sta ti ca m b ia ti con de’ F ra n ce s i ch e trovavau si a Malta .

—  L ettere  di V en ezia p o rta n o ,  che le Bodché di Cat­
te rò  a tutto il di i 3 .  corr. non e fan o  ancora siate eva­
cu ate  d a i Russi .

—— L e  truppe F ran cesi entrate in  Roma per quanto 
d ic e si in  num ero di 8. m. u o m in i, staccali dall'A rm ata 
d i  N apoli ,  han fatto spargere  la  voce di un cam bia­
m en to  ,  che si vuol provvisorio in quel Governo. £ per 
d a r e  a lla  cosa un aria di m agg io re  probabilità , si ar­
r iv a  perfino a  dire , che il som m o Pontefice ne abbia 
p rev en u to  i suoi amatissitati su d d iti con una dotta om e­
l i a  . S i continua a  parlare in q u e lla  Capitale del v iag­
g io  del S. Padre co lla  direzione a Torino . Tutte queste 
v o c i  p e rò  non in tendiam o di garan tirle  «

t t O t l Z l E  Ì t o T É R f o f c

Genova 2 1»  Giugno ·

Carle di Giustizia Criminale
Nel di 16 . condannali : Gio. Castello , eGio.Morc-J 

lin i alla pena di 12 .  unni di ferri e 6- ore di Berlina^ 
per furto con ch ia v i false a danno di Giacomo G ranuli 
La sentenza si esegui ai z i .  sulla piazza del M olo,

Ha pure condanato a 1 2  a n n id i carcere cotrezio·* 
rionale Stefano Colundro reo minore di detto fu rto . Ìrf 
Questa causa dopo la consueta discussione è stato arre­
stato il fa legnam e A n i. Isola per avere comperato degl' 
effetti derubati .

A i \ή . Gio. B. Priano , Giuseppe C le r ic i ,  e Bene­
detto Corzetti alla  pena di 6. anni di detenzione segreti 
detta gene , e 4 . ore di berlina . 11 prim o ha indotto g li 
altri due a giurare il falsd in causa c iv ile  .

Ai 18 . Giuseppe Ardizzone alla pena di 4 -anni di 
ferri , 6. ore di Lerlina 5 e marcato con lettera F. sulla 
spalla dritta , prevenuto di faÌsa scrittura privata .

Nel giorno Ì9  è stato rigettato 1̂  appello interposto 
da G. B. Giusto' contro la sen enza del Tribunale di Po­
lizia correzionale di Genova , che lo ha condannato a 
mesi 6. di prigionia per dver tentato di rubaie delle pezze 
d’ Indiana a Cofrnigliano .

Ai 20. G iacinto Crocco , a lla  pena di 2. anni di 
Carcere reo d’ omicidio nella persona di sua moglie com­
messo nfel 1 7 8 9 .  al Ponte rotto in Bisagno al seguilo di 
forte provocazione.

Sentiamo da NoVi , che il giorno 16  alla  sera , fu 
Sorpreso da 6. briganti fuori della porta di Genova i l  
Sig. Paulo Sac/ìì , ineUtre recavasi ad un suo casino poca 
d istan te , denominato la Brichetta . Èra con lui un’ altra 
persona . Due de’ Briganti gli ài presentarono colle ariiit 
alla mano , minacciandolo di morte, se noti m andava a 
prendere sul momento 10 0 . mila lire , senza farne sa ­
pere l’ oggetto . Fu spedila a Novi la  persona eh* era 
Con lai , portatrice di un suo biglietto ,  scritto a lume 
di lanterna con p en n a , calam ajo e carta fornitagli da­
g li assassini j e assai presto torno con sole lire i8m .' 
Presero queste a conto , e gli ingitinstro, rilasciandolo, 
d i mandare in altro tempo il restante . Questo disgra­
ziato Signore è gravemente iDéomodato \ essendogli dò­
po un tal fatto sopraggiQnto un forte tremore , che lo 
tiene in una convulsione pressoché continua. E ’ rim ar­
cabile la  confidenza mostrata dà cotesti hricénni , chó 
nel rimettere in libertà 1’ arrestato , gli dissero , che non 
temesse di nulla perchè essi medesimi lo avrebbero ac­
compagnato lino a casa .

A t/ v i s o .
Da questa Stamperia di Gio: fiartólommeo Como è  

uscita la ristampa delle Orazioni pubblicate in  Roma» 
per Ir bisogni di S. C hiesa.

O O K S O  D É  C A M B I  
Gf.^oVa 2 1  Gitigno .
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Estrazione d i Strasburgo dei i i .  Giugno . 80 4 2 63  7 ^ 

di Ge nova deiii-G iugno . 48. 59. 20. 3 j .  7 9 ’

Vrrno il C»ai» Propinarlo di qmstc fogli» Piazza S. Malli» Pi,



m o n i t o r e
Della 28.ma Divisione Militare dell' Impero Francese

|  Dum desint HosteS , desit quoque caussà triumphi·
Ovib. Fast.

bianchiti Nem ici ;  trion far non amo

^  il Prezzo d’ Associazione al M o n ito re  della iSm a Oivis. 
Militare è per l1 Impero Francese e per tutta V Italia franco  
ài posta e bollo di'Air. kg. di Genova per il Semestre■, e 
lire 3 3 . simili per L'annata intiera età pagarsi anticipata- 
mente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

Jfrortp alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .
Escono due fo g lj là se tt im a n a il Mercoledì ed il Sabato 

ore 4 · pomeridiane .

« N O T I Z I E  I N T E R N E

f | S  T  A T . J  ... U N I  T I  D’ A M E R I C A

. . „ q C·. ni ·■·
. 7Γ, . i c . Nuova YorcK 3  Maggio

..S c riv o n o . da Filadelfia , esservisi ricevute delle le t­
i fe re  ^ ja lla  Guaira , che atinunziano , che vi si era leva- 

ij’ em bargo.; ma: che si aspettava che vi fosse rim es­
so pel caso che Mirànda comparisse a lla  co sta . Non si
a,veva nonostante aiciiti timore di cotesto Avventuriere 
èssendosi messe in piedi tutte le m ilizie , e fortificati as­
sai bene i punii .principali del paese .

—  Il iCapitano Stùrges arrivato da S. .Thomas a F i ­
ladelfia riferisce , che il Govefno Danese ha proibito 
qualsivoglia  com unicazione tra quell’ isola e la parte 
rivoltata .di S. Domingo *
β. —η. i l  Cap.i Kennedy ^  e h · viene da Teneriffaci ha 
-ragguagliato, che dal Capo S. Vincenzo fino a quello di 

jp a lm a  vi sono, tre squadre In g le si. Poco tempo prima 
della sua partenza da. T eneriifa  vi avea dato fondo un 
f)rick Francese d i ' i 4 ‘  cannoni j. procedente da C ad ice . 
.Questo bastimento avea avuto un attacco da una Cor- 
.*et(0 Inglese,j*ed avea a/vuto l ’ animo di andarne all’ 
abbordo : ma non ebbe tempo a metterle in coperta che 
tìn Luogotenente e cinque u om in i; ed essendosi sepa­
ra ti  i due' lega i , qtfeSfe 3ei pefiotie . eradò rimaste pri­

gioniere degl’ in g le s i .
c . . . · Λ1

^  R . 17 S S I A .b n * I 'i *h ’
. .. β;ί ■ Pietroburgo 2 ! Maggio·., . ». ; ;">

,J,e  nostre., relazioni d’ amtdizJa ì.dollai Porta sono 
ristabilite .culi* Antico piede .  Soriòiinollieintavolate deU 
lp . uegoziazioni Colla Fran cia  ... La-, Jtostia Corte si è ira·* 
^Vogata per term inare le differenze in s i t e  tra la Prus­
s ia  e, l a 1 Svezia1· . « j - m.  é .U .2 è o 
. .—p,,La «nostra am basceria alla China. iavei)do ricevuto 
ie l le  ; notizie favorevoli da. P e iin o ^ : s i è rimessa in eam ? 
là/no, per quclU><Capitale . ,N oi speriamo di averne presi·* 
Ιφ^άβΙΙβ' p a rt^ o lw i -nptiije . . y, >;

I N G H I L T E R R A
Londra 7  Giugno 

I l Conte d’ E lg in , il Conte di Varm outh, e due fi- 
j l j  del Generale Abefcrom aie ,  eh’ erano prigion ieri itf

«àvl
el 1

Fran cia  sono da je r i in  quà a L on d ra  . II p a rla m e n ta r i^  
sul quale sono v e n u t i ,  si d i c e ,  ch e abb ia  re ca to  delld 
nuove aperture pacifiche di Bonaparte .

—  Il Cap. C ollier a rr iv a to  a Portsmouth sul W o lv e re n e  
ha avuto ai 5 una con feren za  cogli A m m ira g lj M on ta- 
gue e Warren . Q uest’ u ltim o in  seguito di essa si è  im ­
barcato sopra un c u t te r , e si è  renduto im m ed iatam en te  
a S. Elena , dove tro va va s i la  sua squadra ·, e a l p rim o  
giungervi ha fatto fa re  i se g n a li di partenza . A n ch e  i l  
Cap. Collier è partito per L on d ra  con  d ispacci d e ll’ A m ­
m iraglio  Cóchrané . — Q uesti d ispàcci sui q u a li s i o s ­
serva il p i i  profondo silen zio  sono cèrtam en te m ollo  im ­
portanti : poiché hanno obbligato  S ir  ì  W arren  d p a rt ire  
fin d’ oggi, sebbene fa c c ia  un veutò fortissim o d i S . S. O . 
La  squadra per fa r  v e la  nou hà appettato che il m om en to  
della m a re a . Dopo però che è a lla  v e la , il Vento è c re ­
sciuto talm ente , ch e  sem bra qiiasi im possib ile  ;  eh ’ e g l i  
possa usòire della M a n ic a . E ’ v e ris  m ile  che questa sq u a ­
dra passi all’ Indie o cc id en ta li . L e  voci che corro  ho d o p a  
1* a rr iv o  del W olverene ap p o ggian o  que$ a o p in io n e  . S i  
assicura , che i l  Cap. C o llie r  fiori è  stato  sp ed ito  d a lla  
B arbada che per d are  a v v iso  del prossim o a r r iv o  dellat 
squadra di G irolam o B on ap arte  a lla  M artin ica  .

—  11 catter- John B ull ch e fa c e t a  p arte  d e lla  S q u a d ra  
di S ir  John W arren , è  stato sforiate* di r ie n tra re  n e l 
giorno 6. a  Portsmouth , per p re n d e rv i un n u o vo  a lb e ro  
di bom presso , essendogli stato portato v ia  il  p rop rio  d a  
un colpo di m are . E g l i  ha la sc ia to  la  squ ad ra a i  5 . a l  
tram ontar del s o le . E ra  questa rirap ètto  a l la  punta d i S . 
A lb a n o . Subito chfe* i l  Jo h n  B o ll sa ra  r i s a r c i t o ,  p a rt irà  
per raggiùngerla . JeY sera  uri à ltro  cutter ha p o rtato  d is ­
p a c c i 'd e ll ’ A m m irag liato  a  S ir  J .  B. W a rre n  .

—  Il Convoglio d e ll’  In d ia  è  stato  egu alm en te  sfo rzato  
a d ar fondo àf Portsm outh , don  aven d o  potuto p re n d e r  
ve n to  a P o rtla n d .- · ·

—  E ’ stato affisso a l  C a ffè  L lo y d  i l  s e g u e n te :
j» Si crede che le  fre g a te  a r r iv a te  a lle  A n tille  s ia n o  

q uelle  partite da L o rien t a i 2 6  M a r io .  S a reb b ero  q u in d i 
la  G aerriera  d i 4 8 · can n on i da x ^ . %f la  R evan ch e  d i 4 4 - 
da la ! S irena e· la  F e lic ì ;à  s im ili .

>=— L a  salute del Re è a ssa i b u on a ; e i  d i lu ì o cch i 
gii perm ettono di d istingu ere  g li  oggetti a u na certa  d i­
stanza . E g li non porta più  n u lla  sugli occh i £ ‘e r  d ife n ­
d erli da una luce troppo v ìv a  .
- ' —  I. Pari non hanno a n cò r; pronunziato  nell* a f fa re  d i 

Lord  M elville  , sebbene se  ne s ia n o  o ccu p ati n e lla  ses­
sione de’ 6 .

P R U S S I A
- Berlino  3  Giugno- * *J  '

L a  R eg in a  ne l g io rn o  i 5 . corr. p artirà  per Pirmonfc 
L a  corrispondenza è attiv issim a fra  la nostra C o r­

te e quella  di P ietroburgo . Sem bra che 1’ Im p e ra to re  
Alessandro facc ia  tutti i suoi sforz i per im ped ire  , ch e  
non iscopp) la  gu erra  tra  la S r e z ia  e la  Prussia  . E  s ic -



Colile «Ìa un* altra parte ta tto  àn h u n /la  , ctie yì ha utì
c e r t o  a v v ic in a m e u io  tra  la  R u ss ia  e la F r a n c ia  ; si  h a  
l u o g o  a  c r e d e r e ,  c h e  s a r à  m a n t e n u t a  la  pace sul C o n ­
t i n e n t e  .

—  Son o  post i  i n  c i r c o l a z i o n e  i  nuovi b igliett i  del 
te so ro  R e a le  *

A L E  m a o n a

Vienna S Giugno 
È* qu i  a s p e t ta t o  i l  S i g .  di K u r a k in  col carattere  

di A m b a s c ia t o r e  d i  R u ss ia  .
—  N e l  p a r c o  di S c h o e n b r u n n  é  segùito un a v v e n i ­

m e n t o  ,  c h e  m e r i t a  di f issare  1* attenzione de’ Natura­
l i s t i . L a  t ig r e  m a s c h i a  di B e n g a l a ,  che si  a l im enta  d’ 
o r d i n a r i o  di c a r n e  da beCcajo ;  m a  che qiiando è pre­
s a  d a l  so l i to  suo  m a le  d’ o c c h i  ,  n o n  mangia  c h e  c a r ­
n i  di g i o v a n i  a n im a l i  v iv e n t i  , i l  cui sangue caldo c o n ­
t r i b u i s c e  a  l i b e r a m e l a ;  si  serltl  n e '  gforil i scorsi d a v a n ­
t i  u n a  c a g n a  da m a c e l lo  . J n  q u es to  m om ento  la  t igre  
e r a  r a n n i c c h i a t a ,  e  r iposav asi  co l la  testa su l le .su e  g a m ­
b e  d i n a n z i  . R in v e n u ta  la  c a g n a  dal  suo p rim o s p a v e n ­
to  s i  a v v i c i n ò  e d iedes i  a  lo ca r g l i  gl i  occh i  . L a  t ig re  
s e  n e  t r o v ò  cosi  b e n e  c h e  o b b l ia n d o  la  sua p ass ion e  per 
l a  c a r n e  ,  n o n  solo r i s p a r m iò  Γ a n im a le  ,  m a le  attestò 
a n c h e  la  sua g r a t i t u d i n e  c o n  q u a lc h e  c a r e z z a .  Da quel  
m o m e n t o  in  p o i  i due a n i m a l i  v iv o n o  n e l la  più  per? 
f e t t a  i n t im i t à  . L a  t ig r e  p r im a  di to c c a r e  i l  c ib o  , as­
p e t t a  s e m p r e  c h e  il  suo  c a m e r a t a  se  ne s ia  sa t o l la t o  con  
q u a l c h e  tozzo  . E l la  s o f f re  tu tto  da esso , q u a n d o  a n c o ­
r a  la  c a g n a  la  m o r d e  p e r  i s c h e r z o  n o n  n e  m ostra  a l ­
c u n  r i s e n t i m e n t o  e nou la s c ia  di ca re z z a r la  .

—  I l  G e n .  A n d r e o s s i  , eh ' è  s e m p r e  i n  questa  C a p i ­
t a l e  ,  s i  p r e n d e  i l  p e n s ie r o  tra  g l i  a l t r i  de lle  p ro v v ig io ­
n i  ,  c h e  p a s s a n o  in  D a lm a z i a  p e r  le  truppe F r a n c e s i  .

Altra d i Vienna de 2  Giugno

S e n t e s i  c h e  2 0 0 0 .  u o m i n i  d e l le  nostre  truppe sont> 
e n t r a l i  i n  C a t ta r o  dopo la p a r t e n z a ,  de R u s s i : . . e  che; j 
i n  s e g u i to  q u e l la  p ia z z a  è s t a ta  r im essa a l l e  truppe 
f r a n c e s i  . .

—  V  u l t im a  fie ra  di V i e n n a  é stata  assa i  a t t iv a  5 i l  

n u m e r o  d e g l i  a v v e n t o r i  è  s t a t o  c o n s id e ra b i le  1 e  il de­
n a r o  a b b o n d a n t e .  1 V i e n e s i  h n u n o  osservato  c he  la  s ta ­
z i o n e  n e ’ lo r o  paes i  d e l le  tr u p p e  F r a n c e s i  v.i h a  fatto 
c r e s c e r e  d i  m o l t o  i l  n u m e r a r i o  . ,

* 'li,
B re m a  6 .  G iu g n o  e » ? .<ι·πη.] j ! ,  

S u l le  r a p p r e s e n t a n z e  fatter{a\la C o r o i  di Londra  dal 
n o s t r o  S e n a t o ,  c h e  l a  c i u à  I m p e r i a i  d i\ B rem a non po­
t e v a  l a s c i a r e  d’ e s s e re  r ig u a r d a t a  conv» ' pqo stato l ibero  
q u a n t u n q u e  le  truppe P r u s s ia n e  v i  fossyro^ m o m e n tan e a­
m e n t e  s t a z io n a te  ,  e  t*he si  a s p e t ta v a ,  dalla giù st jz ia  e 
b e n e v o l e n z a  di S.  M. P r u s s ia n a  l a  v ic in a  partenza di 

ueste  tru p p e , è  s tato  r e v o c a t o  1’ o r d in e  dato da S. M. 
s i t a n n i c a  per  1’ e m iss io n e  de lle  le t te r e  di M a rc a  contro  

i  b a s t i m e n t i  B r e m e s i .  - c - j

Amburgo ή Giugno  1

I l  C om an d an te della fre g a ta -S v e z z e s e  la T h e t i s ,  sta­
z io n a t a  n e lla  rad a  di D an zica  ha fatto  pubblicare a i  22 . 
M a g g i o  i l  seguente a v v i s o :  »# - T u t t i  i  bastimenti neuiri, 
c h e  p o rta n o  c a ric h i P ru ss ia n i , o  c .ontpri, ,ai T r a t t a t i  di 
n e u tra lità  saran n o  arrestati . 1 1  porto di D anzicasarà bloc-, 
e a to  in  m odo da u q n ,  p o terv i pen etrare  alcuna . 1 B a s t i ­

m e n t i  ch £  a r r iv a n e  e fc b e  sa ra n n o  riconosciuti per neu-i ’ 
t r i  s a r a n n o  rim an d ati , e a v v e r t it i  di non più  preseti* 
t a r s i  , se  non vog lio n o  essere arrestati . tt

Q u in d ic i leg n i D an esi ch e .s i e ran o  avvic in ati a D aa - 
&ica sono stati obbligati a  tornare indietro.

■ taoan W  ·. n : i m q  .n o o  X i -nr. h a  ' 
- 1  J  t i i  .1 i 6  f i  litniefcivilJn 6 f .sn ^h noqain oo  βΛ
■ -, L ;; · ■ Ί  ·,./}-) c n j m a ?  · o j p u d o i l ^ i * !  ih  sll'.u p  *► oj

; t r n o ì *  ione ' IU5 r.iooel oiLnr.iZitlA
• li. A .· 9 lè, /. 1J £ 1 1 *1  (<j«joosi n o n

N  Pranrfort  6 -  àivgnd
Alcuno notizie t delle quali non garantiamo 1’ aU* 

tcntiòità , portano che una parte delle truppe Francesi 
rimarrà stazionata nell* Impero Gelm anico miche dupo 
1 ’ evacuazione di Cattaro e di Braunau .
4 —  Tutte le lettere del Itord V  accordano in d ir e ,  

che le differenze tra la Prussia ed Inghilterra divengo­
no ogni giorno più serie ·, di maniera òhe non si spura 
più di poter vedere un accomodamento pacifico .

Altra di Fraiicfort de 1 2  Ghignò

Le lettere dì Ratisbona portano , cÌiè S. Ein. il Card. 
Fesch stabilirà la sua residenza ad Aschaftemburgo .

—  S. A. S. la principessa Ereditaria di Assia-Darm-4 
stadt si è sgravata ai corr. d’ un Principe .

R E G N O  D’ 0  L A iji D A

A ja  1 2  Giugno 
Già da qualche giorni sono un . dopo 1* altro a rr i­

vati corrieri che vengono da 'Parigi coli dispacci relativi 
a i cambiamenti , clie debbono seguire nel nostro Gover­
no · Jeri mattina S. E. il Vice-Am m iraglio Verrhuel Se­
gretario di Stato per la Marina è pure arrivato da P a rig i 
con M. Van Styrum, uno de’ Membri della Com m issione 
Batava . 1 Signori Gogel e Six accompagneranno S. M. 
il Ke d* Olanda e arriveranno con questo Monarca . I I  
Gen. Michaux Comandante rn capo delle truppe Francesi,' 
è arrivato similmente a ll’ A ja jeri mattina dal suo Quar-. 
tier Generale d’ U trecht. Era accompagnato dal,suo Stato 
Maggiore e da un numeroso distaccamento del 20 Reg­
gimento di cacciatori a cavallo . 1 generali C lozel, Rous­
seau e molti altii Uffiziali superiòrudill’i Armata Francese,' 
che si trova iu questo paese , arrivarono successivam ente
lo stesso giorno , e molti altri si 'as^etfeiiò oggi e. do-· 
mani , siccome pure un ordinatore in capo . Questi U f­
fiziali sono, alloggiati a spese del G overno. I l  Gen. M i- 
chàux ha fissato il suo alloggiò ài palazzo di Bel^vue » 
Molti corpi di truppe Francesi d’ ogni, arma debboi.”  ‘pute 
portarsi all’ Aja . Jeri arrivò un distacca-'mento di GràH 
-natieri ; uu altro.distaccam ento di 2 5o  uomini d’ In fan­
teria era a W oorbatgodove attendeva gli'O rdini del Gert. 
«n capo . Tre-squadroni di cavalleria e una num erosi 
infanteria verranno da varie città.. Q pesie: truppe si 'ac­
camperanno nel bosco presso di.questa residenza . Oltre» 
a c i ò  sono partite da; Harlem due compagnie scelte dèi 
19 . Reggimento per venire a fare il servizio di Guardia 
d’ onore al Re unitamente allo truppe aliata ve ·

P. .S. In· quésto'ìmomento lo strepito’!dell’ A rtig lieria  
91 fa sentire , e sventola all’ alto della! torre e sull^tfg'-V 
servatorip il· padiglione Olandese per annunziare a l pub·*· 
blico  il cambiamento di Governo .· I.·

—-  Si proseguono cplla massima attività i p rep arativi 
per il ricevimento di S. M. Al momento- che il Re toc*  
Cherà il territòrio Batavo sarà salutato da 60. colpi dà* 
can n on e. . n i -ut i - · uou : ·■·’· *s
- r.ij «- r.nno*«*i ha :  in  im o »  ; ,ii . ,o e ia  »u .. n . I  uri

1 M P j£ .R <  O jF  R A NpC. E S  E
,  ieslgili ciainoi^ 

Parigi 16  Giugno 
11 Re’ d’ Olanda/ ò. arrivafo lo  scorso sabato u f i  

corr. a Perona . Spìftlp ftel ^suo. pasàagljio ha ricevuto le  
£elic itaziohi' delie Autorità icoslituite1 4  g ir· artestati ρίΓβ 
distinti della pafclilica affezióne . Un’ 'Venerano dell7'8*  
m e/za brigati che faceva il servizio -del'cannone essen-i 
d o g li per la tooppai fretta i dei servizio portato via. u il 
b ra cc io ; S. M. è andato a visitare all’ -Ospedale1 quefcfó» 
d i s g r a z i a - a v e n d e r l i  diretto delle partile le più con­
solanti gli han dato!-un brevòttoi-di 1 2 0 0 ; franchi dipei-^ 
siona vitali/.ia.1 a -ceatturp dui 1 .  di quedto mese . Inoltre 
ha fatto rim ettere alla moglje φ  ^aeitfò1'Vétcrano ^ 0 ^ -

A il il 3  T  Λ I l  i D /. I
o n ; •.Tì -  γλVi 11 n.I 

-il su b  *» , cIiooflnfiY ib  oiuoD ii ’h οίποΓ' ΓΤ 
ni i i o i u o i g i i q  'ilo  t s in a ro io ia d A  3Ji.11> ·'



franchi il’  anticipazione , ed ha aggiuhro , che firéb lie  
prendere cura de figlj quando ,fossero in età da c o llo ­
c a r l i .  Prima di partire la M. S. si è f , Uo render con­
to dello «tato dell’ inferm o , e ha incaricato il Maire di 
dargliene notizia a l L A j a j  dove pensavi di trovarsi fra  
cinque giorn i . Il He è partito da Perona a tre ore * e 
nello stesso giorrto è dovuto arrivare A C arabrai. r.n

—  S i assicura che siano stati creati da' posti di Mae­
stri di Suppliche , i cui titolari adempiranno presso del 
Consiglio di Stato le medesimo funzioni de’ Magietrati 
stabiliti sotto questo noihe nell’ antica Monarchia . Essi 
faranno de rapporti al Consiglio di Stato senza avervi 
voce deliberati va *, e porteranno 1* abito de’ Consiglieri 
di Stato . F rji’ questi nuovi funzionari , si nominano i 
Signori Portali» fig., Segiìr , M uthieuMolé* Etienne Pas- 
qu ier , e Chabral di Cruzol .

—  Per Decreto de’ 9. Alaggio tutte le Collegiate esià- 
fcenti nella Metropoli di Torino sono soppresse. Son con­
servate  le Gure addette alle medesime . I Membri delle 
Collegiate soppresse godranno lor-vit.a durante delle ren­
dite , di cui sono attualmente in possesso. Fiuo dall’ 
estinzione tqtale .,di, ciascuna di .Suddette Collegiate in 
particolare , sarà distratta dalla mensa Capitolare una 
p orzion i equi valente, a una rendita Annua di 1.200 Fr. per 
i l  Paroco , di 5oo. fr. p e r ii V icario , e di 800. franchi 
per la fabbrica I Capitoli Cattedrali d’ A lb a , Alessan»· 
d r ia , Biella , Bobbio , Fossano, Pinerolo, .Susa * e T or­
ton a esisteranno in avvenire com e.Capitoli C o lle g ia li. 
I l  numero de* lyiepi^rj di questi Capitoli è ridotto a i o .  
'•om presovi i|l p a r jc p , che n’ è membro necessario. Con^· 
lu jto  ciò questa riduzione non seguirà che per morte o 
dim issione . Il Capitolo Metropolitano * e i Cattedrali del 
circondario di .Torino saranno ridotti  ̂ cioè il Metropo­
l i ta n o  a 18 . Membri , e i Cattedrali a 16 . Questa ridu­
zione 6 ‘guirà solo per morte o dimissionei. Lo stesso de­
creto  riguarda, le mense Capitolari di un graii numero 
d j Capitoli Collegi^).! soppressi.precedentemente r  la do­
tazione de* Paroelù,;,?, V icari provvisorjum em e salariati 
d a l tesoro pub b lico , e al compimento, di dotazione di 
2 2 0  altre Parrocchie  che non hanno una rendila su f­
ficiente . Molle mense Capitolari! s«nb re^Ualmeuje unite  
a ll’ Arcivescovato d io T orin o , e ai Vescovati d’ Acqui , 
M o n d o v i ,  I v r e a  v ecc. per compire la iò rd o taz io n è . F i ­
nalmente é provveduto aUa dotazione in io n d i de’ Semi·* 
u a r j  di T o f i n o , e dl Aequi .

T__ υ ΠΛ fanciulletta di 4 · a nni * nativa di Pantin *
v ic in o  a ,P a rig i » era già da qualche gtorno continua-» 
m ente incomoda di stom aco, e ne soffriva degli acerbi 
dolori . Si era adormentata in addietro sulla riva del 
Canale di Ourcq j e senza dubbio colla bocca aperta* 
Nfl* ‘di passati presa da forte vomito , mandò fuori una 
b iscia della g rb sse z z a  del dito ,  e lunga circa 18  pollici; 
Presentemente·, essa sta bene . La biscia vive . £ ’ stata- 
posta in,·un vaso μ’, acq u a : e si è osservato, che tene·»
v a  c o s t a n t e m e u t e  d r . i t W  e  f u o r i  d e l l ’ a c q u a l a  t e s t a i

D all’ acqua si è fatta passare-nel latte j ed è sembrato 

che ne avesse molto, piacere .
Per decreto' di S. M. degli i l .  eraaDato d* S. Cloùd, 

è  stabilita la leya ei «opo., Veliti-,, per rimpiazzare tato*, 
to i. prom ossi-al .grado d’ Uffiziali , quanto quelli ché 
s a  r i tino incorporati .Qfi U» Guardia Im periale al I . Gen- 
119)0 ,18 0 7 ; Se  ne farò altra leva di 1 6 0 .  per· il Reggi- 
nwìntr d ' artig lieria d^Ila Guardia , 1 Dipartimenti for­
niranno : 20* Coscrìtti',ciascnno . . · ·
.. i— Altrp. decreto de* 12 .  porta la  nomina di Cavalier 
J ’t,onore di S. Μ. Γ Im pdralrice del Senatore, H arville ; 
ed è pure n om in aci, il'Sen ato re  Ordenner primo Scur

diere della prefata M. S.
R E G N O  D’ I T A L I A  

f ila n o  20 Giugiro 

SI A. S; J l  Erinqjpe Vice-Re ha con suo dispacci*! 
de’ 1 6. corr. prevenuto i Comraissar) delle relazioni

com m erciali del Regno preéideiiti diresfcerd efie gì* 
e Russi hanno incom in ciato  dopo il 2 7  M ag g io  a  trat­
tare ostilm ente àndhe la bandiera P,agusea, ha q u in d i in ­
caricato  di far d iffid are  ί proprietarj di v a s t e l l i  KagU - 
sei , che si trovassero riei £orti dell’ Im pero  F r a n c e s e ,  
affinchè pbssarto prendete le  precau zion i lo ro  neceÀ-

R E G N O  D i  N A P O L I

N apoli l S  Giugno

Jé r i  si è  fatta l a  r iv is ta  gerierele  delle  truppe a  
Chiaja . —*  Si assicu ra  che in b r ie v e  sarà  dato l* a ttac­
co a l forte di Gaeta : le  m isure ch e  s i son prese sono 
tali da doverne sp erare  il p iù  fe l ic e  successo ; e  Γ o s -  
tinaziorie di qdesta vecch ia  n u trice  d’ E n ea  n o a  s e r v ir à  
che a renderne più vergogn osa la cad u ta .

—  Gl’ Inglesi sono tuttora a lla  v ista . E ' questo l* a n i-  
co confortò j che a v e r  possono an co ra  g li o ccu lti lo c  
partigiani .

—  11 giorno di S. A n to n io  dal 1 7 9 9 .  in  poi e ra  d i­
venuto festivo con ap p rovazio n e  del Papa ad istan za  delL* 
ex Re Ferdinando. Presentem en te è ritorn ato  tra fe r ia l i .  
V olevasi con tal festa  c e leb rare  la ritirata  d e ’ F r a n c e s i  
dal Regno; ed i L a z z a r i, in g a n n a ti da lle  in a lig li-  a ltra *  
suggestioni, la so len n iz zavan o  an ch e più i i  q u e lla  d i S . 
G ennaro ; astenendosi, atteso i l  precetto A p osto lico , d a lle  
opere s e rv ili , che in quest’ an n o  han r ip ig l ia to , p er uott 
essersi più permessa dal G o vern o  questa festa .

—  Si era scoperta q u alch e  o ccu lta  in te llig en za  d i g e n te  
scioperala e dyU'a fe c c ia  del Popolo cogl’ I n g le s i .  G li  a l ­
larm isti spargevano d e lle -v o c i , che fa ce v a n o  qu asi v e ­
dere imminenti g li orrori d e l 1 7 9 9 ·  L a  P o liz ia  v i  è  a n ­
data tosto al rip aro  . M olti sono arrestati ,  ed esposti in ­
tanto alla berli Da . F ra  i segnali d i r iv o lta  si sefn tro va te  
lo ro  indosso delle coccard e resse .- Ma qu an d o  flu ira n n o  
g l' Inglesi di sacrificare  a lle  lo ro  g h in ee  la  p ace p u b ­
b lic a  e privata !
- —  Da Rapporto del G en . M erm et r ile v a s i ,  ch e  il ne­
m ico avea'posto  piede a terra  a  L a n e rò la . G li  a b ita n t i  
d i Celsò9'!Ca\ìliìchio, P o lica  e S. Mauw£ d ied ero  sub ito  a l le  
a r mi .  I l· Governatore d i qu est’ ùltvm b n’ era  a l la  t e s t a -  
siccom e pufe i 1 risp ettivi d eg li a l t r i . A ll ’ a v a n z a rs i d el n e ,  
m ico g rid aron o : Chi v ìv i  ! e a l sen tirs i risp ond ere ;  V ivà  
il Re Ferdinando !■ Siam o Inglesi : il piccolo d istaccam en to  r i ­
pigliò : Viva la Fraricia ! Viva il nostro Re Giuseppe ! e  a c ­
com pagnò questo grid o  con  un fu *co  sì pronto e s ì v iv a i 
de’ fucili , ch e ’gl’ In g le s i furono costretti à fu g g ire  , l a ­
scian do in  terra m olti m orti e fe r i t i 1. E ’ in tan to  d a  o s­
servarsi j che in tutte l e  o c c a s io n i^ -c h e  i  m a lc o n te n t i ,  
e i nem ici fanno d eg li sforz i in u tili p er d istu rb a re  l a  
nostra tranquillità·, i  p rim i ad  a rrestarn e  su l n a sc e re  l a  
m ire  sediziose sono q u ei m e d e s im i, ch e  tanto  so ffr iro n o  
nel 1 7 9 9  per essersi vo lu ti o p p o rrà  a d  un G o ve rn o  ar­
b itrario  e dispotico', con d es id erarn e  uno gen eroso  , lib e ­
rale  ed umano di cu i ha dato e dà co n tin u am e n te  a i Po­
poli un.lum inoso esem pio la F r a n c ia .  I s iip p liz j , le  ca r­
ceri , le  rilegazion i non han  potuto fa r  c a n g ia re  i  lo ro  
sentim eòti, ed : am ano q u in d i con  ardore e d ife n d e ra n n o  
fino all* ultim o san g u e  questo G o vern o  m ed esim o , c h e  
mérfcè del G rande N A P O L E O N E  veggo n o  fìnaloileiite sta-, 
bilito  . 1 SYÌ1..V

— *· Il giorno 1 0 .  iurte le  A utorità d e lla  P ro v in c ia  d e !
i P rin cip ato  C iteriore hanno prestato  il g iuram en to  di fe ­

deltà in mano, del G en era le  M erm et i, essen dosi un ta l
I atto solennizzato colla m ag g io re  pom pa e g io v ia lità .

•. r-!· 11 gran  numero d eg li O rd in i R elig iosi , e l ' esor-* 
j intauz* degl’ in d iv id u i e h ·  li co m p o n g o n o , sono^stat*

ο ΐί ΐυαη.ι
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fig lia rce li cotìie un m a le  , diveltato funesto a lla  
so c ie tà  del pari e a lla  R e lig io n e  . I tempi dell' ignoranza 
e  del disordine che d ied ero  luogo  a farli m oltiplicare , 
fu rono presi perfino in  con sid eraz ione dai Papi , dalla 
cu i Sede erano sta ti a p r in c ip iò  a p p ro v a ti; cosicché essi 

s i  v id ero  nella n ecessità  d ì n o n  perm ettere più oltre delle 
n u o ve  fo n d a z io n i,  seb b en e ne tollerassero 1’ aggregazioue 
a l le  an tich e . Su  ta li  r if le ss i S. M. ha saviam ente ordi­
n ato  a i Su p eriori d i q u a ls iv o g lia  O rdine Regolare di non 
am m ettere in  a v v e n ire  a  v e st ir  1’ abito Religioso alcun 
in d iv id u o , e  m olto  m en o a l la  p ro fessio n e , senza l’ espresso 
suo b e n e p la c ito  ;

L a  C it i i  d’ A v ig lia n o  , ch e  s i  distingue fra  le a l­
tre  p er i l  suo  g ra u d e  a tta cca m e n to  alla  nuova A m m i­
n is tra z io n e , ha sped ito  u n a  D eputazione per esprim ere 
a M. i sen tim én ti ς ΐίε  1’  a n im a n o  di rispettò e fedel­
tà verso  la  d ì lu ì A u gu sta  Persona ; M erita di essere 
r ife r ito  i l  D iscorso  , ch e le sse  in  ta l occasione il  Signore 
Sp on sa uno de’ D eputati . E cco lo  :

μ  S ire  , A v ig lia n o  ,  C ittà  erede del g en i®  , e 
d e lle  v ir tù  deg li a n tich i L u ca n i , i l  cui nom e illustre 
p e r  tante glor ose sven tu re  è segnato  fra  quelli delle Citi- 
tà  le  più  attaccate  al G o vern o  F ra n ce se  , su p erb a d e ’suoi 1 
n u o v i d e s t in i ,  p resen ta  o g g t a V .M . per 1 ’ organo  nostro i 
I’  o m ag g io  di sua fed eltà  e  obbedienza . N on è  questa , :
o  S ire  , una s te r ile  c e rim o n ia  , nort an im ata d’ alcun 
sen tim en to  d el cu o re  ; m a 1 ’ espressione del più puro , 
e  v iv o  am o re  de* Popoli ,  u n ico  tributo , a cuì non può 
a s p ira re  a lcu n  M on arca ,  ch e  n o n  sia' a l p a ri di V . M. 
P a d re  e B en efa tto re  della  sua N azione . Voi com pariste
o  S ire  , su l te rr ito rio  N apo litano  ,· ed i Popoli v i procla­
m a r o n o .lo ro  R e c  essi r ’ im ploraron o  com e un pegno di 
p a c e  e  d i sa lv ezza  , q u an d o  i l G ran d e  del secolo stese 
i l  m e m o ra b ile  d e c re ta  f  ch e  .vi d a v a .a l  T rono d i Napo­

l i  e  d i S ic i l ia .  Q uesto s u ffra g io  g lorioso  dei vostri Pdr 
p o li  v i  ren d e  ,  o  S i r e ., dopo 1* A ugusto  vostro fratello  
i l  p iù  g ra n d e  dei R e ;  V o i  reg n ate  sui cuore di questa 
im m e n sa  fa m ig lia  , ch e  r im ira  in  Voi con sguardo di 
te n e ra  so lle c itu d in e  i l  suo L ib e ra to re  , e V o i potete con­
i a r e  in  fa c c ia  a r .  vostri deboli ,  e  im potenti nem ici, tan­
t i  d ife n so r i d e lla  v ostra  C o r o n a , quanti sono > ι vostri 
su d d iti . A  com p iere  i fvotj d e lla  nostra Patria non m an­
c a  ,  o  S ire  ,  ch e  1»  fo rtu n a d i ved erv i tra leu sue m ura 
e d i d iv id e re  an ch e  essa con  V . M. quei, momenti di 
g i o j a .·, c h e  h an n o  sp erim en tata  a ltre  C ittà ,, in  mezzo 
d e lle  q u a li  vo» com p ariste  b en efican d o  com e Γ Astro A ni­
m a t o r e  d e lla  N atu ra  j - N oi ch iu d iam o  , o Sire , £a nostra 
m iss io n e  , rasseg n an d o  a  Vi, Mi a lcu n i ...progetti dì mi-, 
g lio ra z io n e  , che potrebbero  d arsi a l nostro ; paese , per 
re n d e re  p iù  fe lic e  la  Sòrte d i qu esta  porzione; de’ vostri 
s u d d it i .  N oi ab b iam o  cred uto  , d ie  questo fosse i l  pi& 
d e g n o  tributo  ,  che potesse presentarsi, in  questa o rc a -  
z io  ne a l nuovo  Padre \  , ed* a l Re- d e llà ' N azione Napo­
l i  ta n a  . u  . . ..

I l  Re rispos» ,  che d a i ,Gén., Duhesme avea  già r i­
c e v u to  va n ta g g io se  re lazion i delV’ (affezione deg li,A viglia- 
» e $ i  ;; che r i  e ra  p e rc iò  contentissim o. che..avessero as­
s ic u r a to  q u el c o m u n e ., c h e . s i  sarebbersenz’ altro por- 
i a t o  a  ved erlo  * , . j  , . · nj. . · uu·· t ,
,, —  £ ’ giurnta s im ilm en te  ufca Deputazione da B ari,. IV 
S ig n o r  M io lli uoorde'r D eputati ebbe. V, onore di parlare

esponf.ndole ._gli a ttu a li b iso g n i.Id i. q u e ll*  Città y [ 
ch e  a f flig g o n o  g li ab itan ti attesa la  cattiva passata ara~ 
jea iijisrra z io n e  . Sopra, tu tti però  fedé risa ltare  il peso e- 
s o r b ira n te  d e ’ dazj d o g a n a li;,  che finiscono di scoraggirè ί 

j l  c o m m e r c io ; e la  /n au ca n za  d* istruzione , per cu i vanno 
a  p e rd e rs i  i ta len ti : e la  to tale  in a z io n e , in  cu i tròr. 
-■^ansi ‘le .  b e r c i a  .e F  in d u stria  ,- onde, nom può ch e-ac- 
iCrescers* l a  p u b b lica  m ise ria   ̂ Supplicò, per; ultimo a dare ) 
’v n f  o c c h ia ta  d i com p assio n e  a i  d a n n i immensi cagionati

dalle Vicehdo del 17 9 9 . , essendo stata da qdelt1 epMà 
in poi glieli* infelice o itti il bersaglio delle persecuzioni 
de* malviventi 4 e l’ oggetto delle velidelte de’ fautóri della 
passata dinastia . —■ Rispose il Re con quella clemenza^ 
che ne forma il· distintivo carattere , che il suo Mini­
stro dell* interno era attualmente --occupato intorno ad 
un piano di pubblica educazione : che sarebbe silo pen- 
siere: di ravvivare còri tutti i mezzi possibili il com­
m ercio , rimovendo tutti gli ostacoli che ne attraver­
sano la prosperità ; e agevolando le operazioni com mer­
c ia li de’ Negozianti 5 é che finalmantd avrebbe fatto pren­
dere tali misure , onde avesse corso la  giustizia a tu­
tela de’ buoni 4 e punizione de’ rei .

—  Lettere di Resina c’ informatio', che la la va  da 
quella parte si era diramata in ci/ique quasi torrenti p 
della larghezza ciascuno 5o. p ie d i; e profónditi n - ·  
Questi cinque sbócchi han forse' impedito un d a n n o , 
che sarebbe stato maggiore se si fosse Unita in un solo. 
•Le fiamme poi che si sollevavarlol , erario di uu altez­
za eguale a lla  montagna di quel Volca'no .

R E G N O  D’ I T A L I A
Venezia 19 . Giugno.

Je ri da questo cantiere è stato lanciato' in m are 
i l  brick lo Sparviere . Questa difficile Operazione è stata.' 
a  perfezione eseguita sotto la direzione dèi Sig. Ìnge-rf 
gnere Salvini rche ne ha pure diretta la costruzione. H 
brick è  partito con rapidità dal cantiere , éd è entrato 
.in acqua piena alle replicate grida di viva l ' Imperatori; 
viva il Vice-Re ! Tutte le À u fo rità , e - fritte le Dame Ve*· 

'nezian e vi erano state invitate . Le truppe d’ infante­
r ia  e d’ artiglieria della marina trovavansi in battagliò 
a lla  porta dell’ arsenale . L a  festa1 è stata brillantissima·! 
L e  D am e, gli o p e ra j, le truppe della m arina hanno 
dato al brick il nome della Principessa Augnsta in vece d i 
quello dato dagli Austriaci j  allorché fu pósto sul can-^ 
fie re . S. A . L  i l  Principe Vice-Re ha coW soddisfazióne 
accolto questo voto y ed ha approvato i l chiesto cam-K 
biamento del nome del b r ic k : 1 i l . ·*:

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova rì 5.' GiltgAo'i- <‘1> - ‘ 1;

D  ordine dell’ Em. Signor Cardinale Capibara Ar«  ̂
c i vescovo di Milano e L tg a tò  alatele di·Sua1 Santità pres® 
so l’ imperatore e R e ,  comunicato all’ EnV. S ig W  C ar­
dinale nostro A rcivescovo', e da questo partecipato ai 
tutti i  Parochi e Sacerdoti della sua Diocesi , ^viene 'p re ­
scritto , che nel Canone della Messa , dopo le parola 
Ράρα. nostro Pio et Antistite nostro loséphò} "si soggiunga1 
tt Imperatore tiosjro N APO LEO N E  :

—  Colle ultime lettere di T rié& e si $  finalmente a -  
vuta la notizia della form ale eónségna delle Bocche di 
Cattaro . —  Quelle poi di Toscan'jtfconfermano l ' en tra- 
ta di un Corpo-di Francesi in  Rfoma ; che trovahsi at­
tualmente in .possesso di Castel S. Angelo rv  

------- ·

Avviso Letterario■! .‘ " ‘"in ‘j> , : ;t odo 
S i r ista m p a n o  in  L lV o fn o  pressò il V ignozzi le  O pero 

d e l ceh Vittorio· a l f i e r i ,  ChiuniqUfe ha un» giusta id e a  
d e l buono e 'del; bjello ndtt piiò' nòn' apprezzarle  . À lld  

g ià ; pubblicate si a g g iu n g a n o  ini qftesta ed izion e a n c h e
Io  postum e . E ssa  darà CoWètta e n itida ; qùanto alcun* 

a ltra  1 e  divisai in  (u .  tom i in  ^ ic c ó l  sesto tàscab ilr^  
ed  uscirà  fra  sei mesi . Nell’· atto0 dettar consegna d i c ia ­

s c u n  tomo si pagh eran n o  Z’.‘ p ao li'5!· e ! 5 · se s i  deside-1 
r& sse  in  ca rta  Relitta . :’L e  asSociaziòni s i  r icevon o  q iA  
in> G en o v a  d a g li Stairipatori e 'I Ì ib ra j· S igg . G rav ier  b»' 
F r u g o n i .  ·-  M i : , V r j  i l i  r .i i '

m  a  a t  ι Ί  0 / 1  0  a ?:
'totferia lmptrìaU:

Estrazioni di' Parigi dèi 1 5'· Giugrio B3 . ’ 6 5 . * 4 · ^3 *'
: ’. v b  r o W b ^ r j H f  , i v .  .’O l

f t W  C§M* Jtfofpy& rìé 4Ϊ  Pigna S. patito N, iZty



y- c >

2 8 .  G i u g n o  i 8 t> 5 .

M O N I T O R E
Della 28“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

J )u m  desint H o s t e s ,  desit quoque càussa triumphi.
OviD. Fast.

Manchiti N em ici ;  trionfar non amò i

i l  Prezzo £  A sio dazione Al M uffirò r e  della 2#ma Divis. 
Militare è per ΐ  Impero Francese e per tutta l ’ Italia fran cò  
dì posta e bollò di lir. 1 5 .  di Genova per il Semestre , t 
lire 3 3 .  simili per l'annata intiera da pagarsi Anticipata­
mente . —  he lettere ed il  denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolomeo Como .

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

èlle nre pomeridiane .

N O T I Z I E  E S T E R E  

T U R C H I A

Costantinopoli 1  2 Maggio 
Si lavora in oggi colla maggiore attività a corfe- 

Ja r e  u n a  flotta di 3 o. a 40 . le g n i, fra quali vi saranno J
i o .  vascelli d i lin e a  di diverse grandezze . Questa flotta 
d i cui s’  ignora il destino sarà pronia a fa r  vela sul fine 
di questo mese . Le truppe da sbareo , che debbono  p a r-  l 
tire con essa sono giornalmente esercitate alle m anovre 
e  organizzate secondo il nuovo Sistema .

—  Il gran "Visir è  attualmente occupato in render mo- 1 
b ile  uu gran numero d i truppe , che sono state o rg à - ! 
nizzate e disciplinate all’  Europea . Queste debbono fo r­
m are un Corpo di riserva per 1’ arm ata ,  che dee entrare 

ne lla  Servia per sottomettere i  ribelli .
—  Il Ministro Inglese insiste per la rinnovazióne de* 

trattati conchiusi con S. M. Britannica . Senon v i «i con­
senta ,  com parirà tosto ne’ paraggi della Turchia u n i 
squadra Inglese *, e sarà preso un tal rifiuto come una 
d ich iarazione form ale di guerra per parte della Porta . 
M a questa per mezzo del suó Ministro non ba dato a l­
tra risposta , se non se di voler continuare in variab il­

m ente nella sua neutralità .
~^s «

U N G H E R I A

Semelino 26. Maggio 
Si continua ad assicurare , che 1' Armata Otfomà- 

e a  della Bosnia ha fat^o un movimento retrogrado in 
conseguenza di un ordine del Gran Signore. Si aggiunge 
che tutti i Turchi debbono lasciare la Servia ; che non 
resteranno che poche truppe a Belgrado, che saranno agli 
ordini del Pachà G overnatore; che finalmente i Sèrvianì 
ricupereranno i loro antichi diritti e  acquisteranno an­

che delle nuore prerogative j

—:  Dai 5. fino ai *6 · Maggio sono passati avanti dì 
Belgrado 3 . Bastimenti con bandiera Russa , carichi dì 
ferro di Stiria  e d’ altri prodotti tanto degli Stati Eredi­
tari , che d’ altri paesi dell’  Alem agna . Il Pachà di Bel­
grado non ha esatto alcun dazio dì dogana da questi 

bastimenti che si rendono a  Gallaz .

D A N I M A R C A
Copenhague 1 Giugno 

I l totale d e lla  m a rin a  D anese e p resen tem en te  ini 
20 vascelli di lin e a  , o ltre  a 16 .  f r e g a t e ,  se n z a  i p ic ­
coli bastimenti sotto d iv e rs i norni ; in  tutto g 4 · A l c h e  
aggiungendosi la  s q u a d r ig lia  d i d ifesa , a b b ia m o  p e r  i l  
servizib  attuale d e ila  n o stra  m arina 1 4 1 8  c a n n o n i , e  
4 4 · carrouadè per li  n o str i V ascelli di lin e a  ; 5 4 4  c a n ­
noni , e 1 2 2 .  carro n ad e  ,  e 1 8 .  obizzi p er le  fre g a te  5 
1 3 2. c a n n o n i, 3 6 . c a rr o u a d e , e 2 . obizzi p e r i i  b r ic k s  
e scoonner *, >47* can n on i e 2 0 2 . obizzi p er a ltr i  p ic ­
cio li bastim enti . T o ta le  in  cah n o n i 2 0 4 1 ·  , c a rro n a d e  
2 0 2 . , obizzi 2 2 2 .  Q uesta squadra rim esca in  p ied i i a  
meno di 5 . an n i in  m ezzo a lle  C ritiche c irc o sta n z e  in  
cui c i  eiam trovati ,  p ro va  assolutam ente la  s a v ie z z a  e d  
attiv ità  dell’ Augusto C ap o ch e c i go vern a  .

—  Sono a fr iv a t i  in  D an zica  3 · b astim en ti D an esi sen - 
zachè la  fregata  Svezzese v i  ab b ia  fatto  o staco lo  . C o ll 
tutto c iò  il C om andante d e l v a sce llo  da g u e rra  S v e z z e se  
che incrocia d in anzi a M em el non ha vo lu to  p e rm e tte re  
1’  uscita a tre a ltre  n a v i D an esi ,  che s i  tro v a v a n o  i a  
quel porto .

—  Nella rada d’ E lsen eu r a i  2 η .  M aggio  v i e ra n o  7 .  
legni da guerra In g le si con m olti con vo g lj ch e  v i  erana^ 
arr iv a ti ultim am ente .

I N G H I L T E R R A
Londra  (J Giugno 

Fondi pubblici. -  T re  per 10 0 . cons. 6 1 .  5 l8  Omnium 3 ,- 
Sono andati o rd in i a  H a rw ick  per r it ir a r e  g li eq u i­

paggi de’ bastim enti P ru ssian i , m essi sotto l* e m b a rg o  p 
e per m andarli tutti ,  eccetto  i C ap itan i e P a d ro n i ,  a  
N orm ancfoss dove resterann o  com e p r ig io n ie r i di g u e r ra .
1  bastim enti saranno vend uti com e d i bu on a p red a  .

—  11 paquebot fa D iana  è o g g i a r r iv a to  a F a lm o u ih  
procedente da H a lifa x  in 1 4  g io rn i . L a  v ig i l ia  d e lla  su *  
partenza i l Leandro Cap. W ith b y  ha fatto  v e la  p e r  an d a­
re a r ip ig lia re  la  sua stazione in n an zi a l la  n u o va  Y o rc k . 
Sem bra che 1’  ultim o a v ve n im e n to  seguito in n a n z i a q u e l 
porto ,  e  dove un m arìn a jo  A m erican o  è stato  ucciso  d à  
uu colpo d i cann on e tirato  dal L ean d ro  al^ jia  prodotto unat 
gran d issim a sensazione n eg li S tati U niti su lle  d o g lia n z e  
fa tte  da uno deg li A b itan ti della  ftuova Y o rch  p er c a ­
gione d’ o ltra g g io , vessazione e assassin io  com m esse 
dalla  Stazione In g le se . Il Presidente deg li Stati-U n ita 
ha fatto pubblicare a i  S  M aggio  un Proclam a , in  fo rz a  
del quale ingiunge a i le g n i In g le si il Leandro  , il Carti- 
brian e il Driver d i la sc ia re  subito  le  acque e 1 porti d e g li  
Stati Uniti ; venendo in tercetti in perpetuo d a ll’  e n tr a re  
e  navigare  sotto la  g iu risd iz ió n e  Jc g l i  Stati U n iti qu est*  
tre bastim enti e qualunque altro com andato d a  H . 
V hitby , lohu N aìrne e Slingsbjr Sim sen ; p ro ib isce  a q u a ­
lunque oit.adino A m erican o  di com un icare con  detti b a ­
stimenti j e fornir loro sotto q u a lsivo g lia  pretesto a lc u n »



p r o v v i s t o n e  o  s o r c c r s o  . O r d i n a  i n  f i n e  a t u l l i  g l i  U f f i ­

c i a l i  C i v i l i  e  M i l i t a r i  ,  s i c c o m e  p u r e  a  q u a l u n q u e  jper- 

S o n a  , ' c h c  s i .  t r o v a  n e l l a  . g i u r i s d i z i o n e  d e g l i  S t a t i - O n i t i  
d i ' a r r e s t a r e  i Ì  d e t t o  t ì .  \ f r i ì h b y  c o m e  a s s a s s i n o  d i  J o h n  

Ì i e r c e  ,  e  d i  c o n s e g n a r l o '  a l l a  g i u s t i z i a i  ,  a f f i n c h è  g l i  sìeE 

f a t t ó r i *  sùt>  p r o c è s s o  s e c o n d t T  i l  r i g o r e  d e l l e  L e g g i .

A ltra d i L o n d ra  de* i 5 .

I  M in is t r i ' di R u ssia  e 'd i  S v e z ia  hanno avuto jer? 
u n ’ u d ie n z a  a l  b u rò  d i M. F o j ì  . Im m ediatam ente dopo 
è  s ta io  sp e d ito  un  c o rr ie re  «in S v e z ia  .

—  E ' s ta to  le v a to  1’  em b argo  posto' sui bastimenti di 
B re m à  .

—  In  q u e sto  m om ento n o i ab b iam o  n^’ m ari d’ E u ­
ro p a  . in d ip en d en tem en te  da lle  flotte  ch e  bloccano Brest, 
C a d ic e  ,  e  i l  T e x e l , sei squ ad re , c io è  : i .  quella di 
S i r  R o b e rt · S tra ch a m  di 7 . v a s c e l l i ;  2 . d i S ir  I. B .V a r -  
r e n  , d i 6 . ; 3 . d ell’ A m m ira g lio  T h ornbroug , di 5 . ; 
4 · d e ll’ A m m ir*  H a rv e v  , di 5 . \ 5 d e ir  A m m ir. S tir lin g , 
d i 4 · ϊ d i S ir  S id n e y  Sm ith d i y .  . L e  due prim e ten- 
g o n  d ie tro  a G iro lam o B o n a p a rte . L e  tre seguenti in ­
c r o c ia n o  a R och efort , a  C ap o  F in is te rre  , e al largo 
n e ll ’ o v e s t  p e r  in tercettarlo  a l suo  ritorn o  . L ’  ultim a è 
n e l M ed iterran eo  .

—  S i d ic e  che p r im a  d ella  p arten za  del W olverene 
d a lla  B a rb a d a  tre fre g a te  F ra n c e s i e ran o  arrivate  a S a in - 
te s  co n  tru p p e  che portono di F ra n c ia  , e che cinque 
v a s c e ll i  d a  g u e rra  e ran o  aspettati a lla  M artin ica.

—  C re sce  g io rn a lm e n te  il num ero de’ fa llim en ti in  
q u esto  p a e se  . L a  G azzetta  d i L o n d ra  d i je r  ir altro ne 
an nunzia* 4 3 .

—  S i  so n o  im b a rca ti per 1’ I ta l ia  i  G en era li W yse , 
F r a z e rs  e  W ood stoocks . —  1Γ G e n e ra l Moore nom inato 
G e n e ra liss im o  d e lle  truppe In g le s i in  S ic il ia  ha preso 
co n g e d o  d a l R e .

—  I l  p ro cesso  d i L o rd  M elv ille  è  finalm ente term i­
n a to  co m e  g ià  asp ettavasi . E g li  è stato  assoluto a una 
g r a n d is s im a  m ag gio rità  . I l  g iu d iz io  s i è tenuto ai 1 2 .  
C iu g n o  n e lla  1 6 .  seduta d e lla  Corte de’ Pari . L ’ im pa­
z ie n z a  d i se n tire  il g iu d iz io  defin itivo  d ’ un a f fa le  così 

im p o rta n te  a v e v a  rad u n a lo  n e lle  sa le  di W estm inster una 
fo l la  a ssa i m a g g io re  d e ’ g io rn i p reced en ti .

A L E M A G N À
Francfort i '4  Giugno"

II C on te d i R àìou m ow sky è p a rtito ’ decisam ente da' 
V ie n n a  . N on si sa a qual· m o tivo  attribu ire  una par­
ten za  cosi precipitata: ;  che p e r  a ltro  non si è potuta 
e se g u ire  se n z a  un o rd in e  d e lla  Corte d i P ietroburgo . 
Κ υ η  v i  h a  in  questo m om ento più  alcun  M inistro di 
P*ussia a V ie n n a  : m a non tard erà ' ad arrivare  il 
P r in c ip e  K u ra k in  . D el r im an en te m olti assicurano , che 
in  b r ie v e  ritornerà in  A ustria il Co . d i Rasoumowskv , 
e  c h e  ha i l  progetto  di s ta b ilir v is i , sen za esercitare al­
c u n a  p u b b lica ' funzione' per 1’  a v v e n ire  .

—  S i s o n a  p u b b lic a ti varie  o rd in an ze  a ll ’ Arm ata Ba- 
v a r a  ,  ch e  r ig o àrd a n o  1’ A m m in istraz ion e  m ilitare . Sem­
b r a  c h e  V o rg a n iz z a z io n e  delle  truppe Francesi abbia 
s e r v i t o  d i m o d e llo  a quésto r igu ard o  . V i s^rà fra gli 
a l t r i  n e l Q u a rt ie r  gen era le  d e 'C o m a n d a n ti de’ C o rp i, 
u n a  C a ssa  p a rtico lare  che form erà n n a divisione della 
c a s s a  p r in c ip a le  dell’ A rm ata ,  e ch e  verrà incaricata 
d i p a g a re  d i-te m p o  in  tempo il soldo della d iv ision e. 
Gli- e q u ip a g g i ed i  tren i sono notabilm ente rid otti.

—=■* S. M. B a v a ra  ha d ato  g li  o rd in i necessari , a ffin­
c h é  i l  P r in c ip a to  di F u rgau  vén isse  prortlamfente orga­
n iz z a to  su l n u ò vo  p ied e  . S. M ha egualm ente ordinato, 
ch e  le" S ig n o r ie  del V o ra lb erg  ven gan o  unite alla Pro­
v in c ia  B a v a r a  in S v e v ia · , e  separate  p e r  conseguenzajdal 
T ì r ò lo \  M , d e  M ertz ' o rg a n izza  in  questo punto i l Vo­
ra lb e rg  . 1

—  I l  S e tt im o  C o rp o  d e l la  G ra n d e  A rm a ta  C om an d a­

to  d a l M a r e s c ia l lo  A u g c r e g u  fa  a lc u n i  m o v im e n t i ,  ch e

fèn  presumere eh’ esso vada tra poco a mettersi ut cam­
mino per qualche nuova destinazióne .

—  Si dice che il Cardinal ÌY’sqh ha risoluto di recar·· 
si in brievè a Ratisbona per prender parte nell esercì·* 
zio de’ diritti inerenti alla dignità E letto ra le^  Arcican* 
celliere . Noi ignoriam o fino a qual punto sia fondata 
questa n o tiz ia . Eglij è cevto p e rò , che S. A . S. 1 Elet­
tore A rricanceK iere ha ricevuto da S. Μ. 1 Imperatore 
de* Francesi un Atto di garantia , munito del gran si­
gillo im periale e chiuso in scatola d o r o ;  in virtù del 
quale la conservazione dello stato Elettorale è assiem a­
ta della più soleune m aniera tanto per lui quanto per 
l i  successori.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A
B asilea  14  G iagn o

S. E. Γ Ambasciatore di ^rancia è qui giunto fino 
dal giorno 8. Là Dieta , tra le ultre operazioni , si è  
occupata a sentire ’ il rapporto di S. E. il Landam m anno 
sulle relazioni estere , e diplomatiche , p particolarm ente 
su  c iò  che riguarda le incamerazioni , oggetti di ver­
tenza co ll'A u str ia , e i e  missioni p tr le Corti di Baviera 
e di Wurtemberg , per cui furono votati de’ r in grazia­
menti- al Landapim uno. Si è pur sentito i l  rapporto sulle 
nostre relazioni com merciali Colia F ran cia  , e sugli av-. 
venim enti , che hanno provocato la proibizione delle 
m erci Inglesi . Sentite le istruzioni di tutti i  Deputati j  
fu nominata una Commissione incaricata di proporre un 
regolamento generale relativo ' alle dette m erci . l i  Gen. 
W aiteville ha fatto il rapporto sulla cam pagna dell’ anno 
sco rso , e i a  D ieta , oltre i ringraziam enti al detto Gen* 
Ulfi/.iali', e soldati , ha decretato di offrire al Signor d i 
W attewille una spada d’ oro in nome della Patria . T ra t­
tasi ora di diversi oggetti m ilita r i, e particolarmente di 
uu Codice militare , che verrà sottoposto all1' esame dei 
rispettivi Cantoni per sentirne il parere .

—  Ecco un estratto del discórso pronunziato da S. E . 
i l  Landamm ano in occasione dell' apertura della Dieta .

» Egli è  alla presenza d ’ una folla di spettatori ris­
pettabili , nel tempio del Sign ore, in faccia a l lO r in i-  
p ossen te, che \foi> Signori, dovete oggi prestare il g iura­
mento di mantenere la costituzione, e  la lib ertà , di de­
lib erare  sugl’ mteresi più importanti della Patria , 'e d i 
cooperare a tutto' ciò , che può contribuire al ben essere 
generale . Noi ci riuniam o di nuovo pei' adempiere a i 
nostri doveri , di cui noi possiam sentirne 1 ’ estensione 
più facilm ente , che esprim erla. Io non conosco atto pitr 
imponente di questo ; e chi potrebbe dissimulare i sen­
tim enti , che devono esser prodotti in tutti i cuori da 
uua tal solennità ? Colla più profonda emozione dunque
io alzo la voce per richiam are 1’ attenzione de’ miei Udi­
tori sull’ importanza di quest’ atto , e sulle circostanze 
del gion o . Appena sono trascorsi otto mesi dacché noi 
fum m o riuniti in uua città v ic in a  , durante quest’  in ter­
vallo  , 1’ Europa intiera è stata mossa d a lla  "uerra 
Quanto a noi , degli avvenim enti senza esempio hanno 
allontanata la cagione de’ nostri timori ; e l ' indi pendènza 
della ' Svizzera riconosciuta in un solenne trattato tra le  
Potenze belligeranti , acquistò un nuòvo grado di’ consi­
stenza . G iam m a i, Signori , allorché i0 fui chiamato a 
p arlare  in pubb'ico, io ho sentito si elevato il mio indi­
viduo al di .sopra delle mie fo rze ; la r0 stra benevolenza 
ed am iciz ia  però mi sono garanti deila vostra indulgenza. 
L a  convocazione d’ una Dieta nelle mura di Basi Ica”  è ui* 
avvénim énto quanto raro, altrettanto rim archevole , e pro­
prio  a richiamare la memoria delle eroiche gesta de’ no­
stri Padri . Feste di simil natura rammemorano alla no- 
tra  im m aginazione successi antichi e recenti della no­
stra storia , ch e , tramandati dà padre a fig lio , rendono 
eterna la memoria delle belle a z ió n i, eccitano sentimenti 
d ' amm irazione , ed il desiderio di im itarle ; egli è cosk 
che si forma uii carattere N azionale. . . .  Chi potrebbe 

a l la  vista delle Depu fazioni d’ Ùry , Svitici, ed Under- 
v a ld e n ,  non testificare la riconoscenza da noi tutti de­



t u t a  a quei tre E ro i', foDdatori della confederazione , 
th è  si riunirono a Grutly coi pjft Sacrj giuramenti ? G ià 
'quasi cinque secoli sono trascorri , e la loro memoria é 
tut(oral benedetta , e uon saranno mai. dimenticati an­
che ne’ secoli del più tardo avven ire . » [ Qui il Signor 
ϊ -andam m anno ram m em ora le vittorie di Morgarten, Nae- 
fels , Sempuch , e molle altre , e paga un tributo di am­
m irazione ai bravi , che in quelle giornate memorabili 
hanno conquistato la lib e r tà , e I' indipendenza della 
loro  p atria . ] » Non v ha senza dubbio tra noi uno Sviz­
zero che; non sia profondamente penetrato dai nomi di 
S vfrifr*  , Patria , Cosiitnzu>ne, che loro non giuri fedeltà a- 
more ubbidienza, che non eia pronto a tutto sacrificare per 
U  loro co n servaz io n e , a qualunque se rv iz io , ad ogni 
dovere cu i fosse chiam ato a prò de* suoi fratelli coufe-. 
liernty. L a sola concordia può conservare tra noi siffatti 
sentim enti , questo ram paro in penetrabile della nostra 
Unione fu la base delle nostre antiche Repubbliche : que­
sta fu che non formando de nostri Padri , che un cuo­
re  ed uno spirito solo , ha fondato la gloria della con- 
fe 4qrazione > e 1’ ha più d’ uua volta salvata . Il mo­
mento attuale esige pure la migliore intelligenza tra » 
C an ton i· Possa questa ceiosie concordia dilatarsi ne’ cuori 
de’ Governanti ,  e d e ’ Governati , e lo spirito di partito 
essere per sempre bandito dalle nostre frontiere ! Possa 
la  D ivina Provvidenza ispirare alle Potenze della terra 
d e ' sentim enti di pace e d·’ am icizia , e far gustare all’ 
um anità per lungo tempo si dolci frutti ! Che i vantaggi 
dell’ unione , e le conseguenze fatali delle dissensioni 
s ian o  sempre presenti a n o i , ed a nostri discendenti 1 
I*’ amor di Patria è il più prezioso ornamento dell’ unione 
e  <y tutte le virtù Repubblicane . Jn  vero quest’ amore 
è  connaturale a tulli gli uomini *, tutti preferiscono il 
suolo che abitano . Ma in ogni tempo lo Svizzero si è 
talm ente distinto tra le altre Nazioni per 1’ amore al suo 
p a e se , che spesso sacrificò la vita alla sola rimembranza 
de’ suoi focolari . Questa predilezione è troppo naturale 
p er un paese, in cui ogni uomo onesto trova un sicuro 
as ilo  nella c a p a n n a , egualmente che nel palazzo, ove 
non può mai temere di èsser oppresso dal più forte , 
o ve  il peso dell’ oro non fa piegare la bilancia della g iu ­
stizia in favore del più ricco , ove in fine la scellera­
tezza non può vantarsi apertamente delle 5ue azioni . Voi 
direte a i vostri Committenti che sotto qnesto voto sacro, 
e  sulla tomba de’ nostri antecessori noi abbiam giurata 
la  nostra Costituzione : che noi siamo risoluti di mante­
n e rla  , e che nella stretta di lei osservanza noi·sp eria­
m o trovare la  nostra felicità : voi direte loro che gli 
Svizzeri sempre coerenti a l loro carattere di lealtà sod­
d i s f a n o  scrupolosamente gl’ impegni che hanno contratti j 
m a che noi crediamo anche aver diritto alla potentissi­
m a benevolenza del nostro Alto Alleato, ed alla speranza 
che la  Svizzera continui a godere della pace , e del r i­
poso , e di tutti quei Vantaggi , che ci furono assicurati
dall’ Atto di mediazione e dai trattati...........Possano 1*
am o re , e 1’ unione eòi più stretti legami sempre formare 
d i noi un sol corpo ’, che un vero patriottismo non sviato 
da falsi principi , tutti c i auimi : puri costumi , confi­
denza , ed onestà uniscano i cuori Svizzeri ; la pace , 
cd il riposo non si allontanino mai dalle nostre capanne ·, 
possa Γ  a g r i c o l t o r e  coltivare senza ostacolo l ’ eredità de’ 
suoi Padri; i suoi cam pi vadano superbi delle loro ricche 
messi ;  c  la  D ivinità benedica i Padri della Patria ; a f­
finchè n o i , ed i nostri successori sino alla fine de' se­
coli possiamo senza inquietu d in e, all’ ombra felice del 
la  pace , godere i frutti inestimabì'y della libertà, e che 
un giorno i nostri ultimi nipoti t.’ovino con am m ira­
zione negli annali del mondo , la Svizzera sempre in ­
dipendente in mezzo a grandi Stati . Riuniamoci , S i­
g n o r i , terminando con questo voto] sincero dei nostri 
cuori. Che tu possa, o Confederazione degli .Svizzeri , durare 
tino alla consumazione dt' secoli ! E  tu , ^confracia della Alpi,I

,n ,

Λ

iu V asilo '.ddC. antica fedeltà ,  e della costumatezza voglia la 
Prov vi/lenza Divina conservarti ,  e  benedirti . l o  d ic h ia ro  l à  
D ieta Sv izzera  radunata ed aperta . »

R E G N O  D’ O L A N D A

A ja  i -3 Giugno  
Nel tempo che si è proclam ato  nuovo Re d* O la n ­

da il Principe L u ig i N apoleone ,  è stata  pure p u b b lic a ­
ta  la  legge C ostuuztooale del R e g n o , com p resa  in c in -  
que Sezioni , che ab b ra cc ia n o  I .  L e  d e p o s iz io n i g en era li  
2. L a  "Religione. 3 * i l  R e  4 · L a  Legge  5 . IL P otere  g iu d iz ia r io .

M. V erhuel ha preso  possesso del potere e s e c u t iv o  
in  nome e v irtù  de’ p ien i poteri del Re.- S . E cc . si è* 
recata jer Γ altro a ll’  A sse m b le a  d e lle  L L . AA - PP. e a l 
Consiglio di S ta to , p e r  co m u n ic a r  lo ro  tutti i d o c u m e n ­
t i  re lativ i a lla  nuova C o stitu z io u e  d e llo  S ta te  . 1 1  P ro­
clam a pubblicato in ta l o cc a s io n e  a  nom e d el R e è  d e l 
seguente tenore·: t

Lu igi iNapoleone per la g ra z ia  d i D io  ,  e  p e r  le  
Leggi/ Costituzionali dello  Stato  Ke d* O landa : A tutti: 
quelli che verranno e leg g eran n o  le  presenti sa lu te  .

tt Faciam  sapere a tutti che noi ab b iam o  a c ce tta to  
e  accettiam o co ll’ a p p ro v az io n e  d i S. M. l! Im p e ra to re  
N APO LEO N E , nostro A ugusto  F rate llo  , la  d ig n ità  d i  
Re d’ O lan d a , con form e a l voto  del p a e s e ,  a lle  L e g g i  
C ostitu zion ali, e a l T ra tta to  ,  che m unito d i ra tific h e  
reciproche c i è staio o g g i p resen tato  dai D eputati d e l le  
Nazione Olandese - A l nostro  a v v e n im e n to  a i T r o n o ,  i l  
nostro più dolce p en siero  sa rà  d i veg lia re  a g l ’ in te re ss i 
del nostro Popolo . N o i p ren d erem o  sem pre a  cu o re  d i  
dargli delle prove costanti e m o ltip licate  d el nostro a m o ­
re , della nostra so llec itud in e .co l m an ten ere  a ta l fine  
la  libertà di tutti i nostri sud d iti egualm eute ch e  i  lo r o  
d ir itti ;  e coll’ o ccu p arc i incessan tem ente d e l lo ro  b e n  
essere . L ’ indipendenza d e i R egno è g a ra n tita  da S . M . 
1’ Im peratore e Re . L e  le g g i C ostituzion ali e la  uos r a  
ferm a volontà garan tiscono  del pari a  c iascu n o  i su o i 
cred iti sullo Stato ,  la  sua libertà p erson ale  ,  e  la  lib e r­
tà della sua c o s c ie n z a . E g li  è  appunto d ietro  a  q u e sta  
dichiarazione , che n o i ab b iam  d ecreta to  , e  d e cre tia m o  
co lle  presenti quan to  in a p p re sso :

, tt Art. i ·  1 nostri M in istri della  M arin a  e d e lle  F i ­
nanze nominati con nostro D ecreto  di questo  g io r n i  e n ­
treranno im m ediatam ente in  fu n z io n e  . G li a 't r i  M in istr i  
continueranno nelle lo ro  fino a  n u ovo  o rd in e  .

» Art. 2. Tutte le  A u torità  C ostitu ite q u a lu n q u e  
esse siano , c iv ili  e m ilita r i  con tin u eran n o  n e lle  lo ro  
funzioni fino a tanto che non v e n g a  ord in ato  u lte r io rru e n ~  
te , o altram ente .

tt 3 . Art. L e  L e g g i co stitu z io n a li dello  S ta to  ,  e  ifc 
T rattato  conchiuso a  P a r ig i  a i  2 4 . M agg io  d e l co rr . a n n o  
tra S. Μ* Γ Im peratore e  R e e  la  R ep u b b lica  B a ta v a  , d i  
cu i segue il tenore , sa ra n n o  egu alm en te ch e  q u esto  D e ­
creto pubblicati im m edietam en te n e lla  m a n ie ra  p iù  a u ­
tentica .

tt Conseguentem ente o rd in ia m o  , ch e  i l  p resen te  s ia  
pubblicato  e affisso dappertutto  second o  il s o l i t o ;  e  in ­
giungiam o a tutti q u e lli  che son o a  c iò  destin ati d’ in ­
v ig ila re . affinchè s ia  esattam en te sod d isfatto  a l  con ten u ta  
della presente .

Dat. a  P a rig i 5 . G iugn o  1 8 0 6 .  1’ a n n o  1 .  d e l no­
stro Regno .

Sottoscr. L u ig i .
Più  sotto v i  e r a :  P e r  parte  del Re p e r  il S e ­

gre tario  d i Stato  i l  M in istro  della  M arin a j  
Sottoscr. Verhuel.

Leggi Costituzionali 
S e z i o n a  1.

Disposizioni generali 
Art. I. L e  leg g i costitu z io n ali attualm ente in  v ig o re ,' 

e particolarm ente la  C ostituzion e d e l i 8 o 5 . ,  e tutte le



l , £ g i  ,  c i v i l i ,  p o lìt ic h e , e  re lig io s e  presentemehte io  v i­
g o re  nella R ep ubblica  B a ia v a  ,  e  1' esercizio delle quali 
è  conform e a lle  d isp o siz io n i d el trattato conchiuso ,  li 
3 4 .  M aggio  d e ll’ a n n o  c o r r e n t e ,  tra S. M. 1’ Im pejatoro 
d e ’ F ia n c e s i e  Re d I ta l ia  ,  e  la  Repubblica B a ta v a , sa ­
r a n  co n servate  in ta tte  ,  esc lu se  quelle  le quali saranno 
ab o lite  co lle  p re se n ti le g g i costituzionali .

I I .  L  a m m in is tra z io n e  d e lle  Colonie O landesi sarà 
f r  co la ta  con  le g g i  p a r t ic o la r i  : le spese e rendite delle 
c o lo n ie  sa ra n n o  c o n sid e ra te  com e facendo parte delle ren­
dite  , sp ese  d e llo  Stato  .

I I I .  L ’ g a ra n tito  il  d e b it o  pubblico dello  S ta to .
V v  L a  lin g u a  O lan d ese  continuerà od essere im pie­

g a ta  e sc lu s iva m e n te  per le  le g g i  , le  pubblicazioni , le 
o r d in a n z e ,  le  sen ten ze  e  tutti g l i  atti pubblici in d istin ­
tam en te  ·

V . N on s i fa rà  c a n g ia m e n to  nel titolo e peso delle 
m onete1 , se non in v ir tù  d i una legge p a rt ic o la re .

V I  Sa rà  c o n se rv a ta  1* a n tic a  ban diera  .
V I I .  I l  C o n sig lio  di Stato  sarà  com posto di i J .  m em ­

b r i  . I  M in istri v i  a v ra n n o  posto e voce d elib erativa  .
S e z io n e  11. D ella Religione

A r t .  I . 11 R e  , e la  le g g e  accordan o una protezione 
e g u a le  a tutte le  R e lig io n i , che vengono professate nello  
S ta to  . L a  lo ro  au to rità  d eterm in a  tutto c iò  che si sti­
m e rà  n e ce ssa rio  a l l ’  o rg a n iz z a z io n e  e  protezione, non che 
a l l ’ e serc iz io  d i tutti i  cu lti . L ’ esercizio  di ogni R e li­
g io n e  v ie n  l im ita lo  ne ll’  in tern o  de’ tem pj di tutte le d if­
fe r e n t i  c o m u n io n i .

I L  11 Re gode ne* suoi p a l a g i ,  com e a n e h · in  tutti
1  lu o g h i di sua resid en za  ,  d e l lib ero  e puhblico eserc i­
z io  d e lla  su a  R e lig io n e  .

S e z i o n e  I I I .  D el R e .
A r t .  1. 11 Re ha e sc lu s iv a m e n te , e  senza restriz ió ­

n e  f i l  p ien o  eserc iz io  d el G o ve rn o  , e di tutto il potere 
n e c e s s a r io  ad  ass ic u ra re  la  esecu zio n e  delle leggi ed a 
f a r l e  r isp e tta re  . E g li  h a  la  n o m in a  di tutte le cariche 
e d  im p ie g h is i  c iv i l i  che m i l i t a r i ,  la  quale a norm a delle 
p r e c e d e n t i  le g g i sp ettava a i  G ra n  Pensionano com e per 
e m in e n z a  e p re ro g a tiv a  an n essa  finora a quella d ign ità  .· 
Ì , e  m o n ete  d ello  Stato  sa ra n n o  con ia te  colla sua effigie. 
L a  g iu s t iz ia  v e rrà  am m in istra ta  in  suo nome . i l  He ha 
i l  d ir it to  d i ac co rd a r  g ra z ia  ,  e  d i abolizione o rem is­
s io n e  d e lle  pen e pro n u n ziate  d a lle  sem enze g iud iziarie  j 
m a  n u lla d im e n o  n o n  può e se rc ita r  questo diritto se non 
d o p o  a v e r  in teso  ,  in  c o n sig lio  p rivato  : i l  parere d e i 
M e m b ri d e lla  C o rte  N az io n a le  .

I I .  A lla  m orte del Re la  c u ra  de! Re di m inore età 
v e r r à  sem p re  com m essa a lla  R e g in a  m adre ; ed in m an­
c a n z a  a l la  p erson a ch e  sarà  d istin ta  a  questo effetto dall’ 
Im p e ra to r  d e ’ F ra n ce s i .

I l i .  11 Reggente sarà  assistito  da in  consiglio  di Na 
x io n a li  ,  la  di cu i fo rm azio n e e g li  attributi saranno fis­
s a t i  c o n  u na legg e  p a rtico lare  . I l  Reggente non sarà 
p e rso n a lm e n te  resp on sab ile  d eg li a tti del suo Governo .

I V .  11 G overn o  delle  C o lon ie  , e tutto c iò  che con- 
t e r n e  la  loro  am m in istraz io n e  in tern a  ,  appartieni! p ri­
v a t iv a m e n te  a l Re .

V . L ’ A m m in istraz ion e  g en era le  del Regno é affi- 
fln ta  a l la  im m ed iata  d irezion e d i quattro Ministri di Stato 
n o m in a t i  d a l R e , c io è : un M in. delle  Relazioni Estere, 
u n  M in . d i G u erra  e M arm a ,  un Min. delle F in a n z e , 
ed u n  M in . d e ll’ Interno  .

(  le ultim e due Sezioni si daranno pel Foglio venturo ) 
I M P E R O  F R A N C E S E  

P a rig i 2 0  Giugno
"Le L L .  MM. il Re e la  R eg in a  ìT Olanda sono ar­

r iv a t e  d o m e n ica  scorsa  a 1 0 .  o re  d» sera al Castello Im ­
p e r ia le  d i L ae lten  presso di B ru xe lles  .

—  P e r  d ecreto  Im p eria le  deg li 1 1 .  sono poste le Guar­
d ie  C a m p e s tr i sotto 1’ isp ezion e  d e lla  Gendarm eria . Que­
s t e  G u a rd ie  saran n o  in scritte  su l registro tenuto a que­
sto  e ffe tto  d a ll ’ U ffiz ia le  o  sotto U ffiz ia li di Gendarm e­
r i a  C o m a n d a n t i  i l  lo ro  C an to n e  . Questi si assicureran­
n o  se  le  G u ard ie  fa n  b en e  i l  lo ro  servigio  ,  e  potranno

dandone aVviso ai solto-Prefetli o M aire r ic lie Je re  Ife 
Guardie per tutti g li oggetti importanti ed urgenti . Essi 
trasmetteranno loro mediante i Maire Γ indizio degl’ in­
dividui Che saran nel CflsO di essere arrestati . Le Guar­
die Cam pestri che avranno arrestato un individuo , ri* 
ceveranno la gratificazione accordata dalle Leggi ·, e po­
tranno , se si diportano bene , esser fatte Guardie delle 
foreste .

I t E G N O  D’ I T A L I A
Udine l 5 Ghigno 

Oggi com inciano a salpare da Trieste li tre batta-* 
glioni austriaci destinati a ricever Cattaro per conse­
gnarlo alle truppe Francesi . La flottiglia di trasporti 

. è comandata dal cav. 1’ Epine , e le truppe da sbarco 
sotto gli ordini del General Bellegafi? , non già il Ge­
nerale che fu comandante dell’ armata austriaca in Italia^

. ma il di tui fratello .
—  Coutinua nel Friu li e*-Veneto inclusive nelle v ilft  

Austriache intersecate il soggiorno dell’ armata Francese 
sotto gli ordini del Gem M arm ont, aumentala in questi 
giorni da truppe venute dall’ Olanda . È’ somma ed am·* 
mirabile la disciplina eh’ essa mantiene .

—  Domani si attiveranno le dogane di consumo alle  
porte della C ittà .

E T R U R I A
Yircnze ί Ι\. Giugno .

Questo Nunzio Pontificio all’ occasiohe òhe pre­
sentò a S. M. la Regina nella R. V illa di Castello i l  
Bai) Ruspoli Principe Romano , ed il Conte M alacari d’ 
Ancona Cav. d ell'in sign e Ordine Militare di S. Stefano, 
partecipò alla R. Sovrana la  notizia confidetiiials, c h i  
la  Santità di nostro Signore aveva accettata la rinunzia 
della caiica  di Segretario di Stato fa lla  dall’ Emo. Signor 
Cardinale Consalvi ; e aveva sostituito in suo luogo l* 
Emo. Signor Cardinal Filippo Casoni di S a rza n a , 

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 28 Giugno 

Il giorno 26  radunatisi 1 Soggetti componenti i f  
Durò d’ Amministrazione dell’ Università Im periale i S i­
gnori Prefetto di Genova La Tourette ; Presidente d ' 
Appello Carbonara ; Presidente delle Corte Criminal© 
Molmi ; Procurarore G eneral· Imperiale alla Corte d* 
Appello Legoux ·, Procuratore Generale Im periale a lla  
Corte Crim inale Lagrave 5 Maire Agostino Pareto } 
il Rettore dell’ Università Niccolò Grillo Cattaneo ; A n ­
tonio de la Rue ·, Ippolito Durazzo 5 e Vincenzo Serra del 
Sig. Giacomo , per rim piazzare il defunto Prof, di L o ­
gica e Filosofia Morale Sem ini ; formarono la lista trip la  
da presentaci a S. M. 1’  Imperatore e Ré per la defini­
tiva elezione. E cco la : Ab.Paolo Sconnio Supplimentario 
di Lingue e di Storia ; Ab. Niccolò Piaggio Ex V icario  
Generale degli Agostiniani e Maestro in Sacra Teologia; 
e Γ Ab. Niccolò M. D elle Piane , già Professore di L o ­
gica e Metafisica in detta Università . Il piano di eco­
nomia adottato a i 2 . Novembre del i 8 o5 . per 1’ orga­
nizzazione dell’Università ha fatto amalgam are più cat­
tedre in una . Conseguentemente , essendosi, com’ e r *  
giusto , avuto riguardo al prestato servizio, per 1' am ­
missione alle Cattedre compendiale, de’ Professori, ch e  
g ià  vi erano in attività ;  in  concorso de’ Professori Se-< 
m ini di Filosofia Morale , e Delle Piane di Logica 0  
Metafisica \ dovette uscire quest’ ultimo ; essendo il d i 
lu i servizio solamente d’ anni veutisei , e quello del f a  
Prof. Sem ini di anni 3 i .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
Genova 28 Giugno .
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